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I N T R O D U Z I O N E

1. - L ’antico fondo notarile savonese, anche se meno im ponente di 
quello dell’Archivio di Stato di Genova, conserva quattro  cartulari della 
fine del secolo X II e dei primi anni del X III che per im portanza non sono 
certo inferiori a quelli genovesi e che stranam ente sono stati trascurati 
fino ad epoca recente o, comunque, non sono stati illustrati adeguatamente 
nelle loro caratteristiche peculiari.

Tra questi è il cartulario del notaio M artino, il quale, pur conosciuto 
ed utilizzato dalla storiografia savonese1, è stato  tra tta to  alla stregua di 
altri docum enti notarili del tempo, quando, addirittura, non è stato  rele
gato tra quelli di minore interesse 2.

L ’importanza di questo testo non sfuggiva però alle accurate indagini 
di R. H . B au tie r3, al quale va riconosciuto il merito di aver segnalato che

* Questo volume è stampato col contributo degli Istitu ti della Facoltà di 
Magistero dell’Università di Genova.

1 A . B ru n o , Antico commercio e navigazione dei savonesi nel Mediterraneo e nel 
Levante, in  « B u lle ttin o  della Società Storica S av o n ese» , I ,  1898, p p . 110-129; Id., 
Storia d i Savona dalle origini ai nostri giorni, Savona 1901; V . P o g g i, Cronotassi 
dei principali magistrati che ressero ed amministrarono il comune d i Savona dalle 
origini alla perdita della sua autonomia, in  « M iscellanea d i s to ria  ita lian a », XLI, 
1906, p p . 241-369; N . R u s s o ,  Su le origini e la costituzione della «Potestatia  Vara- 
ginis, Cellarum et Arbisolae », Savona 1908, nel q u a le  sono ed iti in  ap p en d ice , so tto  
i n n . 25-27, risp e ttiv am en te  i nn . 587, 485, 471 della  n o stra  ed iz ione; F . B ru n o , 
Le convenzioni commerciali e la marina savonese dai tem pi più antichi sino alla fine 
del sec. X I V ,  in  « A tti  della  Società Savonese di S toria P a tr ia » , V II , 1924, p p . 3-40; 
I. S co v azz i-F . N o b e ra sc o , Storia di Savona, Savona 1926; G. S a lv i ,  Tre quistioni 
di storia f'malese, in  « A tti della  Società L igure d i S to ria  P a tr ia  », LXI, 1933, ove 
sono  ed iti, alle p p . 263-269, i nn . 97 , 405, 406, 653 , 658, 879, 935 , 937 d i q u esta  
edizione.

2 F. N o b e r a sc o , Savona nei suoi « Statuta antiquissima », in « A tti della Socie
tà Savonese di Storia Patria », IX, 1927, p. 23.

3 R . H . B a u t ie r , Notes sur les sources de l'histoire économique médiévale dans 
les archives italiennes, in « M élanges d ’archéologie e t d ’h is to ire  », LX, 1948, p p . 
204-205.
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questo cartulario era un registro di a tti giudiziari; illustratone som m aria
m ente il contenuto, egli si augurava che uno  studioso locale ne offrisse 
u n ’edizione, preziosa, a suo giudizio, per la storia economica del tem po.

Si poteva giungere così recentem ente alla conclusione che il cartu 
lario a ttribuito  al notaio  M artino era il p iù  antico registro  d i a tti g iu
diziari giunto fino a n o i4 e che da esso, e dagli altri cartu lari notarili 
savonesi del tem po, si potevano trarre  anche non pochi spunti per la storia 
della procedura e della diplomatica g iud iziaria5.

11 cartulario di M artino è un m anoscritto  com posto della carta gros
solana e spessa, non filigranata, com une ai cartulari notarili del te m p o 6. 
Grazie ad alcune corrosioni degli angoli esterni che rendono maggior
m ente evidente la composizione della carta, è possibile supporre che essa

4 D. P u n c u h , La vita savonese agli inizi del Duecento, in Miscellanea d i storia 
ligure in onore d i Giorgio Falco, M ilano 1962, p. 130, ove veniva ripreso ed allar
gato il discorso del Bautier sui cartulari notarili savonesi e, soprattu tto , sulla loro 
attribuzione; Mostra storica del notariato medievale ligure, a cura d i G . C o sta m a g n a  e 
D. P u n c u h , Genova 1964 (anche in « A tti della Società Ligure di Storia Patria  », 
n. s., IV , 1964), p. 115. Sono editi qui i nn. 362 (p. 122), 449 (p. 84), 585-587 e 
593-594 (p. 118), 796 (parzialmente a p. 124), 889 e 892 (p. 132) della nostra edizione.

5 D . P u n c u h , N ote di diplomatica giudiziaria savonese, in  « A tti  d ella  Società 
L igure d i S toria P a tr ia  », n .s., V , 1965, p p . 5-36. S o tto  l ’a sp e tto  g iu rid ico , che esu la dalla 
n o stra  com petenza, o ltre  alla s to ria  della  p ro ced u ra  e d e l d ir itto  p u b b lico  com unale  e  ai 
m o lti sp u n ti che si p o tra n n o  ricavare  p e r  la  s to ria  d el d ir i t to  com m erciale e m arit
tim o  del tem po, il ca rtu lario  d i M artin o  offre p reziose  in d icaz io n i su lla  legislazione 
s ta tu ta ria  savonese. S i ved an o  in  partico lare  i n n . 368 e 372 di q u e s ta  ed iz ione, ove 
sono rico rda ti gli emendatores capitulorum, ai q u a li e ra  d em a n d a to  il co m p ito  d i p ro 
p o rre  le  period iche rev is io n i s ta tu ta r ie  (cfr. L . B a l l e t t o ,  Statuta  antiquissima Saone 
(1345), « C o lla n a  storico-archeologica d ella  L ig u ria  O c c id e n ta le » , X V II , B ord ighera  
1971, I ,  p . 114); il n . 372, ove rico rro n o  i q u a tt ro  c i ttad in i a d d e tti  a ll’in q u isiz io n e  
co n tro  le  u su rp az io n i d i suo lo  p u b b lico  (cfr. L . B a l l e t t o  c it., I ,  p .  63); i n n . 453, 
464, 461, ove in te rv en g o n o  i q u a tt ro  c ittad in i (d i Savona, d i  V ad o , d i L avagno la  e 
d i L egino) a d d e tti al recu p ero  d e i d ir i t t i  co m u n a li; i n n . 360 e  487, ov e  si t r a t ta  del 
d ir itto  d i rappresag lia  (cfr. L. B a l l e t t o  c it., I I ,  p . 224); i n n . 61 e 430, ov e  rico rre  
la quarta uxoria (cfr. L . B a l l e t t o  cit., I I ,  p . 182), in tro d o tta  ne lla  legislazione savo
nese verso  il 1172 (V . P ogg i cit., p . 303); i n n . 12, 388, 423, re la tiv i a i c red iti p riv i
legiati e  alle  do ti (cfr. L . B a l l e t t o  cit., I I ,  p . 208); i  n n . 163 e 809 do v e si parla , 
risp e ttiv am en te , d d l’acommandacio e  d elle  d iv is io n i d i b en i; o ltre  ai n n . 41 e 172 che 
segnalano a lcune co n su e tu d in i successorie de lla  cu ria  vescovile.

6 C. M. B r iq u e t , Les papiers des Archives de G ênes et leurs filigranes, in  
« A tti della Società Ligure di Storia Patria », XIX, 1883, p. 283.
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sia form ata di due fogli sottili pressati. Lo stato  di conservazione è gene
ralm ente buono: norm alm ente la carta m antiene la sua consistenza, nè 
il taglio esterno è mai tanto  corroso da rovinare lo scritto. G li angoli però 
sono p iu ttosto  laceri, o per l ’um idità o  per il deterioram ento provocato 
dalla consultazione. La carta è macchiata talvolta da larghe chiazze ros
sicce che non rendono illeggibile il testo; la prim a e l ’ultim a carta d i ogni 
fascicolo sono più  rovinate; l ’azione dei tarli non ha guastato, se non in 
misura irrilevante, il testo.

I l manoscritto è acefalo: comincia con poche parole illeggibili, l ’ul
tim a delle quali è indice; potrebbe essere caduto un  in tero  fascicolo ap
partenente al 1203; probabilm ente perdute  sono due carte del terzo fasci
colo. Da quanto si è detto  si può legittim am ente sostenere che il cartulario 
fosse tenuto con gran cura fin dai tem pi p iù  a n tich i1.

Attualm ente esso consta di 200 cc. d istribu ite in 10 fascicoli, o ltre a 
3 cc. sciolte, legate in fondo al ms., m olto rovinate. La natura  degli a tti 
contenuti in esse -  deposizioni di testim oni -  ci indurrebbe ad attribuirle 
all’o ttavo fascicolo, ma non sapremmo come ordinarle per la mancanza di 
precisi riferim enti cronologici. D ’altra parte, esse potevano essere sciolte 
già all’origine o  costituire fogli staccati d i un  altro cartulario  dello stesso 
notaio.

I fascicoli sono com posti di fogli che m isurano mm. 3 2 0 X 4 3 0 ; la 
carta risulta quindi di mm. 3 2 0 x 2 1 5 .  Poiché l ’attuale volum e è risultato 
dalla legatura di fascicoli contenenti atti giudiziari di diversa natura, che 
erano tenuti ben d istinti, il num ero delle carte non era costante per ogni 
fascicolo; risultano più consistenti quelli che contengono le deposizioni 
delle parti e dei testim oni. L ’attuale s tru ttu ra  è la seguente:

I fascicolo: d i 18 cc.; la prim a e l ’ultim a erano staccate l ’una dal
l ’altra per lacerazione del foglio lungo la ripiegatura.

I I  fascicolo: di 12 cc.
I I I  fascicolo: di 7 cc.; le prim e due erano staccate per lacerazione 

del foglio lungo la ripiegatura; l ’ultim a appartiene al fascicolo seguente. 
Risultano cadute due carte, la settim a e l ’ottava nelFordine di successione, 
che quasi certam ente erano bianche.

IV  fascicolo: di 48 cc.; la prim a e l ’ultim a erano staccate per lace

7 I documenti più importanti del Comune erano conservati nel sospeale trium  
clavium-. L. B a l l e t t o  cit., I, p. 106.
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razione del foglio lungo la ripiegatura. In  origine il fascicolo era d i 50 cc., 
com prendendo l ’ultim a carta del precedente e  la prim a del seguente.

V  fascicolo: di 4 cc.; tu tte  erano staccate per lacerazione del foglio 
lungo la ripiegatura. In  origine il fascicolo non esisteva; attualm ente in 
esso figurano una carta del precedente e tre  del seguente.

V I fascicolo: di 28 cc.; in origine era com posto d i 34 cc., com pren
dendo tre  carte del precedente e tre del seguente.

V II fascicolo: di 4 cc.; vale per esso quanto detto  a proposito  del 
quinto: le prim e tre  carte appartengono al precedente, l ’ultim a al seguente.

V i l i  fascicolo: di 25 cc.; la prim a e le ultim e due carte erano stac
cate per lacerazione del foglio lungo la ripiegatura. In  origine risultava 
composto di 26 cc., com prendendo l ’ultim a carta del precedente.

IX fascicolo: di 40 cc.; la prim a e l ’u ltim a erano staccate per lacera
zione del foglio lungo la ripiegatura.

X fascicolo: di 14 cc.; le prim e e le ultim e due carte erano staccate 
per lacerazione del foglio lungo la ripiegatura.

Si può pertanto  procedere alla ricostituzione originaria del cartulario. 
Esso risultava composto di o tto  fascicoli -  esclusa la parte  iniziale non 
pervenutaci -  la cui s tru ttu ra  era la seguente:

I fascicolo di 18 cc.;
I I  » di 12 cc.;

I l i  » di 8 cc.;
IV  » di 50 cc.;
V » di 34 cc.;

V I » di 26 cc.;
V II  » di 40 cc.;

V i l i  » di 14 cc.; seguono le tre carte staccate.
L ’ipotesi che le due carte cadute del terzo fascicolo fossero bianche 

è confortata dall’osservazione che la penultim a carta dello stesso -  l ’ultim a, 
come abbiamo detto , appartiene al fascicolo seguente -  è parzialm ente 
bianca nel recto e totalm ente nel verso. Nè è possibile servirci della da
tazione, perchè i riferim enti cronologici, se presenti, procedono in ma
niera organica solo per gli a tti della stessa natura giuridica.

Il cartulario è legato in pelle robusta e reca sul dorso, segnata in 
oro, l ’indicazione Chartularium not. M artini. 1203-1206. Nel foglio di 
guardia la stessa mano che ha eseguito la cartulazione ha ripetu to  gli anni 
1203, 1204, 05, 06. Poiché questa scrittura sembra essere della fine del
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secolo X V III o dei prim i anni del XIX, riteniam o che anche la rilegatura 
vada riferita allo stesso periodo.

Le carte sono num erate progressivam ente nel verso in cifre arabe 
apposte ad inchiostro, generalm ente nel centro del m argine superiore; 
qualche volta, se la carta è lacerata o  scritta anche nello stesso margine, 
la numerazione figura nel margine esterno; essa giunge fino al n . 205, a 
causa di parecchi errori attribuibili esclusivamente alla disattenzione di 
colui che l ’ha eseguita 8.

La parte scritta occupa tu tta  la carta, lasciando solo un lim itato  spa
zio nei margini, dove il notaio ha com piuto aggiunte e correzioni. N on ri
sultano segni di squadratura del foglio. N on m olto frequenti sono le an
notazioni marginali: quelle relative al pagam ento eseguito dal cliente o 
relative al rilascio de\¥  instrum entum  in pergamena sono generalm ente 
apposte sotto il testo. Nel margine inferiore sono annotati passi di atti, 
con puntuale richiamo al docum ento cui si riferiscono. A c. 193 v. il no
taio Ambrogio ha registrato il rilascio in copia autentica del doc. 913, 
senza, tuttavia, alcun riferim ento cronologico.

Il cartulario non è ripartito  per anni, bensì per m ateria: all’inizio 
di ogni fascicolo, o di gruppi di fascicoli, il notaio ha annotato la data di 
inizio, ha descritto il contenuto degli a tti da registrare e segnato i nomi 
del podestà e del suo vicario 9. G li a tti sono in genere separati tra  loro 
da un lim itato spazio bianco attraversato da una riga tira ta  da sinistra a 
destra e iniziante ad uncino. D i norm a tale divisione viene rispetta ta  anche 
se non mancano le eccezioni10.

Scarse sono le carte b ian ch e11; più frequenti quelle parzialm ente 
bianche -  in genere quelle relative alle deposizioni - ,  destinate ad acco
gliere ulteriori sviluppi del procedim ento.

Il registro contiene 977 a tti, compresi quelli appena abbozzati e ri

8 La c. 38 non è numerata; dal n. 69 si salta al 71, dal 74 al 76; la c. 100 è 
numerata nel recto di c. 101; dal 110 si salta al 112; la c. 144 è num erata nel recto 
di c. 145; non sono num erate quelle che seguendo l’attuale cartulazione avrebbero 
dovuto essere le cc. 204 e 206. '

9 Cfr. pp. 60, 121, 192, 240, 285, 333, 384.
10 V. nota 51.
11 Cc. 36 v., 48 r., 60 78 v., 101 v., 103 r. e v., 104 v., 105 r., 106 v., 128 v.} 

129 r. e v., 203 r. e v.
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masti in sospeso, spesso d ep e n n a ti12. Q uelli completi, ivi com presi quelli 
in te rro tti o  depennati ma riferibili ad un procedim ento già noto  13, sono 
965.

I l m anoscritto inizia con alcuni a tti del novem bre 1203, il prim o dei 
quali con datazione sicura è del 18 n o v em b re14, e giunge fino al 31 gen
naio 1206 15; quelli delle tre  cc. finali, come si è detto , non presentano 
alcun riferim ento cronologico. Poiché la datazione procede regolare solo 
per lo stesso genere di a tti, il prim o docum ento in senso assoluto risale 
al 26 o ttob re  1203 16, l ’u ltim o al 28 m arzo 1212 v .

La scrittura, uniform e e senza sensibili variazion i18, è una notarile 
dal ductus m oderatam ente corsivo, com une alle scritture notarili del 
tem po, con accentuazione, però, di alcuni caratteri arcaici: manca del 
tu tto  la r rotonda; la s finale è sem pre d iritta ; la scrittura è rigidamente 
verticale; manca qualsiasi rotondità; assente del tu tto  il chiaroscuro; sono 
presenti, tu ttavia, i segni diacritici sulla i. I l  notaio scrive con un certo 
ordine; la grafia è chiara e le righe ben  distanziate 19. I l sistema abbrevia
tivo è regolato dalle consuetudini notarili del tem po: i compendi, alcuni 
dei quali di difficile scioglimento perchè lo scriba ricorre abitualm ente al 
segno generale di abbreviazione per troncam ento, anche di nom i e di co
gnomi 70, sono frequentissim i. N on s’incontrano segni particolari se non 
quelli di richiamo e di capoverso.

Le correzioni sono abbondanti: il notaio ricorre generalm ente alla

12 Nn. 25, 150, 183, 209, 292, 336, 359, 407, 417, 448, 480, 535, 537, 648, 
650, 690, 806, 829, 847, 886-888, 899, 905, 921, 948.

13 N n. 183, 292, 336, 359, 407, 417, 448, 537, 806, 829, 886-888, 899.
14 N . 5.
15 N . 972.
16 N . 450.
17 N . 502.
18 Se si eccettua il n. 961, copia autentica di un contratto  di com m andita  del 

notaio napoletano Benincasa, nel quale il notaio savonese ha compensato con u n ’ac
centuata cura formale la sostanziale scorrettezza del testo, im putabile alla scarsa cono
scenza che egli doveva avere della curialisca napoletana nella quale era scritto l’o ri
ginale.

19 V. esempi in Mostra storica cit., pp. 85, 119, 123 (tav. LV), 125, 133.
20 Per alcuni dei quali siamo dovuti ricorrere ad altre fonti coeve: es. il caso 

di Beliame che non ricorre mai al nominativo se non abbreviato, per il quale ci siamo 
serviti dei Registri a catena del comune di Savona.
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d epen n a tila  e all’espunzione, in rapporto alla maggiore o  m inore esten
sione delle parti da cassare; raram ente corregge su scrittura precedente; 
non compaiono, se non lim itatam ente, abrasioni o  cassature operate col 
dito. La maggior parte delle correzioni veniva operata in sede di revisione, 
in sopralinea, raram ente in  sottolinea o nel margine; talvolta, tu ttav ia, esse 
avvenivano nel corso stesso della redazione dell’atto: il notaio depennava
o espungeva e riprendeva il discorso corretto  nella stessa riga. Le corre
zioni riguardano in genere errori m ateriali di scrittura; le aggiunte in ter
lineari integrano o modificano il discorso, senza alterarne com unque la 
sostanza, lim itandosi ad ulteriori specificazioni di parentela o a precisazioni 
formali. Modifiche di sostanza invece sono presenti in tu tti quegli a tti -  
positiones e deposizioni d i testi -  redatti direttam ente nel cartulario, nel 
corso del dibattim ento.

T ra le cc. 137 e 138 si trova cucito con la rilegatura un foglietto di 
pergamena che m isura mm. 1 5 0 X 2 5  21. Esso, di altra m ano, va riferito al 
n. 777 della nostra edizione. Sia nel foglietto, sia nell’atto  del registro, 
una stessa mano, diversa da quella prevalente nel cartulario, ha aggiunto 
alcuni nomi.

2 . - N on ci sono pervenute pergam ene originali di M artino, per cui 
non è possibile attribuirgli per questa via la paternità del cartulario. Il 
notaio si nomina m olto ra ram en te22, due sole volte con la qualifica di 
scriba Sao n e23. Senonchè, la sottoscrizione che egli ha apposto al doc. 961 
leva ogni dubbio per l ’identità della scrittura di questo a tto  a quella del
l ’intero cartu lario24. Se, infatti, il nostro  registro non è una copia -  e baste
rebbero le m olte correzioni, soprattu tto  quelle che rivelano una reda
zione immediata, a rendere assurda l ’ipotesi -  non può essere che della 
stessa mano del sottoscrittore del doc. 961.

21 N. 778.
22 Nn. 405, 508, 543, 587, 627, 961.
23 Nn. 508, 961.
24 Non ci sembra di poter condividere i dubbi del Bautier (cit., p. 204) « for

temente tentato di attribuire il cartulario » a quel magister M ainfredus che compare 
frequentem ente negli atti savonesi del tempo. Appoggiare il suo sospetto al n. 449 
per attribuire a M anfredo la paternità del cartulario ci pare azzardato. N ell’atto  in 
questione si elenca solo una serie di pezzi archivistici che M anfredo avrebbe ricevuto 
da Arnaldo scriba. D ’altra parte, la stessa frequente apparizione di M anfredo quale 
teste in atti del cartulario contrasterebbe decisamente l’ipotesi del Bautier.
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D ue altre  mani sono presenti nel cartulario, più sciolte, dal ductus 
decisam ente più corsivo, con maggiore sviluppo del chiaroscuro: alla prima 
delle quali, non identificata, ma m olto simile a quella di U berto  di M er
c a to 25, sono riferibili gli a tti 78 26, 8 6 , 87, 373, 539, 540 27) 542, 544; alla 
seconda, che saremmo ten tati di a ttribuire a Filippo di Scarm undia28, i 
nn. 502 e 541 del 1211-1212. Ne risulta quindi che l ’ultim o a tto  redatto 
da M artino sarebbe del 26 giugno 1206 29.

Il registro si trova ora nell’Archivio di Stato di Savona, dove è arri
vato in anni recenti dalla Biblioteca Civica, nella quale erano stati depo
sitati m olti docum enti de ll’archivio comunale della città 30. Cessato il suo 
m andato, M artino, in ottem peranza alle norme del te m p o 31, depositava i 
suoi cartulari nell’archivio del Comune, nel quale vennero conservati con 
particolare cura; essi sono ricordati dagli s ta tu ti savonesi del 1345 come 
presenti nel sospeale trium  clavium  32.

25 Cfr. scrittura in Mostra storica cit., pp. 117, 135. Si tratta dello stesso notaio 
che rogava a Genova nel 1186 e nel 1190: Oberto scriba de Mercato, (1186), a cura 
di M. C h ia u d a n o , Genova 1940; a tti del 1190 a cura di M . C h iau d a n o  e R. M orozzo 
d ella  R o c c a , Genova 1938, ove v. facsimile della scrittura.

26 Iniziato da Martino.
27 In  gran parte di mano di M artino, esclusa la parte di cui alla nota d  di 

p. 235 e la parte  finale, da item  dederunt.
28 V. esempi della sua scrittura in Mostra storica cit., pp. 117 (tav. L I), 123 

(tav. L V I), 135 (tav. LX III).
29 N. 214.
30 Q ueste poche notizie ci vennero fornite a suo tempo dal compianto prof. 

Italo  Scovazzi, D irettore della Biblioteca Civica di Savona. I l nostro cartulario era
il ms. 39 dell’archivio comunale: G. Sa l v i cit., p. 263.

31 O ltre  al n. 449, v. L. B a l l e t t o  cit., I , p. 98.
32 L. B a l l e t t o  cit., I , p. 104. Una ricerca negli inventari del sec. XIV dell’Ar- 

chivio di Stato di Savona non ha dato risultati sicuri. Esistono tre inventari (Inventa
rium  eorum qui sunt in sospitali trium  clavium) nei quali sono indicati molti volumi 
cartacei. Nel prim o di essi, del 1337, è nominato un cartularium de papiru processuum  
communis quod incipit « In  nomine Iesu  Christi, amen. Incipiunt libelli » etc. et finit 
« Rubaldus de Volta  », de quaternis quinque-, nel terzo un  cartulario diversorum ne
gotiorum  quod incipit « In  nomine Iesu  Christi, amen » et finit « et Rubaldus de 
Volta  ». Anche il nostro cartulario term ina come quelli ricordati negli inventari, ma 
nessuno dei suoi fascicoli ha inizio come ricordato da essi. Posto che gli incipit riferiti 
non corrispondano esattamente, possiamo pensare che siano qui indicati solo alcuni 
fascicoli del nostro cartulario.
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La particolare natura  degli a tti contenuti nel cartulario non concede 
m olto spazio ad elem enti biografici del notaio, identificabile certam ente 
con l ’omonimo oriundo vercellese che nel 1206 rogava alcuni a tti relativi 
alla castellania di Quiliano, estra tti da un suo cartulario -  non pervenu
toci -  il 26 aprile 1251 dal notaio Giacomo di C a n d id a 33. Forse egli, 
prim a di stabilirsi a Savona, era passato da Genova, dove un  M artino 
scriba viene ricordato in un  docum ento del 1198 34. A Savona egli dovette 
sostituire Giovanni di D onato, scriba del Comune per circa un ventennio 3d, 
che negli anni 1201-1202 tornava a Genova, sua città  di o rig ine36. Assunta, 
come d ’uso, la cittadinanza savonese37, M artino diventava il notaio del 
podestà e del suo vicario, custode dei docum enti comunali conservati in 
duana38, in posizione d i superiorità rispetto  agli altri scribi che operavano 
nella cancelleria comunale al servizio di ufficiali m inori o erano adibiti a 
funzioni d iverse39. Pochi quindi sono i suoi spostam enti: tra  la sede della 
curia, in domo filiorum Em bronis, e la casa del podestà, in domo heredum  
lo i  te, la sua attiv ità si svolgeva prevalentem ente a tto rno  alla piazza di 
S. Pietro, nel centro, cioè, della v ita am m inistrativa e commerciale della 
c i t tà 40. Certam ente, come altri notai del tem po -  Giovanni scriba a Genova, 
Arnaldo Cumano a Savona -  egli doveva svolgere anche attiv ità profes

33 A rc h iv io  d i  S t a t o  d i  S a v o n a , Pergamene legate , I ,  n . 45; F . N o b e ra s c o , 
Le pergamene dell’Archivio comunale di Savona, in  « A tti  d ella  Società Savonese di 
S to ria  P a t r ia » ,  I ,  p a rte  I I ,  1919, p . 37. I l  N o berasco  (La castellania di Quiliano, in 
« A tti della  Società Savonese d i S to ria  P a tr ia , I I I ,  1920, p . 17) afferm a e rro n eam en te  
che i docum enti in  q u es tio n e  so n o  co n te n u ti n el n o s tro  reg istro .

34 Bonvillano, a cura d i E . E ie r m a n -H . G . K r u eg er-R. L. R ey n o ld s , Genova 
1939, p. 36.

35 Cfr. l’atto  di nomina del 1182 in Mostra storica cit., p. 82. Per la cessazione 
dal servizio v. n. 858 di questa edizione.

36 Giovanni d i Guiberto  ( 1200-1211), a cura di M . W . H a l l - C o le - H .  G. K r u e 
ger-R . G. R f.in e r t-R . L. R e y n o ld s , G enova 1939, I ,  p . 222; Lanfranco (1202-1226), a 
cura di H . G . K ru e g e r-R . L. R e y n o ld s ,  Genova 1951, I ,  p . 60; I I ,  p . 169.

37 V . atto d ’investitura di G iovanni di D onato in Mostra storica cit., p . 82. Cfr. 
anche L. B a l l e t t o  cit., I ,  p . 99.

38 Mostra storica cit., p. 82.
39 Per l’esistenza di altri scribi v. n. 797.
40 D ue soli atti appaiono rogati fuori città: nn. 453, 454.
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sionale privata, accertabile solo attraverso poche tracce41. M a proprio la 
scomparsa di questa documentazione privata conferisce maggiore autorità 
al cartulario superstite, pervenutoci anche in v irtù  dell’interesse pubblico 
che rivestiva.

E ’ probabile che M artino nel 1206 abbia lasciato la città o , almeno, 
la funzione d i scriba del Comune. Conforterebbero l ’ipotesi sia la presenza 
di altre mani nel cartulario, se non proprio quella della prim a che forse 
opera al tem po di M artino, certamente quella della seconda, sia l ’annota
zione del notaio  Ambrogio, che rogava in Savona negli anni 1214-1227 42. 
Accanto a M artino agiscono negli stessi anni altri due notai le cui fun
zioni non sono ben precisate. Il primo, Arnaldo, forse il Cumano, la cui 
prim a attiv ità  savonese risaliva al 1177 43 -  che nel 1182 era stato  sostituito 
nella scribania da Giovanni d i Donato - ,  attivissimo negli anni di M artino, 
stende nel suo cartulario alcune deposizioni di te s t i44. I l secondo, M anfre
do, frequente testim one negli a tti del vercellese, compie analoga opera
zione in  un altro  procedim ento 45. D i lui si hanno notizie fino al 1213 
quando risulta già m o rto 46.

3. - P rim a di procedere all’esame della pratica notarile di M artino, 
sarà necessaria qualche indicazione sul contenuto del cartulario. Come già 
detto , esso contiene in prevalenza atti processuali; il fatto  che la prim a e 
l ’ultim a carta dei fascicoli risultino più rovinate conferma che essi erano 
tenuti staccati per la verbalizzazione distinta delle varie fasi del procedi
m ento. G li o tto  fascicoli di cui era composto il cartulario prim a della sua 
rilegatura contengono i seguenti atti:

41 A rc h iv io  d i S t a t o  d i S av o n a , cartulario del notaio Uberto, c. 141 v.\ cartu
lario del notaio Saono, cc. 14 v., 18 v.

42 V. P oggi cit., pp. 341, 361. Va notato, sempre sulla base dell’atto  di inve
stitura di G iovanni di Donato (v. nota 35), che allo scriba del Comune veniva con
ferito il potere -  solo a lui? -  di estrarre atti dai cartulari dei suoi predecessori. 
D i u n ’estrazione fatta  da Giovanni di Donato dagli atti del Cumano è notizia nel 
n. 820.

43 V. P oggi c it., p . 304.
44 N. 781.
45 N . 795.
46 V . suo testam ento in A rch . d i Stato di Savona, cartulario del notaio Saono, 

c. 13 v.
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I, I I ,  I I I :  denunce, nom ine di procuratori, term ini e dilazioni;
IV : positiones;
V: lodi, sentenze, appalti di gabelle, dilazioni e term ini;

V I: deposizioni di testi;
V II: positiones;

V i l i :  lodi, sentenze, appalti di gabelle.
Poiché la pratica adottata dal notaio nella registrazione varia con la 

natura degli atti, dovremo tra ttare  separatam ente i diversi m om enti in  cui 
si articolava il processo.

Esso si apriva con la denuncia, che poteva essere form ulata oral
m ente o per iscritto, talvolta alla presenza del potestà, p iù  spesso del 
suo vicario o dello stesso notaio addetto all’ufficio g iudiziario47. Come 
avveniva la registrazione? Verbalizzazione d iretta  nell’apposito fascicolo o, 
come in uso nella prassi notarile del tem po 48, rapide annotazioni su foglietti
o su un brogliaccio e successiva redazione nel cartu la rio 49? P er le denun
ce scritte non sorgono problem i, ma per quelle orali che, riteniam o, dove
vano essere la maggioranza? E ntram bi i sistemi appaiono adottati. I  m olti 
casi in cui le correzioni sono sostanziali più  che form ali e gli errori non giu
stificabili attraverso la meccanica registrazione di copie rivelano una ste
sura unica, stentata e laboriosa, intesa a tradurre  in form ule giuridiche ciò 
che faticosamente la parte veniva esponendo in  un linguaggio più  o meno 
approssimato 50, non privo di espressioni dialettali che il notaio  non riusciva 
sempre a tradurre in latino. A  questi casi se ne contrappongono altri, in 
cui le linee addossate della scrittura starebbero ad indicare una redazione 
non immediata, accertabile anche attraverso il colore dell’inchiostro che 
prova, talvolta, la redazione contemporanea di atti stipulati in giorni d i
v e rs i31; altri inseriti fuori posto, con sconvolgimento dell’ordine cronolo-

47 D. P u n c u h , N ote  cit., pp. 13-15.
48 G . C o s ta m a g n a ,  La triplice redazione dell’ instrum entum genovese, Genova 

1961; I d . ,  I l  notaio a Genova tra prestigio e potere, Roma 1970, p. 33 e sgg.
49 Secondo la posteriore legislazione statutaria savonese le denunce avrebbero 

dovuto essere registrate nell’apposito cartulario giorno per giorno: L. B a l l e t t o  cit., 
I ,  p- 101.

50 V. ad esempio nn. 33, 64, 65, 69.
51 Nn. 85, 244, 292, 293, 321, 333. A l n. 213 viene fatta u n ’aggiunta (v. nota 

/  di p. 85), contemporanea al 214; la parte finale (c. 27 v.) del n. 244 risulta
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g ico 52; altri ancora la cui datazione non appare del tu tto  convincente 53. 
In  m olti di questi casi l ’uso di un appunto, con tu tti gli errori che pote
vano derivarne, appare fortem ente probabile.

Alla denuncia seguiva l ’eventuale contestazione della lite ad opera 
del convenuto, chiam ato in giudizio dal cintraco del Comune mediante 
lettera  ufficiale, sigillata col sigillo comunale, contenente anche i termini 
di comparizione o, più frequentem ente, con convocazione o ra le 54. Tutte 
queste operazioni dell’autorità giudiziaria, compresi gli accertamenti, gli 
ordini di varia natura, le dilazioni e i term ini di comparizione etc. veni
vano registrati nel cartulario dal notaio dell’ufficio.

P er quanto  riguarda le positiones, senza poter escludere che talvolta 
le parti in  causa presentassero per iscritto la loro versione dei fatti, rite
niam o che nella maggior p arte  dei casi esaminati la nostra fonte denunci 
una redazione im m ediata, sotto  d e tta tu ra 53.

La scrittura presenta una maggiore fretta , scarsissimo senso della 
m isura, mancanza quasi assoluta di spazi marginali (ben più rispettati in 
altri docum enti, come, ad esempio, nelle sentenze), abbondanza di ab
breviature personali, errori grossolani, ripetizioni. M olte deposizioni ap
pena accennate (I tem  . . . Item  ponit) e lasciate incomplete rivelano l ’au
tom aticità di chi scrive so tto  dettatura, che conosce perfettam ente il for
m ulario ed anticipa quasi il discorso della parte; altre sono in terro tte nel 
corso stesso dell’esposizione, depennate e ripetute, con modifiche di so
stanza, denunciando, oltreché la difficoltà di redazione (non trascurabile 
se il notaio doveva trasform are in discorso indiretto  quanto i presenti 
venivano narrando), anche la difficoltà delle stesse parti per esporre i 
fatti. Per di più, la maggioranza delle correzioni -  fatto  indicativo, anche

scritta nel margine superiore a caratteri più minuti; la parte finale del n. 674 (da 
e t dom inus) è sicuramente aggiunta posteriormente come risulta anche dalla data. V. 
anche i nn. 106, 123, 137, 140, 214, 282, 339, 343, 490, 497 (la parte finale), 936 e 
946, sicuramente interpolati, ma in omaggio ad un criterio di raggruppamento di atti 
riferentisi allo stesso procedimento. V. anche il caso di atti depennati o interrotti 
perchè già figuravano scritti nel cartulario: es., n. 336, che risultava già sotto il n. 328.

52 N n. 210, 319.
53 N . 13 che riferisce la data dell’Epifania; v. anche D. P u n c u h , N ote  cit., 

pp. 16-17.
54 N n. 487, 706, 725, 746.
55 D . P u n c u h , N ote  c it., p p . 20-24.
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per l ’abbondanza di esse -  non è effettuata nell’interlinea come avverrebbe 
per docum enti già redatti e corretti in un secondo m om ento per una 
norm ale revisione formale, ma d irettam ente nella riga stessa56. Le dif
ficoltà del notaio risultano evidenti anche dall’alternanza, in alcuni casi, del 
discorso d iretto  all’in d ire tto 57, generalm ente prevalente. In  altri, a due 
deposizioni m unite di risposta segue una positio  depennata e priva di re
plica 58, forse perchè ritenuta superflua in  quanto già compresa nelle due 
precedenti: perchè riferirla nel cartulario se essa era priva di valore e non 
doveva figurare a verbale? Perchè ancora riportare un non credit superato 
da u n ’altra deposizione59, o  trascrivere una deposizione depennata, forse 
perchè più  pertinente ad altra causa iscritta a ruolo tra  le stesse parti “ ? 
T u tti questi elem enti ci inducono a credere che il notaio verbalizzasse di
rettam ente le varie fasi del procedim ento non diversam ente dal moderno 
cancelliere.

E ’ pur vero che esistono positiones prive di r isp o sta61, come se fos
sero state scritte prim a dell’udienza, magari sulla base di appunti redatti 
da notai di parte; resta però sempre la possibilità dell’assenza della con
troparte (che poteva intervenire in un  secondo m om ento, potendosi con
tinuare le deposizioni in giorni diversi, della contumacia o della remissione 
di querela per effetto di accordo tra le p a r t i62. Nè sem bra da escludere che 
qualche positio plurima, con repliche aggiunte nell’interlinea, abbia o tte 
nuto risposta solo alla fine o, e in  questo caso si rafforzerebbe u lterio r
mente l ’ipotesi della redazione im m ediata, nel corso stesso del discorso in 
guisa d ’interruzione, annotata, infatti, in sopralinea in form a d ire t ta 63. 
D ’altra parte, questi atti non seguono sempre l ’ordine cronologico: era 
certo più comodo per il notaio, a renderne più agevole la consultazione, 
raggrupparli, anche a costo di trascurarne l ’ordine. Frequentem ente, al-

56 Nn. 367, 371, 372, 813, 824, 827, 834.
57 Nn. 374, 387, 406, 422, 428.
58 N. 390, ma v. anche le osservazioni a proposito del n. 423 in D. P u n c u h , 

N ote  cit., p. 22, nota 61.
59 N. 390.
60 N. 424: la deposizione depennata risulta già a verbale al n. 428.
61 N. 868.
62 D. P u n c u h , N ote  cit., p. 24, note 66 e 67.
63 Nn. 406, 446.

—  17 —

2 Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



lora, il discorso iniziato in  u na  carta doveva essere ripreso altrove (ma
gari in una precedente) per mancanza di spazio, il che non sarebbe avve
nuto  se ló scrivente avesse lavorato  su copie e avesse po tu to  calcolare lo 
spazio necessario64. Sembra com unque accertato che le dichiarazioni delle 
parti, dopo la loro verbalizzazione, venissero rile tte  agli interessati per 
eventuali aggiunte e ritocchi (neH’interlinea) o per spostare l ’ordine delle 
s tesse65.

In  due procedim enti le positiones, pu r registrate nel novem bre 1203, 
risultano effettuate duran te la podesteria d i Nicoloso D o ria 66. In  questo 
caso è possibile che si tra tti di copie trascritte  da  appunti o  da un  ma
nuale, probabilm ente dello stesso notaio, anche se nulla vieta che esse 
siano state riprese da un  registro  com unale precedente.

Analoghe conclusioni si possono tra rre  dalle deposizioni dei testi
m oni. E saurite  le positiones, gli interessati presentavano i titu li sui quali 
dovevano deporre i testim oni indicati in  essi. Ancora una volta, fatte 
salve tu tte  le osservazioni che abbiam o esposto per le positiones (spon
taneità della scrittura, parole tronche a m età, correzioni, ripetizioni, alter
nanza del discorso d ire tto  all’ind iretto  etc.), pensiamo di trovarci di 
fron te  alla prim a redazione, alla fase, ameremmo dire, dell’istruttoria. 
Anche qui abbiamo casi particolarm ente illum inanti: una testimonianza 
depennata, probabilm ente per ripensam ento del teste, ripresa in un se
condo m om ento, dopo quella di un altro 6/. In  a ltro  caso 68 le testimonianze 
avrebbero dovuto  essere prestate sulla base di quattro  titoli di prova, che 
il notaio si riservava di scrivere successivamente negli appositi spazi la
sciati in b ian co 69; e su quattro  tito li ebbero inizio le deposizioni. Il no

64 N. 413 che term ina dopo il n. 414; n. 435 che termina tra il 434 e il 435; 
n. 853 che term ina in  calce al n. 851.

65 N . 372.
66 N n. 362, 365, 369. Nicoloso D oria sarebbe stato podestà di Savona nel 1200 

e, forse, nel 1202-1203: V. P qggi cit., pp. 325, 330. Le informazioni del Poggi non 
sono sempre determ inate con rigore, soprattu tto  quando le fonti sono rappresentate, 
come nel nostro caso, da deposizioni testimoniali che offrono indicazioni contrastanti: 
v., nel caso specifico, il n. 773, attraverso il quale è possibile risalire, per la pode
steria del Doria, sia al 1200 sia al 1203.

«  N . 782.
68 N . 796.
69 V. facsimile in Mostra storica cit., p. 125.
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taio  si preoccupò di annotare subito quanto gli veniva riferito a voce, 
rinviando ad un m om ento più comodo il com pletamento di quegli atti 
come i titoli ed i nomi dei testim oni che gli erano stati dati per iscritto. 
D urante il procedim ento, per m otivi che ci sfuggono, i quattro  titoli o ri
ginari furono conglobati in uno so lo 70 ed i testim oni dovettero  ripetere 
ed aggiornare le loro dichiarazioni sulla base del nuovo titolo; il notaio 
annullò con tra tti di penna le testim onianze precedenti che certam ente 
non avrebbe riportato  nel cartulario se avesse lavorato su copie.

Due casi ci lasciano dubbiosi: nel prim o 71 il notaio ha annotato che 
testes adverse partis recepit magister Arnaldus; nel secondo atto , barrato  72, 
che esso fu it  receptus in cartulario magistri M ainfredi. E ’ probabile che 
entram bi i notai menzionati facessero parte  della cancelleria comunale, nella 
quale avrebbero prestato  dei veri e propri tu rni di servizio; il prim o caso 
potrebbe spiegarsi con una temporanea assenza di M artino; il secondo col 
desiderio di tenere raggruppati nello stesso cartulario gli a tti dello stesso 
procedim ento: si spiegherebbe così la barratura dell’atto.

Term inato il d ibattim ento, il giudice pronunciava, in segreto, la senten
za, che il notaio annotava sommariamente in un appunto o  in un manuale 
apposito. In  questa prim a redazione mancavano le publicationes, che avreb
bero avuto posto solo al momento dell’emanazione della sentenza, alla pre
senza delle parti e dei testimoni. La sentenza veniva quindi le tta  dagli ap
punti del manuale, forse direttam ente dal notaio che vi aggiungeva la data 
e i nomi dei testim oni, riservandosi di stendere in un  secondo momento 
l’atto  nel cartulario delle sentenze. Che a Savona tale procedura fosse os
servata è certo 73; che anche M artino vi ricorresse è m olto probabile: le 
sentenze stese con m olta cura, gli atti regolarm ente in testati ma priv i di 
dispositivo, con spazi bianchi '4, e il rispetto  dei margini laterali ci ricon
ducono ad una prim a redazione, anteriore a quella del cartulario.

70 N. 797.
71 N . 781.
72 N . 795.
73 D. P u n c u h , N ote  cit., p p . 29-36.
74 Nn. 535, 537, ai quali si potrebbe aggiungere anche 1*899, depennato e riscritto 

al 901, probabilm ente per rispettare l ’ordine cronologico. Trascuriamo, in questa sede, 
i nn. 886-888, tu tti ripetuti altrove, rispettivam ente ai nn. 889, 953, 969, perchè 
probabilm ente furono scritti per errore.
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4. - Alcuni atti del cartulario  risultano sbarrati, per mano del notaio,
o per mezzo di tra tti di penna orizzontali, o per linee oblique parallele 
(generalm ente da tre  a cinque), o, infine, per linee oblique incrociate: tre 
diversi sistemi ai quali non corrispondono tre  distinte operazioni. T u tti e 
tre, in fatti, vengono usati indifferentem ente per cassare alcuni a tti, mentre 
il secondo indica anche, in  alcuni casi, il rilascio dell’originale in perga
mena 7:>.

La sbarratura delle denunce, delle dilazioni, dei term ini, delle posi
tiones, delle varie decisioni dell’autorità giudiziaria -  escluse le sentenze -  
non è m olto frequente ed annulla gli atti in  questione. Alcuni di essi sono 
ripetu ti altrove 76 ; altri sono rim asti in sospeso e non se ne trova più trac
cia alcuna 77; uno è stato  cassato per volontà di una parte in  cau sa78; di un 
a ltro  risu lta rilasciato il docum ento in pergam ena79; in  un  verbale di posi
tiones manca la risposta della co n tro p a rte80; in  tre  soli casi restiamo nel 
d u b b io 81. Analoghe conclusioni suggeriscono i verbali delle deposizioni 
testim oniali d ep en n a ti82.

Per quanto  riguarda le sentenze o, com unque, gli a tti costituenti prove 
d i un  d iritto  acquisito, per i quali poteva essere necessaria l ’esibizione 
del docum ento di prova, la procedura appare diversa. P u r non mancando 
qualche lim itato caso in cui la barratura  serve a cassare un atto  83 e qualche

75 Sul problema della cosiddetta « lineatura », v. G . C o sta m a g n a , La triplice 
redazione cit., pp. 22-24; Id ., I l  notaio cit., pp. 7 2 , 74 , 7 6 , 78-80.

76 N n. 143, 167, 183, 359, 407, 556, 596, 806 ripetu ti rispettivam ente ai 
nn. 170, 169, 184, 361, 423, 557, 601, 809. I l n. 336 è stato depennato perchè figu
rava già sotto  il n . 328. A questi casi si potrebbe aggiungere anche il 663, depen
nato a linee oblique incrociate, forse perchè superato nella sostanza dal n. 670.

77 N n. 25, 51, 209, 417, 555, 648, 847.
78 N . 566.
79 N . 884.
so N . 366.
81 N n. 561, 634, 637. I l primo, sbarrato a linee incrociate, potrebbe essere stato 

annullato; per gli altri due, depennati a linee oblique parallele, si potrebbe pensare al 
rilascio del docum ento in  pergamena: v., ad es., la pratica osservata da Tealdo da 
Sestri L.: G . P is t a r in o , L e carte portoveneresi di Tealdo de Sigestro (1255-59), G e
nova 1958, p. 18.

82 N n. 795-796, sui quali vedi introduzione, pp. 18, 19.
83 II n. 480 è interro tto ; 1*899 è interro tto  e ripetuto al 901; il 905 è in

terro tto  e cassato per volontà delle parti; il 945 è cassato come attesta il 946. Un
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caso dubbio M, nella maggioranza dei casi la « lineatura » deve essere me 
in  relazione col rilascio del docum ento agli in te ressa ti85. Una precisa indi
cazione in tal senso è fornita da alcuni atti sbarrati che riferiscono anche 
esplicitam ente l ’aw en u to  rilascio del docum ento86; nè vale ad inficiare la 
ipotesi l ’esistenza di altri docum enti non « lineati » ma seguiti dall’anno
tazione del rilascio 87: m utam enti di pratica, frequenti tra  notaio e notaio, 
sono accertabili anche nell’ambito dello stesso cartulario. Significativo 
appare a tale proposito che gli atti rogati per conto del Comune non siano 
mai sb a rra ti88, perchè bastava il solo cartulario a far fede del negozio giu
ridico.

In  calce ad alcuni docum enti (in genere sentenze o appalti d i gabelle) 
ricorrono le consuete annotazioni di pagamento -  v i, X I I ,  p. ( =  pagatum ), 
de. ( =  denarii) - ,  m olte delle quali, solitam ente annotate nel m argine de
stro della carta, sono sparite per il logoram ento della carta stessa.

La data cronica del cartulario d i M artino segue lo stile dell’anno della 
Natività, in uso a Genova e a Savona; a differenza di Genova, tu ttavia, 
l’indizione è quella romana. L ’indicazione dell’anno e dell’indizione è rara; 
in genere essa figura nel prim o docum entò di gennaio; solo nelle sentenze 
ricorre più frequentem ente. N on compare mai l ’indicazione dell’ora.

Il sistema varia comunque con la natura degli a tti: la data  è posta 
norm alm ente all’inizio, in  evidenza, nelle denunce, nei term ini, nelle dila
zioni, nelle nom ine dei procuratori; spesso ricorre la form ula eodem die 
ad indicare gli a tti rogati lo stesso giorno; quando ricorrono le indicazioni

DI

B I B L I O T E C A  

nessa

caso a sè è rappresentato dal n. 360, rifatto al n. 970, forse perchè doveva essere 
registrato nel cartulario delle sentenze.

84 Nn. 460, 473, 475, tu tti sbarrati con linee oblique incrociate.
85 Nn. 476, 484, 485, 487, 489, 490, 494-496, 504, 509, 524, 527, 530, 894, 

900, 901, 908, 910, 915, 923, 935, 937, 938, 941-943, 947, 952, 954, 960, 962, 
963, 966-968, 970, 971.

86 N n. 490, 496, 894, 910.
87 N n. 452, 464, 465, 478, 493, 499, 500, 506, 508.
88 N n. 450, 453, 454, 461, 472, 510, 902, 903, 924, 964. Le annotazioni Facta 

prò com m uni ai nn. 453 e 454 non implicano il rilascio del documento in perga
mena ma sono da riferirsi alla copia effettuata nei Registri a Catena del comune di 
Savona: v. V. P oggi cit., p. 321, che attribuisce erroneam ente il n. 453 all’anno 
1196; A. B r u n o , I  registri della catena, in « A tti  e memorie della Società Storica 
Savonese », I , 1888, p. 360.
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dell’anno e dell’indizione, queste seguono quelle del giorno e del mese. 
Positiones e deposizioni testim oniali sono in  genere prive d i datazione, 
forse perchè potevano succedersi in giorni o  mesi successivi. Nelle sen
tenze la data è posta indifferentem ente all’inizio o alla fine del documento;
il notaio ricorre spesso alla form ula tempore u t supra ad indicare sentenze 
em anate nello stesso giorno.

La data è espressa com unem ente in num eri rom ani; per l ’indicazione 
del giorno del mese il notaio fa uso della numerazione progressiva: rara
m ente ricorre ai term ini intrante  o  exeunte  per indicare rispettivam ente
i prim i e gli ultim i giorni del mese. La form a è espressa al maschile, più 
raram ente al femminile.

L ’indicazione topica ricorre solo nelle sentenze, vendite di gabelle, 
g iuram enti o, com unque, in  quegli a tti che potevano servire da titolo  di 
prova. T u tti gli altri atti erano redatti nella cancelleria del Comune ove 
aveva sede il tribunale e quindi potevano mancare di tale indicazione.

5. - La presente edizione è condotta secondo le norm e comunemente 
osservate per le edizioni notarili, nel rispetto  rigoroso della grafia del testo. 
La punteggiatura e le maiuscole sono state regolate secondo l ’uso moderno. 
Abbiam o adottato  le parentesi uncinate per l ’integrazione d i parti omesse 
dal notaio; le quadre per segnalare lacune di qualsiasi natura (in genere 
dovute ad um idità o a corrosione della carta) o per la restituzione di parole
o di passi non chiaram ente leggibili a causa dei gusti; quelle rotonde per le 
espunzioni. G li spazi bianchi che implicano anomalie nello scritto o  che 
assumono rilevanza per la tenu ta  del cartulario sono stati indicati con aste
rischi. Sem pre con uno o due asterischi, posti all’inizio dell’atto  cui si ri
feriscono, abbiam o contrassegnato i docum enti barrati rispettivam ente con 
linee oblique parallele o  con linee oblique incrociate.

Le abbreviazioni sono state sciolte, senza ricorso alle parentesi rotonde, 
secondo le norm e consuete; si sono conservate le parentesi solo per lo 
scioglim ento delle sigle. Q uesto ha com portato difficoltà ed incertezze, 
perchè il notaio cambia frequentem ente sistemi, sia nella grafia delle pa
role 89, sia nelle concordanze grammaticali e s in ta ttich e90. Nel lim ite del

89 A ppaiono abbastanza frequenti raddoppi delle lettere c, l, ed s (viccarius, 
Truccus, Carllus, Curllaspedus, Merllus, expenssas, Saonenssium). La lineetta di 
abbreviazione di m  ed n è stata sciolta costantemente in  m  davanti alle lettere b e p, 
ma non mancano casi non abbreviati in cui compare la n (dampnum, danpnum; ca-
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possibile ci siamo a ttenu ti alle form e classiche, rinunciando quindi a gene
ralizzare casi che per la loro lim itatezza non apparivano sufficientemente 
probanti. Le difficoltà sono state più avvertibili nello scioglimento delle 
abbreviazioni di unità monetali o  di unità di m isura 91 per l ’incertezza delle 
form e e sa tte 92 e, soprattu tto , per le  concordanze che in  qualche caso non 
abbiamo p o tu to  risolvere in form a c o rre tta 93; tan to  più dove il notaio, 
corretta  qualche parola, ha dim enticato di variare di conseguenza tu tte  le 
altre voci che ad essa si riferivano. I l compendio Ian, quando riferito  a 
m onete, è stato  sciolto in  ianuinorum, d i uso comune nei notai genovesi.

Problem i analoghi sono sorti per lo scioglimento dei compendi di alcuni 
nomi propri o  di cognomi, come Benvenuta e Bensevega, per i quali il 
compendio Bn è stato  sciolto sem pre in  Bene (Benevenuta, Benesevega), 
benché nel caso del cognome sia attestata  anche la form a Bensevega per 
esteso. Ancora, lo scioglim ento di alcune sigle è stato  sem pre compiuto 
nelle form e corrette, come nel caso di R{aimundus), anche quando è riscon
trabile, talvolta nello stesso atto , la form a Ramundus.

D ata la natura del testo, non abbiamo proceduto alla redazione dei 
regesti dei singoli docum enti. Tuttavia, al fine d i consentire una rapida 
consultazione di tu tti gli atti relativi ad uno stesso argom ento e anche 
per conservare l ’ordine di successione degli stessi quale risu lta dal mano
scritto, abbiamo com pilato un  repertorio  generale nel quale, sotto  ogni 
procedim ento, m unito  di num erazione propria (riporta ta  anche nel margine 
esterno di ogni docum ento dell’edizione) e posto in  ordine cronologico 
secondo la datazione del prim o a tto  di ogni causa, sono stati elencati

lompnia, calonpnia; implicare, implicare; Timplarellus, Tinplarellus; Vencum bene, 
Vencunbene etc.). I l  compendio pbr  è stato  risolto sem pre nella form a classica 
presbyter.

90 Con la parola potestas ( =  il podestà) ricorre talvolta l ’aggettivo al femmi
nile; con la preposizione super il notaio usa indifferentem ente l ’accusativo o l ’ablativo 
anche dove l’ablativo risulterebbe più corretto (super causa o super causam).

91 Risultano costantem ente abbreviati, escluse poche eccezioni, la libra (Ib, lib, 
Ibs) il soldo (5 tagliata), il denaro (d  tagliata, de, dr, dnr) il bisante (b z), il miglia
s s e  (m , mil, milr, millr, miglar), il massamutino {max, m ux, mas), il regale coronato 
(reg cor), il centenarium (cent), il cantare (cani).

92 Per parte nostra abbiamo preferito sciogliere la s tagliata dalla lineetta in 
solidus anziché in soldus, testim oniato in un solo caso: n. 803.

93 V. n. 446: a p. 187 . . .  tantum  quod proveniebat pro quolibet locorum bizantn  
xi. A p. 190 . . .  unde venit pro loco bizantii x x n  e miliarenses vu .
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tu tti gli a tti che si riferiscono allo stesso procedim ento o alla stessa que
stione. A bbiam o altresì segnalato, sem pre nel repertorio, i casi in cui una 
causa può avere attinenza con altre  parim ente in corso.

Nella compilazione del glossario abbiamo ferm ato la nostra attenzione 
su quelle form e m ediolatine o dialettali inusitate che non compaiono nei 
più  com uni glossari medievali o che ad essi non siano riferibili come va
rianti 94. A bbiam o trascurato  in  questa sede le voci riferentisi ad unità mo
netali o d i m isura docum entate nelle opere del M artin o ri95, del R occa96 e 
del M a r tin i97.

N ella com pilazione dell’indice dei nomi di persona e di luogo abbiamo 
conservato la form a e il caso del testo  quando non appariva certa la ridu
zione al nom inativo; analogam ente abbiamo proceduto in  tu tti quei casi in 
cui la presenza di un  secondo nom e non consentiva di determ inare con sicu
rezza se si tra ttava di un  cognome o di un patronimico.

94 Tali i casi di antachopa, barbera o barberia, barleta, barracha, bastasius, 
bialium, burdum , cassia, datarus, terragna, fraescha, gabare, limiate, osbergum, pan
ceria, sedilis, sedium , sicalis, siropulus, riconducibili, rispettivamente, alle voci anta
pocha, barbata, barletum, barracana, bastagio, bliadum, bordum, capsa, datalus, terra
nea, fradescha, gabator, liminare, halsberga, pancerea, sedile, sedes, sigalum, siruppus 
del D u  C a nge ; i casi di culcitra, distravare o distravamentum, pullinus, sicalis, 
ricondubili, rispettivam ente alle voci culcita, disternere, pullus e sicalis del F orcel- 
l i n i ; o di buta  e gonella, rintracciabili, rispettivam ente sotto le voci buttis  e gonella 
nel N ie r m a y e r  (Mediae Latinitatis Lexicon minus, Leida 1954 e sgg).

95 E . M a r t in o r i, La moneta , Roma 1915.
96 P. R occa, Pesi e m isure antiche d i Genova e del Genovesato, Genova 1871.
97 A. M a r t in i, Manuale d i metrologia, Torino 1883.
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N ei margini, oltre alla consueta indicazione del numero di carta del ms., viene 
ripo rta to , per ogni atto, il numero del Repertorio cronologico cui esso va riferito.
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1 c. I r .
[Trucus], procurator Ottonis de [Cafara], agit nom ine ipsius contra R. 3

Obertum  pellip[arium ] et petit [ab e o .....................H oc ideo quia cum ]
dictus O tto  a peteret libras x x i i  b coram iudice Saône a M ontegodio [ .............
.......................... .. •] quam fecit O tto  ipsi W ilielmo, O bertus predictus p ro 
misit se solvere [in manibus ipsius iudicis c i d ........................... ]  M ontego-
dium condempnata esset et quia M ontegaudium condem pnata est d in  libras 
x x i i , ideo agit Trucus, procurator [dicti O tton is], nomine ipsius u t supra.

2 [ .............] novem bris.
[Pontius] Bellotus agit contra Petrum  Bicocam et p e tit ab eo libras R. 4

[xv i] et solidos x. Hoc ideo quia predictus [ ................................ c ti]  P etri
et eius mandato apud Archatum et prom isit Pontius solvere [ ....................
............ libras xvi] Petro, qui Petrus debebat dare libras x v i et solidos x
ipsi Arcato [ ......................] fecerit predicto Arcato de p red icta peccunia
pro ipso Petro, [ideo agit u t supra].

3 [.............. ]

[W ilielmus T e g a ..................... ] suo Saono agit contra  A bbonem  et R. 5
petit ab eo u t restituat sibi [p e tia m ......................  in p la n o .......................
coheret] ab 1 parte via, ab alia Ugonis fornarii, ab alia [ h e r e d ..........
..........Hoc ideo] quia predictum olivetum fuit O berti G abuti tem pore
mortis qui instituit filium suum [ .........................................te s ta m e n t.............]
et statuit quod si ille dece(de)ret sine herede bona illius [ t r a d i ta .............
et l a c o ......................et B e n .................] et si quis illorum  d e c e (d e )re t sine
herede, alii succederent [ ......................] filius O berti G a b u tie [e t Spasan-
t i s ......................de e t ............... ] Tega supervixit omnes et facobus e t eius
frater [ ........................ T e g e ...............u t ...............] quia terram  ille A bbo pos
sidet e t f [ ......................ponit in s o l id is ............ ] .

a Otto: in sopralinea b libras xxii: in sopralinea c manibus-iudicis: in 
sopralinea d et quia-est: in sopralinea e segue depennato  decessit sine herede 
E segue depennato  possi
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c. 1 v. 4  [ ...................................]
R- 6 [ ...................................................... ] agit contra Raimundum de Rustico

e t  p e t i t  a b  e o  l ib r a s  m i  m in u s  so lid o s  m i  ia n u in o ru m . H o c  id e o  q u ia
[c u m  i p s e ........................................ d o ]  c o n q u e s tu s  fu is s e t  a n te  c o n su le s  Sao-
nenses, videlicet dom inum  Baldum  Rubeum , dominum Ionatam . dominum
P o n [ t i u m .......................... ] ,  d o m in u m  R u b a ld u m  B u cca  O rd e i ,  p e te n s  a b  eo
libras m i  m inus solidos m i  ianuinorum  nomine medietatis unius loci
[ ....................... v o c a ta ]  f u i t  p u z u s ,  q u e  m e d ie ta s  e ra t  ip s iu s  O b e r t i  e t  q uam
m edietatem  d ux it ipse R aim undus secum [laboratum ] ab Albengana et 
ipsi consules, visis cognitisque rationibus u triusque partis, et dominus Bal- 
dus predictus com m uni eorum  voluntate, scilicet suorum sotiorum, con- 
dem pnavit ipsum  Raim undum  ipsi O berto  in libras m i  minus solidos m i  
ianuinorum . Q uare  p e tit u t supra.

5 D ie  x v ii i  n o v e m b ris .
R- 27 H eres G andulfi de Um ana agit contra Am aldum  Augustum et petit

ab eo libras m  e t solidos i n  e t denarios Illi. Hoc ideo quia ipse Am aldus a 
[p ro m i]s it  e t iu rav it se daturum  G an[dulfo  predi]cto  ad certum terminum 
libras i n  e t solidos m  e t denarios m i  et plus. [E t quia] terminus transac
tus est nec solvit G andulfo  quod ei promisit, pe tit u t supra omni iure 
salvo p lu re. [E t hanc prom ]issionem  fecit predictus Amaldus ipsi Gan
dulfo, ideo quia ipse Gandulfus, vel alius pro eo, dedit tantum  b de suis 
rebus nom ine [venditi] onis episcopo Saonensi que m ontarunt in libris
X V IIII.

6 [ .................] novembris.
R- 32 [ ................................... ] nomine episcopatus Saonensis, agit contra com

m une Saone e t p e tit u t ipsum commune perm ittat sibi tenere et possidere 
quiete, nom ine episcopatus c predicti, medietatem terre de 1'igallo pro indi
viso scilicet a valle Figalli usque ad vallem de Riva Rubea, et exinde in 
sursum  usque in Zovum sicut (i)huc usque possedit ipse episcopus cum suis 
antecessoribus episcopis, nomine episcopatus Saonensis, vel alius pro eis, et 
p e tit ne ipsum  commune inquietet sibi predicte terre possessionem, cum

a ipse Arnaldus: in sopralinea b segue depennato vel alius pro eo c segue
depennato Saon
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predicta terra sit ipsius episcopatus et ip se a episcopus, vel alius pro  eo, te
nuit predictam possessionem per annos xl et plus nomine predicti b episco
patus, et quia predictum commune incepit inquietare predictam  possessio
nem ipsi episcopo, agit et petit u t supra et ponit in libris v , salva ratione 
pluris.

7  Eadem  die.
Datus est curator Bonusiohannes Sozipilus communi Saone contra 

dictum episcopatum Saonensem.

8 D ie i i i i  decembris.
Trucus agit contra Albertum Beliaminem et petit ab eo u t ipse 

destruat vel destrui patiatur medium pedem de domo sua ab ea parte 
que est versus Arnaldum Ioltam et petit u t expediat viam supra quam 
hedificavit. Ideo petit quia predictus Albertus hedificavit supra terram  c 
communis Sao[ne] per mensuram medii pedis et plus; e t quia non licet 
ipsi A lberto ita habere hedificium super terram communis Saone e t in te
rest ipsius Truci ne ita habeat ipse A lbertus d hedificatum, et vie c expe
diatur, ideo a g itf Trucus u t supra et ponit in [solidis] c. P red ic te  dom ui 
coheret a duabus partibus via, et ipsam domum dem onstrabit T rucus si 
oportuerit.

9 v i l i  die decem bris.
Iacobus Iule agit contra Iacobum Baiolam et p e tit ab eo faxem  i 

de beccunis. Hoc ideo quia cum predictus [Iacobus Iu le ] hosp itaretur 
in domo Iacobi Baiole predicti, Iacobus Iule commisit in  guardia p re
dictum faxem ipsi [Iacobo Baiole] et in  eius domo; et quia non  reddit, 
agit u t supra et ponit ipsum faxem in solidis c.

10 D ie x ii  decembris.
Iacobus de Iula agit contra Petrum  de Roberto e t p e tit ab eo libras

v actione iniuriarum. Hoc ideo quia predictus Petrus fecit gravem  iniu-

a Segue depennato episcopatus b corretto su predictus c segue depennato  
pre d ipse Albertus: posto dopo hedificatum con segno di richiamo e segue de
pennato exped f segue depennato tur

R . 32

R . 46

c. 2 r. 
R . 48

R. 51
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riam  ipsi Iacobo, scilicet quia expulit Q bertinum  de terra et de domo 
ipsius Iacobi in  qua ipse O bertinus morabatur pro ipso Iacobo ad pen
sionem ; e t quia ipse Iacobus nollet sustinuisse predictam iniuriam prò 
solidis c  ideo agit et p e tit u t supra, salvo plure,

11 Die xv a decembris.
R- 54 H eres Gandulfì de Umana agit contra Aicardum de Nuce et petit ab

eo libras i n  e t solidos i n  et denarios m i. Hoc ideo quia di[ctus] Aicar- 
dus prom isit e t iuravit se daturum  Gandulfo predicto ad certum term i
num  libras i n  e t solidos i n  et denarios in  et plus; et quia transactus est ter
m inus nec solvit G andulfo quod ei prom isit, petit u t supra omni iure salvo 
plure. E t hanc promissionem fecit predictus Aicardus ipsi Gandulfo, ideo 
quia ipse G andulfus, vel alius pro eo, dedit tantum  de suis rebus, nomine 
vendicionis episcopo Saonensi que m ontarunt libris x v im , ex quibus se 
constitu it p roprium  et principalem  debitorem et pagatorem dictus Aicar
dus p ro  sua parte , scilicet p ro  libris in  e solidis in  et denariis m i.

12

R- 55 Tom a Bonabucca agit [contra] Brunam et dicit eam non habere ius
contradicendi sibi quin ipse habeat de bonis quondam Bonavie botarii 
que saxita sunt a potestate Saonensium libras vi, quia dicit se esse prefe- 
rendum  in  ipsis bonis ipsi Brune iure capitulorum, quia ipse Toma [dedit] 
libras v i in acommandatione ad quartum  lucri predicto Bonavie et ipse Bo- 
navia prom isit ipsi Tom e reducere et consignare totum  lucrum et capi
tale; e t cum ipsa bona que misit Bonavia de viagio exiverint de rebus pre- 
dicte acom mandationis, ideo agit u t supra omni iure, salva ratione lucri.

13 D ie v i ianuarii, m c c i i i i , indictione vii.
R- 60 Rubaldus Malcavalca, curator de rebus qui fuit Gandulfus Malcavalca, 

per voluntatem  vicario domino W iliélmo, potestatem Saonensium, agit con
tra  M ontenarium  et petit ab eo possessionem de sporta i datari qui fue
ru n t [ ...................... ] m . Hoc ideo quia predictus Gandulfus honeravit vel

a In sopralinea su xm depennato.
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honerare fecit in  nave de Montenario d e [ ....................aco] sportas i n  da
tari de qua sportas abet i Montenarius. Quare agit u t  supra e t p on it in 
libris in ,  salvo plure et omni iure.

14 [ .............. ]  ia n u a r i i .
Heredes Ansaldi Stremiti agunt contra O bertum  Beliaminem e t p e 

tun t ab eo u t ipse tollat vel claud[at cloa]cas quas ipse O bertus fecit in 
domo sua. Hoc ideo quia predicte cloace habent exitum  e t casum supra
[ ......................... ]  p re d ic to ru m  h e re d u m  e t  B en e n c a se ; e t  q u ia  n o n  l ic e t  n e c
ius est ipsi O berto ita habere predictas cloacas, ideo [agunt] predicti he
redes et Benenca u t supra et ponunt in solidis c  salvo p lure. Predictas 
vero domum et terram et cloacas dem onstrabunt ipsi heredes e t Benenca 
oculo ad oculum si opus fuerit.

15 Eodem  die.
Pro firmo habet viccarius quod W ilielmus faber conquestus est de 

Ogerio Rabinante pro quadam carta quam hostendit adversus ipsum  Oge- 
rium de solidis l v  ianuinorum, et petit ab eo, nomine pene, solidos l v , 
quia non solvit sibi id quod in carta continetur ad certum  term inum .

16 Eodem  die.
Balduinus Urxonis, prò iure sibi donato a m atre sua Vencum bene, 

agit contra ministros ecclesie Sancti Petri de Ferranica, qui tenen t terram  
que fuit Rustici Bavosi, que iacet in Legino, subtus domum canonicorum , 
et petit ab eis quartam  partem de terra predicta u t eam sibi restituan t 
et d im ittant rei vendicatione utili vel directa; cui coheret superius terra 
Sancti Petri de Ferranica, inferius Bergognie, filie quondam  Guilezonis 
Bavosi, a duabus partibus via. Hoc ideo (q u ia )  predicta terra  fu it R u
stici Bavosi, patris Vencumbene, cum 3 ipsa successit pro  quarta  parte  b et 
ipsa Vencumbene donavit Balduino predicto predictam  partem  terre  et 
omnia iura que in ea habebat et ponit in libris x, salvo plure.

a cum: così nel testo, probabilmente per cui b segue depennato  terre
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17 Die xvi ianuarii.
r . 70 Boninsegna, m ater et heres Boniiohannis Bevini, agit contra filios

Rebusi et p e tit ab eis domum quandam que est in Saona, in loco qui 
d icitu r Pogetus. Illi domui coheret Sozoboni Panzardi et Isoardi et retro 
Passarelli. Ideo  petit quia predicta domus fuit dicti Boniiohannis qui 
m ortuus est; e t cum a Boninsegna sit heres predicti fìlii sui, et predicti 
filii R ebusi predictam  domum teneant, ideo agit et petit u t supra.

1 8  Die x v i i i i  ianuarii.
r  72  Iacobus D egi agit contra Iohannem Pelatum et petit ab eo pro filia

sua Iacoba, uxore W ilielmi Nigiloni, filii ipsius Iohannis, viandam vi men
sium  e t vestes e t alia sibi b necessaria. Viandam ponit (ponit) in solidis 
LX  e t vestim enta in solidis x in i. Hec omnia petit ideo quoniam ipsa
Iacoba est u xo r predicti filii Iohannis et quoniam vir eius expulit [ .........
.......... ] de dom o patris sui et quia predictus Iohannes Pelatus dixit ipsi
Iacobo u t duceret filiam suam in [ .............. ] suam quoniam non poterat
eam defendere a filio suo, et ideo quia promisit ipsi Iacobo dare sibi actum
[ ................................... ] et alia sibi necesaria pro filia sua et omni alio iure
quo u ti  p o terit.

c . 3 r. Y )  Die xxi ianuarii.
R _6 B ertolo tus agit contra Balduinum Scorzutum et Wilielmum Lupum

et p e tit ab eis x im  bizantios de miliarensibus. Hoc ideo quia predictus 
Balduinus e t W ilielmus promiserunt et convenerunt dare tot bizantios 
predicto  B ertolo to  pro magisterio et marinaria ipsius in viagio Septe; et 
quia  ipse Bertolotus prestitit ipsis suum magisterium et paratus fuit ire 
cum eis in  predicto viagio, ideo agit et petit ut supra.

R . 77

2Q Eodem die.
Rubaldus Scaliosus agit contra Nasum et petit ab eo libras x. Hoc 

ideo quia predictus Rubaldus mutuo dedit libras x  ipsi Naso vel alii pro 
eo. Q uare agit et petit u t supra.

a cum: in sopralinea b sibi: bi in sopralinea.
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21 D ie x x iii i  ianuarii.
Bonensegna, heres sui filii Boniiohannis, agit contra filios quondam  

Rebusi et pe tit ab eis libras xv in . Hoc ideo quia predictus Bonusiohan- 
nes vendidit, p red id ita predictis filiis Rebusi domum quandam , que ia- 
cet in Saona, in loco ubi dicitur Pozetus, pro pretio librarum  x l v i ; quia 
superest ad solvendum de predicte domus scilicet libre x v m , ideo agit 
predicta Bonensegna u t supra.

22 Eodem  die.
Ursa agit contra Angelerium et petit ab eo u t perm itta t eam usu- 

fructare totum  illud proprietatis et libellari seu teniture quod  tenebat
Toma b Moxeionus tempore quo venit de vita ad mortem in Ranco [ ..........]
territorio plenum et vacuum et nominatim domum cum d oso  to tum  e t te r
ram versus Sigeneldam cum castaneto et [rovor]e to  et figareto super se 
habende et terram super quam habitat O bertus M oxiionus, hoc est te r
tiam partem  illius terre. Hoc ideo petit ad usufructandum c, quoniam 
quondam vir suus Toma Muxiionus in suo testam ento sive dispositione 
ultime voluntatis sue voluit atque disposuit quod predicta Ursa esset do
mina et potens bonorum suorum dum viveret, sicut in instrum ento  inde 
facto continetur, et omni alio iure quo u ti poterit.

23 Eodem  die.
Filii et heredes Henrici de Ferrania agunt contra curatorem  bono

rum quondam Boniiohannis de Rico et petunt ab eo pro  ipsis bonis soli
dos c. Hoc ideo quia predictus Bonusiohannes colocavit Adalaxiam filiam 
suam in matrimonio predicto Henrico et prom isit dare ipsi H enrico pro 
dotibus predicte filie sue libras xxx, de quibus superest ad solvendum  so
lidi c. Quare agunt u t supra.

24 D ie x xx  ianuarii.
W ilielmus Sinistrarius agit contra heredes Ansaldi Caracape et petit 

ab eis quod perm ittant et non inpediant ei exitum unum  qui est ad Fun-

a predidit: così nel testo  b segue depennato  moxego c segue depennato  
quondam
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tanigum , iuxta terram  T utadone Balbe. Hoc ideo quoniam suus est per 
quondam  uxorem  suam Benencasam, et quia ipsum exitum  tenuit et pos
sedit per annos x x x m  et plus, e t omni alio iure, e t ponit ipsum exitum  in 
solidis C, salvo plure.

25 D ie ultim o ianuarii. 
P ro  firmo habet viccarius quod Peregrinus Balbus a

26 D ie m  februarii. 
R- 90 Richelenda agit contra curatorem  bonorum  quondam Boniiohannis

C avatie sive contra ipsius Boniiohannis heredem  et petit ab eis libras
v i ianuinorum . H oc ideo quia dictus Bonusiohannes recepit pro dote 
ipsius R ichelende uxoris sue libras xv i ex quibus est carta de libris xx; 
e t m  habu it in  grano e t alias i n  in  denariis. Quare agit et pe tit u t supra.

27 Eodem die.
R- 91 Peregrinus Balbus agit, nom ine uxoris sue Benevenuteb, contra

Delovolsum  C atullum  et p e tit ab eo u t perm ittat sibi tenere et quiete 
habere possessionem  i  o rti qui iacet Fontanici, cui coheret ab i via, ab 
alia Io rdan i de Bellera e t alie coherentie. Hoc ideo quoniam Benevenuta, 
uxor pred icti Peregrini, co n q u estac fu it de ipso Delovolso coram Rai- 
m undo, viccario dom ini Ugonis de Carreto, Saonensium potestatis, petens 
ab eo possessionem  predicti orti. E t cum dictus Raimundus, visis utrius- 
que partis rationibus et diligenter inspectis, possessionem ipsius orti dedis
set ipsi B enevenute, agit et p e tit u t supra et ponit hanc possessionem 
in d solidis x , salva ratione pluris.

28 Die m i  februarii.
R. 96 M ontenarius de Guasco agit contra Obertum  pelliparium et petit

ab eo libras x. H oc ideo quia dictus O bertus prom isit dare ipsi Monte- 
nario libras x  si turris que fu it quondam Amedei Montis venderetur

a Manca il seguito;  l’atto è depennato b nomine-Benevenute: in sopralinea 
r corretto su  conquestus d segue depennato libris
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pretio librarum  c; et cum predicta turris sit vendita p retio  librarum  c, 
ideo agit et pe tit u t supra. Hanc promissionem fecit dictus quia, cum 
predictus O bertus esset in placito de predicta turre, et ipse M ontenarius 
dabat ei consilium et adiutorium.

29 Die v februarii.
Berta, filia quondam Adalaxie O berti Clerici, agit contra Sardam et 

petit ab ea vineam quandam que iacet in valle Sancti D onati, cui cohe- 
ret ab i heredum  Capre et alie coherentie, quas m onstrabit si opus fuerit. 
Ideo petit Berta predicta predictam vineam quia sua est. Q uare agit et 
petit u t supra et ponit hanc vineam in solidis x l .

30 D ie x in  februarii.
Adalaxia, filia et heres quondam Boniiohannis [de A nna], agit con

tra heredes Arnaldi Iolte et petit ab eis libras L  salvo p lure, quia dictus 
Amaldus Io lta  tu to r testamentarius fuit predicte Adalaxie in  testam ento 
predicti Boniiohannis, que tutela finita est. Quare agit actum  tu tele  u t 
supra, cum nec inventarium seu repertorium  fecerit, nec rationem  tutele 
reddidit, nec ea fecit que tutorem  facere oportet et cum in tersit eius 
ultra libras L , quia non fecit u t debuit, ideo agit u t supra.

31 D ie x v i februarii.
Iacob u sa de Bruda agit contra Donixiam et petit ab ea tertiam  par

tem pro indiviso cuiusdam domus que iacet in Saona, cui coheret a dua
bus partibus via b, ab alia roca. Ideo petit quia tertia pars dom us predicte 
est ipsius Iacobi pro indiviso; et cum ipsa Donixia teneat p red ictam  do
mum, ideo agit Iacobus u t supra et ipsam domum m onstrabit si opus 
fuerit.

32 Eodem  die.
Iacobus de Bruda agit contra Pontium  Bellotum e t D onixiam  e t pe

tit ab eis tertiam  partem  cuiusdam domus pro  indiviso; que dom us iacet

a Segue depennato Loterii b segue depennato alia
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-  35 -

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



in  Saona, cui coheret predictus Pontius, a duabus partibus via. Ideo petit 
predictus Iacobus quia tertia  pars predicte domus est sua prò indiviso. 
Q uare agit et p e tit u t supra.

R. 114

R. 117

c. 4 v. 

R. 95

R. 118

33 D ie x v iii februarii.
M aior agit contra Benencasam et Saonam e t Romanam, heredes h e 

redis Gandulfi Rubei, e t pe tit a domina Benenca libras xx et ab aliis a 
libras x x  b ianuinorum . Hoc ideo quia ipsa M aior fu it uxor Boniiohannis, 
filii predicti Gandulfi, e t dedit ipsi Gandulfo pro dotibus suis libras X L; 
et cum predicta Benencasa e t Saona et Romana sint heredes predicti 
Gandulfi vel heredes heredis ipsius Gandulfi, ideo agit M aior e t petit 
u t supra.

34 D ie x v i i i i  februarii.
Adalaxia, filia quondam  Boniiohannis de Anna, agit contra filios et 

heredes Boniiohannis Foldrati et p e tit ab eis libras v m . H oc ideo quia 
predicta Adalaxia fu it quondam  uxor Nicolosi, filii predicti Boniiohan
nis Foldrati, et ipse Bonusiohannes Foldratus habuit e t recepit pro doti
bus predicte Adalaxie nurus sue libras x l v i i i  ab Ansaldo Caracapa, debi
tore Adalaxie predicte, de quibus desunt ad solvendum libre v m . Quare 
agit Adalaxia e t p e tit u t supra.

35 [D ie] x x i i  februarii.
Iacobus Gaiolus agit contra O ttonem  G rillum  de Stella e t petit ab 

eo libras x  ianuinorum  sicut laus, quam hostendit ipse Iacobus adversus 
ipsum  O ttonem , dicit.

36 Eodem die.
Bellaflor agit contra Vivaldum Bavosum et petit ab eo libras i m  et 

solidos x. H oc ideo quia predicta Bellaflor dedit et commisit ipsi Vivaldo 
tan tum  de rebus suis que valebant libras m i  e t solidos x  u t ipse Vival- 
dus venderet predictas res pro ipsa Bellaflor; et quia ipse vendidit pre-

a et petit-aliis: in sopralinea su et petit ab eis depennato b in sopralinea
su x l  depennato.
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dictas res nec reddidit pretium Belleflora, ideo agit e t p e tit u t supra. 
E t fuerunt res ille panceria i et m  quartini de castaneis et m i  canne de 
tela et i  mezena.

37 Eodem  die.
Raimundus Bavosus agit contra Anricum de Bulgaro e t fratrem  

eius et Raimundum Carnelevarium et eius fratrem et p e tit ab eis solidos 
xx. Hoc ideo quia predicti colligerunt tantas castaneas super terram  p re
dicti Raimundi, que valebant solidos xx, et tantum  p etit pro  ipsis casta
neis, e t arbores castanearum inciserunt. Ideo agit et p e tit u t supra. E t 
sunt hec arbores in loco ubi dicitur Lizia.

38 D ie xxv.
Petrus, prepositus Saonensis ecclesie, agit contra Lafrancum  G lo

riam, nomine eiusdem ecclesie, et petit ab eo petiam terre  que iacet in
[ .............................................rium], quod restituat et quod d im itta t ipsam
terram canonice, cui coheret ab i p a r te b Curtorum, a secunda Lafranci 
predicti, inferius terra que fuit Babogne, superius castagnetum , de quo 
similiter petit quod dimittat canonice partem illam quam  quondam  A n
gelica tenebat in castagneto illo ab ecclesia. Predictam terram  e t partem  
castagneti iamdictam ideo petit quoniam terra illa est canonice et pars 
dicti castagneti e t quoniam dicta Angelica tenebat eam per canonicam 
et annuale fictum reddebat ecclesie in cuius ficti prestinatione c cessatum 
est per v i i i i  annos et amplius. Quare agit et petit u t supra et om ni alio 
iure quo u ti poterit usque ad finem litis et ponit causam in solidis c , 
salvo plure.

39 D ie x xv i februarii.
Saona e t Romana, filie Agnese Moscete, agunt contra M aiorem  et 

Benencam, heredes Boniiohannis Rubei, et petunt ab eis tertiam  et duo
decimam partem  fructuum vel exstimationem eorum, quos predicta M aior

a et quia ipse - Belleflor: in sopralinea b segue depennato  canonicorum 
prestinatione: probabilmente per prestatione

R. 119

R. 124

c. 5 r . 

R. 114
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R. 114

R . 128

c. 5  v. 
R . 124

e t Benenca habuerun t e t perceperun t de  quadam  vinea que iacet in  Baiola, 
cui coheret a duabus partibus via, ab alia te rra  Sacci, ab alia Balduinus 
Scorzutus e t M orfinus. H oc ideo p e tu n t quia predicta M aior e t Benenca 
h abu eru n t om nes fructus qu i ex iverun t de predicta vinea e t quia tertia 
pars e t duodecim a p red icte  vinee sun t predicte Rom ane e t Saone, ideo 
agunt Rom ana e t Saona e t p e tu n t u t supra et ponun t in  libris x n ,  salvo 
p lu re a.

40
Saona e t Rom ana, filie Agnese M uschete, agunt contra Benencam 

e t M aiorem  e t p e tu n t ab eis tertiam  partem  totius m asaritii e t omnium 
contiorum  e t vasorum  e t draporum  e t vestim entorum  et om nium  alia
ru m  reru m  m obilium  que rem anserunt in  dom o Gandulfi R ubei tem pore 
m ortis  ipsius e t que fuerun t ipsius Gandulfi. H oc ideo p e tu n t, quia p re
dicta  Saona e t Rom ana sun t heredes heredis predicti Gandulfi pro  tertia  
p arte ; e t quia M aior p red icta e t Benenca habuerunt omnes res predictas, 
ideo agunt Rom ana et Saona e t p e tu n t u t supra et ponunt in  libris x, 
salvo p lu re .

41 D ie ultim o februarii.
[ .......................nom ine] episcopatus Saonensis, agit contra Benevenu-

tam  e t p e tit ab ea o ( r ) tu m  i  qui iacet in Fontani, cui coheret Iordanus de 
Bellera e t Delovolsus Catullus et via. H oc ideo petit quia Villanus, patei 
p red icte  Benevenute, tenebat ortum  in feudum  ab episcopo Saonensi, et 
cum  predictus V illanus m ortuus sit sine filio masculo e t consuetudo sit 
in  curia episcopi predicti u t fem ine non succedant in feudis e t dom inium  
ipsius o rti sit reversum  ad ipsum episcopum. Q uare agit et pe tit u t supra 
e t p on it in  solidis x l .

42 Eodem  die.
Petrus, prepositus canonice Saonensis, nom ine e iusdem b canonice, 

ag it contra  Lafrancum  G loriam  e t p e tit ab eo libras m  denariorum  ianui
norum  aut relinquat canonice vineam illam que fuit quondam Zorzie, que

a Segue, cassato col dito, item po  b segue depennato ecclesie
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iacet ad Pom arium , quam ipse tenet. Hoc ideo petit quoniam  predicta 
Zorzia in sua ultim a voluntate legavit canonice supra vineam  predictam  
solidos c  pro anima sua, de quibus predictus prepositus confite tur quod 
canonica iam recepit pro canonica solidos x l ; rem anent ergo lib re  m  ad 
solvendum. Q uare agit et petit predictas libras m  aut pred ictam  vineam 
omni iuri quo u ti poterit usque ad finem cause.

43 D ie i  m artii.
Ante presentiam  viccarii veniens Ansaldus de Dom inico d ix it quod 

vult esse heres sui fratris Balduini de Dominico cum inventario .

44 E odem  die.
Benevenuta, filia quondam Villani filatoris, agit con tra  A nsaldum  

de Dominico e t petit ab eo u t perm ittat sibi tenere a om nes res que fue
runt quondam  Balduini de Dominico quiete, quia ipse res sun t ipsius Bene
venute pignus pro  dotibus quas dedit ipsa Benevenuta, vel alius p ro  ea, 
ipsi Balduino. E t fuerunt ille dotes libre xxv.

45 D ie  m  m artii.
Anricus Cassitius agit contra Lafrancum D esiderate e t M ontenarium  

et petit ab eis solidos l x  ex illis solidis c quos habuerunt a Baldo Guale, 
qui eos debebat dicto Anrico propter coria que illi vendid it; quos soli
dos l x  eis dare non debebat, scilicet habuerunt u ltra quam  habere  deberent. 
Quare p e tit u t supra omni iure salvo plure. Item  p e tit ab eis tr ia  coria 
que minus recepit de coriis c que ipse Henricus posuit vel ponere fecit 
in navi eorum , vel de qua erant naucherii, cum naulum  eis vel aliis pro 
eis p ro in d eb solvit. Quare petit u t supra omni iure e t p o n it in  solidis 
x x i i i i , salvo plure.

46 D ie i  aprilis.
Salvus de Carbone agit contra Bonumiohannem fra trem  suum  dicens 

ipsum Bonumiohannem intrasse per vim quandam  terram  ipsius Salvi et 
eam ei inde abstulit et, cum dictus Salvus terram  illam ten u e rit e t posse-

a Corretto su tenebat b segue depennato fe
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R. 156

R. 158

derit p e r annos x ii  et plus, [ipse] p e tit ipsam  terram  ipsi Bonoiohanni 
p ro  « si quis in  tan tam  » 1 et om ni alio iure quo u ti po terit usque in finem 
litis. Iacet hec te rra  [in ] te rrito rio  Albizole, cui c o h e re ta * * * * * *
* * * * A rnaldus de P ung to  e t iacet in loco ubi d icitu r Fellegius e t ponit 
terram  in libris xx , salvo plure.

4 “ D ie xv aprilis.
R olandus filator agit con tra  G isulfum  Amici Nolaschi e t p e tit ab 

eo locum  i  navis vel exstim ationem . Item  p e tit ab eo minas c c  grani et 
tu to s v  g ran i e t tertiam  e t m inam  i fabarum  e t sportas i i  m inus octena 
de ficubus. P red ic ta  om nia p e tit et vult habere vel ipsarum  exstim atio
nem , ideo quia ipse G isulfus, cum  quibusdam  aliis, v iolenter abstu lit ei 
et rap u it p red ic ta  que ipse habebat in nave in  qua habebat Detesalvus 
Caseni b p artem  e t W ilielm us G rassus e t Calvignanus e t quidam  alii. E t 
ideo p e tit u t  supra e t p o n it in  libris c c  salvo plure. E t confessus fu it ipse 
G isulfus Ianu e , coram  arbitris in te r Ianuenses et Saonenses electis, quod 
h abu it tr ia  loca navis A m brosii scutarii e t sotii e t de illis tribus locis te r
tius e ra t Ioh an n is filatoris e t R olandi e t confessus fu it quod habuit pro 
illis trib u s locis navis minas d l x x  e t tu tos xv i grani et minas tres de fabis 
et spo rtas v i de ficubus m inus tribus octenis. Q uare, quia predicta omnia 
h abu it u t  d ic tum  est e t ita  confessus fuit, ideo agit et p e tit u t supra vel 
earum  exstim ationem  omni iure quo u ti potest, salvo plure e t salvo iure 
pene rapine.

48 D ie x v i aprilis.
R ichelda, filia Bernardi pelliparii quondam, agit contra Bonum iohan

nem  M orfinum  e t p e tit ab eo u t det sibi au t restituat vineam i iacentem 
in  quintan is iux ta  Form icam , ideo quia sua est e t patris sui fu it e t ad 
eam  p ertin e t. Q uare agit et p e tit u t supra et omni iure * * * * * *  
* * * * * *  * * * * * * * * .  Item  p etit ab eodem libras xxv i et solidos xv, 
ideo quia ipse accepit e t confessus fu it accepisse causa usufructandi no
m ine quarti de bonis filie predicti Bernardi libras xxv i et solidos xv ia-

a Segue depennato  A rd  b corretto su Casenus
1 Cod., v m , iv , 1. 7.
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nuinorum  de denariis illis quos ipsa mulier in ter com mune Saone habe
bat. Quare ipsam peccuniam vel tantum dem  ab eo p e tit, cum nec ipse 
nec eius uxor eam peccuniam debeat usufructare nec quidquam  de bonis 
eius occasione quarti et sic omni iure salvo plure. Istius cause datus est 
terminus predicto Bonoiohanni respondendi quarto die in tran te  madio.

49 D ie x v ii aprilis. c. 6v.
Nos Gisulfus de Cervario et Bonanatus de Galex, sindici sive auctores R. 159 

sive procuratores hominum vallis Quiliani, in hoc negotio agim us contra  in- 
frascriptos homines et feminas e t petim us ab eis u t den t nobis contingen
tem partem  fodri, quod fodrum datur ab hominibus predictis a com m uni 
Saone et episcopo Saonensi, quam partem  eis taliavimus bona fide secun
dum eorum  posse et sunt isti quibus petun t fodrum  illud:

Sicardus Pallarino solidos 11

Arnaldo Pallarino » 11

Gisulfo G uastaro cum nepotibus » m
Petro  Vetulo cum nepotibus » m
W ilielmo Tizono et eius filio Iohanni Nigro » 11

Bellende M usse et Altilie » 11

Gandulfo Rampullo » 11

Ansaldo Buzio » 11

Anseimo G uertio » m
Arnaldo Torello et Nadalino » 1 1 b
Viviano Porro  » 11

Hom odeo Porro » 11

Micaeli Mangano » 11

W ilielmo Preiono » 11

Petro  M artino » 1

Petro  Curardo » 11

Plano M arogno » 11

Salvo M argarito » 11

Oliverio » 11

M atelde Gaxame » 1

O tton i de Lacu Rubeo » 11

a Segue depennato  communis s b corretto su n i
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R aim undo Capuzino solidos li
M ainfredo R axario cum filiis » i l i
B erto lo to  ferrario » li
M artino  a G iardo » 1

lo rd an o  R axar » 11

V itali G iardo » 11

M icaeli C rivello » 11

H om odeo  de  Lacu R ubeo » 11

I s ti  sun t illi de  Sancto L aurentio
A nrico  Batagio » in
Sicardo de  Lacu R ubeo cum filiis » in
A nrico  de Lacu R ubeo cum sorore » n
B onifatio  de Lacu R ubeo » il
R ubaldo  M uxa » 11

B ertram  de Lacu R ubeo » 11

O m nes is ti p red ic ti sun t de  Sancto Michaele 
Sum m a lib re  n i  e t solidi x m .
A ndree  de  M orozio » I I , denarios vi
A ndree  Scoto » 1, »  VI
G u id o n i de  M orozio cum filio 
D an io  de  M orozo » n ,

»  VI 
»  VI

Sicardo de  M orozo » 11

B runo de  M orozo » b I, »  VI
P eregrino  de M orozo » IH
Sum m a solidi x v i V2 c.

I s ti  su n t illi de  Sancto Salvatore
A gneti uxo ri A nseim i iudicis » H I
Sism undo de  Corgiallo » 11

A nrico m archese de Teazano » II
A raldo  de Teazano » m i
Salvo de Teazano » m i
Pedegallo » 1 1

B onavide de Nuce » 1 , denarios vi

a N el testo  M arit con espunzioni di it e l'aggiunta di tin o  b segue depen-
nato m
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G irbaldo e t Rogerio solidos i i , denarios v i
Raim undo de Agdegardis » i , »  VI
Arnaldo Augusto » m
O berto  de Contissa »  I I , »  VI
O berto  de Gavo » m , »  VI
filio M artini de Papasal » v
Dodo de Stabulo » v
Rubaldo de Stabulo »  i i , »  VI
Iohanni Beaqua »  i i , »  VI
Anrico Mazuco »  i i
Fatio Pernicar »  i i , »  VI
A rnaldo Pernigar 
Summa solidi l i i i i .

» m

E odem  die.50
Amedeus Corssus, curator filiorum quondam  Ferralasini, agit, nom i

ne ipsorum, contra Curtum  e t petit ab eo solidos c. Hoc ideo quia predic
tus Curtus em it a predictis filiis, vel ab alio pro  eis, to t bestias que mon- 
taverunt libris xx, de quibus ipse Curtus debet ad h u c3 solvere solidos c. 
Q uare agit et pe tit u t supra predictus Amedeus, nom ine b predictorum  
filiorum.

51 D ie x madii.
* W ilielmus Flandole agit contra A rnaldum  Ioltam  et p e tit ab eo 

nomine invasionis e t iniurie solidos c  ianuinorum . H oc ideo quoniam  cum 
dictus W ilielm us em eret a Bonoiohanne Io lta , fratre ipsius A rnald i, quan- 
dam vineam cum terra vacua que iacet Racanixi e t dom um  i que iacet 
super terram  illam, e t ipse Arnaldus iverit, vel alia p ro  eo persona, ad 
sepes que erant circa vineam illam et terram  pro  destruere e t eas ipse, 
vel alius pro  eo, destruxerit e t de domo illa clavaturam  carpserit e t depor
taverit e t cum terra illa e t c

52 D ie x  m adii.
O bertus Garoza agit contra m atrem  suam Rosam e t p e tit ab ea car- 

tam i cuiusdam acommandationis librarum  x x v im  et so lidorum  x  ianui-

a Segue depennato sol b segue depennato ipsorum c manca il seguito.

c. I r .  
R . 160

R. 163

R. 100
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norum  quam  ab ea recepit; et cum dicta Rosa habuerit libras xxx  ianui
norum  de p red icta  acom m andatione et bene sit soluta, agit et p e tit u t supra 
om ni iu re  quo u ti po test e t p on it ipsam cartam  in  solidis x.

R. 167

R. 115

c. 7 v. 

R. 78

R. 130

53 D ie xx  madii.

Peregrina, H enrici L om bardi uxor, agit contra Benencam Bestinam 
e t p e tit ab ea solidos c. H oc ideo quia cum dicta Peregrina m utuaret 
Sarde, uxori quondam  A nsaldi Bregnini, solidos c  et de ipsis solidis c 
p red icta  Benenca c o n s titu is se (t)  se propriam  e t principalem  debitricem  
e t a pagatricem  adversus ipsam  Peregrinam  pro  ipsa Sarda, agit e t petit 
u t supra.

54 Eodem  die.
P o n tiu s M ic h a e lb agit contra  Truccum  Nadalem et p e tit ab eo 

libras x x x v i ianu inorum  salvo p lure, que libre restant ad solvendum  de 
p re tio  un ius carici buzii salis. H oc  ideo quia vendidit ei caricum i unius 
buzii salis ad rationem  de denariis xx  per minam, in  quo buzio erant, 
tem pore  vendition is, m ine mille salis et plus, quod caricum salis predictus 
P on tiu s duci fecit eidem  Trucco in  portu  Saone c. Q uare agit e t p e tit ab 
eo u t su p ra  om ni iu re  quo u ti potest, salvo plure.

5 5  Die xv i iunii.
R odulfus C arbavol agit contra G irardum  Penavariam et p e tit ab eo 

bizantios auri l x i  V2 visufini e t capam 1 vel valens. Hoc ideo quia pre
d ictus R udulfus com andavit G irardo predicto bizantios l x i  V2; et quia Gi- 
rardus nichil non d redivit, Rodulfus petit u t supra et omni iure salvo 
p lu re  e t p o n it in libris xx  V2.

56 D ie x v ii iunii.
A nsaldus de Dom inico agit contra Benevenutam e et p e tit ab ea fruc

tus quos ipsa habu it et percepit de vinea que iacet in Lezino e t de vinea

a Segue parola depennata b segue depennato de Nitia c corretto su
Salone d segue depennato redevit c corretto su Beneveunutam
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que iacet ad Baiolam. Hoc ideo quia predicte vinee fuerun t quondam  3 
Balduini, fratris predicti Ansaldi, cui Ansaldus successit; e t cum  ipsa 
Benevenuta iniuste detinuerit vineas predictas e t usufructus inde ha
buerit per m  annos, ideo agit Ansaldus et petit u t supra au t exstim a
tionem quam ponit in libris vi; et ipsas vineas dem onstrabit Ansaldus si 
opus fuerit.

57 D ie x v in  iunii
G irardus Coglanigra agit contra Rodulfum  Garbavem  e t p e tit ab R. 78 

eo mezarolas vini boni xxvi aut exstimationem . H oc ideo quia com 
muniter em erunt mezarolas vini l v , quarum  l v  erant G irard i m i  partes 
ex v i i  partibus, quas omnes mezarolas ipse Rodulfus apud  se habuit.
Quare agit et pe tit u t supra, seu pretium  quod Rodulfus h abu it de parte 
contingente G irardo si ipsum vinum vendidit et ponit in  libris x , salvo 
plure.

58
Girardus b Coglanigra agit contra Rodulfum  Garbavem  e t p e tit ab R  78 

eo bizantios l x x x x  de migliarensibus vel v a len sc. H oc ideo quia p re
dictus Rodulfus habuit, accepit et retinuit, nomine prefati G ira rd i, tan 
tum  de rebus d Bonifatii Turmaghi seu de pretio habito de rebus p reno
minati Bonifatii, quod m ontavit bizantiis l x x x x  vel valens; qui B onifatius 
debitor erat predicti G irardi, sicut in cartis inde factis con tinetur. Q uare 
agit et petit u t supra omni iure et ponit in  libris x x i i  et solidis x.

59 D ie x x i i i  iunii. c. 8 r.
G irardus Pennavaria, nomine uxoris sue Altuisie et W ilielm i, fra tris  R. 71 

predicte Altuisie, agit contra Adalaxiam, uxorem quondam  Iohannis de 
Rico, et pe tit ab ea u t restituat sibi res omnes quas h abu it e t que re 
manserunt in sua balia que fuerunt de bonis Enrici de Ferrania. E t hoc 
ideo petit quia predicta Altuisia et W ilielm inus sunt heredes p refati

a Segue depennato  patris fratris sui b segue depennato  preet c segue 
depennato  ho ideo d segue depennato preno
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E nrici cuius fuerunt ille res, au t det exstim ationem  quam  pon it in  li
bris v m  salvo p lu re  * * * * * * * *  p jec fuerun t res: culcitra i a, coxi- 
nus i, sacconus i de telis m i ,  item  lectum  i to rnatum , item  gemma i 
guarn ita  auro  de  colore cum  sardina una vermellia, item  anuli aurei n  
cum  duabus sardinis, item  patella I, catena i, tabula de pane i, situla i 
cum  catia  ram i, item  paleta de ferro  i, tina de bagnar i, binde de lino 
v ii ,  item  toagia i.

60  Eodem  die.
R  175 A nricus T o rc u lu sb, nom ine suo et nomine nepotum  suorum , agit

contra  R etizonam  quondam  cognatam  suam et petit ab ea possessionem 
lib rarum  v i m  ianuinorum  quas ipsa habuit a domina Benenca Boniio
hannis Leonis, postquam  vir suus, frater dicti Henrici, exivit de Saona 
e t iv it in  viatico supra m are de (q u o )  postea non rediit. E t hoc ideo 
p e tit quia  denarii pred icti, quos ipsa habuit, fuerun t e t exierunt de 
bonis fra tris  ipsius A nrici. Q uare  petit u t supra omni iure * * * * * *
* *. I tem  p e tit  ab eadem eodem modo possessionem r librarum  v i i  
quas h a b u it ab d A nrico Valcalda, omni iure quo u ti po test * * * * * *
* * * *. I te m  p e tit ab ea eodem  modo solidos xx quos ipsa habuit a 
W ilielm o B alduino e, om ni iure quo uti potest * * * * * *  * *. Item  petit 
eo m odo solidos v im  e t denarios v i quos ipsa habuit ab Ansaldo Lom
bardo  * * * * * * * *  ite m  p etit ab ea canas v i de tela subtili et regias x 
porcorum  e t mazios v  de lino lom bardo e t falcastrum i magnum de ma
cellatore e t lebetem  i m agnum  e t saccum i novum et libras x  fili et barra- 
cham  i e t sospeale i. H ec omnia petit ab ea vel earum exstim ationem  et 
p o n it in  solidis L salvo p lu re  et petit et agit eodem modo u t supra.

c. 8 v. 61 Die x x v iii iunii.

R. 175 R etizona agit contra bona quondam W ilielmi Retizoni v e l f heredes
dicti W ilielm i, si g habet heredes, et pe tit ab eo h et vult habere de bonis 
pred ictis quartam  partem  om nium  bonorum  quondam predicti W ilielmi,

a culcitra: sulla t una e depennata  b corretto su  Torclus c segue 
depennato  pre d ab: in  sopralinea e segue depennato  qn f segue de
pennato  eius e segue depennato  habet h eo: così nel testo.
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mariti predicti Retizone, si illa quarta pars tantum  libras x  valuerit; e t si 
ultra libras x  valuerit pe tit et v u l ta habere de bonis p red ic tis quartam  
partem superflui. Hoc ideo petit propter decretum s ta tu ( tu )m  e t o rd i
natum e t factum  voluntate maioris partis consilii Saone, laudatum  e t con
firmatum in publico parllamento in consulatu Scalie, P o n tii de G uasco, 
Conradi Inflam ule, Calvignani et usque hodie Saone obten tum  b e t obser
vatum, in  quo continetur quod nullus civis Saone fatiat d ric tum  alicui 
uxori sue nisi tantum  de quarta parte rerum  suarum. Q uare agit e t p e tit 
u t supra e t omni iure sibi in hoc negotio melius com petenti e t p on it in 
libris x  dictam quartam  partem, salva ratione pluris.

62 E odem  die.
Maximinus, heres patris sui H enrici pro medietate, agit contra  fra

trem suum Bonumiohannem et petit ab eo u t reddat sibi solidos xxx  
ianuinorum. H oc ideo quia, cum pater predicti Maximini e t B oniiohannis 
teneretur sacramento et prom issione0 solvere solidos l x  A rnaldo, no
mine dotis M atelde filie sue, et ipse M aximinus solverit p red ictus d so
lidos l x  ipsi Arnaldo, nomine dotis M atelde predicte, et p red ictus Bonus- 
iohannes sit heres predicti p a tri(s )  sui pro  medietate, agit e t p e tit u t 
supra omni iure, salva ratione pluris.

63 D ie x x v in  iunii.
Benevenuta, uxor quondam Balduini Dominici, agit contra  Ansal- 

dum de Dominico, heredem predicti Balduini, et petit ab eo libras xx. 
Hoc ideo quia cum predicta Benevenuta fuerit quondam  uxor predicti 
Balduini et ei dotem dederit librarum xxv, et ipsa ste tit per annos v i 
ita quod non haberet aliquid de rebus ipsius Balduini ad exspendendum ; 
et cum ipsa exspenderet pro suo victu et vestitu libras x x  e t p lus per 
dictos annos aliunde et non de rebus ad Balduinum p ertinen tib u s, et 
ipse Balduinus, vel eius heres, teneatur prestare sum ptus illos p ro  ho- 
neribus (a) matrim onii, ideo agit et pe tit Benevenuta u t  supra.

a Segue espunto  d b corretto su o b i tentum  c segue depennato  sol 
d predictus: così nel testo.
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C. 9 r. 64 Die XII iulii.
R. 180 G irardus Pennavaria, nom ine W ilielm ini cognati sui, filii quondam

H enrici de  Ferran ia , cuius cu ra to r e s t a agit contra Rainaldum  Crozolinum 
e t p e tit ab eo u t d im itta t sibi e t restitua t m edietatem  unius b petie  terre : 
cum  topiale i, que iacet in  Fosalvaria; cui coheret e t Fosalvaria ab
i  parte , ab alia p a rte  dom us e t terra  filiorum H enrici predicti, ab alia 
p arte  te rra  e t dom us dicti R ainaldi et ab alia parte  terra et dom us An- 
saldi R oldini. H o c  ideo quia sua est et patris fu it in rem  actione e t omni 
iu re  e t p o n it dictam  terram  in  libris xx d, salva ratione pluris. Item  petit 
ab eodem  R ainaldo, nom ine W ilielm ini p red ic ti6, u t destruat et auferat 
m ed ie ta tem  to tiu s m uri e t h e d if it iif quod fecit supra m urum  8 W ilielmi 
p red ic ti vel fieri fecit e t quod  designabit s i h necesse fuerit. H oc ideo 
quia n on  e s t 1 ei ius hedificare seu hedifitium  habere. Quare agit ut 
supra  e t om ni iu re  et p on it dictum  m urum  in libris x v n  lA  ianuinorum , 
salvo p lu re.

65 D ie xv iulii.

R. 181 R ichelda d ’ U m a n a k agit contra B aapitium 1 vel contra heredes
B aapitii ', v idelicet contra Saonum e t Sicardo et W ilielm um  e t contra 
filiis B onusiohannes e t contra filio G andulfo et contra Benenca, et petit 
ab  eis lib ras v m  e t solidos v m  vel valens, q u a sm valens Richelda vel 
alius p ro  ea ded it Baldapitio pro  dote sua quando accepi filium suum n 
G an d u lfo  p ro  m arito , aut sibi d im ittan t res omnes, que fuerant quon
dam  B aldapitii sibi p ignore obligatas. E t quia sic dedit e t res sibi sunt 
p ro  d o te  p red ic te  obligate, ideo petit u t supra om ni iure et omni actione 
in  hac causa sibi com petenti.

a W ilielm ini-curator est: in sopralinea su Altuisie uxori sue et Wilielmi fratris 
eiusdem  sue uxoris quorum  curator est depennato b medietatem unius: in so
pralinea c te rre : in sopralinea su i depennato d in sopralinea su x l  depen
nato e W ilielm ini predicti: in sopralinea su uxoris sue et Wilielmi fratris 
eiusdem  eius uxoris sue depennato fmedietatem-hedifitii: in sopralinea su totum 
m urum  e t hedifitium  depennato s segue depennato uxoris et h segue de
pennato opus 1 est: in sopralinea i in sopralinea su xxxv depennato 
k nel testo dum ana 1 in sopralinea su Balditio depennato m segue depen
nato vel alius p ro  ea n suum: in sopralinea su pro depennato.
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66 D ie  x v n i i  a u g u s ti .

Richelda agit contra Richeldam Carinam actione in iuriarum . (H o c  
ideo quia) dieta Richelda Carina percussisse(t) eam per personam  et 
violenter iniecit manum suam per capillos et etiam eius indum enta  disru- 
pit, quam iniuriam exstimat in libris x  e t prò predicta in iu ria  p e tit li
bras x  actione iniuriarum  u t predictum est et omni iure.

6 7  D ie x x v n  augusti.
Filie et heredes Salvi de Boso agunt contra O bertum  Belliam inem , 

curatorem et aministratorem  bonorum quondam  Iohannis B ergognoni, et 
petunt ab eo O berto pro ipsis bonis libras x x n i a. H oc ideo quia  p re
dictus Salvus m utuo dedit libras xxxv prefato  Iohanni de quibus ipse 
O bertus iam solvit ipsis heredibus libras x ii  et desunt ad solvendum  
libre xx iii. Quare agunt predicte filie et pe tunt u t supra.

68 E odem  die.
Druda de Boso agit contra Obertum  Beliaminem, curatorem  e t am i

nistratorem  bonorum  quondam Iohannis Bergognoni, e t p e tit ab eo 
Oberto, pro ipsis bonis, libras m  et solidos vi. H oc ideo quia dictus 
Iohannes legavit in sua ultima voluntate libras x n n  et solidos v i prefate  
D ru (d )e , de quibus ipse Obertus iam solvit libras x  et desun t ad solven
dum libre m  et solidi v i. Quare agit e t pe tit u t supra.

69 D ie v in  octubris.
O bertus Belliame agit contra Bonumiohannem Sozipilum e t p e tit ab 

eo libras x in i  et solidos m  que desunt sive restant de precio cuiusdam  
domus quam vendidit p re fa to b Bonoiohanni Sozipilo cum quodam  alio, 
scilicet Phylipo Calvignano actum e x c vendito. H oc ideo quia, cum p re 
dictus O bertus vendiderit ipsi Bonoiohanni tres partes dom us pred icte pro 
indiviso certo pretio, scilicet librarum  l x x v i ,  solidorum  V I1V 2 de quo 
quantitas predicta d restat que soluta non est pro  m edietate triu m  par-

a Segue depennato hoc b segue depennato em ptori c ex: in sopralinea
d segue depennato s
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R. 204

c. 10 r. 
R. 206

R. 206

tium  e t quia Iohannes cordarius ordinavit u t  ipse O bertu s cum dicto 
suo sotio, scilicet Phylipo, dictam  dom um  venderet e t fu it dom us pre
dicta  vend ita  ad rationem  [lib rarum  c i]  e t solidorum  x , supra to tum  agit 
e t p e tit u t  supra om ni iu re  quo  u ti po test usque in  fìne( m ) cause a. Coheret 
illi dom ui ab I  parte  via publica, a secunda Raim undi Segagule, a tertia 
G orgetus, a q u a rta  arena m aris.

70 D ie x i octubris.
B enevenuta, filia quondam  Alghisii, agit contra B ernardum  de Costa 

e t p e ti t  ab eo u t  d im itta t sibi terram  quam  em it ipse B ernardus a filiis 
quondam  presbyteri Iohannis. H oc ideo quoniam  dicta terra  fu it patris 
ipsius B enevenute, scilicet A lghisii, cuius Alghisii dicta B enevenuta est 
heres. Q u are  agit et p e tit u t supra om ni iure quo u ti potest e t p on it ipsam 
terram  in  solidis x x  ianuinorum  salva ratione pluris. C oheret illi terre 
a duabus p artibu s via, a te rtia  Sismundi de Q uiliano e t a quarta  predicti 
B ernardi, e t iacet terra  illa Q uiliani, in ter Pom um  e t Q uilianum .

71 D ie x x ii octubris.
H enricus Torglius agit contra W ilielm um  Bataiolam, heredem  In- 

gizionis, e t p e tit ab eo solidos x l  ianuinorum . H oc ideo quia dictus 
W ilielm us prom isit dicto H enrico prefatos solidos l x  solvere, qui 
re s tan t ad solvendum  de p retio  cuiusdam pancerie dicti H enrici, 
quam  vend id it H enguizo, p ater ipsius W ilielmi predicti, et quia dicta 
q uan titas  adhuc resta t ad solvendum  et exinde fu it confessus dictus W i
lielm us e t dare  e t solvere prom iserit dicto H enrico quantitatem  prefatam  b. 
Q u are  agit e t p e tit u t supra om ni iure quo u t i c po terit usque in  finem 
litis.

72  D ie x x iii  octubris.
H enricus Torglius agit contra W ilielm um  Bataiolam, filium et here

dem  Ingizonis, e t p e tit ab eo solidos l x v i i i  ianuinorum . H oc ideo quia 
d ic tus W ilielm us fu it confessus eos sibi dare debere et eos dare et sol-

a om ni iure-cause: in sopralinea b corretto su prefateam c segue de
pennato  potest

—  50 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



vere prom isit de quodam debito librarum  v, quas dictus Inghizio , pater 
dicti W ilie lm i3, ipsi Henrico dare debebat, de quibus dictus W ilielm us 
solvit tpsi H enrico solidos xxxii; et cum prefata quantitas dicti debiti 
adhuc restat ad solvendum et eam dictus W ilielmus dare e t solvere p ro 
misit, agit et petit u t supra dictus b H enricus omni iure quo u ti po terit 
usque in finem litis.

73 D ie xxv  octubris.
Petrus Roberti agit contra Petrum  de Polentia, p repositum  ecclesie 

Sancte M arie de Saona, et contra fratres eius canonicos et p e tit ab eds, 
pene nomine, libras v m  denariorum ianuinorum . Hoc ideo quoniam  pre- 
positus W ilielmus et Nicholaus archipresbyter, una cum aliis fra tribus,
suos canonicos quorum  co n [.......................................]  in instrum en to  inde
facto vendiderunt iam dicto Petro  petiam  unam  terre cum vitibus e t aliis 
super s e c habente, que iacet in Parrucinis, pretio librarum  m i  ianuine 
monete. Quam  terram  prom iserunt ei defendere et suis heredibus p e r se 
et suos (suos) successores sub pena dupli ab om ni hom ine, e t quoniam  d 
terra illa im pedita est ipsi Petro, et Petrus sepe et sepius fecit vocare 
canonicos u t defenderent sibi terram illam coram potestatibus Saonen
sium, qui pro temporibus fuerunt in Saona, ab annis novem  infra e t 
eam sibi defendere non curaverunt, ideo agdt et pe tit u t supra om ni iure
* * * e. Item  agit contra eosdem et p e tit ab eis, pro in teresse ab annis 
novem infra, mezarolas d u a s f vini singulis annis et spalam i valentem  
solidos i i . H oc ideo quoniam debebat recipere singulis annis spallam  i  
valentem solidos ii  et medietatem vini a tenetoribus terre sicut canonici 
soliti erant recipere ab eis et ponit interesse in solidis L  salvo p lure.

74 D ie m i  novem bris.
O bertus Beliame agit contra Bonumiohannem Sozipilum e t p e tit ab eo 

libras xv et solidos x i i i  vel eos so lva tg Vivaldine h, nurui quondam  Iohan-

a Segue depennato  h b segue depennato W ilielmus c segue depennato  
habentibie d segue espunto  dicta e spazio bianco per una riga e mezza
1 duas: posto dopo vini con segno di richiamo b corretto su solvalt h segue 
depennato filie

R . 2 0 7

c. 10 v. 

R . 195
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R. 218

c . 11 r. 

R. 223

nis cordarii, de p re tio  cuiusdam  dom us quam  vendidit prefato  Bonoiohanni 
Sozipilo cum  quodam  alio scilicet Phylipo Calvignano actum  ex vendito . 
H oc  ideo quia cum  predictus O b ertu s cum dicto Phylipo vendiderit ipsi 
Bonoiohanni tres partes dom us p red icte  p ro  indiviso, certo  p re tio , sci
licet librarum  l x x v i  et solidorum  v i i  % , de quo quantitas predicta restat 
que so lu ta non est pro  m edietate  trium  partium ; e t quia Iohannes cor- 
darius ord inav it u t  ipse O bertus, cum dicto suo sotio, scilicet Phylipo, dic
tam  dom um  venderet et fu it dom us predicta vendita ad rationem  libra
rum  c i e t solidorum  x , supra to tum  agit et pe tit u t supra om ni iure 
quo u ti  p o test usque in  finem cause. C oheret illi dom ui ab i p arte  via pu 
blica, a secunda R aim undi Secagule, a tertia  G orgetus, a quarta  arena 
maris. H as libras xv  e t solidos x m  p e tit salva ratione p luris, eis libris 
x in  e t solidis m  que con tinen tu r in  alio libello exceptis.

75 D ie x  novem bris.
O b ertu s Caracapa agit contra  B runum  e t p e tit ab eo u t em endet et 

re stitu a t illi dam pnum  quod in tu lit vel illius culpa illatum  fuit, quia com- 
busit sive illius culpa fu it com bustus asinus a suus e t dam pnum  illi dedit 
vel dam pni occasionem, e t pon it in libris i i , salvo p lure omni iure quo 
potest.

76 D ie xv i novem bris.
G andulfus m acellator agit contra A rnaldum  Ioltam  e t p e tit ab eo 

libras (libras) v i e t solidum  i ianuinorum  que dessunt sive restan t ad sol
vendum  de p re tio  sepi quod vendid it dictus G andulfus ipsi A rnaldo de 
solidis x x ii p e r centenarium . E t cum dictus A rnaldus convenerit ipsi 
G andulfo  accipere nom ine m ercati to tum  se[pum  quod habebat] ipse 
G andulfus finito p retio  solidorum  x x i i  ianuinorum  per centenarium , de 
quo sepo iam dictus A m aldus, vel alia pro  eo ipso persona, habuit e t re
cepit centenaria x  V2, de quibus iam habuit ipse G andulfus libras x i et 
solidos x i ianuinorum , et ipse G andulfus sit paratus b com plere ipsi A r
naldo usque in  centenaria x v i sepi, com putatis illis x  V2 predictis, agit 
e t p e tit u t supra om ni iure quo u ti potest usque in finem cause e t ponit 
interesse in solidis x l , salvo p lure si m onstrare voluerit.

a Segue depennto unus b segue depennato compet
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77 D ie i  decem bris.
Vivaldinus, filius Rainaldi de Ferrania, agit contra G uascum  e t p e tit 

ab eo libras m i  et denarios x v in  ianuinorum. Hoc ideo cum  dictus V i
valdinus venderet duobus hominibus quorum nomina nescit to t tolas 
unde prom isit d ic tu sa Guascus et convenit ipsi V ivaldino dare p ro  ipsis 
hominibus libras m i  et denarios x v m , et ipse Vivaldinus nec alia p rò  eo 
persona ab ipso Guasco de ipsis libris m i  et denariis x v m  aliquid non 
habuerit, agit e t petit u t supra omni iure quo u ti potest u sque  in finem 
cause.

78 Die i n  in tran te  decem bri.
Gandulfus macellator agit contra Arnaldum Ioltam  e t p e tit ab eo u t 

ipse Arnaldus adtendat dicto Gandulfo b forum sepi quod  ipse A rnaldus 
cum ipso Gandulfo fec itc quod de quo sepo iam recepit ipse A rnaldus ab 
ipso Gandulfo usque in centenaria x  V2 et rem ane(n )t adhuc ad recipien
dum centenaria v  V2 de ilio sepo. Hoc ideo petit quia dictus A rnaldus con
venit et prom isit ipsi Gandulfo accipere nomine m ercati to tum  sepum 
quod habebat ipse Gandulfus, quod sepum supradictum  e ra t centenaria 
xvi et de quo sepo debebat dare ipsi Gandulfo dictus A rnaldus solidos 
x x i i  ianuinorum pro unoquoque centenario, et vult ipse G andulfus u t 
dictus Arnaldus recipiat illa centenaria v V2 que rem anent ad recipien
dum, et vult ipse Gandulfus quod ipse Arnaldus det ipsi G andulfo  solu- 
cionem illarum centenariorum v V2 sepi predicti; et quia d ictus A rnal
dus dedit ipsi Gandulfo pro arra ipsius sepi tocius predicti solidos x ,-ag it 
et petit u t supra.

79 D ie x  decem bris.
Gisulfus de Amico Nolasco agit, nomine filiorum suorum  e t filia

rum suarum, scilicet Wilielmi et Vivaldini et Iacobini e t N icolete e t d 
Urse et Benevenute, contra Amedeum Albertengum e t W ilielm um  Tur- 
turinum, tu to re s 0 Wilielmini et Curradini et Iohanete, filiorum  quondam

a Segue depennato  Vivaldinus d b corretto su G andulfus c il resto del
l’atto è in inchiostro più scuro, di altra mano d segue depennato  u r  e corretto  
su tutotores

R . 230

R . 223

R . 233
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R . 234

R. 235

c. 11 v. 
R . 236

D etesalvi Cassemi, filii quondam  W ilielm i Sacci, a quibus tu to ribus p e tit 
pro  W ilielm ino e t C urradino e t Iohaneta , nom ine pred ictorum  filiorum 
e t filiarum  suarum , libras xxv. H oc ideo quia W ilielm us Saccus voluit e t 
o rd inav it in  suo testam ento  u t p red ic ti filii e t filie Gisulfi de  Am ico N o
lasco solidos m  ratione falcidie haberen t; e t cum W ilielm inus e t Curra- 
d inus et Iohaneta  sin t pro  p arte  dim idia heredes W ilielm i Sacci, idcirco 
predictus G isulfus a predictis tu to ribus agit e t p e tit u t  supra.

80 E [o d em  d i]e .
G isulfus de Amico Nolasco, nom ine uxoris sue B enev en u te3, agit 

contra  R ubaldum  G obellum  e t p e tit ab eo duas trabes suas vel exstim a
tionem , « quam  pono in  bisantios x l i i i  sarrazinales de u ltram are ». Hoc 
ideo p e tit quia trabes predictas ab uxore sua B enevenuta in  commanda 
recepit in  nave que ap p e llab a tu rb Regina, e t eas nuntio  dicte Beneve
n u te  c restitue re  vel dare  prom isit; e t quia nec dare nec restituere  suo 
n un tio  u ltram are  voluit, e t suus nun tius predictas trabes habere non po
tu it,  ideo agit e t p e tit u t supra.

81 D ie x in  decembris
W ilielm us de Peregrino agit contra Baldum G avengum  et p e tit ab 

e o  libras x i i  regalium . H oc ideo quia ipse W ilielm us dedit in  acomman- 
datione libras x i i  regalium  Baldo G avengo, nepoti ipsius Baldi, e t quia 
p redictus Baldus Gavengus p red icto  Baldo Gavengo, nepoti suo, successit 
e t heredem  ipsius se fecit. Q uare  predictus W ilielm us Pellegrinus agit 
contra  p red ictum  Baldum  G avengum  e t p e tit u t supra.

82 Eodem  die.
I ta , filia quondam  e t heres Floris Rose, agit contra W ilielm um  Fol- 

d ra tum  e t B onum iohannem  e t Bartolom eum  et p e tit ab eis libras x  ianui
norum . H oc ideo quia Bonusiohannes Foldratus, avus predictorum , scili
cet W ilielm i e t Boniiohannis et Bartolom ei, habuit e t accepit ex denariis

a nom ine-Benevenute: in sopralinea b segue depennato  reg c dicte Be
nevenute: in  sopralinea su Gisulfi predicti depennato.
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Floris Rose, m atris predicte Ite , libras xx; et quia Nicola, p a ter predic- 
torum, scilicet W ilielmi et Boniiohannis et Bartolomei, successit Bonoio
hanni Foldrato patri suo et isti predicti successerunt N icole p a tr i e t I ta  
successit Floris Rose matri, ideo agit e t pe tit u t supra.

83 Die m i  ianuarii, m c c v , ind ictione v m .
Balduinus Scorzutus agit contra O bertum  Scorzutum e t p e tit ab eo 

libras cv  ianuinorum  vel valensa. Hoc ideo quia predictus B alduinus de
dit in acommandatione ipsi Oberto libras cv  vel valens e t ipse O bertus 
promisit ipsi Balduino capitale et lucrum b in  sua balia reducere; e t quia 
non fecit, agit et petit u t supra, salva ratione lucri.

84 Eodem  die.
Richelda, uxor Balduini Scorzuti, agit contra O bertum  Scorzutum  

et petit ab eo libras l i i  ianuinorum vel valensa. Hoc ideo quia predicta 
Richelda dedit ipsi O berto libras l i i  vel valens ad quartum  lucri, gratia 
negotiandi et lucrandi, et ipse O bertus prom isit ipsi R ichelde dictum  
capitale in  sua balia reducere et consignare; et quia non redu x it nec consi
gnavit p rout prom isit, agit et petit u t supra, salva ratione pluris.

85 D ie x v m  ianuarii.
Dicit O bertus Scorzutus quod est paratus reddere in  balia Balduini 

Scorzuti duo loca navis Lafranci de Turca, scilicet p ro  duabus partibus 
ipsius Balduini e t pro tertia parte uxoris ipsius Balduini, de  quibus dicit 
quod non vult stare in causa. Item  confitetur dictus O b ertu s quod  vult 
reddere ipsi Balduino libras x im  salvo errore carculi i com putationis, nec 
de ipsis vult stare in placito u t supra dictum e s t c.

86 E odem  die.
Abbo scriba agit contra Arnaldum Çembum et p e tit ab eo libras xxv 

actione iniuriarum . Hoc ideo quia dictus Arnaldus gravem in iu riam  fecit

a vel valens: in sopralinea b segue depennato red c aggiunto in fondo 
alla carta, senza segno di richiamo-, et Balduinus dicit quod non  vu lt accipere illa 
duo loca navis nisi pro libris x l .

R. .239

R . 239

R. 239

R . 240
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R. 240

c. 12 r. 

R. 240

ipsi Abboni, silicet quia iniuste e t iniuriose in trav it e t devastavit vineam  
quandam  dicti A bbonis; que vinea iacet in  Vado, in  loco ub i d icitur 
vallis D onneta, cui coheret ab una p arte  M orandus, a secunda Sabainus, 
a tercia via p lu b ica 3. E t  quam  vineam  dictus A bbo tenebat e t posidebat; 
et cum dictus A bbo nolle t substinuisse tan tam  iniuriam  b, p e r libras xxv 
ideo agit e t p e tit u t  supra.

87 E odem  die.
I tem  A bbo scriba agit contra  eundem  A rnaldum  e t p e tit ab eo u t 

ipse restitua t sibi vineam  quandam  quam  ipse Abbo tenebat e t posidebat 
e t sua est. E t quia dictus A rnaldus, vel alius eius c vo lun ta te  d in iuste  et 
sine racione in trav it vineam  dictam  e t eam occupavit e t ipsum  Abbonem  
au t eius nuncium  ex ea vinea expulit, quare agit d ictus A bbo u t  sibi vi
neam  predictam  restitua t e t sibi d e t exstimacionem  ipsius vinee p ro  dicta 
invasione; quam  exstim acionem  p on it in  solidis m . Iacet vinea predicta 
ad Ivarium , cui coheret G andulfus Form ica, a secunda via. a te rtia  fos
satum .

88 D ie  v m  ianuarii.
A rnaldus Zembus agit contra A bbonem  scribam  e t p e tit ab eo in 

strum entum  quoddam  quod penes predictum  Abbonem  inefficax est et ex 
quo vel p ro  quo  instrum ento  ab Aldo e p red icto  aliquid exigere n on  potest; 
in  quo instrum ento  continetur A rnaldum  predictum  a p red ic to  A bbone 
libras l x i i i i  recepisse, x x n n  in  recta societate, x l  recepit in  acomman- 
datione ad quartum  lucri e t ad fortunam  D ei e t maris vel tan tum  rece
pisse de rebus predicti A bbonis que ad sum m am  predictam  ascenderunt; 
et quia res com perate ex predictis denariis vel res recepte ab A bbone, u t 
predictum  est, amisse fuerun t A lexandrie in  portu , in  navi que apellaba- 
tu r  Cocheta, fortuna m aris, exceptis rebus quibusdam  quas om nes in  po
testate  f A bbonis A rnaldus predictus restitu it, ideo agit e t p e tit om ni 
iure in hac causa sibi m elius com petenti e t hoc pon it in  libris x x n n  pre-

a plubica: così nel testo  b iniuriam : in  sopralinea c segue depennato  
voluntate d vel-voluntate: in sopralinea e Aldo: così nel testo; deve in ten 
dersi A rnaldo £ corretto su  potestatete
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dictum instrum entum , fatiendo Abboni antachopa A rnaldus si exspedie- 
rit vel ita  fatiat Abbo Arnaldo quod predictum  instrum entum  A rnaldo 
aliquo tempore nocere non possit vel aliquis ratione instrum en ti.

89 D ie x v in  ianuarii.
Ansaldus calafatus agit contra Arnaldum  Zimbum e t p e tit ab eo 

matarasum i et burdum  i et sacconum i, que omnia sibi d ictus A nsaldus 
acommandavit u t ipse Arnaldus deberet dare e t deliberare B ordelle, m atri 
ipsius Ansaldi; et cum dictus Ansaldus nec eius m ater p red ic ta  sive a alia 
pro b eis persona ipsum matarasum nec burdum  neque saconum , a d ie  illo 
infra quo ipse Ansaldus ipsi Arnaldo consignavit, infra non h ab u erit, agit 
et petit u t supra et omni iure quo u ti potest e t ponit d ic tum  m atarasum  
et burdum  et saconum in libris x  ianuinorum, salvo plure.

90 E odem  die.
Ita , filia quondam et heres pro dimidia Floris Rose, ag it co n tra  W i

lielmum et Bartolomeum et Bonumiohannem Foldratum  e t p e tit a b c eis 
quartam partem pro indiviso cuiusdam domus que iacet in  b urgo  Saone, 
cui coheret Barbaria ab i parte, ab alia via. H oc ideo p e tit quia  d ic ta  do
mus fuit quondam Anne, matris dicte Floris Rose, cui A nne ipsa F los d 
Rose successit pro dimidia et dicta Ita  successit Floris Rose p ro  dim idia. 
Quare agit I ta  et petit u t supra. Item  agit dicta I ta  contra p red ic tos W i
lielmum et Bartolomeum et Bonumiohannem et petit eadem  ra tio ne  e t 
eodem iure quartam  partem cuiusdam orti et cuiusdam vinee. O rtu s  iacet 
in Pesceria, ab una parte est via de Pesceria, ab alia Form ica; e t vinea 
que iacet in Fosalvaria, ab una parte est via, ab alia A nsaldus M asconus, 
ab alia Baldus de Cafara.

91 D ie x v im  ianuarii.
Iordanus Vulpis agit contra Obertum  Foldratum  e t p e tit  ab eo u t 

sibi dim ittat possessionem unius vinee quam ipse O bertus ip s ie lo rdan o  
invasit. Hoc ideo quia dicta vinea est ipsius Iordani et eam ten u it e t pos-

a Corretto su sivel b segue depennato vobis c segue depennato  eo 
d segue depennato et e segue depennato Oberto

R. 244

R . 236

c. 12 v. 

R . 246
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R . 223

R . 247

R . 248

R . 250

sed it p rò  sua; e t cum dictus O bertus de ipsa vinea ipsi lo rdan o  posses
sionem  a agit e t p e tit u t  supra om ni iure salvo p lu re e t p on it ipsam  vineam 
in  solidis xxx. C oheret illi vinee ab i  uxoris Lingue de Bo, ab alia Bal
duini M alfiliastri, ab alia via b, inferius arzinum.

92 Eodem  die.
A rnaldus Io lta  agit contra  G andulfum  m acellatorem  e t p e tit ab eo 

solidos l x  ianuinorum  p rò  in teresse. H oc ideo quia G andulfus vendidit 
eidem  A rnaldo  xxv  centenaria sepi nec trad id it tem pore congruo. Unde 
agit u t  supra e t p e tit om ni iure, salvo iure pluris et alterius petitionis et 
addendi e t m inuendi atque m utandi.

93 _ D ie x x  ianuarii.
A lbertus agit contra W ilielm um  e t p e tit ab eo libras n n  ianuinorum . 

H oc ideo  quia  dictus A lbertus dedit ipsi W ilielm o libras m i  u t em eret 
sibi inde granum  e t sibi m itte re t ad Finarium ; e t quia ipse n on  em it nec 
m isit p ro u t d ebu it nec denarios reddid it, agit e t p e tit u t supra.

94 D ie x x i ianuarii.
B onusiohannes Leonus agit contra M arm onam , heredem  Baldizonis, 

e t p e tit ab ea libras x m  Va. H oc ideo quia dictus Bonusiohannes vendi
d it Baldizoni to t coria que m ontaverunt libris x l v ; e t quia libre x m  V2 

desun t ipsi B onoiohanni de p retio  dictorum  coriorum , ideo agit e t petit 
u t  supra.

95 D ie x x im  ianuarii.
Bonusiohannes Leo agit contra Iacobum  Baiolam et p e tit ab eo so

lidos x l  ianuinorum  qui defìtiunt ad solvendum dicto Bonoiohanni de 
p re tio  11 faxium  de boldronis ipsius 'Boniiohannis, quos vendid it ipse Ia 
cobus p ro  ipso Bonoiohanne; e t cum dictus Iacobus, vel alius pro  eo, ha
buerit to tu m  p retium  dictorum  boldronorum , agit et p e tit u t supra.

a Probabilm ente manca qualcosa b segue depennato  ab
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96 D ie x x v  ianuarii. c. 13 r.
C arozaa agit contra Obertum  pelliparium et petit ab eo u t  sibi resti

tuat panceriam quandam quam ipse O bertus habet aut dolo m alo desiit 
possidere aut sibi prestet eius exstimationem. E t est illa panceria u nd i
que clausa e t quam O bertus iam dictus in  pignore posuit com m uni Saone 
vel alii p rò  eo. H oc ideo petit quia sua est et ad eum p e rtin e t e t pon it 
in libris m i ,  salvo plure.

97 D ie x x v i ianuarii.
W ilielmus de Spigno agit co n trab Albertum  scribam de F inario  et 

petit ab eo libras v ili  ianuinorum. Hoc ideo cum dictus W ilielm us et 
Anselmus cum lordano de Rialto contraxissent e t fecissent quandam  so- 
tietatem in ter se, in  qua societate posuit de suo dictus W ilie lm us libras 
x de capitali e t dictus Albertus libras L  de capitali et d ictus Iordanus 
libras x v in i in ter de suo et de alio, et dictus Iordanus fugerit cum  p arte  
dicte societatis et remanserit in balia ipsius A lberti, vel alius persone prò  
eo, de dicta societate, unde contingit ipsi W ilielmo usque in  libris v in ,  
petit u t supra omni iure quo uti potest, salva ratione p luris * * * c. I tem  
petit ab eodem A lberto cassiam i in qua erant camisie e t sarrabule e t alie 
res menute et cuxinum i et staria n  castanearum vel valens. H o c  ideo cum 
Albertus haberet in balia sua res predictas in  domo sua e t res d icte  sint 
ipsius W ilielmi, agit et petit u t supra omni iure quo u ti p o test, e t pon it 
ipsas res in solidis xv ianuinorum, salvo plure.

98 D ie x x v n i  aprilis.
Bonanatus agit contra Rubaldum Gobellum  et petit ab eo libras xxx  

et solidos v denariorum ianuinorum. H as libras xxx e t solidos v  ideo 
petit, quia in ratione quam Rubaldus fecit cum Bonanato e t cum  sotiis 
invenerunt quod tantum  remansit super Rubaldum, unde debebat dare 
iam dicto Bonanato ipse Rubaldus libras xxx et solidos v. H as libras xxx  
et solidos v  petit omni iure quo uti poterit.

a Corretto su Carozana b segue depennato abt c spazio bianco per una
riga.

R . 251

R. 254

R. 292
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c. 13 v.

R . 259

R. 127

R. 244

In  nom ine D om ini amen. Incip iun t libelli, term ini, procurationes
e t curationes tem pore dom ini W ilielm i G uertii, Saonensium  potestatis 
e t dom ini P e tr i de R anfredo, iudicis e t viccarii dicte potestatis, facte 
e t facti, m c c v , indictione v m ,  die m  februarii.

99 D ie v i i  februarii.
N icola C apra agit contra O bertum  pelliparium  e t p e tit ab eo u t 

restitu a t ei possessionem  cuiusdam  terre  posite in  A lbuzola, loco ubi 
d ic itu r in  C arara, cui coheret inferius via, ab i latere terra  m archionum , 
e t alie coherentie sun t ibi, quas designabit si opus fuerit. Q uam  posses
sionem  p e tit  sibi restitu i cum iure invasionis condito ex lege 1. « si quis 
in  tan tam  » 1, quia  fecit ei invasionem  de possessione p red icta e t p on it in 
libris x x * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *  quartam  partem  dicte 
te rre  non  sibi c o n tra ria te a O bertus predictus, de qua p arte  dedit pos
sessionem  d ictus viccarius ipsi Nicole, salvo iure om nium  personarum .

100 Die xv  februarii.
D atus est term inus M artino G irardi faciendi e t habendi suas ale- 

gationes in  causa quam  habet cum G isulfo Amici Nolaschi usque pro
xim um  diem  m ercurii scuroti Quadragesim e. Q uod si eas tunc  non 
habuerit, p redictus viccarius non accipiet amplius ab ipso M artino super 
causa p red icta  allegationes. Insuper fecit dictus viccarius transcrib i exem
plum  instrum en ti dicto M a rtin o b quod m onstrat d ictus G isulfus ad
versus dictum  M artinum  in causa predicta.

101 D ie x v m  februarii.
D atus est term inus Ansaldo calafato Ianua veniendi Saonam p ro 

cessurus in  causa quam  habet cum Arnaldo Zimbo usque proxim am  diem 
iovis. Q uod  si non venerit, iudex audiet rationem  dicti Arnaldi e t tribuet 
iustitiam  u trique.

a Corretto su  contrariare b corretto su  M artiono
1 Cod., v il i , iv , 1. 7.
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102 E o d e m  d ie .

Datus est terminus Bonoiohanni3 Scalie fatiendi et habendi allega
tiones in causa quam ipse Bonusiohannes, procurator T rucci quondam  
Trucci, nomine ipsius Trucci, habet cum Pontio  M icahelib a p roxim o 
die sabati usque ad v m  dies et dicto Pontio  idem term inus est datus.

103 D ie x xv  februarii.
W ilielmus, filius quondam Peregrini Rubei, agit contra Peregrinum  

Peltrum et petit ab eo u t veniat secum ad divisionem triu m  m olendi
norum, scilicet M alberti et Andree et Laurontii, in unoquoque quorum  
habet octenam. Hoc petit communi dividendo et omni iu re  c e t p o n it in 
solidis xx, salvo plure.

104 E odem  die.
Adalaxia, filia quondam Alonie et heres p ro  tertia, agit contra  Gan- 

dulfum de Froa et petit ab eo tertiam partem  cuiusdam vinee. H oc  ideo 
petit quia ipsa vinea fuit dicte Alonie, cui dicta Adalaxia successit p ro  
tertia. Quare agit et petit u t supra. Dicta vinea iacet in R acanasi, cui co- 
heret heres Pontii Zavate ab i parte, ab alia heres M artin i de  F roa, e t 
quam dem onstrabit occulo ad occulum si opus fuerit e t p o n it in  libris 
m i salvo plure * * * d. I te m c agit dicta Adalaxia contra  G andulfum  
petens eodem iure et eodem modo tertiam  partem  cuiusdam  caneti quod 
iacet in Racanisi, cui coheret Sacus et heres Pontii Zavate e t heres M artin i 
de Froa, et ponit in libris m i  salvo plure.

105 E odem  die.
Bonusiohannes Gaico agit contra Detesalvum  M asconum  e t p e tit  ab 

eo quoddam instrum entum  quod ipse Detesalvus habet co n tra  dictum  
Bonumiohannem de quadam acommandatione de libris L regalium , quam  
acommandationem fecit ipse Detesalvus, vel eius missus nom ine ipsius De-

a Nel testo  Bonoh con noh depennato e noiohanni aggiunto in riga b segue 
depennato usque prox, die c segue depennato  salvo d spazio bianco per 
una riga e mezza c segue depennato petit

R . 115

c. 14 r. 

R . 262

R . 263

R . 264
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R. 264

c. 14 v. 

R. 273

R. 265

R. 264

tesalvi, ipsi Bonoiohanni; e t quia ipse Bonusiohannes solvit to tum  capi
tale et lucrum  de predicta acom m andatione certo  misso ipsius Detesalvi 
et eius voluntate, e t predictum  instrum entum  sit cassum  e t vacuum  et 
sine causa resideat penes dictum  Detesalvum , quare agit Bonusiohannes 
e t p e t i t a dictum  instrum entum  ad canzellandum  e t pon it querelam  in libris 
l x i i i i  e t solidis i i .

106 D ie v im  m artii.
Coram  predicto  viccario reddidit d ic tu sb Detesalvus instrum entum  

supradictum  dicto  Bonoiohanni, quia noluit ipsi Bonoiohanni contrariare 
de supradicta petitione.

107 Eodem  die.
W ilielm us, filius quondam  Peregrini N igri, agit contra Raim undum  

Bavosum e t p e tit ab eo u t veniat secum ad divisionem  trium  m olendi
norum , scilicet M alberti e t A ndree e t Laurontii, in  unoquoque quorum  
habet octenam  partem . H oc p e tit com m uni dividendo e t om ni iure et 
pon it in solidis xx, salvo plure.

108 D ie i m artii.
Bonusiohannes Leonus agit contra G andulfum  de Froa et p e tit ab 

eo libras x m  V i. H oc ideo p e tit Bonusiohannes quia ipse vendid it Bal- 
dizono to t coria que m ontaverunt libris x l u i  et quia ipse G andulfus pro
m isit se solvere libras x l i i i  p ro  pretio  dictorum  coriorum  ipsi Bonoio
hanni pro  ipso Baldizono, e t cum ipse Bonusiohannes habuerit solum m odo 
libras x x v n n  V2 de prefato  pretio , e t libre x m  % desunt adhuc ad sol
vendum  ipsi Bonoiohanni de ipso pretio . Quare agit Bonusiohannes et 
p e tit u t supra.

109 Eodem  die.
H oc est exem plum  litterarum  rerum  Balduini Scorzuti e t Detesalvi 

M asconi quas m isit dom inus W ilielm us G u e rtiu sc, potestas Saonensium,

a Segue depennato  u t supra b segue depennato  sa c segue depennato
Bonoiohanni Gaice
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Bonoiohanni Gaico u t ipsas res certo misso ipsorum Balduini e t D etesalvi 
daret. Que littere fuerunt et erant sigillate sigillo communis Saone:

« W ilielmus Guertius, Dei gratia Saonensium potestas, p ru d en ti et 
discreto viro Bonoiohanni Gaico, dilecto civi suo, salutem e t om ne bonum . 
Ante nostram venientes presentiam dilecti et nobiles cives n ostri, Bal
duinus Scorzutus et Detesalvus Masconus, nobis insinuarunt quod eorum  
voluntas est quatinus dilecto huic civi nostro, presentium  lato ri, nom ine 
Bonavie, omnes res eorum quas habetis, tam capitale quam  proficuum , 
detis, et de to to  eo quod inde predicto Bonavie cum carta vel testibus 
dederitis, nos et predictus Balduinus et Detesalvus ab om ni pena et 
dampno vos absolvimus ».

110 Eodem  die.
Datus est terminus Pontio Gorrino dandi a proxim a die dom inica 

usque ad xv dies Iacobo Iule solidos v m .

1 1 1  E odem  die.
Dimisit Ansaldus calafatus Bonaviam Rustici suum  procuratorem  

in causa quam ipse habet cum Arnaldo Zimbo.

112 E odem  die.
Datus est terminus Detesalvo Folomo solvendi usque proxim um  

festum ramis palmarum Gandulfo macellatori solidos x x v i i i i .

113 E odem  die.
Dimisit G irardus Penavaria Bonaviam Rustici suum p ro c (u r)a to re m  

in omnibus causis quas ip se a habet cum Rodulfo Garbavio, e t quicquid 
inde fecerit b firmum et ratum habebit.

114  E odem  die.
Campionus agit contra Greetum  et petit ab eo u t ipse reddat sibi 

buzium i cum x remis. Hoc ideo petit dictus Campionus quia ipse locavit

a Segue depennato Bo b segue depennato per ius ra

c. 15 r. 

R . 242

R. 244

R. 84

R. 78

R. 266
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dictum  buzium  ipsi G reeto  usque N aulum  pro certa m erceda a in ter eos 
constitu ta; e t quia dictus G reetus non reddidit dictum  buzium  ipsi Cain- 
piono, agit Cam pionus b e t p e tit u t supra et pon it in libris v i i , salvo plure.

c. 15 v.

R. 267

R . 268

R. 269

R. 270

115 Die i i  m artii.
G uillielm us Sinistrarius agit contra filios quondam  Cassemi e t petit 

ab eo c u t ipsi d im ittan t sibi pedem  i e t quartam  de te rra  cum hedificio 
superposito . H oc  ideo quia predictus pes et quarta  dicte terre  est dicti 
W ilielm i. Q uare agit et p e tit u t supra. T erra predicta cum hedificio iacet 
ad Scariam, cui coheret ab i  p arte  Form ica, ab alia via, ab alia turris 
Sacci. P red ictum  et quartam  dem onstrabit et designabit si opus fuerit.

116 Eodem  die.
D im isit Salvus Gavengus Bonaviam Rustici suum procuratorem  in 

causa quam  habet cum Vivaldo U rse, et quicquid inde fecerit firmum 
et ra tum  habebit.

117 D ie m  m artii.
D om inus P etrus, viccarius dom ini W ilielm i G uertii, potestatis Sao

nensium , fecit saxiri om nia bona tam mobilia quam inm obilia Amici, filii 
W ilielm i de A inelda, nom ine W ilielm i d e d Cario, p r o e bizantiis c l x  
m iliarensium  quos sibi petit.

118 D ie m i  m artii.
W ilielm us Gaaldus agit contra Sicardum, filium Iacobi de Zopeto, 

e t p e tit ab eo solidos c  actione iniuriarum . H oc ideo p e tit quia ipse 
Sicardus m agnam  et gravem iniuriam  fecit ipsi W ilielm o, scilicet quia 
fecit inpetum  cum armis in  ipsum  W ilielm um  e t v io lenter e t iniuriose 
abstu lit bovem  i ipsi W ilielm o, quem  bovem ipse W ilielm us habuerat

a m erceda: così nel testo  b segue depennato  u t supra c eo: così nel testo  
d segue depennato  Caario e segue depennato  libris

-  64 -

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



et receperat a suo debitore prò suo debito et ipse W ilielm us n o l le ( t )  
dictam iniuriam talem et tantam a sibi factam fuisse per solidos c. Q uare  
agit et petit u t supra et petit u t ipse Sicardus restituat sibi d ictum  bovem . 
Qui bos erat brunus.

119 Eodem  die.
Datus est terminus Oberto pellipario et Nicole C apre, in  causa 

quam insimul habent, fatiendi titulos usque proximum diem  m artis.

120 E odem  die.
Datus est termius Obertino macellatori solvendi Iohanni de Valcalda 

usque proximas kalendas madii solidos v m , et usque proxim um  festum  
sancti Iohannis Baptiste solidos x, quia confessus fuit 6os debere.

121 D ie  v m  m artii.
W ilielm usb et Bartclomeus, filii quondam Nicole F o ld ra ti, agunt 

contra W ilielmum coclearium et petunt ab eo duas p artes cuiusdam  
te rrec que iacet in Soldo, cui coheret Sarda et Baldus et G uala calegarius 
et heredes Boniiohannis Rangi. Hoc ideo petunt quia sua est, scilicet W i
lielm id et Bartolomei fratrum et fuit quondam dicti N icole; e t cum 
ipse Wilielmus coclearius possideat terram predictam, agunt predicti, 
scilicet W (ilielm us)b et Bartolomeus fratres et petunt u t supra, e t ponun t 
ipsam terram in lib risc xx salvo plure.

122 D ie x v in  m artii.
In  hac causa datus est curator Iacobus Iule predicto W ilielm o 1 et 

Bartolomeo fratribus. Contestata est hec causa et datum est inde pignus 
banni.

a Segue depennato sustinuisse b segue depennato et Bonusiohannes c duas- 
terre: in sopralinea su terram quandam depennato d segue depennato  e t Boniio
hannis c segue depennato x x n n  salvo plure f Wilielmo: posto dopo  fra tri
bus con segno di richiamo.
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R . 259

R . 271

R. 272

R . 272
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123 D ie  x x v i  m a r ti i .
R. 272 

R. 274

R. 275

c. 16 v. 

R . 223

R . 276

In  hac causa datus est postea curator predictis m inoribus O bertus 
Beliame, quia dictus Iacobus dicit se ad presens recedere.

124 D ie v im  m artii.
D atus est term inus Bonavie Rustici, p rocurator a v ia filiorum  quon

dam  Bonavie botarii, in  causa quam  ipsi m inores habent cum D onato b, 
filio quondam  G uertii, de quadam  cassia, fatiendi titulos hodie per hanc 
diem  e t c producendi testes usque proxim am  diem dominicam.

125 Eodem  die.
D etesalvus Masconus agit contra Balduinum  Scorzutum et p e tit ab 

eo u t (u t) reddat sibi cartam  sive instrum entum  unum  quod habet contra 
eum  de acom m andatione una librarum  L regalium coronatorum , quia in
strum entum  inefficax est et sine causa apud eum, quia debitum  illud solu
tum  est vel satisfactum  de eo ipsi Balduino. Q uare agit u t supra om ni iure 
et pon it in libris xxv, salvo plure.

126 Eodem  die.
Confessus ( fu i t )  G andulfus macellator et d ix it quod ipse paratus 

( e s t )  d a re d A rnaldo Iolte sepum  quod ipse Gandulfus sibi vendidit ita 
tan tum  quod solvat sibi p retium  dictus Arnaldus.

127 Eodem  die.
Iohannes B rutinellus agit contra H enricum  Cavallum et p e tit ab eo 

solidos l x  actione iniuriarum . H oc ideo quia H enricus magnam iniuriam 
fecit ipsi Iohanni, scilicet quia fecit inpetum  cum armis in ipsum Iohan- 
nem e t ipsum  expulit de vinea sua; et quia ipse Iohannes nollet sustinuisse 
predictam  iniuriam,. pro solidis l x  quare agit et petit u t supra.

a procurator avi: così nel testo  b corretto su Donanto c segue depen
nato  dandi d segue depennato  sepum quod vendidit ipse
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128 E o d e m  d ie .

Datus est curator Baldus Rubeus Vivaldo Urse in causa quam  habet 
ipse Vivaldus cum Salvo Gavengo unius osbergi.

129 Eodem  die.
Datus est terminus utrique parti, in causa que vertitu r in te r H enri- 

cum Ioltam, ex i parte, et Bonumiohannem Lombardum, ex alia, faciendi 
allegationes et dandi omnes suas rationes a proximo die dom inico usque 
ad v m  dies.

130 D ie x i m artii.
Richelda, uxor Wilielmi Pugni, agit contra Bonanatum et G andulfum  

fratres suos et petit ab eis ut dim ittant sibi et restituant possessionem  
tertie partis omnium bonorum sive rerum que et quas tenebat e t possi
debat quondam Mainfredus, pater predicte Richelde, tem pore m ortis sue. 
Hoc ideo quia predicta Richelda est heres pro tertia parte pred icti Main- 
fredi patris sui qui ab intestato decessit. Quare agit e t p e tit u t supra 
quorum bonorum interdicto sive actione in factum reddita loco in te r
dicti et omni iure et que Richelda parata est conferre id quod  habet de 
bonis patris sui predicti s i a debet de iure.

131 D ie  x i i i i  m artii.
Wilielmus Bedosius agit contra heredes Raimundi de Setalia aut 

contra Henricum, tutorem vel curatorem illorum, defendentem  illos et 
petit ab e is b u t reddant illi cartam sotietatis quam ei fecit R aim undus 
predictus, in qua posuit Raimundus libras x l i i  aut parum  plus, quia 
carta illa sine causa est apud eos, cum sotietas illa finita sit rerum  am is
sione, et ponit in solidis xx.

132 Eodem  die. 
Datus est curator predictus Henricus dictis minoribus.

a Segue depennato debeat b segue depennato ab e

R . 268

R. 277

R. 278

c. 17 r. 

R . 279

R. 279
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1 33 E o d e m  d ie .

R. 281 

R . 282

R. 280

R. 282

R . 282

c. 17 v. 
R. 287

Conquestus est H enricus a de Sulia, nom ine filiorum  quondam  Rai- 
m undi Setalie, coram  viccario, de O berto  pellipario de libris b l i i  Vi  quas 
p e tu n t ipsi m in o resc dicto  O berto , quia dictus H enricus dicit se non 
posse consequi iustitiam  inde ab arbitris, scilicet Passarello et Belliamine.

134 D ie xv m artii.
F inem  e t refu tationem  fecit Conradus Iordani sorori sue Benencase 

de om nibus rebus quas dedit p a ter ipsius Conradi ipsi Benencase.

135 D ie x v n  m artii.
V ivaldus, filius quondam  et heres Frum enti, agit contra  filios quondam  

e t heredes A im elii e t p e tit ab eis duas partes d xx m assim utinorum  e auri 
vel valens. H oc  ideo p e tit quia dictus Frum entus dedit in acommanda- 
tione H enrico  Belloto xx m assim utinos causa negotiandi et lucrandi, et 
quia  ipse A m elius habuit et recepit in sua balia e t po testate  res predicte 
acom m andationis post m ortem  dicti H enrici nec postea reddit. Q uare  agit 
Vivaldus et p e tit u t supra et ponit in libris m i 1 et solidis x

136 D ie x v i i i  m artii. 
In  hac causa datus est curator Bonavia Rustici predictis heredibus.

137 Die x x v n  m artii. 
D atus est c u ra to r8 Baldus Rubeus dicto Vivaldo in hac causa.

138 Eodem  die.
Confessus fu it Rubaldinus de Sancto Laurentio quod in trav it fide- 

iussor contra presbyterum  Baldum pro quodam latrone p ro  solidis C ia
nuinorum .

a Segue depennato  pe b segue depennato  l i i i i  c segue depennato  ipsi mi 
d duas partes: in  sopralinea c massimu tinorum : rum in sopralinea su s espunta  
f segue depennato  f 8 segue depennato  huic cause
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139 E o d e m  d ie .

Balduinus Scorzutus agit contra Salvum Mascunum e t p e tit ab eo 
libras x l v i i i i  et solidos x i i  V2 regalium coronatorum vel valens. H oc ideo 
quia ipse Balduinus, vel alius pro eo, dedit in acommandatione ad quartum  
lucri ipsi Salvo libras x l v i i i i  et solidos x i i  et denarios v i regalium  coro
natorum; et quia ipse Salvus nondum reddidit avere pred icte acomman- 
dationis ipsi Balduino, ideo agit et petit Balduinus u t supra, salvo plure.

140 D ie x x v n  m artii.
Confitetur supradictus Salvus quod ipse Salvus non v u lt stare  in 

causa de predicta lamentatione in tantum quantum  est de libris x v n n .  E t 
quia viccarius supradictus sic cognovit per confessionem ipsius Salvi, 
precepit dictus viccarius ipsi Salvo ut solvat illas libras x v n n  d icto  Bal
duino.

141 D ie x x v i m artii.
De predictis libris x v n n , et sunt regales, dedit term inus supradictus 

viccarius ipsi Salvo solvendi eas dicto Balduino, vel eius a certo  nuntio , 
usque proximas kalendas madii.

142 D ie x x v n  m artii.
Pro firmo habet viccarius quod ipse viccarius p recep it dom ino 

Sismundo de Quiliano u t ipse Sismundus det Pontio Coclenigre solidos 
xx usque proximum festum Pasce Pentecostes.

143 D ie x x v i m artii.
* W ilielmus Sinistrarius agit contra Bonumiohannem Cavallum  et 

petit ab eo libras x ianuinorum accione iniuriarum. Hoc ideo quia ipse Bo
nusiohannes b magnam et atrocem ipsi W ilielmo fecit in iuriam , scilicet 
quia ipse Bonusiohannesb intravit iniuriose quandam vineam  dicti W i-

a Segue depennato ceru b Bonusiohannes: in sopralinea su H enricus de
pennato.

R . 275

R. 275

R. 275

R . 288

R . 284
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c. 18 r.

R. 285

R. 286

R. 290

R . 275

lielm i e t p refa te  vinee term inos extraxit et occupavit de predicta vinea, 
sua aucto rita te , tolas v im ;  e t quia dictus W ilielm us nollet substi- 
nuisse talem  e t tan tam  iniuriam  a, pro  libris x et p lure quare agit et petit 
u t supra. Q ue autem  vinea iacet in Lezino, et, si opus fuerit, eam dem on
strab it d ictus W ilielm us occulo ad occulum.

144 Eodem  die.
D atus est term inus H enrico, castellano Albuzole, solvendi Pontio 

C ollienigre u sque proxim am  octavam  Pasce solidos L pro  fideiussione qua 
in trav it d ictus H enricus adversus dictum  Pontium  pro Rainaldo, monaco 
Sancti Q u in tin i.

145 Eodem  die.
Nicola C apra agit contra  H enricum  de Albuzola et petit ab eo x xv m  

m uxim utinos nom ine pene. H oc ideo quia dictus Nicola m utuo dedit 
x i i i i  m uxim utinos presbytero  A rnaldo et predictus A rnaldus reddere 
(m axi) m uxim utinos x i i i i  prom isit ad certum  term inum  ipsi Nicole; et 
si non solveret ad term inum , penam  dupli prom isit ipsi Nicole. E t exinde 
ipse H enricus obligavit se ipsum  Nicole pro ipso Arnaldo et prom isit ita 
ad tendere ipsi N icole u t prom isit ipse Arnaldus, renuntians omni iuri; et 
quia  ipse A m aldus non solvit p rou t convenit, quare agit ipse Nicola et 
p e tit  u t supra.

146 D ie x x v n  aprilis.
D im isit Iacobus Caracapa suum procuratorem  lacobum  Loterii in 

causa quam  in tend it habere ipse Iacobus Caracapa contra N avarrum  Si- 
fredi de N aulo  de libris xx  quas sibi petit; et quicquid inde dictus Iaco
bus L oterii fecerit, firmum et ratum  habebit.

147 D ie x x v n  m artii.
D atus est term inus Salvo Mascono et Balduino Scorzuto, in om nibus 

causis quas insim ul habent, respondendi proxima die iovis, transactis 
xv  d iebus post Pasca Resurectionis.

a iniuriam : iti sopralinea.
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148 D ie  x x v i i i  a p r i l i s .
Bruna, filia quondam et heres Bruni, agit contra Resegum  e t p e tit 

ab ea ut ipsa d im ittat sibi vineam quandam que iacet in R ito rto , cui co- 
heret Iacobus Ceva, ab i parte, ab alia Panaria, ab alia M atia, e t duas 
domos cum omni massaritio et omni roba et vasis et vestibus e t conciis 
que sunt in ipsis domibus. Hec omnia ideo petit quia fuerunt d icti Bruni 
patris, cui ipsa sucscessita. Quare agit et petit u t supra. D icte dom us ia- 
cent iuxta domum Benencase Taxe et eas demonstrabit si opus fuerit 
occulo ad occulum et ponit in libris xx b. Confitetur dicta Resegum  quod 
ipsac tenet dictam vineam et domos.

149 Eodem  die.
Bonusiohannes de Bensevega agit contra fratrem suum  Salvum et 

petit ab eo libras x ianuinorum que remanserunt ad solvendum  de qua
dam venditione domus que iacet in hora Sancti Petri; quam  fecit ipse 
Bonusiohannes ipsi Salvo pretio librarum xx ianuinorum, de quibus d ipse 
Bonusiohannes se quietum et solutum vocavit ab ipso Salvo proinde 
carta inde facta continetur, quoniam ipse Salvus iuravit ad sancta Dei 
evangelia solvere ipsi Bonoiohanni libras x ipsarum librarum  xx a die
illo quo facta fuit illa venditio usque m i  annos; quas x d ictus B onus
iohannes, nec alius pro eo, numquam habuit. Quare agit e t p e tit u t 
supra.

150 E odem  die.
Confessus fuit coram iudice Iacobus Baiola quod O gerius Rabi- 

nantus solvit Gandulfo Form ica0 solidos x i ianuinorum d ebito ri ipsius 
Iacobi, qui fuerunt de libris m i quas dictus Ogerius f

151 D ie x x v im  aprilis.
Datus est terminus in causa quam habet Baldus R ubeus, p ro  V ivaldo 

Frum enti8, cum Bonavia Rustici, pro herede Aimelii ferrarii, fa tiendi ti
tulos et nomina testium per totam hanc diem.

a sucscessit: così nel testo ^ ct ponit in libris xx: in sopralinea c cor
retto su ipse d segue depennato ipse c Formica: così nel testo  ( manca 
il seguito 8 corretto su Frumento

R . 293

R . 147

c. 18 v.

R . 282
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1 5 2 D ie  u l t im o  a p rilis .
R. 275

R. 294

R. 295

R. 48

c. 19 r. 
R. 175

B alduinus Scorzutus agit contra Salvum M asconum  e t p e tit ab eo 
libras l  ianuinorum  vel valens. H oc ideo quia dictus Salvus habuit et ac
cepit ab ipso Balduino, vel ab alio pro eo, in acom m andatione ad quartum 
lucri libras x l v i i i i  e t solidos x i i  Va regalium coronatorum , et quia ipse 
Salvus tan tum  lucratus ( est ) ex ipsa acom m andatione unde co n ting ita 
ipsi Balduino in partem  suam  libre l  de lucro diete acommandationis. 
Q uare agit e t p e tit Balduinus libras l  de lucro diete acommandationis ut 
supra, salvo plure.

153 Eodem die.
P ro  firm o habet viccarius quod Rogerius Bremma, quondam  viccarius 

W ilielm i G u ertii, Saonensium potestatis, precepit Ansaldo Patofìe sol
vendi m atri sue, scilicet ipsius Ansaldi, solidos c.

154 Eodem die.
N iger Zaconus agit contra Saonum Mazalinum et p e tit ab eo petiam i 

te rre  que iacet ad Rancum cum omni super se habente, cui coheret ab 
i d icti Saoni, ab alia b dicti N igri et dicti Saoni et eorum  consortum , ab 
alia B urrioli, ab alia fossatum . H oc ideo quia dicit predictam  terram 
suam  esse et ponit hanc terram  in solidis x x x v m  salvo plure.

155 Eodem  die.
Iacobus Baiola m agistrum  M ainfredum suum procuratorem , in au

dienda sententia cause quam habet ipse Baiola cum Iacobo Iule, (co n 
s t i tu it) .

156 Eodem die.
D atus est term inus H enrico Torclio solvendi Retizone, usque per 

to tum  m edium  madium proxim um , solidos l x  ianuinorum , faciendo ipsa 
Retizona securitatem  pro ipsis solidis l x  in laude viccarii.

a unde contingit: in  sopralinea su tan continet depennato  b ab alia: in 
sopralinea.
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157 D ie  v i i  m a d ii .

Constituit suos procuratores Obertus Savoritus de Sexammo Baldum 
Vitium et W ilielmum Sinistrarium in causa quam ipse O (b ertu s) in tendit 
habere contra lacobum  a qui stat cum viro Marie, filie quondam  Iudicis.

158 E odem  die.
C onstituit suum procuratorem Niger Zaconusb A bbonem  scribam , 

in causa quam ipse Niger habet adversus Saonum Mazalinum; e t quicquid 
inde fecerit per sententiam vel acordium, firmum et ratum  habebit.

159  E odem  die.
Datus est terminus Saono Mazalino respondendi petitioni quam  facit 

Niger Zaconus ipsi Saono usque kalendas iunii.

160 D ie v im  madii.
Datus est terminus pere(n)torie  super causa lucri, que vertitu r 

inter Balduinum Scorzutum et Salvum Masconum, fatiendi positiones 
usque proximum diem iovis.

161 D ie x madii.
Confessus fuit Iacobus Gaiolus se recepisse et habuisse de libris xx 

ianuinorum, que continentur in laude dicti Iacobi contra O ttonem  G ril
lum et eius fratres, solidos c quos sibi dari fecit quondam  R aim undus 
Albe, viccarius domini Ugonis de Carreto, Saonensium potestatis.

162 Eodem  die.
Datus est terminus dicto Ottoni et Iacobo accipiendi de cartulariis 

omnes suas rationes, quibus se proficere voluerint in c causa quam  insimul 
habent, usque proximum diem martis et ab illo die m artis usque dies 
xv standi in causa cora(m ) potestate Saonensium vel eius viccario et 
peremptorie datus est hic terminus.

a Segue depennato  virum Marie filie b corretto su Zacobnus c segue de
pennato illa

R. 296

R . 295

R . 295

R . 275

R . 95

R . 95
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c. 19 v. 
R. 297

R. 94

R. 299

R. 147

V oluntas fu it W ilielm i Pedebo quod O bertus B eliam ea de feudo 
quod capit a com m uni Saone, sine omni contradictione ipsius W ilielmi, 
usque in  solidis xxxv i e t Salvus Zembus solidis x i i , soluto ipso O berto, 
e t P on tiu s Collianigra solidis xx, solvoto b ipso Salvo.

164 Eodem die.
V oluntas fu it O tton is G rilli quod Pontius Coglanigra habeat et ca

p iat, sine om ni contradictione ipsius O ttonis, de libris m i ,  quas dicit 
ipse O tto  com m uni Saone m utuasse, solidos v u  si eos dictus Pontius non 
habu it.

165 D ie x i i  madii.
Salvus M asconus, p ro  se et fratre Bonoiohanne, agit contra Maiorem, 

filiam quondam  Ionate  Pedegarii, et Benencasam, filiam quondam  Bo
niiohannis R ubei, et p e tit ab eis pro dupla evictionis tabularum  x xx m , 
que sibi evicte sunt de terra  quam  ei vendiderunt, que est in plano Saone 
ad quin tanam  Baiole, libras x l v i i i i  V2, scilicet a M aiore libras xx  et so
lidos v u  e t a Benencasa libras x x v im  et solidos m . Hoc ideo quia vendi
d e ru n t ei, em enti pro  se et fratre suo predicto, terram  prefatam  que fuit 
super to tum  tabule l x x x  e t plus, de qua Maior vendidit tabulas xxxm  
et Benencasa tabulas x l v i i , et postea eam sibi defendere prom iserunt sub 
pena dupli stipu la ta  de eo quod valeret vel esset m eliorata; et quia de 
te rra  p red icta  evicte sunt sibi tabule x x x m  per sententiam  iudicis Saone, 
que valen t m odo libras x x v c minus solidos v, id e o d petit penam dupli 
u t supra e t om ni iure. Quam  autem terram dem onstrabit dictus Salvus si 
opus fue rit occulo ad occulum. De hac lam entatione noluerunt stare in 
causa d icta  M aior et Benencasa cum predicto Salvo nec cum fratre suo.

166 Eodem die.
Salvus de Carbone agit contra Bonumiohannem fratrem  suum dicens 

ipsum  B onum iohannem  intrasse per vim quandam terram  ipsius Salvi et

1 6 5  E o d e m  d ie .

a Probabilm ente manca qualcosa, / orse rccipiat b solvoto: così nel testo 
r segue depennato  et solidos d segue depennato  pena
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eam ei vi abstulit; et cum dictus Salvus terram illam ten u erit a et pos
sederit per annos x i i  et plus quiete, petit ipsam terram ipsi B onoiohanni 
pro « si quis in tantam » 1 et omni alio iure quo uti poterit b usque in finem 
litis. Iacet hec terra in territorio A (l)buzole, cui coheret A rnaldus de 
Ponto et iacet in loco ubi dicitur Fellegius et ponit terram  in libris 
xx, salvo plure.

167 Eodem  die.
* Datus est terminus peremptorie utrique parti in causa Balduini 

Scorzuti et Salvi Masconi de lucro, faciendi titulos et ponendi nom ina 
testium et ubi fuerint usque v m  dies proximos.

168 Eodem  die.
Plenam facultatem et potestatem dedit viccarius Brune, filie quon

dam Bruni Viciani, ut ipsa possit agere et experiri contra m atrem  suam 
Resegum et eam convenire in omni causa, excepto de m alefitio.

169 Eodem  die.
Datus est terminus utrique parti, in causa que v ertitu r in ter Bal- 

duinum Scorzutum et Salvum Masconum, fatiendi allegationes super causa 
debiti acom m andationisc a proxima die dominica usque v m  dies.

170 Eodem  die.
W ilielmus Sinistrarius agit contra Bonumiohannem Cavallum  et petit 

ab eo u t ipse dim ittat et restituat sibi tolas v im  de quadam  vinea. H oc 
ideo petit quia ipse Bonusiohannes, sua auctoritate e t sine racione, in
tra v it '1 in dictam vineam et ex ea occupavit tolas v im ;  que vinea est 
ipsius W ilielmi. Quare agit W(ilielmus) u t ipse Bonusiohannes sibi re 
stituat dictas tolas et sibi prestet earum estimationem pro  tali invasione 
et ponit ipsam exstimationem in solidis x l v . Dicta vinea iacet in Lezino,

a tenuerit: in sopralinea su intraverit depennato  b segue depennato  u t 
c acommandationis: posto dopo v m  dies con segno di richiamo d intrav it: in 
sopralinea su interfuit depennato.

1 Cod., v ili, iv, 1. 7.

R . 275

c. 20 r. 

R. 293

R . 275

R. 284
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cui coheret ab i aqua m olenellì, ab alia via, ab aliis dicti Boniiohannis a; et 
eam  dem onstrab it et predictas tolas si opus fuerit oculo ad oculum.

R. 300

R. 301

c. 20 v. 

R. 302

R . 303

171 Eodem  die.
P rom isit B ertolo tus, gener M arengi calegarii, vicario quod ponet in 

balia p o testa tis  Saonensium  vel eius viccarii, quotiens eis placuerit, gonel- 
lam  i b ru n e te  quam  contrariabat W ilielm us Muscula de lam ia sub pena 
solidorum  x.

172 Die x m  madii.
D om inus P etrus, Saonensis episcopus, nom ine dicti episcopatus, agit 

contra  V ivaldum  Caputm allei e t p e tit ab eo domum et vineas et terras 
cultas e t incultas et arbores, stantes et incisas, quas ipse Vivaldus, vel 
alius pro  eo, tenet in  loco ubi d icitu r mons Evullis e t in costa Sancti Am
brosii, quas tenebat ab episcopatu Saonensi quondam  Rubaldus de Costa. 
H oc ideo p e tit  quia dictus R ubaldus erat homo dicti episcopi, et prefatas 
possessiones tenebat ab episcopo Saonensi; et cum ipse decesserit sine legip- 
tim is hered ibus, et mos e t co n su e t(u d )o  sit hom inum  episcopatus Saonen
sis quod  si quis m oritu r sine filiis legiptim is quod eius terre  revertuntur 
ad episcopum  Saonensem, ideo p e tit et agit u t supra omni iure in hoc pla
cito  sibi com petento  b et statim  dictarum  rerum  ad presens p e tit possessio
nem e t hec om nia pon it in libris xxx, salva ratione pluris.

173 Eodem die.
D atus est term inus Vivaldo Rebuso dandi W ilielm o Loarengo soli

dos L ianuinorum  usque proxim os dies xv, quos ei confessus fuit dare. 
D e predictis denariis fecit dictus W ilielmus ad recipiendum  eos cogna
tum  suum  R ubaldum  C aritatem .

174 Eodem  die.
C oram  presentia veniens viccarii, Iohannes Longus petiit, ipse Iohan

nes, T om e V ive m edietatis i vinee possessionem.

a cui coheret-Boniiohannis: in sopralinea b competento: così nel testo.
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1 7 5 E o d e m  d ie .

V e n ie n s  a n te  p re sen tiam  viccarii, Salvus Masconus, presente Balduino 
S co rzu to , d ix i t  q u o d  volebat ostendere  ipsi Balduino rationem de sua 
a c o m m a n d a tio n e , d e  cuius lucro  e t capitali lis e s t a; quam rationem dice
b a t ip se  S a lv u s  h a b e re  scrip tam  in  u na  papiru quarti hostendebat ipse 
Salvus. E t  ip s e  B a ld u in u s  respond it quod  nolebat ipsum  papirum videre 
nec a u d ire  q u o d  in  ea co n tin eb a tu r, dicens quod non debebat fidem b 
h a b e re  q u ia  n o n  e r a t  de  cartu lario  sue acommandationis. E t dictus Salvus 
d ic it q u o d  illa  p a p iru s  est cartu larium  c quod ipse Salvus fecit vel fieri 
fecit.

176 Eodem die.
G a n d u lfu s  C a p u tag n e lli, consensu et voluntate filie sue Benencase, 

ag it c o n tra  H e n r ic u m  Io ltam  e t p e ti t  ab eo libras L d. Hoc ideo petit quia 
d ic tu s  H e n r ic u s  h a b u i t  e t recep it ab ipso G andulfo libras L pro dotibus 
d ic te  B e n e n c a se ; e t  q u ia  ipse H en ricus em ergit ad inopiam, ideo agit Gan
d u lfu s  e t  p e t i t  u t  su p ra .

177 Eodem die.
A n r ic u s  T o rc lu s ,  nom ine suo e t nom ine nepotum  suorum, agit con

tr a  R e tiz o n a m , q u o n d a m  cognatam  suam , e t petit ab ea libras v im  ianui- 
n o ru m , q u a s  ip sa  h a b u it  e t exegit a Benenca Boniiohannis Leonis, debi
trice  W ilie lm i,  f r a t r i s  ipsius A nrici, postquam  vir suus, frater predicti 
A n ric i, e x iv it  d e  S ao n a  e t iv it in viagio supra mare (d e )  quo postea non 
re d iit. H o c  id e o  p e t i t  quia  e t ipse Anricus et dicti nepotes successe
ru n t  ip si W il ie lm o  q u i m o rtuu s ( e s t )  sine filiis et ab intestato. Quare 
p e t i t  u t  s u p r a  o m n i iu re . || I tem  p e t i t 0 eodem modo libras v i i  quas ipsa 
h a b u it a b  A n r ic o  V aicaldo  e t S tephano macellatore, omni iure quo uti 
p o te s t.

a e s t: in  so p ra lin e a  su  era t depennato  b segue depennato  habere c cartu
larium : in  so p ra lin e a  s u  de cartu lario  depennato  d segue depennato ianuinorum 
e seg ue  d e p e n n a to  a b  eodem

R. 275

R. 304

R. 175

c. 21 r.
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178
R. 175

R. 127

c. 21 v. 

R. 305

A nricus T orcular, nom ine suo et nomine nepotum  suorum , agit 
contra  R etizonam , quondam  cognatam  suam, et petit et vult habere ab ea 
res in frascrip tas, que quondam  fuerun t W ilielmi Petri A ndantis, quondam 
fra tris A nrici, qui m ortuus ( e s t )  sine filiis. E t cum ipse H enricus et dicti 
nepotes sint proxim iores ipsi W ilielm o et ei sucesserint ab intestato , petit 
et vu lt habere pro  se e t nepotibus suis res infra scriptas omni iure quo 
u ti p o test. Q uas res predicta Retizona habuit et confessa fuit se habuisse 
post m ortem  m ariti sui: canne de tela subtili v i, reege de porco x, lini lom
bardi m azios v , unum  falzonum  de macellario, unum lavezum maximum, 
e t unum  saccum novum , et libras fili x, et unum  barracam, et unum man
tellum  de b ru n e to  cum pellibus, et unam tunicam de broneto, et solidos 
xx  ianu ino rum , quos ipsa recepit vel suus nuntius pro ea, et alios soli
dos xx ianu inorum , quos p restav it vel dedit Bascherio, et unam iupam de 
tela, et duas toalias in uno filo nove, et canne de tela subtili x x n n ,  et unam 
securem , et unum  cultellum  e t solidos v im  ianuinorum , quos dedit ei 
Follom o a e t istas « pono in libris vi » et reixelle n  de sea, et urar de 
seia i i  et duos orai de lino, e t una cortina, et binde de lino ii, et duos 
xvacati, e t cam ixe n .

179 Eodem die.
P rom isit G isulfus Amici Nolaschi Bonoiohanni Sozipilo, recipienti 

nom ine M artin i G irard i, cuius in hoc est procurator, quod, cum ipse G i
sulfus fuerit solutus de libris L ,  quas ipse Gisulfus ipsi M artino evicit 
p ro  fideiussione qua in travit ipse M artinus pro Bellubruno de Piga adver
sus ipsum  G isu lfum , que fuit de libris xxv sub pena dupli, p rout in instru
m ento  inde facto  continetur, quod ipse Gisulfus dabit et cedet b dicto Bo
noiohanni, vel M artino  predicto, omnes rationes et actiones quas ipse G i
su lfus h abe t contra  ipsum Bellubrunum  pro fideiussione predicta.

180 D ie xvi madii.
Iu rav it Salvus Zem bus de facto navis quam fecit cum fratre suo 

A rnaldo  p ro u t in capitulo de facto navium continetur, et d ixit quod nul
lus foritanus habet in ea partem .

a quos dedit ei Follomo: in sopralinea b et cedet: in sopralinea
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181 E o d e m  d ie .

I u r a v e r u n t  B a ld u in u s  Scorçutus et Ansaldus Roldinus de fac to 3 navis 
sue p ro u t  in c a p i tu lo  navium  b inde facto continetur, et dixerunt quod nul
lus fo r ita n u s  h a b e t  in  ea partem .

182 Die x v im  madii.
V iso  in s t r u m e n to  a B runa, filia Resegi, quod ostendit ipsa Resegum 

c o n tra  ip sa m  B ru n a m , confite tur ipsa Bruna c quod pater ipsius Brune, sci
licet B ru n u s , i ta  o rd in a v it  p ro u t in  illo instrum ento continetur.

183 Eodem die.
* G u il l ie lm u s  L oarengus agit contra  filios quondam  et heredes Cas- 

sem i e t p e t i t  a b  e is  lib ras x i i i i  vel valens. Hoc ideo p e tit d

184 Eodem die.
W ilie lm u s  L o a re n g u s  agit co n tra  filios quondam  e et heredes Casse- 

m i  e t  p e t i t  a b  e is  lib ra s  x i i i i  vel valens. Hoc ideo petit quia dictus An- 
se lm us h a b u it  e t  a ccep it tan tu m  de  rebus ipsius W ilielm i, quod fuit com
p u ta tu m  e t e x t im a tu m  libris x i i i i , causa negotiandi ad quartum  lucri, et 
q u ia  ip se  C a sse m u s  nec eius heredes aliquid reddiderunt de ipsis rebus 
ipsi W ilie lm o . Q u a r e  agit ipse W ilielm us et petit u t supra. Item  ipse 
W ilie lm u s , n o m in e  u xo ris  sue, a 1 p redictis heredibus Cassemi petit solidos 
L , q u ia  ip se  C a ss e m u s  accepit solidos l  ab ipsa uxore, causa negotiandi, 
ad u t i l i ta te m  d ic te  u x o ris  e t eius m andato.

185 Eodem die.
Iu r a v i t  G is u l fu s  Amici N olaschi de facto sue navis prout in capi

tu lo  c o n t in e tu r ,  e t  d ix it  quod nullus foritanus habet in ea partem.

a S eg u e  d e p e n n a lo  navium  b navium : posto dopo  continetur con segno di 
richiam o  c s e g u e  d ep e n n a to  quod  vu lt habere pro firmo id quod in ilio tema 
te s tam en to  c o n t in e tu r  d manca il seguito  c quondam: in sopralinea f cor
re tto  su  ab
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c. 22 r. 

R. 309

R. 310

R . 147

R. 147

186 Die xx madii.
B erta, uxor Saoni M azalini, agit contra Bonanatam  et p e tit ab ea 

solidos c  actione iniuriarum . H oc ideo petit quia ipsa Bonanata magnam 
e t gravem  in iuriam  dicto  e t facto fecit ipsi Berte, scilicet quia fecit in- 
su ltum  contra  eam e t eam perculsit cum lapide et vocavit eam baga- 
s a m a e t m alam  ancillam ; e t cum ipsa Berta nollet sustinuisse talem et 
tan tam  in iuriam , pro  solidis c  quare agit et petit u t supra.

187 Eodem die.

B erta agit contra  M arabotum  et petit ab eo solidos l x  ianuinorum 
actione in iu riarum , dicens ipsum  M arabotum  sibi gravissimam fecisse iniu
riam , scilicet quia  dictus M arabotus fecit inpetum  cum cultello tracto ver
sus ipsam  Ber tam  et eam cepit per cavezam e t sibi sindit tunicam ; et quia 
d ictam  B ertam  b tam nollet sustinuisse iniuriam , pro  solidis l x  agit et pe
tit u t  supra  om ni iure quo u ti potest. Item  petit ab eo solidos x l  ianuino
rum  quos ipsa B erta exspendidit de denariis suis, scilicet Berta ea stante 
in  serv itio  d icti M araboti et in  eius servitio eos exspendidit.

188 Eodem die.

P ro m is i tc Baldus Gavengus S alvod de Carbone quod defendet Bo
n u m io h an n em e Carbonem  versus ipsum Salvum usque in libris V I; et eas
ipsi Salvo dab it et solvet si illas libras v i ( ip s i)f versus ipsum Bonumio
hannem  evicerit.

189 Eodem  die.
D atus est term inus Salvo Carboni dandi Baldo Gavengo, pro  8 Bono- 

iohanne C arbone, libras vi.

a bagasam: in sopralinea su Benencasam depennato b dictam Bertam: così 
nel testo  c segue depennato  ip d Salvo: in sopralinea su  Bonoiohanni depen
nato  e Bonum iohannem : in sopralinea su Salvum depennato [ segue depen
nato  Bo e segue depennato  Salvo Carbonis
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190  Eodem die
C o n fe ssa  f u i t  D e b e n , que s ta t in  dom o Sozipili intus albergarias, se 

d eb e re  p re s b y te ro  H e n r ic o  de  Q u iliano  de pretio  vini solidos x x x n  et de
n ario s x , q u o ru m  iu s s i t  p re fa tu s viccarius ipsi Deben u t det ip s ia presby
te ro  d e  d e n a r iis  p e r  m i  tem pora b, scilicet solidos v ili  usque proximas 
k a len d as iu lii ,  e t  a lio s  solidos v il i  ad kalendas augusti, et alios solidos v ili 
ad  k a le n d as  s e p te m b r is  e t alios solidos v ili  e t denarios x ad sanctum 
M icahelem .

191 Eodem die.
C o n fe ssu s  f u i t  A nsaldus Patofia quod  dom inus Rogerius Bremma, 

iu d ex  e t v icc a riu s  q u o n d a m  dom ini W ilielm i G uertii, Saonensium pote
s ta tis , p re c e p it  ip s i A n sa ld o  u t d a re t m atri sue solidos C; et ipsa m ater con
f ite tu r  q u o d  h a b u i t  d e  ipsis solidis C, solidos vi.

192  D ie xxi madii.
S a lvus a g it c o n t ra  B onum iohannem  fratrem  suum  e t petit ab eo li

b ra s  v i a c tio n e  in iu r ia ru m . H oc  c ideo q u ia  ipse Bonusiohannes gravem iniu
riam  fec it ip si S a lv o , scilicet q u ia  fecit inpetum  in eum et ipsum perculsit 
e t te rram  ip s iu s  S a lv i in iuriose in tra v it e t arbores incidit; et cum Salvus 
n o lle t su s tin u is se  ta le m  e t tan tam  in iuriam , per libras v i ideo agit Salvus 
e t p e t i t  u t  su p ra .

193  Die xxv madii.
C o n s t i tu i t  A rn a ld u s  Io lta  suum  procuratorem , in causa quam ipse 

h a b e t cum  h o m in ib u s  Io n a te , O b e rtu m  Beliaminem.

194  Eodem die.
P ro m is i t  I o h a n n e s ,  filius quondam  Filipi G arosi, quod fatiet habe

re t  d f irm um  e t r a tu m  uxori ipsius Iohann is to tum  quod inde ipse Iohan
nes fe c e rit d e  r e b u s  q u a s  c ipse Iohannes p e tit W ilielm o Terratie nomine 
ip sius u x o ris  su e .

a S egu e  d e p e n n a to  B b segue depennato  scilicet quarta pars scilicet c segue 
d ep e n n a to  q u i d h a b e re t:  così nel testo  c segue depennato  W ilielmus Terracia
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R. 311

R. 294

R. 147

R. 313
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1 9 5 E o d e m  die .

R. 16

c. 23 r. 

R. 314

R. 315

R. 16

R. 316

Coram  presentia viccarii, in platea Sancti Petri, dixit Vivaldus Caput- 
mallei quod  non vu lt contrariare Bonavie Rustici, curatori e t sindico com
m unis, Lischeam  neque Zuncheam  de qua agebatur.

196 Eodem die.
P ro  firm o habet viccarius quod Vivaldus Bavosus f u i t a interrogatus 

si volebat contrariare  exitum  unum W ilielm o Terratie; dixit quod nole
bat ipsum  ei contrariare. Q uare ipse viccarius ipsi Vivaldo precepit ne 
ipsum  exitum  ipsi W (ilielm o) contrariaret. Qui exitus est unius vinee 
que iacet ad Ivarium , apud illam dicti Vivaldi.

197 Eodem die.
M orandus agit contra O bertum  Scorzutum et petit ab eo solidos 

x l v i . H oc ideo p e tit quia ipse persolvit et satisfecit pro ipso Oberto 
usque in solidis x l v i  illis quibus ipse O bertus dare debebat dictos dena
rios. Q uare  agit M orandus et petit u t supra.

198 Die x x v n  madii.
D atus est term inus Bonavie Rustici b, curatori com m unic et pro com

m uni e t V ivaldo Capiti mallei, in causa quam insimul habent de terris 
V adi, dandi testes et producendi a proxima die dominica usque ad d dies 
xv qui su n t intus.

1 9 9  Die m i  iunii.
D atus est term inus Ansaldo Florito solvendi Bonifatio iudici de 

Alba usque proxim as kalendas augusti solidos v quos ei confessus fuit 
debere.

a fuit: in sopralinea b segue depennato proc c communi: così nel testo
segue depennato  v m
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C on fessus f u i t  H en ricus de  N aulo  se recepisse et habuisse libras 
v m  ia n u in o ru m  a R u b ald o  de V olta , que sunt de libris v im  quas ipse 
R u b a ld u s  te n e b a tu r  d a re  ipsi H enrico  e t de quibus G andulfus formaga- 
riu s c o n s titu e ra t se  principalem  debitorem  adversus ipsum H enricum  pro 
ipso  R u b a ld o ; d e  a liis  vero solidis xx , quos ipse H enricus petebat ipsi 
R u b a ld o , s e n te n tia v it  per acordium  vicarius, voluntate utriusque partis, 
u t  ip se  R u b a ld u s  te n e a tu r  dare ipsi H enrico, a proxim a die dominica 
u sq u e  ad  v m  d ie s , so lidos x ii;  e t de  predictis libris v m  vocavit se dictus 
H e n ric u s  q u ie tu m  e t  so lu tum .

2 0 0  E o d e m  d ie .

201  Eodem die.
D a tu s  e s t  te rm in u s  G andulfo  form agario solvendi A nsaldoa magi

s t ro  u sq u e  p ro x im a s  kalendas augusti solidos xv.

2 0 2  Die v i iunii.
P ro m is it H e n r ic u s  Valcalda Peregrino Greco quod solvet et resti

tu e t ipsi P e re g r in o  id  quod  ipse Peregrinus po terit ev in cere0 Bonoiohanni 
d e  V alcalda.

2 0 3  Eodem die.
D a tu s  e s t  te rm in u s  H enrico  de  Valcalda dandi Peregrino Greco usque 

p rox im as k a le n d a s  au g u s ti solidos vi.

2 04  Eodem die.
P ro m is i t B a ld u s  R ubeus B erte M azaline quod, si ipsa Berta poterit 

v incere so lid o s c  B o n an a te , quos ei p e tit accione iniuriarum , quod ipse 
B aldus r e s t i t u e t c e t  so lv e t ipsi B erte usque in solidis xx.

2 05  Eodem die.
D a tu s  e s t  te rm in u s  A icardo de Castagnolreo dandi Salvo Donorello 

u sque p ro x im u m  fe s tu m  sancti Iacobi solidos x v n , et usque proximum

a Segue d ep en n a to  s b segue depennato  ip c corretto su restiruetu

R. 317

R. 318

c. 23 v. 
R. 320

R. 320

R. 309

R. 321

—  83 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



festum  sancti Micaelis alios solidos x v n , quos ipse Aicardus ipsi Salvo 
confessus fu it se debere ob quandam  terram  quam ipse A(icardus) ab ipso 
Salvo em it.

R. 322

c. 24 r. 

R. 323

R. 278

206  D ie v i i  i u n i i .

O b ertu s  Boccatius, nom ine suo et fratris sui Ugonis, agit contra 
O b ertu m  Caracapam  e t p e tit ab eo u t ipse tollat quoddam  edifitium sive 
p on tile  quod ipse O b ertu s Caracapa fecit super viam que e s t a ipsius Boc- 
catii et fra tris  sui, que via vadit ad domum Bocatii et fratris sui, e t quia 
non licet nec est ius ipsi O berto  Caracape ita edificare et ipsam viam ita 
cohoperire. Q u are  agit et petit O bertus Boccatius u t supra * * * b. Item  r 
agit Boccatius, nom ine suo e t fratris sui, contra ipsum Caracapam et 
p e tit u t ipse to lat tan tum  quantum  ipse edificavit et laboravit supra 
m urum  dicti Boccatii et fratris sui, quia non licet ipsi Caracape ita habere 
edificatum . Q u are  agit u t supra et ponit hec omnia in  solidis c. Dictam 
viam  e t dom um  et m urum  dem onstrabit oculo ad oculum si opus fuerit.

207 Die v m  iunii.
D atus est term inus Peregrino Uccello dandi Vivaldo Form enti us

que v m  dies proxim os solidos u  ianuinorum.

208  D ie x m  iunii.
B onanatus agit contra d G andulfum , filium quondam  e t heredem  pro 

te rtia  M ainfred i filatoris, et p e tit ab eo u t ipse det sibi et refundat ter
tiam  partem  de libris x x v m . H oc ideo quia dictus M ainfredus, pater 
quondam  dicti Bonanati, habuit et recepit libras x x v m  de dotibus Benen
case, uxoris ipsius Bonanati, et quia honera ipsius m atrim onii post divi
sionem  hered ita tis spectant ad ipsum Bonanatum. Q uare i>git et petit ut 
supra et p on it hoc in libris v im  e t solidis v u  minus denariis m i.  E t ipse 
B onanatus paratus (e s t)  prestare cautionem de defensione.

a est: in sopralinea b spazio bianco per clue righe e mezza c segue de
pennato  petit d segue depennato  Salvum
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C lia, filia q u o n d a m  a
209 E o d e m  d ie .

210  Die v in i  iulii.
C o n fite tu r  R a im u n d in u s , filius P e tri Roberti, se debere W ilielm o de 

Ferrariis so lid o s x l i i i  p ro u t con tine tu r in instrum ento inde facto. Unde 
v icarius p re c e p it ip s i R aim undino e t dedit term inum  ipsi Raim undino ut 
eos so lv a t ip si W ilie lm o  usque proxim um  festum  sancti Micaelis.

211 Eodem die.
D a ta  e s t  d ila tio  Bonoiohanni S ozip ilob, procuratori Saone, uxoris 

M artin i G ira rd i ,  in  causa quam  ipse habet, nom ine ipsius Saone, produ
cendi te s te s  q u i s u n t  in tu s a proxim a die sabati usque ad v m  dies perem 
p to rie .

2 1 2  Eodem  die.
D a tu s  e s t te rm in u s  Balduino Scorzuto et Salvo Mascono, in  causa 

lucri a c o m m a n d a tio n is  lib rarum  x l v i i i i  et solidorum  x ii  Va regalium co
ro n a to ru m , fa t ie n d i  allegationes usque proxim um  diem  dominicum.

2 13  Die x v i  iunii.
D e d it p o ssess io n em  viccarius O b erto  Scorzuto de bonis R aim un d ic 

E m en g ard e  p ro  lib r is  x x x  quia non era t qui responderet ipsi O berto  d pro 
ipso  R a im u n d o  nec  p ro  eius h e re d e e. Q uam  possessionem ei dedit de ipsis 
bon is in  ta n tu m  q u o d  valeat libras x xx  ianuinorum , ita quod si infra an
num  i d ic tu s  R a im u n d u s  venerit, vel alius pro eo, responsurus ipsi 0 (b er- 
to ) , a u d ia tu r  d e  su a  ra tio n e  ‘. E t fu it illa possessio duarum  vinearum  pre
d ic ti R a im u n d i g q u e  iace t ad Fulcu inum , uni quarum  coheret a h i i  Ansal-

a A[anca i l  se g u ito ;  il tu tto  è depennato  b segue depennato  perem ptorie 
c segue d ep e n n a to  E m en g a rg  d segue depennato  qui e nec pro  eius herede: 
in  sopralinea  f q u a n to  segue è d i scrittura più fu ta  e m inuta  s nel testo  
R aim un  q u o ru m  con  q u o ru m  depennato  e di aggiunto nella riga h corretto su ab

R. 229

R. 343

R. 275

c. 24 v. 

R. 208
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R . 208

R. 326

R. 327

R. 328

R . 329

di Pugni et parrogie, ab alia flum en; alii coheret ab a n  Ansaldi Pugni ab a 
flum ine, in m edio dictarum  petiarum  Sibilie T ro ie b, quarum  petiarum 
sibi data est possessio pro  libris xxi et solidis v i pro simplici et sunt tole
L X X II .

214
H anc supradictam  possessionem confirmavit dom inus Petrus Asten- 

ssis, iudex  e t vicarius consulum  Saonensium, de predictis d u ab u s0 vineis 
p refa to  O b erto  per Bonanatum , cyntragum communis Saone, pro dicta 
quan tita te , m c c v i , indictione v in i ,  die xxv i iunii d.

215 Eodem die e.
F o resta tus est Folchetus Brazaellus quia violavit quandam  puellam 

e t no lu it venire ipsi puelle 1 coram iudice facere rationem .

216 Die x v ii iunii.
D atus est term inus Bertoloso dandi Pontio  Collianigra usque ad 

m ensem  i  solidos xx quos ei confessus fu it debere

217 D ie xx iunii.
P e tru s  A durne agit contra lacobum  Boscatium et petit ab eo libras 

l x x  ianuinorum . H oc ideo quia dictus Petrus vendidit Iacobo prefato e t e 
V iviano x x in  centenaria de zucaro ad rationem  pro  libris v u  quodlibet 
centenarium ; e t quia ipse Petrus paratus est tradere m edietatem  dicti vic
carii h ipsi Iacobo, ideo agit et p e tit u t supra, salvo plure.

218 Eodem die.
Benenca Barracha, filia quondam  O berti Barrachi et eius heres, agit 

contra  filios e t heredes quondam  W ilielmi Potaratii e t p e tit ab eis petiam

a ab: così nel testo  b segue depennato  que petit sibi date sunt c segue 
depennato  petiis terre d tu tto  l'atto è scritto con scrittura più fitta e minuta 
c segue depennato  in ecclesia Sa f segue depennato facere s segue depennato 
viviab 11 dicti viccarii: così nel lesto; certamente manca qualcosa.
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unam  te rre  s u p ra  q u a m  est dom us hedificata et que est in Saona, in monte 
Sancti G e o rg ii. H o c  ideo  quia  quondam  Bonusiohannes Potaratius pre- 
fatam  te r ra m  v e n d id i t  p rescripto  O berto  Barraco et possessionem e i a 
d e  ea tra d id isse  co n fessu s  est. Q u are  agit et petit u t supra omni iure et 
p o n it in  lib r is  x  sa lv o  plure. C oheret dicte terre ab i parte terra Rodini 
q u e  fu it q u o n d a m  B oniiohannis Cam brine, ab alia terra domus Cicavo- 
c h e b, ab  a lia  t e r r a  q u e  fu it quondam  Arnaldi Grassi; et quam terram 
d esig n ab it iu d ic i s i o p o rtu e rit.

2 1 9  Die x x i i  iunii.
D a tu s  e s t  te rm in u s  D onelle, uxori Henrici de Cingio, solvendi W i

lie lm o  d e  G a b o  u s q u e  proxim um  c festum  sancti Micaelis solidos xx et 
d en a rio s  v i  q u o s  s ib i confessa fu it debere.

2 2 0  Die xxvi iunii.
P e re g r in u s  U rs e  agit contra  O b ertu m  pelliparium  et petit ab eo u t 

ip se  v e n d a t e t  t r a d a t  sibi dom um  quandam  que est in Saona, scilicet in 
M o n te , cu i c o h e re t  a b  i p arte  W ilielm us Grassus, a duabus via, aut ipse 
d e t  sib i lib ra s  x  p ro  suo  in teresse. H oc ideo petit quia ipse O bertus pro
m is it ip s i P e re g r in o  vendere  e t tradere  dictam domum pro libris xxv si 
ip se  O b e r tu s  p o s s e t  eam  habere a Peregrino Gara; et quia ipse Obertus 
h a b u it  ab  ip so  G a r a ,  ideo  agit Peregrinus et petit u t supra. E t ipse Pere
g rin u s  p a ra tu s  e s t  so lv ere  p re tium  si dem um  predictam  tradiderit.

2 2 1  Eodem die.

D a tu s  e s t  te rm in u s  O b erto  de V iarso solvendi W ilielmo Gaaldo us
q u e  p ro x im a s  k a le n d a s  augusti solidos x l  quia eos sibi confessus fuit de
bere.

a ei: p o sto  d o p o  e a  con segno d i richiamo  b corretto su Cichavoche c cor
re tto  su  p ro x ilm u m

c. 25 r. 

R. 330

R. 331

R. 332
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R. 259

R. 334

c. 25 v. 

R. 335

R. 336

2 22  Eodem die.
D atus est term inus perem ptorie Nicole C apre et O berto  pellipario, 

in causa quam  insim ul haben t, u t sint ambo coram vicario pro  audienda 
senten tia  illius cause a proxim a die m artis usque ad v m  dies.

223 D ie m i  iulii.
W ilie lm us B urriolus agit contra heredem quondam  Amedei de Monte 

e t p e tit ab ea, nom ine pene, tantum  quantum  valet medietas domus et 
terre  quam  ipse W ilielm us habet ad Viarium infra has coherentias: cohe
ret ei ab i p arte  dom us heredum  Rainaldi Boioni, ab alia te r r a a here
dum  Xandalis, antea via, retro  b distillatium  c. Hoc ideo quia dictus Ame- 
deus prom isit p refa to  W ilielm o hedificare turrem  unam in predicta d me
d ie ta te  dom us et expendere prim o i n  ea hedificanda libras l x x ; alioquin 
p ro m is itc ei penam  seu tan tum  pro  pena quantum  valebat medietas f dicta 
terre ; e t quia dictus Am edeus non observavit sicut W ilielm o promisit, 
agit e t p e tit u t supra om ni iure et ponit i n  libris l x x , salvo plure.

224  D ie m i  iulii.
D atus est term inus Bufalam ar solvendi Ugoni merçario usque p r o x i 

mos dies x v  solidos x l i i  g quos fu it confessus ( fu i t )h sibi ob vinum  d e b e r e .

225 D ie v iulii.
R olandus, nom ine suo et O liverii fratris sui, agit contra W ilielmum 

G u ertiu m  e t p e tit ab eo, nom ine ' suo et fratris 1 libras x i i  ianuinorum. 
H oc ideo quia predictus W ilielm us G uertius abstulit sibi et fratri to t ficus 
que, tem pore ablationis, valebant libras x i i  et sic exstim ate e t taxate fue
ru n t a p o testa te  Saonensium aut plus, prestito  sacramento ab O liverio pre
dicti R olandi e t quas libras x i i  postea tempore procedente predictus W i
lielm us G u ertiu s prom isit et iuravit solvere Rolando predicto certo ter
m ino; e t quia  predicta abstu lit u t dictum est et postea sic prom isit et iu-

a terra: posto dopo  heredum  con segno di richiamo b corretto su  reltro 
c segue depennato  ho d segue depennato  p c segue depennato  per f segue 
depennato  diete e segue depennato  ob vinum quod s h segue depennato  t
1 segue depennato  pene 1 segue depennato  sui
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rav it u t d ic tu m  e s t  supra, e t term inus transactus est et non solvit, ideo 
agit a e t p e t i t  u t  s u p ra  om ni iu re  in hac causa b sibi melius com peten tem 0.

226 Die v i iulii.
C o n fessu s  f u i t  m agister A bbo Sancti Romuli se m utuo recepisse a 

q uondam  A n sa ld o  S trem ito  panceriam  i quam prom isit ipse Abbo reddere 
e t co n sig n are  W ilie lm o  S inistrario  d, tu to ri filiorum dicti Ansaldi, nomine 
ip so rum  f ilio ru m , u sq u e  proxim um  festum  sancti Micahelis.

227  Eodem die.
D a tu s  e s t  te rm in u s  A nsaldo pellipario  dandi Danesio, procuratori 

filio c q u o n d a m  P issav in i, vel ipso f filio, a proxim a die dominica usque ad 
v m  d ies so lid o s x m .

228  Die v m  iulii.
P e re g r in u s  d e  U ccelli agit contra  Tutadonam  Bavosam, socrum suam, 

e t p e ti t  ab  ea  l ib ra s  x l i i i  ianuinorum . Hoc ideo quia cum predicta Tuta- 
d o n a  t r a d e re t  p re d ic to  P ereg rino  filiam suam Benencasam in uxorem, 
p ro m is it e t  c o n v e n it  dare sibi libras c  ianuinorum , occasione dotis dicte 
B enencase; d e  q u ib u s  libris c  restan t adhuc ad solvendum libre x l i i i ; 
e t q u ia  sic p ro m is i t  ( e t )  convenit u t supra dictum  est Peregrino et non 
so lv it lib ra s  x l i i i  p red ic tas , ideo agit e t p e tit u t supra omni iure in hac 
causa sib i m e liu s  co m peten ti.

229  Eodem die.
Ia co b u s  d e  A s te  agit con tra  Rainaldum  Sancti Romuli et pe tit ab 

co u t  ip se  r e d d a t  sib i ballam  I de fustanio ticto. Hoc ideo quia dictus 
Iacob u s p ig n o r i o b lig av it e t trad id it ipsi Rainaldo dictam  ballam pro pre
tio  lane q u am  ip se  Iacobus ab eo com peravit, et quia ipse Iacobus solvit 
to tu m  p re t iu m  p re d ic te  lane p ro  quo pretio  dicta balla obligata erat. Quare 
ag it e t p e t i t  u t  s u p ra  e t p on it in  libris m  ianuinorum , salvo plure.

a C o rre tto  su  a d g it b segue depennato  sibi c com petentem : così nel testo 
d segue d e p e n n a to  n  c filio: così nel testo  per filii f ipso: così nel testo; segue 
d epenna to  P i

R. 337

R. 338

c. 26 r. 
R. 340

R. 341
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2 3 0 E o d e m  d ie .
R. 239

R. 344

R. 115

c. 26 v.

R. 115

B alduinus Scorzutus constitu it et fecit lacobum  Loterii procuratorem  
suum  in causa quam  ipse habet cum O berto  Scorzuto; et quid inde solum- 
m odo per ius stric tum  e t rationem  fecerit, firmum e t ratum  habebit.

231 Die i augusti.
Iu ra ru n t Anselm us Barbaria et Gandulfus eius fra ter de facto sue

navis p ro u t in capitulo continetur, et d ixerunt quod nullus foritanus in 
ea habet partem .

2 3 2  Die i i  augusti.
T rucus agit contra Pontium  Micahelem et petit ab eo libras v ianui

norum  quas ipse T rucus m utuavit Raim undo Astengo, cognato dicti Pontii, 
p recep to  et voluntate  dicti Pontii. E t cum ipse T rucus non habuerit pre
dictas libras v nec alius pro  eo, agit et pe tit u t supra omni iure quo uti 
po test * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *  || item  petit ab eodem Pon
tio  d ictus T rucus libras m i  ianuinorum . H oc ideo quia Pontius dictus 
d icto  T ruco  m ittere  prom isit libras x x v n  ianuinorum  que restabant ad sol
vendum  de p re tio  navis nove; et cum ipse Trucus nec alius pro eo non 
habuerit de illis libris x x v n  nisi libras x x m , et dicte libre m i  restent ad 
solvendum , agit et petit u t supra omni iure quo u ti potest.

233 Eodem  die.
T rucus agit contra Pontium  M icahelem et petit ab eo u t sibi det et 

restituat minas salis c l x x  vel eius exstim ationem . H oc ideo quia dictus 
Pon tius vendidit dicto T ruco carigum unum  salis p ro  certo pretio , quod 
autem  carigum  dictus Pontius prom isit dicto Truco ad certum  term inum  
in ter eos sta tu tum  ducere in Saonam ad resegum et fortunam  dicti Pontii 
e t ipsum  ipsi Truco, vel eius certo  misso, deliberare et consignare, et quia 
dictus Truccus ad term inum  statu tum  carigum dicti salis habere nequivit, 
passus est dam pnum  dictus T rucus predictam  quantitatem  salis prefati. 
Q uare  agit et p e tit u t supra omni iure in hoc placito sibi com petituro et
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pon it in  lib ris  x i i  sa lvo  plure. E t hanc petitionem  a facit pro buzio i  salis 
cuius occasione lis f u i t  et de qua facta fu it convenientia.

2 3 4  Eodem die.
D a tu s  e s t te rm in u s  Salvo de Carbone solvere libras m i  Ermeline, 

uxori G av en g i, u s q u e  proxim um  exientem  augustum; et ad eundem ter
m inum  d e b e t d a re  ipse Salvus Baldo Gavengo solidos v ili ianuinorum 
quos co nfessu s f u i t  sib i debere prò  buzo uno.

2 3 5  Eodem die.
C on fessa  f u i t  R ichelda , filia Um ane, uxor quondam Gandulfi Baapizii, 

se recepisse a c o g n a tis  suis, fra tribus dicti Gandulfi, libras v in  et solidos 
v m  ia n u in o ru m , q u a s  dederat ipsa Richelda dicto Gandulfo quondam viro 
suo in d o tem .

236  Eodem die.
A n te  p re s e n tia m  vicarii supradicti venientes Nadalis Curllaspedus et 

A nselm us C u r lla s p e d u s  fratres d ixerun t quod nolunt esse heredes quon
dam  fra tr is  su i B on iio h an n is C urllaspedi.

237 Eodem die.
D a tu s  e s t  b B o n an a tu s , cintragus communis Saone, curator bonis quon

dam  B o n iio h a n n is  C urllaspedi, ob dotes quas petit Richelda filia T ax ec, 
uxor q u o n d a m  d ic t i  B oniiohannis, in bonis predictis et habet terminum 
dic tus c u ra to r  re sp o n d e n d i ipsi R ichclde usque v m  dies.

238 Eodem die.
A b so lu tu s  e s t  G isu lfus Amici N o lash id de solidis xx quos ei pete

bat W ilie lm u s L o a re n g u s , visis u triu sque partis rationibus a prefato vic- 
cario.

a N e l te s to  p é t i t io n  con on depennato e tionem aggiunto nella riga ü segue 
depennato  te rn  c seg u e  depennato  in d corretto su  Nolasohi

R. 147

R. 181

R. 355

R. 355

c. 27 r. 

R. 356
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2 3 9 E o d e m  die.
R. 319

R. 162

R. 340

R. 358

R. 147

P rom isit Sism undus de Q uiliano O ttoni Grillo quod dabit ei usque 
proxim as kalendas septem bris libras xv ianuinorum  ob fideiussionem qua 
in tra v it ipse Sism undus adversus ipsum O ttonem  pro B runeto de Moro- 
zeto; e t inde  obligavit ei om nia bona sua pignori et, si quas pro ipsis 
denariis exigendis dictus O tto  fec e rita exspenssas, prom isit ei dictus Si
sm undus reddere, credendo ipse Sismundus dictum O (ttonem ) in suo verbo 
sine sacram ento .

240  Die v i augusti.
D a tu s est term inus Salvo Picenino respondendi O nrico Papalardo 

usque p rox im um  diem iovis perem ptorie.

241 Eodem die.
C onfite tu r T utadona Bavosa quod debet dare P (e r)eg rin o  Uccello, 

genero  suo, de dotibus filie sue, uxoris dicti Peregrini, libras x l i i i  ianui
n o ru m  que adhuc de ipsis dotibus restant ad solvendum b; de quibus datus 
est term inus c dicte T utadone eas solvendi ipsi Peregrino usque proximum 
festum  sancti A ndree.

242  Eodem die.
Q u ia  Salvus de Bruda confessus est se debere Iacobo Rizo solidos 

x v  d ob  penssionem  dom us, datus est terminus ipsi Salvo dandi ipsos so
lidos x v  ipsi Iacobo usque proximum festum sancti A n d ree0; quod si 
non fecerit, habeat et capiat poss(ess)ionem  unius dom us ipsius Salvi que 
iacet in  M onte , apud turrim  quondam  Alexii, usque in solidis xv.

243 Eodem die.
P rom isit Baldus Gavengus viccario, sub pena dupli in bonis suis 

om nibus, quod  si cognatus Bonusiohannes de Bensevega fecerit dampnum

a Segue depennato  recuperandas b segue depennato de qua c terminus: 
in sopralinea d segue depennato  da c segue depennato et in
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in  rebus q u e  s u n t  in  a te rrito rio  A lbuzole b, de quibus lis est in te r c ipsum 
B on u m io han n em  e t  Salvum  fratrem  suum , quod restituet in duplum  in 
bonis su is o m n ib u s  p ro u t dictum  est.

244  Eodem die.
P o s itu s  e s t  W ilie lm u s de Cario specialiterd in possessionem duarum  

p e tia ru m  v in e a ru m  e A m ici, filii W ilielm i de Ainelda, per manum f Arnaldi, 
cam parii c o m m u n is  Saone, precepto prefati vicarii; quarum  una iacet ad 
Iv a riu m  a p u d  R a m u n d u m g Stabiani a duabus partibus, ab alia via, ab 
alia Salvi M a sc o n i, a lia  iacet ad T olum  apud Ansaldum M agistrellum  et 
M ercaerium , ab  alia  via, ab alia exitus. De predictis d u ab u sh vineis est 
d a ta  d ic to  W ilie lm o  possessio specialiter et generaliter in om nibus aliis 
bonis d ic ti A m ic i p ro  ' bizantiis clx  mossimutinis de m iliarensibusj quos 
ipse W ilie lm u s p e te b a t  in  bonis ipsius Amici qui fuerunt racionati libris 
x l ii e t so lid is  x m ,  denariis i i i i  ianuinorum , quos bizantios dederat ipse 
W ilie lm u s ip s i A m ico  in societate, || e t cum dicto Amico data esset dilatio 
v eniend i re sp o n s u ru s  ipsi W ilielm o e t non venit et dictus vicarius faceret 
c itare  p a re n te s  e t  v icinos e t amicos ipsius Amici u t venirent respondere 
ipsi W ilie lm o  p ro  ip so  Am ico, e t non fuit qui responderet, data est posses
sio  u t su p ra .

2 45  D ie k v im  augusti.
P o ss itu s  e s t  in  possessionem  M artinus G ira rd i1 in quadam domo i 

H en ric i d e  A lb u z o la  p ro  libris x  quas ei debet ipse H enricus, salvo iure 
om nium  p e rs o n a ru m . Q ue  dom us iacet ad Scariam superiorem, apud domos 
hered u m  A n sa ld i T eb a ld i.

246  Die x i augusti.
Io h a n n a  m a g it co n tra  R icheldam , filiam Baldi Pelati, et petit ab ea 

u t  re s ti tu a t sib i d o m u m  quandam  positam  in Saona; coheret ab i parte

a S egu e  d e p e n n a to  tri torio  h segue depennato  qui c segue depennato  ip 
d specialiter: in  sopra linea  e segue depennatilo  q 1 segue depennato  et pre
cep to  e co rre tto  su  R alm undum  h segue depennato  vineis e ' segue de
pennato  lib ris  x l i i , so lid is  x m , denariis i i i i  quos i segue depennato  de k segue 
depennato  x  a u g u s ti  1 segue depennato  de m Iohanna: in sopralinea su rao- 
linarius p ro c u ra to r ie  nom in e  p ro  Iohanna sorore sua depennato.

R. 269

c. 27 v.

R. 359

R. 360
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R. 355

R. 360

R. 360

c. 28 r. 

R. 361

R. 361

Bonavia de R ustico, ab alia terra Raim undi Bavosi e t Balduini Bavosi, ante 
via publica, re tro  trexenda, quia predicta dom us fu it et est Iohanne pre
dicte e t ad eam  pertinet et ipsa Richelda illam possidet. Q uare petit ut 
supra om ni iure quo potest e t ponit in libris xx salvo plure.

247 D ie x i augusti.
D om inus P e tru s R anfredus, iudex et vicarius domini W ilielm i Guertii, 

Saonensium  po testa tis , dedit possessionem om nium  bonorum  quondam  Bo
niiohannis C urllaspedi R ichelde, filie quondam  Baldi Pelati, ob dotem 
quam  ipsa p e teb a t in bonis ipsius viri sui, que est librarum  c, quia non 
era t qui responderet pro  ipsis bonis.

248 Die x v ii augusti.
A n te  presentiam  predicti v icariia veniens Richelda, filia quondam 

Baldi P ela ti, postu lav it b e t d ix it quod vult habere Baldum Rubeum  suum 
curatorem  in  causa quam  ipsa habet cum Iohanna, filia quondam  Garsiloni. 
Q u are  ipse vicarius dedit ipsum  Baldum ipsi Richelde curatorem  ex parte 
com m unis Saone.

249 Eodem die.
In te rro g a tu s Baldus R ubeus, curator Richelde, filie quondam  Baldi 

Pela ti, si ipsa Richelda tenet domum de qua lis est in ter ipsam Ri- 
cheldam  e t Iohannam , filiam quondam  Garsiloni, respondit: « Utique ».

250  Die x v m  augusti.
D ix it Bergognia, uxor quondam  Malcavalche, quod vult esse heres 

filii sui R ubaldi Malcavalche.

251 Eodem die.
Fecit Bergognia, uxor quondam  M alcavalchec, Bonaviam Rustici suum 

p rocuratorem  in om nibus rebus quondam Rubaldi Malcavalche petendis

a predicti viccarii: posto dopo  veniens con segno di richiamo b segue de
pennato  q c corretto su Malcalvalche
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e t defendend is a; e t  qu icqu id  ipde fecerit, per sententiam vel per acordium, 
firm um  e t ra tu m  h a b e b it.

252 Eodem die.
D a tu s e s t  te rm in u s  Anseimo P lato  solvendi W ilielmo Gaaldo usque R. 362 

prox im um  b m e d iu m  septem brem  solidos x vm .

253 Die x v m i augusti.
D a tu s  e s t te rm in u s  G andulfo Rebuso c solvendi A lberto de Alexan- R. 363 

d ria  a p ro x im a  d ie  dom inica solidos x x x im .

A n te  p re s e n tia m  viccarii supradicti veniens Onricus Papalardus pe R. 364 
ti i t  d, n o m in e  n e p t is  sue Benencase, tu torem  filio ipsius Benencase, quem 
h abu it de  V illa n o  Scalia, e t d ix it quod si p a tru ie ipsius filii, scilicet 
A rnaldus Scalia e t B onusiohannes Scalia, vellent suos esse tutores, quod 
essent. A c tu m  in  cap itu lo  Saone, presentibus testibus Bonavia Rustici,
R ubaldo  B u c a o rd e i, A rnaldo  cam parlo, Nadali Curllaspedo et O berto  Scor- 
zu to .

2 55  Die x xv ii augusti.
P ro m is it A ic a rd u s  G irardo , viccario potestatis, quod stabit sententie R. 365 

vel accord io  q u am  v e l quod fatiet predictus iudex et vicarius, scilicet do
m inus P e tru s , d e  r e te  quam  p e tit ei Villanus de Cellis sub 1 pena soli
dorum  l x ,  v e l r e s t i tu e t  retem  illam d a(m )p nu m  q u o d 8 inde ab hac die 
in  antea u sq u e  ad  d ifin itam  sententiam  proveniet.

256  Eodem die. c. 28 v.
A nselm us B a rb a ria  agit contra  Iustam  et petit ab ea u t ipsa sibi R. 366 

trad a t q u asd am  d o m o s  quas ipsa sibi vendidit certo pretio inter eos sta-

a et defendendis: posto dopo habebit con segno di richiamo b segue de
pennato kalendas c segue depennato se li segue depennato tutorem nomine 
e segue depennato sui f corretto su sup « quod: in sopralinea.

254 Eodem die.
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R. 360

R. 340

R. 367 

R. 336

c. 29 r. 
R. 368

tu to , au t ipsa sibi p reste t in teresse quod ponit in libris XL. Hoc ideo quia 
ipsa Iu s ta  vendid it ipsi A nseim o dom os prefatas, constitu to  certo pretio 
librarum  c  a, e t quia ipse Anselm us paratus est solvere m edietatem  pre
tii e t de  alia m edietate p restare  cautionem  sicut in ter eos convenit. Quare 
agit e t p e tit u t supra. Q ue  dom us iacent in civitate Saone et quas de
m onstrab it oculo ad oculum  si opus fuerit.

257 Die x x v m  augusti.
Iohanna, filia quondam  Garsiloni, constitu it suum procuratorem  fra

trem  suum  M olinarium  in causa quam  ipsa habet cum Richelda, filia quon
dam  Baldi Pela ti; e t quicquid inde fecerit, per sententiam  v e lb acor- 
d iu m c, firm um  et ratum  habebit.

258 Eodem die.
C on stitu it Peregrinus Uccellus suos procuratores Bonaviam Rustici 

e t O b ertu m  Beliam inem  ad recipiendum  denarios quos ei debet, pro  dote 
uxoris sue d, sua socrus T utadonna Bavosa.

259  D ie xxx augusti.
D atus est term inus Vivaldo de Albuzola solvendi Pontio  Coglanigra 

usque p ro x im a m e octavam sancti Michaelis solidos xxvi.

260  Eodem  die.
C onfite tu r W ilielm us G uertius q u o d f prom isit dare R o land o g Bu- 

ceso de rebus quas ei abstulit libras v i h; dedit vicarius ipsi W ilielm o ( te r 
m in u m ) solvendi eas sibi usque proxim um  festum  O m nium  Sanctorum.

261 Eodem die.
A nte presentiam  dom ini P etri Ranfredi, viccarii potestatis, O bertus 

Beliame d ix it quod m utuum , quod ipse O bertus fecit Benencase, filie

3 librarum  C: in sopralinea b segue depennato  vel c per sententiam vel 
acordium : posto dopo  habebit con segno di richiamo d segue depennato  Tuta 
e segue depennato  festo s f segue depennato  de s segue depennato  Bucess 
h segue depennato  quarum
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quondam  G u id o n is  R a in e , ipse fecit nom ine Henrici Papalardi et prò ipso 
H enrico  a. Q u a re  ip se  O b ertu s ded it omnes rationes reales et personales 
e t iura, q u e  e t  q u a s  ip se  O bertus habet adversus dictam Benencasam in 
in stru m en to  d ic ti m u tu i  facto, p refato  Henrico Papalardo et ipsum inde 
suum  c o n s titu it  p ro c u ra to re m  tam quam  in rem propriam  b ipsius H enrici, 
e t quod c de  ip so  in s tru m e n to  dicti m utui d eb ea td facere ipse H en ricu sc, 
in  agendo e t e x c ip ie n d o , penitus suam voluntatem . Quod m utuum  fuit li
b raru m  x x v n  su b  p e n a  dupli, p ro ( u t )  in ipso instrum ento continetur 
factum .

2 62  Eodem die.
D a tu s e s t te rm in u s  O berto  Cam piono solvendi usque proxim um  fe

stu m  sanc ti M ic h a e lis  O b erto  Beliamini pro Arnaldo Iolta  solidos x ii.

263  Ultim o die.
D a tu s e s t te rm in u s  Sism undo de Q u ilian o 1, in presentia Baldi Rubei, 

p ro cu ra to ris  d ic ti  V iv a ld i, dandi ipsi Vivaldo usque proxim um  festum 
sancti M ichaelis  so lid o s  c , quos fu it (confessus) ipse Sismundus debere 
ipsi V ivaldo.

2 6 4  Eodem  die.
D a tu s e s t  te rm in u s  Filipo G aliano solvendi preposito Sancti Georgii 

u sque  p ro x im u m  fe s tu m  sancti M icahelis solidos x l  ianuinorum quos sibi 
fu it confessus d e b e re  p ro  iudicato  quondam  uxoris dicti Filipi.

265  Die i i  septembris.
(D a tu s  e s t te rm in u s )  Benencase, filie Bellexemme, solvendi Ugoni 

m erçario  u sq u e  p ro x im u m  festum  sancti Micahelis solidos x i. Q uod si 
n on  fecerit, b a lia m  h abea t ipse Ugo vendendi cohopertorium  i ipsius 
B enencase q u o d  h a b e t  in pignore.

3 Segue depennato cuius rei qua de causa ipse b corretto su propriiam 
c quod: in sopralinea d corretto su debebeat e instrumento-Henricus: in so
pralinea su mutuo fatiat ipse Henricus depennato f segue depennato i

—  91 —

R. 369

R. 370

R. 371
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c. 29 v. 
R. 373

R. 374

R. 376

R. 377

R. 378

R. 379

D atus est term inus G isulfo  Amici N o la sa solvendi Sismundo de 
A st a p roxim o die dom inico usque v m  dies libras XVI ianuinorum .

266 D ie v septembris.

267 Eodem die.
D atus est term inus Sism undo de Quiliano solvendi A lberto  Belia- 

m ini usque proxim am  octavam  sancti Micahelis pro  fodro Quiliani soli
dos l ii i  e t staria  m i  avene.

268 D ie v i septembris.
P ro  firm o habet viccarius quod ipse denuntiavit Bonoiohanni Scalie 

u t ipse Bonusiohannes e t eius frater Arnaldus acciperen tb tutelam eo
rum  [n e ]p o tis , filii M abilie e t c Villani Scalie, proxim a die iovis preterita.

269  Eodem die.
D atus est curator Baldus Rubeus filiabus quondam  Salvi Pançardi 

generaliter.

270  Eodem die.
C onfite tu r P etrus de Sale se dedisse m utuo M ateo d de Sale libras 

x ii  p ro  quibus prom isit ei dare ip s e 6 M ateus libras x v m  p ro (u t)  in 
instrum en to  inde facto continetur. Hoc ideo confitetur dictus Mateus.

271 Eodem die.
Sibilia, uxor Boniiohannis, agit contra Benencasam, uxorem  Henrici, 

et p e tit ab ea partem  sibi contingentem  de cendatis, quos cendatos ipsa 
Benencasa em it pro  se et p ro  predicta Sibilia et in quibus vel pro quibus 
Sibilia solvit libras sex pro  parte sua, vel pretium  quod inde habuit ipsa, 
vel alius pro ea, si predictos cendatos vendidit; et fuerunt cendati predicti 
posta una e t pon it in libris v i pro  pignore banni, salvo plure.

a Nolas: cosi nel testo b segue parola depennata c segue depennato Wi
lielmi d corretto su Mateus e segue depennato Mateus
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272  Eodem die. 
D atus e s t  c u ra to r  B onanatus cam pariusa filiis quondam Ugonis Ca-

goni.

273  Eodem die b.
D atus e s t c u ra to r  O bertu s Caracapa filio quondam Sozoboni Pen- 

zardi in  d iv iso in e  q u a m  secum p e tit fieri Ansaldus Panzardus * * * c. E t 
Bonavia R u stic i d a tu s  e s t  curator d icto  Ansaldo in illa divisione.

2 74  Die v i septembris.
R ichelda ag it c o n tra  R icheldam  Barcariam et petit ab ea libras x i i i i  

e t solidos x v . H o c  id e o  quia cum  Bonusiohannes Curllaspedus, pro ea 
e t eius n o m in e , so lv is se t libras x i i i i  et solidos xv in quadam compera 
q uam  fecit ip sa  R ic h e ld a  Barcaria de domo una iacente ad Scariam Su
periorem , q u am  d e m o n s tra b it,  si necesse erit, et sic obligata fuit Richelda 
in  dicta q u a n t i ta te  B ono iohann i et Bonusiohannes acceperat et confessus 
fu it accepisse p ro  d o t ib u s  sue uxoris Richelde libras x i i i i  et solidos xv, 
u nde o b lig ata  f u e r u n t  om nia sua bona et sic hoc nomine e i d obligatum 
est. Q u a re  a g it e t  p e t i t  u t supra om ni iure.

275  Eodem die.
D a tu s e s t te rm in u s  Sibilie, uxori Tebaldi, solvendi uxori Baldi Lin

gue de Bo u sq u e  p ro x im am  octavam sancti Micahelis solidos xi, quia 
confessa fu it eos s ib i debere.

2 76  Eodem die.
C o n fite tu r  N a d a lis  C urllaspedus, procurator Richelde Curllaspede, 

q uod  in s tru m e n tu m  q u o d  producit et dem onstrat B alduse Rubeus, pro
cu ra to r R ich e ld e , filie  quondam  Baldi Pelati, pro libris xx  quas ipsi Ri
chelde C u rlla sp e d e  p e t i t  occasione fideiussorie, est bonum.

3 Segue depennato filius b la data è stata posta sopra la riga di separazione 
tra i nn. 272 e 273 c spazio bianco per una riga d ei: posto dopo est con 
segno di richiamo e segue depennato Rubei

R. 380

R. 381

c. 30 r. 
R. 382

R. 383

R. 355
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277 Eodem die.
R. 384

R. 387

R. 388

c. 30 v. 
R. 316

R. 389

Confessi fuerun t W ilielm us Loterii et Pontius Collianigra se rece
pisse e t habuisse a Baldo V itio  libras x  e t solidos x v i i  et denarios i i i i  
ianu inorum , qui fuerun t de rebus quondam  Detesalvi Coglenigre que fue
ru n t vend ite  in a Evenza.

278 D ie x in  octubris.
D atus est term inus Ionate  et Umane producendi testes usque b dies 

xv  proxim os in  causa solidorum  xxx  quos ipse Ionata  ipsi Umane petit.

279 Eodem die.
C on stitu tit e t prom isit A icardus de Castagnolreo Vivaldo Cavazulo 

dare ipsi V ivaldo usque proxim am  octavam O m nium  Sanctorum  libras v, 
solidos i i  ianuinorum  p ro  fra tre  suo presbytero G andulfo, quos ipse pre
sbyter ipsi V ivaldo debere fu it confessus; et renuntiavit ipse Aicardus 
om ni iu ri legum  quo (se) in hoc casu se tueri posset. U n d e c dominus 
P e tru s , vicarius p o testa tis Saonensium, precepit ipsi Aicardo u t ipse 
A (icardus) det ipsi V ivaldo ad dictum  term inum  dictas libras v  et soli
dos c i i  sub pena solidorum  x .

280 D ie x v i i  o c t u b r i s .

D atus est term inus Ansaldo Florito  solvendi Bonifatio iudici de Alba 
usque proxim am  octavam  sancti M artini solidos v quos confessus fuit 
sibi debere.

281 d Die x v m  octubris.
P e trus, p repositus Saonensis ecclesie, nomine eiusdem ecclesie Sancte 

M arie, agit contra lacobum  de Ceva petens ab eo petiam  i terre cum omni 
super se habente, que iacet iusta Baiolam et quam dem onstrabit dictus 
P etrus prepositus occulo ad oculum si opus fuerit. H oc ideo p e tit quia 
predicta petia terre cum omni super se habente est iuris predicte eccle-

a Segue depennato ea b segue depennato proximos c segue depennato v 
(i precede depennato eodem
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sie Sancte M a rie . Q u a re  agit e t p e tit u t  supra omni iure q u o a u ti potest 
in  hac causa  s ib i m e liu s  com petenti e t ponit in solidis xx, salvo plure.

282
D e p re d ic ta  te r r a  data est possessio presbytero H enrico de Terhesio 

e t p re sb y te ro  Ia c o b o  Lupo, nom ine dicte ecclesie, quia dictus Iacobus 
de  C eva e t  b O n r ic u s  B o g iac, quem  petebat et [d ice jbat suum esse def- 
fenssorem , n o lu e ru n t  dictam  terram  contrariare. D ie x x v m  novembris.

283 Die xxvi octubris.
R a im u n d u s , R ica rd u s et W ilielm us Rubeus Nicensses, nomine suo

ru m  e t n o m in e  su o ru m  sotiorum , participum  butii qui vocatur Paonetus, 
agun t c o n tra  la c o b u m  Caracapam  et O gerium  Rabinantem  et Bonumio
hannem  P a n a ria m  e t  ceteros Saonenses qui tenent ipsum butium  et petunt 
ab  eis p re fa tu m  b u t iu m  Paonetum . H oc ideo quia dictus butius est pre- 
fa ti R a ( i )m u n d i  e t  W ilie lm i et aliorum  participum  quorum  nomine agunt. 
Q u a re  ag u n t e t  p e tu n t  u t supra om ni iure et ponunt in libris xxv salvo 
p lu re  * * * d. CE N o m in a  participum , quorum  nom ine agunt, sunt hec: 
M alb ad a tu s, q u i in  eo  habet octenam ; Petrus Cabaldus, qui in eo habet 
sex tam  d e c im a m ; R ostag nu s G incus et eius frater, qui in  eo habent aliam 
sextam  d ec im am ; W ilie lm u s Iordanus, qui in eo habet octenam; W iliel
m us R a in a ld u s  h a b e t  sextam  decim am  in eo. Relique partes sunt prefati 
R a( i )m u n d i e t  W ilie lm i, v idelicet W ilielm i quarterium  et sextam decimam 
e t R a im u n d i e t  e iu s fra tris  quarterium  * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *  
D e p re d ic to  b u t io  p e ti t  W ilielm us Rubeus quartam  e t sextam decimam 
p artem  e t  p o n it  illam  suam  partem  in libris v i et solidis v.

284  Eodem die.
D a ta  e s t d ila tio  trium  m en siu m e Raim undo I te  veniendi responsu

rus h e re d ib u s  A n sa ld i Caracape qui ei petunt libras x i i  Yi ianuinorum , 
qu i est in  fine P ro v in tie  et inde ostendunt publicum  instrum entum .

a Segue depennato ur b et: in sopralinea su nec depennato c corretto su 
Bogius d spazio bianco per una riga c trium mensium: posto dopo ianuinorum 
con segno di richiamo.

R. 389

R. 390

R. 391
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285 Eodem die.
R. 392

R. 393

R. 394

R. 395

c. 31 r. 

R. 9

D ata  est d ilatio  trium  m ensium  Papalardo (trium  m ensium ) veniendi 
responsurus heredibus Ansaldi Caracape, qui ei p e tu n ta libras x i i  V2 ia
nuinorum  et qui est in Provincia, et inde ostendunt publicum  instrum en
tum .

286 Eodem die.
D ata  est d ilatio  sex m ensium  Bonavie Bragalanie, qui est in Garbo, 

veniendi responsurus b W ilielm o de Cario qui ei p e tit libras x i i  ianuino
rum , e t inde ostend it publicum  instrum entum .

287 Eodem die.
D atus est term inus H om odeo de Castiliono solvendi W ilielm o Gaal- 

do  usque proxim um  festum  c sancti M artini solidos x.

288 Eodem die.
V olu it et precepit Anselm us de Stella, nepos W ilielm i Pedebo, quod 

G andulfus Astabella claviger habeat de suis denariis d propriis, quos pro 
suo feudo recipere debebat a communi Saone, solidos x.

289 Die xxv i octubris.
Iacobus Tega, filius quondam  et heres W ilielmi Tege, agit contra 

Benevenutam  Spasantis et p e tu n tc ab ea medietatem cuiusdam terre pro 
indiviso. Q ue terra  iacet loco ubi dicitur M olinellus, prope terram  cano
nicorum  Saonensium  sive ecclesie, et cuius coherentias designabit, si opor
tu e rit, po testa ti. E t que terra fuit quondam O berti Cabuti, et quia dicta 
te rra  fu it O berti Cabuti tem pore m ortis, et idem O bertus sta tu it et ordi
navit in sua ultim a voluntate quod Vivaldinus esset illi heres bonorum 
suorum  e t si decederet sine liberis omnia sua bona redirent W ilielmo

a qui ei pe tun t: posto dopo ianuinorum con segno di richiamo b segue de
pennato heredibus Ansaldi Caracape qui est c segue depennato s d segue de
pennato quo e petunt: così nel testo.
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T ege, O b e r to  S p a sa n ti e t Iacobo et Bellende sicut in eius testam ento con
tin e tu r , e t q u ic u m q u e  pred ictorum  quatuor decederet sine liberis, alii 
succedant illi; e t  q u ia  V ivaldinus decessit sine liberis et bona illiu s3, que 
fu e ru n t O b e r t i ,  r e d ie ru n t W ilielm o e t O berto  et Bellende et Iacobo, et
illi h om ines d e c e sse ru n t sine liberis, excepto W ilielm o Tega qui super
v ix it o m nes a lio s , e t te rra  pred icta fu it O berti Cabuti, petit u t supra omni 
iu re  q uo  p o te s t  e t  p o n it  in solidis L salvo plure.

290  Eodem die.
C oram  p re s e n t ia  vicarii veniens dom inus Bonifatius, filius dom ini W i

lielm ini m a rc h io n is  d e  Bosco, d ix it e t voluit quod heredes Ansaldi Cara
cape h a b e a n t e t  c a p ia n t de feudo suo quod capiunt a communi, scilicet de 
solidis C , so lid o s x x x i i  et p l u s  usque in solidis C si debent.

291 Die x x v n  octubris.
F u lco  d e  A lfa n ia , nom ine Benencase cognate sue, agit contra W iliel

m um  d e  C a rio  e t  p e t i t  ab eo b u t ipse sibi nomine dicte Benencase, d i
m itta t e t e x sp e d ia t  possessionem  cuiusdam  vinee que iacet ad Tulum , cui 
cohere t ab  i  p a r te  A nsaldus m agister, ab alia f iliad quondam  Gregorii. 
H oc  id eo  p e t i t  q u ia  dicta vinea cum possessione est dicte Benencase et 
ad  eam  p e r t in e t ,  e t  qu ia  ipse W ilielm us possessionem predictam  iniuste 
co n tra  ip sam  B enen casam  detinet. Q uare  agit Fulco u t supra et ponit in 
solidis c . D ic ta m  v ineam  dem onstrab it occulo ad occulum si opus fu e r i te. 
S uper h oc  lib e llo  lis  con testa ta  est in ter dictum  Fulconem, nomine co
gnate sue  B e n e n c a se , e t W ilielm um  de Cario, quia ipse W ilielmus dicebat 
d ic tam  v in eam  n o n  esse dicte Benencase.

292  ' Die ultim o octubris.
D e  cau sa  q u e  v e r t i tu r  in te r ecclesiam Ferranice, ex i parte, et Nico- 

losum  q u o n d am  C la r ii , ex alia, constitu it suum procuratorem  presbyterum  
B on u m io han n em  1

a illiu s: in sopralinea b segue depennato nomine dicte Benencase c sibi: 
in sopralinea d segue depennato s e segue depennato et ponit in libris vi salvo 
p lu re  f manca il seguito.

R. 396

R. 397

R. 74
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293 Eodem die.
R. 400

R. 401

R. 402

c. 31 v. 
R. 270

R. 404 

R. 405

Plenam  e t om nim odam  potestatem  dedit vicarius Bonavie Rustici, 
p rocu ratori uxoris Bonavie Bragalanie, vendendi obam  argenti ideo quia 
dicta uxor habebat in pignore obas i i  argenti et non habebat unde ipsas 
redim ere posset. Q uare, cum de a venditione dicte obe vellet ipsas redi
m ere b e t etiam  dicebat se non habere unde vivere posset, dedit hanc ba- 
liam  u t supra.

294  D ie m  novembris.
V o luerun t e t d ixerun t W ilielm us Pedebo et Anselmus de Stella, eius 

nepos, quod  O b ertu s pelliparius habeat de prim is denariis quos recipere 
debebun t a com m uni Saone c p ro  eorum  feudo usque in solidis xx.

295 Eodem die.
D atus est term inus M axim ino redimendi pignus quod de eo habet 

B onifatius d iudex de A lba pro  solidis v i usque proxim am  octavam sancti 
M artin i; alioquin dedit ei iudex potestatem  vendendi.

296  Die v  novembris.
D atus est term inus Iacobo de Zopeto solvendi W ilielm o Gaaldo 

usque proxim am  octavam sancti M artini solidos xxv.

297 Eodem die.
D atus est term inus Berte Iusvalle solvendi Am irate usque proximum 

festum  sancti A ndree solidos i i .

298 Eodem die.
Confessi fuerun t Bonifatius iudex de Alba et O bertus Scorzutus quod 

ispe B onifatius habet in pignore anulum i auri ipsius O berti pro solidis x.

a Segue depennato re b quanto segue è scritto sotto la riga di separazione 
tra i nn. 293 e 294 c segue depennato usque d segue depennato tt
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299 Die v m  novembris.
A n te  l i te m  c o n testa tam  et post dixerunt Bonusiohannes Panaria et 

O gerius R a b in a n tu s  q u o d  non tenen t nec possident buzium quem eis petit 
W ilielm us R u b e u s  d e  N itia  et etiam  ante pignus banni datum.

300 Eodem die.
A m ed eu s , p re p o s itu s  Sancti A ndree de Saona, agit contra Saonum 

M azalinum  ra tio n e  d ic te  ecclesie et p e tit ab eo vineam quandam que iacet 
in o ra S ancti D o n a t i ,  cui coheret ab i parte W ilielmus Sinistrarius, ab 
alia M ateu s  d e  R u ffa , a duabus via. H oc ideo petit quia vinea est dicte 
ecclesie. Q u a re  a g it  et p e tit u t supra et ponit in libris vi * * * * * * 
* * * * * * * * * * * *  * * * * * * * * * * * * * *  Confitetur dictus Saonus 
se ten ere  d ic ta m  v in eam .

301 Eodem die.
U m an a ag it c o n tra  Anselm um  de Gorzelio et petit ab eo libras v im  

e t so lidos x  ia n u in e  m onete. H oc ideo petit quia dictus Anselmus con
fessus fu it co ra m  d o m in o  P etro  iudice, sicut scriptum est in cartulario, se 
recepisse e t  h a b u is se  predictas libras v im  et solidos x de pretio habito 
unius v in ee  p re d ic te  U (m ane); et cum dicta Umana dictas libras v im  et 
solidos x  n o n  h a b u e r i t ,  nec alius pro  ea, agit et petit u t supra omni iure 
quo  u ti p o te s t  in  h a c  causa sibi m elius competenti.

302 Eodem die.
C o n s ti tu i t  su u m  procuratorem  m agister Arnaldus Bonaviam Rustici 

in o m nibu s su is  causis .

303 Die v im .
B en ev en u ta  d e  C apustello  agit contra W ilielmum de Cario et petit 

ab eo u t  ip se  d im it ta t  sibi e t expediat possessionem 3 cuiusdam vinee 
que iacet ad  T u lu m , cui coheret ab i parte via, ab alia Ansaldus magister,

a Corretto su  possedsionem
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ab alia M ercaerius. H oc ideo p e tit quia dicta vinea cum possessione est 
diete (diete) Benevenute et cum dictus W ilielm us iniuste contra eam detinet 
dictam  possessionem . Q uare agit et p e tit u t supra et pon it in solidis x l .

R. 409

R. 410

c. 32 r. 

R. 411

R. 412

304 Die xv novembris.
D atus est term inus Benencase Blance solvendi Petro  Rom ulo et eius 

fra tribus solidos v im  a quos eis confessa fu it debere per hos terminos, 
scilicet usque proxim am  octavam  sancti Andree solidos i l i ,  et usque pro
xim am  octavam  anni novi solidos m  et usque proxim am  octavam Pasce 
R esurectionis alios solidos i i i .

305 [Eodem ] die.
D ata est d ilatio  Iacobo Iule trium  mensium, qui est Marsilie, ve

niendi Saonam  b responsurus Bonoiohanni [ .........................] qui de se con
queritu r petens ab eo solidos c  occasione manulevationis. E t habet pro 
firm o viccarius quod inde sibi littere  misse fuerunt.

306 Eodem die.
C onfite tu r Benencasa, soror O donis Bevenderii, quod uxor Iohannis 

calafati d ed it ei nom ine pignoris ensegnam i pro c solidis v e t quod ipsa 
uxor Iohann is dedit ei nom ine proficui solidos m .

307 Die x v t i i i  novembris.
A nte presentiam  viccarii prefati d veniense magister Arnaldus con- 

querens de R olando filatore, petens ab eo solidos c quos dicebat quon
dam  R icheldam  Flamengam sibi debere, cuius Richelde 1 terras debebat 
tenere  ipse Rolandus prout dictus magister Arnaldus dicebat, d ixit dictus 
R olandus quod non tenebat nec possidebat terras aliquas quondam  dicte 
R ichelde, nec eas ipsi magistro Arnaldo contrariare volebat.

a Segue depennato quia b segue depennato sse de suid procuratorem c segue 
depennato solidis c d viccarii prefati: posto dopo Arnaldus con segno di richiamo 
e segue depennato veniens f segue depennato debe
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308 D ie x x v m  novembris.
W ilie lm u s  L o te r i i  e t A rgua, filia dom ini Ionate, agunt contra Pere

g rin u m  G a ra m  e t  p e tu n t  ab eo a solidos v. Hoc ideo quia dictus Peregri
nus in c is it  v e l in c id e re  fecit quasdam  arbores dictorum  W ilielmi et Argue, 
quas ip si W ilie lm u s  et A rgua fuisse incisas pro  solidis v, ideo agunt et 
p e tu n t ab  eo  u t  su p ra  salvo p lu re . E t dicte arbores erant ad Cerixolas, 
su p e r u n a m  te n e tu ra m  quam  Io rd an u s Vulpis possidet et tenet pro nobis 
p e r an n o s x x x  e t  am pliu s.

309  Eodem die.
P ro m is i t  G a n d u lfu s  m acellator viccario quod b si Bertolotus Prandus 

non  o b s e rv a v e r i t  e t  ad ten d e t p recep ta  omnia dicti vicarii et potestatis Sao
n en s iu m , v e l e o ru m  certi n u n tii, q u o d c dabit vel dari faciet bignus li
b ra ru m  x  ia n u in o ru m  in balia clavigeri Saone.

310  Die d i i  decembris.
P e t ru s  B o lg a re llu s  agit e t p e tit Bonello oliario libras v et solidos v, 

de  q u ib u s  l ib r is  c o n v e n it e t p ro m isit dare ipse Bonellus ipsi Petro  libras 
x x v  p ro  n a u lo  b u z i i  ipsius P e tr i , de quibus libris xxv defitiunt ad sol
v e n d u m  ip si P e t r o  lib re  v  e t solidi m .  E t quia ipse Bonellus caregavit 
ip su m  b u z iu m  a d  su u m  lib itu m , vel ad libitum  certi nuntii ipsius Bonelli, 
ag it e t  p e t i t  u t  su p ra .

311 D ie ' v u  decembris.
M ic h a e l, p re p o s i tu s  e t g u b e rn a to r ecclesie Sancti Georgii de Saona, 

ag it, n o m in e  ip s iu s  ecclesie, co n tra  Sism undum  de Quiliano et petit ab 
eo  q u o d d a m  c a s ta g n e tu m  q uod  iacet in territorio  Quiliani, in o ra 1 ubi 
d ic itu r  D o la re . H o c  ideo p e tit quia  dictum  castagnetum  est prefate eccle
sie g; e t  cu m  ip se  S ism undus p red ic tum  castagnetum  possideat, a g it '1 dic
tu s p re p o s i tu s  u t  su p ra  e t p o n it in libris xx. D ictum  1 castagnetum de
m o n s tra b it  ip se  p re p o s itu s  occulo ad oculum si opus fuerit. Coheret pre
d ic to  c a s ta g n e to  a  duabus S ism undi castellani, superius costa Danielis, 
in fe riu s  fo s s a tu m  d e  V iarasca.

a petunt ab co: in sopralinea b segue depennato st c segue depennato 
restituet d segue depennato xv c segue depennato x f corretto su hora 
” ecclesie: in sopralinea h segue depennato et ' segue depennato p

R. 414

R. 415

R. 417

R. 418
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312 D ie x i i i i  d e c e m b r is .

c. 32 v. 
R. 423

R. 422

R. 425

R. 426

D atus est curator Bonavia Rustici R ichelde, filie Ade, in causa quam 
h abet cum  uxore quondam  W ilielm i Pugni

313 D ie x i i i i  decembris.
C onfessa fu it Benenca de Bellexeme se debere Ansaldo Pançardo so

lidos v i i , denarios v im  de quibus ei datus est term inus solvendi eos ipsi 
A nsaldo usque proxim um  festum  sancte M arie Candellarie.

314 D ie xv decembris.
N icolosus, filius quondam  Clarii, agit contra Salvum de Bonopetro 

e t p e tit ab eo a libras x v m  ianuinorum  cum lucro. Hoc ideo quia H enri
cus de C ingio, socer predicti Nicolosi, dedit, cessit et m andavit sibi omne 
ius e t om nem  actionem  realiter et personaliter, quod et quam habebat 
adversus p red ic tum  Salvum de Bonopetro prop ter quoddam  debitum  libra
rum  x v m , quas Salvus de B onopetro dare debebat Arnaldo Naso, filio 
H enric i de C ingio, u t in quodam  instrum ento  inde facto continetur. Quod 
ius e t quam  actionem  predictus H enricus cessit, dedit, m andavit dicto Ni
coloso p ro p te r  quoddam  debitum  quod Anricus dare debet Nicoloso, ra
tione dotis filie A nrici, uxoris Nicolosi. Q uare agit et pe tit u t supra omni 
iu re  in hac causa sibi m elius com petenti.

315 Die xvi decembris.
A n te  presentiam  dom ini P etri, iudicis e t vicarii domini W ilielmi 

G u ertii, Saonensium  potestatis, venientes presbyter H enricus de Terhesio 
e t p resbyter Iacobus Lupus, canonici Sancte Marie Saone, (venientes) con
questi fueru n t, nom ine eiusdem ecclesie, de Bonoiohanne Graso, qui fe
reb a tu r esse Saragose, peten tes ab eo petiam  i terre cum vitibus super se 
habente que est iuris ipsius canonice, que iacet ad Baiolam et que debet 
esse per iustam  mensuram tole x x m  minus quarta, cui coheret ab i parte 
fon tana Baiole b, ab aliis partibus alie coherentie et quandam  aliam ter
ram  que est iuris ipsius ecclesie quam tenebat quondam W ilielmus Lom-

a ab eo: posto dopo libras xvm con segno di richiamo b segue depennato
ci al.
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bardus d e  C a rc a r is , q ue  iacet apud  predictam  terram . Quare cum ipse 
B o n u sio h an n es e ss e t absens, e t d icebatur quod erat Saragosea, et non 
esset q u i p ro  ip so  B onoiohanne dictis canonicis vellet respondere, dedit 
p red ic tu s v ic a r iu s  ip s i Bonoiohanni v i menssium dilationem  post obses
sionem  S arag o se  v en ien d i dictis canonicis, vel alii pro prefata ecclesia 
p e rso ne , r e s p o n s u ru s . Q uod  si tunc non  venerit, audientur dicti canonici, 
vel a lia  p ro  ip sa  ecc lesia  persona, de iure ipsius ecclesie et unicuique parti 
suum  ius t r ib u e tu r .  In su p e r h ab u it p ro  firmo dictus vicarius quod littere 
d ila tio n is  ex  p a r te  p o te s ta tis  Saonensium  ipsi Bonoiohanni misse fue
ru n t  b, s ig illo  c o m m u n is  Saone sigillate.

316  Eodem die.
D a tu s  e s t  te rm in u s  W ilielm o D raco solvendi W ilielm o Monaxilo so

lidos i i i i  u s q u e  p ro x im u m  C arn ipriv ium , quos ei prom isit dare quodam 
r u s t ic o 0 d e  A lb u z o la ;  alioquin  solvet ei solidos vi. E t vocatur dictus 
ru s ticu s  Z e rb in u s .

317  Eodem die.
C o n fessa  f u i t  P e reg rin a , u xo r H enrici Lom bardi, se habuisse a Bo

n o io h an n e  M o r lin o  d, p recep to  viccarii, pro suo victu et vestitu de libris 
x x , q u a s  ip se  B o n u sio h an n es habet de ipso H enrico, solidos xxx.

3 18  Eodem die.
D a tu s  e s t  te rm in u s  Idon i S inistrario  solvendi solidos x Benencase 

B lance u sq u e  ad  a n n u m  novum  proxim um .

3 1 9  D ie xxv ianuarii.
Q u ia  p re s b y te r  G an d u lfu s de Viarasca confessus ( fui t )  se debere ma

g istro  L a fra n c o  so lid o s  xxx , p ro  quibus habet ab eo pignus dictus ma
g iste r L a f ra n c u s , d a tu s  est term inus ipsi presbytero eos solvendi ipsi 
L afranco  e u s q u e  p ro x im am  octavam  anni novi.

a Segue depennato  dediti b segne depennato sil c quodam rustico: cos) 
nel testo d segue depennato de e segue depennato a prox

R. 427

R. 428

R. 429

c. 33 r. 
R. 449
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320 Die n i  ianuarii.
R. 381

R. 226

R. 431

R. 432

R. 433

Baldus R ubeus, cu ra tor heredum  Sozoboni Panzardi, d im isit et fe
cit suum  procuratorem  A nsaldum  Pugnum  ad divisionem  fatiendam  cum 
Ansaldo Panzardo, quia necessitas im inet ipsi Baldo ex tra  Saonam pro
ficiscendi in  servitio  com m unis Saone.

321 E odem  die.
D im isit p redictus Baldus suum  procuratorem  Peregrinum  Garam, in 

causa quam  ipse habet cum Peregrino Peltro  de com m unalibus Vadi; et 
P eregrinus P e lte r dim isit Bonaviam Rustici suum in hac procuratorem .

322 Eodem  die.
D atus est term inus P e tro  barrilario solvendi M atheo de Sale usque

proxim um  festum  sancte M arie Candelarie solidos v i i  quos ei confessavit 
debere.

323 Die i i i i  ianuarii.
P ro  firm o habet vicarius quod O bertus Beliame iuravit ad sancta 

Dei evangelia a, coram presentia dicti vicarii et domini Sismundi de Q ui
liano, cum  ipse vicarius ivit Q uilianum  pro accipere pastum  pro com
m uni, m anifestare to tam  avenam que sibi deficiebat de gabella Quiliani, 
e t d ix it quod  sibi deficiebant m odia b v i que dictus Sismundus ipsi (ipsi) 
O b erto  reddere prom isit, et hoc fuit de mense septembri.

324 Eodem die.
G a n d u lfu s0 form agarius agit contra Ansaldum Botericum  et petit 

ab eo libras i i i i  ianuine m onete que sunt ad solvendum de illis libris 
v im  quas legavit Berta, quondam  neptis dicti Gandulfi et uxoris d prefati 
A nsaldi, in sua ultim a voluntate ipsi Gandulfo de m atrim onio quod 
habuerat dictus Ansaldus de predicta Berta; et quia dicte libre i i i i  adhuc

a Seaup depennato in omnia b modia: in sopralinea su staria depennato 
c segue depennato macellator d uxoris: così nel testo.
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re s ta n t ad  so lv e n d u m  e t ipse Ansaldus confessus fu it eas libras m i  ei dare 
d ebere , e t so lv e re  ei prom isit, agit e t petit u t supra omni iure quo uti 
po test.

325 Eodem die.
B o n u s io h a n n e s  R ainaldus agit contra W ilielm otum  M atonum et petit 

ab  eo b iz a n tio s  x l v i  m illiarensium . H oc ideo quia dictus Bonusiohannes 
v en d id it su am  p a r te m  pro  indiviso unius loci de nave que vocatur Leonus 
ipsi W (ilie lm o to )  p e r  bizantios x l v i  milliarensium ad incantum, et quia 
d ic tu s W (il ie lm o tu s )  non  solvit d ictos bizantios ipsi Bonoiohanni. Quare 
B o n u sio h an n es a g it e t  p e tit u t  supra, salva ratione de interesse cum petere 
v o luerit.

326  Die x ianuarii.
R ich e ld a , filia q uo n d am  Baldi Pelati, agit contra Bonavidam de Rustico 

e t p e ti t  ab  eo  lib ra s  x . H oc ideo quia constitu it se principalem debitorem 
e t p ag a to rem  ip si R ichelde , p ro  Bonoiohanne C urllaspedoa viro suo pro 
libris x  de  d o t ib u s  su is , quas dotes accepit et confessus fuit accepisse Bo
n usio h ann es C u r lla sp e d u s  a R ichelda uxore sua seu ab alia persona pro 
ipsa. Q u i B o n a v ia  co n s titu it ta lite r se de eo quod defuerit predicte dotis 
e t non  p o s s i t so lv i in  bonis dicti Boniiohannis; et quia in tantum  b de
su n t, e t m o r tu u s  e s t ,  e t p ro  pred ictis agit et petit u t supra omni iure.

327 Die x ii ianuarii.
D a tu s  e s t  te rm in u s  perem ptorie  W ilielm o de Cario et Benevenute 

C ap u ste lle , in  c a u sa  quam  insim ul haben t, fatiendi positiones usque pro
xim am  d iem  m a r tis  e t  titu los usque octo dies.

328  D ie x m  ianuarii.
B o n u s io h a n n e s  M asconus agit contra Bonaviam Bragalaniam et petit 

ab eo  b iz a n tio s  v i m  V i m uxim utinos. Hoc ideo quia dictus Bonavia

a Segne d ep en n a to  que b segue depennato deste

R. 434

c. 33 v. 
R. 436

R. 397

R. 437
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R. 438

R. 439

recepit in acom m andatione ad quartum  lucri ab ipso Bonoiohanne b izantiosa 
c x x x v  m iliarensium , vel ab eo p ro  eo, et quia ipse Bonavia tantum  lu
cratus est ex ipsa acom m andatione unde contingunt ipsi Bonoiohanni in 
partem  suam  bizantii v in i  V2, u l t r a *3 id quod ipse Bonusiohannes habuit, 
et ipse Bonavia tan tum  adhuc ei dare debet de lucro prefate acomman
dationis, facta ratione e t com putatione. Q uare agit et p e tit u t supra.

329 Eodem  die.
W ilielm us de F landola agit contra Bonaviam Bragalaniam et petit 

ab eo lib ras v m  ianuinorum . H oc ideo quia cum dictus Bonavia reciperet 
in acom m andatione ab ipso W ilielm o ad quartum  lucri valens librarum 
L in  nave e t aliis rebus, ipse Bonavia, contra devetum  et contra inter
d ictum , fecit p o rtu m  M arsilie e t vendidit dictam  navem , e t quia dictus 
Bonavia fecit venditionem  prefatam  e t portum  M arsilie, contra devetum  et 
p roh ib itum , solvit dictus W ilielm us communi Ianue, vel eius nuntio , dictas 
libras v m  secundum  consuetudinem  deveti Ianue, que observatur per 
Ianuam  e t R iveriam , e t etiam  prefatas libras v m  solvit prefatus W i
lielm us, p o testa te  Saonensium  ei iubente, et quia cum dictus Wilielmus 
passus sit dam pnum  predictarum  librarum  v m  propter culpam e t factum 
d ic ti Bonavie. Q uare  agit d ictus W ilielmus et p e tit u t supra.

330 Eodem  die.
Iacobus de Loterio  agit contra Saonum Mazalinum et p e tit ab eo ut 

ipse fatia t sibi instrum entum  de dote, scilicet de libris xxxv et solidis 111 

quas ipse Iacobus dedit ei, vel alii pro eo, pro dotibus neptis sue Iohanne, 
uxoris V ivaldi, filii dicti Saoni. H oc ideo quia cum dictus Saonus acce
perit dictam  dotem  ab ipso Iacobo pro dicta nuru sua, et ipse Saonus 
prom isit ipsi Iacobo facere instrum entum  de predicta dote ipsi Iacobo. 
Q u are  agit Iacobus e t p e tit u t ipse Saonus fatiat sibi instrum entum  de 
p red icta  dote  aut p restet s ib ic interesse quod ponit in libris xxxv et so
lidis m .

a Segne depennato xxxv- b corretto su iultra c segue depennato interesse
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3 3 1  Eodem die.
C on fessus f u i t  p re sb y te r  G andulfus de Viarasea se debere W ilielmo 

G a la ro to  e t  B o n o io h a n n i de Valcalda libras v i % ianuinorum , de 
q u ibu s d e d i t  e i te rm in u m  solvendi eas sibi usque (usque) proximas ka
lendas m a r tii  a.

3 3 2  Eodem die.
D a ta  e s t  p o sse ss io  A nsaldo Pugno, nomine uxoris sue V erdelaxieb, 

d e  m e d ie ta te  u n iu s  v in ee  que iacet ad  Fontanicum , que medietas est N i
cole S tre m iti p ro  in d iv iso , e t de  m edietate duarum  partium  terre vacue 
q u e  est r e t r o  d o m u m  Beliam inis, que m edietas est dicti Nicole pro indi
v iso  in  so lu tu m  lib ra ru m  x x x i i  Va ianuinorum , taliter quod s i c dictus Ni
co la , ve l a lia  p ro  e o  persona, non  venerit in  Saonam responsurus dicte 
V erd e lax ie , q u e  s ib i p e ti t  libras x x x i i  V2, usque d ad annum  1 proximum, 
q u o d  d ic ta  V e rd e la x ia  p o s sé d â t0 p red icta p rout ius postu laveritf. Hanc 
possessionem  8 f e c i t  e i dare dom inus P etrus Ranfredus, iudex et viccarius 
dom ini W ilie lm i G u e r t i i ,  Saonensium  potestatis, quia cognovit dictam 
V erd e lax iam , p lu r ib u s  vicibus litte ris  potestatis Saonensium ipsi N ico le1’ 
m isisse u t  s ib i v e n i re t ,  per se vel suum  procuratorem , de predictis libris 
x x x i i  V2 fa c e re  ra tio n e m ; e t quia non  venit, fecit dictus vicarius sibi 
d a re  p o sse ss io n e m  u t  supra. C oheret dicte vinee ab 1 1 heredis Baldi Africe, 
ab  alia v ia , ab  a lia  Io h an n is  Pela ti; te rre  vacue coheret a 11 via ab alia 
B eliam inis.

3 3 3  j D ie x i i i i  ianuarii.
I n iu n x i t  a tq u e  p recep it vicarius O berto  Boccatio et Arnaldo Stelle, 

sub  d e b ito  s a c ra m e n ti  e t sub pena librarum  c c , quod non vendant nec 
d en t n eq u e  a l ie n e n t saiteam  U gonis fornarii, quam  intendunt ducere in 
P ro v in tia m , u llo  m o d o  alicui persone quam  c re d a n tk ipsam saiteam ullo 
m odo H e n r ic o  d e  C in g io  dare  debeat.

a Segue depennato  ipsi b segue depennato unius medietatis vinee Nicole 
S trem iti q u e  iace t a d  F on tan icum  et m edietatis c segue depennato s d segue 
depennato a n d  c p ossédâ t: così nel lesto f segue depennato hoc ideo fecit do
m inus e segue depennato de h segue depennato mass s ‘ segue depennato 
B ona i precede depennato eodem  k credant: posto dopo debeat con segno di 
richiamo.
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334 D ie  x i i i i  ianuarii.
R. 443

R . 226

c. 34 v. 
R . 437

A n te  p resen tiam  prefa ti vicarii veniens Rainaldus Sancti Romuli, di
x it quod  ei d efic ieba t3 ad solvendum  adhuc de capitali libre v m  ianui- 
n cru m  de lib ris  x xv  ianuinorum , quas dedit in  acom mandatione ad quar
tum  lucri d ic tus Rainaldus Conrado Bonavie S u b tilisb; de qua acom
m andatione c hostendebat ipse Rainaldus instrum entum  unum  scriptum per 
m anum  m agistri A rnaldi. U nde, quia dictus vicarius e ra t absens, iussit 
p refa tus vicarius scribi in  registro  communis Saone ne spatium  temporis 
x  anorum  q u o d  continetur in  capitulo Saone noceat ipsi Rainaldo pro dic
tis lib ris v i i i  petendis.

335 Eodem die
A  p e titio n e  quam  fa tiebat Baldus Rubeus contra Peregrinum  Pel- 

tru m , qua sibi petebat e t dicebat ipse Baldus dictum  Peregrinum  sibi so
lidos m  ianu inorum  quos habu it et cepit ipse Peregrinus in communalibus 
V adi invasisse e t v io lenter accepisse, et ipse Peregrinus dicebat: « Nolit 
D eus q u o d  ipsos solidos m  iniuste acceperim », et insuper hostendebar 
d ictus P ereg rinus instrum entum  unum  div ision isd factum  per manum 
m agistri M ainfred i, scribe Saone, in quo d instrum ento continebatur quod 
d ic tus P eregrinus P e lte r habuerat in sua parte  totum  id  de communalibus 
V a d ie, visis u triu sque  partis rationibus e t diligenter inspectis, dominus 
P e tru s , iudex  e t vicarius dom ini W ilielmi G u e rtii,. Saonensium potestatis, 
p resen te  Bonavia Rustici, procuratore dicti Peregrini, et presente Pere
g rino  G ara , p rocuratore  dicti Baldi, absolvit, nomine dicti Peregini Peltri f. 
d ic tu m 8 Bonaviam , p ro cu ra to rem 11 dicti Peregrini Peltri.

336 Die x m  ianuarii.
* B onusiohannes M asconus agit contra Bonaviam Bragalaniam et petit 

ab eo bizantios v im  V2 muximutinos. Hoc ideo quia dictus Bonavia re
cepit in  acom m andatione 1

a deficiebat: ci in sopralinea b segue depennato pro c segue depennato
hostendebat d segue depennato in quo e et ipse Peregrinus-Vadi: posto in
calce all’atto con segno di richiamo f nomine dicti Peregrini Peltri: in sopralinea
8 segue depennato Peregrinum h corretto su procuratorei ' manca il seguito..
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337 D ie  x v i  ia n u a r ii .

B o n a fu ssa  a g i t  co n tra  A nsaldum  de Berzezio, filium quondam et 
he red em  p ro  t e r t i a  A rn a ld i de  Berzezio, e t p e tit ab eo solidos l x  ianui- 
no ru m . H o c  id e o  p e t i t  quia  d ictus A m aldus legavit in  sua ultim a volun
ta te  lib ra s  x  ip s i B onafusse  e t cum  ipse Ansaldus sit heres pro tertia 
d ic ti A rn a ld i. Q u a r e  ag it d ic ta  Bonafussa e t p e tit u t supra.

338  Eodem die.
D a tu s  e s t  te rm in u s  R ichelde, uxo ri quondam  W ilielmi Pugni, dandi 

B onav ie  R u s tic i , c u ra to r i R icheldine, filie quondam  Aide de Stella et 
N ico le  B a lb i, n o m in e  ipsius R icheldine, usque proxim am  octavam Pasce 3 
so lidos L ,  q u o s  aco m m an d av it d icta A lda ipsi Richelde cum ipsa venit de 
v ita  ad  m o rte m , u t  eo s  dicte sue filie R icheldine daret, p rou t confessa fuit 
ip sa  R ich e ld a . N

339  D ie x x v i i i i  madii.
C o n fessu s  f u i t  B onavia p red ic tu s, in presentia dom ini Petri Asten

sis, iu d ic is  e t  v ic a r ii  consu lum  Saonensium , se habuisse e t recepisse a pre
d ic ta  R ic h e ld a , n o m in e  d icte  R icheldine, dictos solidos L, quos ipsa Ri
ch e ld a  e i d e d i t  p re c e p to  dicti viccarii e t de quibus ipse viccarius ipsam 
R ich eld am  ab  b ip s a  R icheldina e t om ni pro ea persona absolvit de omni 
p e n a  e t  d a m p n o . m c c v i , ind ictione v im .

340  Eodem die.
P ro m is i t  P e t r u s  de  B e u re re 0 p ro  W ilielm o Papie dare W ilielmo de 

G a b  u sq u e  p ro x im a s  v i m  ebdom adas solidos m i  V2 ianuinorum , scilicet in 
cap ite  c u iu s lib e t e b d o m a d e  denarios v i. E t inde se proprium  et principalem 
d e b ito re m  a d v e rs u s  ip su m  W ilie lm um  de Gab (se) constitu it, renuntians le
g i q u a  p r in c ip a lis  d e b i to r  p rius d ebe t conveniri etc.

a Corretto su Pascle b segue depennato esset (?) c segue depennato Wi
lielmo de Gab

R. 444

R. 422

R. 422

R. 445
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341 D ie  x v m  ia n u a rii .
R. 413

R. 446

R. 446

c. 35 r. 
R. 428

A d petitionem  quam  fa tiebat Peregrinus Pelter, nom ine uxoris sue 
V en cu m b en ea, contra  P e tru m  A viarolium , qua sibi petebat e t dicebat 
q uod  ipse P e tru s  non  debebat facere viam super terram  b dicte uxoris ip
sius Peregrin i, quam  terram  evicit ip s e c Peregrinus nom ine uxoris sue 
p red icte , -  q ue  te rra  iacet apud  m urum  castri Saone, circa d dom um  d ic tie 
P e tri, — cum  non  constet d ictum  P etrum  probasse per dictam  viam ire de
bere  ra tionab ilite r, condem pnavit prefatus vicarius ipsum  P etru m  ipsi Pe
regrino, nom ine uxoris sue predicte.

342 D ie x v n n  ianuarii.
P ereg rinus T inatius agit contra Peregrinum  G aram  e t p e tit ab eo ut 

sibi d im itta t possessionem  cuiusdam  terre  que iacet superius Sanctum 
D alm atium  in fra  has coherentias: ab i p arte  Rainaldi Foldrati et eius 
fra tru m , ab alia terra  R aim undi Stabiani, ab alia fossatum , superius via. 
H oc  ideo p e tit  quia sua est et dictus Peregrinus G ara in iuste in dictam 
terram  in trav it. Q uare  agit e t p e tit u t supra et p on it in  solidis l x  dic
tam  possessionem  salvo p lu re  e t (cu m ) nollet dictus Peregrinus Tinatius ip 
sum  P ereg rinum  G aram  in dictam  terram  intrasse p ro  solidis l x .

343
P o su it A rnaldus cintragus in  possessionem dicte terre prefatum  Pe

regrinum  T inatium  precepto  consulum  Saonensium, Vivaldi Capitismallei, 
B oniiohannis Sozipili e t Lafranci G lorie et O berti Foldrati, quia dictus 
P eregrinus G ara  noluit huic lam entationi contrariare nec respondere. 
m c c v i , ind ictione v im , die xv  februarii.

344  D ie xx  ianuarii.
C onfitetur Bonusiohannes Morfinus se habere de lucro acommanda

tion is lib rarum  xx , quam  sibi fecit Henricus Lom bardus pro p arte  ipsius 
H enric i, solidos l x i i i i .

a nomine uxoris sue Vencumbene: in sopralinea b segue depennato ip 
c segue depennato ipse d segue depennato dictam c segue depennato Pere
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345 Eadem die.
P ro  firm o  h a b e t  vicarius quod  uxor H enrici Lombardi habuit et 

recep it a B o n o io h a n n e  M orfino de lucro acommandationis, quam ipse H en
ricus fec it ip s i B on o io han n i, solidos xx.

346 Eodem die.
D a tu s  e s t  te rm in u s  Anseim o Ravanello solvendi O tto n ia Aviano, 

filio M a r tin i G ir a r d i ,  u sque proxim am  octavam Carnilevaminis veteris so
lidos x  q u o s  c o n fe ssu s  fu it se dicto  M artino debere.

3 4 7  Eodem die.
P ro  firm o  h a b e t  vicarius se dedisse te rm in um b Sismundo castellano 

Q uili an i so lv e n d i P o n tio  Collienigre solidos xx  e t Vivaldo Albuzole soli
dos x x v i ,  d e  q u ib u s  om nibus term inus transactus est.

3 4 8  Eodem die.
P re c e p it  iu d e x  e t vicarius dom ini W ilielmi G uertii, Saonensium po

te s ta tis , d o m in u s  P e tru s  R anfredus m agistro M ainfredo u t ipse det et 
d e lib e re t Ia c o b o  C ev e  laudem  unam  sive instrum entum , quam vel quod 
a c o m m an d a v era t W ilie lm u s R ubeus de N itia de facto buzii qui vocatur 
P a o n e tu s  m a g is tro  M ainfredo  p red icto , quia dictus W ilielmus confessus 
fu it se  so lu tu m  p len a rie  fuisse de  d ic to c pretio dicti buzii, quem ipse 
W (ilie lm u s) ip s i Ia c o b o  d e t A nsaldo Boterico vendiderat, excepto de solidis 
x x x i ia n u in o ru m  q u as  e dictus Iacobus e t Ansaldus pro ipso W (ilielmo), 
n om ine  r ip e , B o n o io h a n n i N aso solverunt, precepto dicti viccarii; et ius- 
sit d ic tu s  v ic a r iu s  u t  d ictus m agister M ainfredus de laude predicta sive in
s tru m e n to  e t  o m n is  p ro  eo persona indempnis p restetur et sit absolutus.

3 4 9  D ie xxvi ianuarii.
D a tu s  e s t  te rm in u s  Salvo M artin i solvendi Saone de Merllogario usque 

ad a n n u m  i  p ro x im u m  solidos x l  ianuinorum  quos sibi confessus fuit 
d ebere .

a Corretto su Octoni b segue depennato v c segne depennato buzio 
d segue depennato u  e quas: così nel testo.

R. 428

R. 447

R. 448

R. 390

R. 450
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R. 451

c. 35 v. 
R. 454

R. 397

R. 455

R. 438

R. 434

350 Eodem  die,
V igla agit contra M ateum  e t p e tit ab eo gemmam unam  auri. Hoc 

ideo quia  B enenca Com pagnona pignori obligavit a gemmam ipsi M ate( o ) 
p ro  solidis v  e t ipsa Benenca in  ea cessit e t dedit omnes suas rationes 
quas ipsa h abeb a t contra  d ictum  M ateum  pro  ipsa gemma ipsi Vigie; et 
cum  ipsa V igla p ara ta  sit solvere predictos solidos v  ipsi M ateo, ideo agit 
u t supra  e t p o n it in  solidis L . E t est illa gemma de saphiro.

351 D ie x x v n  ianuarii. 
D atus est term inus Salvo de Carbono solvendi Bonifatio iudici de

A lba u sque  proxim am  m ediam  Quadragesimam solidos v.

3^2  Eodem die.
D atus est term inus u triq u e  parti, in causa quam haben t Wilielmus 

de  C ario e t B enevenuta b C apustella, fatiendi titulos et dandi nomina te
stium  usque  cras per to tu m  diem.

353 D ie u ltim o ianuarii.
C autionem  fecit Bonavia Rustici p ro  M ateo de Sale q u o d c fatiet 

eum  sta re  ad ra tio n e m d, sub pena solidorum L ianuinorum , de gemma 
u na  quam  sibi p e tit G uilia P isto rta.

354  Eodem  die.
D atus est term inus, in causa que vertitur in ter Bonaviam Bragala- 

n iam , ex i  p arte , et W ilielm um  Flandole, ex alia, fatiendi positiones 
u s q u e e prox im am  diem  m artis e t sequenti die m ercurii fatiendi titulos.

355  Eodem  die.
D a tu s est term inus dandi testes et producendi a proxim a die domi

nica usque x v  dies, in  causa quam  habent insimul Bonusiohannes Rai- 
nald i e t W ilielm o tus M atonus.

a Segue depennato pignori b nel testo Benever con espunzione di r e nuta 
aggiunto nella riga c segue depennato satis d segue depennato de c segue 
depennato prox
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356 a Eodem die.
D a tu s  e s t  te rm in u s  A nsaldo B urselle solvendi P e tro  de Ingaris usque 

p ro x im am  d ie m  d o m in ic e  denarios x x i i .

357  Eodem die.
P ro  f irm o  h a b e t  vicarius quod  ipse precepit * * * * * * * * * * b 

u t ip sa  so lv e re t c Io h a n n i calafato  solidos m  usque d proximam diem do
m in icam  c p re te r i ta m .

358 Eodem  die.
P ro  firm o  h a b e t  vicarius quod  P on tiu s Collianigra dedit pignus banni 

d e n a rio ru m  x i  c o n t r a  R ainaldum  de Burgonovo de Albuzola pro  solidis 
x v n n  ia n u in o ru m  q u o s  sibi p e teb a t; e t ipse Rainaldus recessit et renuit 
p ignus b a n n i d a re .

359  Eodem die.
Iu s s i t  a tq u e  p re c e p it vicarius q uod  M ontegodium  non debeat exspen- 

dere  s in e  c o lle c ta  si tan tu m  de bonis quondam  fratris sui Alexii nisi pro 
tan to  q u a n tu m  ip s e  v u l t f.

360  Eodem die.
*  I n  p re s e n t ia  h o ru m  testium , G andulfi Formice, Gandulfi Astabelle et 

A rna ld i c y n tra g i e t  in  publico  8 parlam ento , in capitulo Saone. Dominus 
W ilie lm u s G u e r t iu s ,  Saonensium  potestas, laudavit quod heres sive here
des m u lie ris  q u a m  te n e b a t R am undus Trancherie habeat, teneat e t quiete 
p ossidea t, s in e  o m n i contrad ictione Gisulfi Cagnatii et eius heredum  ac 
o m n iu m  p ro  e o  ( p r o  eo) persona, terram  to tam  quam devastarih fecit 
d ic ta  p o te s ta s  ip s i  G isu lfo , que iacet in  Fossalvaria, ob malefitium quod 
d ic tus G is u lfu s  c o m is it in  d ictam  m ulierem , eo salvo quod Peregrinus

a Precede depennato D ie i februarii b segue depennato solvendo c ut 
ipsa so lvere t: posto dopo calafato con segno di lichiamo d segue depennato proxd 
e segue depennato p r o x  f l’atto è depennato con lo stesso inchiostro col quale è 
ripetuto al n. 361 s corretto su publip lco  h corretto su devastavit

R. 456

R. 411

R. 457

R. 458

c. 36 r. 

R. 459
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P elte r h abeat in  illa terra  tan tu m  quantum  dedit pignus in  communi prò 
ipso G isu lfo  p rò  facto  canonicorum  a. H oc ideo quia dicta potestas sic te
n eb a tu r exspresso capitulo  b laudare. Q uare laudavit u t supra.

R. 458
361 D ie i februarii.

Iu ss it a tq u e  p recep it viccarius quod M ontegodium  non  debeat exspen- 
dere  de  bonis quondam  W ilielm i Alexii in collecta nisi p ro  tan to  quantum 
habuit.

a eo salvo-canonicorum: posto dopo laudare con segno di richiamo b exspres
so capitulo: in sopralinea.
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I n  D e i n o m in e  n o stri Ie su  C hristi, amen. Incipiunt positiones et 
confessiones te m p o r e  dom ini G uilie lm i G uertii, Saonensium potestatis, 
facte , m c c i i i , in d ic tio n e  v i, d ie x v m  novembris.

362
P o s itio n e s  P e t r i  de C ario  contra  Conradum  D urantis. E t tempore 

dom in i N ic o lo s i A u r ie  facte fu e ru n t huius cause positiones.
P o n i t  P e t r u s  d e  Cario quod  lignum  de quo nunc agitur est novem 

loci e t  n o v e m  m a rin a r ii  ipsum  lignum  servieb [a n t ] . Respondet Conra- 
dus: c re d it  q u o d  n o v em  loci e ra t e t quod  novem homines eam a serviebant. 
I te m  p o n i t  q u o d  in  tem p ore  illo  in  quo  lignum predictum  venit Buzeam, 
m o n d in u m  sa lis  v a le b a t Buzee b izantios xxv  e t plus. Respondet Conradus: 
c red it d e  x x  e t  n o n  d e  p lu re . I tem  p on it quod m ondinum  Buzee est mine 
L ad  m in am  S a o n e . R esp o nd et C onradus: credit.

363 D ie x v m  novembris.
P o s itio n e s  Ia c o b i Tege co n tra  A bbonem  scribam.
P o n it  I a c o b u s  T ega  quod  o livetum  quod p e tit ipse Iacobus Abboni 

fu it O b e r t i  q u o n d a m  G ab u ti e t ipsum  tenebat e t possidebat ipse O bertus. 
R esp o n d e t A b b o : n o n  credit. I tem  p on it quod quando O bertus Gabutus 
p red ic tu s  v e n i t  a d  m o rtem , ipse iudicavit omnia sua bona filio suo Vivaldi- 
no , e t  si V iv a ld in u s  m o rire tu r sine herede, quod bona illa remanerent 
O b e r to  S p a sa n ti e t  Iacob in o  e t W ilie lm o  Tege e t Bellende, preter b sedium 
tu rris  G a b u to ru m  u sq u e  ad  dom um  que fu it quondam  Guaschi ferrarii, 
in  q u o  se d io  n o le b a t  quod p red ic ta  Bellenda haberet partem . Respondet 
A bbo: si c a r ta  in d e  e s t c credit. I te m  p o n i td quod O bertus Cabutus pre
d ic tu s d ix it  q u o d  si aliquis p red ic to rum  m oriretur sine herede quod unus 
su cced ere t a lii. R e sp o n d e t A bbo: c red it, si inde carta est. Item  ponit quod 
om nes p re d ic t i  s u n t  m ortui an te  q u a m e W ilielm us T e g a f, sine herede.

a eam: così nel testo b preter: ter in sopralinea c est: in sopralinea 
d ponit: in sopralinea c ante quam: in sopralinea su preter depennato f cor
retto su Wilielmum Tegam

c. 37 r.

R. 7

37 v. 
R. 5
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(c . 38 r.) 
R. 117

(c . 38 v.) 
R . 7

R espondet A (bbo): credit. I tem  pon it quod ipse Iacobus est heres pre
d ic ti W ilielm i Tege. R espondet A(bbo): credit. Item  pon it quod Ober
tu s G ab u tu s predictus fecit iudicatum , et est scriptum  per m anum  publici 
notarii. R espondet A bbo: si v iderit in stru m en tu m a factum  per manum 
tabellionum  civitatis Saone, credit, alioquin non. Item  p on it quod predic
tus O b ertu s C abutus tenebat e t possidebat supradictum  olivetum  tem
pore  sue m ortis. R espondet A bbo: non credit.

364
Positones A dalaxie, filie quondam  Boniiohannis de Anna, contra 

O b ertu m  F o ld ra tum  e t contra G uidetum , eius fratrem , e t contra Ober- 
tin u m , nepo tem  b ipsius O b erti, filium quondam  Nicolosi, cuius Guideti 
e t O b e rtin i p red ic tus O bertus est curator.

P o n it A dalaxia quod quondam  Bonusiohannes Foldratus recepit vel 
recepi fecit ab  A nsaldo Caracapa quondam  libras v m  nom ine dotis pre
d ic te  A dalaxie. R espondet O bertus: credit de libris v m  et de plure, sed 
d ic it q u o d  bene est redd ita  ipsi Adalaxie tota sua dos secundum  volun
ta tem  ipsius A dalaxie tu toris. Item  ponit quod predicte libre v m  fuerunt 
u l t r a c in stru m en ta  que facta sunt nomine dotis ipsius Adalaxie, scilicet 
u ltra  id  quod  confessus fu it predictus O bertus in  instrum entis dotium 
ipsius A (dalaxie). Respondet O (bertus): non credit.

365 D ie x x v m  novembris.
Positiones Conradi D urantis contra Petrum  de Cario. E t tempore 

dom ini N icolosi A urie facte fuerunt huius cause positiones.
P o n it C onradus quod lignum, quod vocatur caravum  d, de quo pla

c ita t secum  P etru s de Cario, erat loca x  et locum i illius ligni sibi nau- 
l iz a v itc in P rovin tia  p ro  decena parte. Respondet Petrus: credit. Item 
p o n it quod  dictus Conradus debebat carigare totum  predictum  lignum de 
suo here in  viatico de Evenza, et quod carigum salis debebat to tum  esse 
suum  sine hoc quod aliquis alius haberet aliquid in illo carigo ad fatien- 
dum , p re te r f m arinariorum  portaturas, scilicet a quatuor minis salis usque 
in  v i per m arinarium . Respondet Petrus: non credit, immo dicit quod ipse

a Segue depennato credit alioquin non b segue depennato isti c segue 
depennato libras d quod vocatur caravum: in sopralinea c segue depennato est 
pro  f segue depennato portas
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P e tru s  d e b e b a t c a r ig a re  locum  i  illius caravi de sale e t si aliquid sibi defi
ce re t ad  c a r ig a n d u m , d eb eb a t ipse C onradus sibi tantum  m utuare u t ipsum 
locum  p o sse t c a r ig a re . E t  C onradus dicit: non est verum  quod deberet 
sib i m u tu a re  n e c  q u o d  ei m u tu are  prom isisset, nom ine carigandi, aliquem 
locum . I te m  p o n i t  q u o d  m arin  arii a

3 66  D ie x v i i i i  novembris.
*  *  P o s it io n e s  T ru c h i, p rocu rato ris O tton is de Cafara, contra O bertum  

p e llip a riu m . P o n i t  T ru c u s  quod  O tto  de  Cafara dedit libras x x i i  ianuino
ru m  in  a c o m m a n d a tio n e  W ilie lm o  A lexio, sicut in  carta inde facta con
tin e tu r .

367  D ie x x v m  novembris.
P o s itio n e s  A b b o n is  co n tra  laco b um  T eg am b. Facta est calompnia 

u tr iu sq u e  p a r t is ,  p r e t e r  de Saono, fra tre  ipsius Iacobi, a quo p e tit ipse 
A b b o  c a lo m p n ia m  c.

P o n it  A b b o  q u o d  o livetum  u n d e  lis est, fu it quondam  O berti Spasan- 
tis . R e sp o n d e t I a c o b u s  Tega: non  credit. Item  ponit quod predictus O ber
tu s  S p asan tu s te n u i t  e t  possedit ipsum  olivetum  tem pore O berti G abuti. Re
sp o n d e t Ia c o b u s : n o n  credit. I te m  p o n it quod O bertus Spasantus predictus 
v e n d id it ip su m  o liv e tu m  pred ic to  A bboni. Respondet Iacobus: credit, quia 
v id it in s tru m e n tu m .

3 68  Die xx i ianuarii.
P o s itio n e s  T o m e  Bonabucca contra  Brunam.
P o n it  T o m a  q u o d  Bonavia bo tariu s recepit ab ipso Tom a libras v i 

ian u in o ru m  a d  q u a r tu m  lucri in acom m andatione. Respondet Bruna: sicud 
ca rta  d ic it, c re d i t .  I te m  p on it quod  ipse Bonavia detu lit secum denarios 
v e l m erces in d e  c o m p era ta s  de qu ibus lis est in viagio Buzee, vel in alio 
viagio. R e s p o n d e t  B ru n a : non  credit. Item  pon it quod postquam  pre
d ic ta  a c o m m a n d a tio  fac ta  fu it, p red ic tus Bonavia m isit in  Saonam valens 
d e  so lid is M e t  p lu s  d e  viagio Buzee. Respondet Bruna: credit.

a M anca il  seg u ito  b segue depennato  ponit Abbo quod olivetum, de quo 
lis est, Iohannes Cabutus tenuit ipsum et possedit in vita sua prò suo c Facta est- 
calompniam: aggiun to  dopo  l ’inizio delle deposizioni.

c. 39 r.
R. 3

R. 5

c. 39 v. 

R. 55
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c. 40 r.
R. 29

c. 40 v. 

R. 37

c. 41 r. 
R. 37

369 D ie xx i novembris.
Positiones A rgue contra  Petrum  de Roberto. E t tem pore domini Ni

colosi A urie  facte fueru n t huius cause positiones.
P o n it A rgua quod de libris xx  de quibus lis est e t unde est ca rta3, 

ipse P e tru s  ded it m inus de libris x m  ipsi Argue vel alii pro  ea. Respon
d e t P e tru s: credit quod  dedisset b plus x n  et minus x m . E t Albertus Be- 
liam e, p ro cu ra to r ipsius A rg u e c, inficiatur e t dicit quod  non dedit sibi 
n isi v i l i  lib ras. I te m  p on it quod ipse Petrus dedit p ro  ipsa Argua solum- 
m odo lib ras v i l i  R aim undo Secagule de ipsis libris xx. Respondet Petrus: 
cred it quod  ded it d ipsi A rgue libras v m  quas ipsa dedit Raimundo Sega- 
gule e t quod  dedit in alia p arte  ipsi Argue e solidos XL, e t iterum  in alia 
p a rte  solidos x l  e t plus. R espondet A lbertus Belliame, procurator ipsius 
A rgue: n on  credit quod dedisset ipsi Argue nisi libras v m .

3 70  D ie v i decembris.
Positiones A lferii contra Petrum  de Pero.
P o n it A lferius quod ille mulus baius qui saxitus est a potestate et 

de quo  lis est, est ipsius A lferii. Respondet Petrus: non credit. Item  po
n it quod  predictus m ulus fu it ipsius Alferii. Respondet Petrus: non cre
d it. I tem  p on it quod ipse Alferius tenuit e t possedit predictum  mulum. 
R espondet P etrus: f credit. Item  ponit quod ipse em it predictum  mulum 
ab O b erto  concario de Guaga. Respondet Petrus: non credit. Item  ponit 
quod  p red ictus m ulus fu it predicti O berti. Respondet Petrus: non credit. 
I te m  p on it quod  predictus O bertus tenuit e t possedit predictum  mulum 
e t ipsum  trad id it A lferio predicto. Respondet Petrus: f credit.

371 D ie v i decembris.
Positiones P etri de Pero  contra g Alferium.
P o n it P e tru s quod ipse em it mulum illum quem  sixire fecit potestas 

Saonensium  ab Obizone de Bosco et inde dedit sibi m ulum  i pretio  libra-

a et unde est carta: in sopralinea b segue depennato prol c et minus- 
Argue: in sopralinea su et ipsa Argua depennato d segue depennato Raimundo 
Segagule ex illis illis libris xx c segue depennato sol f segue depennato non 
ciedit e segue depennato contra
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ru m  v i i  ia n u in o ru m  e t  solidorum  c  ianuinorum . Respondet A lferius: cre
d it  a. I te m  p o n i t  q u o d  ipse P etrus tenet b ipsum  m ulum  iam  sunt transacti 
novem  m en ses . R e sp o n d e t A lferius: credit de v m  m ensibus. I tem  pon it 
q u o d  O b iz o  p re d ic tu s  dedit d icto  A lferio predictum  m ulum  qui positus 
est in  lib ris  v u  ia n u in o ru m  e t libris i i i i  papiensium  p re tio  m uli de quo 
lis  est. R e sp o n d e t A lferiu s: non  credit. I tem  ponit quod predictus m ulus, 
q u i p o s itu s  e s t  in  lib r is  v u ,  Bonusiohannes de M ontecirço habuit p ro  Al- 
ferio . R e sp o n d e t A lfe riu s: credit.

3 7 2  D ie x i i  decembris.
P o s itio n e s  A lb e r t i  Beliam inis contra  Trucum .
P o n it  A lb e r tu s  Beliam e quod, quando fecit fieri dom um  suam, de qua 

lis est, (q u o d )  ip se  A lb ertu s fecit fieri m urum  intus lim iale vetus illius 
dom us d e v e rsu s  d o m u m c. R espondet Trucus: credit. I tem  pon it q u o d d 
m ag ister O t to  m u ra to r ,  qui fecit predictum  m urum , signavit in  m uro 
Io lte  e t accep it m e n su ram  a pred icta colognia usque m urum  Io lte , e t quod 
ipse c A lb e r tu s  d im is i t  i i i i  digitos e t plus de terra ubi erat illa cologna f 
ex tra  m u r u m 8 d o m u s  quam  fecit fieri predictus A lbertus, et hoc de
versus v iam  d im is i t  ipsos i i i i  digitos h e t m uravit vel m urari fecit to tum  
m u ru m  d o m u s su e  p red ic te  in tus. R espondet Trucus: non  credit inde 
a liq u id  \  I te m  p o n i t  quod  1 dom us lignam inis, que era t ibi ub i predictus 
A lb ertu s fec it fie ri d om u m  suam  predictam , est levata x x v m  anni k sunt 
tran sac ti e t p lu s . R esp o n d e t T rucus: credit de x x v m  et non de p lu re 1. 
I te m  p o n it  q u o d  m a  dom o A n sa ld o n de Berzezi usque cantum  dom us 
ipsius A lb e rti  q u i e s t  deversus Papalardum , omnes dom us que sunt 
deversus d o m u m  ip siu s  A lberti vadun t crescendo angulos versus viam,

a credit: in sopralinea su non credit, credit quod emeret sed non credit quod 
sibi emeret inde aliquid depennato b tenet: in sopralinea su emit depennato 
c deversus domum: in sopralinea d segue depennato colognia e segue depen
nato M f de terra ubi erat illa cologna: in sopralinea su ipsius colognie depen
nato s murum: posto dopo domus con segno di richiamo h segue depennato 
dimisit * segue depennato Item ponit quod a domo Ansaldi de Berzezio usque 
ad domum Papalardi ab angulo domus ipsius Alberti qui est deversus Papalardum, 
omnes domus deversus domum ipsius Alberti creverunt angulos versus viam usque 
ad domum Ansaldi de Berzezi vadunt crescendo angulos versus viam i segue de
pennato domus lig k xxvm  anni: in sopralinea su prò xxv anni depennato 1 Item 
ponit quod domus lignaminis-non de plure: posto dopo la deposizione seguente con 
segno di richiamo m segue depennato ab angulo n Ansaldo: così nel testo.

c. 41 v. 
R. 46
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c. 42 r.

deversus m are. R espondet T rucus: credit quod vadunt crescendo3 sicut 
vad it via, scilicet sicut debet ire via. Item  pon it quod ipse A lbertus emit 
dom um  suam  p red ic tam  ab heredibus Baldi Africe, vel aliis p ro  eis, et ab 
A nsaldo m agistro b a tribus annis infra. Respondet Trucus: credit, sed non 
viam  com m unis. I tem  pon it q u o d c angulus dom us d predicti A lberti iebar 
m agis ex tra  versus viam  quam  angulus dom us Papalardi. Respondet Tru
cus: n on  c red it. I tem  p o n it quod  Papalardus restrinx it angulum  sue domus 
deversum  dom um  ipsius A lberti e t largavit viam. R espondet Trucus: non 
credit. I te m  p on it quod  dictus A lbertus non fecit dam pnum  de sua domo. 
R espondet T rucus: credit quod non fecit dam pnum  de sua domo. || Item 
p o n it quod  si ipse A lbertus restrinxisset viam, quod fecisset dam pnum  sue 
dom us e t sui. R espondet T rucus: non credit. Item  pon it quod invenit 
quendam  m urum  veterem  ad latus viam communis de qua lis est sicut 
iebat dom us p red icta  ipsius A lberti. Respondet Trucus: credit quod invenit 
quendam  m u ru m  qui fu it factus a centum  annis ultra. I tem  pon it quod pre
d ictus A lb ertu s fecit (fecit) fieri m urum  dom us sue predicte super illum 
m u ru m  veterem , sine hoc quod transiret u ltra illum  m urum  deversus viam. 
R espondet (T ru c u s ) :  credit quod m u ra v itc super illum  m urum  et quod 
accepit de  via com m unis. E t ipse A lbertus dicit: non est verum  quod acci
p e re t a liqu id  de  via communis. I tem  ponit quod f dom inus Rufinus, vic- 
carius p o testa tis  Saonensium , venit cum quam pluribus de consiliariis Sao- 
nensibus p ro  v idendo si d ictus A lbertus Beliame hedificabat super viam 
com m unis e t quod  m ensuravit v ia m 8 communis et dim isit h sibi facere 
m u ru m  sue dom us sicut inceperat. Respondet T ru c u s1: credit quod 1 sibi 
eam  d e fe n d e re t14, nec credit quod viam m ensu(a)raret. I tem  ponit quod 
d ic tus viccarius m ensuravit cantum  domus Papalardi qui est deversus do
m um  ipsius 1 A lb e r t im, usque ad alium cantum  domus ipsius Papalardi 
u ltra  v iam  e t can tum  dom us ipsius A lberti. Respondet Trucus: non credit. 
I te m  p o n it quod  potestas Saonensium habet pro firmo illud quod invenit 
scrip tum  in  cartulariis communis Saone per manum scribe Saone cum 
testibus. R espondet Trucus: credit illud quod factum  est legaliter sine

a Corretto su credscendo b segue parola depennata c segue depennato 
dom us d dom us: in sopralinea e m uravit: in sopralinea su m uraret depennato 
f segue depennato quando predictus Ba 8 mensuravit viam: in sopralinea su que- 
sivit m ensuram  vie depennato h segue depennato mihi cant ' segue parola depen
nata J quod: in sopralinea k defenderet: in sopralinea su defenret depennato
1 segue depennato p m segue depennato et cantum domus ipsius Alberti

—  126 -

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



fraude. I te m  p o n it  q u o d  Saonensium  potestas levat in quolibet anno em en
d a to res c a p itu lo ru m , v o lu n ta te  consiliariorum  Saonensium. R espondet T ru 
cus: c re d it. I te m  p o n it  quod  em endatores istius anni em endaverunt in 
cap itu lis  q u o d  p o te s ta s  ten e re tu r eligere quatuor antiquos hom ines Sao- 
nenses e t face re  eos iu rare  u t  ubicum que vie inveniren tur, vel aliquid 
de  te rr is  e t v iis  d e  com m uni Saone, quod captum  esset ab aliquo Sao- 
n e n s e a re d d e re  ip su m  e t co nsig n a(ra)reb potestati per sc rip tu m 0. Re
sp o n d e t T ru c u s : c re d it. I te m  p o n it quod  predicti quatuor hom ines vide
ru n t e t d il ig e n te r  m en su raru n t fines de via que est ante dom um  dicti 
A lb erti, e t v id e ru n t  e t cognoverunt quod dictus A lbertus nichil de pre
dicta  v ia  a liq u id  c e p e ra t, e t sic est scriptum  in cartulario communis Saone 
p e r m an u m  m a g is tr i A rnald i, e t p red ic ti quatuor hom ines sic dederunt per 
sc rip tu m . R e sp o n d e t T rucus: cred it quod  m ensurassent viam, sed si absol
v e ru n t sib i ip sam  v iam , abso lverunt sibi per fraudem . E t A lbertus Be- 
liam e d ic it: n o n  e s t v eru m  quod p e r fraudem  dicerent d. Item  ponit quod 
via, q u e  e s t a n te  d o m u m  ipsius A lberti, est largior via que est ante domum 
P ap a la rd i e t  ip s iu s  A lb e rti, que vie insim ul se tenent e t est to ta  una via. 
R esp o n d e t T ru c u s : n o n  credit quod  sit largior.

373
P o s itio n e s  B o n an a ti cam parii, curatoris heredum  Salvi de Bosso, 

co n tra  O b e r tu m  B eliam inem , sed dicit quod  [non] est curator.
C o n fite tu r  O b e r tu s  Beliam e quod heredes Salvi de Bosso debent reci

p ere  in  b o n is  Io h a n n is  cordarii libras x v i i  e, sed dicit quod non est curator 
ip so ru m  b o n o ru m . P o n it B onanatus cam parius, curator ipsorum  heredum , 
q u o d  O b e r tu s  B eliam e s te tit adm inistra to r rerum  Iohannis predicti. Re
sp o n d e t O b e r tu s :  c re d it quod  ste tit adm inistrator cum duobus hom inibus 
de  tr ib u s  p a r t ib u s  b o n o ru m  dicti Iohannis. I tem  ponit quod dictus O ber
tu s fec it in c a n ta re  robam  Iohannis cordarii: culcitras e t alia et aliud mas- 
saricium  d o m u s ip s iu s  Iohannis, e t de precio illarum  rerum  habuit e t re
cep it ip se  u sq u e  in  lib ris x. R espondet O (bertus): credit quod fecit in
can tare  cu m  P h y lip o , sed denarios non habuit, sed Phylipus dabat com
m uni eo ru m  v o lu n ta te  et Phylipus eos capiebat. I tem  pon it Bonanatus

a Saonense: così nel testo b consignâtra)re: re in sopralinea c per scrip
tum: in sopralinea su pro scb scripto depennato d Beliame-dicerent: in sottolinea 
e segue depennato ipscrum bonorum

c. 42 v. 
R. 189
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quod  ipse O b ertu s recepit vel recipere fecit de precio dom us ipsius Io 
hann is cordarii que vend ita  fu it A bboni scribe libras x x x v j i i . d  Respon
d e t O (b ertu s): credit de n o v e (m ) libris, sed non d e d i ta e t relique date fue
ru n t sua vo lun ta te , e t ib i incontinenti dixit p re ter illas quas Phylipus por
tav it, e t c red it quod  sint lib re  v u  et plus. Item  p on it Bonanatus quod 
ipse O b ertu s  recepit vel recipere fecit de domo ipsius Iohannis dicti quam 
em it L ingua Bovis, libras x x n . C onfitetur O bertus Beliame quod recep itb 
lib ras x i  de  precio  dom us quam  em it Lingua Bovis e t non plus et relique 
d a te  fu e ru n t vo lun ta te  sua e t Phylipi Calvignani. I tem  pon it Bonanatus 
q u o d  d ic tus O b ertu s, vel alius pro  eo, sua voluntate recepit de precio 
v inee ipsius Iohann is cordarii que vendita fu it, libras xv. d  Respondet 
O (b ertu s): cred it quod  habu it libras x im  et plus, volun tate  dicti Phy
lipi. I te m  p o n it B onanatus quod  ipse O bertus fecit dare ubi voluit libras 
l x  a B onoiohanne Soçopilo de precio dom us quam em it ipse Bonusio- 
hannes, que fu it dicti Iohannis cordarii. Item  ponit Bonanatus quod de
b ita  p rius d eb en t solvi quam  legata sive iudicata. C onfitetur Bonanatus quod 
O b ertu s  B eliam e racionabiliter dedit libras x  D rude de Boso que erant 
deb ita , e t confite tu r libras m i  quas ipse dedit pro allere filias Detesalvi 
de Boso e t m uxim utinum  i episcopo, et confitetur quod dedit Benincase 
de Boso solidos l x x v i i , p ro  eius fratre Salvo, pro expensis quas ipse 
fecera t in  dom o dicti Iohannis antequam  ipse Iohannes m oriretur et Oli
verio  e x t im a ( to ) r ic denarios xx.

c. 43 r. 3 7 4  Die x n  decembris.
R. 46 Positiones T ruc [i] contra A lbertum  Beliaminem.

P o n it T rucus quod A lbertus Beliame levavit vel levari fecit domum i 
re tro  d dom um  filiorum  dom ine I t e e, et unde lis est. Respondet Albertus: 
cred it. I te m  p o n it quod predictus A lbertus, vel alius pro  eo, c e p itf sive 
hedificavit m urum  illius dom us g de qua lis est, super terram  communis, 
m edium  pedem  h e t plus. Respondet Albertus: non credit quod caperet 
a liqu id  de te rra  communis. I tem  ponit quod terra com munis, quam petit 
ipse T rucus, est versus dom um  Iolte. Respondet Albertus: credit, sed non

a dedit: di lettura incerta b segue depennato Obertus c segue depennato 1 
d retro: in sopralinea su iuxta depennato c segue depennato respondet f segue 
depennato in hedi s segue espunto do h pedem: in sopralinea su palmum de
pennato.
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q u o d  h a b e a t. I t e m  p o n it  q uod  plures homines huius civitatis venerunt ad 
ipsum  A lb e r tu m  co n tra ria n d o  sibi terram  predictam  communis, et quod 
inde  v e n e ru n t a n te  dom inum  R ufinum , viccarium potestatis Saonensium, 
e t in d e  se c o n q u e re b a n tu r . R espondet A lbertus: « Credo quod homines 
Saone v e n e ru n t  a n te  viccarium , scilicet Balduinus Scorzutus et Grecus, et 
d iceb an t q u o d  re s tr in x e ra m  viam  com m unis ».

375
P o s itio n e s  e t  confessiones O b erti Beliaminis contra Bonanatum  can- 

p a rium , c u ra to re m  h e re d u m  Salvi de B o so a.
P o n it  O b e r tu s  B eliam e quod  dom inus Raim undus Albe, iudex et vic

carius d o m in i U g o n is  d e  C arreto , quondam  potestatis Saone, dedit Arnaldum 
c am p ariu m  c u ra to re m  de tribus partibus bonorum  Iohannis cordarii. 
d  R e sp o n d e t B o n a n a tu s : non  credit. I tem  ponit O bertus quod scriptum 
est in  c a r tu la r io , p e r  m anum  m agistri Arnaldi, quod Arnaldus camparius 
d a tu s  fu i t  c u ra to r  tr ib u s  partibus bonorum  dicti Iohannis. d  Respondet 
B on an a tu s: c r e d i t  q u o d  sit scrip tum , sed non voluntate iudicis. Item  
p o n it O (b e r tu s )  q u o d  Iohannes cordarius, vel alius pro e o b, iuravit in 
m an ibus c a n o n ic o ru m  reddere usuram  e t quod usura illa (de) erat debitum , 
d  R esp o n d e t B o n a n a tu s : non credit. I tem  ponit O bertus quod res, quas 
o rd in a v it Io h a n n e s  d ic tu s u t d a ren tu r  post eius decessum, sunt debita, 
d  R e sp o n d e t B o n a n a tu s : non  credit.

3 7 6  D ie x i i i i  septembris.
D a tu s  e s t  te rm in u s  O b erto  Beliamini faciendi e t dandi testes de 

causa q u a m  h a b e t  c u m  Bonanato cam pario, curatore in causa ista heredum  
Salvi de  B oso , u s q u e  ad d iem  dom inicum  proxim um  et super eos testes 
p ro d u ce re , q u i s u n t  in  Saona, usque ad aliam sequentem  diem dominicam.

3 7 7  D ie xv  decembris.
P o s itio n e s  h e re d u m  G a n d u lfi0 de Umana contra Arnaldum  Augu

stum .

a Boso: Bo in sopralinea b vel alius pro eo: in sopralinea c segue depen
nato-. de Nuce contra
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R. 190

R. 190

c. 44 r. 
R. 27
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c. 44 v.
R. 117

c. 45 r . 

R. 48

c. 45 v.
R. 48

P o n it T rucus, p rocu rato r ipsorum  heredum , quod  pred ictus Gandul- 
fus, vel alius p ro  eo, ded it tan tum  de suis rebus nom ine venditionis epi
scopo Saonensi, vel alii p ro  eo, que m o ntarun t libris x v n  e t plus. Respon
d e t A rnaldus: n on  credit. I te m  p o n i ta

378
Positiones O b erti F o ld ra ti, p ro  se e t G uideto  fra tre  suo et O bertino  

suo nepo te , con tro  A dalaxiam , filiam quondam  Boniiohannis de Anna. Fac
ta  est calum pnia ab u traqu e  parte .

P o n it O b ertu s quod quondam  A rnaldus Io lta  erat tu to r  predicte 
A dalaxie. R espondet A dalaxia: credit. I tem  p on it quod  id  quod pater 
ipsius O b e rti p ro  ipsa A dalaxia recipiebat, ipse rec ip ieb a tb per manum 
p re d ic t ic A rnald i e t eius vo lun ta te  e t eo sciente. R espondet Adalaxia: d 
c red it. I te m  p o n it quod p red ictus O bertus venit ad rationem  cum predic- 
to  A rnaldo  de  eo quod  receperat p ater ipsius O berti p ro  ipsa A(dalaxia) 
e t inde  in stru m en tum  est. R espondet A(dalaxia): credit sicut instrum en
tu m  dicit. I te m  p o n it quod  predictus Bonusiohannes Foldratus obiit ab 
in tes ta to . R espondet Adalaxia: credit.

379  D ie x v i i i i  decembris.
Positiones Iacobi Iu le  contra Iaco b u m e Baiolam.
C onfite tu r Iacobus B a io la f quod ipse Iacobus Iu le  com isit sibi in 

guard ian i faxum  illum  de beccunis quem sibi petit, sed d icit quod eum, 
verbo  ipsius Iacobi Iu le , vendid it et denarium  q u o d 8 inde habuit, ipsi 
Iacobo  Iu le  dedit. E t Iacobus Iu le  dicit: non est verum  quod  suo verbo 
eum  vendid isset, nec quod sibi inde aliquid dedisset. C onfitetur Iacobus 
Iu le  quod  h abu it solidos x xx  de rebus ipsius Iacobi Baiole, sed non habuit 
eos p ro  ipsis beccunis quas sibi petit.

380 D ie x v i i i i  decembris.
Positiones Iacobi Baiole contra Iacobum  Iule.
P o n it Iacobus Baiola quod Rufinus censarius de Ianua m onstravit

a Manca il seguito b ipse recipiebat: in sopralinea c segue depennato Ard 
d segue depennato non credit de illis Jibris v m  e corretto su Ialcobum  f Ba- 
iola: in sopralinea su Iu le  depennato s segue depennato ip

-  130 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



faxum  i  d e  b e c c u n is  quem  sibi p e tit Iacobus I u l e 3 cordoaneriis Ianue et 
eum  R u fin o  d e  C a s te lle to  Ianuensi vendid it pretio solidorum  x l . Respon
d e t Ia c o b u s  I u le :  n o n  credit.

381 D ie v im  ianuarii.
P o s itio n e s  R ic h e te  contra  A nnetam  L ingosa(m ).
P o n it  R ic h e ta  q u o d  V illanus e ra t eius vir. Respondet Anneta: non 

cred it b. I t e m  p o n i t  q u o d  A nna L ingosa iacebat cum dicto Villano. Respon
d e t A (n n e ta ) : «  N o lo  respondere ». I te m  ponit quod canonici Sancte M a
rie  d e  C a s te llo  fe c e ru n t  iu rare  d ic tum  Villanum  e t A nnetam  quod non 
d e b e b a n t in s im u l c a m a lite r  perven ire  e t postquam  ita iurarunt, iacuit ipsa 
A n n e ta  c u m  d ic to  V illano. R espondet A (nneta): « Nolo respondere ». 
I te m  p o n it  q u o d  d ic ta  A nneta  habeb at virum  eo tem pore, quando iacebat 
ip sa  A n n e ta  c u m  ip s o  V illano. N o n  fu it hic responssio. Item  ponit quod 
ipsa A n n e ta  f u i t  co n fessa  se habuisse libras v i e t plus de rebus ipsius Vil
lan i. R e s p o n d e t  A (n n e ta ) : non  c red it. Item  ponit quod testes, quos pro
d u c it d ic ta  A n n e ta  in  hac causa, scilicet Bertolotus Vexosus et Bosonus 
V exosus, s u n t  i n f a m a t i0 periu rii e t latronicii. Respondet A(nneta): non 
c red it, im o  s u n t  b o n i  e t legales. I te m  pon it quod predicti testes fuerunt 
p o siti in  q u a d a m  tu r r e  p ro  la tron itio . Respondet A (nneta): non credit.

382
P o s itio n e s  G a n d u lfi C apitisagnelli contra Peregrinum  Garam.
P o n it  G a n d u l fu s  quod  ipse G andulfus g a u d itd e t possidet viam de 

q ua  lis e s t p e r  x x x  annos e t p lus. R espondet Peregrinus: non credit. Item  
p o n it q u o d  ip s e  G a n d u lfu s  em it v ia m e de qua lis est per xxx annos et plus. 
R esp o n d e t P e re g r in u s :  non credit quod  habeat ibi viam.

383
P o s itio n e s  P e re g rin i G are  contra  G andulfum  Caputagnelli.
P o n i t  P e re g r in u s  q u o d f quando ipse Gandulfus fatiebat fieri scalam

a Segue depennato  omnibus s go b tutte le risposte sono scritte con inchio
stro più scuro c segue depennato et d gaudit: così nel testo e viam: in so
pralinea su terram depennato f segue depennato ipse

c. 46 r.

R. 65

c. 46 v. 
R. 59

c. 47 r.

R. 59
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c. 47 v. 
R. 61

i  in  te rra  illa in  qua p e tit ipse G andulfus viam a, p a te r Peregrini Gare b 
fecit ipsam  scalam  iactare e t rem overe inde c. R espondet G andulfus: cre
d it q uo  ib i habebat scalam, sed non  credit quod eam rem overet nec iacta- 
re t inde. I te m  p on it quod , cum  d dom us ipsius G andulfi erat lavata, solum- 
m odo p lu eb a t deversus dom um  Vivaldi Capitism allei. R espondet Gandul
fus: c r e d i te. I te m  p on it quod pater ipsius Peregrini em it terram  de qua 
lis est a dom o T arin i usque ad dom um  ipsius Gandulfi, u t in  suis cartis 
co n tine tu r. R espondet G andulfus: non credit quod  em esset v ia m f, sed 
cred it q u o d  h ab e t cartas 8, in quibus continetur quod em it illam  terram. 
I te m  p o n it quod  illi, a quibus em erat pater predicti Peregrini terram  il
lam de q ua  lis est, possederant h e t tenuerant ipsam terram  per xxx  annos 
e t p lus. R espondet G andulfus: credit quod possidebant terram , sed non 
credit q u o d  possedissent viam.

384
P ositiones e t confessiones O berti Beliaminis contra heredes Ansaldi 

S trem iti ‘.
I n  in itio  litis confitetur W ilielm us Sinistrarius, procurator ipsorum 

m inorum  e t eorum  m atris, quod  A lbertus Beliame habet pluerium  dever
sus illam  p artem  dom us ipsius O berti Beliaminis ubi dicit ipse W ilielmus 
q uod  ipse A lbertus non debet habere sedilia. Ponit A lbertus Beliame quod 
m urus unus est in fine terre  predictorum  heredum . Respondet W ilielmus 
S inistrarius: credit. I tem  ponit quod a m uro predicto usque ad domum 
pred ic ti A lberti sun t duo pedes terre. Respondet W ilielm us: credit, sed 
d icit quod  illi duo pedes predicte terre sunt predictorum  heredum . Et 
A lb ertu s d icit: non est verum  quod sint sui. Item  ponit quod A lbertus pre
d ictus habebat balconem  i largum  per duos palmos et plus deversus duos pe
des te rre  p red ic te  e t deversus ipsos duos pedes ipsum balconem aperiebat. 
R espondet W ilielm us: non credit quod haberet aliquid ibi nisi pluvium. 
I te m  p o n it quod  predicti duo pedes terre non sunt via. Respondet W i
lielm us: credit quod sunt via dom orum  predictorum  heredum . (Respon-

a terra-viam: in sopralinea su via illa de qua lis est ipse Peregrinus depennato 
b pater Peregrini Gare: in sopralinea c segue depennato et eam scalam ipsi Gan- 
dulfo contrariavit ipse Pe d cum: in sopralinea e segue depennato quod plue
bat f viam: in sopralinea su illam rerram depennato s corretto su cartam 
h corretto su ipossederant * segue depennato ponit
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d e t). E t  A lb e r tu s  d ic it: non  est verum  quod sint eorum  via a. Item  ponit 
q u o d  su p e r  te r r a m  illam  b, in  qua hedificavit predictus A lbertus domum i, 
e ra n t d o m u s  p a rv e  terragne. R espondet W ilielm us: credit quod retro illas 
dom os n o n  e r a t  so la riu m  e t d icit quod  h ab eb an t0 tectum  bassum super 
u n u m  m u ru m  b a ssu m .

385 D ie x x v n  ianuarii.
P o s it io n e s  A n g e le rii contra  U rsam . Facta est calompnia ab utraque 

p a rte .
P o n i t  A n g e le r iu s  quod A rm ella fu it legiptim a uxor quondam Tome 

M u x illo n i. R e s p o n d e t  U rsa: cred it. I tem  p on it quod predictus Toma ha
b u it ex  ea A rm e lla  m i  filias, scilicet Bonamfiliam, Tutadonnam , Adalaxiam 
e t B o n a fu ssam . R e sp o n d e t U (rsa): credit. I tem  pon it quod predictus Toma 
m a rita v it p re d ic ta s  suas q u a tu o r filias, iam sunt transacti anni x i i . Respon
d e t U (rsa ) : c r e d i t .  I te m  p o n it quod  predictus Tom a dedit suis generis cum 
m a rita v it eas su a s  filias p ro  d o tib us earum  omnes res que continentur in 
la m e n ta tio n e . R e sp o n d e t U (rsa): n on  credit. Item  ponit quod tunc tem
p o ris , q u a n d o  p re d ic tu s  T om a m aritav it ipsas suas filias, solummodo ha
b e b a t ip se  T o m a  p red ic tas q u a tu o r suas filias. Respondet U(rsa): credit 
alios filios se  h a b e re . E t  A ngelerius dicit: non est verum  quod haberet 
alias filias n e q u e  a liu m  filium  p re te r  illas quatuor. Item  ponit quod minus 
est v i  a n n o ru m  q u o d  p red ic ta  A rm ella est m ortua. Respondet U(rsa): 
c re d it d e  i i i i . I t e m  p o n it quod  generi ipsius Tom e, vel alius pro eis, te
n u e ru n t res q u e  co n tin e n tu r  in lam entatione e t p ossederun td per v m  
annos c p re te r i to s  co n tinu o s. R espondet U(rsa): credit quod eas tenebant 
p ro  T o m a  M u x illo n o . E t A ngelerius dicit: non est verum  quod ipsi tene
re n t  eas p ro  ip s o  T om a. I te m  p o n it quod ipsi generi ipsius Tome, vel 
a liu s p ro  e is , la b o ra v e ru n t res predictas et eas godierunt per v m  annos 
c o n tin u o s  p r e te r i to s .  R espondet U (rsa): non credit. Item  ponit quod publica 
fam a  e s t p e r  R a n c u m  quod  d ic tus T om a dedit predictas res pro dotibus 
su a ru m  f ilia ru m  p re d ic tis  suis generis. Respondet U(rsa): non credit. Item  
p o n it  q u o d  p r e d ic te  q u a tu o r filie ipsius Tom e vivunt adhuc. Respondet 
U (rsa ): c re d i t .  I t e m  p on it quod  x x x  anni sunt transacti et plus quod ipse

a Segue depennato  Item ponit quod Ansaldus magister vendidit ipsi Alberto 
terram illam quam sibi vendidit cum cum sed b segue depennato s c segue de
pennato ter d segue depennato pro e annos: in sopralinea.

c. 48 v.

R. 80
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c. 49 r.

c . 49 y. 

R . 80

T om a ten u it ipsam  A rm ellam  p ro  sua uxore. R espondet U(rsa): credit. 
I tem  p o n it q u o d  ipse Tom a iacebat cum predicta Ursa carnaliter a x x a 
annis infra. R espondet U(rsa): credit. Item  pon it quod ipse Tom a iacuit 
in  v ita  A rm elle cum ipsa U rsa carnaliter. R espondet U(rsa): credit. Item 
pon it quod  p red ictus Angelerius est m aritus Bonafuse, filie predicti Tome. 
R espondet U (rsa): credit. I tem  pon it quod predicta Arm ella dedit libras 
x  in  dotes p red ic to  b Tom e. R espondet U(rsa): non credit. I tem  ponit quod 
B erto lo tus Sabainus desponsavit predictam  Ursam  pro  sua uxore et eam 
p ro  sua uxore  te n u it secum. R espondet U(rsa): non credit. || I tem  ponit 
quod  episcopus Saonensis c exscom unicavit predictam  Ursam  e t predictum 
T om am , ideo quia dictus Tom a iacebat cum pred icta U rsa, quia dictus 
T om a habebat dictam  A rm ellam  pro  uxore e t dicta Ursa predictum  Ber- 
to lo tu m  p ro  m arito . R espondet U(rsa): non credit. I tem  p on it quod pre
d ictus B erto lo tus Sabainus d v iv it adhuc. Respondet U(rsa): credit.

386
Positiones U rse contra  Angelerium .
P o n it U rsa quod, quando Tom a M oxillonus venit ad m ortem , ipse 

p o s s id e b a te res que continen tur in lam entatione de quibus lis est e t ea
rum  usu fru c tu m  h a b e b a tf, vel alia pro  eo persona. R espondet Angelerius: 
n on  credit. I te m  pon it quod quinque anni sunt transacti quod predictus 
T om a desponsavit ipsam  Ursam  voluntate ecclesie. R espondet A(ngele- 
rius): c red it quod  tres anni sunt transacti quod desponsavit eam. Item  
p o n it quod  ipse Tom a dim isit omnes res suas ipsi U rse sicut continetur 
in  tes tam en to  ipsius Tom e. Respondet A(ngelerius): non  credit. Item  po
n it q u o d  T om a predictus dedit sue filie Tutadonne, cum eam m aritavit, 
p ro  suis do tibus, libras v m  de suis bonis. Respondet A (ngelerius): non 
cred it. I te m  p o n it quod ipse Tom a dedit B onafilie8, sue filie, cum eam 
m aritav it, p ro  suis dotibus, de suis bonis solidos c. R espondet A(ngele- 
rius): non credit. I tem  ponit quod ipse Tom a dedit Adalaxie, sue filie, 
cum  eam  m aritav it, pro  suis dotibus, libras v i de suis bonis. Respondet 
A (ngelerius): n on  credit. Item  pon it quod dictus Torna prom isit h sue filie

a Segue depennato in b corretto su predecto c episcopus Saonensis: in 
sopralinea su ecclesia depennato d Sabainus: posto dopo adhuc con segno di richia
mo e segue depennato et habe f segue depennato et alia « Bonafilie: in so
pralinea su B enevenute depennato h segue depennato predicte
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B onafusse d e  su is  b o n is  so lum m odo solidos c  pro suis dotibus. Respon
d e t A (n g e le r iu s ): c re d it  quod  p ro m isit sibi libras v i cum aliis de bonis 
suis. E t  U rs a  r e s p o n d e t  e t d icit: non  est verum  quod sibi prom iteret nisi 
so lidos c  so lu m m o d o . I te m  p o n it q u o d  quando predictus Tom a iacebat in 
eg ritu d in e  su e  m o r t is ,  generi ipsius Tom e vocarunt se quietos et solutos 
de  o m n ib u s  d o t ib u s  quas recipere debeban t de filiis ipsius Tome; preter 
q u o d  d ix i t  q u o d  B on afu ssa  sua filia solidos c  de  bonis ipsius Tom e habe
re t. R e sp o n d e t A (n g e leriu s): n on  c r e d i t3. A brenuntiatum  est positioni
bus ab  u t r a q u e  p a r te .

387
P o s itio n e s  O to n is  G rilli de  Stella contra lacobum  Gaiolum. Omnes 

istas in f ra s c r ip ta s  p o sitio n es fecit O tto  solummodo super libris x  ianuino
ru m  q u as  s ib i p e t i t  d ic tus Ia c o b u s b.

P o n i t  O t t o  q u o d  ipse Iacobus h abu it et cepit de  rebus predicti O tto 
nis e t  e iu s f r a t r u m  a tq u e  suorum  hom inum  valens librarum  c  ianuinorum 
p o s tq u a m  la u s  q u a m  m o nstra t con tra  ipsum  O ttonem  fuit facta. Respon
d e t Ia c o b u s  G a io lu s :  n on  c red it q u o d 0 caperet tan tum  quod valeret de
n ario s i i i i . I t e m  p o n i t  quod  ipse Iacobus cepit de d rebus hom inum  Stelle, 
scilicet A rn a ld in i  d e  P e tra  e t Iohan in i de Fontana e t W ilielm i Maloxelli 
e t O liv e r ii  d e  D av an ea  e t A nseim i Sclavine e t Anseim i R ond [e] Ili et 
B ald i B ucca  S u ta  e t  W ilie lm i B iroli e t Begni de C u ria e e t Iordani de D a
v anea, v a le n s  l ib ra ru m  c  e t plus. R espondet Iacobus: credit quod ivit 
S te llam  e t  q u o d  d u x i t  de  Stella, v o lun ta te  potestatis Saonensium f, predam 
i  « e t  p o te s ta s  S ao n en siu m  iussit m iclii ipsam predam  reddere quia hom i
nes, q u o ru m  e r a n t  bestie , non  e ran t hom ines ipsius O ttonis. Q uare red
d id i ip sam  p re d a m  ». E t  ipse O tto  dicit: non est verum  quod ipsam pre
dam  re d d e re t .

388
P o s itio n e s  B ru n e  co n tra  T om am  B anam 8 Buccam.
P o n it  B ru n a  q u o d  quondam  v ir suus Bonavia fu it confessus se rece-

a Segue depennato item ponit quod predictus Angelerius est maritus Bonafuse 
filie predicti Tome. Item  ponit quod b Omnes-Iacobus: aggiunto dopo l’inizio delle 
deposizioni c segue depennato accip d segue depennato res h e corretto su 
Curteria f voluntate-Saonensium: in sopralinea s Banam: così nel testo.

c. 50 r. 
R. 95

c. 50 v.
R. 55
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pisse ab ipsa B runa, nom ine dotis ipsius Brune, libras xxxv e t solidos vi 
ianuinorum . R espondet T om a: credit. Item  p on it quod quondam  predic
tus Bonavia iv it in  viagio de quo  postea non rediit; Sarraceni ceperunt ip
sum B onaviam  et abstu lerun t ei to tum  suum avere. R espondet Toma: cre
d it quod  ipsum  ceperunt, sed d icit quod eius avere red iit to tum  in Saona. 
I tem  pon it quod  R aim undus quondam  Albe, viccarius dom ini Ugonis de 
C arreto , Saonensium  potesta tis, fecit bandire per Saonam quod si aliquis 
vellet conqueri in  rebus quondam  Bonavie botarii, quod veniret ante ip
sum  R aim undum . R espondet Tom a quod audivit dici, sed dicit q u o d a 
non e ra t in  p artibu s istis. I tem  pon it quod dictus Tom a venit ante dictum 
R aim undum  e t dedit libellum  sicut petebat de rebus predicti Bonavie, qui 
libellus scrip tus est in cartu lario  communis Saone, et term inus habuit pla
citandi. R espondet Tom a: bene dedit libellum , sed non dedit pignus banni, 
nec in  causa processit. I tem  p on it quod dictus Tom a dim isit suum  procu
ra to rem  ad p lacitandum  illud  placitum . Respondet Tom a: bene dimisit 
quendam  suum  paren tem  in  illa causa suum  nuntium , si vellet procedere 
in illa causa quod procederet, sed noluit procedere neque processit. Item  
p on it quod  postquam  dom inus Ugo predictus, Saonensium  potestas, reli- 
quid  po testa tiam  Saone, capitu lum  in  quo continetur quod m ulieres non 
possin t se a d iu v a re b per cartam  quam habent p ro  suis dotibus contra 
aliquam  acom m andationem  sive societatem, fu it em endatum  e t quod emen
dato res qui fecerun t ipsum  capitulum  traxerunt de foris causas c predicte 
Brune. R espondet Tom a: bene credit quod capitulum  sit em endatum , se d d 
quod  causa e ipsius B rune, que p e rtin e b a tf ad ipsum Tom am , e ss e tg exci
ta ta  h non  credit. Item  pon it quod  dominus Rufinus, vicarius dom ini Ni
colosi, p o testa tis  Saonensium *, cognovit rationem  in ter ipsam  Brunam  et 
uxorem  H enric i de C in g io j de solidis l , quos petit ipse Tom a ipsi Brune, 
qu i e ran t in  com m uni Saone et sententiavit quod Bruna eos haberet e t pre- 
cep it clavigero quod eos ipsi Brune daret et claviger rogavit dominam 
B runam  u t  se sufferet quoniam  non eos habebat e t bene sibi eos daret. 
R espondet T om a: credit.

a Segue depennato er b adiuvare: in sopralinea su deffendere depennato 
c causas: in sopralinea su causam depennato d segue depennato quod quod causas 
ipsius e corretto su cause f corretto su pertinebant s corretto su essent 
h corretto su excitate ' potestatis Saonensium: in sopralinea i inter-Cingio: 
in sopralinea.
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P o s itio n e s  D e lo v o ls i C atu lli contra  Peregrinum  Balbum.
P o n it  D e lo v o lsu s  quod habeb at e t tenebat possessionem illius orti, 

d e  q ua  n u n c  lis  e s t ,  tu n c  tem poris, quando Benevenuta, uxor a ipsius Pere
g rin i, c o n q u e s ta  f u i t  de ipso D elovolso coram  dom ino Rogerio, viccario 
d o m in i W (i lie lm i)  G u e r tii ,  p o testa tis  Saonensium. Respondet Peregrinus: 
n on  c re d it. I t e m  p o n it  q uod  d ictus Delovolsus tenuit possessionem pre
d ic ti o r t i  a b  u n o  a n n o  in fra. R espondet Peregrinus: non credit quod te
n u e r it, sed  b b e n e  in p e d iv it possessionem  ipsius o rti. Item  ponit quod pre
d ic tu s D e lo v o lsu s  fe c i t  laborare  pred ictum  ortum  per annum  i  proximum 
c o n tin u u m  c. R e s p o n d e t  Peregrinus: non  credit. I tem  ponit quod predicta 
B e n e v e n u ta , v e l a liu s  p ro  ea, e t p red ictus Delovolsus venerunt ante epi
sco p u m  S a o n e n se m  e t  ipse episcopus dicebat quod possessio predicti orti 
e ra t su a , sc ilice t ip s iu s  episcopi d e t ipse ortus sim iliter erat ipsius episco
p i, q u ia  p a te r  p re d ic te  B enevenute tenebat dictum  ortum  in feudo ab ipso 
ep isco p o , e t  q u ia  ip se  p a te r B enevenute c m ortuus era t sine filio masculo, 
d ic e b a t d ic tu s  e p isc o p u s  quod  e ra t ipsius episcopi dictus ortus. Respondet 
P e re g r in u s : n o n  c re d i t .  I te m  p o n it quod  predicta f Benevenuta, vel alius 
p ro  ea, a d u l te ra v i t  q u o d  d ictus o rtus pertinebat ad ipsum episcopum et quod 
v o le b a t se  c o n c o rd a re  cum  ipso episcopo, e t episcopus dixit: « Q uis plus 
d a b it , ip su m  h a b e b i t  »; e t ipsa B enevenuta, vel alius pro ea, respondit: 
« B ene m ic h i p la c e t  ». R espondet Peregrinus: non credit. Item  ponit 
q u o d  d ic tu s  e p isc o p u s  d e d i tg, nom ine h libellario, ipsi Delovolso predic
tu m  o r tu m , id e o  q u ia  p red icta  B enevenuta nolebat tantum  dare ipsi epi
scopo d e  ip so  o r to  q u an tu m  ipse Delovolsus. Responsum  est de hac posi
tio n e  su p e r iu s . I t e m  p o n it quod  postquam  predicta Benevenuta fu it con
q u e s ta  d e  p o s se s s io n e  p red ic ti o rti, ipsa Benevenuta ivit ad ipsum ortum , 
vel a liu s p ro  e a , e t  ru p it clausuram  e t clavaturam  ipsius orti e t introivit 
in  p o sse ss io n e m  p re d ic ti  o rti. R espondet Peregrinus: credit.

389 Die m i  februarii.

3 90  D ie i i i i  februarii.
F a c ta  e s t  c a lo m p n ia  ab u traq u e  parte . Positiones Gisulfi Amici Nola- 

schi c o n tra  B a ld u m  R ubeum , cu ra torem  heredum  1 Pon tii Buelli.

a u x o r: in sopralinea su soror depennato b non credit quod tenuerit sed: 
in sopralinea r- segue depennato qu ie t d corretto su episcopus c Benevenu
te: in sopralinea f segue depennato dom ina s segue depennato in fc h segue 
depennato l ib i i corretto su heredeum

c. 51 r.
R. 91

c. 51 v.

R. 23
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D icit e t p e t i t a G isulfus Amici Nolaschi b dom ino Rogerio, iudici e t c 
viccario dom ini W ilielm i G uertii, potestatis Saonensium d, quod ipse iu- 
dex debeat ferre  sententiam  super causa que vertitu r in ter ipsum Gisul- 
fum  e t heredes P o n tii Buelli, quoniam  pronuntiatio  quam  fecit dominus 
Rufinus de P o rta , quondam  potestatis Saonensium d viccarius, super cau
sam  predictam  non  valuit. P o n it G isulfus quod predictus dom inus Rufinus 
p ro n u n tiav it super causam predictam  eo tem pore quando ipse Gisulfus 
e ra t in  viagio e V arani. R espondet Baldus Rubeus: non credit. Item  ponit 
quod  ipse G isulfus era t in 1 V arano per to tum  septem brem  nuper prete- 
ritum . R espondet Baldus: non credit 8. Item  ponit quod predictus Gisul
fus exierat de Saona per tres menses antea quam  predictus Rufinus pronun
tia re t super causam  predictam . R espondet Baldus: credit de n  mensibus*1. 
I tem  p o n it quod  quando predictus Rufinus pronuntiavit super causam 
illam , ipse G isulfus e ra t ex tra  Saonam, longe a Saona l  miliaria et plus. 
R espondet Baldus: credit. I tem  pon it quod quando predictus 1 Rufinus vo
lebat p ro n u n tia re  super causam illam, predictus Rufinus fu it amonitus a 
quibusdam  Saonensibus ne ipse Rufinus ferret sententiam  super causam 
illam  e t quod  exspectaret ipsum  G isu lfu m j vel eius procuratorem . Re
spondet Baldus: bene audivit dicere quod dicebatur dom ino Rufino quod 
exspectaret procuratorem  ipsius Gisulfi k. Item  ponit quod Bonifatius iudex 
de  A lba, p ro cu ra to r ipsius Gisulfi, era t extra Saonam et ex tra  districtum  
Saone eo tem pore quando predictus Rufinus pronuntiavit in causa pre
dicta. R espondet Baldus: credit. Item  pon it quod predictus Bonifatius 
fu e ra t egressus de Saona per dies xv antea quam dictus Rufinus pronun
tia re t in  causa predicta. R espondet Baldus: non  credit. Item  pon it quod 
pred ictus R ufinus p ronuntiav it in  causa predicta sine eo quod dictus Rufi
nus inspecxisset seu v id is e t1 cartam  manulevationis p ro  qua tenebatur 
P o n tiu s Buellus adversus ipsum  G isulfum  pro Bellobruno m. Respondet 
Baldus: n on  credit, im o credit quod vidit. Item  pon it quod predictus Ru-

a et petit: in sopralinea b segue depennato vicc c iudici et: in sopralinea 
d Saonensium: in sopralinea e segue depennato Buzee f segue depennato Gua- 
lano s segue depennato item ponit quod predictus Rufinus pronuntiavit super 
causam predictam in mense septembri nuper preterito h segue depennato Respon
det Baldus: non credit i segue depennato Gi i segue depennato et ipse dixit 
quod non ex k Respondet Baldus: bene-Gisulfi: in sopralinea su respondet Baldus: 
non credit depennato 1 vidiset: così nel testo m cartam-Bellobruno: in sopralinea 
\u omnia instrumenta et rationes predicti Gisulfi depennato.
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finus p ro n u n t ia v i t  in  causa p red ic ta  sine eo quod nun tiaret ipsi Gisulfo 
vel e iu s p ro c u ra to r i  q u o d  velle t d are  sententiam . Respondet Baldus: cre
d it  q u o d  fe c it v o c a re  p ro cu ra to rem . E t G isulfus dicit quod non est verum 
q u o d  fa c e re t e u m  v o cari.

391 a Die x v n n  madii.
P o s it io n e s  W ilie lm i S in istrarii, curatoris heredum  Ansaldi Strem iti, 

co n tra  A lb e r tu m  B elliam inem .
P o n it  W ilie lm u s  quod  te rra , super quam  hedificavit predictus Al

b e rtu s  d o m u m  I, f u i t  q u o n d a m b P e tr i Burse G elate  e t Ansaldi magistri 
e t  eius p r iv ig n o ru m  e t  Baldi A frice e t eius heredum . Respondet Albertus: 
c re d it q u o d  f u i t  p re d ic to ru m  e t d ic it q uod  fu it predictorum  sicut domus 
illa h ed ific a ta  e s t . I t e m  p o n it q u o d  p red icti, quorum  fu it te rra  p red ic tac, 
te n u e ru n t ip sa m  te r ra m  sine eo q u o d  haberen t in  ipsa terra sedilia nec 
e o ru m  v ic in i d e  v e r  su s  dom um  p red ic to ru m  heredum  Ansaldi Strem iti. Re
sp o n d e t A lb e r tu s :  c re d it  q u o d  n o n  habeban t sedilia, sed d dicit quod ha
b e b a n t in  illa  t e r r a  fen es tram  u nam  per quam  iactabant® suam rum entam  
e t  o in n es  e o ru m  tu rp i tu d in e s . I te m  p o n it quod f sedilia que fecit predictus 
A lb e rtu s  in  d o m o  p re d ic ta  su n t su p er viam  que exit deversus domum pre
d ic to ru m  h e re d u m  A n sa ld i S trem iti e t in  qua via habebant ipsi h e red ese 
p o rta s . R e s p o n d e t  A lb e r tu s : n on  c red it q u o d h sit v ia 1, sed bene habebant 
ib i p o r ta s . I t e m  p o n i t  quod  vicini ipsius A lberti, qui habent talem ratio
nem  su p e r  illam  v ia m  qualem  h ab e t d ictus A lbertus, habent sedilia intus 
suas d o m o s . R e s p o n d e t  A lbertu s: n on  credit de sedilibus.

392
P o s itio n e s  B a ld i R ubei, cu ra to ris heredum  P o n ti i j Buelli, contra 

G isu lfu m  A m ic i N o lasch i.
P o n i t  B a ld u s  R u b eu s q u o d  G isu lfus Amici Nolaschi dedit pignus 

b a n n i d e  cau sa  q u a m  ipse h ab u it cum  k Pon tio  Buello que erat librarum  c

a Precede depennato Die v aprilis b segue depennato heredum c segue 
depennato tenuerunt ipsam d segue depennato dii e segue depennato omnia
1 segue depennato exit e segue depennato suum porticum h segue depennato ibi
* segue depennato nec quod porte essent super illam terram i segue depennato 
Belloti k segue depennato polleto

c. 52 r.

R. 61

c. 52 v. 
R. 23
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ianuinom m  tem pore p o testa tie  dom ini Ugonis de C arreto . Respondet Gi- 
sulfus: credit. Item  p on it quod  dictus G isulfus processit in causa illa pre
dicta  e t a positiones inde f e c i tb. R espondet G isulfus: credit. Item  ponit 
quod  p red ic tus G isulfus fecit titu los super causam predictam  e t testes inde 
ded it. R espondet G isulfus: credit. Item  ponit quod predicta causa venit 
in m anibus dom ini Rufini de Porta  viccarii dom ini Nicolosi Aurie, Sao
nensium  potesta tis. R espondet G isulfus: credit. I tem  p on it quod predic
tus dom inus Rufinus iudicabat, tem pore potestatie  dom ini Nicolosi pre
dicti, causas civium  S aonensium c e t quod tenebatur eas causas iuste iu- 
dicare e t se n te n tia re d que ante se venirent. R espondet G isulfus: credit 
quod  debebat iuste iudicare causas. Item  pon it q u o d 0 predictus Gisulfus 
dim isit suum  procuratorem  in causa predicta quando ipse Gisulfus ivit 
laboratum , tem pore potestatie  dom ini Nicolosi A urie predicti, scilicet do
m inum  B onifatium  iudicem de Alba. Respondet G isulfus: credit. Item 
pon it quod  predictus f dom inus Rufinus vidit positiones et titulos et te
stes p red ic te  cause ab u traque parte  e t omnes u triusque partis rationes. 
R espondet G isulfus: non  credit quod videret rationes ipsius Gisulfi. Item  
p on it quod  dom inus Rufinus predictus fecit voccare curatorem  dicti G i
sulfi, quem  dim iserat super causam predictam  quando ipse volebat predic
tam  causam  iudicare. R espondet Gisulfus: non credit. I tem  ponit quod 
dom inus Rufinus predictus, visis utriusque partis rationibus et diligenter 
inspectis, super predictam  causam iudicavit et sententiavit ipsam  causam 
supradictam . R espondet G isulfus: non credit quod esset sententia, sed 
credit quod  p ronuntiav it in illa causa. Item  pon it quod predictus dominus 
R ufinus absolvit predictum  Pontium  Buellum sive eius heredes g de causa 
p re d ic ta h ab ipso G isulfo. Respondet Gisulfus: non credit quod absol
v ere t eum  rationabiliter. I tem  ponit quod dictus dom inus Rufinus fecit 
e t iussit fieri laudem  de absolutione predicta ipsius P on tii vel eius he
redum  p red icte  cause. Respondet Gisulfus: credit quod fecisset laudem, 
sed non legalem.

a Segue depennato testes b segue depennato et test titulos et testes inde 
ded it c segue depennato quia d segue depennato quas c segue depennato 
predictus R ufinus f segue depennato G isu s segue depennato ap h segue 
depennato qua
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3 93
P o s itio n e s  a R ic h e ld e  H u m an e  contra  Sicardum, filium Baapizii.
C o n f ite tu r  S ic a rd u s  q u o d  ipse Sicardus est sextus heres Baapitii. Item  

p o n it  q u o d  R ic h e ld a , vel alia p ro  ea persona, dedit, nom ine suarum  do
tiu m , p r e d ic to b B a a p itio , vel alii p ro  eo, libras v m  ianuinorum  vel 
valens. R e s p o n d e t  S icardus: n on  credit. I tem  ponit predicta Richelda 
q u o d  p re d ic tu s  B a a p itiu s  vocavit se quietum , nom ine dotis predicte Ri
ch e ld e , d e  l ib r is  v m  ianu ino rum  e t solidis v iii  ianuinorum . Respondet 
S icardus: n o n  c re d i t .

394
P o s itio n e s  R ic h e ld e  sup radicte  contra  Saonum e t W ilielm um  e t Be- 

nencasam , filios q u o n d a m  Baapizii.
P o n i t  R ic h e ld a  q u o d  p red ic tus Saonus e t W ilielm us et Benencasa 

fu e ru n t e t  s u n t  h e re d e s  d ic ti Baapizii, quilibet p ro  sexta parte. Respondet 
Saonus: c re d i t .  I te m  p o n it q u o d c Baapitius recepit tantum  de rebus 
n u ru s  sue  R ic h e ld e , u xo ris quondam  Gandulfi, filii dicti Baapizii, nomine 
d o tis  d ic te  R ic h e ld e , q ue  v a lu eru n t libras v i l i  et solidos v ili. Respondet 
Saonus: n o n  c re d i t .  I te m  p on it q u o d  dictus Baapitius vocavit se quietum  
e t  so lu tu m  d e  p re d ic t is  libris v m  e t solidis v m . R espondet Saonus: non 
c re d it. S ao n u s fe c it  securita tem  quod  ipse et eius fra ter W ilielmus et 
B enencasa  h a b e b u n t  firm as e t ratas confessiones e t negationes quas ipse 
fe c e rit in  c a u sa  q u a m  ipsi haben t cum  Richelda Umane.

395
P o s itio n e s  P e re g r in i B a lb id, p rocuratoris Benevenute, uxoris sue, 

c o n tra  D e lo v o lsu m  C atu lum .
P o n it  P e re g r in u s  quod  p red ic ta  Benevenuta conquesta fu it de ipso 

D e lo v o lso  e t  G a n d u lfo  C apudagnelli, tem pore potestatie  domini Ugonis 
d e  C a rre to , S a o n en siu m  po testa tis , de o rto  unde lis est, scilicet de ipsius 
o r t i  p o ssess io n e . R e sp o n d e t D elovolsus: credit quod fu it sibi data pos
sessio. I te m  p o n i t  q u o d  pred ictus D elovolsus p lantavit vel plantari fecit

a Segue depennato Humane contra b segue depennato Baldo c segue de
pennato Ri d segue depennato contra nomine

c. 53 r.
R. 181

R. 181

c. 53 v. 
R. 91
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c. 54 r. 

R. 112

c. 54 v. 

R. 71

dictum  o rtu m  de a caulis e t aliis erbis. R espondet D elovolsus: credit. Item 
pon it q uod  d ictus D elovolsus m inatus est b offendere dictum  Peregrinum, 
vel eius n un tium , si eum  inveniret in  orto  predicto . R espondet Delovolsus: 
credit. I te m  p o n i t c

396
Positiones P o n tii B elloti, curatoris bonorum  Iohannis de Rigo, con

tra  T u tam donnam  B estinam .
P o n it P o n tiu s Bellotus quod libre m i ,  quas p e tit ipsa T u tado n n ad 

in  ipsis bonis, sun t om nes solu te in  to to  vel in parte . R espondet Tuta
donna: n on  cred it inde aliquid. I tem  ponit quod ipsa T utadonna habuit, ex 
proficuo p red ic tarum  lib rarum  m i ,  solidos xx. R espondet Tutadonna: cre
d it de  solidis x v  e t non plus. I tem  pon it quod ipsa T utadonna h a b u itc ex 
proficuo p red ic tarum  lib rarum  m i ,  so lid o sf v. R espondet Tutadonna: non 
credit.

397

Positiones Bonavie R u s tic ig, curator( is ) heredum  H enrici de Fer- 
rania , c o n t ra h P on tium  Bellotum , curatorem  bonorum  quondam  Iohan
nis de Rigo.

P o n i t 1 Bonavia quod Bonusiohannes de Rigo prom isit dare Henrico 
de  F erran ia , p ro  dote  filie ipsius Boniiohannis, libras x xx  ianuinorum , de 
qu ibus d esu n t adhuc ad solvendum  solidi C ianuinorum . R espondet Pon
tius: cred it quod  p rom itte re t sibi libras xxx, sed dicit quod bene solute 
su n t om nes. E t Bonavia dicit: non est verum  quod sint omnes solute, 
im o deficiunt adhuc ad solvendum  solidi c. Item  pon it quod Bonusio
hannes de  R igo m aritavit de quatuor annis a n te j suam filiam H enrico de 
Ferran ia, quam  Iohannes, filius ipsius Boniiohannis, acciperet filiam do
m ine A lde in  uxorem . R espondet Pontius: non credit. Item  ponit quod 
p red ic tus Iohannes habu it in b a lia k tantas culcitras et alias res filiorum

a Segue depennato caus b est: in sopralinea c manca il seguito d se
gue depennato si c segue depennato de pred f segue depennato xx « segue 
depennato contra h segue depennato Gisulfum Am ‘ segue depennato ava
i segue depennato he k segue depennato de git
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p re d ic ti H e n r ic i  d e  F e rra n ia , que v a lu eru n t a libris v in  sursum . Respondet 
P o n tiu s : n o n  c re d i t .

398
P o s itio n e s  P o n t i i  Bellori, cu ra to ris bonorum  quondam  Iohannis de 

R igo, c o n tra  B o n a v ia m  R ustici, cu ratorem  heredum  quondam  H enrici de 
F e rran ia .

P o n it  P o n t iu s  q u o d  B onusiohannes de Rigo habebat tres filios cum 
v e n it d e  v ita  a d  m o rtem , scilicet duas feminas e t unum  masculum. Re
sp o n d e t B o n av ia : c re d it. I te m  p o n it q u o d a dom inus Anselmus Navarrus, 
q u o n d a m  p o te s ta s  S aonensium , d ed it ad pasendum  b heredes ipsius H en 
ric i, q u i a g u n t c o n t ra  ipsa bona, ip s ic Iohanni pro  solidis c  predictis 
quos p e tu n t .  R e s p o n d e t  B onavia: n on  credit. Item  pon it quod filia quon
dam  B o n iio h a n n is  d e  R igo, u x o r quondam  H enrici de Ferrania, fu it he
res ip s iu s  B o n iio h a n n is . R espondet Bonavia: credit quod esset sua filia, 
sed  n o n  c re d i t  q u o d  esset eius heres. I tem  pon it quod Iohannes de 
R igo  te n u i t  [ e t ]  d p a v it  duos filios H enrici de Ferrania, quorum  curator 
e s t  B o n av ia  R u s tic i ,  p e r annum  i  in  dom o sua ad exspensas ipsius Io
h an n is . R e s p o n d e t  B onavia: non  credit. I t e m e

399
P o s itio n e s  Ia c o b i G aio li con tra  O ttonem  G rillum .
P o n i t  I a c o b u s  q u o d  dom inus W ilielm us T ornellus, quondam  Sao

n en s iu m  p o te s ta s ,  p recep it ipsi Iacobo  u t  acciperet de rebus ipsius O t
to n is  e t  e iu s  f r a t r u m  a tq u e  eo rum  hom inum , ubicum que inveniret, prop
te r  in iu r ia m  q u a m  fecera t ipse O tto  ipsi Iacobo, sicut in laude inde 
fac ta  c o n t in e tu r .  R e sp o n d e t O tto : credit. I tem  pon it quod predicta po
te s ta s , v e l e iu s  n u n tiu s , iu ss it e t fec it reddere predam  hom inibus Stelle, 
q uam  fe c e ra t  ip se  Iacobus illis hom inibus de Stella. Respondet O tto : 
c re d it q u o d  f r e d d e r e t  de ipsa p reda tan tum  quod rem ansit e t h a b u it8 

illi Ia c o b o  q u in ta m  p arte . I te m  p o n it quod predicta potestas absolvit 
d ic tu m  la c o b u m  d e  p red a  p red icta  ab ipso O ttone  e t h eius fratribus et

a Segue depennato Vencumben venit ante b Segue depennato predictos 
c segue depennato Bono d segue depennato pasc e manca il seguito f segue 
espunto d 8 et habuit: in sopralinea h et: in sopralinea su vel depennato.

c. 55 r.
R. 71

c. 55 v. 
R. 95
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eorum  hom inibus om nibus et « quod teneam us inde d im isit ». Respondet 
O tto : n o n  credit.

c. 56 r.
R. 109

c. 56 v. 
R. 109

400
Positiones Iacobi de B ruda contra Donixiam .
P o n it Iacobus quod  dom us que scripta est in lam entatione fu it quon

dam  A m edei M ontis. R espondet Donixia: credit. I tem  pon it quod pre
d ictus A m edeus donavit dom um  predictam  Ansaldo B rude, patri ipsius 
Iacobi, dando  ipso A nsaldo ipsi Amedeo solidos i i i i  annuatim , scilicet 
de to ta  dom o pred icta . R espondet D onixia: credit quod eam sibi donavit, 
scilicet suo  socero A nsaldo a, sed quia ipse Ansaldus non solvit fictum ipsi 
A m edeo, ab stu lit d ictus A m edeus ipsi Ansaldo dom um  predictam . E t Ia 
cobus d icit: non  est verum  quod  ipse Am edeus auferret ipsi Ansaldo do
m um  predictam . Item  p on it quod ipse Ansaldus ten u it e t possedit do
m um  predictam  per n  annos in v ita ipsius Amedei. R espondet Donixia: 
c red it. I te m  p o n it quod ipse Iacobus b, cum fratribus suis, tenu it et pos
sed it dom um  predictam  post m ortem  predicti Ansaldi e t ipsius Amedei. 
R e sp o n d e tc D onixia: non credit. Item  ponit quod ipse Iacobus adduxit 
lapides p ro  fa tienda p red icta  dom o et u tebatur ipsa dom o post mortem 
p atris sui. R espondet D onixia: non credit.

401
Positiones D onixie contra  Iacobum  Brude.
P o n it D onixia quod Am edeus M ontis dedit dom um  de qua agitur 

A nsaldo B rude reddendo annuatim , nom ine ficti, solidos i i i i . Respondet 
Iacobus: d credit. I tem  p on it quod dictus Ansaldus ste tit, vel alius pro 
eo, sine eo quod  d a re tc drictum  f fictum ipsi Am edeo, seu alicui pro eo 
persone, per annos v  e t plus. Respondet Iacobus: credit quod ipsius 
Iacob i p a te r sibi dare t bene. Item  ponit quod Alexius fu it heres Amedei 
p red ic ti e t possessor suorum  bonorum , scilicet ipsius Amedei. Respondet 
Iacobus: credit. Item  pon it quod  dictus Iacobus dedit om nia sua iura et

a A nsaldo: in sopralinea b Iacobus: in sopralinea su A n depennato c se
gue depennato Iacobus non credit d segue depennato non credit c daret: in 
sopralinea f drictum : in sopralinea.
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ra tio n es q u e  v e l q u a s  habebat in dom o predicta, Salvo Brude. Respondet 
Iacob u s: n o n  c re d i t ,  sed  bene credit quod  dedit sibi illas rationes quas in 
ea  dom o  h a b e b a t.

4 02
P o s itio n e s  B e rte  de M allis contra  Sardam.
C o n f ite tu r  S a rd a  quod vinea de qua lis est fu it to ta  m atris ipsius 

B erte , q u e  m a te r  f u i t  ava ipsius Sarde. Pon it B erta quod ipsa Berta tenuit 
e t p o ssed it v in e a m  p red ic tam  post m ortem  matris sue. Respondet Sarda: 
n o n  c re d it. I te m  p o n it  q u o d a p red icta  Berta dedit dotes pro Doneta, 
m a tre  ip siu s S a rd e , cum  ipsa D oneta se m aritavit, et quod ipsa Doneta 
fecit sibi b finem  e t  re fu ta tion em  de om nibus bonis que sibi proveniebant 
ex  p a r t e c p a tr is  e t  m a tris  ipsius D onete. Respondet Sarda: non credit.

403
P o s itio n e s  R a im u n d id Bavosi co n tra  Raim undum  ed Ansaldum Carle- 

vam en f ra tre s  e t  c o n tra  A nricum  de Bulgaro et eius fratrem  Anselmum.
P o n it R a im u n d u s  Bavosus quod  terra  de qua lis est est media ipsius 

R a im u n d i e t  s u o ru m  consanguineorum , Vivaldi Bavosi e t eius sororum. 
R e sp o n d e n t R a im u n d u s  e t A nsaldus e t Anricus: credunt. Item  ponit 
q u o d  ip se  R a im u n d u s  e t A nsaldus e t Anricus cavaverunt predictam  ter
ram  e t s e m in a v e ru n t e t  quod  p o rtav erun t usufructum  sue d o m ic. Respon
d e n t: b e n e  c a v a v e ru n t ' e t sem inarunt sed non vintenam  partem . Item  
p o n it q u o d  ip si d e p o rta v e ru n t om nes castaneas u n iu s 8 cuiusque arboris 
que  ( e s t )  su p e r  te r r a m  illam d o m ie sue. R espondent: non credunt. Item  
p o n it q u o d  te r ra  d e  q ua  lis est est com m unis in ter ipsum Raim undum  
e t  d o m in o s h p re d ic t i  R aim undi e t Ansaldi fratrum  e t H enrici et An- 
selm i f ra tru m . R e s p o n d e n t1 om nes: credunt.

a Segue depennato  m ater ipsius Sarde b ipsa D oneta fecit sibi: in sopra- 
linea su fecit depennato c parte : in sopralinea d segue depennato Bavo 
e dom i: cos/ nel testo 1 segue depennato de « segue depennato quod h in 
sopralinea su d o m in o ru m  depennato ' segue depennato omnes
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c. 58 r.
R. 114

c. 58 v.

Factum  est sacram entum  calom pnie ab u traque parte . Positiones 
M aioris M atie contra  Saonam M uschetam  et Rom anam  sorores.

Pon it M aior quod ipsa M aior fu it uxor quondam  Boniiohannis, filii 
quondam  G andulfi R ubei. R espondet W ilielm us Loterii, p rocurator predicte 
Saone et Rom ane: credit. Item  ponit quod predictus G andulfus habuit et 
recepit a  p red icta  M aiore libras x l  pro dotibus ipsius M aioris nurus sue. 
R espondet W ilielm us: credit. Item  ponit quod predicta Saona et Romana 
sunt heredes heredis predicti Gandulfi pro m edietate bonorum  ipsius Gan
dulfi. R espondet W ilielm us: non credit nisi de tertia  p arte  et de duode
cima parte . I tem  pon it quod predicta M aior dedit, vel alius pro ea, suo 
viro Bonoiohanni libras l v  p ro  dotibus ipsius M aioris. Respondent Saona 
et R om ana: a credunt quod G andulfus Rubeus habuit libras x l  et eius filius 
B onusiohannes libras xv. Item  ponit quod, post m ortem  predicti Boni
iohannis, ipsa M aior conquesta fuit coram consulibus Saonensibus de 
herede p red ic ti Boniiohannis, petendo ab ipso herede libras l v  pro do
tibus ipsius M aioris et ipsi consules, quia cognoverunt quod ipse Bonus
iohannes habuerat libras l v  pro dotibus ipsius M aioris, preceperunt sive 
o rd inaverun t quod ipsa M aior haberet tantum  in bonis ipsius Boniiohannis 
quod valeret libras l v . R espondent Saona et Rom ana: credunt in bonis 
suorum  filiorum , scilicet ipsius Boniiohannis. Item  pon it quod predicti 
consules fecerunt fieri cartam  sicut ordinaverant seu preceperant de con
questione quam  fatiebat ipsa M aior adversus heredem  predicti Boniio
hannis. R espondent Saona et Romana: credunt super filios ipsius Bo
niiohannis. Item  ponit quod predictus Bonusiohannes tenuit et possedit 
dom um  predictam  que fu it vendita l> et post mortem ipsius Boniiohannis 
ten u eru n t eam heredes ipsius Boniiohannis. Respondent Saona et Ro
mana: non credunt quod ipse Bonusiohannes um quam  eam domum te
nere t, sed credunt quod eius heredes tenuerunt m edietatem . Item  ponit 
quod  predictus G andulfus Rubeus dim isit in suo testam ento dom um  pre
dictam  suis filiis masculis ante partem . Respondent Saona et Romana: 
credunt sicut continetur in testam ento verum esse. || Item  ponit quod 
predicta M aior conquesta fuit de herede G andulfi predicti ante consules 
Saonenses, petendo ab ipso herede suas dotes, iam sunt anni x  transacti

4 0 4

a Segue depennato non credunt b segue depennato in vita ipsius Boni
iohannis
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e t  p lu s , sc ilice t d e  o m n ib u s hered ibus ipsius Gandulfi. R espondent Saona 
e t R o m a n a : c r e d u n t  de  aliis hered ibus p re te r de sua m atre. Item  ponit 
q u o d  M a io r  p re d ic ta  recepit de  suis dotibus libras l v  solummodo a  Bo- 
n o io h a n n e  q u o n d a m  viro  suo. R esponden t Saona et Romana: non cre
d u n t n isi d e  l ib r is  x v . I tem  p o n it quod  Saona predicta et Rom ana fuerunt 
filie q u o n d a m  A g n e se  M oschete  e t ipsa Agnesa fu it filia quondam G an
d u lfi R u b e i. R e sp o n d e n t Saona e t R om ana: credunt.

405
P o s itio n e s  G is u lf i  A m ici N olaschi contra M artinum  de G irardo.
P o n it  G is u lfu s  q u o d  ipse G isu lfus m utuavit B ellubruno de Castel- 

lio n o  lib ra s  c  ia n u in o ru m . R espondet M artinus: non credit. Item  ponit 
q u o d  ip se  M a r tin u s  c o n s titu it principalem  debitorem  se et obligavit se 3 

ipsi G isu lfo  d e  lib r is  x xv  sub  pena dupli pro  ipso Bellobruno de pre- 
d ic tis  lib r is  c ,  q u a s  d ic it G isu lfu s se m utuo  dedisse ipsi Bellobruno. Re
sp o n d e t M a r tin u s :  c re d it quod  esset b ipsius Gisulfi principalis debitor et 
p a g a to r , sed  d ic i t  q u o d  ipse est bene solutus. E t ipse Gisulfus dicit: 
non  e s t v e ru m . I te m  p on it q u o d  q u a n d o 0 navis B ellubruni, que facta 
fu it in  F in a r io , e r a t  ad collam  in p la tea  de Finario  et ipse d Gisulfus sci
v it q u o d  B e llu b ru n u s , vel alius p ro  eo, posuerat res deveti in ipsa navi, 
ip se  G is u lfu s  c o n t ra  ( r i a )  v it ei B ellobruno  ne p orta re t res deveti in ipsa 
nav i. R e sp o n d e t M a rtin u s : non  cred it. Item  pon it quod  Bellomo et Caen- 
sal d e  N a u lo  e r a n t  nauclerii e t m inato res illius navis. Respondet M ar
tin u s : c re d i t  q u o d  e ra n t nauclerii p ro  eorum  parte  e t G isulfus erat nau- 
c le riu s p ro  p a r te  B e llu b ru n i. I tem  p on it quod predictus Bellubrunus et 
alii p a rt ic ip e s  n a v is  p red ic te  p ro p o su eran t et conventaverant ipsi Gisulfo 
eu nd i S ep ta m . R e sp o n d e t M artin u s: credit. Item  pon it quod predictus 
B e llu b ru n u s  re m a n s it  de eu nd o  in p red ic to  viagio, contra voluntatem  
ip sius G isu lfi , e t  o rd in a v it  d ic tu s B ellubrunus quod Caensal et B ellom o0 

essen t lo co  ip s iu s  B e llu b ru n i. R esp o nd et M artinus: non credit. Item  ponit 
q u o d  q u a n d o  p re d ic ta  navis e ra t ad Pom eum , era t bonus tem pus eundi 
S ep tam  e t  p re d ic t i  nauclerii d u x e ru n t dictam  navem  Marsiliam contra 
v o lu n ta te m  e t in te rd ic tu m  ipsius G isu lfi. R espondet M artinus: non cre-

a se: in sopralinea b segue depennato eius c segue depennato predicta 
navis illa in q u a  d segne depennato scivit G isulfus scivit quod ipsa navis in 
e segue depennato 1

c. 59 r. 
R. 127
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c. 59 v.

c. 60 v. 
R. 127

d it. Il I tem  p on it quod predictus B ellubrunus, vel alius voluntate eius, 
posu it res deveti in p red icta  nave. Respondet M artinus: credit, sed vo
lu n ta te  ipsius Gisulfi. I tem  pon it quod Roxolinus de M arsilia cepit ipsam 
navem , ideo quia in  ipsa nave erant res deveti et de ipsa nave cepit baliam. 
R espondet M artinus: credit quod eam caperet p ro p ter res deveti. Item 
pon it quod B ellubrunus predictus recom andavit suam partem  predicte na
vis Iacobo Caensal et Bellomo. Respondet M artinus: non credit. Item 
pon it quod  postquam  R uzulinus predictus cepit illam navim  predictam, 
palam  d icebat et dicere fatiebat quod quicum que vellet emere navem 
predictam , quod  ipse Rozolinus eam sibi venderet. R espondet M artinus: 
credit. Item  pon it quod ipse G isulfus cum quibusdam  aliis em it navem 
predictam  a Rozolino pretio  librarum  c c c c  regalium coronatorum . Vo
catus M artinus predictus per i i i i  v ices3 u t huic positioni responderet, 
noluit respondere e t, precepto iudicis, iussit Bonanatus cintragus hoc 
scribi M artino  scribe b.

406
Positiones M artin i de G irardo  contra G isulfum  Amici Nolaschi.
P o n it M artinus de G irardo  quod G isulfus su p rap o su itc ceram Bel

iobruno de Pia libras x  et plus quam vendi posset tunc tem poris, quando 
fecit con tractum  in Saona, quia tunc poterat haberi centenarium  cere pro 
libris m i  e t solidis I I .  R espondet Gisulfus: non credit. Item  ponit quod 
G isulfus fu it confessus et d ix it quod Bellobrunus et Bellomo debe(be)bant 
portare  m erces deveti in navi de Finario. Respondet G isulfus: non cre
d it. I tem  pon it M artinus quod G isulfus in terdixit et interdici fecit curie 
m archionis navem  de Finario, ne vareretur de scario et fecit eam morari 
suo in te rd ic to  per xx dies ante quam vararetur de scario. Respondet G i
sulfus: bene credit quod contradiceret, sed dicit quod eam contradixit 
p ro  sua ratione. Item  ponit M artinus quod Gisulfus conquestus luit de 
B ellobruno an te  curiam m archionis et ante quam predicta navis vararetur 
de scario u et petebat ab eo libras c c  et occasione illius lam entationis po
tu it recuperare e suum  a Bellobruno vel alio pro eo, scilicet libras xxv, de 
qu ibus ten e tu r ipse M artinus adversus ipsum Gisulfum  et de to to  illo quod 
petebat ipse G isulfus ipsi Bellubruno. Respondet G isulfus: bene cre-

a per i i i i  vices: in sopralinea b segue depennato hoc c segne depen
nato cep d corretto su scalrio e recuperare: are in sopralinea su e espunta.
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d i t a q u o d  p la c ita v it ,  sed non p o tu it habere  inde aliquid b. Item  ponit M ar
tin u s  d e  h o c  q u o d  navis de F inario  habebat loca x x i i i i  quando fuit va
ra ta  d e  sca rio . R e sp o n d e t G isu lfu s: credit. Item  pon it M artinus de hoc 
q u o d , q u a n d o  p re d ic ta  navis vara ta  fu it de scario Finarii, merces deveti 
e ra n t in  e a , q u a s  G isu lfu s  sciebat ibi esse, quoniam  illas merces vidit in 
iam d ic ta  n av i. R e sp o n d e t G isu lfu s: non credit, sed dicit quod vidit eas 
cum  illa  n a v is  co lla v it, scilicet rem os et antennas, que res erant res de- 
v e ti c. I te m  p o n it  M a rtin u s  q u o d  B ellubrunus, ante quam  navis arriperet, 
tu n c  d e d i t  p o sse ss io n e m  de iam dicta navi eidem G isulfo  pro debito quod 
sibi d e b e b a t .  R e sp o n d e t G isu lfus: credit quod sibi daret possessionem, 
sed  d ic it  q u o d  d e d i t  illam  possessionem  sibi pro p ig n o red et non pro 
alio . || I te m  p o n i t  M artin u s  q uod  sepe e t sepius confessus fuit ipse G i
su lfu s a n te  c u r ia m  F inarii quod  h abeb at possessionem illius navis, sci
licet d e  p a r te  B e llu b ru n i q u a m c ci pignori posuerat. Respondet G isul
fus: c re d it .  I te m  p o n it  M artin u s 1 de hoc quod B ellubrunus abstinuit se 
ab  it in e re  q u o d  n o n  iv it in p red icta  navi pro voluntate Gisulfi -  Respondet 
G isu lfu s : n o n  c re d i t  q u o d  v o lun ta te  sua ab stin u isse t8 -  e t conventui quem 
ei fe c e ra t, d ic e n d o  B ellu bru n us G isu lfo : « Ego rem aneo et Iacobus e" 
B e llo m us p e rs o lv e n t  vob is, sicut perso lvere  debebam  » et Gisulfus dixit: 11 

« B on o  h o m in e  ». R esp o n d e t G isu lfus: « Bene dixi Bellobruno quod s i 1 

v o lu e r in t m e  p e rso lv e re , bene recipiam  solutionem  meam Septe, sed non 
abso lv i j ip su m  B e llo b m n u m  ». I tem  p o n i t f M artinus quod propter ti
m o rem  P is a n o ru m  e t  p ro p te r  novam  que audierat de Pisanis, iverunt in 
d is t r ic tu  M a rs i lie , sc ilice t a C ercellio  usque ad Cavum  de Colognis k, vide
lice t Ia c o b u s  cu m  illis qui e ran t in navi. R espondet G isulfus: non credit 
q u o d  u m q u a m  i r e t ,  p ro p te r  1 v o lun ta tem  om nium , navis. Item  ponit M ar
tin u s  q u o d  G is u lfu s  recuperav it p red ictam  navim a Rozolino contra vo
lu n ta te m  Ia c o b i e t  a lio rum  partic ipum  navis, ideo quia fuit impedita navis 
p re d ic ta  a R o z o lin o  p ro p te r  res deveti que erant in ipsa nave. Respondet 
G isu lfu s : n o n  c r e d i t  q uod  eam red im ere t, sed credit quod fuit ipsa navis 
d u c ta  in  M a rs i lia  d e  P um eo  co n tra  voluntatem  ipsius Gisulfi et bene 
in p e d iv it  R o z o lin u s  illam navem  p ro p te r res deveti et etiam a b s tu litE.

a credit: in sopralinea b habere inde aliquid: in sottolinea c erant res 
deveti: in sottolinea d segne depennato tantum c segue depennato ei r se
gue depennato quod g la risposta è in sopralinea h segue depennato bono 
' segue depennato vellcnt ' corretto su absolvit k scilicet-Colognis: in sopra
linea 1 segue depennato suam

c. 61 r.
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I tem  pon it M artinus quod ipse G isulfus habuit duos faxos canabi in pre
dicta nave, qui h o n e ra tia fueru n t pro  ipso suo nom ine. Respondet G i
sulfus: non credit. Item  pon it quod Iacobus et Bellom us voluerunt sol
vere G isu lfo , vel alii pro eis apud Marsiliam, debita que B ellubrunus ei de
bebat, scilicet de hoc quod supra navem recipere debebat. Respondet Gisul
fus: non credit. Item  pon it M artinus quod si G isulfus consenssisset obliga
re partem  illam quam  habebat pro  libris c in M arsilia, ipse recuperasset 
eam . R espondet G isulfus: non credit. Item  ponit M artinus quod pars mutui 
quod fecit G isulfus B ellubruno, fu it exspenssa in rebus deveti que iverunt in 
predicta navi. R espondet G isulfus: non credit. Item  pon it quod quedam di
scordia fu it in te r ipsum  G isulfum  et Bellubrunum  et eius sotios p ropter re- 
mos qui erant in ipsa navi e t, quia ipse G isulfus consenssit ipsi Bellubruno 
et eius sotiis de predicta discordia, fecit cum eis acordium quod debebant ip
se B ellubrunus e t eius sotii iungere ipsi G isulfo Septe bizantios x l . Respon
det G isulfus: non credit quod um quam  haberet cum eis d isco rd ia(m ) de re- 

c. 61 v. mis. || Item  pon it quod, quando venit b term inus prim i conventus, de quo 
tenebatu r ipse M artinus adversus ipsum Gisulfum  pro predicto  Bellubruno, 
quem  fecit ipse G isulfus cum Bellubruno, ipse G isulfus ivit Finarium  et ste
tit ibi in placito  cum ipso Bellubruno in c Finario, quia ipse Bellubrunus fe
fellerat term inum  prim i conventus ipsi G isulfo, unde petebat ipse Gi
sulfus ipsi B ellubruno libras c c  pro sorte et pena et, quia ipse Gisulfus 
concordatus fu it cum ipso Bellubruno de ipso placito et suspendidit ipsi 
B ellubruno de predicto  conventu term inum , debebat recipere ipse Gisul
fus ab ipso B ellubruno bizantios l x x v  pro suspenssione ipsius term ini et 
inde carta facta fu it per m anum  tabellionis. Respondet G isulfus: credit 
quod  p lacitaret de stalla quam  faciebat et non aliter, sed non credit quod 
faceret alium conventum  cum ipso Bellubruno, nec quod carta sit illius 
convcntus. I tem  pon it quod publica fam ad fuit in Saona et in Naulo 
quod  p red icta  navis ferebat merces deveti apud Septam. Respondet G i
sulfus: non credit. Item  ponit quod Pontius Buellus d ix it G isulfo, ante
quam  navis v arere tu r de Finario: « Sciatis quod B ellubrunus et alii par
ticipes navis deferunt merces deveti Septe in navi de Finario ». Respondet 
G isulfus: non credit. Item  ponit quod Gisulfus recepit pretium  illorum lo
corum  navis predicte, scilicet quarte  partis illius navis que in pignore habe-

a In sopralinea su henerati depennato b segue depennato predictus c segu- 
depennato si d segue depennato est
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b a t vel a liu s  p ro  eo , de  p re tio  quod fu it solutum  de vendicione predicte na
vis. N o n  fu i t  re sp o n s io . I tem  pon it quod  m aiors3 pars hom inum  qui erant 
in  iam d ic ta  n a v i, co n co rd aru n t se ducendi navem Marsilie. Respondet G i
su lfus: n o n  c re d i t .  I tem  p on it quod G isulfus habuit de precio predicte 
navis, o ccasio n e  v e n d itio n is  quam  fecit ipse G isulfus, libras d x x  regalium 
vel va len s. R e s p o n d e t  G isu lfus: credit quod em it navem predictam a curia 
M arsilie  e t  q u o d  eam  vend id it hom inibus Ianue a quibus inde habuit 
lib ras C e t  n o n  p lu s , sed non h abu it illas libras c pro Bellubruno, neque 
p ro  B e llo m o , n e q u e  p ro  Iacobo Caensal ncc ab aliis pro eis et de ipsis 
lib ris c  d e d i t  d r ic tu m  curie. E t ipse M artinus dicit: non est verum de 
lib ris C ,  sc ilice t q u o d  eam venderet pro libris c. Item  ponit quod Fu- 
rio nu s e t W ilie lm u s  Longus voluerun t persolvere G isulfo tantum  quan
tum  re c ip ere  d e b e b a t  super navem  predictam  occasione Bellubruni. Re
sp o n d e t G is u lfu s :  non  credit. I tem  pon it quod G isulfus dedit parabolam 
illis qui e r a n t  in p red ic ta  nave u t m orarentur apud Septam per v dies. 
R esp o n d e t G is u lfu s :  non credit. I tem  ponit quod Rozolinus, vel alius 
p ro  eo , h a b u it  lib ra s  xv p ro  fidantia predicte navis ab aliquo de nave 
vel ab  a liis  p ro  illis  de  nave. R espondet G isulfus: non credit. Item  ponit 
q u o d  lo n g iss im o  te m p o re  consueverunt naves ire Marsiliam causa acqui
rend i ca rig u m  e t  ad du cen d i e t a terra  Sarrazinorum . Respondet Gisulfus: 
c red it q u o d  n a v e s  b v a d a n t0 M arsiliam , sed non cum rebus deveti. || Item 
p o n it q u o d  C e v o lla  de  T orano  m isit nuntium  suum G isulfo ut m itteret 
sibi « q u o d  p ro m is e ra tis  », rem os e t antennas. Respondet Gisulfus: non 
c red it. I te m  p o n i t  q u o d  ded it et trad id it ceram Bellubruno ante mensem i 
quam  d a re t  ei a lio s  denarios quos ei prestaverat. Respondet Gisulfus: 
bene d e d it  s ib i ce ram  p ro  d e n a r iisd. Item  ponit quod, quando merces 
d ev e ti fu e ru n t  h o n e ra te  in nave, G isu lfus erat presens in nave et quando 
h o n e ra b a n tu r . R e sp o n d e t G isu lfus: non c re d i t0 et semper eis contrariavit 
cu m  ipsa  n av is  e r a t  ad collam . I te m  ponit quod G isulfus fecit sibi fieri 
ca rtam  c u rie  R o z o lin i in qua con tinebatu r ne ipse G isulfus cogeretur fa
cere ra tio n e m , n ec  respondere Iacobo nec Bellomini nec alicui pro eis 
e u n d o  e t  r e d e u n d o  in M arsilia. R espondet G isulfus: non credit, d  Item 
p o n it q u o d  in s tru m e n tu m  obligationis Pontii fuit factum  ante (per) men-

a maiors: così nel testo b naves: iti sopralinea c vadant: corretto su 
navaldant d segue cassato col dito dominus Bcllubruns c non credit: in sopra
linea.

c. 62 r.
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sem i quam  aliud instrum entum  in quo obligati sunt Iacobus e t Ialnus et 
B onusvasallus G uertius. R espondet Gisulfus: credit sicut instrumenta 
facta sun t. I tem  pon it quod  G isulfus confessus fu it quod  habuerat me
d ietatem  p retii, scilicet libras d x x ,  quod sum ptum  fuerat pro venditione 
navis. R espondet G isulfus: non credit aliquid. Item  p on it quod i i i i  faxes 
canape fuerun t honerati in nave Gisulfi. Respondet G isulfus: non credit 
de aliquo. Item  pon it quod contractus alterius m utui in quo se obligavit 
Ia lnus et Bonusvasallus G uertiu s, fuit firmatum eo die e t ea hora qua 
instrum entum  com positum  fuit inde. Respondet G isulfus: credit quod 
conventus fu it factus ante instrum entum . CE Item  pon it quod Rozolinus, 
vel alius p ro  eo, fecit inpcdire navem ante quam fuisset infra turrim 
Sancti Iohann is. R espondet G isulfus: credit quod Rozolinus fecit eam 
capere ad tu rrim  illam, d  Item  ponit quod A bbonus Avarenus et Iaco
bus de P ino  e t G u ido tus e t Fornetinus et filius G uidonis de Pia habebant 
in nave solum m odo v m  quando m ovit de Finario. d  Non fuit responsio. 
Item  p on it quod  Rozolinus fecit illis cartam  de fidantia. Respondet G i
sulfus: non credit, d  Item  pon it quod eo tem pore quando navis predicta 
fu it in  p artibu s M arsilie, plures naves Naulenses e t Saonenses iverant 
M arsiliam  et in traveran t M arsiliam . Respondet G isulfus: credit quod 
m ercatores iverun t M arsiliam , sed non cum rebus deveti. Item  ponit quod 
sepissim e conting it quod negotiatores qui vadunt M arsiliam  cum navibus 
e t sine navibus inpetran t fidanti a m a Rozolino et accipiunt fidantiam si 
habere possun t in personis et rebus. Respondet G isulfus: non credit quod 

c. 62 v. nullus legalis m ercator peta t ibi fidantiam. || Item  ponit quod ante quam 
Rozolinus tradere t navem predictam  Gisulfo et aliis quibus eam tradidit 
per libras c c c c ,  ipse G isulfus m ultotiens ivit ante Rozolinum  dicens ei 
et suplicans ei u t redderet sibi navem prefatam, quoniam  eam habebat 
obligatam  e t suum  pignus erat, ostendendo instrum enta que inde habebat. 
R espondet G isulfus: nichil credit inde a. Item  ponit quod illi quibus Ro
zolinus trad id it prefatam  navem pro libris c c c c , habebant ipsam navem 
obligatam  e t erant quidam  b ex his creditores illius navis et quidam  parti
cipes. R espondet G isulfus: non credit. Item  ponit quod tem pore, quando 
Rozolinus prefatam  navem tradidit prefatis creditoribus et participibus, 
ipsa navis valebat libras m c  et plus. Respondet G isulfus: non credit.

a Segue depennato  aliquid b corretto su quidat
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d  I te m  p o n it  q u o d  G isu lfus h abu it de pretio  prefatc navis libras c c l x  
e t p lu s p ro  locis vel occasione que erant sibi obligata de prefata navi. 
CL R esp o n su m  e s t supra.

407
* * P o s itio n e s  R om ane e t Saone M oschete contra  M aiorem  M atiam .
P o n u n t R o m an a  e t Saona quod G andulfus Rubeus e t Bonusiohannes 

filius su u s h a b u e ru n t  de d o tib us M aioris sine p lure libras l v . Item  po
n u n t q u o d  a

4 08  Die v i madii.
P o s itio n e s  P o n ti i  M ichel con tra  Trucum . Facta est calompnia ab u tra 

q ue  p a rte .
P o n it  P o n tiu s  q u o d  b in carigo salis quod vendidit ipse Pontius ipsi 

T rucco  e r a ( n ) t  m in e  m  salis e t c plus. R espondet T rucus: credit de d c c  
e t non  d e  p lu re . I te m  p on it quod  venditio  predicti salis fuit facta Niçe. 
R esp o n d e t T ru c u s : c red it. I tem  p on it quod ipse T rucus habuit, nomine 
ipsius P o n tii ,  ab  U g o ne  Serena de grano, quod dicit ipse T rucus dictum  
P o n tiu m  h a b u isse , lib ras v u  et solidos vi. R espondet Trucus: d credit quod 
eas h a b u it , sed  d ic it  quod  h abu it eas pro solutione navis. Iterum  confi
te tu r  d ic tu s  T ru c u s  se habuisse ab Ugone predicto  de grano predicto  li
b ras i i i i  p ro  so lu tio n e  dicte navis. Item  pon it quod  dictus Trucus dedit vel 
d are  fec it ip si P o n tio  ab uno m ercatore G rasse, nom ine carigi salis, libras 
xx  ia n u in o ru m . R e sp o n d e t T ruccus: non credit quod eas sibi dedisset pro 
illo sale , sed  d ic it  ex  quo  ipse P on tiu s vult u t sint illius salis, quod sint. 
I te m  p o n it q u o d  Iaco b u s Iu le  ded it ipsi Truco, nom ine ipsius Pontii, libras 
x x v i i . R e sp o n d e t T rucus: cred it quod  habuit libras x x m  et non plus 
sicut ip sem e t T ru c u s  posuit. C onfiten tu r predictus Pontius et Trucus quod 
lib re  i i i i , q u a s  d ice b a t T ruccus sibi defuisse de libris x x v n  ianuinorum  
quas sibi d a re  d e b e b a t Iacobus Iu le  pro  ipso Pontio , fuerun t de predictis 
lib ris  x x v i i , e t lib re  v i i  e t solidi v, quas dicebat dictus Pontius quod 
T rucus h a b u it  ab  U gone Serena pro  ipso Pontio , fuerun t de pretio  grani,

a Afanca il seguito b segue depennato ipse c segue depanato salis pro 
d segue depennato non

c. 63 r.

R. 114

R. 115
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c. 63 v.

R. 463

e t p red ic te  libre m i  e t p red icte libre v u  et solidi v sunt de libris x i quas 
ded it d ictus Ugo ipsi T ruco p ro  ipso Pontio . Item  p on it quod predictus 
Iacobus Iu le  dedit, vel dare fecit, ipsi Truco, pro  ipso Pontio , libras 
x x v n 3 in  alia p a r te b, nom ine salis predicti. R espondet Trucus: non 
credit.

409
Facta est calom pnia ab u traque parte. Positiones Rainaldi Sancti 

R om uli, nom ine gabelle ripe, contra Laurentium  Sivernatum  Ianuensem .
P o n it R a in a ld u sc quod ea die qua venit navis que dicitur Paradi

sus de Septa in Saonam, Iacobus Caparinus Ianuensis habebat tunc in 
illa nave loca vi. R espondet Laurentius: non credit. Item  ponit quod 
p red icta  navis fu it incantata Ianue ad cornu banditum  nom ine p red ic tid 
lacobi. R espondet L aurentius: credit quod fu it incantata prò recogno- 
sccre pignus O gerii Castagne si valebat tantum  vel plus. Item  ponit quod 
O gerius C astagna habebat pignus predicta loca v i diete navis a Iacobo Ca
p an n o . R espondet L aurentius: c credit quod ' O gerius C astagnag habe
b a t loca p red ic ta  ipsius navis pro  p ig n o reh a Iacobo Caparrino eo tem
pore quo navis illa erat Septe pro  bizantiis quos m utuaverat ipse Ogerius 
ipsi Iacobo  e t a Septa in fra. Item  ponit quod Iacobus predictus venit in 
Saonam  occasione predictorum  vi locorum ad trahendam  navem predic
tam  e t hoc an te  quam  navis illa incantaretur. Respondet Laurentius: non 
credit. I tem  p on it quod predictus Ogerius habuit predicta v i loca navis 
a Iacobo  p red icto , nom ine venditionis et pretii, ad rationem  pretii quod 
m ontav it navis predicta in  incantum  e t secundum rationem  que monta- 
ru n t v  loca navis p re d ic te 1, quos confessus fuit dictus L aurentius -1 fuisse 
v e n d i t ik. R espondet L aurentius: credit quod O gerius re t in u i t1 predicta 
v i loca navis ad rationem  de libris c c c l x x i  e t m ancavit ipsi Ogerio de 
suo pagam ento  libre vi. I tem  ponit quod navis predicta m ontavit in in- 
can tu , cum fu it incantata Ianue, libris c c c l x  et plus et de qua n av em

a Segue depennato alia vice p b segue depennato pred preter predictas libras 
c segue depnnato quod postqu d segue depennato Laurentii c segue depennalo 
cred it quod f segue depennato odto (?) s corretto su Castagnus h pro pi
gnore: in sopralinea ' segue depennato de qui J segue depennato habuisse 
'  venditi: così nel testo 1 retinu it: in sopralinea su recepit et habuit depennato 
m segue depennato habuit
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p red ic tu s  L a u re n tiu s  in  ipso incantu cornu recepit. Respondet Laurentius: 
n on  c red it q u o d  fu isse t ibi vend itum  aliquid predicte navis n is ia loca v 
p re te r  illa  v i Ia c o b i p red ic ti e t ea b v  loca em it ipse Laurentius ad ratio
nem  lib ra ru m  c c c l x i  e t non plus, vel librarum  c c c l x x i . Item  ponit quod 
p red ic tu s  L a u re n t iu s  fu it confessus e t d ixit coram pluribus hominibus 
q u o d  n av is p re d ic ta  fu it incantata occasione predictorum  vi locorum. Re
sp o n d e t L a u re n tiu s :  credit q uod  navis illa incantata ( fu i t )  pro recogno
scere q u a n tu m  v a le b a n t p red icta v i loca super quibus m utuaverat ipse Oge- 
rius e t hoc fe c it fie ri consulatus Ianue.

410
P o s itio n e s  H e n r ic i  m acellatoris contra Bonumiohannem Morglonum.
P o n it  H e n r ic u s  quod  predictus Bonusiohannes, socer ipsius Henrici, 

fu it co n fessu s in  e g r i tu d in e 0 filie sue uxoris ipsius H enrici (q u o d ) de
b e b a t d a re  u x o r i  d ip sius H enrici pro  suis dotibus libras x x im  inter dena
rios e t ra u b a m , in te r  id quod habuerat ipse H enricus pro sua uxore et 
q u o d  c re c e p tu ru s  e r a t .  R espondet Bonusiohannes: non credit. Item  ponit 
q u o d  rau b a  q u a m  h a b u it  d ictus H enricus, pro dotibus sue uxoris predicte, 
m o n tav it lib r is  v i m ,  que rauba fu it incantata e t f conventata ipsi Henrico 
u ltra  lib ra s  x v . R e sp o n d e t Bonusiohannes: non credit. Item  ponit quod 
p red ic tu s  H e n r ic u s  exspend id it, p ro  sepellitione uxoris sue predicte, soli
dos l x x  ia n u in o ru m  e t solidos x  p ro  eius septimis, voluntate ipsius Bo
n iio h an n is . R e s p o n d e t  B onusiohannes: credit de septimis de solidis vi 
e t de  se p e lli tio n e  d e  solidis xxxv. Item  ponit quod predictus Bonusiohan
nes h a b u it  8 ta n ta m  raubam  H enrici predicti h, scilicet cohopertorium  i et 
cen tu ram  i  q u e  m o n ta v it solidis x x v m . Respondet Bonusiohannes: cre
d it  q u o d  h a b u i t  c en tu ram  pro  denariis x x x n  pro incantu, sed cohoperto
rium  h a b u it  p ro  c o m p era , p retio  solidorum  xx. Confitetur predictus Bonus
iohannes q u o d  filiu s suus habu it, pro  voluntate ipsius Boniiohannis ‘, soli
dos x v  ab  H e n r ic o  p red icto . I tem  ponit quod fuit voluntas ipsius Boni
iohann is j , cum  d ic ta  uxor ipsius H enric i venit ad m ortem , quod illa uxor

a Segue depennato lb b corretto su eas c segne depennato sua d segue 
depennato sue  c segue depennato h 1 segue depennato ultra libras xv s ha
b u it: in sopralinea su  recuperavit depennato h Henrici predicti: in sopralinea su 
nom ine sue  filie p re d ic te  depennato ' segue depennato de i segue depen nilo 
quod

c. 64 r. 
R. 172
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c. 64 v.

R. 463

c. 65 r. 

R. 130

ipsius H enric i d im itte re t de suis rebus ipsi H enrico  solidos l x . Respondet 
B onusiohannes: credit quod fu it sua voluntas cum ipsa fecit fieri testamen
tum , sed dicit quod  testam entum  illud fu it penitus cassatum . E t dictus H en
ricus dicit: non est verum  quod fuisset cassatum.

411
Positiones L auren tii Sivernati Ianuensis contra Rainaldum  Sancti 

R om uli nom ine gabelle ripe.
P o n it L auren tius quod O gerius C astagnaa m utuavit Iacobo Capar

rino ad Septam  super v i loca navis que d icitur Paradisus bizantios cc  ad ra
tionem  de solidis v et denariis x  per bizantium  ad solvendum  in Ianua, et 
de pred ictis v i locis habu it ipse O gerius possessionem e t dom inium  nomi
ne pignoris. R espondet Rainaldus: b credit de m utuo, sed non credit de 
possessione nequc de pignore. Item  ponit quod predicta navis fuit reco
gnita  in incan tu , ideo quia dictus Iacobus Caparrinus nolebat solvere pre
d icto  O gerio  debitum  predictum  quod dare debebat ipse Iacobus ipsi 
O (gerio ) p ro  predictis locis navis predicte, et auctoritate consulum Ianue 
fu it recognita illa navis in incantu. Respondet Rainaldus: credit. Item  po
n it quod cum  navis predicta fu it recognita in ipso incantu, solummodo 
fu eru n t vend ita  loca v illius navis et non plus, exceptis c locis v i predictis 
dicti Iacobi. R espondet Rainaldus: credit. Item  ponit quod mancavit ad 
solvendum  ipsi O gerio de debito  quod sibi debebat predictus Iacob u scI 
p ro  predictis v i locis libre vi. Respondet Rainaldus: credit.

412
Positiones Ansaldi Dom inici contra Benevenutam, uxorem Peregrini 

Balbi. H u ic  Benevenute datus est curator Bonavia R u s tic ic.
P o n it Ansaldus quod ipsa Benevenuta fuit quondam  uxor Balduini, 

fra tris ipsius A nsaldi, qui Balduinus est m ortuus minus est duorum  anno
rum  e t f dim idii. R espondet Benevenuta: credit uxorem  suam fuisse, sed 
cred it quod  plus est duorum  annorum  et dimidii quod est m ortuus. Item  
pon it quod  tres anni sunt et plus p reteriti quod ipsa Benevenuta accepit

a Segue depennato ipse b segue depennato non credit c segue depennato 
libris d predictus Iacobus: in sopralinea e H uic Benevenute Rustici: aggiunto 
dopo l’inizio delle deposizioni f segue depennato dim idit
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alium  v iru m  a e t  secum  ste tit in una dom o. Respondet Benevenuta: credit 
de m  an n is e t u n o  m ense. I tem  pon it quod ipsa Benevenuta accepit alium 
v irum  in  v ita  ip s iu s  B alduini. R espondet Benevenuta: credit. Item  ponit 
quod  B e n e v e n u ta  sc iebat e t credebat Balduinum m aritum  suum vivere 
q uan d o  se c o p u la v it Peregrino . R espondet Benevenuta: non credit. Item  
p o n it q u o d  p re d ic tu s  Balduinus fu it fra ter ipsius Ansaldi. Respondet Be
n even u ta : c re d it.

413
P o s itio n e s  T ru c c i contra P on tium  Michaelem de N itia.
P o n it  T ru c c u s  q u o d  P on tiu s M ichael recepit ab uno m ercatore G ras

se, n om ine  T ru c c i, lib ras  xx ianuinorum  et hoc fu it in N itia in depositum . 
R esp o n d e t P o n tiu s :  c red it quod  habu it illas libras xx, sed habuit eas no 
m ine carig i salis. I te m  p on it quod  predictus Pontius vocavit se quietum  
sive so lu tu m  a Ia c o b o  Iu le , nom ine ipsius Trucci, de libris xvi ianuinorum  
e t hoc fu i t  in  N it ia . R espondet Pon tius: credit quod habuit eas libras 
x v i ra tio n e  p re d ic ta . I tem  p on it quod  predictus Pontius recepit in N itia 
ab ipso  T ru c c o  sp o rta s  x  grani que valebant libras v im  et plus, ipse vel 
alius p ro  eo . R e sp o n d e t P on tius: non credit quod ipsum granum  b habuis- 
se( t ) p ro  ip so  T ru c c o . I tem  pon it quod  de libris x x v ii quas debebat dare 
Iaco b u s Iu le  ip si T ru c o  pro  ipso Pon tio  defuit ipsi Trucco ad solvendum 
lib re  i i i i . R e sp o n d e t Pon tiu s: credit quod  dictus Iacobus dedit ipsi Trucco 
p ro  ipso  P o n tio  lib ra s  x x v i i . E t T rucus dicit: non est verum quod haberet 
lib ras x x v i i  n is i lib ra s  x x i i i . Item  pon it quod dictus Pontius fu it confes
sus se esse so lu tu m  a p red icto  Trucco de sale quem  sibi vendidit ipse P on
tiu s p re te r  lib ra s  x i  solum m cdo. R espondet Pontius: non credit. Item  
p o n it q u o d  p re d ic tu s  T rucus dedit, vel alius pro eo, de pretio  illius salis 
quem  d ic it ip se  T ru ccu s ab ipso Pon tio  emisse R am undo Astengo, cognato 
ipsius P o n tii ,  lib ra s  v nom ine ipsius Pontii. Respondet Pontius: credit. 
I te m  p o n it  q u o d  d ic tu s P on tius venit ad rationem  cum predicto  Trucco 
coram  p lu r ib u s  h o m in ib u s e t tunc fu it confessus dictus Pontius se ha
buisse de  g ra n o  p re d ic to c ipsius Trucci tantum  quod m ontavit libris v ii 
e t so lid is v  e t q u o d  granum  ipse Pontius vendidit Nize. R espondet P on
tius: c re d it q u o d  eas habu it, sed dicit quod fecit eas dare ipsi Trucco,

a Segne depennato qui b segue depennato habere c segue depennato ip
sius Pontii ipsius Pont

c. 65 v. 
R. 115
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scilicet Ugo Serena dedit eas sibi. E t Trucus dicit: non est verum  quod 
Ugo p red ic tus daret sibi aliquid  pro  grano predicto . Item  ponit quod 
quando d ictus buzus salis predicti rup it, tunc erant in ipso buzo mine cc 
salis e t p lus. R espondet P on tius: credit. Item  pon it quod quando dictus 
P on tius fecit m ercatum  cum predicto  Truco de sale p red icto , ipse Pontius 
convenit dare ipsi Trucco in fra  dies octo dictum  salem in portu  Saone. Re
spondet Pon tiu s: non c r e d i ta. || I tem  ponit quod a tem pore contractus 
predicti salis facti, transacti e ran t v m  dies cum ipse sal iunxit in portum  
Saone. R espondet Pontius: credit quod transacti eran t v m  dies, sed di
cit quod citius quam  p o tu it m isit sibi illum salem e t in fra  dies xv venit 
ipse sal in Saona. Item  pon it quod sal qui veniebat de fo r is b valebat 
solidos i i  p e r m inam  ea die e t eo term ino quando convenit dictus Pontius 
ipsi Trucco dictum  salem. R espondet Pontius: non credit. I tem  ponit quod 
predictus sal fu it venditus in Saona m undus ab om ni avaria denariis 
x v im  Vi ianu inorum  solum m odo. Respondet Pontius: credit quod fuit 
venditus denariis xx. E t ipse Trucus dicit: non est verum  quod fuisset 
venditus denariis xx. Item  pon it quod si qua persona respondidit pro 
ipso Trucco in causa p re d ic ta 0, respondidit sine eo quod ipse Trucus lo- 
casset sive solvisset vel ro g asse (t)  d eum eo tem pore quo ipse Trucus erat 
presens in  Saona. R espondet Pontius: non credit quod dedisset pretium , 
sed cred it quod rogavit eum. Item  ponit quod viccarius potestatis Sao
nensium  habebat p ro  firm o solum m odo id quod T rucus dicebat in hac 
causa e t hoc sub sacram ento calompnie. Respondet Pontius: credit 
quod  habebat pro  firmo id quod dicebat ipse T rucus et id quod dice
bat Bonavia. Item  pon it quod dictus Trucus defendebat suas rationes 
sine eo quod locaset vel solvisset aliquem qui ipsum Truccum  e iuvaret in 
hac causa. R espondet Pontius: credit quod solvisset et locaset et rogas- 
s e t 1 aliquem  qui ipsum Truccum  iuvaret in hac causa.

c. 66 r. 414
R- 130 Positiones Benevenute, uxoris Peregrini B a lb ig, cuius curator est

Bonavia R ustici, contra Ansaldum  Dominici.

a Segue depennato item ponit quod predictus salis pugnavit venire in portum Sao
ne per dies xv et plus ex quo predictus conventus salis factus fuit. Respondet b qui 
veniebat de foris: in sopralinea su predictus depennato c in causa predicta: in 
sopralinea d vel rogasse(t): in sopralinea e segue depennalo iuraret 1 segue 
depennato personam 8 segue depennato cuius
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P o n it B e n e v e n u ta  qnod  x ii  a n n ia sunt p re teriti et plus quod Bal
d u in u s , q u o n d a m  v ir  ipsius B enevenute, fuit captus in terra Sarracinorum 
in  c a p tiv ita te , sc ilic e t in B abilonia. R espondet Ansaldus: non credit de 
x ii ,  sed  c re d it  d e  v i m  ". I tem  p on it quod ipse Balduinus, cum erat in 
c a p tiv ita te , m a n d a v it  ipsi B enevenute  u t acciperet a liu m c virum et faceret 
q u ic q u id  v e lle t ,  q u ia  non credebat um quam  de ipsa captivitate exire. Re
sp o n d e t A n sa ld u s : c red it.

4 15  Die xxv ii octubris.
P o s itio n e s  B on iio h an n is  M orgloni contra H enricum  macellatorem.
C o n f ite tu r  p re d ic tu s  H enricus se habuisse in ter denarios et raubam d 

p ro  d o tib u s  u x o r is  su e , filie d icti Boniiohannis, usque in libris x im  minus 
so lid is v.

416
P o s itio n e s  B o n av ie  R ustici, curatoris communis Saone, contra epi

sco p u m  S a o n en sem .
P o n it  B o n av ia  q u o d  illi de V iarasca, q u ie tenent vel tenebant man

su ram  in  R o v easca  eo  tem pore quando marchio habebat contile, dabant 
fo d ru m  m a rc h io n i tam q uam  illi de V ado et a tem pore illo infra quo Sao- 
nenses ip su m  e m e ru n t,  dederu n t com m uni Saone. Respondet episcopus: 
« C red o , sed  si d e d e ru n t,  m ichi dederu n t ». Item  ponit quod predicti ho
m ines d e  V ia ra sc a  feceru n t dom os in castello Quiliani et posuerunt et 
te n e b an t in tu s  res  suas tam quam  illi de Quiliano. Respondet episcopus: 
n on  c re d it. I te m  p o n it  quod  hom ines 1 qui tenent vel tenebant mansu
ram  in R o v easca  s im ilite r dederu n t fodrum  marchioni cum Quilianum 
e ra t m a rc h io n is , e t  com m uni Saone quem adm odum  fecerunt illi de valle 
Q u ilia n i s ic u t ex s tim a to re s  fodri super homines Quiliani taliabant. Re
sp o n d e t e p isc o p u s : non  credit.

a anni: in sopralinea b segue depennato item ponit quod ipse Balduinus 
est mortuus in illa captite captivitate transacti sunt vim anni c alium: posto dopo 
virum con segno di richiamo d segue depennato sol e segue depennato tene
bant f segue depennato de Viarasca

c. 66 v. 
R. 172

R. 460
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c. 67 r.

R. 124

R. 463

c. 67 v. 

R. 463

417
* Positiones canonicorum  contra Lafrancum  G loriam  a.
P o n it dom inus P etru s de Polenza, prepositus Sancte M arie de Ca

stello , nom ine ipsius ecclesie, quod  b

418
Positiones W ilielm i oliarii e t G iselberti Albe contra  G irardum  de 

M onte Silice.
P o n u n t W ilielm us e t G iselbertus quod due ancole fuerun t tradite, no

mine pignoris pro  ripa, G iselberto  predicto et Rainaldo Sancti Romuli 
e t nom ine ripe de qua agitur. Respondet G irardus: non credit. Item  po
n u n t quod  p red ictus L aurentius de Ianua dixit predicto  G iselberto et 
Rainaldo quod c ipse L auren tius non poterat ducere navem  suam Ianuam 
sine ancolis e t ideo dedit d ipsi G iselberto  prò  ipsa ripa velam I, nomine 
p ignoris, que vela erat in ecclesia S an c tie Andree. R espondet G ira rd u sf: 
non credit. I tem  p on it quod predictus G iselbertus solvit denarios x i i  inter 
pro  trah ere  dictas ancolas de mari et prò portatura  diete vele ad domum 
ipsius G ise lb erti, de qua vela agitur. Respondet G irardus: non credit de 
ancolis, sed credit quod solvit denarios vi p ro  vela predicta g, de quibus 
denariis v i h p e tiit ipse G iselbertus ipsi G irardo denarios in . Item  ponit 
quod  p red ictus * W (ilielm us) et predictus G iselbertus noluerunt reddere 
velam  p red icto  L aurentio , ante quam ipse Laurentius dedisset denarios 
p red icte  ripe de qua agitur Rainaldo Sancti Romuli in balia. Respondet 
G irardu s: non credit. Item  p o n i t j

419
Positiones G irardi de M onte Silice contra W ilielm um  oliarium  et 

G ise lbertum  A lbe prò  facto gabelle ripe.
P o n it G irardus quod Laurentius de Ianua incantavit navem  que d i

c itu r Parad isus Ianue et de ipsa nave recepit ipse Laurentius cornu. Re-

a Segue depennato  ponunt b manca il seguito c segue depennato  navis
predicta b u t d dedit: in sopralinea su daret depennato  e segue depennato  Ans
1 segue depennato  nd e segue depennato  predicte h segue depennato  petii 
■ segue depennato  Lau > manca il seguito.
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sp o n d en t W ilie lm u s  e t  G iselbertus: credun t quod fuit incantata, sed non 
c red u n t q u o d  a c c ip e re t inde cornu. Item  ponit quod predictus Girardus 
e t R a in a ld u s S a n c ti R om uli h abu eru n t in  balia velam predicte navis no
m ine rip e  S ao n e  e t  eam  velam  acom m andaverunt predicto Giselberto. Re
sp o n d en t W (ilie lm u s )  e t G ise lbertus: non credunt q u o d 3 ipse Giselbertus 
h ab e re t ip sam  v e lam  in  acom m andatione pro  ipso G irardo, immo habuit 
eam  so lu m m o d o  p ro  ipso G iselberto  e t n o m in eb ipsius Giselberti eam 
h ab u it. I te m  p o n i t  q u o d  p red ictus Laurentius venit in Saonam et placi- 
ta v it de  ip sa  r ip a  c u m  dicto  G irardo  e t cum predicto Rainaldo de ipsa vela. 
R esp o n d en t W (i l ie lm u s )  e t G ise lbertus: non credunt quod predictus Lau
ren tiu s  p la c ita re t d e  ip sa  ripa  nec de ipsa vela nomine ipsius G irardi, immo 
nom ine p re d ic t i  W (ilie lm i)  e t G ise lberti, sed bene dicunt quod rogaverunt 
ipsum  G ira rd u m  u t  ip se  G irardus adiuvaret ipsum W (ilielm um ) et Gisel- 
b e rtu m . E t  ip se  G ira rd u s  d icit: n on  est verum  quod eum inde rogarent. 
I te m  p o n it  q u o d  p re d ic tu s  L auren tius fecit acordium cum predicto Rai
naldo  e t G ira rd o  d e  causa p red icta quam  ipse Laurentius secum habebat 
p ro  p re d ic ta  v e la  q u a m  habebat d ictus G iselbertus in domo sua. Respon
d e n t W ilie lm u s  e t G ise lb e rtu s : non credunt quod faceret acordium aliquod 
n o m in e  p re d ic t i  G ir a rd i ,  im m o solum m odo pro predicto W (ilielm o) et Gisel
b e rto . E t  G ira rd u s  d ic it :  non est verum  quod faceret acordium pro ipso W(i- 
lie lm o) nec p ro  ip so  G ise lb e rto , im m o p ro  predicto G irardo et Rainaldo pre
d ic to . I te m  p o n i t  q u o d  p red ictus L aurentius solvit dicto G irardo ob acor
d iu m  p re d ic tu m  lib ra s  m  e t solidos x im  ianuinorum . Respondent W(iliel- 
m u s) e t G is e lb e r tu s :  c redun t quod  recepit denarios, sed dicunt quod non 
h a b u it eos n o m in e  ip siu s G irard i, im m o nom ine predicti W (ilielm i) et G i
se lb e rti. E t  G ira rd u s  d icit: non est verum  quod eos haberet nomine ipsius 
W (ilie lm i) nec  n o m in e  ipsius G iselberti, immo nom ine predicti G irardi. 
I te m  p o n it q u o d  p re d ic tu s  G irardus m isit camparium ad G iselbertum  dicen
d o  sibi u t r e d d e re t  d ic tam  velam  p red icto  Laurentio quia ipse G irardus erat 
bene so lu tu s  d e  r ip a  c; e t sic d ictus G iselbertus eam sibi reddidit. Respon
d e n t  W ilie lm u s  e t G ise lb ertus: credun t quod predictus G irardus dixit 
p re d ic to  W (ilie lm o )  e t  G iselberto  quod receperat dictam solutionem  no
m ine d ic ti W ilie lm i e t G iselberti, et bene dixit ipsi W ilielm o et G isel
b e rto : « R e d d ite  s ib i velam , quia recepi denarios pro  vobis ». E t Girardus

a S egn e  d e p e n n a to  habere t b segue depennato  suo c de ripa: in so
pralinea.
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c. 68 r. 

R. 77

c. 68 v. 
R. 463

dicit: non est verum  quod  diceret eis quod recepisset dictos denarios pro 
pred icto  W (ilielm o) et G iselberto , im m o solum m odo p ro  ipso G irardo. Item 
p o n it quod  p red ictus G iselbertus dixit ipsi G irardo  quod  a dedit p ro  porta
tu ra  p red ic te  vele b ad dom um  suam  bastasio denarios v i, de  quibus denariis
vi ipse G iselbertus p e tiit m edietatem  ipsi G irardo. R espondent W(iliel- 
m us) e t G iselbertus: credun t quod dedit p ro  portatura®  ipsius vele ba
stasio  denarios x i i , sed non credunt quod peteret aliquid de ipsis denariis 
ipsi G irardo . I tem  p on it quod  predicta navis fu it trac ta  in  terra, in ripa 
Saone, de m ense februario . R espondent W (ilielm us) e t G iselbertus: cre
d u n t. I tem  p on it quod  predictus Laurentius dixit in cap itu lo  Saone quod 
p red icta  navis ste tit per m ensem  i e t plus d postquam  fu it tracta in  terra 
an te  quam  incantaretur. R espondent: W (ilielm us) credit e t G iselbertus 
non  c red it. I tem  p on it quod navis predicta ste tit per m ensem  i et plus 
in te rra  antequam  in c a n ta re tu re. R espondent: W ilielm us credit et G i
selbertus credit.

420
Positiones R ubaldi Scaliosi contra Bonum iohannem  Nasum .
P o n it R ubaldus quod ipse Bonusiohannes m isit suum  nuntium , scilicet 

W ilielm um  N igeronum , R ubaldo Scalioso 1 quod ipse R ubaldus m itteret 
sibi lib ras x. R espondet Bonusiohannes: non credit.

421
Positiones G irardi de M onte Silice, pro se et R ubaldo Buccaordei et 

p ro  eorum  sotiis, de cabella ripe e t porte  e t sexeni boschi et aliarum re
rum  contra  W ilielm um  oliarium  et G iselbertum  Albe e t eius sotios pro 
eadem  cabella.

P o n it G irardus quod 8 buzus de quo agitur venit in  Saonam a ka- 
lendis m artii proxim e infra preteritis et de ipso debebat ipse Rubaldus et 
G ira rd u s habere  ripam . Respondet W ilielm us: non credit quod deberet 
h abere t h inde ripam , sed bene venit a kalendis m artii infra.

a d ix it ipsi G irardo quod: in sopralinea b vele: in sopralinea c corretto 
su p ortaria  d i et plus: in sopralinea e segue depennato respondet Wilielmus: 
cred it f corretto su Sclalioso 2 segue depennato Rubaldus Bucca O r h ha
beret: così nel testo.
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422  D ie i i  a p r i l i s .

P o s itio n e s  Salv i Pizeniiii con tra  Bonum iohannem  de Bensevega.
P o n it  S a lvus q u o d  ipse Salvus im prestavit Bonoiohanni fra tri suo bi- 

zan tios m i  sa rraz in a le s  a in Soria e t solidos x l  de adventu  M essine e t in 
uno  fre se to  so lid o s x x v i e t in  una capa solidos x im  e t in caligis e t in  sub- 
te lla ribus so lido s m  V 2 e t in vianda e t in  vestim enta solidos x l  « quos 
sibi d e d it u x o r  m ea  ». R espondet Bonusiohannes: non credit inde aliquid.

423  D ie v im  aprilis.
F ac tum  e s t sacram entum  calom pnie ab u traque parte. Positiones Saone 

e t R om an e  M o sch e te  sororum  contra  M aiorem  M atiam .
P o n u n t S ao n a  e t  Rom ana quod  M aior ste tit, post m ortem  viri sui, 

in  dom o q u e  f u i t  quondam  G andulfi R ubei ad usufructandum  res que 
e ran t in  illa  d o m o  e t  res que fueru n t G andulfi quondam  R ubei per annos 
x  e t p lu s. R e sp o n d e t M aior: non credit. Item  p onun t quod postquam  
G an d u lfu s  R u b e u s  recep it libras x l  p ro  dotibus nurus sue M aioris, omnes 
res G an d u lfi p re d ic t i  b fu e ru n t obligate dom ine M aiori predicte pro  dote 
p red ic ta . R e sp o n d e t M aior: non  credit inde aliquid. Item  ponun t quod 
p red ic tu s G a n d u lfu s  e t eius filius Bonusiohannes habuerunt p ro  dotibus 
M aioris p r e d ic te c lib ra s  l v  tantum m odo. Respondet M aior: credit quod 
bene h a b u it v ir  ip s iu s  M aioris de suis dotibus libras l v  et predictus G an
du lfu s R u b e u s  lib ra s  x l  recepit p ro  ipsis dotibus ipsius M aioris solum 
m odo  d. I te m  p o n u n t  quod  e G andulfus predictus fu it m ortuus ante quam 
B o n u sio h an nes, su u s  filius pred ictus, m aritus predicte M aioris, e t 1 an te
quam  Saona, u x o r  ipsius G andulfi. R espondet M aior: credit. Item  po
n u n t q u o d  q u a n d o  G andu lfus predictus 8 venit de vita ad m ortem , ipse 
G an d u lfu s  d im is it uxo rem  suam  Saonam donnam  et dom inam  in  vita sua 
de  o m nibu s su is reb u s. R espondet M aior: credit. Item  ponunt quod  Bo
n usiohannes p re d ic tu s , v ir ipsius M aioris, fu it m ortuus ante quam  m ater 
sua Saona p e r  an no s m i  e t plus. R espondet M aior: credit. || I tem  ponun t 
q u o d  (q u o d ) M a io r  p red ic ta  exspendid it, vel h usufructavit, per victum  et

a sarrazinales: in sopralinea b predicti: ti in sopralinea c segue depen
nato  sine p lu re  d segue depennato  item  ponit quod G andulfus Rubeus recepit pro 
do tibus n u ru s  sue M aio ris  libras x l  sine p lure solummodo e segue depennato in 
sopralinea q u a n d o  f segue depennato  vel « segue depennato  sit h vel: in 
sopralinea.

c. 69 r.
R. 147

c. 69 v. 
R. 114

c. 71 r.
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vestitum  a, in  illis q ua tuo r annis, qui fuerunt post m ortem  viri sui Boni
iohannis, libras m i  et plus per annum . Respondet M aior: credit, sed dicit 
quod  non exspendidit de  rebus predicti G andulfi. Item  ponunt quod 
quando  M aior predicta accepit m aritum  suum W ilielm otum  de Guasco, 
illa M aior deportav it vel deportari fecit de rebus, que fuerun t predicti Gan
dulfi R ubei vel B oniiohannis, predicti viri ipsius M aioris, valens librarum 
v e t p lus, au t de dom o predicti Gandulfi. Respondet M aior: non credit. 
I tem  p o n u n t quod  consuetudo est in Saona quod dom ine habent electionem 
solvendi se de dotibus suis ubicum que volunt in rebus que eis obligate 
fu e ru n t p ro  earum  dotibus. R espondet M aior: credit. Item  ponunt quod 
volun tas fu it M aioris p red icte  quod ipsa venderet dom um  i, que iacet ad 
V iarium , que fu it vendita  libris xxxv V2 p ro  dotibus ipsius Maioris sol
vendis e t eam dom um  ipsa M aior vendidit, vel alia pro  ea persona. Re
spondet M aior: c r e d i tb quod consules Saonenses vendiderunt eam do
m um  p ro  ipsa M aiore c et quod recepit illas libras xxxv V2 pro  dotibus 
quas ipsa M aior dederat Bonoiohanni, predicto viro suo. Item  ponunt 
quod p red ic tu s G andulfus tenu it et possedit dom um  predictam  pro sua 
in v ita  sua. R espondet M aior: credit quod tenuit eam et possedit partem, 
scilicet tertiam  partem  illius dom us d in vita sua, sed dim isit eam suo filio 
p red ic to  post m ortem  suam. Item  ponunt quod M aior supradicta stetit 
in  dom o quondam  G andulfi R ubei post m ortem  quondam  Saone, que 
fu it u x o r quondam  G andulfi predicti et socera * predicte M aioris, per an
nos v u  e t plus. R espondet M aior: credit de annis i i i i  e t non de plure, sed 
d ic it quod  dom us illa erat suorum  filiorum et pro suis filiis in ea stabat. 
I tem  p o n u n t quod ipsa M aior rece(ce)pit, vel alia pro  ea persona, usufructus 
e t in tra tas, qui vel que exiebant de rebus que fuerunt quondam  Gandulfi 
R ubei post m ortem  illius dom ine Saone. Respondet M aior: non credit. || 

c. 71 v. I tem  p o n u n t quod M aior predicta vendidit Peregrino 1 G rasso duas partes 
p ro  indiviso unius dom us, que iacet ad Viarium, cui dom ui coheret ah 
1 p arte  dom us Ite , uxoris quondam  Petri Anrici, ab alia uxoris W ilielmi 
S inistrarii e t Berte M atie et ante via publica, ab alia terra  em ptoris pretio 
lib rarum  x xxv  V2 ianuinorum , de quo se quietam  vocavit. Respondet M a
ior: non credit quod eam venderet, sed confitetur se habuisse illas libras

a Segne depennato donec mansit in domo ipsius Gandulfi libras m i  et plus per 
annum  b credit: in sopraiinea c segne depennato pro  dotibus quas recepit vit 
ipsius M aioris solvendis sed non pro d partem scilicet - domus: in sopraiinea 
c corretto su socere 1 segue depennato predicto
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x x x v  V2, sed  d ic it  q u o d  eas h abu it nom ine heredum  Boniiohannis quon
dam  v iri su i. I te m  p o n u n t quod p red icta  M aior fu it ante dominum Rubal- 
dum  P a ss iu m , iu d icem  c t viccarium  dom ini Anselmi N avarri, quondam 
S ao n en siu m  p o te s ta t i s ,  e t iu rav it, corporaliter tactis sacrosanctis evan- 
geliis, q u o d  h a b u e ra t  p red ictam  dom um  pro suis dotibus et quod consu
la tu s Saone illam  d o m u m  sibi laudaverat pro  illis suis dotibus, et que dotes 
fu e ru n t lib re  x l  s icu t in testam ento  Gandulfi Rubei continebatur. Re
sp o n de t M a io r: n o n  cred it. I tem  p on u n t quod Baldus Rubeus et O bertus 
M atia  s te te ru n t  av o ca to res et piaci ta tores in hac causa que est inter Sao
nam  e t R o m a n a m , ex  una p arte , e t M aiorem  M atiam , ex alia, et consilia
to res p a lam  e t  a d h u c  ex istun t. R espondet M aior: non credit.

4 24  D ie xxi iunii.
F ac ta  e s t  ca lu m p n ia  ab u traq u e  parte. Positiones Rodulfi Carbavi 

co n tra  G ira rd u m  a C oglanigram .
P o n it  R o d u lfu s  q u o d  ipse R odulfus acom mandavit predicto G irardo b 

b izan tio s l x  %  g isu fin i e t capam i in Tunexi vel apud partes Tunixim. 
R e sp o n d e t G ira rd u s :  credit de bizantiis l x i  et non de plure et hoc fuit 
cum  M a io lic h in u s  circum stabat T u n ix im c.

425
P o s itio n e s  G ira rd i  Coglanigrae d contra R odulfum  Catbavem.
P o n it  G ir a rd u s  quod  M aiolichinus circum stetit Tunexim  eo tempore 

q u o  d ic tu s  R o d u lfu s  acom m andavit bizantios quos petit ipse Rodulfus dicto 
G ira rd o . R e s p o n d e t R odu lfus: credit. Ttem ponit quod dictus Maiolichinus 
cep it T u n e x im  e t  c om nes C hristianos qui erant in Tunixi et abstulit tunc f 
o m n ib u s C h r is tia n is , quos tunc cepit, omnes res quas secum habebant. Re
sp o n d e t R o d u lfu s : non  credit 8 quod  aufferret eis aurum  neque argentum ,

a Segue d ep en n a to  Pennavariam  b G irardo: iti sopralinea c segue depen
nato  item  p o n it  q u o d  navis T urm alli in qua erant predictus Rodulfus et G irardus 
fu it ca p ta  a S a rraze n is  antequam  iret ad terram  et res que erant in ipsa nave ha
b u e ru n t e t  eam  n avem  e t res fue run t in balia Sarrazenorum et eam navem et res ha
b u e ru n t. R e sp o n d e t G ira rd u s: credit quod Sarrazeni habuerunt navem et res in 
balia sed n o n  q u o d  acciperen t avere d Coglanigrae: in sopralinea su Pcnavarie 
depennato;  ae in  nesso  c segue depennato  ab 1 segue depennato omnibus 
" segue d epenna to  d e  om ni

c. 72 r. 
R. 78

c. 72 v. 
R. 78
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sed credit quod  caperet C hristianos. Item  ponit quod predictus Maiolichi- 
nus cep it ipsum  G irardum  e t a posuit eum  in carceris e t abstu lit ei omnia 
que d ictus G irardus secum habebat. Respondet R odulfus: non credit.

426
R. 78 Positiones pred icti G irard i contra R odulfum  G arb av em b super la

m entatione vini. Facta est calum pnia ab u traque parte.
d  Item  p o n it quod  em it, u na  insim ul cum R odulfo, mezarolas vini 

l v i  in  M arsilia , de quibus contingebant G irardo  i i i i  partes ex v u  parti
bus; quod  v inum  to tu m  habu it R odulfus in v irtu te  sua, cuius vini valebat 
m ezarola b izantios m i  de m iglarensibus et plus. R espondet Rodulfus: 
credit quod  em it vinum , insim ul cum ipso G irardo, M arsilie, cuius vini 
e ra t m edietas ipsius G irard i, e t fu it illud vinum  mezarole L et de x l  illa
rum  e ra t quartum  navis. E t G irardus c dicit quod ipsa navis habuit tan
tu m  v i m  mezarolas. d  C onfitetur Rodulfus quod vinum  predictum  re
m ansit in  nave, sed dicit quod fu it amissum in nave e t credit quod vinum 
p red ic tu m  valebat bizantios l i  V2 de m illiarensibus per m ezarolam. Item  
p o n it q u o d  postquam  navis predicta ivit Tunexim  ad terram , fu it recupe
ra tum  tan tu m  de rebus ipsius navis quod fu it divisum  per centenaria de 
rebus p red ic te  navis bizantii l x  de m illiarensibus e t de predictis rebus 
h a b u it ipse R odulfus bizantios l x  de m iliarensibus nom ine dicti G irardi. 
R espondet R odulfus: credit quod fuit divisum bizantii l i i i i  de ipsis rebus 
p e r cen tenarium , sed dicit quod non habuit aliquid nom ine dicti G irardi. 
I te m  p o n it quod , antequam  pred icta navis ire t ad terram , quod ipse Ro
d ulfu s v end id it Saono Busello mezarolas vini predicti per bizantios m  
de m iliarensibus e t vendid it tan tum  de ipso vino quod fueru n t mezarole 
xxx. R espondet R odulfus: credit quod vendidit de ipso vino mezarolas 
v m  ipsi Saono per bizantios m  minus m  millierenses per mezarolam, 
sed  d icit q u o d  non vendidit aliquid de portione dicti G irardi, im m o ven
d id it d tan tum  de portione dicti Rodulfi. Item  ponit quod an te  quam  navis 
ire t ad terram  et postea, vendidit dictus Rodulfus tan tum  de predicto 
v ino  com m uni, unde accepit e t habuit dictus R odulfus bizantios c  e t plus.

a Segue depennato  cepit ipsum abstulit ei omnia b Positiones-Garbavem : 
scritto  con inchiostro più scuro c Marsilie cuius vini - et G irardus: in sopralinea 
su  et fu it illud vinum  mezarole x l  erat de x l  quartum  navis et G irardus depennato
ll corretto su  venddidit
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R esp o nd e t R o d u lfu s : non  credit quod venderet de ipso vino aliquid u ltra 
id  quam  a su p e riu s  confessus est s e b vendidisse, sed dicit quod bene re
m ansit d e  ip so  v in o  usque in i i i i  barriles, quas ipse R odulfus non ven
d id it nec h a b u it .  I te m  pon it quod Rodulfus, postquam  venit in Saonam, 
confessus fu it  in  p lu rib u s locis quod receperat, nom ine dicti G irardi Co- 
g lanigra, b iz a n tio s  l i i i i  de m iliarensibus de illis qui fuerun t divisi de 
rebus n av is q u e  ru p i t  ad Tunicem . R espondet Rodulfus: non credit inde c 
a liqu id  d.

427
S u p er la m e n ta tio n e  bizantiorum  facta est calumpnia ab u traque parte. 

P o sitio n es G ira rd i  Coglenigre contra R odulfum  G arb avem 6. Facta est 
co lom pnia ab  u tr a q u e  parte .

P o n it  G ira rd u s  quod  R odulfus, nom ine G irardi, a p u d f Tunicem  g; 
seu ad G ra d u m , seu  in pertinen tiis de Tunice, habuit e t recepit atque in 
se re tin u i t  ta n tu m  ex rebus Bonifatii Turm aghi, debitoris G irardi, seu 
de p re tio  h a b i to  ex  rebus ipsius B onifatii, occasione ipsius debiti bizan
tio rum  l x  m ilia ren siu m  au t valens. R espondet Rodulfus: non credit inde 
aliqu id . I te m  p o n it  quod  ad Tunicem , vel ad G radum , seu in pertinentiis 
de  T u n ice , R o d u lfu s , nom ine G irardi, habuit et accepit e t tenu it, occasione 
d eb iti p re d ic ti , ta n tu m  de rebus Bonifatii predicti, seu de p retio  habito  
ex rebu s ip siu s B on ifa tii, quod  m ontavit bizantiis x x n  de m iliarensibus 
au t va lens. R e sp o n d e t R odulfus: non credit. Item  ponit quod Rodulfus, 
nom ine G ira rd i  h, accepit e t habu it et re tinuit tantum  de rebus predicti 
B on ifatii, seu  d e  p re tio  hab ito  de rebus ipsius Bonifatii, quod m ontavit 
b izan tiis v m  v e l valens, quos habu it ea occasione quod G irardus exsti
te ra t m arin a riu s  nav is prenom inati Bonifatii. Respondet Rodulfus: non 
c red it. I te m  p o n it  q u o d  ipse G irardus fu it m arinarius navis Bonifatii pre- 
fati. R e sp o n d e t R odu lfus: credit. Item  ponit quod Bonifatius et G i
rardus cum  p re d ic ta  navi aplicuerunt ad Tunicem  cum carigo navis, in 
quo  v ia tico  p r e d ic ta ' m utua facta fuere. R espondet Rodulfus: credit 
q u o d  navis p re d ic ta  ivit T unexim , sed capta fu it a Sarrazenis.

a q u a m :  così nel testo b se: in sopralinea c segue depennato a liqu id
d segue depennato  r e s p o n d e t  R o d u lfu s  e corretto su C a lrb av em  f segue parola
depennata e segue depennato  h a b u it  h segue depennato accep it ' segue de
pennato  n a v is

c. 73 r. 

R. 78
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c. 73 v.
R. 78

c. 74 r. 

R. 230

c. 74 v. 

R. 175

428

Positiones Rodulfi Garbavi contra G irardum  Colliam Nigram.
P on it R odulfus quod navis Turm alli, in qua erant predictus Ro

dulfus e t G ira rdus, fu it capta a Sarrazenis antequam  iret ad terram et 
res que eran t in  ipsa nave habuerunt a et ea navis b e t res fuerunt in balia 
Sarrazinorum  e t eam navem  et res habuerunt. Respondet G irardus: crédit 
quod Sarrazeni habuerunt navem et res in balia, sed non quod acciperent 
avere. Item  p on it quod M aiolichinus, vel alius pro eo, venit ad mare ad 
Tunicem e t fecit venire navem predictam  ad terram  et a b s tu lit0 eam 

galeas de m assim uto d e t cep it navem et res omnes que erant in ipsa nave 
et de nave et rebus fecit dictus M aiolichinus suam voluntatem . Respondet 
G irardu s: « C redo , eo salvo quod dictus Rodulfus habuit de rebus pre
dictis b izantios l i i i i  sicut fu it in meis positionibus confessus per cente
narium  e t etiam  plus v i sicut ego posui ».

429
Positiones V ivaldini, filii Rainaldi de Ferrania, contra Guascum.
P o n it V ivaldinus quod ipse Guascus stetit adversus ip su m c Vival- 

d inum  principalis debitor de libris m i  et plus. Respondet Guascus: non 
credit.

430 Die x x v m  iunii.
(P o s itio n e s )  Retizone contra H enricum  f Torclum.
P o n it Retizona quod laus est in communi Saone fa c ta 8, voluntate 

m aioris partis  consilii et consulatus Saone, quod mulieres debent habere 
q uartam  partem  om nium  bonorum  virorum  suorum si m oriuntur sine 
filiis usque in solidis M  sine turribus. Respondet H enricus: credit sicut 
laus dicit. Item  ponit quod consuetudo est in Saona a xxx annis infra 
quod  m ulieres capiunt quartum  de rebus suorum virorum  qui m oriuntur 
sine filiis. R espondet H enricus: non credit.

a Corretto  su  habuierunt b corretto su  eam navem c segue depennato 
cas d corretto su  massamuto c segue depennato  G u  f segue depennato  Voi 
« segue depennato  quod mulie
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431
P o sitio n es  P ereg rin i Peltri contra Baldum Rubeum. Factum  est sa

c ram entum  caJo m p n ie  ab u traque  parte.
P o n it P e re g rin u s  quod ipse Peregrinus tenuit terram  de qua agitur a 

m orte  A nsaJdi R u b e i infra, cum ipso Baldo. Respondet Baldus: tantum  
tenu it ip sam  te r ra m  secum , quod venit ad divisionem cum ipso Peregrino, 
que d iv isio  fac ta  e s t  a iam sunt circa xx  anni b et, facta illa divisione, te 
nu it ipsam  te rra m  p ro  sua. Item  ponit quod communalia de M onte et 
Paxelli e t V adi v e n e ru n t om nes in partem  ipsi Peregrino in divisione quam 
ipse fecit cum  d ic to  Baldo, tem pore potestatie domini Nicolosi A u r ie c 
p o testa tis  S ao n en siu m . R espondet Baldus: non credit quod hec terra de 
qua lis e s t e sse t p o s ita  in illa divisione tem pore domini Nicolosi facta.

432
P o sitio n es  B ald i R ubei contra Peltrum .
P o n it B ald us R ubeus quod illi qui tenent terram  de qua lis est, te 

n u e ru n t e t co g n o v e ru n t ipsam terram  pro ipso Baldo et inde fictum et 
d ric tum  sib i, vel e iu s certo  nun tio , reddidit d per annos xx preteritos p ro 
xim os c o n tin u e , p re te r  de anno uno quem ipse Peregrinus P e l te rc con- 
tra riav it. R e sp o n d e t Peregrinus: non credit. Item  ponit quod ipse Baldus ' 
te n u it ipsam  te rra m  ad fatiem  Peregrini per annos x v i i i i  et sine aliqua 
m olestia su o ru m  om nium  nepotum  ipsam terram  habuit e t tenuit e t fic
tum  e t d ric tu m  p e rc e p it ipse vel alius pro  eo per annos x v i i i i . Respondet 
P e reg rinu s: n o n  c re d it. Item  pon it quod ipse Baldus et Peregrinus divi
se ru n t te rra s  su as a m orte  quondam  Ansaldi Rubei infra in ter se, sed non 
om nes. R e sp o n d e t Peregrinus: c r e d i tg. R enuntiatum  est positionibus et 
testib us p ro d u c e n d is .

433
P o sitio n es  G a n d u lfi m acellatoris contra Arnaldum  Ioltam .
P o n it G a n d u lfu s  quod ipse A rnaldus recepit vel recepi fecit de sepo 

quod v e n d id it ip se  G andulfus ipsi Arnaldo centenaria x  Vz. Respondet

a Segue d e p e n n a to  s b anni: in sopralinea c segue depennalo  sa d red
did it: così n e l te s to  c segue depennato  indivit [ segue depennato  Bn £ >c- 
gue d epenna to  I te m  p o n it

c. 76 r.
R. 226

c. 76 v. 
R. 226

R. 223
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c. 77 r. 

R. 71

R. 223

Arnaldus: credit quod recepit bene centenaria x  V2 i l l iu s 8 sepi, sed dicit 
quod recepit eum  p ro  b denariis ipsius Arnaldi, quos ipse G andulfus ha
bebat, quia ipse dictus A rnaldus dubitabat quin posset recuperare illos 
denarios ab ipso G andulfo . I tem  ponit quod quando dictus A rnaldus ivit 
dom um  ipsius G andulfi p ro  pensare illud sepum , dictus G andulfus traxit 
illum  sepum  extra  dom um  e t fecit ipse G andulfus de illo sepo pensare et 
d ix it ipse G andulfus ip s ic A rnaldo: « Pensam us to tum  sepum  et, illo pen
sato  d, v idebim us quantum  fuerit e t postea dabitis michi denarios de tanto 
quan tum  m ontaverit » e t ipse A rnaldus dixit: « Ego non  pensabo plus, 
nisi tan tum  quan tum  m o n tab u n t denarii quos vobis dedi ». E t ipse Gan
dulfus respond it: « Ego non dabo de illo sepo aliquid nisi to tum  insimul ». 
R espondet A rnaldus: credit quod d ix it ipsi G andulfo: « Pensam us illud 
sepum  e t, illo pensato , dabo  vobis denarios ante quam  sepum  moveatur 
de dom o vestra  », e t credit quod dedisset sibi liben ter denarios et dicit 
quod no lu it ei pensare illum  sepum  nec dare v o lu itc.

434
Positiones G irard i Pennavarie, cu ra to ris f A ltuisie, uxoris sue, et 

W ilielm in i, filiorum  quondam  H enrici de Ferrania, contra  Adalaxiam, 
uxorem  quondam  Iohannis de Rigo.

P o n it G irardus quod  gemma quam  petit ipse G irardus, nom ine pre
d icto rum  m inorum , e t annuii sunt in pignore in communi Saone, quam gem
m am  e t anulos posu it in pignore in communi Alda, m ater predicte Adala
xie. R espondet Adalaxia: non credit.

435
Positiones A rnaldi Io lte  contra Gandulfum  m acellatorem.
P o n it A rnaldus quod ipse Arnaldus em it ab ipso G a n d u lfo g xv cen

tenaria  sepi. R espondet G andulfus: credit et etiam plus. Item  ponit quod 
ipse A rnaldus solvit ipsi G andulfo, vel alii pro eo, p retio  ipsius sepi libras 
x  V2. R espondet G andulfus: credit. Item  ponit quod ipse A rnaldus ivit

a illius: corretto su  illis b segue depennato  suis c corretto su ipse d se
gue depennato  dabitis michi omnes denarios c corretto su voluerit f segue de
pennato  Adalaxie dicte 8 segue depennato  libras

— 170 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



ad  dom um  ip siu s  G an d u lfi petens ab ipso G andulfo  sepum predictum , et 
ipse n o lu it ei d a re  sepum  e t tunc ipse Arnaldus erat paratus ipsi G an
du lfo  so lvere  re s id u u m  p retii sepi predicti. Respondet G andulfus: credit 
quod  iv it ad  d o m u m  suam  petendo  sibi sepum, sed noluit ipse A rnaldus 
ipsi G a n d u lfo  re s id u u m  p re t i ia sepi solvere. Item  ponit quod  ipse A rnal
dus fu it ad  d o m u m  ipsius G andulfi cum pesatore et cum cantario e t d ixit 
ipse b A rn a ld u s  ipsi G andulfo : « Pesate sepum quod michi vendidistis et, 
illo p esa to , acc ip ite  denarios an te  quam  sepum m oveatur de dom o vestra ». 
R espondet G a n d u lfu s :  credit quod  fu it ad dom um  suam cum pesatore 
e t can ta rio , sed  n o n  credit quod  diceret tunc sibi: « Accipite denarios » 
nec q u o d  sibi d en a rio s  dare vellet. Item  ponit quod ipse G andulfus m ovit 
de  Saona p ro  ire  M arsiliam  ea die que v e n i tc post diem illam qua ipse 
A rna ldus iv it ad  d om um  ipsius G andulfi cum pesatore e t cantario. Re
sp o n d e t G a n d u lfu s : credit. Item  pon it quod d sepum valebat solidos x x n  
per cen te n a riu m  eo  tem pore quando petiit ab eo predictum  sepum. R e
sp o n det G a n d u lfu s : cred it quod  valebat tunc solidos x x im  et modo valet 
solidos x v i. I te m  p o n it  quod si d ictus A rnaldus habuisset tunc sepum  pre
d ic tum , q u o d  ip se  A rnaldus solvisset ipsum  G andulfum  de ipso sepo il
lico in  suo  c v o lu n ta te . R espondet G andulfus: credit quod solvisset eum, 
sed non  in c o n tin e n ti. I tem  pon it quod  consuetudo est in Saona de m er
catis q u o d  m e rc a tu m  accipitur ante f quam solvatur p retium  m ercati « et 
hoc d ico  d e  h o m in ib u s  8 qui sin t securi ». Respondet G andulfus: credit 
q u o d  cum  d a ta  e s t  arra m ercati, quod  m ercatum  debet pensari e t cum 
m ercatum  p e n sa tu m  est, debet solvi pretium , et dixit quod qui vult 
dare  p re tiu m  a n te  receptionem  m ercati dat, sed non tenetu r. I tem  ponit 
quod  ip se  G a n d u lfu s  noluit pensare h ipsi A rnaldo sepum predictum  cum 
ipse A rn a ld u s iv it ad ipsum  G andulfum  pro accipere ipsum sepum. Re
sp o n det G a n d u lfu s : credit quod trax it illum sepum extra  dom um  et fecit 
de ipso sep o  p e n sa re  centenaria m i  V2. Item  pon it quod ipse A rnaldus 
penssasset d e  illo  sepo  plus de centenariis m i  Vz si ipse G andulfus vo
lu isset. R e sp o n d e t G andulfus: « C re d o  q u o d 1 pensasset usque in tantum  
q u o d  m o n tasse t lib ris  x  V2 ianuinorum  quas ab eo recepi, sed nolui dare

a p r e t i i :  p o sto  d op o  so lv e re  con segno di richiamo b segue depennato  G  
c d ie  q u e  v e n i t :  in  sopralinea su  n o c te  q u e  v e n it p ro  p o s t d e  depennato  d segue 
depennato  ip s e  c s u o : così nel testo  f segue depennato  q u o d  s segue de
pennato  d e  q u ib u s  n o n  o p o r te t  tim e ri h segue depennato  p esare  1 segue de
pennato  p e  v e
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c. 77 v. 
R. 71

sibi aliquid de illo sepo nisi to tum  insim ul ». I tem  pon it quod ipse Ar
naldus portasse t liben ter sepum  illum  si ipse G andulfus ipsum  sibi de- 
d iset e t etiam  plus. R e sp o n d e ta G andulfus: liben ter portasse t eum sine 
pretio . I tem  pon it quod ipse A rnaldus dedit p ro  arra ipsius sepi ipsi G an
dulfo  solidos x e t, octo  diebus postea tra n sa c ti(s ), dedit ei libras x  pro 
solutione. R espondet G andulfus: credit quod to tum  hoc habuit. Item 
p on it quod  ipse A rnaldus trax it ad vendendum  illico sepum  quod ipse 
A rnaldus trax it de dom o ipsius G andulfi, quod sepum  vendid it Henricus 
Io lta  p re tio  solidorum  xv i per centenarium  b. P recepit iudex u t sit re
sponsum  huic positioni: c re d i t0.

436  Die v u  iulii.
Positiones R ainaldi Sancti Rom uli contra G irardum  Pennavariam , cu

ratorem  W ilielm in i, heredis H enrici de Ferrania d. Factum  est sacramen
tum  calupnie ab u traqu e  p a r te c.

A n te  litem  contestatam  opponit Rainaldus predictus talem  exceptio
nem quod datio  curatoris non valet. Ponit Rainaldus quod Iohannes de 
R igo fu it fra te r m atris W ilielm ini qui est in causa. R espondet G irardus: 
credit. I tem  pon it quod quando pater predicti W ilielm ini venit de vita ad 
m ortem , debebat dare f solidos m  e t plus. Respondet G irardus: non credit 
inde aliquid. I tem  pon it quod cum pater predicti W ilielm ini venit de vita 
ad m ortem , quod m ortuus fu it sine eo quod reliquisset de bonis mobi
libus aliquid. R espondet G irardus: non c re d itg. Item  ponit quod a m orte 
p atris p red ic ti W (ilielm ini) infra, predictus Iohannes solvit, occasione 
collectarum  civitatis Saone, nom ine ipsius W ilielm ini, solidos c  et plus. 
R espondet G irardus: credit de solidis x  tantum . Item  p on it quod do
m inus W ilielm us G u e r tiu s h, tunc potestas Saonensium, ordinavit Wi- 
lielm inum  predictum  m atri predicti Iohannis u t ipsa deberet eum pascere 
per annum  i, et convenit dictus dom inus W ilielm us ' dare ipsi m atri ipsius

a Segne depennato  A rnaldus li b segne depennato  respondet c le ultime 
due deposizioni sono inserite a c. 77 r., subito dopo il n. 434. d Rainaldi - Ferrania: 
in sopralinea su  G irardi Pennavarie curatoris W ilielmini heredis H enrici de Ferrania 
contra R ainaldum  Cruzulinum  depennato  c segue depennato  in initio  litis f se
gue depennato  dicto Iohanni s segue depennato  item ponit quod a tem pore mor
tis patris predicti W ilielmini infra occasione debiti paterni W ilielm ini predicti et 
eius sororis Iohannes predictus solvit libras xx  et plus h G uertius: in sopralinea 
1 corretto su  W ilielmin
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Ioh an n is  p e r  a n n u m  illum  libras i i i i  ianuinorum , quas libras i i i i  predictus 
Iohannes so lv it ip si sue m atri. Respondet G irardus: non credit in d e a 
aliqu id . I te m  p o n it  q u o d  p ater predicti W ilielm ini est m ortuus a decem b 
annis in fra . R e sp o n d e t G irardus: credit. Item  ponit quod transacti sunt
v ii  anni e t p lu s q u o d  p a te r predicti W ilielm ini est m ortuus. Respondet 
G ira rd u s : c re d it d e  v m . Item  ponit quod potestas Saonensium, vel eius 
n u n tiu s , vel c o n su la tu s  Saone, vel eius nuntius, fecit per Saonam preconari 
q u o d  qu is v e lle t em ere  terram  de qua lis est, veniret ante potestatem  
causa eam  e m en d i. R espondet G irardus: non credit. Item  ponit quod p re
d ictus Io h a n n e s , n om ine  W ilielm ini predicti, vendidit predictam  terram  
p red ic to  R a in a ld o  in  laude exstim atorum  Saone, qui exstim atores, precepto 
p o te s ta tis  S ao n e n siu m  vel consulatus qui tunc tem poris erat, exstim averunt 
ipsam  te rra m  ad  ra tio n em  de solidis c xxv  per tolam , que venditio, consen
su e t a u c to r ita te  p o te s ta tis  Saonensium  vel consulatus qui tunc tem poris 
e ra t, fac ta  fu i t  e t  p re tiu m  inde solvit dictus Rainaldus predicto  Iohanni, 
p re te r  d u a s  to las  ip sius petie  te rre  que est in  libello scripta, que fuerun t 
vend ite  I lu f in o  b och erio , de quibus n  tolis facta fu it venditio a Iohanne 
eodem  m o d o , u t  p red ic tu m  est, et quas duas tolas em it dictus Rai|jnaldus 
ab ip so  R ufino  p o s te a . R espondet G irardus: credit de duabus tolis Ru- 
fini, de aliis v e ro  n o n  credit cum auctoritate. Item  ponit quod predictus 
R ainaldus d e m it m ed ie ta tem  m uri vetuli e t te rre  in qua hedificatus est 
m urus ille e, cu iu s  occasione agitur, a Iohanne predicto, etiam  consilio et 
v o lu n ta te  a m ico ru m  W ilielm ini pred icti, in  exstim atione exstim atorum  p re
d ic to ru m , q u i ex s tim a ru n t, precepto rectorum  seu rectoris Saonensium , et 
qui e x s tim a ru n t m ed ie ta tem  predicti m uri e t terre 1 libris v m  lh  quas sol
v it d ic tu s R a in a ld u s  ipsi Iohanni e t que venditio facta fu it actione e t con- 
senssu re c to ris  seu  rec to rum  Saonensium. Respondet G irardus: non credit. 
G ira rd u s  p e t i i t ,  a n te  p resentiam  viccarii, Rainaldo predicto instrum enta, 
unum  vel p lu ra , si ipse Rainaldus vult se defendere sive adiuvare pro  in
stru m en to  vel in s tru m e n tis  in hac causa. Item  ponit quod m inus est duo
rum  a n n o ru m  q u o d  p red ictus Iohannes est m ortuus. R espondet G irardus: 
cred it q u o d  o b i i t  B uzee, cum naves ruperunt in festo sancti M artin i. Item

a inde: in  sopra linea  b decem: in sopralinea su novem depennato  c se
gne depennato  v  p  d Rainaldus: in  sopralinea e et terre-ille: in sopralinea
1 e t te rre : in  sopralinea.

c. 78 r.
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pon it quod  predicti m inores debent dare minus solidorum  c  ianuinorum . 
R espondet G irardus: credit, quia non in v e n ita aliquem  qui de eis con- 
quere tu r b. I tem  ponit quod exspensse alim entorum  predicti W ilielm ini et 
eius sororis a m orte eorum  patris infra m ontarunt p e r annum  libris v m  
com putando unus annus cum alio. R espondet G irardus: c credit de solidis 
c . Item  (p o n it)  quod O liverius G arilius ste tit d a x  annis in fra publicus 
e x s tim a to r l' Saone continue et W ilielm us Tega usque ad m ortem  suam. 
R espondet G irardus: credit. Item  ponit quod predictus W ilielm inus est 
m inor x i i i i  annis. R espondet G irardus: credit. I tem  p on it quod  Bonus
iohannes Brecamula fu it fra ter m a tr is 1 H enrici de Ferran ia, patris pre
dicti W ilielm ini, qui Bonusiohannes m oratur ad A ltare. R espondet G i
rardus: credit. I tem  ponit quod predictus W ilielm inus habet quam  plures 
parentes masculos g in Saona habentes annos xxv  e t plus. R espondet G i
rardus: credit. I tem  pon it quod h a tribus annis infra continuis e t dimidio, 
p redictus G irardus pavit heredes H enrici de Ferrania. R espondet G irar
dus: credit. I tem  ponit quod collecta fu it facta in Saona, tem pore domini 
Anseim i N avarri, de denariis v m  per libram  et plus 1 e t quod heredes 
predicti H enrici, vel alius pro eis, solverunt de eorum  posse per solidum 
e t per libram-* sicut alii cives Saonenses fecerunt. R espondet G irardus: 
credit quod colecta fu it facta de denariis n  V2 e t non de p lure e t credit 
quod  solverunt de eorum  posse, sed non credit quod  solvissent per 
libras cc .

c. 79 r. 437
R. 71 Positiones G irard i Pennavarie, curatoris W ilielm ini, heredis Henrici

de Ferrania, contra Rainaldum  Sancti Romuli. Factum  est sacram entum  
calupnie ab u traque parte.

Pon it G irardus, curator predicti W ilielmini, quod m edietas petie 
te rre  et m edietas m uri super quo hedificatus est novus m urus, fu it W i
lielm ini p re d ic tik sicuri determ inata est in libello illa petia  te r r a e 1 et

a Segue depennato  qui b corretto su conquerebatur c segue depennato  non 
d segue depennato  et Wilielmus Tega steterunt e segue depennato  res f matris: 
in sopralinea s masculos: in sopralinea h segue depennato  minus est trium 
’ et plus: in sopralinea J segue depennato  tantum k segue depennato  W que 
continetur 1 terrae: ae in nesso.
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m uri. R e sp o n d e t R ainaldus: credit quod fuit. Item  ponit quod tem pore 
m ortis  p a tr is  p re d ic ti W ilielm ini rem anssit in dom o patris ipsius W iliel
m ini valens so lid o ru m  m  de rebus m obilibus. Respondet Rainaldus: non 
credit inde  a liq u id . I te m  p on it quod a H enricus de Ferrania, pater predic
ti W ilie lm in i, e ra t  tem pore m ortis sue de dicioribus hospitibus Saone. 
R esp o nd et R a in a ld u s : non credit. Item  ponit q u o d b Iohannes de Rigo, 
tem p ore  m o rtis  p re d ic ti  H enrici, ipsi H enrico libras v m  V2 dare debebat. 
R esp o nd et R a in a ld u s : non credit. I tem  pon it quod Rodulfus C avazac de
b eba t d a re , te m p o re  m ortis ipsius H enrici, ipsi H enrico libras x. Respon
d e t R ain aldu s: n o n  cred it. I tem  pon it quod predictus Iohannes, vel alius 
p ro  eo, h a b u it  d e  penssione dom us predicti W ilielm ini et eius sororis li
bras x x x  p o s t m o rte m  patris  W ilielm ini predicti. Respondet Rainaldus: 
non c red it q u o d  ip se  Iohannes, nec alius pro  eo, habuerit aliquid de pen
ssione ip sius d o m u s , sed credit quod  dom us predicta reddidit penssionem 
valens lib ra ru m  x x x . I tem  p on it quod  de venditionibus predicte terre et 
m uri, de  q u ib u s  ag itu r, in strum en ta  facta fuere. R espondet Rainaldus: 
c red it. I te m  p o n it  q u o d  pensio dom us predicti W ilielm ini e t eius sororis 
valu it a m o rte  H e n r ic i, p a tris p red ic ti W ilielm ini, infra solidos m  e t plus 
e t tan tu m  h a b i tu m  e t  receptum  est de ipsa penssione. Respondet Rainal
dus: n o n  c re d it n is i de libris xxx  sicuti iam dixerat. Item  ponit quod d 
villa  q ue  d ic itu r  A lta re  est iurisditionis dom ini O donis m archionis e t e 
n on  Saone. R e sp o n d e t Rainaldus: credit. Item  pon it quod predictus Wi- 
lielm inus e t  e iu s so ro r  s te te ru n t per duos annos cum G uillia Rubea post 
m o rtem  p a tr is  p re d ic ti  W ilielm ini. R espondet Rainaldus: credit de me
dio  anno  e t n o n  d e  p lu re. I tem  p on it quod predictus W ilielm inus stetit 
cum  p re d ic to  G ira rd o  per tres annos e t 1 menses v m . R espondet Rainal
dus: c red it d e  m  annis. || I tem  p on it quod predictus W ilielm inus ste tit 
per m  annos cu m  ip so  G irardo  8 sine eo quod nullus parens ipsius W iliel
m ini ex p a r te  p a tr is  e t  m atris h a xxv  annis u ltra  se introm iserit de tutela 
ipsius W ilie lm in i a n te  po testa tem  vel consulatum  Saone, nec quod 1 eam 
p e tie r it re c to ri n e q u e  p otesta ti Saonensium. Respondet Rainaldus: credit.

a Segue d ep e n n a to  cum b segue depennato  pre c Cavaza: in sopralinea 
su conzavia d ep e n n a to  d segue depennato  A ltare e segue depennato  Saone
1 segue d epenn a to  s 8 segue depennato  taliter h segue depennato  se 1 quod: 
m  sopralinea.

c. 79 v.
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c. 80 r.
R. 187

R. 464

c. 80 t>. 
R. 268

438
Positiones Richelde Castelli Novi contra Richeldam  C arinam . Facta 

est calum pnia ab u traque parte.
P o n it R ichelda, uxor Boniiohannis de Castello N ovo, quod Richelda 

C arina cepit eam per capillos et dilaniavit sibi indum enta ipsius Richel
de a in  viam  publicam  et perculsit eam de manu in personam  ipsius Ri
chelde. R espondet Richelda Carina: non credit quod percusisset eam de 
m anu nec quod d ilan iaret sibi pannos, sed bene credit quod  cepit eam 0 

per capillos, sed dicit quod ipsa Richelda de Castello N ovo cepit ante 
ipsam  R icheldam  Carinam  quam  ipsa Richelda Carina aciperet ipsam Ri
cheldam  de C astello N ovo. I tem  pon it quod predicta Richelda Carina 
m orsit ipsam  R icheldam  de Castello Novo per m anum  dentibus. Respon
det R ichelda C arina: non credit.

439
Positiones T u tadone B estine contra A rnaldum  Ioltam .
P o n it T u tado n a  quod A rnaldus Iolta fuit coram dom ino Raimundo 

de A lba, viccario dom ini Ugonis de C arreto , Saonensium potestatis, pe
tens ab ea illos solidos x l  quos m odo sibi petit, et ipse viccarius, cognitis 
u triu sq ue  p artis  rationibus, absolvit ipsam Tutadonam  0 a petitione ipsius 
A rnaldi.

440
Positiones Salvi Gavengi contra Vivaldum  Urse. Factum  est ab u tra

que parte  sacram entum  colompnie.
P o n it Salvus quod quando navis que dicitur G allus rup it in M eta

nica, quod  osbergum  unum  quod habebat dictus Vivaldus U rse cecidit in 
m are e t ipse V ivaldus dixit ipsi Salvo et quam plunbus aliis sotiis qui erant 
cum ipso Salvo et V ivaldo in una barca d: « O  dom ini, si me adiuvave- 
ritis m eum  osbergum  quod cecidit in mare recuperare, m edietas ipsius 
osbergi sit vestra et barce ». Respondet Vivaldus: credit si ipsum  levaret. 
I tem  p on it quod  dictus Salvus, voluntate ipsius Vivaldi, iactavit se in

a sibi indumenta ipsius Richelde: in sopralinea su eam per capillos depennato  
b segue depennato  per eam p c segue depennato  ab eius d segue depennato  s
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m are ad re c u p e ra n d u m  illud  osbergum  et traxit ipse Salvus ipsum  osber- 
gum  d e su b te r  lig n am in e  et tan tum  ipsum suspendidit a fundo maris, 
quod  d ic tu m  o sb e rg u m  fu it recuperatum . Respondet Vivaldus: credit quod 
iactavit se in  m are  e t quod m utavit osbergum  illud parum  longe ab illo 
loco quo  p re d ic tu m  osbergum  erat, sed non credit quod recuperasset ip 
sum  osbergum  p ro  ip so  Salvo. I tem  pon it quod p ropter m utationem  quam 
fecit ipse Salvus d e  ipso osbergo, fu it recuperatum  dictum  osbergum . R e
spondet V iv a ld u s: n o n  credit. I tem  pon it q u o d a quando m arinarii navis 
que v ocab a tu r G a llu s  vararun t barcam  b, fecerunt in ter se conventum , vo
lu n ta te  ipsius V ( iv a ld i) c, quod ipsi iren t ad recuperandum  res amissas e t 
de  to to  eo  d q u o d  evadere  possent esset m edietas illorum  m arinariorum  et 
barce. R e sp o n d e t V ivaldus: non credit. Item  pon it quod ipsem et Vivaldus 
iv it super illam  b arcam  ad recuperandum  illas res ob conventionem  illam 
quam  fe c e ru n t d ic ti m arinarii. R esp o n d e te Vivaldus: non credit quod iret 
ob  illum  c o n v en tu m .

441
P o sitio n es R ich elde  Carine contra R icheldam  de Castello Novo.
P o n it R ich e ld a  C arina quod quando ipsa Richelda Carina m onstra

bat d am pn u m  q u o d  ipsi R ichelde Carine factum  erat nuntio  servienti po
tes ta tis  S ao n en siu m , ipsa Richelda de Castello Novo cepit ipsam  Richel
dam  C arinam  d is tra v a re  et vocare ipsam  Richeldam Carinam  ganeam. Re
spondet R ich e lda : n o n  credit. Item  ponit quod cum ipsa Richelda Carina 
m o nstrav it p re d ic tu m  dam pnum  f predicto  servienti et ipsa R ichelda Ca
rina  ex iv it de  o r to , ipsa Richelda de Castello Novo occurssit super 8 ipsam 
R icheldam  C arin am  cum digitis ad oculos e t posuit m anum  super caput 
ipsius R ich elde  C arin e  et cepit eam per capillos et dilaniavit sibi orale. 
R esp o nd et R ich e lda : non credit. Item  ponit quod cum dicta Richelda Ca
rina  fu it d iv isa  ab ipsa Richelda de Castello N ovo, ipsa Richelda de Ca
stello  N ovo  o c u rs it super ipsam  Richeldam  Carinam  cum stanga e t dedit 
sibi de stanga p e r  caput. R espondet Richelda: bene levavit stangam , sed 
non h te tig it eam .

a Segue d ep e n n a to  quando b segue depennato  ip c voluntate ipsius V: 
in sopralinea  d eo: in  sopralinea e segue depennato  non f segue depennato  
ipsi Richelde s occurssit super: in sopralinea su cepir depennato; segue depennato  
in  sopralinea  cum digitis ad oculos h segue depennato  teg
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c. 81 v.
R. 268

c. 82 r. 
R. 277

4 4 2

Positiones V ivaldi U rse contra  Salvum Gavengum .
P o n it V ivaldus quod osbergum  de quo lis est e ra t Boniiohannis M ar

gariti. R espondet Salvus: credit. I tem  ponit quod ipse V ivaldus est minor 
xxv  annis. R espondet Salvus: non  credit. I tem  p on it quod  ipse Vivaldus 
non p o te ra t facere con tractum  aliquem  in quo ipse V ivaldus haberet 
dam pnum . R espondet Salvus: credit quod p o tera t facere bene contrac
tum  in  quo posset habere dam pnum . Item  p on it quod  quando dictus Sal
vus iactav it se in  m are p ro  levando osbergo p red icto  a fundo super 
aquam , ipse Salvus non levavit ipsum  osbergum  desuper aquam  ita  quod 
posset haberi. R espondet Salvus: non  credit quod levaret desuper aquam, 
sed bene levavit tan tu m  ipsum  osbergum  a fundo quod a fu it recuperatum  
p ro p te r illam  levationem . I tem  p on it quod dictus Salvus b non iactavit se 
in  m are nisi sem el pro  illo osbergo levando, e t cum ipse Salvus iactavit 
se in  m are p ro  ipsum  osbergum  levare, dim isit ipsum  osbergum  in fundo 
m aris. R espondet Salvus: credit quod non iactavit se nisi semel e t quod 
d im isit ipsum  in  fundo, sed d ic it quod m utavit ipsum  in  tali loco quod 
fu it recupera tum  ob illam m utationem . Item  pon it quod  dictus Vivaldus 
cum  Ioh an n e  Caracapa et cum quibusdam  aliis suis sotiis levaverunt ipsum 
osbergum  de fundo m aris d desuper mare, sine eo quod dictus Salvus po
n ere t in  ipso osbergo m anum . R espondet Salvus: credit quod ipsum  leva
veru n t, sed d ic it quod ipse Salvus posuit ipsum  osbergum  i n e tali loco, 
q uare  ipsi levaverunt ipsum  osbergum . Item  ponit quod dictus Vivaldus 
non  p o te ra t tunc facere f

443 D ie x m  decembris.
Positiones H enrici Io lte  contra Bonum iohannem  Lom bardum . Fac

tu m  est sacram entum  calopnie ab u traque parte.
P o n it H enricus quod cum ipse H enricus esset M arsilie, dictus H en

ricus m itteb a t merces com peratas ex acom mandatione unde lis est Saonam, 
in  galea que nom ine vocabatur Stella, uxori ipsius H enrici. Respondet 
B onusiohannes: non  credit.

a Segue depennato  po tu it haberi b Salvus: in sopralinea su V ivaldus depen
nato  c segue depennato  quibus d maris: in sopralinea e segue depennato  
talico illo lo f manca il seguito.
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444
P o s itio n e s  W ilie lm i M axim ini contra Bonum iohannem  suum  fratrem .
P o n it  W ilie lm u s  quod  v  anni sun t transacti quod eius p ater m or

tuus est. R e sp o n d e t Bonusiohannes: credit. Item  pon it quod dictus W i
lielm us cep it u x o re m  transactis annis i i i i  post m ortem  patris sui predicti. 
R esp o nd et B on u sio h an nes: non credit. Item  ponit quod dictus W iliel
m us re c e p it ab  u x o re  sua p red icta nom ine dotis sue libras v m  ianuinorum . 
R esp o nd et B o n u sio h an nes: non credit. Item  pon it quod pater dicti W i
lielm i d im is it p o s t  m o rtem  suam  solum m odo dom um  i. Respondet Bonus
iohannes: n o n  c re d it. C onfitetu r dictus Bonusiohannes se esse heredem  
p ro  p a r te  d im id ia  e t  q uod  ipse p a te r prom isit filie sue M atelde pro  eius a 
do te  lib ras v m .

445
P o s itio n e s  e t confessiones Balduini Scorzuti, nom ine suo et uxoris 

sue R ich elde  b, c o n tra  O bertum  Scorzutum.
D ic it e t  p ro m is it  Balduinus ipsi O berto  quod fatie t habere c firmum 

e t ra tu m  to tu m  id  q u o d  fa tie t ipse B alduinus in  hac causa, nom ine uxoris 
sue, c o n tra  O b e r tu m  pred ictum  sub pena librarum  c ianuinorum . Ponit 
B alduinus S co rzu tu s  d quod  O b ertu s Scorzutus habuit et accepit ab ipso 
B alduino  lib ra s  c v  vel valens in  acom m andatione ad quartum  lucri. Re
sp o n det O b e r tu s : c red it sicut con tinetur in carta inde facta. I tem  ponit 
quod  d ic tu s B a ld u in u s  ded it ipsi O (berto ) duo loca navis que d icitur navis 
L afranci d e  T u rc a  in  illa acom m andatione de q u a e lis est. Respondet 
O (b e rtu s ): c re d it. I tem  p o n it quod dictus O bertus recepit locum  i 
navis p re d ic te  a R ichelda, uxore f dicti Balduini, in acom m andatione de 
qua lis e s t in te r  ipsam  uxorem  e t ipsum  O bertum . Respondet O bertus: 
cred it. I te m  p o n it  q u o d  ipse O bertus naulizavit loca predicta de G uarano 
p ro  g Ia n u a m  ire  e t  iv it Buzeam e t de Buzea Tunexim  et de Tunice Mexi- 
nam , e t d uo s ex h is  locis n au lizav ith Sarrazenis e t alium Lafranco de 
Turea. R e sp o n d e t O (b e rtu s): credit. I tem  ponit quod Lafrancus de Turea 
ded it ip si O (b e r to )  p ro  naulo unius loci predicti frum enti, et cafessum i

a Segue depennato  m ari b nom ine suo-Richelde: in sopralinea su nomine 
suo e t u xo ris  sue  depennato  c segue depennato pro fir d segue depennato con
tra  e q u a : posto  dopo  est con segno di richiamo f a Richelda uxore: in sopra
linea su ab u x o re  depennato  s prò: corretto su ip  h segue espunto d

c. 82 v.
R. 176

c. 83 r. 
R. 239
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e t quintam  e t de  ordeo cafessum a n  m inus tertiam  de G uarano ad Missi- 
nam . R espondet O (bertus): c r é d i t5 de om nibus viagiis, que c o n tin e tu rc in 
p red icta  positione. I tem  pon it quod  O bertus Scorzutus naulizavit de istis 
predictis locis i l  Sarrazenis p rò  portare  frum entum  e t ordeum  e t portavit 
p e r locum  cafexos x m  y2 e t plus, de quibus Sarrazeni dederun t pro  naulo 
O b erto  p red icto  de predictis locis li ,  ad rationem  d de centum  cafexis de 
o rdeo  cafexos xxxv  e t de centum  cafexis frum enti cafexos xxx  in  predic
tis viagiis. R espondet O bertus: credit quod locus portav it cafexos x i et 
non  p lus e t credit quod e Sarrazeni dederunt cafexos x x v m  per centena
rium  e t non plus p ro  naulo grani, et de ordeo x x x m  per cen tenarium f. 
I tem  p o n it quod  Sarrazeni solverunt naulum  quod convenerunt de nave 
p re d ic ta 8 e t de predictis tribus locis h. Respondet O (bertus): 1 credit quod 
Lafrancus h abu it solutionem  nauli com putato  zetico quod  factum  fuit et 
d ix it ipse O bertus: « Bene habu it suam partem  grani e t ordei, com putato 
zetico ». I te m  p on it quod  ipse O bertus vendidit M esine granum  quod ha
b u it de j naulo predicto  ad rationem  de c l x x v  tarinis p e r cafesum, e t o r
deum  ad rationem  de c  tarinis per cafesum, p re ter cafesos i l  grani quos 
vend id it Buzee. R espondet O (bertus): credit de grano de  c l x i i i  e t tertiam  
e t de  ordeo de l x x x v i i  V2. I te m  pon it quod ipse O bertus vendidit cafes- 
sos 11 k grani predicti nauli bizantiis l x x x  de m illiarensibus Buzee. Respon- 

c. 83 v. d e t O bertu s: credit de l x x v i i i .  || Item  pon it quod ipse O (bertus) nauli
zavit p red ic ta  tria  loca de Buzea Tunexim  et habuit bizantios m i  per lo
cum  p rò  naulo. R espondet O (bertus): non credit. Item  pon it quod ipse 
O (bertu s) vendid it unum  ex predictis locis in Mesina e t habuit inde tari- 
nos c c c c l  de auro. R espondet O (bertus): credit et hoc prò  exspenssis 
quas fecerat e t quas fecit postea in  duobus locis e t prò  debito  quod dare 1 
debebat. E t Balduinus dicit: non est verum  q u o d m venderet p ro  exspen
ssis. I te m  p on it quod ipse O (bertus) ivit cum aliis duobus locis de Misina 
A lexandriam . R espondet O (bertus): credit. Item  ponit quod ipse 0 (b er- 
tu s) iv it cum  ipsis duobus de A lexandria Septam et habuit pro  naulo ip
sorum  duorum  locorum  bizantios x x n n  sarrazinales n m undos et bizantios x

a cafessum : così nel testo b segue depennato d e  u n o  v iagio  c co n tin e tu r: 
così nel testo  d segue depennato d e  cen tu m  cafexis p ro  n au lo  x x x v  d e  o rd eo  e t d e  
fo rm e n to  d e  ce n ten a rio  d e  cafexis x x x  e segue depennato h a b u it  x x v m  f e t de 
o rd e o  x x x m  p e r  ce n ten a riu m : in sopralinea e segue depennato in  q u a  h segue 
depennato in  q u a  n av e  1 segue depennato q u o d  i segue depennato n av e  p red ic ta  
k segue depennato B uzee 1 segue depennato d eb e b a t m segue depennato s 
n segue depennato e t  bz . x  p ro  p e r
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pro sua p e rso n a . R espondet O (bertus): credit quod habuit bizantios x x im , 
sed incam eratos d e  decem  non credit quod haberet. Item  ponit quod 0 (b er- 
tus) illud  q u o d  h ab eb a t de acommandationibus predictis inplicavit in Ale
xandrian i a, ex cep tis  predictis locis et vianda de compagna et merces inde 
com peratas p o r ta v it  Septam. Respondet O (bertus): credit. Item  ponit 
quod O (b e rtu s )  h a b u it  in Septa bizantios m  V2 de miliarensibus de quoli
bet b izan tio  sarrazinali inplicato in  Alexandria. Respondet O (bertus): 
credit de  b izan tiis  m  e t miliarense 1. I tem  ponit quod cum ipse O (bertus) 
esset in  S ep ta , ip se  m ovit viagium  de Septa in Alexandria b cum (pre) duo
bus locis e t  h a b u it  p ro  naulo illorum  locorum bizantios c de m iliarensibus 
et quia  n o n  p o tu e ru n t tunc ire Alexandriam, venerunt prius in  Ianuam . 
R espondet O (b e rtu s ) :  credit. I tem  ponit quod ipse O (bertus) iv it de Ia- 
nua in  A lex an d riam  e t de A lexandria rediit in  Ianuam  cum duobus predictis 
locis e t h a b u it  p ro  naulo dictorum  locorum  bizantios sarrazinales l x i i  et 
xx caractos e t b izan tios v im  sarrazinales pro persona sua. Respondet 
O (b ertu s): c re d it bizantios l x i i  e t caractos xx  e t de sua persona credit de 
bizantiis v m  ta n tu m . Item  pon it quod illud quod O (bertus) de ipsis acom
m andation ibus h ab e b a t in  Alexandria, inplicavit in  Alexandria, exceptis 
pred ictis locis e t  v ianda  de compagna e t habuit in Ianua solidos x v m  per 
b izantium . R e sp o n d e t O (bertus): credit de solidis x v ii solummodo. Item  
pon it q u o d  x x x  ta r in i de M isin a0 fa tiun t untiam  1 auri. Respondet 0 (b e r-  
tus): c red it. I te m  p on it quod untia  tarinorum  valet in A lexandria bizan
tios i i i i  e t q u a r ta  sarra(ci)nales. Respondet O (bertus): credit de bizan
tiis i i i i  e t q u a r ta  m inus caractum  1. I tem  ponit quod ipse O (bertus) scrip
sit p a rtam  d d e  in tra tis  e acom mandationum  predictarum  in  cartulario quod 
ipse O b e rtu s  h a b e t. Respondet O (bertus): credit e t partem  et to tum . Item  
pon it q u o d  ip se  O b ertu s vendidit tantum  vinum  de compagna predicta
rum  aco m m an d atio n um  unde habuit ipse O (b e rtu s )f bizantios x l  m iliaren
sium . R e sp o n d e t O (b ertu s): credit de xx e t non de plure supra to tam  so
cietatem . II I te m  p o n it quod dictus Balduinus et Richelda dederun t p re
dicta tr ia  loca  ip s i O berto  parata e t guarnita de sartiis e t aliis necessariis, 
exceptis so lu m m o d o  g solidis xxx  quos O bertus exspendidit in  illis locis 
et ita  q u o d  ip se  B alduinus dedit ipsi O berto  libras v i i  pro  exspenssis de

a A lexandriam : così nel testo  b Alexandria: così nel testo  c segue de
pennato  fac d partam : così nel testo  c segue depennato  de f segue depen
nato lib ras g segue depennato  l

c. 84 r.
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compagna dictorum locorum. Respondet Obertus: credit quod habuit pre
dictas libras v i i  et quod habuit ea loca guarnita sicut sui sotii habuerunt, 
sed dicit quod emit Septe sparçinas m . Item ponit quod quando ipse 
Obertus discessit de Ianua in primo viagio cum predictis acommandatio- 
nibus, ipse Obertus venit in Marsiliam infra dies v m , et quia ipse habe
bat paucam viandam, exspendit ibi in vianda solidos xxv  et plus. Respon
det O(bertus): credit. Item ponit quod quando ipse Obertus discessit de 
Ianua, solumm odo habebat secum predictas acommandationes de quibus 
lis est. Respondet O(bertus): non credit, imo credit quod alias* habebat. 
Item ponit quod quando ipse 0 (  ber tus) d iscessit6 de Ianua, ipse 0(ber- 
tus) minus de duabus minis grani comperaverat pro compagna dictorum 
locorum. Respondet 0(b ertus): credit de minis m i et plus. Item ponit 
quod postquam ipse Oberrus de Ianuac ivit in Septa, et de Sepia ivit in 
G uaranoJ. valebat mina grani minus de solidis vi infra m ensem c postquam 
ipse Obertus discessit de Ianua. Respondet 0{bcrrus): credit de bizantiis 
i i  milliarensium valebat mina. Item ponit quod exspense marinarii in 
vianda possunt fieri per solidos c  per annum. Respondet 0(bertus): non 
credit. Item ponit quod ipse Obertus vendidit in Missina tantam fari
nam de predictis acommandationibus unde ipse habuit tarinos l x . Re
spondet O(bertus): non credit quod venderei aliquid ibi de farina. Item 
ponit quod ipse Obertus vendidit in Alexandria i an tam (farinam ) de prc- 
dictis acommandationibus, unde ipse habuit bizantios sarrazinales m . Re
spondet 0 (b ertus): non credit quod venderet aliquid de sua farina. Item 
ponit quod transactus est annus quod mina grani1 valet * minus de solidis
v i in Ianua et in Saona. Respondet Ofbemxs): credit quod valebat vm  
et plus cum ivit Alexandriam h. Item ponit quod ipse Ofbcrrus)* scripsit 
om nes exspenssas quas ipse 0 (b ertus) fecit in illis acommandationibus et 
plus in suo cartulario. Respondet Obertus: credit quod scripsit legaliter ip
sas exspenssas et non plus. Item ponit quod dictus Ofbertus) habebat sex
tam decimam panem  navis predicte in acommandationibus predictis, quando 
ipsa navis fuit onerata in Guarano. Respondet Ofbertus): credit quod ha
bebat sextam decimam panem quia navis illa erat loca x l v t i i . Item ponit

a crédit quod alias: in sopraiinea b diaccisi t: in sopraiinea * icguc de
pennato  ipse d segue depennato  e t  ibi « segue depennato  pro * grani: po
sto  dopo  valet con segno d i richiamo * corretto su vaìcbat h Alexandriani. 
in  sopraiinea * segue depennato  seri»
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quod ipsa navis fuit onerata in Guarano de frumento et ordeo et portabat 
navis illa cafcsios d c l  et plus. Respondet O(bertus): credit de cafesis d  
et non de plure e t ibi fuit onerata. Item ponit quod Salvus Zembus fuit 
nauclerius navis predicte de Ianua usque Guaranum et exspendit avarias 
dicte navis in d ic to  viagio. Respondet 0(bertus): credit quod fuit naucle
rius, sed non credit quod faceret omnes exspenssas navis. Item ponit quod 
dictus Salvus scripsit omnes avarias in suo cartulario quas fecit in navi 
predicta. R espondet 0{bertus): * credit quod fecit eas scribi sed nescit. 
Item ponit quod  summa predicte avarie est c l x x v i i i  bizantii de miliaren
sibus et ita scriptum  est in cartulario dicti Salvi. Respondet O(bertus): 
credit de c l  bizantiis. Item ponit quod Obertus predictus habuit i i i i  tari- 
nos per locum  d e naulo de Misina sive de Saragosa usque Ianuam. Re
spondet O (bertus): non credit de aliquo. Item ponit quod quando Ober
tus m ovit de lanua in primo viagio cum m  locis predictis, ivit Septam 
et Guaranum et Buxeam et Tunexim et Misinam et hoc fuit completum b 
a mense iuli i u sque ad manium. Respondet O(bertus): non credit, sed cre
dit quod m ovit d e  Ianua de mense iunii et credit quod intravit Messinam 
de m ense aprilis. Item  ponit quod Obertus ivit de Misina cum n  predictis 
locis in A lexandria et in Septa et in Ianua et hoc fuit a mense martii usque 
ad octubrcm . R espondet O(bertus): credit quod iunexit in Ianua de no
vembri. i Item  pon it quod duo predicta loca steterunt in Ianua sine mari- 
nariis a kalendis octubris usque medium manium. Respondet O(bertus): 
credit quod non pavit marinarios a novembri exeunte usque medium mar- 
tium. Item  p on it quod O benus ivit cum ii predictis locis de Ianua in 
Alexandriam et d e  Alexandria rediit in Ianuam, et hoc fuit factum a me
dio marcio usque ad septembrem. Respondet 0(bcrtus): credit. Item ponit 
quod duo prodicta loca steterunt in Ianua sine marinariis postquam Ober
tus rediit nuper d e  Alexandriam c in Ianuam et hoc fuit a mense septem- 
bri usque nunc. Respondet 0(bertus): credit, sed dicit quod semper ivit 
Ianuam et fecit ibi exspensas. Item ponit quod exspensse unius d marinarii 
per annum possunt fieri per minus de libris v im  Vj . Respondet Obertus: 
non credit. Item  ponit quod exspensse marinarii possunt fieri per mensem  
per bizantios tii de miliarensibus et etiam pro minori pretio in Septa et 
Buzea. R espondet 0 (b ertus): non credit. Item ponit quod navis predicta

a Segue depennato  non b segue depennato  a  mense iulii c Alexandriam:
così nel testo  d uniu»: in sopraknea

c. 84 v.
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c. 85 r. 

R. 239

Laf ranci de T urca in  qua O b ertu s Scorzutus habebat v ig in ti quaternam  
de acom anda p refa to rum  B alduini Scorçuti e t R ichelde uxoris sue, quando 
ipse O (b ertu s) cum  ipsa navi iv it a M essana in  A lexandriam , honeravit 
A lexandria p ro  ire  Septam  sportas c c c c . R espondet O (b ertu s): credit de 
CCCL e t non  de  p lu re. I te m  p o n it quod  eius sotii receperunt p ro  naulo de 
unaquaque sp o rta  bizantios sarrazinales i n  de pred ictis sportis. Respon
d e t O (b ertu s): credit de Sarrazenis et de aliis hom inibus de duobus. Item  
p o n it quod  quando B alduinus f e c i ta acom m andationem  iam dicto O berto  
de duobus locis supradicte navis b, quod  ste te ru n t in  Ianu a  sine marinariis 
a kalendis m artii usque ad m ensem  iulii an te quam  ipse O bertus in  ista 
navi ire t in  a liquod  viagium . R espondet O (bertus): credit usque in trante 
iunio.

446
Positiones O b erti Scorzuti contra  Balduinum  Scorzutum  e t eius uxo

rem  R icheldam . Factum  est sacram entum  calompnie ab u traque  parte.
Confessi fu e ru n t dictus B alduinus e t O bertu s quod  de libello quem 

ded it ipse B alduinus p ro  se ipsi O berto , e t de alio libello quem  d e d i tc 
R ichelda, u xo r pred icti Balduini, ipsi O berto  debent d im inui libre l i i i i , 
scilicet lib re  x l  p ro  duobus locis navis que d icitu r navis Laf ranci de Turea, 
e t lib re  x in i  in  denariis; que loca p red icta et quas libras x im  ipse O ber
tus non  v u lt contrariare ipsi Balduino nec eius uxori p red icte. P o n it O ber
tus Scorzutus quod  anni duo  e t menses v im  transacti sun t quod Baldui
nus d ed it duos locos navis p red icte O berto  iam dicto in  acommandatione. 
R espondet B alduinus: credit. I tem  pon it quod transacti sun t duo anni et 
plus quod  R ichelda, uxor B alduini Scorzuti, dedit unum  locum  navis Lafran- 
ci de T urca d in  acom m anda O b erto  Scorzuto. R espondet Balduinus: credit. 
I te m  p o n it quod  dictus O b ertu s fecit omnes exspenssas duorum  locorum, 
quos ipse O (b ertu s) recepit in  acom m andatione ab ipso Balduino, ab eo 
tem pore  in fra  quo ipse O (bertu s) recepit dictos locos ab ipso Balduino in 
m arinariis e t i n e locis p re d ic tis f, p re te r de solidis x l . R espondet Baldui
nus: cred it de quarto  e t non de p lure. I te  pon it quod fecit om nes exspen
ssas que facte  fueru n t in tribus locis predictis ab eo tem pore quo recepit

a Segue depennato  acom com b segue depennato quod ste terun t in Ianua 
c segue depennato  ipse d Lafranci de Turca: in sopralinea e segue depennato 
nave f segue depennato qua
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in acom m anda in fra . R espondet Balduinus: non credit de om nibus, sed 
credit d e  m e d ie ta te . I tem  p on it quod in quolibet locorum fu it unus mari- 
narius. R e sp o n d e t B alduinus: credit. I tem  ponit quod m i  m arinarii tenen t 
unum  se rv ien tem  q u i eis servit. Respondet Balduinus: credit quod  quan
doque m i  m a r in a r ii  ten en t unum  servientem  e t quandoque quinque m ari
n a ra  te n e n t u n u m  servientem . Item  pon it quod quando recepit predictos lo
cos a in  co m m an d a , quod  m ina grani valebat Ianue solidos x x v m  e t m ina 
leg u m inu m b v a le b a t sim iliter solidos x x v m . Respondet Balduinus: credit de 
solidis x x n n  e t  n o n  plus. I tem  pon it quod tunc mezarola vini valebat so
lidos x. R e sp o n d e t B alduinus: credit de v in o c communali quod  p o rta t d 
m arinarii de  so lid is v . I tem  pon it quod tunc cantarium  casei valebat solidos 
x x v i i i . R e sp o n d e t B alduinus: credit de solidis x v m  e t non de plure. I tem  
p on it q u o d  ip se  O b e rtu s  tunc em it quatuor pernis c in  quibus ded it libras 
i i i i  m inus d en a rio s  x i i . R espondet Balduinus: credit de solidis l x  e t non 
plus. I te m  p o n it  q u o d  m arinario  sunt necesarii quartin i grani x i i  quolibet 
anno e t d u e  m in e  legum inum  sim iliter. Respondet Balduinus: credit de  x  
grani e t d e  leg u m in ibu s quartinum  i. Item  ponit quod x ii  quartinalia vini 
sun t necesaria  m arin a rio  quolibet anno. Respondet Balduinus: credit de 
i i i i  m ezaro liis v in i e t  r.on plus. I tem  pon it quod com panaticum  quod da
tu r  m arin a rio  v a le t solidos c p e r annum . Respondet Balduinus: credit de 
solidis x x x  e t  n o n  plus. || I tem  pon it quod ipse O (bertus) e x sp en d id itf 
in  com pagna q u a m  ipse fecit Saone, occasione duorum  locorum  quos re
ceperat in  aco m m an d a  a Balduino Scorzuto quando debebat i r e g Septam, 
in navi L a fran c i d e  T urea libras x i e t solidos xv  e t denarios i i i i . R espon
d e t B aldu inus: c re d it de libris x , com putatis libris v ii quas sibi dedit ipse 
0 ( b e r tu s ) h p ro  exspensis e t non  plus. I tem  pon it quod ipse O bertus ex
spend id it in  com pagna  quam  Saogonam 1 fecit, occasione loci quem  uxor 
B alduini S co rzu ti sib i in  com manda dederat et quem  locum  Balduinus 
Scorzutus d e d e ra t A rdizoni in commanda, libras v i minus solidos n  V2 

quando  ip se  O b e r tu s  Septam  ire d e b e b a tj in  navi Lafranci de T urea. Re
spondet B a ld u in u s: credit de solidis c et non plus. I tem  pon it quod  O ber
tus e x sp en d id it in  com pagna quam  fecit Ianue cum Amico Busello, quando

a lo c o s : in  sopralinea  b segue depennato e t  m  c v in o : in sopralinea 
d p o r ta t :  così nel testo  c p e rn is : così nel testo f O . e x sp e n d id it: in sopralinea 
= segue depennato  fi h O .: in sopralinea i Saogonam : così nel testo  i cor- 
relto su  d e h a b e b a t

c. 85 v.

—  185 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



sim iliter debebat ire  Septam  in  navi predicta, solidos c n . R espondet Bal
duinus: non  cred it inde aliquid. I tem  pon it quod dictus O bertu s exspen- 
d id it Ian u e  p ro  quo libet locorum  supradictorum  solidos x  pro  exspensis 
que facte fu e ru n t in  navi. R espondet Balduinus: credit. Item  ponit quod 
ded it M ainfredo  p ro  exspedire dictum  O bertum  Scorzutum  a capitulo Ia
nue denarios xv i. R espondet Balduinus: credit. I tem  pon it quod dictus 
O b ertu s a ded it B ertolo to  pro  nave ducenda Ianuam  solidos n . Respondet 
B alduinus: non  credit, quoniam  m arinarii ipsius navis debebant ipsam 
ducere. I tem  p o n it quod quando O bertus debebat ire Septam  in dicta navi, 
quod  m utuo  accepit libras xx  quas exspendit in  compagna, u ltra  libras vii 
quas B alduinus sibi dederat in  com m andab. R espondet Balduinus: non 
credit. I te m  p o n it quod  exspendit M arsilie solidos x xv  in  quodam  sacco 
panis biscoctii e t solidos i n  in cepis e t solidos ii in pane recenti, e t omnes 
iam dicte exspensse facte fueru n t in  prim o viagio quando navis predicta ivit 
Septam . R espondet Balduinus: credit. Item  pon it quod quando predicta 
navis ap licu it Septe, p redictus O bertus stando in Septa ille exspendit bi
zantios x i e t  m iliarensem  i e t denarium  i. Respondit Balduinus: credit de 
b izantiis n .  I tem  pon it quod quando O bertus venit a Septa Varanum, 
quod  exspendit in  V arano stando  ibi bizantios x c v i i  et m iliarenses m  in 
com pagna e t in  baresteriis a tque in  m arinariis, necnon in aliis rebus. Re- 

c- 86 r. sp o n det B alduinus: credit de bizantiis x x im  e t non plus. || Item  ponit 
q uod  quando  navis p red icta m ovit se a Varano causa eundi Ianuam , unus 
tem o navis flegit per tu rbationem  ac fortunam  maris e t tem poris et velum 
tu n c  am isum  fu it et tunc om nes res de compagna dicti O b erti que erant 
in  cohoperta  navis p re d ic te c pro  aere in m ari fuerun t, e t tan ta  farina 
fu it p ro iecta in  m ari, que era t desubter copertam  navis iam dicte, in  qua 
d edera t d ictus O b ertu s bizantios x xx n . Respondet Balduinus: credit quod 
tim o  ru p it e t vela fu it amissa et credit quod due partes rerum  compagne 
e t farina fueru n t iactate in  m ari, sed dicit quod farina non  erat ipsius 
B alduini. I tem  p on it quod quando predicta navis aplicuit Buzee, quod cl 
exspendid it stando Buzeam e in  pane et in  vino et in aliis rebus de com
pagna bizantios x l i i  e t m illiarenses v im . Respondet Balduinus: credit in 
farina e t in  pane e t aliis rebus; postea d ix it sicut scriptum  est in  cartula-

a Segue depennato quando debebat ire Septam in dicta navi b corretto su 
acommanda c segue parola depennata d segue depennato exst e Buzeam: 
così nel testo.
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rio . I te m  p o n it  q u o d  ipse O bertu s stando Buzee exspendit in velo e t t i 
m one e t aliis av ariis  navis p red icte tan tum  quod proveniebat p ro  quolibet 
locorum  b iz a n tii x i .  R espondet Balduinus: non credit inde aliquid. 
I tem  p o n it q u o d  q u a n d o a navis predicta m ovit se a Buzea e t aplicavit 
M essine, q u o d  e x sp e n d it stando in M essina b in  vino et carnibus e t oleo 
e t caseo e t c e te ris  reb u s tarinos c c l x x x x v i . Respondet Balduinus: credit 
de  x l  c e t n o n  d e  p lu re . I tem  pon it quod quando dicta navis m ovit se a 
M issina causa e u n d i A lexandriam , quod exspendit stando Alexandrie mil- 
liarenses l x x v i i  in  com pagna. R espondet Balduinus: credit de bizantiis 
i  V2 sa rraç in a lem  d. I te m  pon it quod exspendit in prim o e t secundo via
gio b izan tio s x x v n  in  velis p red icte  navis Alexandrie. Respondet Bal
du inus: c re d it d e  b izan tiis v  e t non de plure. Item  ponit quod dictus 
O b ertu s  e x sp e n d it , quando  navis predicta m ovit se ab A lexandria et ivit 
Sep tam , b iz a n tio s  x x v im  et m illiarenses 11 m inus quarta. Respondet Bal
du inus: n o n  c re d it in d e  aliquid. I tem  pon it quod dictus O bertus exspen
d it in  su is v e s tim e n tis  bizantios xx. R espondet Balduinus: non credit nisi 
de  duo b u s. I te m  p o n it  quod  quando navis predicta m ovit se a Septa et 
reversa e s t Ia n u a m , quod  exspendit stando Ianue pro quolibet locorum 
libras x v m ;  — B ald u in u s credit m inus solidos 11 V2 p ro  lo c o 6; -  item  in 
com pagna lib ra s  m i ;  -  B alduinus credit de solidis x x x e; -  item  a Lofo de 
C odefar e t ad m o lu m  solidos i n  e t denarios ii; -  Balduinus c re d it6; -  item  
p uero  q u i se rv ie b a t sibi solidos v m  dedit; -  Balduinus c re d i te -  item  
ex sp en d it p ro  v ian d a  tunc solidos xx ; -  Balduinus credit de solidis X e; -  
item  ex sp e n d it so lido s xv -  B alduinus credit de solidis V e -  quando ivit 
Ianu am  d a re  la tu m  ad  navem . Item  exspendit solidos v im , -  Balduinus 
cred it de  so lid is i i i i  e -  quando iv it Ianuam  ad alborare navem. Item  ex
sp en d it so lidos x v i i  -  B alduinus c r e d i te -  minus denarios quatuor pro 
exsp ed im ento  a  c ap itu lo  Ianue. I tem  ponit quod quando debebat ire f a 
Ianu a  in  A le x a n d ria m  cum  Sarrazenis qui portabantur in  nave predicta, 
q uod  m u tu o  accep it lib ras v m  a Lafranco de Turca, de quibus libris v m  
d ictus O b e r tu s  d e b e b a t sibi dare  pro  qualibet libra bizantium  1 e t carac- 
tu los xx. R e sp o n d e t B alduinus: non credit pro ipso Balduino. Item  ponit 
q u o d  q u a n d o  p re d ic ta  navis aplicuit A lexandriam 8, exspendit stando ibi

a Segue d e p e n n a to  d ictus O bertus b Messina: na è aggiunto dopo una de- 
pennatura  c seg ue  depennato  x  d sarraçinalem: così nel testo  e la risposta 
è in sopralinea  f seg u e  depennato  Ianuam  8 segue depennato  exspens
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p ro  com pagna bizantios v i, -  B alduinus credit de n  a -  e t dedit servienti 
bizantios n .  R espondet B alduinus: credit. I tem  p on it quod postquam 
navis b p red icta  reversa fu it ab A lexandria Ianuam , exspendit in  vianda 

c. 86 v. solidos xv . R espondet B alduinus: c credit de solidis v. || I tem  ponit quod 
recepit m u tu o  a B ertram o in V arano bizantios cx , cum  ire  debebat ad T u
nexim  e t d are  debebat sibi de centenario bizantios x x v im  pro  lucro, et 
istos b izantios accepit m u tuo  occasione trium  locorum  quos d habebat in 
com m anda a B alduino e t ab uxore eius, n  a Balduino e t i  ab ipsius uxore. 
R espondet B alduinus: n on  credit de aliquo. Item  p on it quod dictus Ober
tus so lv it D etesalvo Zem bo bizantios x xx i per x x im  bizantios quos dictus 
D etesalvus exspenderat in  tribus locis quod O bertu s dictus habebat in 
com m anda. R espondet B alduinus: credit de x i. I tem  p o n i t0 quod Lafran- 
cus de T urea  exspendit bizantios x l i i i  pro istis tribus locis quos dictus 
O b ertu s  h abeb at in  com m anda, quos bizantios accepit Lafrancus de Turea 
inplicatos in  grano e t ordeo in  M esina. Respondet B alduinus: credit. Item  
p on it quod  d ictus O bertus dedit M ainfredo 1 p ro  sua m arinaria et suo 
conducto  e t p ro  bizantiis quos sibi m utuaverat cafesum i  grani. Respondet 
B alduinus: cred it quod  dedit bizantios v m  pro  sua m arinaria et non aliud. 
I te m  p o n it quod  dictus O b ertu s solvit dicto Bertram o pro  8 cx  bizantiis 
quos m u tu o  ab eo accepit bizantios c x l i i  h. R espondet Balduinus: non 
cred it inde aliquid. I tem  p o n it quod  cum navis predicta m ovit se a Varano 
p ro  ire Ianuam , quod  decim um  carigi e t decim um  navis predicte, facta 
exstim atione navis, fu it p ro iectum  in  m ari. R espondet Balduinus: credit. 
I te m  p o n it quod  p ro  libris x i, quas ipse O bertus expendit Ianue stando 
in  Ian u a  in  com pagna e t quas m utuatus fuerat a Bussello, ipse O bertus 
so lv it ipsi Busello in V arano bizantios i i i i  e t quartam  p ro  libra. Respondet 
B alduinus: non credit p ro  ipso Balduino. CE Item  p on it quod ' em it ad 
T unisem  tan tam  farinam  que fu it salme i i  e t plus in M esina, quam  apud 
M esinam  p osu it in  com pagna sua per tarinos x c  e t de qua farina fecit 
d ictus O (b ertu s) panem  biscoctum  apud Alexandriam . R espondet Bal
duinus: non  c re d i t j inde aliquid. Item  ponit quod dedit suo puero qui 
sibi serviebat in  sarrabulis atque in camisiis tarinos m .  R espondet Bal
duinus: « Credo quod dedit de suis, sed non de meis ». I tem  p on it quod

a La risposta è in sopralinea b segue depennato exspendit c segue de
pennato credit d segue depennato hb e segue depennato do f segue depen
nato scribe s segue depennato ex h c x l i i : in sopralinea su c l x i i  depennato 
1 segue depennato exspendit stando Mesine j credit: in sopralinea.
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d e d it consu li, sc ilice t Am ico G rillo , per collectam quam  Ianuenses apud 
M esinam  fac ie b a n t, tarinos m .  R espondet Balduinus: « Credo quod dedit 
de suis, sed  n o n  d e  m eis ». I tem  pon it quod exspendit per locum  tarinos 
xxx  s tan d o  M esin e , e t  pervenerun t dicto O (berto) tarin i l x  pro locis n  
quos in  n av i L a fra n c i de T urea habebat. Respondet Balduinus: credit. 
I te m  p o n it  q u o d  ip se  O (bertu s) pagavit domino Lafranco de T urea ta 
rinos x x x m  e t te r t ia m  pro  iactu quod f u i t a factus in  m ari e t in  exspensis 
quas fec it L a fran cu s  in  Septa e t V arano in  navi. R espondet Balduinus: non 
credit. I te m  p o n it  q u o d  ipse O (bertu s) dedit O m odeo tarinos x  pro  vianda 
m arin a rio ru m . R e sp o n d e t B alduinus: non credit. I tem  pon it quod  ipse 
O (b e rtu s )  d e d it in  A lexandria  in ter m arinarios e t calafatos ac balesterios 
b izan tios x ,  sc ilice t v m  un i m arinario e t duos calafatis b e t balesteriis et 
m arinariis su p e rh ab u n d a tib u s , e t servienti suo donavit bizantium  i. Re
sp o n det B a ld u in u s: cred it de bizantio i. I tem  pon it quod ipse O (bertus) 
tra d id it a lio  se rv ie n ti suo m edium  bizantium  m assam utinum . Respondet 
B alduinus: n o n  c re d it. I tem  pon it quod  ipse O (bertus) adeguavit Lafran- 
cum  de T u re a  a tq u e  suos participes navis predicte de exspenssis que facte 
fu e ru n t in  B uzea in  velis e t tem onibus et aliis avariis que facte fuerunt 
in  nave p re d ic ta  e t  ex inde pervenerun t dicto O (berto) per loca m  bizan
tii x x x i i  e t p lu s . R esp o nd e t Balduinus: non credit inde aliquid. I tem  ponit 
quod  co n su e tu d o  Ia n u e  talis est quod  si aliquis porta t peccuniam alicuius 
ve l a liqu id  a liu d  ad  q uartu m  lucri vel facit cum aliquo rectam  sotietatem , 
tales v estes d e b e t trah ere  de com m anda vel so tietate quales posu it. R e
spondet B a ld u in u s: de  rebus de quibus d atu r quartum  non credit. || Item  
p o n it q u o d  h o m in e s  de Sagona v ivunt e t reguntur secundum  consuetu
dinem  Ia n u e . R e sp o n d e t B alduinus: non credit de om nibus consuetudi
n ibus. I te m  p o n it  q u o d  B alduinus sibi e t uxor sim iliter concessit predicto 
O (b e rto )  face re  d e  tr ib u s  locis quos sibi dederunt in  commanda secundum  
sibi m elius v id e re tu r .  R espondet Balduinus: credit pro bono  locorum  et 
m ercaan tie. I te m  p o n it  quod  vestes quas habebat ipse O (bertus) quando 
iv it S ep tam  cu m  com m anda quam  sibi fecit Balduinus de tribus locis 
navis, v a le b an t b izan tio s x x  et plus. R espondet Balduinus: (c re d it)  de b i
zantiis x  e t  n o n  d e  p lu re . I tem  pon it quod dom inus Lafrancus de  Turea 
a ( t ) q u e  e iu s so tii em eru n t in Buzea pro  navi iam dicta artim onum  i, e t ipse 
artim onus e ra t  goa l v  e t plus. R espondet Balduinus: credit, sed de naulo

a Segue depennato  fa c to  b corretto su ca lafaltis

c. 87 r.
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navis. Item  p on it quod  quia ipse Lafrancus e t iam dicti eius sotii a timonem 
i in  Buzea em erun t e t in  eo tim one dederun t supra nom inati isti bizantios 
l  e t in uno carigo de artim ono bizantios c e t in  acutis e t in  restis et aliis 
rebus que eran t necessarie ad navem  predictam  bizantios x i, pervenit per 
locum de p red icta  exspenssa tan tum  (exspendit) quod  cuilibet locorum b 
e v e n ieb a n t0 b izantii x i in  parte . R espondet B alduinus: non credit inde 
aliquid. I tem  p on it quod  O b ertu s dedit in cantario i de ciceris bizantios 
li  e t d m illiarenses i i  ad Septam . R espondet Balduinus: non credit quod 
exspenderet in  om nibus exspenssis quas fecit Septe nisi bizantios n  in 
co m pag n a0. I tem  p o n it quod  f ipse O (bertus) dedit in f a v a 8, cantarium 
Va, m iliarenses septem . R espondet Balduinus: non credit. Item  pon it quod 
dedit in  com pagna Septe bizantium  1. R espondet B alduinus: non credit. 
I tem  p o n it quod  dedit in  com pagna m iliarenses m  h Busello Septe. Re
spondet B alduinus: non credit. Item  p on it quod dedit in  oleo miliarenses 
v V2 e t denarium  1 Septe. R espondet Balduinus: non credit. Item  ponit 
quod  ded it in  civolle m illiarenses m  V2 Septe. R espondet Balduinus: non 
credit. I te m  p o n it quod  ded it in pane, cantario 1 l/ 2 , bizantios m i  et milia
renses 11 V2 Septe. R espondet (B aldu in u s): non credit. I tem  pon it quod de
d it in  oleo b izantium  1 e t m iliarenses m  Septe. R espondet Balduinus: non 
credit. I tem  p o n it quod  dedit in  m ille sardene m iliarenses i i i i  Septe. Re
spondet B alduinus: non  credit. I tem  pon it quod dedit in  uno dolio de oleo 
m iliarenses m i  V2 Septe. R espondet Balduinus: non credit. I tem  pon it quod 
ded it in  sale m iliarenses septem . R espondet Balduinus: non credit. Item  
pon it quod  ded it in com pagna m iliarenses m  Septe. R espondet Balduinus: 
non credit. I tem  p on it quod  dom inus Lafrancus de Turca et Detesalvus 
Z em bus exspendiderunt tan tu m  in  Septa et G uarano in spensario navis 
e t in  serv itio  navis e t in  avariis navis et carigi, unde venit pro  loco bi
zantii x x i i  e t m iliarenses v u  \  Responsum  est alibi. I tem  pon it quod 
O b ertu s solvit D etesalvo Zem bo de istis supradictis bizantiis, quod ex
spend iderun t in  Septa e t G uarano  bizantios xxx i cum lucro e t capitali ad 
T unexim . R esponsum  est alibi de bizantiis x i. I tem  p on it quod consue
tu d o  e s t j in  Saona quod fides d atu r illi qui p o rta t res alius in acomman-

a Segue depennato  em erunt b segue depennato L c segue depennato bi
zantii x i p ro  parte  d segue depennato  ex e bizantios 11 in  compagna: in sopra 
linea f segue depennato quod s segue depennato eant. V2 h segue depen
nato a 1 segue depennato respondet i segue depennato in Ianua et
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T

datione ad q u a r tu m  lucri vel in  societate a de expensis quas facit de acom
m andatione illa  v e l societate e t quas dicit se fecisse. Respondet Balduinus: 
credit de illis q u a s  p o test b m onstrare rationabiliter se fecisse. Item  ponit 
quod c in  n ave  L afranci predicta fuerun t homines v i, u ltra  x l v i i i  mari- 
narios, q u i s ta b a n t ad exspenssas com m uniter om nium  participum  navis 
e t logerii e t  v ian d e . R espondet Balduinus: non credit. Item  pon it quod 
d ictus O b e r tu s  s te t i t  per m ensem  i in Ianua ad exspenssas ipsius O berti 
cum  i n  m a rin a riis  e t  cum  i servienti minus quarta  in d servitio navis et in 
exspensis navis p red ic te  ante quam  navis collaret. Respondet Balduinus: 
non c red it.

447
P o sitio n es  P ereg rin i C ebule contra Ansaldum  Borrellum.
P o n it P e re g rin u s  quod Ansaldus Borrellus habet osbergum  i ipsius 

P ereg rin i. R e sp o n d e t A nsaldus: credit, sed dicit quod habet eum  pro  pi
gnore p ro  so lid is x l v i i i i . E t e Peregrinus dicit quod non habet ipsum  pro 
ipso P e reg rin o . I te m  p on it q u o d f

448
P o sitio n es  A nsald i Borrelli contra Peregrinum  Cebulam. P on it A n

saldus q u a n d o  ip se  A nsaldus g inpignavit osbergum de quo lis est quod f

449
In  n o m in e  D o m in i, amen, m c c i i i i , indictione v i i , die u ltim o ianuarii. 

H ii su n t c a r tu la rii quos recepit m agister M ainfredus a m agistro A rnaldo 
scriba. In  p rim is  cartu larios i i i i  magnos e t magnam quantita tem  cartula- 
rio rum  lo n g o ru m  q u i sun t om nes de testibus. Item  cartularium  i quondam  
m agistri O tto n is . I te m  cartularium  i exstimi. I tem  cartularios v im  de 
colectis e t aliis q u ibusdam  rebus.

a vel in  so c ie ta te : in sopraiinea b segue depennato m onstrairen c segue 
depennato  ipse B ald u in us d in: corretto su qn e segue depennato dicit f man
ca il seguito  e ipse  Ansaldus: in sopralinea.

c. 87 v. 
R. 465

c. 88 r. 

R. 465

c. 88 v. 
R. 87
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c. 89 r.

R. 1

R. 10

I n  nom ine D om ini, am en. Incip iun t laudes tem pore dom ini Guilielmi 
G u e rtii facte, Saonensium  potesta tis, m c c i i i , indictione v i ,  die x x v i  octu- 
bris.

450
L aus com m unis Saone. D om inus W ilielm us G uertius, Saonensium 

po testas , in  p rim o  parlam ento  quod fecit in  Saona sue potestatie , laudavit 
quod  om nia in strum en ta  per m anum  publici notarii facta sint firma et 
ra ta , licet in  in stru m en to  non  contineatur quod non sit renun tia tum  omni 
exception i n on  num erate  peccunie, vel non solute dotis, aut rei non re
cepte e t q uod  nulla lex vel ius aliquod possint esse contraria huic laudi. 
H oc ideo factum  est quoniam  O bertus Beliame, W ilielm us de Cario, 
Peregrinus P e ltru s , W ilielm us T urturinus, W ilielm us Form ica e t Ame
deus A lbertengus, em endatores Saone, p ro u t superius dictum  est in ca
p itu lis Saone em endarant. Q uare, laudavit u t supra. A ctum  in platea 
Sancti P e tri. T estes G andulfus Formica, Bonusiohannes Sozipilus, ma
g ister A rnaldus.

451
A  p e titio n e  quam  fatiebat Rusignolus de Stella contra  O bertum  de 

L upocurto  sicut in  titu lis ipsius Rusignoli continetur, absolvit predictus 
viccarius d ictum  O bertum , iu ran te  eo quod pater eius nec ipse res, que 
co n tin en tu r ( in )  ipsis titu lis, in  to to  nec parte habuit. « Predictum  Rusi- 
gnolum  condem pnam us in solidos x x x  de hinc ad festum  beati Iohannis 
B aptiste  p ro  vaca i quam  confessus est abstulisse, O berto  iu rante  quod 
ipse in  v e rita te  vacam i  abstu lit pa tri suo nec postea reddid it nec valens 
e t quod  solidos x x x  valebat, nec finem ipse nec pater fecit; ab aliis vero 
pred ictum  R ussignolum  absolvo, iurante eo quod predictam  non abstulit ». 
A ctum  in  cap itu lo  Saone, in  dom o filiorum Em bronis. Testes Bonavia R u
stici, Bonusiohannes Sozipilus et Bonifatius iudex de Alba. D ie v i no- 
vem bris.
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452
C arta  Iaco b i L o te rii de cabella furnorum . Testes Bonavia Rustici, m a

g ister A rn a ld u s , T ru c u s , O b ertu s pelliparius et Bonusiohannes Sozipilus. 
D om inus R o g e riu s  B rem a, iudex et vicarius dom ini W ilielm i G uertii, Sao
nensium  p o te s ta tis , com m uni conscilio Saone, vendidit et trad id it Iacobo 
L o terii in tra ta m  a fu rn o ru m  pretio  librarum  xxxv ianuinorum  de quo se 
q u ie tu m  n o m in e  com m unis Saone vocavit, renuntians exceptioni etc. Quam 
v end ition em  p e r  tem p u s pacis ab omni persona firm iter defendere sub 
pena d u p li in  b o n is  om nibus com m unis Saone predicto  Iacobo aut cui vel 
qu ibus p e rso n is  ip se  Iacobus dederit vel habere statuerit prom isit. Pos
sessionem  e t d o m in iu m b sibi dedit. H anc vero intratam  debet tenere 
p red ic tus Ia c o b u s  u sq u e  ad tertium  diem exeunte octubri proxim o ve
n ien te  ad  h anc  cond ic ionem , quod quelibet paniscocula, que fecerit panem 
ad v en d en d u m , te n e a tu r  dare ad furnum  ipsi Iacobo, vel eius certo misso, 
denariu m  i d e  q u o lib e t quartino  grani ex quo fatiet panem ; alioquin per
so lvet d enario s x i i ;  quo tien s querela ante presentiam  potestatis Saonensium 
vel eius v iccarii fa c ta  fuerit, m edietas erit communis Saone, alia m edietas 
cabella to ris. A c tu m  in  capitulo, in dom o filiorum Em bronis, die vi no
vem bris.

Iaco b u s h a b u it  car tam.

453
L aus c o m m u n is  Saone e t carta. Testes O bertus M atia, A lbertus Be

liam e, A b b o  scrib a  e t  W ilielm us Sinistrarius. D om inus W ilielm us G uertius, 
Saonensium  p o te s ta s , laudavit quod com m une Saone habeat, teneat e t quie
te  p ossidea t iu re  p ro p rie ta rio  libratas v i cuiusdam  vine(ne)e que iacet in 
R ico T o rto , q u e  fu i t  quondam  O tton is  Rubei, quam  tenebat Ion a ta  quon
dam  G o te fre d i a p u d  Filipum  (de que) e t viam que vadit apud ipsam vi
neam , sine o m n i con trad ic tione  ipsius Ionate  et personarum . H oc ideo 
quia  cum  ( p r e d ic ta s ) c p red icta potestas teneretu r expresso capitulo fa
cere  iu ra re  i i i i  h o m in ib u s Saone bonis et legalibus e t antiquis e t i i i i  Le- 
zini e t m i  L av agn o le  et m i  Vadi bonis et legalibus atque antiquis, mani-

a Segue in sopralinea, scritto con inchiostro più scuro, senza segno di richiamo 
s ilic e t d e  q u o l ib e t  q u a r t in o  p an is  q u i f ie t ad  v e n d e n d u m  d e  i  b segue depennato 
n ec  c corretto su  p r e d ic tu s
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fesiare onm ia iura et rationes que fuerun t com m unis Saone a xx  annis 
in fra , que sun t a capite M edi usque Zovum  e t usque m are e t a maonariis 
in fra , ipsi p o testa ti, que iura e t rationes dictus a potestas tenebatur, no
m ine com m unis Saone, iure p rop rio  tenere et possidere e t exinde laudem 
unam  com m uni Saone facere fieri, nomine ipsius com m unis scriptam , et 
cum  p red ic tus O bertus M atia, A lbertus Beliame, Abbo scriba et Wiliel- 
m us S inistrarius, qui iu ra ru n t p red icta iura et rationes com m unis Saone 
ipsi p o te s ta ti m anifestare, e t ipsas sex libratas predicte v in e (e ) , sicut 
superius de term inata  est ipsa vinea, m anifestassent, qui dicebant ipsas sex 
lib ratas com m unis Saone esse e t Ionathas quondam  G otefred i sine aliquo 
iu re  ipsas sex lib ratas vinee predicte tenebat et possidebat, laudavit ut 
supra. A ctum  apud ipsam  vineam , die v m  novem bris.

Facta p ro  com m uni.

454
16 Laus com m unis Saone et carta. Testes u t supra et Sicardus de Ponte

e t T hom as M uxilonus e t G uascus de Lavagnola et G alarotus de Lezino et 
A nsaldus M agnetus. P redictus b potestas laudavit quod com mune Saone 
habeat, teneat e t quiete possideat iure proprio  to tam  terram  cum omni 
super se haben te  et Lischeam e t Vinzeam que iacet V adi infra has coe- 
rentias: a s tra ta  Sancti L aurentii vetuli usque ad Lutium  e t to tum  Lu
cium  e t a m ari usque ad m otam  que est subter carnarium  et a mota 
u sque ad Lucium  tan tum  longe a mari quantum  d ista t m ota predicta a 
m ari, sine om ni contradictione om nium  personarum . H oc ideo quia cum 
p red ic tus b po testas teneretu r capitulo exspresso facere iurare i i i i  homi
nibus Saone e t i i i i  Lezini et i i i i  Lavagnole et i i i i  V adi bonis e t legalibus 
a tq u e  an tiquis m anifestare predicte potestati om nia iura e t rationes que 
fueru n t com m unis Saone a xx  annis infra, que sunt a capite M edi usque 
ad Zovum  e t usque m are e t a m aonariis infra, que iu ra  e t rationes dictus 
potestas tenebatu r, nom ine communis Saone, iure p roprio  tenere atque 
p o ss id e re c e t exinde laudem  unam communi Saone fieri facere, nomine 
com m unis Saone scriptam , et cum d O bertus M atia, A lbertus Belliame, Abbo 
scriba e t W ilielm us Sinistrarius de Saona et Iordanus Bevinum e t Tomas

a Corretto su d ic tas b corretto su p red ic ta  c nel testo  p o ssid ere  a tque 
te n e re  con segno di inversione d segue depennato d ictus
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de A lex an driis  e t G a la ro tu s  et Raim undus Caxanus de Lezino necnon et 
Ioh an n es C ir ia tu s  e t Io rdanus de Colieta et Bulgarus et Ansaldus Ma- 
gnetus e t V id a lis  d e  M orozeto , qui omnes ( iu ra ru n t)  iura (iura) e t rationes 
com m unis S ao n e  ip si po testa ti m anifestare, ipsam terram  predictam  et 
L iscatam  a tq u e  V inzeam  a sicut superius est determ inata m anifestassent, 
qui d iceb an t ip sam  terram  e t L iscatam  atque Vinzeam communis esse 
Saone e t V iv a ld u m  C aputm allei in  ipsam  terram  et Liscatam atque V in
zeam  sine ‘a liq u o  iu re  in trasse et accepisse, laudavit u t supra. Actum  apud 
terram  p re d ic ta m , tem p o re  u t supra.

Facta  p rò  com m uni.

455 D ie x novem bris.
I n  d o m o  A rn a ld i Io lte , in  qua sta t dom inus W ilielm us G uertius, 

Saonensium  p o te s ta s , p resen tibus testibus Ansaldo de Berzezio, Bonoiohan- 
ne  So(zo)zip ilo , G ira rd o  de M onte Selex et M ainfredo de Paloldo e t Rufino 
de P rezo p lan o , a n te  p resentiam  dom ini Rogerii Breme, viccarii predicte 
p o testa tis , v e n ien te s  A m edeus A lbertengus et Lafrancus G rassus, prom i
se ru n t ipsi d o m in o  R ogerio , nom ine communis Saone, quod non ducent 
nec duci fa tie n t p e r  se nec aliam personam  Marsiliam nec in Provinciam 
navem  n ovam  q u am  m overun t de Saona b, et si accideret quod non possent 
facere a liud  q u in  ire n t  cum  illa nave M arsiliam sive in Provintiam , p ro 
m iseru n t p re d ic to  v iccario, nom ine communis Saone, non vendere illam na
vem  p e r se nec p e r  aliam  personam  in M arsilia nec in Provintia nec aliquam 
m ercantiam  n av is  ib i em ent nec vendent, per se nec per alium , sub aliqua 
fraude, e t si co n tra v e n ire n t, p rom iserunt prefato viccario, nom ine com mu
nis Saone re c ip ien ti, penam  c  m arcorum  argenti in  bonis suis om nibus habi
tis e t h aben d is e t re n u n tia ru n t om ni legum auxilio quo se tueri possent. E t 
inde c o n s titu e ru n t se p roprios et principales debitores Baldus V itius et W i
lielm us V itiu s , o b lig an tes ipsi viccario, n om inec communis Saone, omnia 
bona sua h a b ita  e t habenda, quod si predictus Amedeus e t Lafrancus non 
a d ten d e ren t u t su p e riu s  legitur, quoù re s t( it)u e re n t sub pena c  m arcorum  
argenti etc.

a C orretto  su  V inzetam  b segue depennato  nec aliquam mercantiam navis 
em ent ibi nec v e n d e n t c segue depennato  cos

c. 90 r. 

R. 17
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456
R. 19

R. 20

c. 90 v. 

R . 21

A nte p resentiam  pred icti viccarii Peregrinus G ara  veniens, in domo 
A rnald i lo lte , in qua sta t potestas predicta, presentibus testibus Bonoio- 
hanne Sozipilo, Bonoiohanne Pensabene et G irardo  de M on te  Celex, pro
m isit d ictus Peregrinus ipsi vicario quod non offendet nec offendi fatiet 
per se nec p e r aliam personam  e t spetialiter om nibus m ercatoribus et gene
ra lite r om nes alias personas qui vel que a ibunt b a Saona Ianuam , tam 
p er m are quam  per terram , nec in  to to  d istric tu  Saone fraudulenter, et, si 
contraven ire t, p rom isit ipsi viccario, nom ine communis Saone recipienti, 
penam  lib rarum  c ianuinorum , e t inde obligavit e i c om nia sua bona habita 
et habenda p ro  ipsa pena. E t R aim undus Rustici constitu it se inde pro
p rium  et p rincipalem  debitorem  quod si dictus Peregrinus, u t superius 
d ictum  est, n on  observaret, quod  restitueret sub pena librarum  c ianui
norum  in  bonis suis om nibus e t ( re )n u n tia v it omni legum  auxilio quo se 
tu eri posset etc. D ie x i novem bris.

457
E odem  die, loco et tem pore, presentibus testibus O gerio Beliamine, 

G ira rdo  de M onte Celex et M ainfredo de Paloldo, p rom iserunt Peregrinus 
P e ltrus et Peregrinus U rse predicto  vicario, recipienti nom ine communis 
Saone, de facto stra te  Ianue et Saone d, quilibet sub pena librarum  c ianui
norum  in  bonis suis om nibus, p rou t prom isit Peregrinus G ara predictus. 
E t inde p ro  am bobus constitu it se proprium  et principalem  debitorem 
p ro  libris c c , scilicet p ro  quolibet pro libris c  in  bonis suis om nibus e, re
n un tiando  legi que dicit principalis debitor prius debet conveniri quam 
fideiussor e t c . f

458  D ie x i i  novembris.
Eodem  modo u t prom isit predictus Peregrinus G ara prefato  viccario, 

prom isit V ivaldus C aputm allei ipsi viccario, sub pena librarum  C in bonis 
suis om nibus habitis et habendis g, adtendere et nullo modo contravenire

a Segue depennato iverint b segue depennato ian ta c ei: in sopralinea 
d segue depennato  sub p  e in bonis suis om nibus: in sopralinea 1 manca il 
nome del fideiussore 8 et habendis: in sopralinea.
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per to ta m  p o te s ta tia m  dom ini W ilielm i G uertii de facto strate Saone et 
Ianu e , ta m  p e r  m a re  quam  per terram . E t inde constitu it se p roprium  et 
p rincipalem  d e b ito re m  Ionathas quondam  G otefredi sub pena librarum  c 
ianu ino rum  in b o n is  suis om nibus et renuntiavit legi que dicit principalis 
d eb ito r p riu s  d e b e t conveniri quam  fideiussor et omni alii legum auxilio.
A ctum  in  c a p itu lo , in  dom o filiorum  Em bronis. Testes T rucus, Ansaldus 
L om bardus, B onusiohannes Sozipilus.

4 59  Eodem  die.
Sub  b ra n d a li A rnald i Io lte , presentibus Nadale Curllaspeo e t Bona- R- 22 

nato  cam p ario  e t A nseim o de Q uiliano, prom isit Baldus Rubeus predicto 
viccario de  fac to  s t ra te  Saone e t Ianue, sub pena librarum  c ianuinorum  in 
bonis su is o m n ib u s  hab itis  e t habendis, p rou t prom isit supradictus Pere
grinus G a ra  h a b e re  firm um  et ratum . E t inde se constitu it principalis 
d eb ito r  W ilie lm u s  V itiu s sub pena librarum  c  ianuinorum  e t renuntiavit 
legi q ue  d ic it p rin c ip a lis  deb ito r prius debet conveniri quam fideiussor et 
om ni alii le g u m  aux ilio  etc.

460 D ie xv novem bris.
* * In  c a p itu lo  Saone a, in dom o filiorum Em bronis, presentibus te- R. 12 

stibus B onav ia  R u s tic i, Bonifatio iudice de Alba, Bonoiohanne Sozipilo et 
T ruco . D o m in u s  R ogerius Brem m a, viccarius domini W ilielm i G uertii, 
Saonensium  p o te s ta tis , de controversia que vertebatu r in te r W ilielm um  
de C herio , ex  u n a  p a rte , e t W ilielm um  Frustaboscum  b de Alba, ex alia, 
de quad am  m u la  quam  petebat dictus W ilielm us de Cherio ipsi W ilielm o 
F rubosco  e t q u am  p osu era t in solidis c salvo p lu re 0, condem pnavit p re
dictum  W ilie lm u m  Frustaboscum  et laudavit atque firm iter, visis ra tio 
nibus d u tr iu s q u e  p artis , sententiavit u t dictus W ilielm us Frustaboscum  
debeat (d ) re d d e re  e t restituere  ipsam mulam ipsi W ilielm o de Cherio, 
iu ran te  ip so  W ilie lm o  de Cherio se num quam  nec aliquis alius pro se de 
ipsa m ula re s ti tu tio n e m  aliquam h abu isse0, nec ipsam postea q u o d f amisit 
m ulam  illam  p o s te a  non vendid it alicui, neque aliquo m odo alienavit sive

a Segue depennato  p re se n tib u s  te  b segue depennato ex a lia  c e t quam - 
p lu re :  in sopralinea  ^ segue depennato  cognitis c h ab u isse : in sopralinea 
f p o s tea  q u o d :  in sopralinea su ex  q u o  depennato.
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alius pro  eo unde (unde) habuisset, vel alius p ro  eo, aliquam  rem a quod 
sic esse verum  iuravit. Q uare laudavit u t supra.

c. 91 r.

R. 36

R. 137

461
L aus com m unis Saone. Testes Bonusiohannes Sozipilus, Arnaldus 

cam parius et Iohannes de G rossa. D om inus Rogerius Brem a, viccarius do
mini W ilielm i G u ertii, Saonensium  potestatis, laudavit quod commune 
Saone habeat, teneat et quiete de cetero possideat totam  terram  que (e s t)  
in P raeliis in fra  has coherentias sicut incidit fossatum  Fosalvarie, quod 
est apud  p ra tum  O b erti Fo ld rati et eius fratrum , usque ad viam publicam, 
versus m are e t a fossato, quod  est in capite p rati Scaliosi, v e r s u s * * * 13. 
I tem  laudav it quod idem  com m une habeat, teneat et quiete possideat 
to tam  te rram  c que est in eodem loco infra has coherentias sicut terminata 
est te rra  in  p ra to  Scaliosi e t heredum  Taxi versus civitatem  d sine omnium 
personarum  contrad ictione. H oc ideo quia cum predicta potestas teneretur 
exspresso cap itu lo  facere iurare i i i i  hom inibus Saone bonis e t legalibus et 
an tiquis e t i i i i  Lezini e t m i  Lavagnole et i i i i  Vadi m anifestare omnia 
iura e t ra tiones que fueru n t com m unis Saone ab annis xx  infra, que sunt 
a cap ite  M edi usque Zovum  e t usque m are et a m aonariis infra, ipsi 
p o testa ti, que iura et rationes dicta potestas tenebatur, nom ine communis 
Saone, iure proprio  tenere e t possidere et exinde laudem communi Saone 
facere fieri nom ine ipsius com m unis scripta, e t cum O bertus Beliame, O ber
tus M atia, A bbo scriba e t W ilielm us Sinistrarius, qui iu rarun t predicta 
iu ra  e t ra tiones com m unis Saone m anifestare ipsi po testati, et predictas 
terras sicut superius determ inate  sun t m anifestassent, qui dicebant ipsas 
terras com m unis Saone esse, laudavit u t supra. Actum  in via publica pre
dicta, m c c i i i , indictione vi, x x i m  novem brisc.

462
C arta R ubaldi Buccaordei de gabella ripe et porte  et de albergariis 

Lezini e t Lavagnole et de sexeno bosci. Dom inus Rogerius Bremma, vic
carius dom ini W ilielm i G uertii, potestatis Saonensium, vendidit et tra-

a Segue depennato  q u o d  q u o d  vel ire  b spazio bianco per una riga e mezza 
c segue depennato  s ic u t  v  d segue depennato h o c  id e o  e segue depennato d e 
c e m b ris
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d id it R u b a ld o , consensu  et voluntate maioris partis conscilii, p ro  u tilita te  
com m unis Saone, scilicet pro debitis solvendis a, intratas porte  e t ripe et 
de albergariis L ezin i et Lavagnole et de sexeno bosci sicut hoc anno nuper 
p re te rito  v e n d ite  fu e ru n t pretio librarum  l u i  et solidorum x ianuinorum , 
de quo se q u ie tu m  p ro  communi Saone voccavit, renuntians exceptioni etc.
H as in tra ta s  v e n d id it b ei per tem pus pacis de foris tali conventu quod 
habeat b q u ie te , p ro u t commune Saone nunc habet seu habere debet, in
tratas p o rte  e t rip e  e t sexenum boschi et habeat albergarias Lexini et L a
vagnole, q uas com m une Saone em it a domino O done m archione, sicut 
com m une so litu m  est habere et capere. Quas omnes intratas habeat et 
quiete p o ssid ea t, sine omni contradictione integre, usque proxim as ka
lendas m artii, nil com m une Saone in se retinendo usque ad predictum  te r
m inum , e t iu ss it illi R ubaldo u t in traret, sua parabola, in  poss( ess )ionem 
illarum ; e t ita  v o lu it u t teneret et colligeret et haberet quiete et si quis 
id quod  d e b e t d a re  nollet, et querim onia ante potestatem  vel consulatum  
fa c ta c esse t, sive an te  eius viccarium, et convictus vel confessus fuerit, 
p ro  u n aq u aq u e  v ice dabit solidos xx, medietas quorum  erit communis, 
alia m ed ietas p re d ic ti Rubaldi; et prom isit eas intratas sibi et omni pro 
eo persone , sub  p ena  dupli in bonis communis Saone, ab om ni homine 
firm iter d e fen d e re  e t auctorizare, ea sibi pignori obligans pro  pena et sorte.
Actum  in cap itu lo  Saone, in domo filiorum Em bronis. Testes Bonavia R u
stici, W ilie lm u s de  C ario, Falabanda et G irardus de M onte Silice. D ie v u  
m artii.

c. 91 v. 
R. 26

a e t volun tate-so lvendis: in sopralinea b segue depennato eas c segue de
pennato eius d segne depennato sub pena

463 D ie xv  novem bris.
In  cap itu lo  Saone, in domo filiorum Em bronis, presentibus testibus 

G andulfo  F o rm ica , Bonavia Rustici et Bonoiohanne Sozipilo, R aim undus 
Bavosus, an te  p red ic ti viccarii presentiam  veniens, prom isit de facto strate 
Saone e t Ia n u e  ipsi viccario eodem modo ut prom isit Peregrinus G ara 
sub pena lib ra ru m  c  ianuinorum . E t W ilielm us T urturinus inde se con
s titu it p ro p riu m  e t principalem  debitorem  d quod si ipse R aim undus in 
aliquo c o n tra v e n ire t, quod restitueret in bonis suis om nibus sub pena li
brarum  c  ian u in o ru m  e t renuntiavit legi que dicit principalem  debitorem  
prius esse conven iendum  q u a (m ) fideiussor et omni alii legum auxilio.
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464
R- 34 C arta  Iacobi L oterii de cabella lignorum  a. Testes H enricus de Boso,

O tto  G rillus, G irardus de M onte Silice, R aim undus de Trancheria e t Main- 
fredus de Paloldo. Sub b randali A rnaldi Io lte , die x x n  novem bris. Do
m inus R ogerius Brem a, vicarius dom ini W ilielm i G u ertii, potestatis Sao- 
nensium , vend id it et trad id it Iacobo Loterii cabellam de somatis lignorum 
a q u in to  decim o die novem bris proxim e p re te rito , usque ad annum i 
com pletum  p retio  lib rarum  xx  et solidorum  v ianuinorum , de quo se quie
tum  e t so lu tum , nom ine com m unis Saone, vocavit e t renun tiav it exceptioni 
etc. H anc venditionem  sibi fecit, auctoritate maioris partis consiliario
rum  Saonensium , p ro  debitis com munis Saone solvendis hoc modo quod 
c a b e lla to rb h abeat po testa tem  capiendi obulum  i de unaquaque so(so)-
m ata lignorum  que venerit ad [ ............ ]s  aut in Saonam, excepto quod si
aliquis civis Saonensis habuerit suam bestiam  quam  n u tria t in domo sua et
adduci fecerit [ .....................] cum  sua bestia ligna pro foco suo nil tribuat,
et si aliquis acom odaverit suos asinos alicui civi Saonensi [ ...............tis]
pro  adducendum  lignum  ad suum  focum, nil inde capiat cabellator; si vero 
aliquis civis Saonensis qui h abuerit asinum vel equum  vel ium entum  [vel] 
m ulam  [ fe ]c e r i t  adduci ligna ad vendendum , teneatu r dare gabellam sicut 
alii tr ib u u n t; si vero aliquis rusticus tenuerit asinum vel asinos alicuius 
civis, cum rusticus adduxerit somam constitu tam  dom ino cuius sunt asini, 
tunc rusticus qui tenet asinos teneatu r dare gabellam de illa somata sicut 
dab it de illis quas vendit. H anc cabellam vendidit sibi tem pore pacis sicnt 
alie cabelle su n t vendite. In su per dom inus Rogerius predictus, per se et 
r>er po testa tes sive consules qui pro  tem pore fuerin t in Saona, prom isit ipsi 
Iacobo e t om nibus suis sotiis qui secum partem  habent vel habebunt in 
pred icta cabella defendere eam ab omni hom ine sub pena dupli in bonis 
om nibus com m unis Saone sicut superius scriptum  determ inatum  est. 
A ctum  sub brandali Io lte , d ie x x n  novem bris. E t si quis asinis e t be
stiis quas teneat ab alio vel a liq u ib us0 duxerit ligna ad logerium ali
cui, so lvat gabellam  de qualibet somata denarium  i d.

Iacobus habu it cartam . De. x i i .

a lig n o ru m : in sopralinea su v in i depennato b corretto su c a b e lla lto r  c asi- 
n is-vel a liq u ib u s : in sopralinea d e t  si qu is-d en ariu m  i: in calce all’atto, senza 
segno di richiamo, in inchiostro più scuro.
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465
C arta  p re d ic ti de  cabella v in ia, testibus, loco et tem pore u t supra. 

P red ictus v iccarius vendid it et tradidit, auctoritate maioris partis consi
liariorum  S ao n en siu m , Iacobo Loterii cabellam vini, pretio librarum  x v i i  
et so lido rum  v ian u ino ru m , de quo se quietum  et solutum  vocavit, nomine 
com m unis S aone, renun tians exceptioni etc. Quam cabellam vendidit sibi 
pro  deb itis  co m m u n is Saone solvendis et quam tenere debet a quarto- 
decim o die n o v em b ris  in tran tis nuper preterito  usque ad annum  unum 
com pletum . C abella  vini talis est: si aliquis qui habitaverit u ltra  capud 
Albe e t u ltra  S an c tu m  Iohannem  de Vado adducet vel adduci fe c e ritb v i
num  ad v e n d e n d u m  in Saonam (vendiderit), potestatem  habeat cabella- 
to r cabelle v in i cap iendo  c ab eo vel eis de unaquaque mezarolia denarios 
I I ;  illis v ero  q u i hab itaverin t infra predicta confinia, si adduxerint vel 
adduci fece rin t v in u m  ad vendendum  in Saona, potestatem  habeat cabella- 
to r cap iend i de  u n aq u aq u e  m ezarolia denarium i, excepto quod nichil ca
piat de v in o  S aonensium  civium quod habent de suis vmeis. Si aliquis 
com peraverit v in u m  infra predicta confinia, sive habeat barrilia com mu
nis Saone sive n o n , teneatur dare cabellatoribusd iusticiam communis 
Saone au t fa tia t  q u o d  venditor solvat. Predictam  cabellam vendidit tem 
pore pacis s icu t cabelle  vendite sunt e t laudavit predictus viccarius quod 
com m une Saone te n e a tu r defendere gabellam predictam dicto Iacobo et 
om nibus qu i secum  partem  habent in predicta cabella usque completum 
term inum  cab e(b e)lle . A ctum  fuit sub brandali Arnaldi Io lte , die x x i i  
novem bris.

Iaco b u s h a b u it  cartam .

466 m c c i i i ,  i n d i c t i o n e  v i ,  d i e  x x v m  n o v e m b r i s .
C onfessus fu i t  Tom ax Bonabucca (q u o d ) habuit de laude quadam 

quam  h a b e t su p e r  Ia n u e n sse 6 solidos x ianuinorum ; et est illa laus li
b rarum  x i i i i  V2 .

467 Eodem  die.
L aus T o m e  d e  Viva. Testes Bonifatius iudex, Bonavia Rustici, Bo

nusiohannes S ozip ilus et P on tius Bellotus. Dom inus Rogerius Brema,

a v in i: in  sopra linea  su lignorum  depennato  b segue depennato  vener c ca
piendo: così n e l te s to  d corretto su  cabcllatotoribus c Ianuensse: così nel testo.

R. 35

c. 92 r. 
R. 38

R. 39
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viccarius dom ini W ilielm i G u ertii, Saonensium  potestatis, laudavit quod 
Tom a de V iva sit absolutus a G uidone Rizo e t eius hered ibus atque uxore 
ipsius G u idonis specialiter e t om nium  p ro  eis personarum  de bizantiis 
x x x ii i  e t m ilia ren sesa i i i i  quos acom m endarunt Peregrinus Grecus et 
C arllus ipsi T om e, qui fueru n t de rebus ipsius G uidonis. H oc ideo quia 
cum  dictus Tom as veniret an te  presentiam  ipsius vicarii, dicens quod 
d ic tus P eregrinus et Carllus sibi acom m andaverant de rebus ipsius G ui
donis, qui n a tu re  concederat, tan tas que m ontabant bizantiis x x x i i i  et mi
liarensibus m  b et ta lite r eos velle deliberare, quod inde esset ab omni 
persona abso lu tus; e t quia om nes supradictos bizantios et miliarenses, 
p recepto  e t aucto rita te  ipsius viccarii, in balia B oniiohannis Sozipili, 
Saone clavigeri, consignavit e t dedit, laudavit u t supra. Actum  in  capitulo, 
in dom o filiorum  Em bronis.

468 Eodem  die.
C onfessus fu it Iohannes m erçarius quod habu it de laude quadam 

quam  h ab e t super M artinum  de Revello et dom inos de Revello et ho
m ines dom ini Berengerii et sui fra tris , dom ini M ainfredi de Busca, et ho
m ines G av arri et Bizarre librarum  x l i  ianuinorum  tan tum  quod valuit 
libras v i V2 ianuinorum .

469 Eodem  die.
41 C onfessi fueru n t R ubaldus Novellus e t Petrus pelliparius se habuisse

de quadam  laude librarum  xxxv i et solidorum  x n  ianuinorum  quam  ha
b en t super predictos hom ines tantijm  quod valu it libras v i V2 ianuinorum .

470 Eodem  die.
R- 42 C onfessus fu it O liverius G arilius se habuisse de quadam  laude quam

h abet super supradictos hom ines librarum  l x x x v i , solidorum  v i ianuino
rum  tan tum  quod valu it libras x n  l/ 2.

a miliarenses: così nel testo b segue depennato quod daret
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4 7 1 D ie  i  d e c e m b r is .

In  d o m o  A rn a ld i Io lte , in qua stat potestas Saonensium, dom inus 
W ilielm us G u e r tiu s , ante presentiam  domini Rogerii Bremme, vicarii pre
dicte p o te s ta tis  a, e t Filipi Villani, fuit confessus Ionatas quondam  Gote- 
fredi se recepisse  de  denariis dom ini Odonis, scilicet libris c. quas sibi dare 
tenebatur p ro  pace  m ortis Ferralasini, libras xxv ianuinorum  e t renuntiavit 
exceptioni n on  n u m era te  peccunie etc.

472 b D ie x  decembris.
C arta  co m m u n is Saone. Prom isit Elena de Rizo predicto viccario 

quod, si p e r  a liq u o d  tem pus aliquis po terit m onstrare rationem  in bizan
tiis v in i  m ilia ren siu m  quos ipsa habuit de bizantiis x x x m  m iliarensium 
quos m ise ru n t G recu s e t Carllus de rebus quondam G uidonis de Rizo 
in  Saonam , q u o d  re s titu e t eos sub pena dupli in bonis suis om nibus ha
bitis e t h ab en d is , e t  inde obligavit omnia sua bona. E t Baldus Rubeus 
constitu it se p ro p r iu m  et principalem  debitorem  quod si ipsa, u t superius 
d ictum  est, n o n  observare t, q u o d c restitueret sub pena dupli in bonis suis 
om nibus h ab itis  e t habendis et renuntiavit legi qua principalis debitor 
prius d e b e t co n v en iri quam  fideiussor. Actum  in capitulo, in domo fi
liorum  E m b ro n is . T estes Bonavia Rustici, magister Arnaldus e t O bertus 
Beliame.

473  D ie x v n n  ianuarii.
* * L aus R ico bo n i Pisane. Testes Baldus Rubeus, Gandulfus Amici N o

laschi, B on u sio h an nes Sozipilus, Trucus et Nadalis Curlaspe. D om inus Ro- 
gerius B rem a, iu d e x  e t vicarius domini W ilielmi G uertii, Saonensium  po
testatis, lau d av it q u o d  Ricobonus Pisane habeat in bonis Salvi Picenini, ub i
cum que in v e n e rit, libras xv ianuinorum , sine omni contradictione ipsius 
Salvi e t om nium  p ro  eo personarum . H oc ideo quia dictus R icobonus con
questus fu it de  ip so  Salvo ante presentiam  viccarii supradicti, petens ab eo 
libras x xx  ian u in o ru m  pro sorte et pena, de quibus dictus S a lvusd sibi con
fitebatur lib ras x v , nec eas libras xv ipsi Ricobono contrariare volebat, nec

a Segne d ep e n n a to  fu it conf b precede depennato eodem die c segue pa
rola depennata  d d ictus Salvus: tn sopralinea.

R. 28

R. 39

c. 92 v. 

R. 73
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secum in causa procedere. Q uare  laudavit u t supra. A ctum  in capitulo, in 
dom o filiorum  E m bronis, tem pore u t supra.

R. 79

R. 102

474 D ie x x ii ianuarii.
In  p resen tia  testium  infrascriptorum , in capitulo S a o n ea, in domo 

filiorum  E m bronis. D om inus Rogerius Bremma, iudex et viccarius domini 
W ilielm i G u ertii, fecit dare possessionem unius vinee, que iacet in Plano, 
dom ine I te , quam  petebat dom ina I ta  Astengo quondam  Balduini Bavosi 
p ro  quadam  filia sua nom ine Adalaxia, que Adalaxia ipsi sue m atri dictam 
vineam  legaverat sicut in suo testam ento continetur. H oc ideo quia dieta b 
I ta  conquesta fu it coram  ipso v ica rio c de ipso d Astengo petens ab eo 
pred ictam  vineam ; cui A stengo dedit ipse vicarius dilationem  quam fecit 
in cartu lario  com m unis Saone scribi; unde, transacta dilatione illa in qua 
co n tineb a tu r u t ipse Astengus venire deberet ipsi I te  respondere, fecit 
d ictus vicarius vocare per cyntragum  et citare parentes ipsius A(stengi), 
e t nom ine F ilipum  Villani, qui d icitur ipsius Astengi esse p ro cu ra to r6 di
cens ei si vo lebat ipsam vineam  pro ipso A(stengo) ipsi I te  contrariare; 
qu i respond it non. Q uare  fecit sibi predicte possessionem dare u t supra. 
Testes B onusiohannes Sozipilus, Bonavia Rustici, Iacobus Iule, Gisulfus 
Amici N olaschi, B onifatius iudex de Alba.

475
* * Laus Carili de Porta . Testes Bonavia Rustici, G uidotus Saccus, 

Bonusiohannes Sozipilus, Nadalis Curllaspe et G andulfus Capudagnelli. 
P red ictus viccarius laudavit quod Carllus de Porta habeat in bonis Bonefai 
de Sanso, ubicum que invenerit, libras v im  et solidos n  ianuinorum , sine 
eius ac om nium  pro  eo personarum  contradictione. H oc ideo quoniam 
dictus viccarius cognovit quod Rufinus de Porta, quondam  viccarius do
mini N icolosi A urie, Saonensium potestatis, super controversiis que inter 
ipsum  f Carllum . ex una parte , e t dictum Bonefaum, ex alia, v e rte b a n tu r2, 
quibus petebat ipse Carllus libras v  in una parte, sicut in lam entatione

a Segue depennato in do b corretto su dictus c coram ipso vicario: W 
sopralinea d corretto su  ipsa; segue depennato vinea c segue depennato qui 
sibi s f segue depennato Bone e vertebantur: in sopralinea.
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inde facta  c o n tin e tu r , e t in alia parte libras m i  e t solidos x v i, sicut simi
liter in la m e n ta tio n e  inde facta continetur, condem pnaverat ipsum  Bone- 
faum  ipsi C arilo  d e  tan to  quantum  iu ra re ta dictus Carllus quod deficeret 
ipsi C arilo  de  p ig n o re  quodam  de capitali, et quod ipse Bonefaus deberet 
solvere ipsi C arilo  u sque  in solidis x m  per libram  de lucro, de eo quod 
desiit ipsi C arilo  b in  illo pignore, et cum dictus Carllus, ante presentiam  
dom ini R ogerii su p ra d ic t ic, iurasset quod desiit sibi in ipso pignore libre 
x i i i i  e t fac ta  co m para tio n e  sicut scriptum  est in sententia quam  predictus 
Rufinus d e d it, lau d av it u t supra. Actum  in capitulo, in  domo filiorum 
E m bron is, d ie  v i i  februarii.

476
* L aus A g n e tis , filie quondam  P etri Ariverge. Testes Bonusiohannes 

Sozipilus, B onav ia  R ustic i et Baldus V itius. Predictus vicarius laudavit 
quod  A g n ex , filia quondam  P e tri Ariverge, habeat, teneat e t quiete pos
sideat q u an d am  te rram  que era t Raim undi Rustici, que iacet ad Ponti- 
cellum  de P lanca , cui coheret ab I  predicti Raim undi, ab alia Iacobi Iule, 
ab alia v ia  d p u b lica , ab alia Peregrini Greci, in solutum  librarum  xx  ia
nu ino rum , sine o m n i ipsius R aim undi et omnium pro eo personarum  con
trad ic tione, e t sine  contradictione potestatis vel consulatus qui p ro  tem 
pore fu e rit in  Saona. H oc ideo q uo n iam e dictus Raim undus fu it ante 
p resen tiam  ip siu s v ic c a rii1 confessus quod dom inus Rufinus de P o r ta 6, 
iudex e t v iccarius dom ini Nicolosi A urie, Saonensium q u o n d am h po
testa tis , co n d em p n av era t ipsum  Raim undum  ' M ainfredo de M airana, prò  
dieta A (g n e te ) j , in  libris xx  ianuinorum  k, quas ipse M ainfredus ipsi Rai- 
m undo tu n c  p e te b a t n o m in e 1 p e n a e m, et quod ipse Rufinus viccarius 
p recepera t ex stim ato rib u s Saone, scilicet O liverio Garilio e t W ilielm o 
Tege, q u o d  ex( t  ) im aren t dictam  terram  ipsi M ainfredo pro  quan tita te  p re
dicta. Q u a re  la u d a v it u t supra. Actum  in capitulo Saone, in dom o filio
rum  E m b ro n is , d ie  i n  februarii. D e vi.

a C orretto  su  iu rararet b segue depennato de lucro c segue depennato 
venisset d segue depennato  pi via e segue depennato ipse M ainfredus de Mai- 
rana nom ine ipsius uxo ris  sue Agnetis predicte et suo de ipso Raim undo conquestus 
fu it petens ab  eo f corretto su viccarius; segue depennato fu it s segue depen
nato cond em p navera t h quondam : in sopralinea ' segue depennato ipsi i de 
M airana - A (g nete): in sopralinea k segue depennato quas ! nomine: in so
pralinea su  e t q u o d  p rò  sorte et depennato m corretto su pena; ae in nesso.

c. 93 r. 
R . 92
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4 7 7
R. 103

R. 105

C arta  Iacobi Loterii de copeta grani. Testes Rogerius Brem m a, Me
diolanensis iudex, B onusiohannes Sozipilus, W ilielm us T u rtu rin u s et Bo
nusiohannes Scalia. D om inus W ilielm us G uertius, Saonensium  potestas, 
vend id it Iacobo L oterii, sicut hodie colligitur et c a p itu ra copetam  grani 
e t aliarum  que venden tu r ad quartinum  sive in tratam  lezide, voluntate et 
consenssu m aioris partis consilii, que copeta est l v i  pars q uartin i Saone, 
e t hoc a festo  sancte M arie C and ella rieb p ro x im ic venientis usque ad 
annum  i com pletum , p re tio  finito librarum  c l x x x v i  V2 ianuinorum , de 
quo se pro  com m uni Saone vocavit quietum , renuntians exceptioni non 
num erate  peccunie vel non solute; et hanc venditionem  fecit sibi per tem
pus pacis de foris. Q uam  venditionem  prom isit ei ab om ni persona de
fendere sub pena dupli in bonis communis Saone etc. Possessionem  et 
dom inium  etc. E t laudavit ei quod  habeat eam quiete a kalendis martii 
p roxim i venientis usque ad annum  unum  com pletum  per tem pus pacis 
pro  p red ic to  precio. H oc ideo cum com mune Saone esset in  debito  e t non 
habere t de rebus m obilium  unde solvere posset, voluntate consilii et con
sensu vend id it ei predictam  in tratam . Q uare laudavit ei d u t supra. Actum 
in  capitu lo , in  dom o filiorum  E m bronis, die v u  februarii. P.

478
Senten tia  lata est in ter Anselm um  calegarium, ex una parte , et Sar

dum  de C ruce Ferea, ex alia. In  cap (i)tu lo , in dom o filiorum  Em bronis, 
p resen tibus testibus Bonoiohanne Sozipilo, M ontenario de Guasco, Wi- 
lielm o S inistrario , m agistro  M ainfredo e et Truco quondam  Trucci. A pe
titione  quam  fatiebat Anselm us calegarius de Gorzelio contra Obertum  
Sardum  de C ruce Ferrea, qua petebat solidos x l v i i i i  occasione manuleva- 
tionis cuiusdam  ium ente quam  v e (n )d id e ra t ipse Anselm us G irardo  quon
dam  de C am arana, p retio  librarum  m i  et solidorum  11 et de quo pretio 
restab a t adhuc ad solvendum  ipsi Anseimo solidos x l v i i i i , quos ipse pe
teb a t ipsi O (berto ), quia tenebatur sibi eos pro  ipso G irardo  restituere, cu
ius fideiussor e t principalis debitor extiterat, sicut dictus Anselm us per

a sicut-capitur: in sopralinea b a festo-Candellarie: in sopralinea su a ka
lendis m artii depennato  c proxim i: così nel testo d ei: posto dopo  supra con 
segno di richiamo e segue depennato scriba
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idoneos te s te s  su fic ien ter p ro b a v ita, dom inus Rogerius Brema, iudex et 
viccarius d o m in i W ilielm i G uertii, Saonensium potestatis, visis utriusque 
partis ra tio n ib u s e t d iligenter inspectis, condem pnavit ipsum  O bertum  
ipsi A nseim o in  solidos x l v i i i i  b. Die x februarii.

O b e rtu s  S ardus habu it suam.

4 7 9  D ie xxv  februarii. c. 93 v.
A d p e titio n e m  quam  fatiebat Peregrinus Balbus, nom ine sue uxoris R. 91 

B enevenute, co n tra  D elovolsum  Catulum , qua petebat possessionem unius 
o rti, sicut in  lam en ta tio n e  inde facta continetur, visis u triusque partis 
ra tion ibus e t d ilig en te r  inspectis c, condem pnav itd ipsum Delovolsum  ipsi 
Peregrino , n om ine  sue uxoris predicte, de ipsa possessione predicti o rti, 
e t p re c e p itc d o m in u s  Rogerius Brema, viccarius domini W ilielm i G uertii, 
qui ipsum  D e lo v o lsu m  condem pnavit, ne ipse Delovolsus ipsam posses
sionem  ipsi B en ev en u te  f m olestaret et hoc preceptum  fecit ipsi Delovolso.
A ctum  in  cap itu lo , in  dom o filiorum Em bronis. Testes Bonusiohannes So- 
zipilus, B aldus R u b eu s, Bonavia Rustici.

480
C arta  co m m u n is Saone. Testes Baldus V itius, Bonavia Rustici, Bo

nusiohannes Scalia, Bonusiohannes Sozipilus 8

481
H ii su n t illi q u i m anulevaverunt Anricum  de Castelliono qui furatus R. 126 

fu it napum  i lign i in  platea Sancti Petri: Petrus de Viarsso, Servusdeus 
de Q u ilian o  h

482
Laus A n sa ld i Ligam inis. Testes Baldus Rubeus, Bonusiohannes Sozipi- R. 135 

lus, B alduinus S corzu tus et W ilielm us Loterii. Dom inus R ogerius B rem m a1,

3 Segue depennato visi b segue cassato col dito de c visis-inspectis: in 
sopraiinea d corretto su condempanavit e corretto su predcepit f segue de
pennato contra s manca il seguito; l’atto è depennato h manca il seguito; 
segue spazio bianco per circa 4-5 righe 1 segue depennato lau
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c. 9 4  r. 
R . 136

iudex e t viccarius dom ini W ilielm i G uertii, laudavit quod Ansal
dus L igam inis sit absolutus ab om nibus heredibus P e tri M arre et eius 
uxore Saona de libris xx quas ipse Ansaldus habebat de rebus quondam 
P e tri p red icti, quarum  lib rarum  xx  fuerun t libre x  ianuinorum  unius acom- 
m andationis quam  fecit ipse P e tru s ipsi Ansaldo e t unde erat carta ei 
solidi x l  * * * * * * * * * * e t alie libre v m  de lucro ipsius acommanda- 
tionis. H oc  ideo quoniam  dictus viccarius iussit ipsi Ansaldo u t daret 
om nes res quas de ipso P e tro  habebat predicte Saone, quondam  uxori 
ipsius P e tri, tu tric i heredis ipsius P etri, et cum ipse Ansaldus venisset 
an te  p resen tiam  ipsius viccarii volens ei preceptum  predictum  quod sibi 
fecerat obed ire , et ipsi Saone predictas libras xx dedisset, sicut ipse vic
carius sibi preceperat e t de quibus ipsa Saona quietam  et solutam  a vocavit, 
renun tiando  exceptioni non num erate peccunie etc., laudavit u t supra. 
A ctum  in  capitu lo , in dom o filiorum Em bronis, die v i m artii intrantis.

De. vi.
483

In  cap itu lo  Saone, in  dom o filiorum Em bronis, m c c i i i i , indictione 
v i i , d ie  v i m artii. C arta G iselberti de Alba de gabella Quiliani. Testes 
Bonavia R ustici, Bonusiohannes Sozipilus, W ilielm us Saragus et Pontius 
Bellotus. D om inus R ogerius Brem m a, iudex et viccarius dom ini Wilielmi 
G u ertii, Saonensium  potestatis, nom ine communis Saone et ipsius com
m unis Saone u tilita te , et voluntate maioris partis consiliariorum  Sao 
nensium , fu it confessus se vendidisse G iselberto Albe in tratas Quiliani 
usque proxim as kalendas m artii, tali conditione quod ipse Giselbertus 
habeat et teneat quiete illas in tratas sicut gabellatores ° nuper preteriti, 
qui eas incan tarun t, tenebant e t habebant pro  communi Saone, usque ad 
term inum  p re d ic tu m c pro  quibus in tratis fu it confessus dictus viccarius 
s e d recepisse ab ipso G iselberto , nomine communis Saone, libras l i  et 
solidos v  ianuinorum , de quo se quietum  et solutum  vocavit, e t renun
tiavit exceptioni non num erate peccunie vel non soluti p retii. Predictas 
in tra tas prom isit dictus v iccariuse ipsi G iselberto per tem pus pacis ab 
om ni persona pro  com m uni Saone defendere sub pena dupli in bonis 
com m unis Saone 1 etc. Possessionem et dom inium  etc. P.

a solutam : corretto su solutavit b gabellatores: nel testo una depennatura 
di 4-5 lettere dopo gabel c usque ad terminum predictum: in sopralinea d se: 
m  sopralinea e viccarius: posto dopo Giselberto con segno di richiamo f sub 
pena-Saone: in sopralinea.
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484
* C arta  e t laus Saone, uxoris S a lv ia de Benesevega. Testes Bonus

iohannes S ozip ilus, Lafrancus G loria, Baldus Rubeus e t Bonavia R u
stici. D o m in u s R ogerius Brem m a, viccarius dom ini W ilielm i G u ertii, Sao
nensium  p o te s ta tis , laudavit u t  Saona predicta habeat e t possideat pro 
sua d om u m  i  ip s iu s  Salvi, sui v iri, pro  libris l  sicut fu it exstim ata per 
p u b lico sb ex stim a to re s  Saone, scilicet per O liverium  G arilium  e t W i
lielm um  S in is tra riu m  c, que iacet in  vicina Sancti P e tri, cui coheret ab 1 

parte  N ad alis M onache, a duabus Lafranci G lorie, a quarta  via, salvo 
iure a lio rum  d c red ito ru m . H oc ideo quoniam  creditores ipsius Salvi ve
n ieban t a n te  p resen tiam  dicti viccarii, petendo quasdam  suas rationes 
in  bon is ip siu s Salvi e t cum  nollent in  causa procedere e t dicta Saona 
e s s e te p o tio r  eis in  ipsis bonis p ro  dotibus suis quas ipsi Salvo dederat, 
que e ra n t l ib re  l x x v i i  ianuinorum , sicut in  publico instrum ento  aparebat, 
scripto  p e r  m an u m  m agistri A rnaldi, e t ipsa Saona ipsas suas dotes ha
bere v e lle t, la u d a v it u t supra, salvo a lio ru m f iure creditorum . Actum  
in  cap itu lo  Saone 8, in  dom o filiorum  Em bronis, die x xv i m artii. De. vi.

485
* L aus U rse  h, m atris Trucci quondam  Trucci. Testes G isulfus Amici 

N olaschi, O b e r tu s  G aro tia  et G irardus de M onte Silice. D om inus Rogerius 
B rem m a, iu d ex  e t 1 viccarius dom ini W ilielm i G uertii, Saonensium  po
testa tis , la u d a v it q u o d  dom ina U rsa, m ater Trucci quondam  Trucci, pos
sit capere ta n tu m  de rebus dom ini H enrici de Ponzono m archionis et 
eius h o m in u m , u b icum que  invenerit, que valeant libras x m  ianuinorum  
sine a liq u a  co n trad ic tio n e . H oc ideo quoniam  dictus viccarius cognovit 
suficienter p e r  idoneos testes e t per sacram entum  ipsius U rse, quod ipsa 
Ursa a m is e ra t j d e  quarterio  Cellarum  quod ip s e k dom inus H enricus 
dedit ip si U rse  in  p ignore  e t nom ine pignoris a die quo ipsa U rsa habu it 
possessionem  ip siu s quarterii, usque ad diem quo dom inus Rufinus de 
P o rta  fec it ip s i U rse  laudem  quandam  in  qua continetur quod ipsa Ursa

a Segue depennato Picenini b corretto su plublicos c p ro  libris L-Sini- 
strarium : in sopralinea d aliorum: in sopralinea su om nium  personarum  depen
nato e segue depennato potiors f aliorum: in sopralinea su iu 8 Saone: in 
sopralinea h segue depennato de 1 iudex et: in sopralinea i segue depen
nato a d ie q u o  k segue depennato H en
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R. 151

R. 141

c. 95 r.

possit capere annuatim  a libras m i  in  rebus ipsius dom ini H enric i, libras 
x m  e t p lus, de quibus nichil h abu it nec aliquid postea  recuperavit ipsa, 
nec aliqua(m ) p ro  ea persona b. Q uare  laudavit u t  supra. A ctum  in  capi
tu lo , in  dom o filiorum  E m bron is, die x x v im  m artii. P.

486
* Laus R ichelde, uxoris B oniiohannis de Castello N ovo. Testes Bona

via R ustic i, A m edeus C orsus e t G isu lfi0 Am ici N olaschi. D om inus Roge- 
rius B rem m a, viccarius dom ini W ilielm i G uertii, Saonensium  potestatis, 
laudav it quod  p red ic ta  R ichelda habeat e t teneat q u ie te  ( e t )  p o ssid ea td 
e t quicqu id  v o luerit fa tia t, sine om ni contradictione B oniiohannis de Ca
stello  N ovo  e t om nium  p ro  eo personarum , tolas x v i im ius vinee ipsius 
B oniiohannis, q ue  iacet u ltra  flum en, p ro  alim entis unius anni ipsius Ri
chelde; cui v inee coheret ab i p a rte  Iacobi Rizi, ab alia heredum  Petri 
A riverge, ab alia flum en. H oc ideo quoniam  dicta R ichelda venit ante pre- 
sentiam  ipsius v ic ca riie conquerens e t dicens quod non  habeb at de  rebus 
v iri sui p red ic ti u n d e  v ivere posset; e t cum dictus viccarius cognovisset 
p ro  certo  sic verum  esse, p ro u t ipsa R ichelda dicebat e t afirm abat, lauda
v it u t  supra. A ctum  in  capitulo , in  dom o filiorum  E m bronis, die v m  
aprilis. P.

487
* L aus G isulfi Amici N olaschi. Testes Ionata , A m edeus Corsus, V i

valdus C aputm allei, Bonusiohannes Sozipilus, W ilielm us Sinistrarius, Ful
co A lfanie e t W ilielm us Loterii. D om inus Rogerius Brem m a, iudex et 
v iccarius dom ini W ilielm i G uertii, Saonensium potestatis, laudavit quod 
G isu lfus A m ici Nolaschi habeat, in om nibus bonis Iacobi Caensal de 
N a u lo f, ubicum que invenerit, sine omni contradictione ipsius Iacobi et 
eius heredum  ac om nium  p ro  eo personarum  e t sine om ni contradictione 
p o testa tis vel consulatus, libras L ianuinorum . H oc ideo quoniam  || dic
tus G isulfus v e n i tg an te  presentiam  predicti viccarii e t fu it conquestus

a Segue depennato de rebus predictis b de quibus-persona: in sopralinea 
c G isulfi: così nel testo d possideat: in sopralinea c segue depennato dicens 
f segue depennato suorum que heredum  s venit: in sopralinea, in inchiostro più 
scuro, su veniens depennato.
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de ipso  Ia c o b o  co ram  ipso a viccario, qui Iaco b u sb erat presens in  Saona, 
petens ab  eo , n o m in e  pene, libras L ianuinorum , et cum dictus vicarius fe
c is se t0 c ita re  d ic tu m  lacobum  per Bonanatum  cintragum  Saone u t  veni
re t resp o n d ere  ip s i G isulfo qui de ipso Iacobo conquerebatur, p ro u t su
perius d ic tu m  e s t , e t d cum ipse Iacobus esset in Saona nec venire  vellet 
ipsi G isu lfo  resp o nd ere , e t cum recessisset ipse Iacobus a Saona, e t man- 
dasset ipsi Ia c o b o  p e r litteras sigillatas sigillo communis Saone in  quibus 
dedera t e i e d ila tio n em  v m  dierum  f veniendi respondere ipsi G isu lfo  g, si
cu t d ila tio  illa  sc rip ta  est in registro communis Saone, nec p rop ter litteras 
nec p ro p te r  d ila tio n em  vellet venire e t e tia m h, cum dictus viccarius co
gnovisset ra tio n a b ili te r  e t 1 per idoneos testes j quod k consuetudo e ra t in 
Saona q u o d , si q u is  fuerit conquestus de aliquo foritano p ro  aliquo con
trac tu  q u i s it fac tu s  in  Saona e t ipse foritanus noluerit conqueren ti re
spondere, q u o d  p o testas Saonensium sive consulatus fatiebat laudem  per 
co n tum atiam  a c to r i in rebus illius de quo fuerit conquestus de eo quod 
sibi p e ti t ,  e t  co n trac tu s  factus esset in  Saona, pro quo conquerebatur ipse 
G isu lfus d e  ip so  Iacobo  \  condem pnavit dictus viccarius ipsum  lacobum  
ipsi G isu lfo  p e r  contum atiam  in  libris L ianuinorum  et laudavit u t  supra. 
A ctum  in  d om o  filiorum  (E m bro n is), in  capitulo Saone, m c c i i i i , indic
tione v i i ,  d ie  x i i i i  aprilis. D e. vi.

488
D o m in u s R ogerius Bremma, iudex e t viccarius dom ini G uilielm i 

G u ertii, S aonenssium  p o te s ta tism, a p e titio n e n quam fatiebat G isulfus 
Am ici N o lasch i c o n tra  heredes Pontii Buelli, qua sibi petebat libras c  ia
nu ino rum  p ro  p en a , absolvit predictos heredes, visis e t d iligen ter cognitis 
u triu sq ue  p a rt is  ra tion ibus et inspectis; et quas libras c  ipse G isulfus pe
tebat p ro  fideiussione qua tenebatur quondam  Pontius Buellus adversum  
ipsum  G isu lfu m  p ro  Bellubruno de Piga. D ie xv aprilis, in  capitulo Sao
ne actum .

a coram  ipso: nel margine esterno in inchiostro più scuro b viccario qui- 
Iacobus: in sopralinea, in inchiostro più scuro, su qui depennato c segue depennato 
citarin t d segue depennato venire nollet c in quibus dederat ei: in sopralinea 
su e t depennato f v m  dierum : in sopralinea & segue depennato sibi daret 
h etiam : in sopralinea * rationabiliter et: in sopralinea i segue depennato quod 
k segue depennato in sopralinea et rationabiliter 1 et contractus-Iacobo: in sopra
linea m D om inus-potestatis: in sopralinea n corretto su petiotione
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489 D ie v i i  madii.
R. 45

c. 95 v.

R. 45

R. 45

R. 130

* In  cap itu lo  Saone, in  dom o filiorum  E m bronis, p resen tibus testibus 
O b erto  Caracapa, G andulfo  Form ica, R aim undo Segagula, Bonoiohanne 
Sozipilo, M ontenario , B aldo R ubeo et Bonifatio iudice d e  Alba. Rogerius 
Brem m a, assessor dom ini W ilielm i G uertii, Saonensium  potestatis, con- 
dem pnavit heredem  sive heredes R ichelde quondam  Flam enge u t dim ittant 
Sacheto, nom ine consortie , dom um  i  que iacet in  c iv itate Saone, cui co- 
h e re t a duabus partibu s dom us Saragi e t eius fratris a tque sororis, |j ab 
alia p a rte  F ilip i V illani, a q uarta  v ia a, iu ran te  ipso Sacheto quod predicta 
dom us est p red ic te  consortie , sive hospitalis.

490
* Ct D ie n i  in tran te  octubri. In  presentia dicti viccarii e t Boniiohan

nis Sozipili, M orand i T im plarelli e t M ainfredi de Paloldo, in  capitulo Sao
ne, in  dom o filiorum  E m bron is, iu rav it predictus Sachetus u t predictum  
est in  sen ten tia  verum  esse.

Sachetus h ab u it cartam .

491
In su p e r incontinen ti, ipsa d ie  et hora e t loco e t testibus, revocavit 

V ivaldus C aputm allei, qui d icebat se heredem  esse p red icte R ichelde, pre
d ictam  sen ten tiam  ex quo  d ictus Sachetus iuraverit sicut superius dictum 
est de  dom o pred icta.

492  D ie x i i l i  madii.
In  p resen tia  testium  in frasc rip to ru m b, O berti Caracape, Boniiohan

nis Scalie, Balduini Scorzuti, A lberti Beliaminis et O nrici de A lbuzo lac. 
C um  discordia verte re tu r in ter d Benevenutam , uxorem  Peregrini Balbi, ex 
u na  p arte , e t A nsaldum  de D om inico, ex alia, heredem  quondam  Baldui
n i fra tris  sui, e t pe te re t u t d im itteret sibi pignus unum  quod fu it quon-

a a quarta via: in sopralinea s segue depennato Boni c segue depennato 
de petitione quam fatiebat Benevenuta uxor Peregrini Balbi, contra Ansaldum de Do
minico qua sibi petebat libras xxv ianuinorum d segue depennato Bonaviam
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dam  f ra tr is  su i p red ic ti, in  quo pignore ipsa Benevenuta a dicebat se ha
bere  lib ra s  x x v  ianu inorum  pro  suis dotibus, e t contra predictus A nsal
dus b d iceb a t se  n o n  debere d im ittere  predictum  pignus nec predictas li
bras x x v  d a re , q u ia  p red icta Benevenuta, in vita predicti fra tris sui, alium 
acceperat v iru m , sicu t in  confessione ipsius Bene venute facta apparebat, 
e t cum  causa  d iu tiu s  esset agitata, ipsam causam m iserunt in  dom inum  
R ogerium  B rem m am , viccarium  dom ini W ilielm i G uertii, per acordium  
u t am icab ilite r  in te r  eos p ronuntiare t; qui Rogerius statim  incontinenti 
fecit fieri se cu rita te m  ipsi Benevenute, sub pena solidorum  l x  ianuinorum , 
de h in c  u sq u e  a d  m edium  m ensem  iulii u t ipse Ansaldus daret ip s ic Bene
v enu te  lib ra s  x  e t  ip sa  B enevenuta incontinenti fecit finem e t refutationem  
ipsi A n sa ldo  d e  aliis libris xv  et sic finita est causa. E t hoc acordium  fecit 
in te r eos d p re d ic tu s  Rogerius, auctoritate Bonavie Rustici, curatoris p re
dicte  B en ev en u te . A ctum  in  capitulo Saone, in domo filiorum  Em bronis.

493
C arta  W ilie lm i oliarii de gabella casei. Testes Baldus R ubeus, Bonus

iohannes Sozip ilus et W ilielm us Loterii. Ego Rogerius Brem m a, iudex 
e t v iccarius d o m in i W ilielm i G uertii, Saonensium potestatis, fatio tibi 
W ilie lm o  o lia rio  cartam  venditionis de cabella casei que tib i in  publico 
parllam ento  fu i t  v end ita  e t trad ita  pretio librarum  l v i  e ianuinorum , de 
quo m e p ro  co m m u n i Saone quietum  voco e t solutum , renuntians excep
tion i etc . H a n c  v e ro  cabellam vendo tib i a proxim is kalendis m artii nuper 
p re te ritis  u sq u e  ad  annum  i com pletum , per tem pus pacis de foris, sub 
tali c o n v en tu  q u o d  nullus debet vendere caseum in  Saona nec a capite 
V adi u sq u e  ad  A speram  sine tua voluntate vel tu i certi missi nec em ere, 
excepto  f caseo  p in gu i e t caseo recenti quem  quisque possit em ere pro  
suo com m edere  e t  non pro  vendere; e t si quis contrafaceret et querim onia 
coram  p o te s ta te  v e l ante suum viccarium devenerit, teneatu r dare e t det 
solidos x x  q u o tie n s  convictus fuerit vel confessus, quorum  una m edietas 
sit cab e lla to ris e t  alia communis Saone. E t mea parabola volo quod  a ka
lendis m artii p ro x im i preteritis usque ad annum  i, in tres in possessionem  
e t habeas eam  e t  teneas usque ad term inum  predictum . H anc tib i cabel-

a Segue depennato petebat b predictus Ansaldus: in sopralinea su predic
tum  A nsaldum  depennato c segue depennato lb. x  e t ipse d eos: in sopralinea 
" segue depennato sex f segue depennato s

c. 96 r. 
R . 166
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R . 169

lam  p ro m itto  defendere p ro  com m uni Saone ab om ni hom ine s u b a pena 
dup li in  bonis com m unis Saone, ea tib i p ignori obligans p ro  sorte  e t pena. 
A ctum  in  cap itu lo , in  dom o filiorum  E m bronis, d ie x v n  m adii.

W ilielm us h abu it cartam . P.

494
* C arta  Iacob i L o terii de cabella olei. T estes M axim inus de  Stella, An

selm us nepos Pedebovis, B onusiohannes Sozipilus. D om inus Rogerius 
B rem m a, viccarius dom ini W ilielm i G uertii, Saonensium  potestatis, volun
ta te  m aioris p a rtis  consiliariorum  Saonensium  e t p ro  debitis communis 
Saone solvendis, vend id it e t trad id it Iacobo L oterii cabellam  olei u ti habeat 
eam  e t q u ie te  ten ea t, sine om ni contradictione com m unis Saone e t om
n ium  p ro  eo  personarum , a kalendis m arcii p roxim i venientis usque b ad 
annum  i com pletum  p e r  tem pus pacis, sub tali conventu quod nullus pos
s it vendere  o leum  in  Saona nec in fra  confinia Saone sicut sunt term inata 
in  aliis cabellis quondam  fa c tis c, sine volun tate  cabellatoris e t quod si 
quis v en erit in  Saonam  e t v o luerit discarigare oleum  e t p o rta re  extra Sao
nam , ten ea tu r dare  cabellatori de  qualibet mezarola denarios n  ianuine 
m onete, exceptis civibus Saone e t d istrictus Saone e t qu i liberi sun t per 
cartam , vel illis qui nichil com m unis d dare co nsu everee. Item , si quis 
civis Saonensis h abu erit oleum  de  suis in tratis e t voluerit vendere, tenea
tu r  cabella to r dare  ei denarios v i magis quam  venderetu r Ianu e  et hoc 
prom ession ibus quas ib i fecerit. A lioquin  civis ille habeat baliam  vendendi 
cui v o lu erit e t qu i contrafecerit u ti  supra agitur e t quotiens querella inde 
de  illo  fie t a cabellatore, ten ea tu r dare solidos x , ita  quod m edietas sit com
m unis Saone e t  alia cabellatoris nisi iuste p o te rit se defendere. H anc ita
que  cabellam  pred ictus viccarius v e n d id itf ipsi Iacobo p re tio  librarum  
X L V i i i  ianu inorum , de quo  se quietum  e t solutum , nom ine communis 
Saone, vocavit, renun tians exceptioni etc. Q uam  gabellam dictus vicca
rius p rom isit ipsi Iacobo ab om ni hom ine defendere, nom ine ipsius com-

a Segue depennato ped b segue depennato ad annos c segue depennato 
sine d communis: così nel testo e exceptis civibus-consuevere: in sopralinea; 
segue depennato et si quis venerit de supra mare et voluerit discarigare eam causa 
negotiandi seu transmutandi causa portandi alio teneatur similiter dare de qualibet 
mezarola cabellatori denarios ii f segue depennato ei
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m unis, su b  p e n a  d u p li in  bonis om nibus communis Saone; possessionem  
e t d om in iu m  e tc . A c tu m  in  dom o A rnaldi e t Boniiohannis I o l t e a, d ie x v i i  
iunii.

495
* In  c a p itu lo  Saone, in  dom o filiorum Em bronis, ante predictum  vic

carium , p re se n tib u s  testibus Bonavia Rustici, Baldo Rubeo, Bonoiohanne 
Sozipilo, fec it cau tio nem  P etrus A durne p rò  H enrico m acellatore b Bono
iohanni M o rd o n o  e t  prom isit ipsi B (onoiohanni)c quod fatie t stare ad ra
tionem  p re d ic tu m  H enricum  ipsi Bonoiohanni de libris x i i i i  ianuinorum  
quas d ic tu s B onusiohannes ipsi H enrico pe tit, cum dictus H enricus rever
sus fu e r it de  h oc  viagio Septe d in  Saonam sicut navis vadit e t venit ra 
tio n ab ilite r d e  Saona Septe e t de Septa Saone; e t sic prom isit ei adten- 
dere sub  p e n a  d u p li in  bonis suis om nibus dictus P etrus ipsi Bonoiohanni. 
m c c i i i i , in d ic tio n e  v i i ,  d ie x x i iunii. D e [ . . .]

496
* e D o m in u s R ogerius Bremma, viccarius dom ini W ilielm i G uertii, 

Saonensium  p o te s ta tis , iussit e t posu it Vivaldum  de Bruxea in possessio
nem  de re b u s  A n se im i de  Stella usque in  solidis xxv  ianuinorum  ubicum 
que in v e n e rit s ine  om ni contrad ic tionef, ideo quia dictus V ivaldus con
questus fu i t  de  ip so  Anseimo, petens ab eo quartinos v  grani quos posue
ra t in  so lidis x x v  ianuinorum ; e t cum ipse Anselmus acciperet term inum  
respondendi ip si V ivaldo  et non ei ad term inum  respondidisset e t postea 
per litte ra s  p o te s ta tis  citatus u t  veniret respondere dicto  V ivaldo e t veni
re n o lu it, p re c e p it e t  iussit dictus viccarius u t  supra. Item  condem pnavit 
d ictum  A n selm u m  in  solidos x x  communi Saone ob bannum , quia noluit 
venire  re sp o n d e re  d ic to  V ivaldo de rebus predictis. A ctum  in  c a p itu lo 8, 
in  dom o filio rum  E m bron is. Testes Bonavia Rustici, Baldus R ubeus e t W i
lielm us S in is tra riu s . m c c i i i i , indictione v ii, d ie x x v m  iunii.

V ivaldus h a b u it  cartam . D e. vi.

a Segue depennato T  b segue depennato qui c et p rom isit ipsi B(onoio- 
hanni): in sopralinea d segue depennato et e precede depennato Carta com
m unis Saone f ubicum que-contradictione: in sopralinea s segue depennato com
m unis

R . 172

c. 96 v. 
R . 177
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497
R. 178

c. 97 r. 
R. 179

R. 179

H ec est concordia facta in te r  Sism undum  de Q uiliano  p ro  filia sua 
que n up ta  fu it A lbe, ex una p arte , e t m ercatores A lbe, ex alia. N am  volun
tas fu it om nium  m ercatorum  A lbe quod predictus Sism undus, nom ine fi
lie sue p red ic te , habeat e t capiat, nom ine pedagii, com m uniter super om
nes m ercatores A lbe qu i Saonam  venerin t de rebus ipsorum  m ercatorum  
sicut in ferius scrip tum  est usque ad integram  solutionem  dotis predicte 
filie: d  de trossello  quo libet solidos i i  ianuinorum ; CE de qualibet cari
ca solidos i i ;  CE de faxe tellarum  solidum i; CE de faxe napi denarios 
v i; CE de faxe stupe denarios v i; CE de libra denarios i i;  d  de barrili 
m ellis denarios i l ;  CE de som m a fege denarios ii; CE de faxe coriorum  so
lidum  i.

D e p red ic to  pedagio fu it confessus Bonusiohannes, fra te r dicte Anne, 
nom ine ipsius A nne, libras m i  ab O gerio R ab in an tea. m c c v , indictione 
v im ,  die v i novem bris.

498
S en ten tia  data  in te r heredes Ansaldi Caracape, ex una parte , e t Bel- 

laflorem  Brazaellam , ex alia. In  capitulo, in domo filiorum  Em bronis, pre- 
sen tibus testib us Bonavia Rustici, Baldo Rubeo, W ilielm o Loterii, Wi- 
lielm o de Cario e t C arbone G ram egna. A  petitione quam  fatiebat Bella- 
flox, soror quondam  Tom e Brazaelli b, contra heredes Ansaldi Caracape, 
qua eis p e te b a t bizantios x x i i i i  m assam utinos simplices e t x x v i i i  duplos 
vel valens, visis rationibus u triu sque partis et d iligenter cognitis, senten- 
tiav it dom inus R ogerius Brem m a, viccarius dom ini W ilielm i G uertii, Sao
nensium  po testa tis , e t absolvit predictos heredes, ipsis iu rantibus, vel ido
nea persona p ro  eis, quod predictus Torna reliquid filiam unam  vel plures 
post eius m ortem . U ltim o die iunii. vi.

499
v die in tran te  postea iulio, iu ra v itc Nicolosus, filius quondam  An

saldi Caracape, ante presentiam  dicti viccarii, sicut superius dictum  est 
p ro  se e t fra trib u s suis.

P red ic ti heredes habuerunt inde cartam.

a Probabilmente manca qualcosa b soror-Brazaelli: in sopralinea c corretto 
su iurarvit.
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5 0 0
L aus d iv isio n is Carbonis Gram egne, ex i parte, et T orrexane eius 

sororis, ex alia. D om inus Rogerius Bremma, iudex et viccarius dom ini 
W ilielm i G u e r tii ,  Saonensium  potestatis, laudavit a quod divisio facta in
ter C arbonem  G ram egnam , ex una parte, et Torrexanam  eius sororem , ex 
alia, sit firm a e t  stabilis atque inviolabilis de cetero in perpetuum  sicut 
co n tine tu r in  in tru m e n to  inde facto per manum m agistri M ainfredi. H oc 
ideo quon iam  d ic tu s Carbo et Torrexana venerunt ante presentiam  dicti 
viccarii, d icen tes e t volentes atque prefatum  iudicem et viccarium  rogan
tes u t  sic la u d a re t b p ro u tc superius dictum  est. Quare landa(uda)v it u t 
supra. A ctum  in  cap itu lo  Saone, in  domo filiorum Em bronis. Testes Bo
navia R ustic i, O b e rtu s  Caracapa, Bonusiohannes Sozipilus e t H enricus 
L om bardus. m c c i i i i , indictione v i i , die xx  iulii.

C arbo  so lv it laudem : denarios x n , sed Torrexana d dedit v  denarios; 
T orrexana h a b u it  I.

501
E x p e rtu m  e s t a Bonoiohanne Sozipilo clavigero q u a n tu m 6 d im inui

tu r canavum  fila tu m  f. Filatum  canavum quod non est scossum, d im inui
tu r  lib ra  i e t scossum  dim inuitur libris n ,  nec plus debet d im inui de  ce
tero; e t hoc iu ss it exsperiri dom inus W ilielm us G uertius, po testas Sao
nensium , q u ia  sic tenebatu r capitulo exspresso.

502
D ie  m i  ex eu n te  marcio, anno D om ini m c c x i i . P ro  firm o h abe t do

m inus L afrancus R ubeus, potestas Saonensium, q u o d 8 lib ra  i  est vice
sima pars e t lib re  n  est decima pars.

503
P recep it iu d ex  supradictus e t fecit bandiri e t preconari per civita

tem  p e r B o n an a tu m , cintragum  communis Saone, q u o d h nem o vendat ius

a Corretto su laudavdit b segue depennato ut supra c prout: in sopra-
hnea d segue depennato nichil e segue depennato debeat f segue depenna
te et non filatum s segue espunto vicessim h segue depennato qui

R. 182

R. 183

R. 183

R. 184
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c. 97 v.
R. 61

R. 61

aliquod  com m unis Saone neque cabellatorum  Saone a (b )s q u e  precepto 
p o testa tis  vel eius certi n u n tii, e t qui co n tra fece rita re s titu e t rem  vendi
tam  seu alienatam  com m uni Saone e t cadet ad penam  com munis.

50 4

* C um  controversia  v e rte re tu r  in ter W ilielm um  S inistrarium , curato- 
(ra to )rem  heredum  A nsaldi S trem iti, ex una parte , e t O b ertu m  Belliami- 
nem , ex alia, d e  cloacis dom us ipsius O berti quas d icebat ipse W ilielm us, 
nom ine ip so rum  m inorum , u t  ipse O bertus clauderet vel to lleret, fecit 
d ictus W ilie lm us transactionem  e t finem ipsi O berto , nom ine ipsorum  mi
no ru m , sub  dom ino  R ogerio  Brem m a, viccario dom ini W ilielm i G uertii, 
p o testa tis  S ao n en siu m b p er acordium , e t ipse O bertus sim iliter sub eo
dem  dom ino R ogerio  ipsam  causam posuit per acordium  per transactio
nem  c ta lite r quod quicquid  inde predictus dom inus R ogerius diceret, fir
m um  e t ra tu m  haberen t. Q ui R ogerius precepit et laudavit quatinus dic
tu s O b ertu s  e t om nes eius heredes e t quelibet pro  eo persona d habeat 
ib i cloacas e t p luv ium  sicuti hedificatum  est super terram  de qua lis e r a te 
e t te n e a tu r  d are  solidos x xx  ianuinorum  pueris predictis, seu W ilielmo 
nom ine eorum . A ctum  in  capitulo  Saone, in  dom o filiorum  Em bronis. 
T estes R ubaldus Buccaordei, Am edeus Corssus et G andulfus Formica. 
m c c i i i i , ind ic tione v i i , die m  augusti. v.

50 5
d  C onfessus fu it W ilielm us Sinistrarius, in presentia horum  testium , 

R aim und i T rancherie  e t Iacobi de  Pom m o e t Odonis fornarii, se recepis
se, nom ine filiorum  quondam  Ansaldi Strem iti, quorum  est curator, ab 
O b e rto  B elliam ine solidos x xx  ianuinorum  f de quibus se quietum  voca
v it; e t  ren u n tiav it exceptioni etc. Quos solidos xxx  sibi dictus O bertus 
d a re  ten eb a tu r  p ro  senten tia  quam  dedit dom inus Rogerius Brem m a, vic
carius dom ini W ilielm i G uertii, potestatis Saonensium 8 super causa cloa
carum  q ue  v e rteb a tu r in te r ipsum  O bertum  e t dictum  W ilielm um , pro

a Segue depennato illeo b potestatis Saonensium: in sopralinea c per 
transactionem : in sopralinea d e t omnes-persona: in sopralinea e super-erat: in 
sopralinea £ segue depennato e t renunti § potestatis Saonensium: in calce alia 
carta con segno di richiamo.
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ipsis filiis, p e r  acord ium ; de quibus ipse W ilielm us ded it p ro  collecta 
ipsorum  m in o ru m  solidos x v i i i i  e t denarios m i  V 2 et solidos 11 V 2 pro  
banno  cause p re d ic te ; alios vero  dedit m atri ipsorum  m inorum . A ctum  in 
dom o A gnetis , filie quondam  Boniiohannis M atoni, die x v n  augusti.

506
C arta  Salvi Z im b i de gabella Stelle. Testes G andulfus Form ica, Ru- 

baldus B uccaordei, G isulfus Foldratus e t Bonusiohannes Sozipilus. In  
p latea Sancti P e tr i ,  v  die in tran te  augusto. Dom inus R ogerius Brem m a, 
iudex e t v icariu s dom ini W ilielm i G uertii, potestatis Saonensium , presen- 
tibus te s tib u s  sup rad ictis , vendidit e t trad id it ipsi Salvo om nes in tra tas 
quas h a b e b a t d om inu s W iHelminus m archio in  Stella, cum eas obligavit 
com m uni Saone a, i ta  quod habeat eas e t quiete teneat, sine om ni contra
d ictione, u sq u e  p rox im as kalendas au g u s ti13 sicut com mune Saone eas h a 
b e t e t te n e t, p re te r  exercitus e t cav a lca ta s i ob  quas in tratas fu it confes
sus d ic tus v iccarius se ab ipso Salvo recepisse, nom ine com m unis Saone, 
libras l i  V 2 ian u in o ru m , de quibus se p ro  ipso com m uni qu ie tum  e t solu
tum  vocav it e t  ren u n tiav it exceptioni etc. Quas intratas sibi vend id it 
ac to rita te  e t  co nsen su  m aioris partis consiliariorum  Saonensium , p ro  de
b itis com m unis Saone solvendis; e t prom isit dictus vicarius ipsi Salvo dic
tas in tra ta s  ab  o m n i persona firm iter defendere sub pena dupli, in  bonis 
om nibus ip siu s com m unis. Possessionem e t dom inium  sibi trad id it e t 
dedit.

Salvus h a b u it  cartam .

507 E odem  die.
In  cap itu lo  Saone, in  domo filiorum E m b ro n isd. A n te  presentiam  

p red ic ti v iccarii veniens G irardus P ennavariae conquerens e t petens f, no
m ine filiorum  q uo n d am  H enrici de Ferrania, om nia in strum en ta  vend itio 
num  q ue  fu e ru n t quondam  ipsius H enrici, quia eorum  erat cu ra to r e t eos 
ten eb at e t  p asceb a t e t induebat n e (c )  de rerum  suarum  in strum en tis ali-

a Segue depennato et b augusti: in sopralinea su parola depennata; segue 
depennato in sopralinea sicut commune Saone eas habet e t tenet p re ter c sicut- 
cavalcatas: in calce all’atto con segno di richiamo d segue depennato p re t e segue 
depennato dicens e t  coram  ipso vicario f segue depennato om nia a

R. 185

R. 71
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c. 98 r. 

R. 186

quod  habeb at a. I tem  pe teb at, nom ine ipsorum  m inorum , instrum entum  i 
lib rarum  x  ex tra  registrum  com m unis Saone tractum , abbreviatum  per ma
n u m 15 quondam  m agistri G uidonis quod erat am issu m 0; e t cum  dictus 
G ira rdu s , ipsorum  m in o r(u m ) curator, iurasset dicta instrum enta amissa 
fuisse e t q u o d  non  habebat ea, nec aliqua pro  eis persona, ad bonum  et u ti
lita tem  eo rum  d, e t q uod  p red ictus H enricus (nec) vel eius filii, sive aliqua 
p ro  eis persona, num quam  de predictis libris x  aliquid habuerunt, pre
cep it d ic tus viccarius quod instrum entum  librarum  x  pred ictum  ipsi G i
ra rd o  d a re tu r  e t om nia in strum en ta  venditionum , que ad ipsos minores 
p e rtin en t, e t si p e r aliquod tem pus aliud instrum entum  habere posset 
q uod  d estru e re t eum  seu com bureret au t in  balia M artin i, scribe Saone, 
vel illius q u i loco suo p ro  tem pore fuerit, poneret.

508
C arta  W ilielm i T u rtu rin i de cabella b o sc ie. Testes Baldus Rubeus, 

B onavia R ustic i e t Bonusiohannes Sozipilus. D om inus Rogerius Bremma, 
iudex  e t viccarius dom ini G uilielm i G uertii, potestatis Saonensium, ven
d id it e t tra d id it, aucto rita te  m aioris partis consiliariorum  Saonensium, 
nom ine com m unis Saone e t p ro  debitis communis Saone so lvend isf, W i
lielm o g T u rtu rin o  in tra tam  bosci a proxim o die v m  iulii nuper h preteri
ti, u sque ad proxim as kalendas m a r ti i i, p retio  lib rarum  l v  V2 ianuino
rum , de quo  se qu ie tum  e t so lu tum  pro  com muni Saone vocavit, e t re
n u n tiav it exceptioni etc. Q uam  venditionem  etc.; possessionem  et 
dom inium  etc. H an c  vero  in tra tam  sibi vendidit ta lite r quod  boscus 
non lab o re tu r nec quod  bestie pascere debeant in  bosco usque ad festum  
sancti A ndree, sed si fo rtu n a  nivis adesset ante festum  pred ic tum  in  Lom
bard ia , sine fraude debean t pascere bestie in  bosco, e t vendid it sibi hanc 
in tra tam  bosci com m unis Saone per tem pus pacis de f o r is j . A ctum  in  pla
tea  Sancti P e tri, an te bancum  Ugonis fornarii, die x v m  augusti.

W ilielm us habu it cartam .

a Segue depennato eu e t b segue depennato per m anum  c quod  erat amis
sum : in sopralinea d segue depennato nec e de cabella bosci: in sopraiinea 
f e t pro-solvendis: in sopralinea s segue depennato T u rtu rtu rin o  h nuper: in 
sopralinea 1 segue depennato ta liter J et vendidit-de foris: posto dopo la data 
con segno di richiamo.
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509
* L aus D o n ia n e , filie quondam  Viviani Capa de Vexa. Testes Bonavia 

R ustic i, B o n u sio h an n es Sozipilus, Bonusiohannes M asconus, O bertus Ca- 
racapa. I n  c a p itu lo  Saone, in  dom o filiorum  Em bronis, dom inus Rogerius 
B rem m a, iu d e x  e t  v iccarius dom ini W ilielm i G uertii, Saonensium  p o te
sta tis, la u d a v it q u o d  p red icta  D oniana habeat, teneat et possideat quiete a, 
sine o m ni co n trad ic tio n e , in  solutum  usque in solidis l x  ianuinorum  in 
caneto  i  O d o n is  d e  P ru n e to  quod iacet Funtanici, cui coheret ab u na  parte  
O liv e rii G a rillii, ab  alia R oldini, ab alia Sozoboni Panzardi, a q uarta  via. 
H oc  ideo  q u o n ia m  cum  Richelda, uxor pred icti 0 (d o n is), ven ire t coram  
p red ic to  v iccario  d icens quod non  habebat de rebus m obilibus viri sui 
p red ic ti b u n d e  v iv e re  p o s se tc, e t ipse O do  esset ex tra  Saonam e t non 
in v e n ire n tu r  d e  reb u s m o b ilib u sd ipsius 0 (d o n is)  unde dicta R ichelda 
va le re t h a b e re , s ic u t d ixerat, e t D oniana supradicta . ipsius e R ichelde so
lidos l x  p ro  suis a lim entis m utuasset, sicut confitebatur ipsa Richelda, lau
d av it u t  su p ra . D ie  v  octubris. D e. vi.

510
C arta  co m m u n is Saone. Testes Iacobus Corsus, Fulco A lfanie e t m a

g iste r M a in fred u s e t  Bonusiohannes Sozipilus. P rom isit R aim undus Ba- 
vosus d om ino  R o g erio  Brem m e, viccario dom ini W ilielm i G uertii, Saonen
sium  p o te s ta tis , n om ine  com m unis Saone, quod gangamella de qua fu it 
fac ta  ro b a ria  A sten ssiu m  ex quo fuerit ipsius Raim undi vel in  eius balia, 
non  fa tie t  a rro b a ria m  aliquam  nec dam pnum  aliquod alicui persone e t si 
eam  v e n d id e rit, ip se  R aim undus, vel alius p ro  eo, ad notitiam  ipsius viccarii 
v e l f illius p e rso n e  q u i p ro  tem pore loco communis Saone fuerit, fa tie t perve
n ire. A c tu m  in  cap itu lo  Saone, in  dom o filiorum  Em bronis, die v  octubris.

511 Die v im  octubris.
E x em p lu m  lit te ra ru m  quas dom inus episcopus de F reiurio  p ro  pace 

fienda m a n d a t o m nibu s Ianue m ercatoribus: « R (aim undus), D ei gratia

a quiete: te in sopralinea b viri sui predicti: posto dopo posset con segno di 
richiamo c segue depennato et d mobilibus: in sopralinea e ipsius: così nel 
testo f segue depennato ip

R. 192

R. 193

c. 98 v. 
R. 198
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Foroiuliensis episcopus, om nibus Ianue m ercatoribus e t negotiatoribus per 
to tam  M aritim am  e ternam  in  D om ino  salutem . N o tum  vobis facimus quod 
m u lti m ercatores d e ten ti sun t ad  nundinas Sancti R afaelis cum  cupiosa 
m o ltitu d in e  m ercationum . E t  quoniam  illi Ianuenses qu i iam  venerunt 
non  h ab en t suffitientes m ercationes ad illos m ercatores de T ana, vobis no- 
tificam us u t  quam  citissim e p o teritis  cum om nibus m ercationibus quibus 
p o testis  sine m ora veniatis. Sciatis enim  quod iste  ferie seu nundine dura
b u n t bene p e r m  ebdom adas au t ad m inus per xv  dies.

512
R. 71 S en ten tia  da ta  in te r G irardu m  Pennavariam , curatorem  filiorum  quon

dam  H enric i de  Ferran ia, contra  Adalasiam , uxorem  quondam  Iohannis de 
R igo, hec est. A  p e titio n e  quam  fa tiebat predictus G irardus, nom ine pre
d ic to rum  heredum , co n tra  A dalaxiam  predictam , qua sibi p e te b a ta res 
illas, que co n tinen tu r in  libello  quem  dedit ipse G irardus, nom ine ipsorum 
heredum , co n tra  ipsam  A dalaxiam , dom inus R ogerius Brem m a, iudex et 
viccarius dom ini W ilielm i G u ertii, Saonensium  potestatis, sententiavit et 
absolvit d ictam  Adalaxiam , visis u triu sque  partis rationibus e t d iligenter co
gnitis, iu ran te  ipsa A dalaxia quod eo tem pore, quando dictus G irardus de 
ipsa A (dalaxia) conquestus b fu it petendo res predictas ipsi A(dalaxie), vel 
aliquis n un tiu s p o testa tis  S aonensium 0, ipsa A(dalaxia) non habebat, nec 
alia p ro  ea persona, res illas quas ipse G irardus, nom ine ipsorum  heredum , 
sibi p e teb a t, nec eas frau d u len ter alienaverat. A ctum  in  d capitulo Saone, in 
dom o filiorum  E m bron is. T estes Bonavia Rustici, p resbyter Iacobus 
Sancti P e tr i e t m agister M ainfredus. m c c i i i i , indictione v i i , die x ii  oc
tubris.

513 D ie xx.
R- 71 In  p resen tia  s u p ra e d icti viccarii, iuravit p red icta Adalaxia prout

superius in  om nibus e t p e r om nia dictum  est, p resen tibus testibus Baldo 
R ubeo, Bonoiohanne Sozipilo e t W ilielm o M ed io lan e(n )si, servente dicti 
viccarii, sub  porticu  B oniiohannis Leonis.

a Segue depennato res b corretto su conquesta c vel-Saonensium: in so
pralinea d segue depennato capitulo e supra: posto dopo viccarii con segno 
di richiamo.
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514

A d  p e titio n e m  quam  fa tiebat Richelda U m ane contra  Baapizium  vel 
co n tra  h e red es  B aap itii, v idelicet Sicardum  e t Saonum e t W ilielm um  e t 
B enencam , q u a  eis p e te b a t d ic ta 3 R ichelda, nom ine sue dotis, libras v m  
e t so lidos v m  v e l valens, sicut in  lam entatione facta continetur, con- 
d em pn av it b S ao n u m  e t W ilielm um  e t Benencham in  solidos x x n  m inus 
d enariu m  i  p ro  u no q u o q u e , e t Sicardum  predictum  in  solidos x x n  m inus 
denariu m  i  e t  n o m in e  aliorum  condem pnavit ipsum  Sicardum  de pred ictis c 
denariis  ta m q u a m  p ro cu ra to rem  e t curatorem , visis et cognitis u triusque 
p artis  ra tio n ib u s  e t d iligen ter inspectis, ipsi R ich e ld ed viccarius supra- 
d ictus, c o m p u ta tis  h is  q ue  m anifestavit sub sacram ento Richelda p red icta  e, 
que d ic ta  R ich eld a  ten u it sibi, secundum  quod fueru n t exstim ata precepto 
d icti v iccarii p e r  A m ald u m  e t B onanatum  camparios.

515 D ie i i  novem bris.

C onfessi fu e ru n t  A dalaxia V exosa e t eius filius Bonusiohannes Ve- 
xosus se recep isse  a W ilielm o A brelo lio  tan tu m  de rebus quondam  Delo- 
volsi V exosi, filii ip sius A dalaxie, que m ontaverunt bizantiis x v i i i i  au ri et 
re n u n tia ru n t ex cep tion i n on  num erate  p eccu n ie f vel non  recepte sive 
so lu te .

516

L aus R ich e ld e  de  G rigorio. Testes Bonusiohannes Sozipilus, A rnal
dus Io l ta  e t B on an a tu s  cam parius. D om inus R ogerius Brem m a, dom ini W i
lielm i G u e r tii ,  Saonensium  potesta tis, viccarius, laudavit p red icte R i
chelde u t  h a b e a t, ten ea t e t quiete possideat, sine om ni contrad ictione h e 
red is G rim a ld i, to tu m  hedifitium  lignam inis, dom us ipsius hered is, p ro  
solidis x x x m i  g ian u ino ru m  sicut fu it exstim atum  p e r O liverium  G arilium

a Segne depennato B b segue depennato Sicardum predictum nomine ipsius 
Sicardum et c in solidis xxn minus denario i pro unoquoque-de predictis: in 
sopralinea su predictorum visis diligenter utriusque partis rationibus in quantitate 
predicta ipsam Benencas Richelde vicarius predictus eas depennato d segue depen
nato con e segue depennato que, corretto su quod f segue depennato us 
pralinea s m i: in sopralinea.

R. 181

c. 99 r. 

R. 214

R. 217
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R. 167

R. 219

e t W ilie lm um  Sinistrarium , exstim atores Saone, e t quicquid  de a ipso he- 
difitio  sine om ni contradictione voluerit, fatiat. Q uorum  in  solutum  solidos 
x xx  te n u it ip sa  R ichelda sibi p ro  alim entis unius armi dicti h e re d isb. Hoc 
cum  d ic tum  hedifitium  trah e re tu r ad vendere pro  ipsius heredis alimento 
e t fu isset p e r cin tragum  Saone p e r Saonam preconatum  quod  quis in eo 
hedificio m agis dare vellet, ipsum  haberet e t non inven ire tu r qui plus 
d a r e c v e l le td, nec etiam  tan tu m  u t  ipsa Richelda ded it; quare laudavit 
u t supra. A ctum  in  capitu lo  Saone, in  dom o filiorum E m bronis, die v im  
novem bris. R em ansit adhuc in  custodia ipsi R ichelde solidi i i i i  nomine 
ipsius hered is qui superfluun t de  predictis solidis x x x im .

517 D ie x  novembris.
A  p e titio n e  quam  fa tiebat Peregrina, H enrici L om bardi uxor, contra 

Benencasam  B estinam  de solidis c  quos sibi, p rou t in  lam entatione inde 
facta  co n tin e tu r, (p e te b a t) ,  vissis u triusque partis rationibus et diligenter 
inspectis, absolvit p red ictus viccarius ipsam  Benencasam ab ipsa Pere
grina e t o m ni p ro  ea persona.

518  Eodem  die.
A d  petitionem  quam  fa tiebat Benenca boscheria contra  Boscatium 

de libris v u  ianu inorum  nom ine p e n e e, quos f petebat nom ine v iri sui W i
lielm i, p ro u t in  in strum en to  inde facto continetur, cui dictus Boscatius, 
in causa vocatus, contrariare noluit e t ipsum  debitum  debere confessus 
fu it, dom inus Rogerius supradictus viccarius, visis u triu sque  partis ratio
nibus, condem pnavit ipsum  Boscatium  ipsi Benencase in  quan tita te  pre
dicta  e t cum  dictus viccarius non invenisset de rebus m obilibus ipsius 
Boscatii unde d icta  Benencasa solvi posset, laudavit ei, nom ine viri sui 
p red icti, v ineam  u n a m 8 quam  habet ipse Boscatius T orano, sicut exspresso 
cap itu lo  tenebatu r p ro  duobus tria , ta liter quod ipse W ilielm us v ir suus 
e t eius heredes a tque om nis p ro  eo persona ipsam vineam  teneat e t quiete 
possideat, sine om ni contradictione ipsius Boscatii e t om nium  p ro  eo per-

a Segue depennato he b segue depennato et insuper rem andsit sibi hoc ideo 
cum  dictum  c corretto su dare t d segue depennato qn e nom ine pene: in 
sopralinea f quos: così nel testo s segue depennato ipa
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sonarum . A c tu m  in  capitulo Saone. Testes Bonusiohannes Sozipilus, Bo
navia R u stic i, A rn a ld u s cam parius e t O bertus Caracapa.

5 1 9  a D ie x x i novem bris.
A n te  p re ssen tiam  viccarii supradicti veniens, Ansaldus pelliparius 

iu rav it ad  san c ta  D e i evangelia stare om nibus preceptis e t m andatis po 
tes ta tis  S ao n en siu m  vel eius viccarii de  verbis que habu it in p latea Sancti 
P e tr i  cum  G isu lfo  A m ici Nolaschi e t A m edeo A lbertengo. Cui d ictus vic
carius in iu n x it e t  p recep it quod non debeat per se, nec aliam p ro  se sub
m issam  p e rso n am , u llo  m odo ob illa verba ipsi G isulfo nec Am edeo nec 
alii p ro  eis p e rso n e  sub  pena librarum  c  ianuinorum  offendere in  persona 
neque in  av ere  p e r  to tam  potestatiam  dom ini W ilielm i G uertii e t x v  dies 
u l t r a b; u t  p e n a  com m issa, m edietas sit com m unis e t alia m edietas illius 
cui fac ta  fu e r i t  offenssio , p resen tibus testibus G andulfo  Form ica, W ilielm o 
de C ario , W ilie lm o  L o terii, Baldo Rubeo.

520 D ie x x ii novem bris.
A  p e titio n e  quam  fa tiebat U rsa contra Angelerium , qua sibi petebat 

u t p e rm itte re t eam  usufructare  to tum  illum  p roprie ta tis e t libellarie seu 
te n itu re  q u o d  te n e b a t Torna M oxiionus, tem pore quo ven it de  v ita  ad 
m ortem , in  R anco  e t  in  eius territo rio , plenum  e t vacuum , e t nom inatim  
dom um  cum  closo  to tu m  e t terram  versus Sigenelldam, cum castaneto  et 
ro v o re to  e t fig are to  super se habente et terram  super quam  h ab ita t O b er
tu s M o x iio nu s, hoc est tertiam  partem  illius terre  p ro u t in  lam entatione 
inde fac ta  c o n tin e tu r , absolvit dom inus Rogerius Brem a, vicarius dom ini 
W ilie lm i G u e r tii ,  Saonensium  potestatis, ipsum  A ngelerium  ab ipsa U rsa  et 
o m nium  c p ro  ea p e rs o n a d e t hoc visis u triusque partis ra tion ibus e t d i
ligen ter in spectis .

521 D ie eodem .
I n  dom o in  q u a  sta t potestas, presentibus testibus W ilielm o M e

d io lanensi, coco p o testa tis , A rnaldo cam pario, iuravit G u idetus F o ld ra tus,

a Precede depennato Eodem b per totam-ultra: posto in calce all’atto coti 
segno di richiamo c omnium: così nel testo d segue depennato quoniam dictus
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ante p resen tiam  dicti viccarii, illud  idem  quod iu rav it superius Ansaldus 
pelliparius e t a id  idem  quod ipsi Ansaldo in iunxit e t penam  eodem  modo 
in iu n x it e t p recep it ipsi G uideto .

R. 228

R. 228

R. 116

522 Eodem  die.
I n  cap itu lo  Saone, p resen tibus testibus Bonoiohanne Sozipilo, W i

lielm o T u rtu rin o  e t m agistro M ainfredo, coram presentia dicti viccarii 
veniens, G isu lfus A m ici N olaschi iuravit stare om nibus preceptis e t man- 
datis p o testa tis  Saonensium  vel eius vicarii ob verba que habu it ipse G i
sulfus cum  A nsaldo pellipario  in  platea Sancti P etri. C ui dictus viccarius 
in iu n x it e t p recep it quod  non debeat, per se nec aliam  subm issam  p e r
sonam , ip si A nsaldo nec G uideto  Foldrato  neque alii p rò  eis persone, in 
persona nequ e  in  avere offendere sub pena lib rarum  c  ianuinorum ; ut, 
pena com m issa, m edietas sit com m unis e t alia m edietas illius cuius erit 
facta  offenssio. H oc  enim  sibi p recep it per to tam  potestatiam  dom ini Wi- 
liem i e t u ltra  p e r xv  dies.

523 E odem  die.
P resen tibu s testibus Bonavia Rustici, B onoiohanne Sozipilo e t ma

g istro  M ainfredo , in  capitulo Saone, iuravit illud idem  A m edeus Alber- 
tengus q u o d  iu rav it G isulfus p red ictus e t id  idem  quod ipsi G isulfo  e t ean
dem  penam  in iu n x it e t p recep it ipsi A(m edeo) i d b q uod  in iunxerat ipsi 
G isu lfo .

524  D ie x x v i novem bris.
* In  cap itu lo  Saone, in  dom o filiorum  Em bronis, p resen tibus testi

bus Bonavia R ustici, B onifatio  iudice de Alba, Iacobo Iu le  e t Bonoio
hanne S o z ip ilo c. A d petitionem  quam  fatiebat Adalaxia, quondam  Iohannis 
de  R igo, co n tra  P on tium  Bellotum , curatorem  bonorum  ipsius Boniio
hannis, v iri d icte A d a lax ied, qua sibi petebat libras xxxv  ianuinorum , 
visis cognitisque rationibus u triusque partis, condem pnavit dom inus Ro
gerius B rem a, iudex e t viccarius dom ini W ilielm i G uertii, Saonensium  po-

a Segue depennato illud idem b id: in sopralinea c segue depennato a 
petitione quam d dagli atti risulterebbe vedova di Giovanni di Rigo.
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te s ta tis , d ic tu m  P o n tiu m , curatorem  ipsorum  bonorum , ipsi A (dalaxie) 
in  p red ic ta m  q u a n tita te m  a, iurando ipsa A dalaxia quod ipsa, nec alia pro  
ea p e rso n a , n on  receperit aliquid de predictis libris x x x v  in  so lu tum  pro 
suis d o tib u s  in  to to  neque in parte.

525  Die x x v i i i i  eiusdem  m ensis.
Iu ra v it  su p ra a ic ta  (dicta) A dalaxia se num quam , nec alia p ro  ea per- r . 

sona, de  p re d ic tis  lib ris x x x v  p ro  suis dotibus aliquid  habuisse.

526
P ro  firm o h a b e t p red ictus viccarius quod  supradicta Adalaxia iu rav it R. H 6 

p ro u t su p eriu s d ic tu m  est, e t hoc tribus diebus transactis, data p red icta 
sen ten tia .

527  c. 100 r.
* L aus G an d u lfi m acellatoris. Testes W ilielm us Sinistrarius, W iliel- r .  84 

m us T e rra tia  e t b B onifatius iudex de Alba. Ad petitionem  quam  fa tieba t 
G a n d u lfu s  m ace lla to r con tra  D e tesai vum  Folom um , qua sibi p e teb a t b i
zan tio s v i  m in u s q u a rta , qui defitiebant ad solvendum  de bizantiis x v i mil- 
lia ren siu m  e t  m illiarensibus n i c quos dictus D etesalvus filio ipsius G an 
d u lfi, n o m in e  W ilie lm o , p ro u t in  instrum ento  inde facto  con tinetu r, dare 
te n e b a tu r , co nd em p nav it dom inus Rogerius Brem a, viccarius dom ini W i
lielm i G u e r ti i ,  Saonensium  po testa tis , visis u triusque partis  rationibus 
e t d ilig en te r  in spec tis , ipsum  D etesalvum  e t laudavit u t  ipse D etesalvus 
d e t ip si G a n d u lfo  usque p e r to tum  m ensem  ianuarii p roxim um  venturum  
illos b izan tio s v i  minus» quarta  m illiarensium . A ctum  in  capitulo  Saone, in 
dom o filio rum  E m b ro n is , die x x v m  novem bris. P .

528
L aus A d alax ie , uxoris quondam  Iohannis de R igo. T estes Bonus- R. 116 

iohannes S ozip ilus, B onusiohannes Scalia e t Bonanatus cam parius. D om inus

a Segue depennato et laudavit b segue depennato Bonus c segue depen
nato quos
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R . 230

Rogerius B rem a, viccarius supradictus, laudavit p red icte  A dalaxie u t ipsa 
habeat e t q u ie te  ten ea t e t posideat iu re  p roprio , sine om ni contradictio
n e 2 P o n tii B elloti, curatoris bonorum  quondam  Iohannis de  Rigo et he
redum  ipsius Iohannis, ac om nium  p ro  eis personarum , tolas x v m  Va unius 
vinee q ue  fu it quondam  ipsius Iohannis que iacet ad T o lum  in  solutum 
lib raru m  v u  ianu inorum  e t dom um  i que iacet in  castello Saone in  solu
tu m  so lidorum  L ianuinorum , salvo iu re  aliorum  cred itorum ; que libre
v i i  e t qu i so lid i L sun t de libris xxxv ianuinorum , quas d ieta  Adalaxia 
dedera t in  d o tem  ipsi Iohann i, v iro  suo, p ro u t in  in strum en to  inde facto 
apparebat. H oc  ideo cum  dieta  A dalaxia pe te re t dictam  dotem  suam et 
eam  habere  vellet p lu ribus de causis, scilicet ob sententiam  quam  dederat 
d ic tus viccarius in  qua con tinebatu r dictum  curatorem  bonorum  ipsius 
Iohann is ipsi A dalaxie b condem pnatum  esse in libras x x x v  predictas, et 
p e r in stru m en tu m  inde sim iliter factum , e t cum non  inven ire tu r de  rebus 
m obilibus ipsius Iohann is unde ipsa A(dalaxia) solvi posset, laudavit u t 
supra, salvo iu re  aliorum  creditorum . C oheret dicte vinee ab una parte 
com m unis Saone, ab alia heredis G regorii, ab alia A nsaldi Pugni, ab alia 
via; coheret dom ui p red icte  a n  G andulfi de Froa, ab  alia D onixie Vul
pis, ab alia via. A ctum  an te  dom um  Trucci quondam  T rucci, d ie v m  de
cem bris.

529
Laus sen ten tie  V ivaldini, filii R ainaldi de Ferrania. A d  petitionem  

quam  fa tieb a t V ivaldinus, filius Rainaldi de Ferrania, contra  Guascum , 
qua sibi p e teb a t libras i i i i  e t denarios x v m  ianuinorum , condem pnavit do
m inus R ogerius Brem m a, iudex e t viccarius domini^ W ilielm i G uertii, Sao
nensium  po testa tis , ipsum  G uascum  ipsi Vivaldino in  dictam  quantita
tem  c, iu ran te  ipso V ivaldino se num quam , nec aliqua d persona p ro  eo, 
a liqu id  de  predictis libris i i i i  e t denariis v m  h ab u isse6. Q u i Vivaldinus 
ib i p resen tia liter incontinenti iu rav it p ro u t superius dictum  est; e t ho(c> 
fecit d ictus viccarius, visis u triusque partis rationibus e t d iligen ter inspec
tis , e t laudavit quod ipse G uascus teneatur dare ipsi V ivaldino, usque

a Segue depennato heredi b segue depennato fuisse c segue depennato et 
iurando ipso Vivaldino d segue depennato pro eis e segue depennato et lau
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p ro x im u m  m ed iu m  ianuarium , dictas libras m i  e t denarios x v m  ianuino
rum . A c tu m  in  cap itu lo  Saone, in  dom o filiorum  Em bronis. T estes Bona
via R u stic i, B on ifa tiu s a iudex  de A lba, Bonusiohannes Sozipilus. D ie x v i 
decem bris .

530
* L aus W ilie lm i Saragi. T estes B alduinus Scorzutus, F ilipus V illani, 

m ag iste r M a in fred u s , A nsaldus Sigiza, Rainaldus Sancti Rom uli. D om inus 
R ogerius B rem m a, iudex  e t viccarius dom ini W ilielm i G uertii, Saonen
sium  p o te s ta tis , lau d av it quod  W ilielm us Saragus habeat, teneat e t quiete 
p o ssid ea t in  so lu tu m  lib raru m  v i ianu inorum , scilicet p ro  duobus tria  b o li
v e tu m  i  q u o d  iacet ad T olum  su b ter Sanctum  E rm um , cui coheret ab i 
via, ab  alia  B o n an a ti e t G andulfi Sarm ani fra trum , ab alia Anselm i Ma- 
reng i de  C eva, sine om ni contrad ictione dicti B onanati e t G andulfi fra 
tru m  p re d ic to ru m  e t e o ru m 0 heredum  ac om nium  p ro  eis personarum ; 
e t e s t p e r  iu s tam  m ensuram  to le  v i e t pedes I I  e t q uarta  sicut fu it exsti- 
m a tu m  p e r  pub lico s exstim atores Saone, sc ilice td O liverium  G arilium  
e t W ilie lm u m  S in istrarium  p ro  duobus tria . H oc ideo quoniam  dictus 
W ilie lm u s co n q u estu s fu it coram  pred ic to  iudice de p red icto  B onanato et 
G an d u lfo , p e te n s  ab  eis libras i i i i  ianu inorum  que defitiebant ipsi W ilie l
m o ad  so lv en d u m  de libris v u  lh  quas e dictus W ilielm us m utuaverat ipsi 
B onanato  e t  G an d u lfo  fra tribus, p ro u t in  instrum ento  inde facto  conti
n e tu r , e t cu m  d ic tus B onanatus e t G andulfus noluissen t ipsi W ilielm o 
p red ic tas lib ra s  || contrariare  e t d ictus viccarius cognovisset, per eorum  
confessionem  e t  p e r  publicum  instrum entum , quod dictam  quan tita tem  
ip si W ilie lm o  d a re  deberen t e t f quia non  habeban t de  m obili, p ro u t con
fite b a n tu r ip si fra tre s , u n d e  solvere ipsam  quan tita tem  possent, e t tene- 
i e t u r g ex sp resso  capitu lo  po testas supradicta de rebus im m obilibus ipso
ru m  h facere  so lv i ipsi W (ilie lm o) p ro  duobus tria , laudavit u t  supra. Ac
tu m  in  c a p itu lo  Saone, in  dom o filiorum  E m bronis, die i i i i  ianuarii.

a B onifatius: in sopralinea su Bonusiohannes depennato b in  solutum -tria: 
iti sopralinea c eorum : in sopralinea su eius depennato d segue depennato O li
verium  e segue depennato dictus Bo f segue depennato tenere « segue de
pennato d ic tu s  v icarius h ipsorum : in sopralinea.

R. 241

c. 100 v.
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R. 249

R. 252

R. 71

531
In  p la tea  Sancti P e tri, p resen tibus te s tib u sa W ilielm o de  Cario, Bo~ 

noiohanne de  V illana, H enrico  de Boso, p rom iserun t A m edeus Alberten- 
gus e t L afrancus G rassus dom ino  R ogerio B rem m e, iudici e t viccario do- 
m ini W ilie lm i G u ertii, Saonensium  potesta tis, quod  n on  ducen t nec duci 
fa tie n t navem  suam , quam  h aben t in  p o rtu  Vadi, A lex an driam , nec in 
aliis devetis q ue  eis b v e tav erit vel vetari fa tie t dicta potestas, e t inde pro
m iseru n t d ic to  v ic c a rio 0, ( s u b )  pena c m arcorum  argenti, quisque eorum  
p ro  c , rec ip ien ti nom ine com m unis Saone, hanc penam  e t obligando ipsi 
v iccario, nom ine com m unis Saone, om nia eorum  bona pignori hab ita  et 
habenda. E t  inde  se co n stitu it p ro  am bobus G andulfus Form ica proprium  
e t  p rincipalem  debitorem , renun tiando  legi que dicit principalis debitor 
etc. D ie  x x i i  ianuarii.

532
L a u s d divisionis B aldi R ubei, Peregrin i P e ltri e t B enevenute, filie 

quondam  B oniiohannis R ubei. Testes Bonavia R ustici, B onifatius iudex 
de  A lba, A m edeus C orsus e t Peregrinus Cebulla. D om inus Rogerius Brem 
m a, iudex  e t v icarius dom ini W ilielm i G uertii, Saonensium  potestatis, lau- 
d a [v i t  d iv i]sionem  infrascrip tam , factam  p er W ilielm um  S inistrarium  et 
O liverium  G arilium , publicos exstim atores Saone, in te r predictos e; in  qua 
d iv isione ven it in  p artem  dicte  B enevenute e t A nsaldo te rra  i  vacua que 
iacet in  M on te , cui coheret ab i  Bellexem m i A rm ati, ab alia heredis Iacobi 
C apre, a duabus v ia; B aldo R ubeo e t Peregrino P e ltro  perven it in partem  
tu rris  i  cum  te rra  ub i ex istit, que iacet in  M onte ad Taliatam , cum  terra 
vacua q ue  est ap u d  ipsam  tu rrim  * * * f. A ctum  in  capitulo  Saone, in  domo 
filiorum  quondam  E m bron is, m c c v ,  indictione v m , die x x v  ianuarii.

533
L a u s g A lde P orre . T estes Baldus R ubeus, Bonusiohannes Sozipilus 

e t A rnaldus cam parius. P red ic tus vicarius laudavit quod  A lda P o rra  ha-

a Segue depennato Gandulfo Formica b segue depennato pre c segue de
pennato p quilibet d segue depennato Alde Porre e segue depennato f 
f spazio bianco per una riga e mezza & segue depennato Anseimi de Gorzelio
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beat, te n e a t e t  q u ie te  possideat iure p roprio , sine om ni contradictione 
Ioh an n is  d e  R igo  e t  eius heredum  ac om nium  pro  eo personarum  e t sine 
co n trad ic tio n e  p o te s ta tis  vel consulatus qui p ro  tem pore fuerit in  Saona, 
de  q u ad am  v in ea  d ic ti Iohannis a que iacet ad T ulum  b

534
L aus R ufin i bocherii. T estes Bonavia Rustici, B onifatius iudex  de 

A lba, O to  T ax u s . R ogerius Brem m a, iudex e t viccarius dom ini W ilielm i 
G u e rtii, S ao n en siu m  potestatis, laudavit predicto  Rufino u t ipse quiete 
h abea t e t  te n e a t v ineam  i  que fu it V ivaldi M artin i, sine om ni contrad ic
tio n e  ip sius M a r tin i e t om nium  pro  eo personarum , que iacet ad Luxi- 
gnanum , cu i co h e re t ab i  p arte  V ivaldi Capitism allei, superius via, ab 
alia V idalis  B rasinasci, inferius pratum , in  solutum  librarum  x x i i  V2 sicut 
lu i t  e x stim a ta  p e r  publicos exstim atores Saone, scilicet O liverium  G ari- 
lium  e t W il ie lm u m c Sinistrarium . H oc ideo quoniam  dictus vicarius co
g no v it p e r  p re d ic tu m  O liverium , exstim atorem  Saone, quod dom inus R u 
finus, q u o n d am  v icarius dom ini Nicolosi A u r ie d, Saonensium  po testa tis , 
p recep e ra t ipsi O liverio  e t W ilielm o, predictis exstim atoribus, u t  ipsam  
vineam  d ic to  R ufino  exstim arent pro  duobus tria  u t  p red ic tum  est, et 
e tiam  q u o d  ip s e e dom inus Rufinus laudaverat ipsam  vineam  ipsi Rufino 
p ro  p red ic ta  q u a n tita te  e t etiam  quia laus n on  fecerat inde fieri p e r m a
n u m  tab e llio n is  e t  possessionem  sibi dederat, laudavit u t  supra. A ctum  m 
p la te a  Sancti P e tr i ,  an te  dom um  R ubaldi D etesalvi, d ie x x v i ianuarii.

535
L aus P e reg rin i P e l t r i f

536
L aus B oniiohannis Sozipili. (T este s) O bertus Scorzutus, Falabanda, 

A rna ldus cam pariu s e t P etrus Bichocha. P refatus vicarius laudavit Bonoio-

a Segue parola depennata b manca il seguito c quanto segue è in inchio
stro più chiaro d Nicolosi Aurie: in sopralinea su Wilielmi Guertii depennato 
e ipse: posto dopo dominus con segno di inversione f manca il seguito; segue spa
zio bianco per 10 righe circa.

R. 255

c. 101 r.

R. 256
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R. 172

c. 102 r. 

R- 233

hanrn Sozipilo u t  ipse B onusiohannes habeat baliam  capiendi tan tum  de 
rebus hom inu m  de T orano  quod  bene valeat libras x x i e t solidos x m  ia
nu ino rum , sine om ni con trad ictione p o testa tis  vel consulatus qu i pro  tem
pore  fu e rit in  a Saona e t om nium  personarum . H oc ideo  quia b, cum  dictus 
B onusiohannes conquestus fu isse t coram  dicto  v ic a r io c de  Feniculo de 
T orano , cui B onusiohannes p refa tu s libras v i m  ianuinorum  d quas sibi de
d era t m u tu o  p e teb a t, e t de G irb a ld o  de T orano cui e solidos l i i i  ianuino
rum  d quos sibi m utuo  d edera t p e teb a t, e t de W ilie lm oto  de  Torano cui 
solidos c  ian u ino ru m  1 p ro  sartia  quam  ipse W ilielm otus ipsi Bonoiohan- 
n i dare d eb eb a t p e teb a t, e t de  eodem  W ilie lm oto  cui solidos c  ianuinorum  
dedera t p ro  an tena i  quam  ipse W (ilielm otus) ipsi B onoiohanni dare de
bebat p e teb a t, e t d ictus vicarius m ississe t8 m ultis vicibus, nuntiis et lit
teris com m unis Saone sigillatis, consulibus e t dom inis de  T orano u t dic
tam  peccuniam  e t res p refa to  B onoiohanni solvi facerent v e l h ad ratio
nem  d ic tum  Fenicu lum  e t G irbaldum  e t W ilielm otum  p ro  predictis rebus 
solvendis cogeren t, e t quia  d ictus B onusiohannes res suas habere  non  po
tu it, nec ra tio nem  inde consequi valu it, e t insuper iu rav it Bonusiohannes 
p red ic tu s ad  sancta D ei evangelia, tactis corporaliter sacrosanctis evange- 
liis, se num quam  de rebus pred ictis aliquid p e r se nec aliam  p ro  se per
sonam  habuisse, laudav it u t  supra. A ctum  loco e t tem pore u t  supra.

537
S enten tia  da ta  in te r B onum iohannem  M orclonum , ex i p arte , Hen- 

ricum  m acellatorem , ex alia, est hec 1

538
(S .T .) In  nom ine D om ini, amen. A nno nativ ita tis D om ini m c c i i i i , 

ind ic tione v i i , die x x m  decem bris. U t iuris observantia custod ia tu r e t mi
noribus ius suum  observetu r illesum , idcirco nos A m edeus A lbertengus 
e t G uillielm us T u rtu rin u s, testam entarii tu tores filiorum  quondam  Dete- 
salvi Casem i F illy p ij quondam  Guillielm i Sacci, n up er tu to res nos esse

a Segue depennato in b segue depennato dicum c segue depennato p 
d ianuinorum : in sopralinea e segue depennato solidos l x i i  f segue depennato 
pro sartia quam  dederat s segue parola depennata h segue depennato rationem
1 manca il seguito; segue spazio bianco per circa 8 righe J quondam  D etesalvi Ca
semi Fillypi: in sopralinea.
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cognoscentes e t  n e  aliqu id  dolo fecisse videam us, a tque nolentes res m i
n o ru m  a ttin g e re , nec eo rum  adm inistra tion i inm isceri, nisi p rim o  inven
ta rio  c o n d ito , p re se n ti pagina res m inorum  m obilia e t inm obilia  nom ine 
in v e n ta rii d esc rib en d a  curavim us. In  prim is dicim us nos invenisse, de  re 
bus im m o b ilib u s , m ed ie ta tem  dom orum  que iacent desub ter M ontem , apud 
d om u m  W ilie lm i G rassi a p ro  indiviso; item  m edietatem  dom us p ro  in d i
viso q u e  iacet ad  Scariam  In ferio rem  deversus m are, apud  dom um  Bonavie 
R ustic i; ite m  m ed ie ta tem  dom us p ro  indiviso que fu it illorum  de Stella 
deversus m are , cu i cohere t filiorum  W ilielm i S inistrarii ab u na  p a rte , ab 
alia U gonis fo rn a r ii  e t eius fra tris  N igri; item  m edietatem  p ro  ind i
v iso d o m u s q u e  f u i t b S inistrario rum  cum  m edietate  tu ris  que est apud 
ipsam  0 d o m u m , cui coheret, dom ui e t tu rri, ab i  p a rte  Form ice, ab alia 
filio rum  W ilie lm i S inistrarii; item  m edietatem  astregi ve tu li d in  quo  sta t 
B on u sio h an nes Saccus, cum m edietate  te rre  vacue que est apud  ipsum  
astreg u m  re tro , deversus m are; item  sextam  p artem  tu rris  W ilielm i Tur- 
tu r in i, ab  ed ifitio  lap idum  inferius e t ab edifitio m aonorum  in  sursum , 
q u a rta m  p a rte m ; item  m edietatem  dom us p ro  indiviso que est apud  do
m um  F ilip i V illan i e t W ilielm i S inistrarii; item  m edietatem  dom us de 
F o ssa lv aria  cum  m ed ie ta te  o rti que est re tro  ipsam  dom um  p ro  indiviso e 
ap u d  d o m u m  G an d u lfi Gafini; item  m edietatem  dom us p ro  indiviso que 
est su p eriu s S an ctu m  Iohannem  in  Fossalvaria; item  m edie ta tem  dom o
ru m  p ro  in d iv iso  que fu e ru n t quondam  A nsaldi B uccaordei a p u d f astre
g um  Saoni B uselli e t A m ici su i fra tris ; item  m edietatem  dom us e t fu rn i 
p ro  in d iv iso  q u e  e t qu i fu e ru n t episcopi; item  m edietatem  dom us p ro  in 
d iv iso  q ue  fu i t  R aim und i Bavosi apud  tu rrim  Scarilloni; item  m edietatem  
d om us p ro  in d iv iso  que iacet in  castello Saone; item  sextam  decim am  p a r
tem  m o lend in i de  A m breta ; item  m edietatem  unius caneti que est ad  Ba
io la p ro  in d iv iso  g; item  m edietatem  duorum  p ra to ru m  que iacent Lezini 
p ro  in d iv iso ; item  veneam  que iacet flum ini, que eis p erv en it in  partem  
in  d iv isa  su i p a tru i B oniiohannis Sacci; item  m edietatem  com m unalium  de 
M am olax io  e t d e  Sancto N azario; item  in  denariis h ab e t Falabanda libras 
x x x i i  ia n u in o ru m  quas ipse Falabanda ten e t p ro  p red ic to  A m edeo e t W i-

3 Segue depennato et me b segue depennato W c ipsam: posto dopo do
mum con segno di inversione d vetuli: in sopralinea c pro indiviso: posto dopo 
Gafini con segno di richiamo f segue espunto d s pro indiviso: in sopralinea.
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c . 1 0 2  v.

R. 233

lielm o, nom ine ipsorum  m inorum ; ite m 3 habuim us a Bonoiohanne Scalia 
lib ras x v m ;  item  habuim us libras xxx i a Suzo Stantie; item  habuimus a 
W ilie lm o  T u rtu rin o  libras XV 2; item  habet Ogerius Beliame ad resegum 
D ei e t ad fo rtu n am  dictorum  puerorum  ad laborandum  libras x ; item  ha
buim us a L afranco G rasso libras m  et solidos v u ; item  a quodam  fratre 
hospitalis Ian u e  libras i i i i  habuim us; item  b invenimus quod Bellubrunus 
de  N au lo  d eb e t dare predictis pueris libras v i; item  invenim us quod Bal
dus d e  T orzallo  habet de  predictis pueris solidos xx; item  invenimus quod 
R aim undus Segagula habet de predictis pueris solidos xxx; item  inveni
m us de  A nsaldo  Bavoso p ro  ipsis pueris solidos x; item  de Raim undo Ba
voso p ro  ipsis pueris invenim us solidos xxx; item  habuim us in  loco uno 
e t d im id io 0 navis, que fu it quondam  W ilielm i Sacci, libras x x x v n  V2; 
item  habu im us de N aseto  libras L; item  habuimus a Bonoiohanne Sacco 
lib ras c l x v i ; item  invenim us quod Bava Borrellus debet eis libras m  V2; 
item  inven im us e t recep e ru n td de Bonoiohanne spezapetra solidos l ; item 
invenim us de  W ilielm o cocleario qui eis (eis) debet libras i i i i  V2; item  in
v en e ru n t e t receperunt de lucro p red ic to rum e solidorum L quos habebat dic
tu s II B onusiohannes spezapetra solidos L f; item  invenim us de proficuo 
lib ra ru m  x x x n  predictis s quas habebat Falabanda libras i i i i ; item  inve
n im us d e  proficuo librarum  l  p red ic tisg quas habebat Bonusiohannes Na
sus lib ras v  e t  solidos V; item  invenimus de proficuo librarum  x (quas) 
p re d ic t is 3 quas habebat Ogerius Beliame solidos l ; item  invenimus de 
proficuo lib ra ru m  m  V2 quas habebat Bava Borrellus predictus solidos 
x x v ; item  h invenim us e t habuim us ' de proficuo librarum  xx  quas habet 
G u ala  calegarius solidos x l v ; item  invenimus et recipimus a W ilielmo co
cleario  solidos XLII.

539
I n  cap itu lo , millesimo ducentesim o v u , indictione x, die v m  intran- 

te  novem bri. A n te  presentiam  Salvi Papallardi, cuius erat ebdomada, et 
P e tr i A stensis, dicti consulis et sociorum constituti (v iccarii), Amedeus

a Segue depennato h ae m  b segue depennato d e b e t d e b  d a re  B c e t  d i
m id io :  in sopralinea d e t  re c e p e ru n t:  in sopralinea e e t  re c e p e ru n t  d e  lucro- 
p re d ic to r u m :  in sopralinea su d e  p ro fìc u o  p re d ic to ru m  depennato f l : in sopra- 
linea su x l v  depennato e p re d ic tis : così nel testo h segue depennato in v e n i
m u s  ' e t  h a b u im u s :  in sopralinea.
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Albertengus, Arnaldus Scallia, tutores a testamentarii dictorum heredum b, 
una cum c W ilielmo Tortorino, confessi fuerunt dicti Arnaldus et Ame- 
deus quod quicquid aliquis eorum fecit usque ad hunc diem de rebus ip
sorum minorum, communi voluntate utriusque illorum factum fuit et usque 
ad hunc diem invenerunt bene quicquid de bonis ipsorum minorum ha
buerant, tam lucri quam capitalis, vel aliquis eorum habuerat unde quili
bet eorum inde tenetur.

540
In  nom ine Domini. Hec exspensse quas fatiunt Wilielmus Turtu- 

rinus et Amedeus Albertengus et Amaldus Scalia, tutores filiorum quon
dam Detesalvi Sacci pro ipsis minoribus et quas iussit dominus Rogerius 
Brema, iudex et viccarius domini Wilielmi Guertii, Saonensium potesta
tis, suo tem pore et aliis temporibus in hoc cartulario scribi, et dominus 
Petrus Ranfredus, iudex et viccarius dicte potestatis, illud idem iussit et 
dominus Petrus de Aste, iudex et viccarius consulum Saonensium, Boni
iohannis Sozipili et Oberti Foldrati et sotiorum eorum, illud idem iussit 
et dominus Petrus Astensis, iudex et assessor Wilielmi Formice et socio
rum, illud idem iussit d.

In  primis exspenderunt pro levanda domo quam habent ipsi minores 
iuxta eorum  furnum  et iuxta domum Boniiohannis Sacci et iuxta domum 
que fuit Scarilloni libras v ili; item in legnamine pro levandis domibus 
que erant dictorum  minorum et dicti Boniiohannis communes et que ve
nerunt in partem  ipsi Bonoiohanni libras i i i i ; item pro solvere eorum col
lectam communi Saone solidos xxv; item pro scribere inventarium et mul
ta alia eorum scripta et necessaria illis minoribus solidos xx; item pro fa- 
tiendo eorum cartis denarios xx; item pro funeribus unius puerule solidos 
xx; item  pro domibus que sunt iuxta furnum levandis libras m i  et so
lidos xv; item  pro predictis domibus levandis solidos x l v ; item pro pre
dictis domibus levandis solidos x l i i ; item dedit Turturinus Bonoiohanni 
Sacco libras x v i e; item dederunt Amedeus et Turtorinus f Guisolfo Amici 
Nolaschi pro filiis suis libras L g, quas voluit Wilielmus Saccus, filius h ip-

a Segue depennato omni b dictorum heredum: in sottolinea senza segno di 
richiamo c segue depennato cum d et dominus Petrus Astensis-iussit: scritto 
con inchiostro più scuro da altra mano e quanto segue è di altra mano f segue 
depennato et s  libras l : in sopralinea h corretto da filio

c. 104 r. 
R. 233

—  235 -

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



R. 233

c. 105 v. 
R. 224

sius Guisulfi, habere, libras xxv; item dédit Rose, uxori(s) Amedei Alber- 
tengi libras xxx de libris l x  quas legavit dictus W(ilielmus) Saccus ipsi 
Rose nomine falcidie; item in levandis domibus que sunt iuxta furnum 
libras quinque quas receperunt a spezapetra a sicut scriptum est; item so
lidos x l v  in eadem domo levanda; item dedit Turturinus Benincase, uxori 
Henrici Iolte, libras xx laboratum.

541
Millesimo ducentesimo x i, mense m artiib. Dixit Guillelmus dictus 

se dedisse, nomine dictorum minorum, Ansaldo Mascono pro conpera 
quam ab eo fecit nomine dictorum minorum et que fuit quondam Conradi 
Inflamule et quam ab eo emit, sicut continetur in carta inde facta per 
manus Mainfredi scribe, libras xxv; item Saco pro terra i que fu itc Be
nincase, uxori(s) Henrici Iolte d, et que iacet ad Baiolam e, iusta terram 
ipsorum heredum, libras x l i  Vi; item pro claudere de muro vineam que 
iacet ad flumen libras v im ; item pro refficienda domo de mare iusta do
mum Ugonis fornarii solidos xxxv; item pro aptanda et parientibus facien
dis in domo que iacet iusta domum Nadalis libras in  et solidos i i i i ; item 
Amedeo A lberte(n)go pro uxore sua Rosa de dictis libris l x  libras xxx 
et habet modo libras l x  completas.

542
Recordacionem facio ego Bertolotus de hoc quod avunculus meus 

Tomao de Viva habet de racione in acommandacionef et sunt: libras8 
x x v i i i  de quibus est carta; item Guioto libras x de quibus est carta; item 
dimisit avunculo meo Ponço pro exspensis domus mee libras x * * * h. Ego 
Bertolotus confiteor quod habui de uxore mea libras xv; item volo quod 
uxor m ea1 habeat de meo proprio libras vi et m a(n)tellum  cum penaj et 
gonellam brunetam et orales suos et reexales bliaudos duos et camixias 
duo; item volo quod avunculus meus Poncius de Viva et Tomaus de Viva 
et Guillielmus de Cebella sint tutores rerum filiorum meorum. Item k pro

a Corretto su speazapetra b segue depennato dedit c Saco-fuit: in sopra- 
linea d segue depennato quod e ad Baiolam: in sopralinea f in acomman
dacione: in sopralinea s nel testo lbs. h spazio bianco per circa 6 righe
1 quod uxor mea: in sopralinea i cum pena: in sopralinea k segue depennato 
volo quod
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remedio anime mee libras x: in primis ad ecclesiam Beati Antonii solidos 
x l  et alie libre v ili  in ordinamento avunculi mei Poncìi de Viva. Item 
volo quod Saona, amata mea scança veira, habeat de aliis bonis meis so
lidos x l  et alie omnes volo quod sint filiorum meorum et si uxor mea 
esset g rav ida3, volo quod omnes sint pares omnium bonorum meorum. 
Item  volo quod filii mei habeant etatem ad anos xxv et si filii mei mori- 
rent sine filiis heredibus, volo uxor mea, mater sua, habeat tantum om
nium bonorum  filiorum meorum et avunculi mei Ponçii de Viva et Tomai 
de Viva b duas partes et si uxor mea hobierit sine herede, volo quod pro
ximi uxoris m e e c habeant d et hec est mea ultima voluntas. Testes Bonus
iohannes Masconus, Obertus Scurçius, Oto de Flore, P arc ie, Vivaldus de 
Sadona, Bonusiohannes Leonus, Enricus de Boso, Lanfrancus filius Iacobi, 
senescalci domini archiepiscopi Ianuensis. Hoc est testamentum Bertoloti 
Laudole.

543
In  capitulo Saone, in domo filiorum Embronis, presentibus testibus 

Bonoiohanne Sozipilo, Bonavia Rustici, Amedeo Corsso, Iacobo Loterii, 
Bonifatio iudice de Alba et magistro Mainfredo, ante presentiam domini 
Rogerii Bremme, iudicis et viccarii domini Wilielmi Guertii, Saonensium 
potestatis, venientes et dicentesf Pontius Vive et Toma eius frater et 
W iliemus Loterii, quos, prout dicunt, quondam Bertolotus Lodola, con
stitu it 8 rerum  h filiorum suorum tutores, prout [in] supradicto scri[pto] 
sive testam ento ipsius Bertoloti contineturl, quod eorum voluntas est ut 
testam entum  supradictum firmum sit et stabile, unde dictus viccarius, co
gnita eorum  voluntate, laudavit firmum supradictum testamentum esse at
que stabile quantum  pro ipso Pontio, Toma et Wilielmo et iussit magi
stro M artino u t hanc papirum ad memoriam perpetuo retinendam fuere
in cartulario communis Saone [ ..............................................................................
......................................... ] dictorum, scilicet Pontii et Tome et Wilielmi ne-

a Segue depennato si fuerit in filium masculum b Poncii de Viva et Tomai 
de Viva: in sopralinea c quod proximi uxoris mee: in sopralinea su quod filii mei 
sui depennato d segue depennato et si avunculi mei morirent, volo quod filii sui 
habeant e Parci: di lettura incerta f segue depennato quod voluntas est ut hoc 
R constituit: in sopralinea h segue depennato suarum * segue depennato qua
rum

R. 224
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c e s s e  f u e r i t  q u o d  p o s i n t  e a m  v i d e r e  e t  e x  e a  p r o f ic e r e  e t  c t i a m  s i o p o r t e 
r e t  e o s  ip s o s  [ ............................................]  p a p i r o  i p s u m  p r o u t  s u p e r i u s  c o n t i n e t u r
e x t r a  f a c e r e ,  m c c i i i i , i n d i c t i o n e  v i i , d ie  x v i i  n o v e m b r i s .

c. 106 r.
R. 224

R. 224

544
In  nom ine D om ini, am en. Recordacionem  a facio B erto lo tus de [L o 

d o la i haberi avunculi m ei Ponci de Viva e t aliis hom inibus b, in primis 
avunculi m ei Ponci de V iva c confiteor libras centum  x x  e t dom ini Rai- 
nald i C roçolin i lib ras L denariorum  ianuinorum  e t O b erti de Sala libras 
x v m  e t A nselm i B arbarie libras x  e t Bencnca de P o rp o r solidos c  et 
uxorum  avunculorum  m eorum  d libras m ,  et ego B erto lo tus libras xxx  et 
de his rebus habeo  logi m  de nave e t çore v i p iperis e t sun t cantaria xx, 
recepi X L ; e t can tarium  i bom becii et si Deus in  m e iudicium  poneret, 
volo  quod  E nricus de  Bosso sit custos rerum  istorum  usque Saone. Ego 
E nricus de  Boso accipio sine om nibus dabnis meis. C onfitetur O to  de 
F lo r quod  d eb e t B erto lo to  solidos x m . E t Lupus debet m ichi dare de
narios x i  e t ego B erto lo tus debeo cognato m e o c, bizantios n  e t milia
renses X X V IIII.

545
C arta  H enric i de Boso. T estes Bonusiohannes Sozipilus, Bonavia Ru

stici, A m edeus C orsus, Iacobus L oterii, Bonifatius iudex de A lba et ma
g ister M ainfredus. C onfessi fueru n t Pontius Vive, Tom aus V ive et W i
lielm us L o terii, tu to res heredum  B ertoloti Lodole f, se recepisse ab H en
rico  de Boso res infrascriptas que fuerun t quondam  B erto lo ti Lodole et 
rem anseran t in  custodia ipsius H enrici, cum dictus B erto lo tus venit ad 
h ob itum  g e t ren u n tia ru n t exceptioni non recepte rei; unde prom iserunt 
d ictus P o n tiu s e t T om a e t W ilielm us ipsi H enrico trahere  ipsum  Henri- 
cum  e t om nem  p ro  eo personam  ab heredibus ipsius B erto lo ti e t om nibus 
p ro  eis personis de rebus pred ictis infrascriptis ab om ni pena e t dam pno h, 
sub  pena dupli in bonis suis om nibus habitis et habendis. Res sun t iste:

a Recordacionem: nel testo recordaciocoem b et aliis hominibus: in sopra
linea c in-Viva: in sopralinea d meorum: in sopralinea su suorum depen
nato e segue cassato col dito libras f tutores-Lodole: in sopralinea « segue 
depennato-, et renun et et s h segue depennato in bonis suis
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o sb erg u m  i ,  b a rb e ra  i, e lm um  i ,  scutus i ,  arcus i ,  spata I, lancee n  [ . . . .
............. ] d e  b om b ace  a, cu lcitra  i  que constav it solidis x x x m , vogia i  de
m a ta la fo , cassia i  in  q ua  e ra t cognoscentia i e t gonella i  de b ru n e ta , m ena 
i d e  cane lla , lin te a m e n  i ,  todalia  I ,  sagitte  l , m illiarenses m i  argenti, bi- 
zan tiu s  I  fa lzus in  sacheto  i ,  p iperis am polle i l i  p iene, gonella I de biavo, 
m an te llu s  I  cum  p ena , m an tellus i cum  penna de  agnello, sarrabule e t ca- 
m issie i r a ,  fu s ta n ia  l i ,  am pulle i l  de siropulo, globuli i l  de  filo, zorre v i 
p ip e ri q u e  su n t can ta ria  x x  e t recepit x l  e t loca i n  navis Lafranci de Turca. 
A c tu m  in  c a p itu lo  Saone, in  dom o filiorum  E m bron is, d ie  x v n  novem bris.

a Segue depennato  col
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c. 107 r.

R. 2

R. 7

In  nom ine D om ini, am en. Inc ip iu n t dilationes e t term in i a domino 
W ilielm o G u ertio , Saonensium  potestate , vel eius viccario dati, tem pore 
ipsius dom ini W ilielm i. m c c i i i , ind ictione v i, die x x v i i  octubris.

546 D ie x x v i i  octubris.
D a ta  est d ila tio  B erru to  de  Carcaris, in  causa quam  habet W iliel

m us de C herio  cum  Bellam  de A lba occasione unius m ule, u t  veniat ante 
dom inum  R ogerium , viccarium  dom ini W ilielm i G uertii, Saonensium  po
testa tis , responsurus dicto  W ilielm o de Cherio super p lacitum  illud  si 
aliquo in  tem pore super illo placito  aliquid dicere voluerit, a proxim o die 
dom inico u sque  v m  dies.

547 D ( i ) e  i i i i  novem bris.
D atus est term inus C onrado D u ra (n ) tis  m onstrandi to tu m  id quod

m onstrare  vo luerit in  causa quam  ipse habet cum P e tro  de Cario usque 
ad v m  dies.

548 E odem  die.
A n te  p resen tiam  dom ini R ogerii Brem m e, viccarii dom ini W ilielm i 

G u ertii, Saonensium  potesta tis, veniens dom inus P etrus de Polenza, pre- 
positus Sancte M arie de Castello, contrariav it quod nem o in tra re t in 
bonis quondam  O b erti G abu ti nec O berti S p asan tisa e t b, si quis ea 
bona in trav erit, quod  non  debeat esse preiuditium  aliquod p red icte ec
clesie nec alicui persone p ro  ipsa ecclesia petendi in ipsis bonis rationem , 
q u ia  d icebat ipse prepositus quod bona illorum  erant p red ic te  ecclesie. 
A ctum  in  capitulo, in  dom o filiorum  Em bronis. Testes B onusiohannes So
zipilus, Bonavia R ustici, Bonifatius iudex, W ilielm us coclear e t magister 
A rnaldus.

a Segue depennato omni contradictioni predictus viccarius consensit quod b et: 
in sopralinea.
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549 Eodem  die.
I n  p re se n tia  p red ic ti vicarii veniens Iacobus Tega, filius quondam  

W ilie lm i T ege, p re se n te  dom ino  P e tro  de Polenza, p reposito  Sancte M arie 
d e  C aste llo , e t p re sb y tero  P e tro , eiusdem  ecclesie cantore, d ix it quod , si 
d om inu s P e tru s , p rep o situ s p red ictus, vel aliqua p ro  ipsa ecclesia (p e r 
s o n a ) , a liq u o d  ius vel ra tionem  aliquam  in bonis quondam  O berti G abu ti 
vel O b e r t i  S p asan tis  appellare vellet, quod  erat paratus respondere e t con
tra r ia re  ea  b o n a  p red ic ta , quia  d icebat sua esse et ea iure p rop rio  tenere  et 
possidere . A c tu m  in  cap itu lo , in  dom o filiorum  Em bronis. Testes Bonus
io h ann es a S ozip ilus, Bonavia R ustic i, B onifatius iudex e t W ilielm us co
clear e t m ag is te r  A rnaldus.

5 50  D ie v novem bris.
P ro  f irm o  h a b e t viccarius p red ic tus (viccarius) quod Iacobus Tega 

so lv it lib ras  x i i  ianu ino rum  Bene venute, quondam  Spasantis uxori, quos 
ipsi B en ev en u te  d a re  d ictus Iacobus debebat sicut cum ipsa Benevenuta 
fu e ra t c o n co rd a tu s , e t quos denarios dicta Benevenuta confessa fu it rece
pisse e t h abu isse  e t quos d icebat ipse Iacobus quod  canonici Sancte M arie 
d e  C aste llo  b c o n tra riab an t. Q uare , p red ictus v iccariu sc fecit venire do 
m in u m  P e tru m  de Polenza, p repositum  d ipsius ecclesie, ante suam  p re 
sen tiam , d icens eis e t in terogans si volebant eos contrariare  denarios et 
ipsi re sp o n d e ru n t non . Q u are  h abu it p ro  firmo u t  supra.

551 D ie v i novem bris.
D a ta  e s t d ila tio  perem pto ria  W ilielm o F rustabo , in causa quam  habet 

cum  W ilie lm o  de  C herio  unius m ule, dandi om nes testes quos d are  vo
l u e r i t e a p ro x im a  d ie  dom inica usque ad v m  dies; a lio q u in 5 legentur 
testes.

a Corretto su Bonousiohannes b Sancte Marie de Castello: in sopralinea 
c viccarius: in sopralinea d segue depennato ipsius e segue depennato alioquin 
f segue depennato sententiabitur causa.
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552 D ie x  novembris.
R- 18 D atus est term inus O doni M ollio vel eius nuntio  respondendi Oge-

rio R abinan ti, qui de  eo conqueritu r petens ab eo faxum  i canave, ad 
v m  dies.

553 Eodem  die.
R. 18 V enit R aim undus, p rocu ra to r predicti O tton is , para tus facere ratio

nem  p red ic to  O gerio  R abinanti e t Iuliano de faxe i canave.

554 D ie x ii  novembris.
R- 23 P ro  firm o habet viccarius quod, cum navis que vocatur navis de Boia

venit in  N a u lu m a, G isulfus Am ici Nolaschi venit an te  ipsum  viccarium 
dicens quod b dom inus Rufinus male iudicaverat sen ten tiam  placiti quod 
habebat ipse G isulfus cum quondam  Pontio  Buello e t volebat ipsam revo
care e t hoc d ix it predictus G isulfus infra v m  (d ie s) in tran te  novembri.

5 5 5  Eodem  die.
R. 24 * C onfessus fu it T rucus quod Ugo fornarius habet corellum  c i in pi

gnore pro  solidis l i i  ianuinorum  d, quod corellum est Ionate  et v o e

556 D ie x im  novembris.
R- 25 * C onfite tu r D onella, uxor Anrici de Cingio, quod de solidis c  quos

debebat habere de rebus heredum  quondam  B onav ieb botarii, nomine 
acordii, (quod) vult facere finem pro  solidis L solummodo.

557 D ie x im  novembris.
R. 25 A nte presentiam  predicti viccarii venientes Bruna, uxor quondam

Bonavie botarie, e t D onella, uxor Anrici de Cingio, com m uni voluntate 
dicentes quod  de solidis c , qui fùerun t de rebus quondam  ipsius Bonavie,

a venit in Naulum: in sopralinea b segue depennato nolebat c corretto 
su colrellum d pro solidis l i i  ianuinorum: in sopralinea e manca il seguito.
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D onella  p re d ic ta  d ix it q uod  vo lebat habere de illis solidis c  solidos L 
et p ro  ipsis so lid is l  fecit finem e t refu tationem  de quadam  acom m anda
tio n e  lib ra ru m  x  ianu ino rum  quas ipsa petebat in ipsis rebus Bonavie et 
p red ic ta  B ru n a  v o lu it habere alios solidos L pro  suis dotibus.

558  D ie x v m  novem bris.
D a tu s  est c u ra to r  T rucus hered i G andulfi de U m ana in  causa quam  

h ab e t cu m  A rn a ld o  A ugusto  de  libris n i  e t solidis m  e t denariis i i i i .

5 5 9  Eodem  die.
P ro  firm o h a b e t viccarius (q u o d )  fu it nun tia tum  per A rnaldum  cam- 

p a riu m  B e n e v e n u te  quondam  Spasantis u t venire t defendere olivetum  i a 
A b b on i sc rib e , q u o d  Iacobus T ega p e teb a t ipsi A bboni, ideo quia dicebat 
ip se  A b b o  se  c red e re  ipsam  B enevenutam  heredem  esse ipsius Spasantis, a 
quo  d ic tu m  o l iv e tu m b em erat sicut p e r c publicum  instrum entum  m on
s tra b a t.

560
C o n fessu s fu it P e tru s  Bicoca se debere dare deb itum  quod sibi 

p e ti t  P o n tiu s  B ello tu s, sicut in  lam en ta tione inde facta continetur, et in 
sua  v o lu n ta te  v u l t  inde stare.

561
* * C on fessus fu it Io n a th as  se recepisse a M ainfredo R ubeo, castaido 

A gdegi, n om ine  dom ini O donis m archionis de C arreto , pro  facto Ferra- 
lasini lib ras x  ian u ino ru m .

562  D ie x x  novem bris.
C o n f ite tu r  P e tru s  de R ob erto  quod  de libris xx  quas sibi p e tit Argua 

e t u n d e  c a r ta  e s t, ipse P e tru s  ded it ex illis libris xx  lib ras v m  ipsi A rgue, 
vel a lii p ro  ea.

a o liv e tum  i: in sopraiinea su quod  olivetum  depennato  b segue depennato
p e te b a t c segue depennato  1

c. 108 r.

R. 27

R. 9

R. 4

R. 28

R. 29
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563 D ie xx i novem bris.
R. 30

R. 31

R. 32

c. 108 v. 
R. 33

R. 24

R. 37

B enevenuta, filia O b erti pelliparii, in presen tia  p red ic ti vicarii, pre
sentibus testibus O b erto  F o ld ra to  et G irardo  de M onte Silice, in  domo 
ipsius O b erti, d im isit ipsum  O bertum  suum  procuratorem  in  petendis 
libris x x x v ii ianuinorum  p ro  a suo patrim onio  in bonis quondam  W ilielmi 
Alexii v iri sui, que sibi adhuc ad solvendum  defitiunt.

564 D ie x x i novembris.
D a ta  est d ila tio  Carenzone paniscocule vi m ensium  producendi testes 

in  causa quam  ipsa habet cum  Iohanne G rasso , qui sibi p e tit solidos xi 
ianu inorum ; Sardus Trezolus est testis qui debet dari.

565 Eodem  die.
D atus est curator Bonusiohannes Sozipilus com m uni Saone in  causa 

quam  habet ipsum  com m une cum  episcopo Saonensi, qui sibi p e tit posses
sionem  cuiusdam  terre.

566 Eodem  die.
* C onfessus fu it Ion a ta  quondam  G otefred i quod T rucus, quondam  

p a te r T ruci, solvit ianuinorum  pro  ipso Ionata  libras v i et inde non vult 
cum  T ruco  pred icto  in causa stare b, nec contradicere sibi eas.

C assatum  fuit p recep to  dom ini Trucci.

5 6 7  Eodem  die.
P ro  firmo habet viccarius quod  Trucus dixit Ugoni fornario  quod de

beret vendere gorellum  i  quod habebat in pignore p ro  solidis l i i  ianuino
rum  quos sibi debebat ipse T rucus et quod inde faceret quicquid vellet.

568 D i e  x x i i i i  n o v e m b r i s .

Prom isit Ogerius R abinantus quod reddet in balia pred icti viccarii 
m ulum  quem  p e tit A lferius de Ogaga Petro  de Pero  ad term inum  quem 
sibi o rd inaverit, vel libras x  ianuinorum .

a Segue depennato suis dotibus b segue espunto et
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5 69  D ie i i  decem bris.
D a ta  e s t d ila tio  A nseim o Sarago, qui est in P rov in tia , trium  men- r . 44 

sium  u t  v e n ia t responsu rus Pon tio  Belloto qui de se conqueritu r, petens 
lib ras v  e t so lidos x v  pro  quadam  fideiussione.

5 70  Eodem  die.
V iv a ld u s C apu tm allei d im isit Peregrinum  G aram  suum  procurato- R. 45 

rem  in  causa q ue  v e rteb a tu r in te r R icheldam  Flam engam , ex una parte , de 
quadam  d om o  q u e  est apud Sanctum  Andream  et, ex altera parte , Conscr- 
tiam  q u e  ipsam  dom um  apellabat.

5 7 1  D ie i i i i  decem bris.
Iu ra ru n t  R aim un d u s Bavosus e t P eregrinus P e ltru s stare in om nibus R. 47 

p recep tis  e t m an datis  dom ini W ilielm i G u ertii, Saonensium  potestatis a, aut 
eius v icarii d o m in i R ogerii, de  controversia que v erteb a tu r in ter eos de 
facto  u n iu s  m o lin i quem  com m unem  h aben t in te r se; e t insuper precepit 
d ic tu s v iccarius eis u t  debeant in te r se firm am  pacem et concordiam 
u sq u e  p e r  to ta m  po testa tiam  dom ini W ilielm i; et qui contraveniret, so1- 
v e re t lib ras  c  ianu inorum , m edietas quarum  esset com m unis Saone et 
alia m ed ie tas illius b cui facta fue rit prom issio.

572  D ie x  decem bris.
P rec e p it v iccarius quod ( s i )  heredes O berti presbyteri non solverint R- 49 

u sq u e  p ro x im u m  N atale  solidos m i  Ansaldo Belm alvasio vel alii p ro  se 
D ersona, quos p ro  eis e t pro  eorum  collecta solvit, quod ipse Ansaldus ha
b ea t, sine  c om ni eorum  contrad ictione e t om nium  p ro  eis persona, in  do 
m o ip so ru m  h ered u m  que est in porta  Buellaria. illos solidos i i i i  pro duo
bus tria .

5 7 3  E odem  die.
D a tu s  c u ra to r  est A m edeus Corssus hered ibus Ferralasini in om ni- R. 50 

bus causis quas h ab en t vel habere possent; e t iu rav it ad sancta D ei evan-

a Segue depennato  t  b segue depennato  cu ius c segue depennato  om ni
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gelia, secundum  iuris rationem, omnia que ipsis causis fuerint utilia fa
cere e t in u tilia  preterm ittere.

c. 109 r.
R. 52

R. 53

R. 4

R. 48

574  Die x i i  decembris.
C onfite tu r Villanus Scaliaa quod Gandulfus Busellus solutus fuit 

quando  ven it ad m ortem  b de libris xx  quas tenebatur dare Ogerius Rabina- 
tu s e t W ilie lm us bocherius, sicut in instrumento continetur, preter libris 
v i  lh .

5 7 5  Die x m  decembris.
D a tu s est term inus Ansaldo Borrello u t debeat respondere magistro 

A rnaldo  usque diem martis proximum de libris x  quas sibi petit, alioquin 
viccarius audie t magistrum c Arnaldum de causa et ibit inde ante.

5 7 5  Die xv d decembris.
D a tu s est term inus Petro Bicoche usque ad proximum festum sancte 

M arie C andellarie u t d eb ea (t)  trahere Ponzium Bellotum de fideiussione 
quadam  lib raru m  xvi et solidorum xv ianuinorum qua ipse Pontius tene
tu r  p ro  ipso P e tro  adversum Arcantum, et quod inde sit penitus dictus 
P o n tiu s  abso lu tus.

-y y  Eodem die.
Positu s est Iacobus Iule in possessionem rerum Iacobi Baiole de li

b ris m  quas dictus Iacobus sibi petebat. Hoc ideo quia dictus Iacobus 
Iu le  de  ipso Iacobo Baiola, u t sibi dictas libras m  daret, conquestus (fu it)  
e t 0 ipse Iacobus Baiola, vocatus u t sibi veniret responsurus, nec venire 
vo lu it ad term inum  sibi constitutum  et quia transiit term inum  per v dies, 
ideo p ositu s est dictus Iacobus Iule in suarum rerum possessione ut
supra.

S ca l ia :  in  sopralinea b fu i t  q u a n d o  v en i t  ad  m o r te m :  in sopralinea 
c o r r e t to  su  m a r g i s t ru m  d in sopralinea su x i i i i  depennato e segue depennato 

i p s e  I a c o b u s  Bai
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5 7 8  Eodem  die.
P ro  firm o h a b e t viccarius quod  Tom a Bonabucca saxivit solidos L 

ian u in o ru m  q u i su n t in com m uni quos dicit B runa suos esse, e t ipse Tom a 
eos c o n tra r ia t a e t  d ic it quod  eos habere debet.

5 7 9  Eodem  die.
D a tu s  e s t te rm in u s T ruco , p rocuratori heredum  G andulfi de Um ana, 

p ro b a n d i to tu m  id  q u o d  probare  vo luerit, super causa que v ertitu r in ter 
ipsos h e red es  e t A rnaldum  A ugustum , usque ad octavam  anni novi p ro 
x im i v e n tu ri.

5 3 0  Eodem  die.
L icen tiam  d e d it p red ic tus viccarius m arito  A nne, neptis Raim undi 

de  T ran ch e ria , u t  possit capere de rebus hom inum  Portu s M auritii usque 
in  lib ris  i n  ian u ino ru m . H oc ideo quia d ictus m aritus venit ante presen- 
tiam  ipsius v iccarii, d icendo quod  b ad P o rtu m  M auritium  iverat ante consu
les co n q u e ren d o  u t  sibi rationem  faceren t de solidis l x  quos petebat cuidam 
de P o r tu , e t sic iu rav it verum  esse. Q u are  p red ictam  licentiam  sibi dedit.

5 g l  Eodem  die.
D a tu s  est te rm in u s O tto n i Ingari solvendi solidos l v  ianuinorum  

u sq u e  ad  o c tavam  anni novi p roxim i v en tu ri W ilielm o suo socio de m o
lino  p rò  fac to  m olindenarii.

5 3 2  Eodem  die.
L icen tiam  d e d it  p red ic tus viccarius Filipo V illani capiendi in om ni

b us p a rtib u s  u b icum q u e invenerit de rebus B erru ti de  Carcaris usque in 
lib ris  v  V2 ian u in o ru m . H oc ideo  quia d ictus Filipus quendam  m ulum  
m an u lev av it ipsi B e rru to  p ro  solidis c , qui saxitus e ra t a po testa te  Sao
n ensiu m , e t q uem  m ulum  p e teb a t quidam  de C herio  nom ine W ilielm us; 
q u i W ilie lm u s, te s tib us e t aliis quam  pluribus ra tion ibus, ipsum  m ulum

a Corretto su  con traria ria t b segue depennato  non peteret

R. 55

R. 27

R. 56

R. 57

c. 109 v. 
R. 2

—  247 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



suum  esse m onstrav it, vicit ipsum  m ulum ; quare, cum  ipse Filipus ipsum 
m ulum  p ro  ipso  B erru to  in  solidis c  m anulevasset, e t solidos x  pro  pena 
quam  p osu era t d ictus iudex, occasione illius m uli, ipsi F ilipo  precepit ut 
so lveret, quos solidos c  e t solidos x  pro  ipso B erru to  solvit, scilicet soli
dos c  d icto  W ilielm o e t solidos x  com m uni Saone, ded it licentiam  ipsi 
F ilipo  u t  supra  e t tan tu m  plus quantum  sustineret dam pnum  pro  ipsis 
solidis c  e t solidis x  recuperandis.

C onfessus fu it p red ictus F ilipus se recepisse ab ipso B erruto  de pre
dictis denariis solidos C; rem anent adhuc solidi x.

583 D ie(i) x v i decembris.
58 P ro  firm o habet vicarius quod Ogerius Beliame p ortav it litteras po

testa tis Saonensium , sigillo com m unis Saone sigillatas, dom ino de Aries 
pro  facto  redem ptionis N adalis C urllaspe, cui dictus O gerius sepe e t sepius 
p e tiit responsionem , nec eam responsionem  habere p o tu it; e t sic iuravit 
d icto  a suo sacram ento quod fecerit potestas b verum  esse. Q uare pro firmo 
habu it u t  supra.

584  D ie x v n n  decembris.
R- 59 P ro  firm o habet viccarius quod  Peregrinus Gara denun tiav it Peregri

no P e ltro  u t  d ebere t sibi defendere viam quam  p e tit ipsi Peregrino Gare 
G andulfus Codagnel, quia m onstrabat instrum entum  u t dictus Peregrinus 
P e ltru s eam sibi defendere c debebat.

585 E odem  die.
R. 48 D atus est term inus Iacobo Baiole usque dies v m  post annum  novum

prox im um  probandi e t m onstrandi to tum  id  iuris quod m onstrare  volue
r it  in  causa quam  ipse habet cum Iacobo Iu le  de faxo i beccunarum  quem 
sibi ipse Iacobus Iu le  p e tit e t quem  pon it in solidis c.

pennato def
Corretto su dictus b quod fecerit potestas: in sopralinea c segue de

dei
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586 D ie v i i  ianuarii.
D a ta  e s t d ila tio  R aim undo a Em engarde, qui est in  Sicilia, v i mens- 

sium  u t  v en ia t responsurus Bonavie Rustici e t R ubaldo Buccaordei et 
R a im un d o  R ustic i b qui sibi p e tu n t libras l x  ianuinorum .

587  D ie x ii  ianuarii.
D a tu s  e s t  te rm in us p e re m p to riu sc dom ino H enrico , m archioni de 

P onzo , u t  v e n ia t usque d dies v im  proxim os venturos Saonam audire  sen
ten tiam , q u e  d ari d ebe t in te r ipsum  dom inum  H enricum  e t c dom inam  U r
sam  m a tre m  T ru cc i; et inde m andavit ipsi dom ino H enrico litteras f per 
m anum  m ag is tr i M artin i scriptas.

588  D ie x m  ianuarii.
D a tu s  est te rm in us perem ptorius u trique  parti super causa que 

v e r t i tu r  g in te r  B onum iohannem  Sozipilum, ex una parte , [e t]  Aldam Por- 
ram , ex alia, faciend i allegationes e t m onstrandi quicquid  m onstrare vo
lu e r in t a p ro x im a  d ie  dom inica usque ad v m  dies.

589  D ie x im .
P ro m is it M on tenariu s viccario quod si Ravanella convicerit super 

A nselm um  de C eva usque in solidis xxx , quod restitue t e t consignabit eos 
solidos x x x  in  b a lia  ipsius viccarii.

5 9 0  E odem  die.
P ro m is i t O b e r tu s  M atia eidem viccario quod  s i h aliqua persona 

m o lesta re t seu  g rav are t heredes P o n tii Buelli vel eorum  aviam l, m atrem  
q u o n d am  P o n tii , p a tris  ipsorum  heredum , vel aliam pro  eis personam  de

a Segue depennato em de b corretto su Rustilci c corretto su perem ptorie 
d segue depennato d iem  m ar c segue depennato dnm  f segue depennato p 
s corretto su v e r til tu r  h segue depennato heredes P ontii i segue depennato 
m atris

R. 64

R. 66

c. 110 r  

R. 67

R. 68

R. 69
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quadam  a culcitra quam  recepit dom ina Berllenda de Stella nom ine sue 
filie, que fu it uxor ipsius P on tii, quod restituet in  balia ipsius viccarii totum  
d a (m )p n u m  quod inde aliquo in tem pore habebunt.

R. 5

R . 71

R. 62

R. 53

c. 110 v. 
R . 52

5 9 1  D ie  x v i ianuarii.
D ata  est d ilatio  b A boni scribe, in causa quam  habet cum Iacobo Te

ge, p roducendi testes qui sunt u ltra  m are v im  m ensium , e t de illis qui sunt 
in  G arbo  v i m ensium ; e t de illis qui sunt in  P rov in tia  m  mensium, 
d  In  G arb o  est iste D etesalvus Collia N igra, d  U ltra  m are est iste Wi- 
lielm otus M atonus.

592 D ie x v i i  ianuarii.
A n te  presen tiam  viccarii veniens, dom ina Vencum bene de Rigo, d i

cens quod  n on  vult esse heres sui fratris Iohannis de R igo, e t hereditatem  
ipsius sui fra tris  renuntiav it.

593  D ie x v n n  ianuarii.
D ata  est dilatio  O gerio R abinanti, super causa quam  habet cum W i

lielm o fabro  de Niza, producendi testes qui sunt in tus usque diem  sabati 
p roxim i, e t illos qui sunt P ere to  e t Albe a proxim a die iovis c usque ad 
v m  dies, e t illos, scilicet Ceve d, qui sunt Septe, usque v i m enses, et illos, 
scilicet W ilielm o bocherio e t M arino Ia n u e n s ie, qui sun t u ltra  m are, usque 
v im  m enses.

5 9 4  Eodem  die.
D atus est term inus Ansaldo Borrello u t debeat dare  m agistro A r

naldo libras x  ianuinorum  quas s ib i f confitetur et debet.

5 9 5  D ie 8 xx  ianuarii.
D atus est term inus O gerio  R abinanti producendi testes qui sunt in

tus usque proxim um  diem  sabati et qui sunt Septe v i m ensium  -  Septe

a Segue depennato culcitra b corretto su dilaltio c iovis: in sopralinea 
sv m artis depennato d scilicet Ceve: in sopraiinea c scilicet WiUelmo-Ianuen- 
si: in sopralinea f segue depennalo confletur e segue depennato xvv
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est is te  C arb o  G ram egn a  -  super causa quam  h abe t cum heredibus G an
dulfi B uselli.

5 96  Eodem  die.
* * D a tu s  est term inus R ichete, uxori quondam  Villani, super causa R. 65 

quam  h a b e t A n n e ta  L ingosa secum , m onstrandi to tum  illud  quod m on
stra re  v o lu e rit.

5 9 7  Eodem  die.
D a ta  e s t d ila tio  N adali quondam  C larii, curatori sui fratris N icolosi, R- 74 

in causa q uam  h ab e t ipse N icolosus cum canonicis de Ferrania, p rodu 
cendi te s te s  q u i su n t in tus usque proxim am  diem  sabati e t illos qui sunt 
Septe v i  m ensium . Septe sun t isti: A stengus quondam  B a ld u in i3 Astengi 
e t Salvus A gatia .

598  Eodem  die.
D a tu s  e s t te rm in us A nsaldo P isane u t debeat dare Pon tio  Collie R. 75 

N ig re  so lidos x x  ianu ino rum  usque proxim um  C arnipriv ium  sub pena so
lid o rum  v.

5 9 9  Eodem  die.
D a tu s  e s t te rm in us O gerio  R abinan ti u t  debeat dare W ilielm o fabro  R. 62 

vel eius ce rto  m isso , usque proxim um  C arn ipriv ium , solidos xv sub pena 
so lido rum  c  ian u ino ru m  quam  ipsi W ilielm o dictus O gerius prom isit.

600  Eodem  die.
N adalis C urllasp e  venit an te  presentiam  predicti viccarii, cui viccarius R. 58 

d ix it: « P o te s tis  vos iu rare in certo  quod  illi de Arles vos ceperunt?  E t in 
carcere p o su e ru n t?  E t  quan tita tem  vobis abstu lerunt?  ». R espond it N adalis:
« D o m in e  sic »; e t iu rav it quod  illi de Aries ipsum  ceperunt et in carcere 
p o su e ru n t e t lib ras x xx  ianuinorum  p ro  redem ptione sibi abstu lerunt.

a Segue depennato  agen
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6 0 1 D ie x x iii  ianuarii.

c. 112 r. 
R. 81

R. 65

R. 55

R. 23

R. 82

R. 83

D atus est term inus R ichete, super causa quam  h abet cum Anneta 
L ingosa, m onstrandi to tum  illud  quod m onstrare v o luerit usque diem mar- 
tis p roxim um .

602 D ie x x im  ianuarii.
D atus est term inus Iacobo Tege u t det H enrico  de Boso, usque ad 

kalendas m artii, solidos l x x  quos sibi confitetur.

603 D ie xxv i ianuarii.
D a tu s est term inus T om e Bonabuche et B rune quondam  Bonavie 

bo tarii, super causa quam  insim ul habent, fatiendi positiones et titulos 
usque proxim um  diem  m ercurii.

604 Eodem  die.
D atus est cu ra tor Baldus Rubeus heredibus Pontii Buelli, super causa 

quam  h aben t cum G isu lfo  Amici Nolaschi, e t iuravit dictus Baldus secun
dum  iuris rationem  om nia que ipsi cause fuerin t u tilia  facere et inutilia 
p re te rm itte re .

605  Eodem  die.
D atus est term inus Benencase, filie Bellexem, dandi Iohanni Grasso 

de M asconis, usque ad kalendas m artii proxim i, sub pena sol. i i a.

606 D ie x x v ii ianuarii.
D atus est term inus R ubaldo Casete dandi libras x T u tadonne Bavose 

e t B elleflori, sororibus, e t Raim undo Bavoso, pro V ivaldo Bavoso, usque 
proxim am  Pasca Resurectionis. H oc ideo quoniam  predicti venerunt b ante

a Non risulta chiaro se si tratti di solidos n da pagare o se si tratti di solidorum 
il; in tal caso mancherebbe l’indicazione della somma da pagare b segue depen
nato ad
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p resen tiam  p re d ic ti viccarii petens a ab eo R ubaldo libras x  sicut in tes ta 
m en to  m a tris  p red ic ta ru m  con tinetu r, quibus dictus R ubaldus contrariare 
n o lu it. Q u a re , d ic tu s vicarius u t supra p recep it, salvo iure om nium  p e r
so n aru m , e t p ro m is it b d ictus R ubaldus eas libras x  c ad ipsum  term inum  
sub  p ena  so lid o ru m  x x  ianuinorum .

607  Eodem  die.
D a tu s  e s t d te rm in u s Folom o, super causa quam  habet cum G andulfo  

m ace lla to re , u t  d eb ea t et sit para tus respondere ipsi G andulfo  usque diem  
lune  p ro x im u m .

608  D ie x x v m  ianuarii.
C onfessus fu it V ivaldus C aputm allei se recepisse e t habuisse ob lau 

dem  q uam  ipse h a b e t super illos de P o rtu , occasione unius m anulevationis, 
lib ras x v i i  m in u s solidos i l  ianu inorum .

609  Eodem  die.
D a tu s  est te rm in us Iacobo Baiole m onstrandi to tum  id quod  m on

s tra re  v o lu e rit su p e r causa quam  h abet cum Iacobo Iu le  a proxim a die 
dom inica  u sq u e  ad  v m  dies.

610  E odem  die.
D a tu s  e s t e c u ra to r  P on tiu s Bellotus bonis quondam  Iohannis de 

R igo.

6 1 1  D ie x xx  ianuarii.
D a tu s  est te rm in u s perem pto rius C onrado D urantis super causa quam  

ipse h a b e t cum  P e tro  de C ario; si ipse C onradus non venerit p ro  se de
fend ere  u sq u e  p rox im um  diem  m artis de causa pred icta , quod viccarius 
faciet legi tes tes.

a petens: così nel testo b promisit: in sopralinea su posuit depennato 
segue depennato ade d segue depennato termus e segue depennato terminus

R. 84

R. 85

c. 112 v. 
R. 48

R. 71

R. 7
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612 D ie u ltim o ianuarii.
R. 55

R. 88

R. 89

R. 93

R. 84

c. 113 r. 
R. 94

D atus est term inus Tom e Bonabuche e t B rune, in causa quam  habent 
insim ul, dandi testes qui sun t in tus usque ad v m  dies proxim os.

613 Eodem  die.
D atus est p rocu rato r V illanus Scalia in causa quam  habet Paschalis, 

ipsi Pascali, cum  Rufino bocherio e t est illa causa unius barberie.

614  Eodem  die.
D atus est term inus W ilielm o Pedebo u t debeat dare heredibus An

saldi Caracape libras v i ianuinorum  ob quandam  laudem  quam  habent.

615 D ie m  februarii.
D atus est term inus Pon tio  Belloto, curatori bonorum  quondam  Io 

hann is de  R igo, in causa quam  habet cum Benenca Bestina, producendi 
testes qu i sun t in tus usque ad v m  dies.

616 Eodem  die.
a D ata  est d ilatio  Detesalvo Folom o, in causa quam  habet cum G an

dulfo  m acellatore de bizantiis v i minus quarta, producendi testes qui sunt 
in tu s usque proxim am  diem  iovis, et illorum qui sunt in  Provin tia  il i  
m ensium , e t illorum  qui sunt in Carbo vi m ensium , e t illorum  qui s u n tb 
u ltra  m are v im  mensium.

617 E o d e m 0 die.
Confessus fu it O tto  G rillus de Stella, ante presentiam  predicti vic

carii, quod  debet dare Pon tio  Collienigre solidos vu .

a Precede depennato Datus est b segue depennato in c segue depen
nato de
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618 Eodem die.
C o n fe s s u s  f u i t  a Iaco b u s G a io lu s  se recepisse ob laudem  quam ipse 

h a b e t  b in  b o n is  O t to n is  G rilli p red ic ti, libras v que fuerunt duorum 
b u b u m .

6 1 9  D ie i i i i  februarii.
A g n e x  G r a c h in a  d im isit su u m  p rocu ratorem  R ufinum  bocherium in 

cau sa  q u a m  ip s a  h a b e t  cu m  O s ta rd a , cognata ipsius A gnetis.

6 2 0  Eodem die.
B e n e v e n u ta ,  u x o r  P e re g rin i B alb i, d im isit suum  procuratorem  ipsum 

P e r e g r in u m  in  c a u s a  q u am  ip sa  h a b e t cum  D elovolso C atullo.

6 21  Die v februarii.
D a tu s  e s t  te r m in u s  S arde  re sp o nd en d i B erte, filie quondam c Ada

la x ie  O b e r t i  C le r ic i ,  q u e  de  se c o n q u e ritu r  petens ab ea quandam  vineam.

6 2 2  Die v i februarii.
D a tu s  e s t  t e r m i n u s d B ellexem m e dandi canonicis Sancte M arie de 

C a s te llo , u s q u e  m e d iu m  m a rtiu m  p ro x im u m , solidos x v n n  et quartinos v 
f ru m e n ti .

6 2 3  Eodem die.
D a tu s  e s t  te r m in u s  d o m in e  R ose , m atri O b e rti Garoze, u t debeat 

d a re  ip si O b e r t o  u s q u e  p ro x im u m  C arn ip rium  libras x l i i i i  ianuinorum .

6 2 4  Eodem die.
A n te  p r e s e n t ia m  viccarii v en ien s , dom inus G ald inus, prior Sancti 

Q u in t in i ,  d ix i t  q u o d  v o leba t red im ere  pignus banni quod habebat in

a Segne depennato  predicrus O tto Grillus b segue depennato cum c se
gue depennato  o d segue depennato Belleme

R. 95

R. 97

R. 91

R. 98

R. 99

R. 100

R. 101
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com m uni p ro  causa quam  habebat cum Filipo V illani, scilicet solidos c 
ianuinorum , salvis om nibus rationibus m onasterii Sancti Q uin tin i.

c. 113 v,
R. 104

R. 103

R. 106

R. 110

R. 111

R. 112

625 Die v u  februarii.
D atus est term inus a lilio A nne G rasse solvendi b, sub pena solidorum 

v, u sque  C arn ip rium  solidos x x x iu  W ilielm ino de C am arana.

626 D ie v im  februarii.
D atus est term inus A lberto  m aonario producendi testes in causa 

quam  habet cum  c usque xv dies.

627 d D ie x februarii.
P ro  firm o habet viccarius quod m agister M artinus dedit Gandulfo 

C itaino, qu i dicebat se esse nuncium  sp (eci)a lem  dom ini Rufini de Porta 
iu d ic e e, cartam  i lib rarum  v m  p ro  ipso R ufino et que carta  e ra t unius 
acom m andationis quam  fecit ipse Rufinus B onoiohanni Sacco.

628  D ie xv i februarii.
D atus est term inus Ion a te  dandi Truco usque proxim as kalendas 

m artii lib ras v  e t solidos x im  sub pena solidorum  x.

629 Eodem  die.
D a tu s est term inus Sism undo de Q uiliano dandi usque proximam 

diem  dom inicam  P e tro  de Fontanellis et 1 errino de C olleta solidos v im .

630 Eodem  die.
D atus est term inus Pon tio  Belloto, procuratori rerum  Iohannis de 

R igo, in  causa quam  habet cum Tutadonna Bestina, d a n d i1 titu los usque 
prox im am  diem  m ercurii et testes qui sunt intus usque proxim am  diem 
sabati g.

a Segue depennato fo b segue depennato u t debeat c manca il nome 
d precede depennato Eodem die c iudice: così nel testo 1 segue depennato 
testes 8 corretto su sabalti
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631 Eodem  die.
A n te  p r e s e n t i a m  su p ra d ic ti v iccarii veniens, Bonusiohannes de Ber

zez io  r e n u i t  h e r e d i ta t e m  su i f ra tr is  quondam  O b erti.

6 3 2  D ie x v m  februarii.
A n te  p r e s e n t ia m  p re d ic ti v iccarii veniens, P on tiu s Bellotus, procu

r a to r  b o n o r u m  I o h a n n is  d e  R ig o , d ix it  quod  habu it consilium a quam- 
p lu r ib u s  s a p ie n t ib u s  d e  d o tib u s  A dalax ie , uxoris ipsius quondam  Iohan
n is , q u a s  ip s a  in  ip s is  b o n is  p e te b a t , q u o d  p o te ra t contrariare predictas 
d o te s  a in  ip s is  b o n i s  b e t su n t lib re  x x x v  ianuinorum .

6 3 3  D ie x x i i  februarii.
D a tu s  e s t  c u r a t o r  B onav ia  R u s tic i hered ibus H enrici de Ferrania in 

c a u sa  q u a m  h a b e n t  cum  P o n t io c B ello to , cu ra tore  bonorum  quondam 
Io h a n n is  d e  R ig o , q u e  e s t l ib ra ru m  v.

6 3 4  Eodem die.
*  C o n fe s s u s  e s t  B o n u sio h an n es N asus quod  h abe t de rebus Boni

io h a n n is  S acc i, q u a s  sib i reco m m a n d a v it (sibi) ipse Bonusiohannes Saccus, 
l ib ra s  c x l .

6 3 5  Eodem  die.
P r e c e p i t  v ic c a r iu s  G a n d u lfo  C ita in o  quod  faceret salvas omnes res 

q u a s  h a b e t  d e  B o n o io h a n n e  Sacco v e l ab alia p ro  eo persona.

6 3 6  D ie x x i i i  februarii.
D ix i t  V e n c u m b e n ,  u x o r  V iv a ld i de  Boso, quod  v u lt esse heres sui 

p a tr is .

a Segue parola depennata b segue depennato et sol c segue depennato 
Buello
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R. 113

R. 116

c. 114 r. 
R. 71

R. 120

R. 106

R. 121
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637 Eodem  die.
R. 122

R. 123

R. 80

R. 124

c. 114 v. 
R. 125

R . 109

* P o situ s e s t in  possessionem  B onifatius iudex  d e  A lba cuiusdam 
v inee  Sibilie, filie quondam  A nselm i Penzatoris, q ue  iacet Racanisi, iuxta 
v ineam  R u b a ld i V erzem ini e t A nne, m atris ipsius Sibilie, p ro  libris x v m  
quas ip se  B onifatius p e te b a t in  ipsa vinea salvo p lu re ; e t est positus per 
m anum  B onanati cam parii, iu s s o a e t p recepto  dom ini R ogerii Bremme, 
Saonensium  p o testa tis  v iccarii, ideo quia non  inveniebatu r qui vineam 
ipsam  v e lle t contrariare .

638  Eodem  die.
D a tu s est term inus filio C astagnini dandi C onrado C une solidos 

x x x  a p ro x im a  d ie  dom inica usque v m  dies sub banno  solidorum  v.

639  D ie x x im  februarii.
D a tu s  e s t term inus U rse, in  causa quam habet cum  Angelerio, mon

stran d i to tu m  id  quod  m onstrare  voluerit a proxim o die iovis usque v m  
dies.

640  D ie xxv  februarii.
D a tu s est term inus Lafranco G lorie respondendi canonicis, qui de 

eis co n q u eru n tu r, usque v m  dies.

641 Eodem  die.
Iu ra v it  m agister A rnaldus dicere veritatem  de om nibus causis de 

qu ibus a p p e lla b itu rb esse testis per totam  potestatiam  dom ini W ilielmi 
G u ertii. m c c i i i i , indictione v i i , die xxv februarii.

642  D ie x xv i februarii.
D atus est term inus Iacobo Brude et Donixie, in causa quam  insimul 

h aben t, fa tiendi positiones et titulos usque proximam diem  lune.

a iusso: così nel testo  b segue depennato dicere verum

-  258 -

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



D a tu s  e s t  te rm in u s  M a rtin o  G ira rd o  habendi sapientem  in  causa 
q u a m  h a b e t  c u m  G is u lfo  A m ici N o lasch i usque prox im am  diem  m artis.

6 4 4  Die i  m artii.
D a tu s  e s t  te rm in u s  A n rico  C astagn ino  dandi Benencase de Boso 

u sq u e  p r o x im u m  C a rn is le v a m e n  v e tu s  a solidos v i i  e t redim endi pignora 
su a  d e  s o lid is  v i .

6 4 ^ D ie  x x v n  februarii.

6 4 5  Eodem  die.
D a tu s  e s t  te r m in u s  R a im u n d o  B avoso dandi testes b, in causa quam  

h a b e t ( c u m )  R a im u n d o  e t  A nsa ldo  C arlevam ine fra trib u s et Anrico de 
B u lg a ro  e t  e iu s  f r a t r e  A n se im o c, a p ro x im a  die m artis usque dies xv.

6 4 6  Die i n  m artii.
D a tu s  e s t  te r m in u s  B ellexem m e d an d i solidos x v i i  A lberto  Belliamini, 

n o m in e  S a o n e  C a v a l l e d, cu ius p ro c u ra to r  est in  hoc, usque kalendas 
a p rilis  s u b  p e n a  s o lid o ru m  v.

6 4 7  Eodem  die.
P r o  f irm o  h a b e t  v iccarius q u o d  W ilie lm us L o terii ste tit p r o e domina 

S ao n a  e t  d o m in a  R o m a n a  M o sch e ta  so ro ribus in causa quam  ipse habent 
cu m  d o m in a  M a io r e  M atia  q u e  de  eis co nquerun tu r f, e t quicquid in d e g 
fe c e r it  f i rm u m  e t  r a tu m  h a b e b u n t p e r  sen ten tiam  vel p e r acordium, unum  
v e l h p lu ra .

6 4 8  Die m i  m artii. 
D a tu s  1

a vetus: in  sopralinea  b segue depennato qui sunt c segue depennato 
usque d seg ue d ep en n a to  usque e segue depennato et f conqueruntur: così 
nel te sto  s seg u e  depennato  fecerunt h segue depennato plura ‘ manca tl 
seguito; il tu t to  è depennato .

R. 127

R. 131

R. 119

R. 133

R. 114

c. 115 r.
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649 D ie v  m artii.
R. 134

R. 138

R. 139

C onfessus fu it an te  p resen tiam  viccarii W ilielm us V itius quod  ipse 
habebat secum , cum  fu it cap tus ab illis de G aita  in  nave in  qua ipse erat, 
de  rebus B oniiohannis C rosi quondam  a tarinos c c c c  auri, in quibus rebus 
ipse B onusiohannes C rosus m an ife s ta v itb quod B onusiohannes Masconus 
h ab eb a t lib ras x i  de  capitali.

650 D ie x i m artii.
C onfessus fu it B aldus V it iu s c quod  Ansaldus fra te r, cuius curator 

est, lb . x l v i i i i  quas h ab u it G obellus de rebus filie quondam  Bernardi 
p elliparii d

651 D ie x i i  m artii.
P ro m isit N adalis C urllaspe W ilielm o P rov in tiali ferrario  quod, si 

ipse W ilie lm u s incu rere t ad aliquod dam pnum  pro  solidis x l , quos ipse 
W ilie lm us d a t N ovello , p reposito  de M arsiliae per aliquod tem pus, a 
W ilie lm o  T erraza  vel ab alia p ro  eo persona, quod restitu e re t sibi sub 
pena d up li in  bonis suis om nibus habitis e t habendis hos solidos x l ; dat 
ipse W ilie lm us ferrarius ipsi N ovello per f hos term inos, usque proxim am  
diem  dom inice solidos x , e t usque Pentecosten  alios solidos x , e t usque 
p rox im um  festum  sancti M ichaelis alios solidos x, e t alios solidos x  sibi 
p arc it d ictus N ovellus ipsi (ipsi) W ilielm o ferrario.

652  D ie x m  m artii.
D a ta  est d ila tio  M ontenario , in  causa quam  habet cum P e tro , prepo

sito  Sancte M arie de  Castello, nom ine ipsius ecclesie, occasione unius iu- 
d icatus, p roducendi testes qui sun t intus a proxim a die lune usque ad 
v m  dies, e t de  illis qui sun t in  G arbo  v i m ensium , e t qui sun t in Pro- 
v in tia  m  m ensium ; et qu i sun t u ltra  m are v im  m ensium .

a Segue depennato et Boniiohannis Masconi b corretto su manifestalvit 
c segue depennato se recepisse d manca il seguito c segue depennato quod re 
f per: corretto su pro
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6 53 D ie  x x i i  m a r t i i .

P r o  f i rm o  h a b e t  v iccarius q u o d  fu it  n u (n ) t ia tu m  Iacobo Caensali de 
N a u lo , e x  l i t t e r i s  c o m m u n is  Saone sigillo  sigillatis, u t  deberet venire ante 
p re s e n t ia m  ip s iu s  v icca rii re sp o n su ru s  G isu lfo  Am ici Nolaschi, qui sibi 
p e t i t  so lid o s  M p r ò  so rte  e t p en a , p rò  fideiussione qua tenetu r ipse Iaco
b u s ip s i G is u l f o  p r ò  B e llu b ru n o  d e  P iga, a prox im o d ie  iovis usque ad 
v i l i  d ie s ;  q u o d  s i  n o n  v en isse t, a u d ire t G isu lfum  de sua ratione et com
p le m e n tu m  i u s t i t i e  ip s i G isu lfo  tr ib u e re t.

6 5 4
D a tu s  e s t  te rm in u s ,  eodem  d ie , P o n tio  B elloto, curatori bonorum  

q u o n d a m  I o h a n n is  d e  R igo , in  causa  quam  h abet [ .......................] cum Be
n e n c a sa  B e s t in a ,  p ro d u c e n d i te s te s  q u i sun t in  P ro v in tia  v i mensium.

6 5 5  D ie xv m artii.
M is i t  d o m in u s  P e tru s , ep isco p us Saonensis, suum  nuntium  viccario, 

d ic e n d o  q u o d  v o lu n ta s  e s t d o m in i ep iscopi q u o d  B aldus Rubeus sit ipsius 
e p isc o p i p r o c u r a to r  in  causa  q u am  h a b e t ipse episcopus cum Benevenuta, 
u x o re  P e r e g r in i  B a lb i, d e  q u o d am  o rto .

6 5 6  Eodem  die.
D a tu s  e s t  te r m in u s  O te llo  d e  C arcaris p roducend i testes usque p ro 

x im a m  m e d ia m  a Q u a d ra g e ss im a m  q u i sun t in tus, e t illorum  qui sunt in 
G a r b o  v i  m e n s iu m , in  causa  q u am  h ab e t cum  A m brosia de oliva e t via 
p u b lic a .

6 5 7  Eodem  die.
D a tu s  e s t  te r m in u s  b u tr iq u e  p a r t i , in  causa que v ertitu r in ter Ansal- 

d u m  d e  D o m in ic o ,  ex  u n a  p a r te , e t  B enevenutam , uxorem  Peregrini Balbi, 
ex  a lia , f a t ie n d i  p o s it io n e s  u sq u e  p rox im am  d ie m c iovis e t titulos.

a C o rre tto  su  m ed icam  b segue depennato  an c segue depennato iol

R. 141

c. 115 v. 
R. 93

R. 128

R. 140

R. 130
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R. 127

R. 100

R. 142

c. 116 r. 
R. 144

R. 146

R . 114

D a ta  est d ila tio  u triq u e  p a rti, in  causa que v e rtitu r  in te r  G isulfum  
Am ici N olaschi, ex u na  p arte , e t M artinum  de G irardo , ex alia, p rodu
cendi testes qu i su n t a N itia  u sque  Ianuam  a proxim a d ie  dom inice usque 
ad très  ebdom adas, e t qu i su n t in  P rov in tia  n i  m ensium , e t qu i sun t in 
G arb o  v i m ensium , e t qu i su n t u ltra  m are v im  m ensium .

D ie x v i i  m artii.

659 D ie x x n  m artii.
D atus est term inus dom ine Rose, m atri G aroze, dandi ipsi Garoze 

libras x x x n i  V2 ianu inorum  a proxim a die dom inica usque ad v i l i  dies.

660  D ie x x i i i  m artii.
C onfite tu r B e lliam ea quod sai qui superavit cabellatoribus, pars 

O b e rti pelliparii, est ipsius O b erti e t non  vu lt vendere ipsum  salem Ia 
cobo L o terii p e r denarios x v  neque per x v i, sed dicit quod  constat sibi 
denariis x x i e t p e r denarios x x i dabit ipsum  salem ipsi Iacobo.

661 D ie x xv i m artii.
D e causa que v erteb a tu r in te r G isulfum  Amici N olaschi contra  W i

lielm um  Saragum , qua sibi petebat quendam  term inum  unius vinee, dixit 
ipse W ilie lm us quod  s ta re t in  to to  eo quod d iceret inde  Bonusiohannes 
G rassus qu i eam  vineam  ipsi G isu lfo  vendidit e t ipse G isu lfus sim iliter 
firm um  haberet.

662 D ie x x v ii m artii.
D atus est term inus Benenche Botone dandi R ichelde, sorori A lberti 

Beliam inis, usque proxim as kalendas m adii libras i i i i .

663 D ie x x v n n  m artii.
* * D atus est term inus u triq u e  parti, in causa que v e rtitu r  in te r M a

iorem  M atiam , ex una parte , e t Saonam M oschetam  e t eius sororem  Agne- 
tem  b, ex alia, fatiendi positiones e t titu los per to tam  hanc ebdom adam .

a Belliame: in sopralinea b Agnetem: probabile errore del notaio; sembra 
trattarsi di Romana, figlia di Agnese.
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6 6 4 Die xxx m artii.
a D a ta  e s t  d i l a t io  P e reg rin o  B albo , nom ine uxoris sue Benevenute, in 

cau sa  q u a m  ip s a  h a b e t  cu m  d o m in o  ep iscopo Saonensi, producendi testes 
q u i  s u n t  in  G a r b o ,  sc ilice t S ep te , v i  m ensium , e t  qu i sunt Alexandrie 
v i m  m e n s iu m . S e p te  e s t is te  C a rb o  A ngelice; A lexandrie  est iste Baldui
n u s  d e  B e l lu b r u n o  e t  u l t r a  m are  e s t  U go Angelice.

6 6 5  D ie n  aprilis.
D a tu s  e s t  t e r m in u s  S ism u n d o  Q u ilian i solvendi usque per totum  

m a d iu m  p r o x im u m  v e n tu ru m  O b e r to  pellipario  solidos x x  e t eius sotiis.

6 6 6  D ie eodem.
P r o  f irm o  h a b e t  v iccarius q u o d  R ainaldus Sancti Rom uli non appellat 

T ru c u m  d e  f a c to  re v e , sed  a p p e lla t navem  ipsius T ruci e t ipse Truccus 
fe c it  s e c u r i ta te m  s u b  b p e n a  l ib ra ru m  x x  p rò  ipsa n a v e c ipsi Rainaldo, si 
ip se  R a in a ld u s  p o t e r i t  m o n s tra re  q u o d  ipse R ainaldus debeat habere rivam 
ab  illis  d e  N iz ia  d u s q u e  x v  d ies q u o d  ipse T rucus solvet sibi revam vel 
so lv i fa c ie t .

6 6 7  Die v  aprilis.
D a ta  e s t  d i l a t io ,  in  causa  q u am  h aben t insim ul Bonusiohannes Ben- 

se v e g h e  e, e x  u n a  p a r te ,  e t  S a lvum  d e  C arbone, ex alia, producendi testes 
q u i s u n t  in tu s  u s q u e  ad  x v  d ies p rox im os, e t illorum  qu i sunt in  Carbo 
e t in  C ic ilia  v i  m e n s iu m .

6 6 8  Eodem  die.
P r e d ic tu s  B o n u s io h a n n e s  d im is it suum  p rocu ratorem  Bonaviam R u

s tic i in  c a u s a  q u a m  h a b e t cu m  Salvo  fra tre  suo e t quicquid inde fecerit 
p e r  s e n te n t ia m  v e l  a c o rd iu m  firm u m  e t  ra tu m  habeb it.

a Precede depennato  Datus est ter b corretto su sup c segue depennato si 
d segue depennato  qu i c segue depennato ex

R. 128

R. 148

R. 149

R. 147

R. 147
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c. 116 v.
R . 152

R. 114

R. 153

R. 154

R. 155

R . 155

669 D ie v in i  aprilis.
D a tu s  est cu ra to r W ilie lm us de  B alduino hered i P e tr i M arre in  cau

sa q uam  h a b e t cum  W ilie lm o  Sarago de solidis xxv.

670 Eodem  die.
D a tu s e s t term inus fa tien d i positiones usque ad v m  dies u trique par

ti, in  causa quam  h ab e t M aio r M atia contra Saonam  M oschetam  e t eius 
so ro rem  R om anam .

671 Eodem  die.
D a tu s e s t term inus P o n tio  G orrino  dandi libras n i  ianu inorum  usque 

p ro x im u m  m edium  m adium  Iux iane, quondam  Iacobi G o rrin i uxori, que 
su n t p ro  sen ten tia  que v en it contra  ipsum  P on tium  p ro  libris v i i , quas 
p e te b a t ip sa  Iux ian a  ipsi P o n tio  p ro  suis dotibus, e t alias libras i i i i  ha
bea t in  com m uni que sun t in  com m uni e t sic sit so lu ta de  illis libris v i i .

672  D ie x n  aprilis.
D a tu s e s t term inus O gerio  R abinanti dandi usque proxim as kalen

das m adii solidos l x  ianuinorum  Rufino Albe, salvo iu re  pene.

673 D ie x m  aprilis.
D a ti su n t curatores R ubaldus Buccaordei e t A lbertus Beliam e et La

francus G lo ria  filiabus quondam  Peregrini Grassi, scilicet Benencase e t a 
V encum bene e t Peregrine b ad divisionem  factam in te r  eas earum  volun
ta te  c de earum  rebus d; nam  Benencase fu it datus Lafrancus G loria et 
V encum bene A lbertus Beliame e t Peregrine Rubaldus Buccaordei.

674
C onfessi fueru n t Lafrancus G loria, A lbertus Belliame e t Rubaldus 

B uccaordei, curatores dati p e r dom inum  Rogerium B rem m am , viccarium 
dom ini W ilie lm i G uertii, Saonensium potestatis, f ili(a )b u s  quondam  Pere-

a Segue depennato We b segue depennato na c earum voluntate: in so
pralinea d segue depennato tam mobilibus quam immobilibus
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g rin i G ra s s i ,  v id e l ic e t  B enencase e t  V encum bene e t Peregrine res infra 
sc r ip ta s  a n o m in e  ip sa ru m  filiarum  divisisse, in  qua divisione venit in 
p a r te m  L a f ra n c o  G lo r ie ,  n o m in e  B enencase p red ic te  b sue cognate, e t A l
b e r to  B e llia m in i,  n o m in e  sue  n u ru s  V encum bene p red ic te , com m uniter pro 
in d iv iso  d o m u m  i  c u m  te rra  vacua  q u e  apud  ipsam  dom um  est, que do
m u s cu m  c t e r r a  i l l a  d vacua iace t ad  V iarium  apud  dom um  Iacobi Rizi, 
cu i d o m u i e t  t e r r e  c o h e re t ab  i  p a r te  Iacob i Rizi p red icti, ab (a lia ) alio
ru m  f i l io ru m  d o m in e  I t e ,  ab  alia r ip a  m aris, re tro  dom um  illam || trexenda 
e t  in te r  d o m u m  i l la m  e t te rra m  e s t v ia  publica; e t e m edietas unius domus 
q u e  ia c e t  in  b u r g o  S ao n e  d ev ersu s R ub a ld u m  Scaliosum , cui d o m u if pre
d ic te  c o h e r e t  a b  i  p a r t e  p re d ic ti R u b a ld i Scaliosi sicut predictum  est, retro  
t re x e n d a , a n te  v ia ,  a b  alia  g h e re d u m  N ico le Foldrati. I tem  Rubaldo Buc- 
c a o rd e i v e n i t  in  p a r te m , n o m in e  P ereg rine  p red icte  sue nurus, m edietas 
d o m u s  p r e d ic te  q u e  ia c e t in  b u rg o  Saone, deversus heredes Nicole Foldra
t i ,  c u i d o m u i  s u n t  c o h e re n tie  sicu t p red ic tu m  est, e t insuper dederunt 
p re d ic tu s  L a f r a n c u s  e t  A lb e rtu s  d ic to  R ubaldo  ob hanc divisam libras x 
e t  so lid o s  x v  ia n u in o r u m  quas ip se  R ub ald u s recepit, p ro u t confessus fuit, 
ab  ip so  L a f ra n c o  e t  A lb e rto , n o m in e  Peregrine p red icte , e t h renuntiavit 
e x c e p tio n i e tc . ,  e t  p ro m is e ru n t in te r  se om nes partes predicte hanc divi
s io n e m  f irm a m  e t  r a ta m  h a b e re  e t n u llo  tem pore contravenire; e t dom i
n u s R o g e r iu s  B re m m a , v iccarius dom ini W ilielm i G u ertii, Saonensium 
p o te s ta t i s ,  h u ic  d iv is io n i su am  au c to rita tem  p res titit e t laudavit ipsam 
d iv is io n e m  f irm a m  e sse  e t  s tab ilem  in  perpetuum . A ctum  in capitulo Sao
n e , in  d o m o  f i l io r u m  E m b ro n is . T estes  B onifatius iudex de Alba, G andul
fu s  F o rm ic a , B a ld u s  R u b eu s e t B onav ia  Rustici, m c c i i i i , indictione v i i , 
d ie  v i  m a d ii .  Q u e l ib e t  p a rs  d e d it denario s i i i i .

6 7 5  Die xv aprilis.
D a tu s  e s t  te r m in u s  u tr iq u e  p a r t i  \  in causa que v ertitu r in ter M aio

rem  M a tia m , e x  u n a  p a r te , e t Saonam  M oschetam  e t eius sororem  Rom a
n a m , f a t ie n d i  p o s i t io n e s  e t titu lo s  e t  nom ina testium  usque octavam Pasche 
p ro x im e  R e s u r e c t io n is .

a Corretto su  scripitas b predicte: posto dopo cognate con segno di richiamo 
c cum: in sopralinea d illa: in sopralinea su iacet depennato e segue depennato 
domus f dom ui: in sopralinea su medietati domus depennato 8 segue depennato 
Peregrine predicte h segue depennato renuavit i segue depennato que

c. 117 r.

R. 114
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676 Eodem  die.
R. 157

R. 161

R. 89

R. 89

c. 117 v. 
R. 162

R. 115

P ro m isit O b ertu s M atia  viccario quod, si paniscocula que fecit sce
lus cum  U gone fom ario  non  d ederit usque proxim am  diem  dominicam in 
balia clavigeri solidos c , q u o d  ipse d a b i ( t )  de suis rebus vel pignus.

677  D ie x v ii aprilis.
D a tu s est term inus Valcalde dandi solidos xx ianu inorum  M artino 

G ira rd i usque proxim am  octavam  Pasche sub  pena solidorum  v.

678  D ie i i i i  madii.
D ix it W ilielm us Pedebo  quod heredes A nsaldi C aracape recipiant id 

q uod  ipse W ilie lm us h abe t in  com m uni si aliquid habet in  com m uni dictus 
W ilielm us.

679  Eodem  die.
C onfessi fu e ru n t O b ertu s C arscapa e t Lafrancus G lo ria  quod here

des A nsaldi Caracape h ab u eru n t de libris x l  ianuinorum , quas ipsis he
red ibus sive eorum  p a tri W ilielm us Pedebo dare debebat, l ib ra sa

680 D ie m i  madii.
D a tu s est term inus B onoiohanni C arboni dandi A lberto  Belliamini li

bras v  ianu inorum  usque proxim um  diem post proxim um  festum  Pasce 
Pen tecosten  venturum , nom ine O nrici Papalardi.

681 D ie v i madii.
C onfite tu r T rucus quod  habuit a Pon tio  M ichel de N itia  b carigum

i buzii sa l isc, e t tan tu m  fu it d quod m ontavit libris x x x v i, nom ine vendi
tion is, ad rationem  denariorum  x x  per minam.

a Manca l’indicazione della somma b segue depennato caravellum bi c salis: 
in sopralinea d fuit: in sopralinea.

—  266 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



682 Eodem  die.
D a tu s  e s t  te r m in u s  T ru cco  e t  P o n tio  M icaeli fa tiendi positiones, in 

c a u sa  q u a m  in s im u l  h a b e n t d e  lib ris  x x x v i, usque proxim um  diem sabati.

6 8 3  D ie v i i  madii.
a P r o m is i t  R a im u n d u s  B avosus R ub a ld o  C asete trah ere  ipsum  R ubal

d u m  a b  o m n i  p e n a  e t  d a m p n o b a V ivaldo  Bavoso e t om nium  prò  eo 
p e rs o n a  d e  l ib r i s  i n  e t  so lid is v i  e t  denariis v m , quas dedit ipse R ubal
d u s  ip s i  R a im u n d o ,  n o m in e  p re d ic ti V ivald i, e t  B aldus R ubeus ste tit pro 
i p s o c R a im u n d o  a d v e rs u s  in d e  p re d ic tu m  R ubaldum .

6 8 4  Die x  madii.
*  A n te  p r e s e n t ia m  d o m in i R o g e r i i . B rem e, viccarii dom ini W ilielm i

G u e r t i i ,  S a o n e n s iu m  p o te s ta tis , v en iens , W ilielm us Sardus d renuit heredi
ta te m  su i p a t r i s  e t  m a tr is  e e t  d ix it q u o d  non  v u lt esse heres sui patris 
n ec  su e  m a t r i s ,  p re s e n t ib u s  te s tib u s  A lb e rto  Belliam ine, Bonoiohanne Iol- 
t a  f e t  G is u lfo  A m ic i  N o lasch i e t  B on an a to  cam pario. A ctum  in capitulo 
S ao n e , in  d o m o  f i l io ru m  E m b ro n is .

B e n e n c a sa , s o c ru s  d ic ti W ilie lm i, h ab u it cartam . De. v.

6 8 5  Eodem  die.
D a tu s  e s t  te r m in u s  P e tro  S a lad in o  dandi B roçardo usque v m  (d ie s) 

in f ra  iu n i i  i n t r a n t i s  so lid o s  m i  e t  d en a rio s  v  sub  pena  dupli.

6 8 6  D ie xx i madii.
P r o  f irm o  h a b e t  d o m in u s W ilie lm u s G uertiu s, Saonensium  (p o te 

s t a s ) ,  q u o d  B o n u s io h a n n e s  Scalia d e b e t habere de  pensione capituli sive 
d o m i g f i l io ru m  E m b ro n is ,  p ro  p o r tio n e  W ilielm i E m bronis, solidos l x  h

a P recede d ep en n a to  Promisit Raimundus Bavosus Rubaldo Casete quod, si ipse 
Rubaldus evicerit super Vivaldum Bavosum libras n i et sodidos vi et denarios vii, 
quas ipse Rubaldus ipsi Vivaldo petit b segue depennato ab c segue depennato 
Ru adversus ad d veniens Wilielmus Sardus: in sopralinea e segue depennato 
Wilielmus Sardus f segue depennato  Arnaldo Iolta e corretto su domus h cor
re tto  SU XL

R. 115

R. 83

R. 164

R. 165

c. 118 r. 
R. 168
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e t si deficeret, d ebet esse m ancam entum  in  p o rtio n e  H en ric i E m bronis, 
qu i H enricus sic adu lterav it e t n o lu i ta e t sic iussit scribi po testas  e t  habuit 
p ro  firmo.

R. 61

R. 167

R. 170

687 D ie x v i iunii.
D om inus R ogerius B rem m a, viccarius dom ini W ilie lm i G u ertii, Sao

nensium  po testa tis , m isit A rnaldum  cam parium  B enenche, filie quondam  
G uidonis de  R aina b, u t responsura O b erto  Beliam ini p rò  fac to  cloacarum 
de  qu ibus ipsa Benenca ip su m c O b ertu m  apellaverat, sicut in  lam enta tio 
ne inde facta con tine tu r, e t deberet procedere in  causa illa, si ipsa vel
le t, au t desistere. Cui cam pario ipsa respondit: « N o n  veniam  quoniam  
nichil habeo  secum  ad faciendum , sed exspectabo d v irum  m eum , postea 
fa tia t id  q u o d  v oluerit ».

688 E odem  die.
C onfite tu r Benenca Bestina quod  non  est pagatrix  e contra  Peregri

nam , uxorem  H enric i Lom bardi, p ro  Sarda quondam , quia  d ic it ipsam 
Peregrinam  solutam  esse.

689 D ie x v i i  iunii.
f P rom isit Lafrancus G lo ria  Bonoiohanni Sozipilo clavigero quod 

restitu e t in  balia pred icti clavigeri pignus quod d ed it A rnaldus G renna 
pro  facto galee secundum  lib itum  potestatis vel valens.

690 E odem  die.
V oluntas fu it A nsaldi Burselle quod eius m ater sit loco sui in  d iv i

sione te rre  quam  g

a Segue depennato esse b segue depennato ut c segue depennato apellar 
d exspectabo: bo in sopralinea c segue depennato Baldi Rubei f precede depen
nato Confessus s manca il seguito.
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691 Eodem  die.
D a tu s  e s t  te r m in u s  W ilie lm o  S inistrario , curatori heredum  Ansaldi R. 61 

S tre m iti, e x  u n a  p a r t e ,  e t A lb e rto  Beliam ini, ex alia, producendi testes 
q u i su n t  in tu s  a  p ro x im a  d ie  m artis u sque  ad v m  dies p ro  facto cloa
carum .

6 9 2 D ie x v i i i i  i u n i i .

P ro  f irm o  h a b e t  v iccarius q u o d  Iacobus Tege reliquid  Bonaviam Sub- R. 171 
tilem  su u m  p ro c u r a to r e m  in  om nibus suis causis.

6 93 Die x x i iunii. c. 118 v.
D a ta  e s t  d i la t io  T ru cco  e t P o n tio  M icaheli, in  causa quam  habent R. 115 

in sim u l, p ro d u c e n d i  te s te s  q u i su n t in  C arbo  v i m ensium . E x  p arte  Trucci 
su n t S e p te  I a c o b u s  I u le ,  R aim un d u s R ustic i, Sardus e t Sismonde Pontia.
E x  p a r te  P o n t i i  e s t  a in  P ro en tia  R odu lfus, W ilielm us Paliolus.

A n te  p re s e n t ia m  v icarii ven iens, A nsaldus Belmalvasius renu it here- R. 173 
d ita te m  p a t r u i  su i S a rd i, salvis ra tio n ib u s ipsius A nsaldi.

P ro  f irm o  h a b e t  v iccarius q u o d  T rucus quondam  Trucci venit an te  R. 174 
su am  p re s e n t ia m , n o m in e  so roris sue A gnetis, dicens quod  soror sua p re
d ic ta  v u l t  h a b e r e  e t  recu p e ra re , de  bon is filiorum  ipsius A gnetis, omnes 
ex sp en ssas q u a s  h u c  u sq u e  in  ipsis suis filiis fecit post m ortem  patris 
e o ru m  e t  q u a s  d e  c e te r o  fa tie t in  eis filiis suis.

6 9 6  Eodem  die.
D o m in u s  R o g e r iu s  B rem a, viccarius dom ini W ilielm i G u ertii, Sao- R. 173 

n en s iu m  p o te s ta t i s ,  d ix i t  e t p recep it q u o d  M ontenarius de G uasco habeat

a Segue depennato  S ep te

6 9 4 Eodem  die.

6 95 Eodem  die.
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R. 115

R. 175

c. 119 r. 

R. 114

in  bonis quondam  Sardi libras x i i  ianuinorum . H oc ideo cum  dictus Mon- 
tenarius v en ire t an te  p resen tiam  p red ic ti viccarii petens in  bonis predictis 
lib ras x i i  ia n u in o ru m 3, quos ipse M ontenarius dicebat ipsum  Sardum  sibi 
d ebere, sicut in  in stru m en to  pub lico  aparebat; e t cum  d ic tus viccarius fe
cisset vocare A nsaldum  B elm a(l)vasium , qu i d icebatur esse heres dicti Sardi, 
si ipse A nsaldus vo leba t c o n tra r ia re b dictas libras x i i , e t ipse Ansaldus 
re sp o nd it quod  no leba t esse heres dicti S a rd ic, salvis ra tion ibus ipsius A n
saldi, e t vocato  sim iliter cu ra to re  bonorum  p red ic ti S a rd id si volebat ip
sas lib ras x i i  con tra ria re  vel non , qu i curator, nom ine L afrancus G loria, 
re sp o nd it n o n , p recep it e t d ix it u t  supra; e t fra te r ipsius Sardi sim iliter, 
nom ine  H en ricus de  R ogerio, ren u it hered ita tem  d icti Sardi.

697  E odem  die.
T ruccus quondam  T rucci re liqu id  B onum iohannem  Scaliam suum 

p ro cu ra to rem  in  causa quam  h abe t cum  P o n tio  M ichaeli de  N itia , e t quic
q u id  in d e  fecerit firm um  e t ra tu m  habebit.

698 D ie x x i i i  iunii.
C onfite tu r A nricus Torclius quod debet dare R etizone solidos l x  

ianu ino rum , quos m u tu av it d icta  R e tizo n ae quondam  v iro  suo W ilielm o 
an te  quam  esset eius uxor, e t hos solidos l x  d ab it s ib i f si fecerit ipsi 
E n rico  securita tem  p ro  illis solidis l x .

699 E odem  die.
D a ta  est d ila tio  Saone M oschete e t Rom ane sororibus, ex u na  parte , 

e t M aiori M atie, ex alia, in causa quam  insim ul haben t de do tibus quas 
p e tit  ipsa M aior dicte Saone e t Rom ane, p roducendi testes qui sunt in 
P ro v in tia  m  m ensium , qui sun t in C arbo v i m ensium , qu i su n t u ltra  mare 
novem  m ensium .

a Segue depennato sicut b corretto su contrariabre c segue depennato 
nisi d corretto su Salrdi e corretto su Retinzona f sibi: in sopralinea.

—  270 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



700 D ie x x v ii i  iunii.
D a ta  e s t  d i la t io  G ira rd o  C oglanigra, i n a om nibus causis quas ipse 

h ab e t c u m  R o d u lfo  C a rb a v io , p ro d u cend i testes qu i su n t in  P rovin tia  i n  
m en siu m , e t  q u i  s u n t  in  G a rb o  v i m ensium , e t qu i sun t u ltra  m are v in i  
m en siu m  e t  R o d u lf o  s im ilite r.

701  D ie i  iulii.
D a tu s  e s t  c u r a to r  G ira rd u s P ennavaria  heredibus H enrici de Ferra

n ia  in  cau sa  q u a m  h a b e n t cum  A dalaxia, uxore quondam  Iohannis d e b 
R igo.

7 0 2  D ie x n  iulii.
D a tu s  e s t  c u r a t o r  G ira rd u s  Pennavaria  W ilie lm in o c, heredi d H enrici 

d e  F e rra n ia , in  o m n ib u s  causis quas ipse heres h abet*  cum  Rainaldo Cru- 
zo lin o , e t  iu r a v i t  d ic tu s  G ira rd u s ad sancta D ei evangelia, tactis corpora
l i t e r  sa c ro sa n c tis  e v an g e liis , om nia  q ue  u tilia  fu e r in t f his causis secundum  
iu r isd ic io n e m  fa c e re  e t  in u tilia  p re te rm ittere.

7 0 3  D ie  n i  exeunte iulio.
D a ta  e s t  d i la t io  u tr iq u e  p a rti  in  causa que v e rtitu r  in te r R ainaldum  

S an c ti R o m u li ,  e x  i  p a r te , e t G ira rd u m  Pennavariam , ex alia, producendi 
te s te s  q u i s u n t  in tu s  u sq u e  p ro x im um  festum  sancti L aurentii, e t qui sunt 
in  P ro v in tia  u s q u e  t r e s  m enses, e t qu i sun t in  G arbo  usque v i menses, 
e t  q u i s u n t  8 u l t r a  m a re  v i n i  m ensium .

7 0 4  D ie n i  exeunte iulio.
D a tu s  e s t  te rm in u s  u tr iq u e  p a r t i  fatiendi positiones hinc ad diem  

sa b a ti e t  n o m in a  te s t iu m  u sq u e  ad d iem  huic sequentem , in  causa quam  
h a b e t R ic h e ld a  U m a n e  co n tra  heredes Baapitii.

a Segue depennato  causa b segue depennato re c Wilielmino: in sopra
linea d corretto su  heredibus e corretto su ipsi heredes habent f segue de
pennato huic e segue depennato in

R. 78

R. 71

R. 180

R. 71

R. 181
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c. 119 v.
R. 188

R. 189

R. 181

R. 181

R. 191

D ata  est d ila tio  H enrico  de  C ingio, qui est in  Cicilia, v i mensium 
veniendi Saonam  responsurus R olando de  Papia qui sibi p e tit libras 
x x n n  ianu inorum  e t penam , sicut in  instrum ento  ipsius R olandi inde 
facto  con tinetu r.

705 D ie x v i i i i  augusti.

706 Eodem  die.
D om inus R ogerius B rem m a, viccarius dom ini G (uillielm i) G uertii, 

p o testa tis  Saonensium , precepit quod  Richelda M angem a habeat possessio
nem  de rebus H enric i de A lbuzola in  tan tu m  quod  bene valeat solidos l x  
e t ipsam  in  possessionem  m isit. H oc ideo cum  d ic ta 3 R ichelda conquesta 
fu isse t de ipso  H enrico , petens ab eo res quam plures, sicut in lam entatione 
inde facta  con tine tu r; quas res d icta  Richelda posuerat in  b solidis l x  et 
ipse H enricus, c i ta tu s c p lu ribus vicibus litte ris  e t sine litte ris , e t a cin- 
trago  Saone, u t  venire t sibi respondere, nec venire voluit, p recep it u t supra.

707 D ie x x v n  augusti.
B enencasa et W ilielm us fratres fecerunt Sicardum , eorum  fratrem , 

suum  cu ratorem  in  causa quam  d haben t cum  Richelda H um ane e t quic
q u id  inde  fecerit firm um  e t ra tum  habebit.

708 E odem  die.
D atus est c u ra to r6 Iacobus Loterii (curator) R ichelde H um ane in 

causa quam  ipsa h abet cum  Sicardo e t eius fra tribus e t sorore.

709 D ie i i  in tran te  septem bri.
D atus est term inus Benencase, uxori Iohannis de  D iano, u t solidos 

x x  D etesalvo  M ascono solvat.

a Corretto su dictus b segue depennato libris c segue depennato pluries 
d segue depennato habet e corretto su curatus
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710  D ie v i i  octubris, m c c i i i i , indictione v i i .
B aliam  e t  p le n a m  p o te sta tem  d ed it viccarius O berto  Beliamini ad pe

te n d u m  p re t iu m  q u o d  re s ta t ad  solvendum  de dom o quam  vendidit ipse 
O b e r tu s  c u m  P h y lip o  C alvignano Bonoiohanni Sozipilo.

711 Eodem  die.
D a tu s  e s t  te rm in u s  B o n o io h a n n ia Lom bardo reddendi pignus uxori 

B aldon is u s q u e  p e r  to ta m  d iem  dom inicam  proxim am , pro  eo quod sibi 
d e b e t e t  ip s i u x o r i  red im en d i ipsum  pignus ab ipso B onoiohanne pro  tan 
to  q u a n tu m  s ib i d e b e t  u sque  p e r  b d iem  illum  to tum  et hoc am bobus sub 
p ena  so lid o ru m  x.

7 12  D ie v m  octubris.
D a tu s  e s t  te rm in u s  T om e, filio D anii, dandi solidum  i, denarios v m , 

C assitio  a p ro x im a  d ie  dom inica usque v m  dies sub pena denariorum  vi.

713  D ie v i m  octubris.
D a tu s  e s t  te rm in u s  consulibus Lezini et Lavagnole solvendi collec

tam  q u a m  so lv e re  d e b e n t, sub  pena solidorum  c , a proxim a die dominica 
u sq u e  v m  d ie s .

7 14  Eodem  die.
C o n f i te tu r  B en e n c a  de  Boso q u o d  habu it e t recepit de p retio  dom us, 

q u am  c v e n d id i t  A rn a ld u s  cam parius, cu ra tor bonorum  quondam  Iohannis 
B erg o g no n i, a u c to r i t a te  p o testa tis  uxori L ingue de Bove, solidos x x x v n  Vi 
q uo s h a b u it  n o m in e  filiorum  quondam  D etesalvi de Boso.

7 1 5  Eodem  die.
N e g a v it d P e t r u s  R ozarius quod  u xo r Am edei Corsi, nec aliqua pro 

ea  p e rso n a , n o n  d e d i t  nec acom m andavit ipsi P e tro  nec alicui persone pro 
eo b e s tia m  a liq u a m .

a Segue depennato  Sozip b per: in sopralinea c segue depennato vendi
derunt Obertus Beliame et d Negavit: in sopralinea su confitetur depennato.
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7 1 6 Eodem  die.
R. 201

R. 202

R. 203

R. 204

R. 204

c. 120 v.
R. 181

C on fite tu r Bonusiohannes Sozipilus quod rem anet adhuc ad solven
d um  d e  p re tio  dom us q ue  fu it quondam  Iohannis de  V ienna libras x v j .

717 D ie x i octubris.
P recep it viccarius quod  B onefatius d e t a per to tam  diem  m artis pro

xim am  b, sub  pena lib rarum  x  ianuinorum , pignus i, solidos C ianuinorum 
valens, in  balia  clavigeri.

718  Eodem  die.
Iohannes de Arenzano, veniens ante presentiam viccarii. dixit quod 

vult esse heres sororis sui Guilie.

719  D ie x i i i i  octubris.
D a tu s est cu ra to r Anselm us Bucca Fugatia Benevenute, filie quon

dam  A lghisii, in  causa quam  ipsa habet cum c Bernardo de  Costa.

720  Eodem  die.
A n te  p resen tiam  viccarii, d ix it B em ardus de C osta quod non  contra

r iâ t nec contrariare  v u lt A nseim o Bucce Fugatie d, curatori Benevenute, 
filie q uondam  Alghisii, te rram  quam  p etit ipsa B enevenuta dicto Bernar
do , qu ia  d ic it n on  eam  terram  suo nom ine tenere, im m o d ic it quod  tenet 
eam  nom ine O b e rti Foldrati.

721 D ie x v n n  octubris.
D atus est term inus Sicardo Baapizio et Saono e t W ilielm o e t Benen- 

cha dandi R ichelde U m ane usque proxim um  festum  O m nium  Sanctorum 
lib ras m i  e t solidos v m  m inus denarios i i i i  e, videlicet quisque eorum  so
lidos x x i i  m inus denarium  i.

a Segue depennato in hac die b martis proximam: in sopralinea c segue 
depennato Oberto d segue depennato na e segue depennato sol
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722 Die x x  octubris.
C o n fe ssu s  e s t  R u b a ld u s  su to r  se debere A bboni scribe libras m i  ia

n u in o ru m , q u a r u m  a ip si R ubaldo  d a tu s  est term inus dandi ipsi Abboni 
u sq u e  p ro x im u m  N a ta le  m ed ie ta tem , aliam  m edietatem  usque proxim um  
C a m ip riu m .

S o lu tu s  e s t  d e  so lid is  x l  d ic tu s A bbo p ro u t confessus fuit.

723 Die x x ii octubris.
C o n fe ss i f u e r u n t  H en ricus T orclus e t W ilielm us, filius quondam  

E n gh iz i, q u o d  s u n t  h e red es b o n o ru m  quondam  W ilielm i R etizoni e t eo
ru m  v o lu n t  e sse  b h e re d e s  q u isque  p ro  m edietate.

7 2 4  D ie x x v ii octubris.
D a ta  e s t  d i la t io  R a im un d o  E m engarde v i m ensium , qui est in  Cicilia, 

v e n ie n d i c S a o n a m  re sp o n su ru s  O b e rto  d Scorzuto qui de eo conqueritur, 
p e te n s  ab  e o  ta r in o s  q uad rin gen to s ad pondus M essine6, p rou t in  publico 
in s tru m e n to  a p p a r e t .

725
D o m in u s  R o g e r iu s  B rem a, iudex  e t viccarius dom ini W ilielm i G uer

tii , S a o n e n s iu m  p o te s ta t is ,  fo res tav it U rsetum  de Lezino in  perpetuum  
n isi o d ie  in  h a c  d ie  v e n e r it  iu ra re  s ta re  in  om nibus e t per omnia preceptis 
e t  m a n d a tis  p o te s ta t i s  Saonensium , vel eius viccarii; e t si hec dies tran 
s ie rit q u in  v e n e r i t  iu ra re , p ro u t d ic tum  est superius, sit forestatus dictus 
U rse tu s  in  p e r p e tu u m  ita  q u o d  n on  possit difforestari, nisi prius dederit 
co m m u n i S a o n e  l ib ra s  x  ian u ino ru m  e t fuerit concordatus cum Iacobo 
P o s tag io  q u e m  p e rc u ls i t  d e  falzone. H oc  ideo quia dictus vicarius fecit 
ip su m  U rs e tu m  f p e r  c in tragum  Saone g querere et ipse U rsetus fug it nec 
eu m  in v e n ire  p o t u i t ,  m c c i i i i , ind ic tione v ii, die x x v im  octubris.

a Segue depennato  sibi b segue depennato heres c segue depennato re- 
spon d corretto su  Obertus e corretto su Messene f segue depennato esse 
g segue depennato per

R. 205

R. 175

R. 208

R. 209
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726 Eodem  die.
R. 172

c. 121 r. 
R. 210

R. 211

R. 212

R . 213

P ro m isit P e tru s  A durne B on o io han n ea M orglono, p rò  H enrico  ma
cellatore, coram  vicario p red icto , quod  dabit sive re s titu e t ipsi Bonoiohanni 
to tu m  id  quod  convictus fu e rit ipse H enricus, vel eius p ro cu ra to r, a b b 
ipso B onoiohanne de libris x i i i i  ianuinorum  quas d ictus Bonusiohannes 
p e tit ipsi H enrico . A ctum  in  cap itu lo  Saone, in  dom o filiorum  Em bronis. 
T estes c B onifatius iudex  e t B aldus R ubeus.

727 E odem  die.
Iu ra ru n t B onusiohannes M asconus e t eius fra ter D etesalvus stare in 

om nibus e t p e r  om nia preceptis e t m andatis p o testa tis Saonensium  ob 
tu rp ia  verba  que habuerun t ipse B onusiohannes e t D etesalvus cum W i
lielm o Sarago, quibus in iunxit dom inus R ogerius, viccarius potestatis, 
q uod  te n e [a n t e t]  firm ant pacem  ipsi W ilielm o e t quod  n on  ofendant ipsi 
W ilie lm o, nec alii p rò  eo persone, ob  illa verba per to tu m  tem pus pote- 
s ta tie  dom ini W ilie lm i G u e r t i id sub  pena solidorum  m  ianu inorum ; u t, 
p ena com m issa, quod  D eus advertat, sin t libre x xv  com m unis Saone et 
alie lib re  x x v  illius cui fie t iniuria.

728 D ie x xx  octubris.
D atus est term inus G am undo solvendi W ilielm o Saonensi solidos 

i l i  V2 ianu inorum  sub  pena dup li quociens ipse W ilielm us e rit paratus 
ire  M arsiliam  e t e invenerit lignum  in  ( quo > possit ire.

729 E odem  die.
D atus est term inus R ebufato  solvendi Benencase N olasche solidos v 

ianu inorum  usque proxim um  festum  sancti M artin i sub pena solidorum  11.

730  Eodem  die.
V o lu n ta te  f fu it M ontenarii de G uasco e t W ilielm i S inistrarii quod 

A rnaldus, castaldus de  Stella, sit receptor librarum  xx  ianu inorum  quas

a Bonoiohanne: così nel testo b ab: in sopralinea c segue depennato Ober
tus Caracapa d corretto su Guertie; segue depennato et e segue depennato volve 
f voluntate: così nel testo.
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ipsi h a b e re  d e b e n t  in  fod ro  d e  Stella, e t inde suum  procuratorem  con
s t i tu e ru n t  e t  f e c e ru n t .

731 Di<; v ili  novem bris.
û A n te  p re s e n t ia m  viccarii veniens, R ichelda U m ane b d ix it quod ha- 

h e b it f irm u m  e t  r a tu m  q u icqu id  fe [c e r i t]  Iacobus L oterii de causa quam 
ipsa R ic h e ld a  h a b e t  cum  filiis quondam  Baapizii de dotibus ipsius R i
chelde  e t  s p e c ia l i te r  p ro  so lu tione.

7 32  Eodem  die.

[ ................. ]  x v  bz. m iliarensium  qui fuerun t racionati libris m i  et
d en ariis  x v m  ia n u in o ru m , quos recepera t in  acom m andatione O tto  Lo
te rii a p u d  B u z e a m  c a V illano  Scalia [ ..................]  R aim undi filii Baapizii
e t q u a s  I a c o b u s  L o te r i i  consignavit e t ded it in  balia communis Saone, sci
lice t in  m a n ib u s  B o n iio h an n is  [ ....................................] ,  absolvit dom inus Ro-
gerius B re m a , v ic c a riu s  dom ini W ilielm i G uertii, potestatis Saonensium, 
d ic tu m  O t to n e m  e t  om nem  [p ro  e o ]  personam  ab ipso Raim undo et eius 
h e re d ib u s  a tq u e  su is  fra trib u s  necnon  ab om ni pro  ipso R aim undo persona.

733  Eodem  die.

C o n fe ss i f u e r u n t  O b ertu s  F o ld ra tu s e t Iacobus de Cario se habuisse 
de lib r is  x m  V s  ia n u in o ru m , quas eis confessus fu it O bertus pelliparius 
d a re  d e b e re  p r o  g ra n o , lib ras x.

7 3 4  Die x  novem bris.

D a tu s  e s t  te rm in u s  B enencase, uxori Iohannis de D ia n o d, solvendi 
so lidos x x i i i i  u s q u e  p ro x im u m  festu m  sancti Am brosii M erllo de D ia n o e, 
sub  p e n a  s o l id o r u m  v.

a Precede depennato  Pro firmo habet vi b segue depennato quod h c apud 
Buzeam: in sopralinea d de Diano: in sopralinea e Diano: dopo Dia segue 
depennato sub

R. 181

R. 215

c. 121 v. 

R. 216

R. 220
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735 D ie  x i  novem bris.
R . 78

R. 73

R. 221

R. 222

R. 225

G irardu s Penavaria  d im isit Bonaviam  R ustici suum  p rocu ratorem  in 
om nibus causis quas ipse G irardu s habet cum  R odulfo  G arbavio , e t quic
q u id  inde  fecerit firm um  e t ra tu m  habeb it; e t id  quod inde d ictus Bonavia 
fecerit, fa tie t consilio W ilie lm i de  Cario e t P o n tii Coglenigre.

736 E odem  die.
P ro m isit B aldus R ubeus quod si Salvus Benesevege non  fuerit con

cordatus cum  R icobono P isane de  libris xv  ian u in o ru m 3 in fra  v im  dies 
p roxim os, quas ipse Salvus sibi p e tit, quod fa tie t esse e t h abeb it dictus 
B aldus ipsum  Salvum  coram  potesta te , vel eius viccario, ad  rationem  cum 
ipso  Salvo.

737 D ie x n  novem bris.
D atus est term inus Panzino  solvendi P e tro  C urto  usque proxim as 

kalendas ianuarii solidos v.

738  D ie  x m  novem bris.
D atus est term inus Segnorando de Pellio solvendi G am undio  usque 

prox im am  E piphaniam  solidos v  ob m anulevationem  sepellitionis b patris 
ipsius Segnorandi, quam  fecit ipse G am undius adversus ecclesiam.

739 D ie x v i i  novem bris.
A d  petitionem  quam  fa tieba t M ontenaria, uxor quondam  Bonifilii 

de  P u teo , contra  Bonaviam , curatorem  heredum  ipsius Bonifilii, qua sibi 
p e teb at libras x x v  ianuinorum  p ro  dotibus suis quas ipsa d edera t ipsi Bo- 
nofilio, p ro u t in  instrum ento  inde fa c to c p e r m anum  (m agnum ) d m agistri 
A rnald i con tinetu r, condem pnavit dom inus R ogerius Brem a, iudex  e t vic
carius dom ini W ilielm i G uertii, Saonensium  potestatis, ipsum  Bonaviam,

a Segue depennato quas b segue depennato quam c segue depennato 
continetur d non è da escludere che magnum potesse essere un’errata abbreviatura 
di magistri che segue.
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n o m in e  ip s o ru m  h e re d u m , ipsi M on tenarie  in  predictam  quan tita tem  e t lau
d a v it u t  ip sa  M o n te n a r ia  h abea t, sine om ni contradictione ipsorum  heredum  
e t  o m n iu m  p r o  e is  p e rso n is  a, ubicum que invenerit, de eorum  bonis libras 
x x v  ia n u in o ru m . H o c  id eo  quon iam  d ic ta  M ontenaria de ipsis heredibus i| 
c o n q u e s ta  f u i t  p e te n s  ab  eis lib ras x x v , p ro u t superius d ictum  est, e t Bona
v ia  p re d ic tu s , ip s o r u m  h ered u m  cu ra to r, in  causa p ro  ipsis heredibus noluit 
p ro c e d e re , l a u d a v i t  u t  supra.

7 40  D ie b x v i i i i  novem bris.
D a ta  e s t  d i la t io  B aldo R ubeo  e t Peregrino P e ltro , in  causa quam  

in sim u l h a b e n t  d e  c q u ad am  te rra , p roducendi testes a proxim o die lune 
u sq u e  d ies  x v  q u i  s u n t  in tu s e t qu i su n t in  P rov in tia  m  m ensium  e t qui 
su n t in  G a r b o  v i  m en siu m .

741  D ie x x  novem bris.
P re c e p it  iu d e x  q u o d  nisi A dalax ia  Scorzuta so lverit per to tam  hanc 

d iem  su a  c o lle c ta , q u o d d a u fe ra tu r ei duplum .

7 42  D ie x x n  novem bris.
D a ta  e s t  d i la t io  R aim undo , filio P e tr i R oberti, veniendi responsurus 

W ilie lm o  f e r r a r io  d e e cu n icu [lis] f v i vel [solidis x ]  quos ipse W ilielm us 
s ib i p e t i t ,  t r iu m  m e n siu m .

7 43  D ie  x xv  novem bris.
D a tu s  e s t  te rm in u s  Sicardo B aapitio  e t Saono e t W ilielm o e t Be- 

n en ca  d a n d i R ic h e ld e  U m ane u sq u e  proxim um  m edium  ianuarium  g solidos 
x x x i i n  m in u s  d e n a r iu m  i  h e t  solidos x v i, p ro  eorum  confessione, heredi 
G a n d u lfi B aap iz ii s u b  pena so lido rum  x.

a e t om nium  p ro  eis personis: in sopralinea b segue depennato xxv c se
gue depennato q u am  d segue depennato s e segue parola depennata £ se
gue depennato m i  g segue depennato libras i i i i  et solidos v m  minus denarios m i 
scilicet qu isque eorum  h segue depennato sub pena solidorum x ianuinorum * se
gue depennato g

c. 122 r.

R. 226

R. 227

R. 229

R. 181
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R. 84

R. 231

R. 232

c. 122 v. 
R. 419

R. 420

D atus est term inus D etesalvo Folom o dandi G an d u lfo  macellatori 
usque p e r  to tu m  ianuarium  prox im um  bizantios v i m inus q u a rta  sub  pena 
so lidorum  x.

744 D ie x x v n i  novem bris.

745 D ie v  decembris.
D atus est term inus Iacobo Iu le  dandi P e tro  C urto  usque proxim am  

diem  dom inicam  ante  N atale  D om ini bizantium  i  m iliarensium .

746
P ro  firm o  habet viccarius quod Iohannes G arosus a denun tia ri fecit 

per A rnaldum , cin tragum  com m unis Saone, p recepto  d icti viccarii, ca
nonicis Sancte M arie de Castello u t ipsi ven iren t defendere te rram  q u a m b 
W ilielm us T e r ra t ia 0 p e tit Iohann i G aroso, que fu it quondam  magistri 
Saoni, quam  d [ ic tu s ]  Iohannes sibi contrariâ t e t quam  ipsi canonici dicto 
W ilie lm o  defendere ten en tu r p ro u t dicit ipse W ilielm us; cui cintrago re
sponderun t canonici quod  non  veniren t antea sibi defendere d an te  adven
tum  p repositi ipsius ecclesie, sed cum venerit, fa tien t quod  debuerin t. Die 
v m  decem bris.

747 E odem  die.
D atus est te rm in u se W ilielm o Sinistrario solvendi R ufino  bocherio 

u sque  prox im um  C arn ipriv ium  solidos x x v n .

748 E odem  die.
C onfessus fu it G a m u (n )d iu s f se d e b e re 8 O nrico  E m brono  p ro  pens- 

sione dom us libras m i  V2 ianuinorum  quas voluit ipse G am undius u t  ipse 
O nricus habere t h in  suo buzo e t in  om nibus aliis suis bonis; e t posses-

a Iohannes Garosus: in sopralinea su Wilielmus Terratia depennato b segue
depennato ipse c Terratia: in sopralinea d segue depennato sed e e segue
depennato solvendi f corretto su Gandmudius s segue depennato M h ipse 
Onricus haberet: in sopralinea.
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sionem  d e  ip s o  b u z io  sive a garavello  ipsi O nrico  tradidisse pro  ipsis libris 
m i  Vfe f u i t  d ic tu s  co n fessu s G am undius.

7 49  Eodem  die. 
( D a tu s  e s t  te r m in u s )  W ilie lm o  T u rtu rin o  e t Am edeo Albertengo

re sp o n d e n d i G is u l f o  A m ici N olaschi qui de eis conqueritur usque p ro 
x im u m  d ie m  io v is .

7 50  D ie x m  decembris.
D a tu s  e s t  te rm in u s  W ilie lm o b F o ld ra to  e t eius fratribus respon

d en d i W ilie lm o  d e  P e reg rin o , qu i de  eis conqueritur, usque proxim um  
d iem  lu n e  c p o s t  a n n u m  novum .

751 D ie m  ianuarii.
V o lu n ta s  f u i t  e t  p recep it O n ricu s de Susilia quod  instrum entum  fac

tu m  in te r  D o n d e d e u m  P u g n u m  e t A nsaldum  fornarium  librarum  ccx xv , 
p ro  q u ib u s  d e b e b a t  d a re  ipse D o n deu s ipsi Ansaldo bizantios d c c x x v , ad 
ra tio n e m  d e  b iz a n t i is  i n  e t caractis v  per libram , sit cassum, irritum  et 
v acu u m  e t  d e  ip s o  se  vocat q u ie tu m  e t solutum , sed dicit se ipsum  velle 
te n e re , q u ia  ex  eo  v u l t  se ad iuvare  e t  proficere in  causa illa quam  modo 
h a b e t O n r ic u s  p re d ic tu s  cum  illo  D ondedeo , sed, fin ita causa illa, reddet 
ip se  O n r ic u s  ip s i D o n d e d e o  illud  in strum entum .

7 52  Eodem  die.
V o lu it  e t  p r e c e p i t  d ic tu s O n ricu s quod  laus facta in te r ipsum  O nri- 

cu m  e t  D o n d e u m  P u g n u m  supra  d ictum , quam  in te r eos fieri laudarunt 
W ilie lm u s  M a n e n tu s  e t  W ilielm us C respinus, super hoc arb itri electi, sit 
cassum , i r r i tu m  e t  v acu u m , eo salvo q u o d  dictus O nricus possit se adiu
v are  e t  s ib i p ro f ic e re  de  in s tru m en to  p o s t ipsam  laudem  facto in te r ipsum  
O n ric u m  e t  D o n d e d e u m , in  causa quam  habet dictus O nricus d cum p re
d ic to  D o n d e d e o  a d  p resen s.

a buzio sive: in sopralinea b segue depennato Turturino c segue depen
nato pro d segue depennato et

R. 233

R. 237

R. 238

R. 238
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753 a D ie v i i  ianuarii.

c. 123 r. 

R. 243

R . 242

R. 245

R. 239

R. 127

D atus est term inus P o n tio  G orrino  solvendi Iacobo Iu le  usque pro
xim um  C arn iprium  solidos n  sub  pena solidorum  i i .

754  D ie  x i ianuarii.
P ro  firm o habet viccarius quod M arabotus consignavit [ .................... ]

B oniiohannis clavigeri solidos l x  [ ..................... ]  subm isit e t d ix it Benencase
u x o r [ i .............................................. Jpere t, nom ine filio rum b p ro  redem ptione
pignoris q uod  ipsi h abu eru n t [ .............] ipsius M araboti p ro  solidis l x  et
iu sit viccarius a tque p recep it u t  dictus M arabotus acciperet suum  pignus
[ .............] Benencasa acciperet dictos solidos l x . H o c  ideo  iu sit quoniam
quam  citius d [ ..................] M arabotus scivit de pignore p r e d [ ...........] fuit
ipsum  pignus redim ere.

755 D ie  x v m  ianuarii.
C onfessus fu it Ion a ta  coram  viccario, in  capitulo Saone, in  dom o filio

rum  E m bron is, quod oba argenti q u a m c proposu it in  p ignore com m uni Sao
ne, p ro  causa [quam ] Ion a ta  predictus habet cum V ivaldo de  Albuzola, 
est sua.

756 D ie x x i ianuarii.
D atus est term inus O b erto  Scorzuto dandi B alduino Scorzuto a p ro 

xim o d ie  dom inico usque ad v m  dies libras x i i i i  ianuinorum .

757 E odem  die.
D atus est term inus G isulfo  Am ici Nolaschi et M artin o  G irard i, in 

causa quam  insim ul d habent, accipiendi e t h a b e n d ie om nes suas positio
nes, confessiones ac titu los e t testes.

a Precede depennato Eodem die b nomine filiorum: in sopralinea c segue 
depennato dedit d corretto su insilmul e segue depennato po

— 282 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



758 D ie x x v a ianuarii.
D a tu s  e s t  te rm in u s  M a rtin o  G irard i e t G isu lfo  Amici Nolaschi 

fa tien d i b e t  h a b e n d i  a legationes, in  [causa quam  insim ul h a ]b en t a p ro 
x im a  d ie  m a r t is  u s q u e  a d c v  dies.

7 5 9  Eodem  die.
D a tu s  d e s t  d i l a t i o e H en rico  e t B onoiohanni L om bardo producendi 

te s te s  q u i s u n t  M a rs i l ie  n i  m ensium  in  causa quam  insim ul habent.

7 6 0  Eodem  die.
D a tu s  e s t  te r m in u s  O b e rto  pe llip a rio  respondendi O tto n i de Cafara, 

su p e r  lib e llo  q u o d  d e d i t  T ruccus ipsi O b e rto  p rò  ipso O ttone, a proxim a 
d ie  m a rtis  u s q u e  a d  v i l i  dies.

7 61  Eodem  die.
D a tu s  e s t  te r m in u s  B alduino  Scorzuto  et O b erto  Scorzuto, in  causa 

q uam  in s im u l h a b e n t ,  fa tie n d i positiones e t titu lo s usque proxim am  diem 
d om in icam .

7 6 2  Eodem  die.
D a tu s  e s t  te rm in u s  O b e rto  pellipario  respondendi Caroze super li

b e llu m  q u o d  s ib i  d e d i t  u sque [ad  v m  d ies].

7 63  [ .............]  ianuarii.
[D a ta  e s t ]  d i la t io  B onoiohanni Scalie, p rocuratori T [ru c c i] , in  causa 

q u am  h a b e t ip se  T ru c c u s  cum  P o n tio  M ichaeli, p roducendi testes [quos 
d ic it]  se  h a b e re  in  G a rb o  v i m ensium , e t unius alius testis quem  dicit
esse  A le x a n d r ie  v i m  m ensium , eo salvo si p o [ .......................] quod sit
A lex an drie , se d  s i f u e r i t  in  G arb o  v i m ensium .

a v in sopralinea su m i depennato b segue depennato alegat c segue de
pennato xx d Datus: così nel testo, ripetuto in sopralinea e depennato e dilatio: 
in sopralinea su term inus depennato.

R. 127

R. 253

R. 3

R. 239

R. 251

c. 123 v. 
R. 115
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764 D ie x x v m  ianuarii.
R. 257

R. 258

R. 148

D a ta  est d ila tio  Baldo R ubeo, cu ra tori heredum  G andulfi F io r i t i3, 
in  causa quam  haben t cum  A nsaldo F lo rito , p roducendi testes qu i sunt 
in tu s a p rox im a die dom inica usque x v  dies, e t qui su n t in  P rov in tia  i n  
m ensium , e t  q u i su n t in  G arb o  v i m ensium , e t qu i su n t u ltra  m are v in i  
m ensium .

765 D ie x x v n n  ianuarii.
[D om inus R o jg eriu s Brem m a, iudex e t viccarius dom ini W ilielm i 

G u e rtii, Saonensium  potesta tis , ded it possessionem  A rnaldo  Io lte  de om
n ibus rebus [ ..................] R ustici nom ine A rnaldi [ ............. ] Lezinum  ubi
cum que invenerit, sc ilice tb de solidis x x v n , quos ipse A rnaldus sibi pete
b a t occasione unius asini. H oc  ideo quoniam  dictus A rnaldus conquestus 
fu it de ipso  R ustico , petens ab eo illos solidos x x v n , e t ip s e c Rusticus, 
vocatus d ad causam , n o lu i te procedere nec venire ad term inum  constitu tum .

766  D ie i n  in tran te  [feb ru ario ].
P ro  firm o h abu it dom inus Rogerius Brem a, quondam  Saonensium 

p o testa tis  viccarius, d ie qua recessit de Saona, quod dom inus Sismundus 
de Q uiliano  fu it confessus se debere O berto  pellipario  solidos xx.

a Segue depennato cum b segue depennato de c segue depennato Ar 
d segue depennato ad e segue depennato ven
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In  n o m in e  D o m in i,  am en. Inc ip iu n t testes e t titu li, tem pore dom ini c. 124 r. 
W ilie lm i G u e r t i i ,  S aonensium  potesta tis , dati, m c c i i i , indictione v i, die 
x x v m  o c tu b ris .

767
H ii s u n t  i l l i  q u i  iu ra ru n t m anifestare omnes illos qui laborarunt extra 

confinia b o sc i S c a le ta ru m : d  N icolaus de Cervario; d  R ubaldinus, filius 
q uondam  V asa lli d e  R oveasca e t eius fra ter W ilielm us; d  Raim undus 
de  G alex ; d  O b e r tu s  de  B ulgaro; d  G isulfus Budus.

N ico lau s d e  C e rv a rio , iu ra tus, d ix it quod filii Vasalli de Roveasca 
la b o ra ru n t e x tr a  co n fin ia  bosci Scalete; e t Anricus M erizius e t ipsem et 
N icolaus la b o ra v it  c u m  ipso A nrico e t O gerinus de Bonofilio, qui sta t ad 
C ervarium , e t  G is u lfu s  B udus de Roveasca et Cassa de Stricheriis e t alia 
C asana d e  M e riç iis . d  R ubald inus, Vassalli de Roveasca filius quondam , 
iu ra tu s , d ix i t  q u o d  A n ricu s M erizius laboravit extra confin ia3 bosci Sca- 
le te , N ico la  filiu s q u o n d am  N adalis, Anselmus Bonusfilius e t eius socer 
G an d u lfu s , W ilie lm u s  de B urris, Sicardus de B urris, Baiam ontus eius fra
te r, O g eriu s  B o n ifilii, Sism undus B urrus, R ubaldinus predictus e t eius 
fra te r, G a n d u lfu s  e t  T om a e t A bbo fratres, W ilielm us Pisavinum , Rai
m undus d e  G a le x , O b e r tu s  Sanctus, G isulfus Budus, Anricus Batagius, 
D o n a tu s, e t  a u d iv i t  d icere  quod  G isulfus Serrengus e t B ertolotus ferra
rius e t M a in fre d u s  T ro ia , B onifatius de Lacu Rubeo, Bonavia de Sicardo 
e t  Iacob u s e iu s f r a t e r ,  Salvaticus e t eius filii, M ichael e t Vidalis scalva- 
v e ru n t e x tra  c o n fin ia  bosci e t N icolaus de Cervario e t O bertus Bulgaro, 
d  W ilie lm u s, f r a t e r  p red ic ti R ubaldin i, d ix it idem  quod R ubaldinus et 
q u o d  ip se m e t la b o ra v i t  ex tra  confinia bosci. d  O bertus de Bulgaro, iu
ra tu s , d ix it  id e m  q u o d  R ubaldinus, p re te r de G andulfo de C ervario et 
W ilie lm o  d e  B u r r is  e t  B onifatio  de  Lacu R ubeo e t Bonavia Sicardi e t Ia 
cobo eius f ra t re  e t  Salvatico  e t eius filiis, e t M ichaeli e t V idali, sed de aliis 
scit a u d itu  e t  n o n  a l i te r  e t ipsem et laborav it extra confinia bosci. d  G i
sulfus B u d u s, iu r a tu s ,  d ix it idem  quod  R ubaldinus, p re ter de W ilielm o

a Segue depennato boscalei

R. 107
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c. 124 v. 
R. 107

B urro  e t B onavia Sicardi; e t ipsem et G isu lfus cum  suis filiis ex tra  con
finia bosci laborav it. CE R aim undus de  G alex, iu ra tu s , d ix it quod  non 
v id it alium  laboran tem  ex tra  confinia bosci nec audiv it, nisi G isulfum  
Serrengum  e t B erto lo tum  ferrarium  e t M ainfredum  T ro iam  qu i scalvave- 
ru n t e t de  istis scit cer( ti) tu d in e ; e t ipsem et R aim undus scalvavit ad 
opus sue dom us e t non  a lite r a.

768 D ie x n  februarii.
G isu lfus Serrengus d ix it sub  sacram ento fidelitatis quod  isti patave- 

ru n t blavam  quam  h ab u eru n t super terram  com m unis Saone. CE Nomina 
hom inum : CE W ilielm us Bo; CE A nricus M eriçius; CE A nselm inus nepos 
B a ta g iib; CE P e tru s  C urardus; CE Simeomus.

CE A nricus M erizius d ix it q u o d c (e t) G andulfus Bonusfilius d labora
v it in  bosco Scaletarum  e t incisit castaneam  i que bene valebat solidos c 
CE e t B erto lo tus ferrarius e t M a in fred u se T roia e t G isu lfus Serrengus fece
ru n t m agnum  scalvam entum  in  bosco Scaletarum  e t D e lo v o (l)su s  Salvaticus 
e t G isu lfus G uastarus e t B onifatius de Lacu R ubeo e t P e tru s  Boca e t G an
dulfus M antellus. CE N icola de  C ervario f, iu ratus, d ix it quod  ipsem et ba- 
tav it b lavam  quam  h ab u it super te rram  com m unis; de  alio nescit, e t fuit 
v i g q u artin i, q ue  h abu it ipse W ilielm us e t H enricus B atagius staria n n  
e t A nricus M erizius staria n .  I tem  d ix it quod  isti labo raverun t ex tra  con
finia bosci: « Ipsem et N icola e t Casana Vasalli de  Roveasca e t Casana de 
M eriziis e t Casana de  Stricheriis e t m ulti alii de  quibus non  recordor no
m ina ». CE W ilielm us ferrarius, filius Delovolsi ferrarii, iu ra tus, d ix it quod 
isti sun t illi qu i ba tav eru n t e t qu i h abu eru n t blavam  h super terram  com
m unis 1: A nricus Batagius e t B runus et filii Vasalli de  R oveasca, W iliel
m us Pixavinum , R ubaldus e t W ilielm us e t Tom a fra tres , G isu lfus Budus, 
P e tru s C urardus p ro  suo genero, B aiam untus Stricherius e t Sismundus 
Stricherius e t D onatus Stricherius, Anselm us Bonusfilius e t eius nepos ' 
O gerinus; nescit de  alio. In te rro ga tus quom odo scit, respond it: quia  v id it

a In calce alla carta senza segno di richiamo-. Die v i i  martii det usque vili dies 
solidos x l  b corretto su Baltagii c Anricus-quod: in sopralinea d Bonus
filius: filius in sopralinea e segue depennato fer f Nicola de Cervario: in sopra
linea su Wilielmus Bo depennato e vi: in sopralinea su quatuor depennato 
h quod isti-blavam: in sopralinea su quod nescit quis bataret blavam nec et qui ha
berent depennato ‘ segue depennato nisi auditu J nepos: in sopralinea.
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eos in  e o ru m  c a m p is  e t  v id it eos p o rta re  blavam  ad sem inandum  e t nescit 
aliud . CE G is u lfu s  G u a sta re llu s  a, iu ra tus, d ix it idem  quod W ilielm us fer
ra riu s . d  V iv a ld in u s ,  filius B erto lo ti ferrarii, iu ratus, d ix it idem , d  Si- 
m eom us, iu r a tu s ,  d ix i t  quod  bene laborav it in fra  confinia bosci, sed dix it 
q u o d  n o n  la b o ra v i t  p ro  se, im o p ro  alio. In terrogatus p ro  quo laboravit, 
re sp o n d it: « P r o  b lo rd a n o  C apello  M erizio, sed m ortuus est ». In te rro 
g a tu s q u a n ta m  b la v a m  in d e  recolegit, respondit. « Staria q u a tu o (r)  in ter 
m e e t n e p o te m  m e u m  O gerium  ». In te rro gatus si scit quantam  blavam  ha
b u e ru n t a lii  q u i  la b o ra ru n t  su p er te rram  communis, respondit: « Nescio ». 
In te rro g a tu s  q u i  f u e r u n t  illi q u i lab o ra ru n t super terram  communis, re
sp o n d it: « W il ie lm u s  P ixav inum , R ubaldus Pixavinum  (e t W ilielm us Pi- 
x av in u m ) e t  T o m a  fra tre s , P e tru s  C urardus, O gerinus Bonusfilius e t ne
scio d e  a l io » .  || d  O g erin us Bonusfilius, iu ratus, d ix it: « B e n e  laboravi 
in  te r ra  S c a le ta ru m  ». In te rro g a tu s  cum  quo laborav it e t quantam  blavam 
h a b u it, r e s p o n d i t :  «  C u m  p a tru o  m eo Sim eom o » e t habuerunt staria i i i i  
b ia v e c e t  d ix i t  q u o d  sem inav it ib i q uartinum  i  sicalis sine Simeomo qui 
n o n  h a b e b a t  in d e  p a r te m  e t adhuc est super ipsam  terram , e t d ix it quod 
n o n  la b o ra v it  p ro  se  nec p ro  ipso  Sim eom o, nec ipse Simeomus laboravit 
p ro  se  n ec  p ro  ip s o  O g e rin o , im o laboraban t p ro  lo rd an o  Capello M erizio. 
In te r ro g a tu s  q u i  f u e r u n t  illi q u i lab o ra ru n t super terram  illam  e t quantam  
b lavam  h a b u e r u n t ,  re sp o n d it: « N escio inde aliquid, nisi quia v id i labo
ra re  su p e r  illam  te r r a m  T om am  P ixav inum  e t W ilielm um  e t M ainfredum  
e t  R u b a ld u m  d e t  G a n d u lfu m  fra tres , e t P e tru m  Busegerium , set nescio 
q u a n ta m  b la v a m  in d e  h ab e ren t ». d  Anselm us de  Cervario, iu ratus, d ixit: 
« B ene la b o ra v i  in  te r r a  Scaletarum  in tra  confinia bosci ». In terrogatus 
q u a n ta m  b la v a m  h a b u i t ,  respond it: « Starium  i  ». In terrogatus quis se- 
cum  la b o ra v it ,  r e s p o n d it :  « N ullus m ecum  laboravit, sed W ilielm us P ixa
v in um  e t R u b a ld u s  e e t  G andu lfus fra tres, et G isulfus Budus e t O gerius 
d e  C e rv a rio  e t  S im eo m u s lab o ra ru n t in  terra  Scaletarum  ». In terrogatus 
si S im eom us e t  a lii p re d ic ti lab o ra ru n t p ro  se vel non, respondit: « O ge
riu s d e  C e rv a r io  e t  S im eom us lab o ra ru n t p ro  alio, sed alii labo rarunt p ro  
se  ». I n te r r o g a tu s  p r o  quo  labo rav it Sim eom us, respondit: « P ro  lo rdano  
C apello  e t O g e r iu s  p r o  lo rd a n o  C apello  sim iliter ». In terrogatus quantam  
b lavam  h a b u e r u n t  p re d ic ti  su p er illam  terram , respondit: « C erte nescio

a Segue depennato  di b segue depennato quo c segue depennato semina
runt d segue depennato  et Petrum e segue depennato fr

c. 125 r.
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c. 125 v. 
R. 10

quan tam  ». CI A nselm inus, nepos Batagii, iu ratus, d ix it quod  H enricus 
Batagius e t ipse A nselm inus h abu eru n t com m uniter blavam  super terram  
co m m u n e a, sed  nescit quantam  quia n on  v id it eam  m ensurari e t dixit 
quod  N icola de  C ervario e t H e ( n ) r ic u s b M erizius e t Casana Vassalengo- 
rum  e t G isu lfus B udus e t Sim eom us e t eius nepos O gerinus e t Anselmus 
Bonusfilius h ab u eru n t blavam  super terram  com m unis Saone e t B urri de 
C ervario  e t lab o ra ru n t ad Figallum , in  bosco, et ib i h abu eru n t blavam, 
sed nescit quantam . In te rro gatus quantam  b la v a m c h abu it quisque dicto
rum , respond it: nescit, d  D elovolsus Salvaticus, iu ra tus, d ix it quod num- 
quam  laborav it in  bosco Saone, nisi quod incisit silices nec um quam  alium 
laborem  fecit in  ipso bosco nec alius pro  eo. In te rro ga tus quis alius labo
rav it in  ipso bosco, respondit: « G isulfus Budus, T om a eius nepos et R u
baldus Vassallengus, W ilielm us, fra te r Tom e, e t om nes fra tres Tom e et N i
cola de C ervario  e t A nricus M erizius et Casana de M eriziis e t A nselm us Bo
nusfilius scavaverunt d in  bosco com m unis Saone pallaream  m agnam  et bo- 
scaliam m agnam , scilicet in bosco Scaletarum  ». In te rro ga tus si laborarunt 
p ro  se vel p ro  alio, respondit: « P ro  se labo rarunt e t non  pro  alio ». In 
terrogatus quantam  blavam  habuerunt super ipsam  terram , re sp o n d ite: 
« D e ipsa boscalia non  habuerun t ipsi nisi duas blavas, sed per p lu ra tem 
p ora  lab o ra ru n t aliam  terram  com m unis Saone in bosco Scaletarum , in 
Baio, sed nescio quantam  blavam  habuissent ».

769
L (egun tu r) testes Ruxignoli contra O b ertu m  de L upocurto ; ex eo 

quod  vacca, quam  ipse R uxignolus ipsi O berto  abstu lit, e ra t ipsius Roxi- 
gnoli e t de  ipsa vacca e t om nibus lam entationibus, quas ipse O bertus 
contra  d ictum  R uxignolum  fatiebat, posuerun t se am bo sub dom ino Vi
valdo A lbuzole e t dom ino T ruco  quondam  N adalis, stando  in  to to  eo 
quod  d iceren t per sen ten tiam  sive acordium  e t ipsi a rb itri p receperun t ip
si O b erto  quod  d e b e re tf finem  e t refu tationem  facere de ipsa vaca e t 8 om
nibus controversiis quas ipsi Ruxignolo p e teb at e t sic fecerunt ei adten- 
dere  e t observare iu rare  e t p receperun t ipsi Ruxignolo q u cd  d ebere t dare

a commune: così nel testo b corretto su Henricicus c segue depennato 
habuerunt d corretto su sclalvaverunt e respondit: in sopralinea f corretto 
su deberent 8 ipsa vaca et: in sopralinea.
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ip s i O b e r to  p r o  i l la  re fu ta tio n e  e t fine solidos x x x i i  ianuinorum . d  N o
m ina te s t iu m : d  M a rtin u s  de  Stella; d  Iohannes castagnarius; d  O ber
tu s  P a u p e r ;  d  N o d u lu s ;  d  V ivaldus Albuzole.

I te m  ex  e o  q u o d  O b e rtu s  de  L u p o c u rto a debet dare predicto Ru- 
x igno lo  m o d iu m  i  s ica lis  e t sta rium  i grani e t starium  i  castanearum  pi- 
s ta ru m  e t  d e n a r io s  x x  ian u ino ru m  p rò  porco i. d  N om ina testium : predicti 
tes tes.

d  Io h a n n e s  C a sta g n a riu s , iu ra tu s , in  presentia partium , de prim o ti
tu lo  d ix it:  « S c io  e t  c e r tu s  sum  q u o d  Rusignolus abstu lit pa tri O berti de 
L u p o c u rto  v accas  n  q u e  e ra n t ipsius R u sig n o lib et quod  ipse O bertus, 
p a te r  ip s iu s  O b e r t i ,  v e n i t  ad Saonam  e t posuerun t se sub d o m in o 0 V ival
d o  e t T ru c o , s ic u t  in  titu lo  co n tin e tu r, stare d, et etiam  quod Rusignolus 
p e rc u ls it ip s iu s  O b e r t i  p a trem  e t p ro  ipsa perculsione em endavit sibi so
lidos i i i i  e t  ip s iu s  O b e r t i  p a te r  fecit finem  sibi e t pacem e t osculum pacis 
sib i d e d it  » . D e  o m n ib u s  aliis rebus q ue  continen tu r in  titu lo  scit tan tum  
a u d itu  e t  n o n  a l i te r .  In te rro g a tu s  q u o t anni sun t transacti, respondit: 
« xxx e t  p lu s  » . In te r ro g a tu s  u b i sibi abstu lit vaccas, respondit: « In  al- 
p ib u s  S te lle  ». I n te r r o g a tu s  quo  m ense e t die e t hora fu it, respondit: ne
sc it. I n te r r o g a tu s  q u o m o d o  scit q u o d  vacca illa esset ipsius Rusignoli, re
sp o n d it:  « Q u ia  v id i  ip su m  ten en tem  in dom o sua pro  sua ». D e n  titu lo  
d ix it:  « N ic h il  sc io  in d e  ». || d  U b ertu s Pauper, iu ratus, de prim o titu lo  
d ix it  s ic u t in  t i t u lo  c o n tin e tu r , p re te r  q u o d  nescit, nisi auditu , quod O ber
tu s  d e  L u p o c u r to  fa c e re t finem  nequ e  refu tationem  ipsi Rusignolo, sed om 
n ia  alia q u e  in  t i t u lo  c o n tin en tu r  scit quia  presens aderat et fu it e t vidit. 
In te r ro g a tu s  q u o m o d o  scit q u o d  vacca esset ipsius Rusignoli, respondit: 
« Q u ia  v id i ip s u m  te n e n te m  illam  in  dom o e sua pro  sua ». In terrogatus 
q u a n tu m  te m p o r is  e s t ,  re sp o n d it: « xxx anni et plus sunt transacti », quo 
m en se , r e s p o n d it :  « N escio  », quo  die respondit: « Nescio ». In te rroga
tu s  q u o  loco  p o s u e r u n t  se de rebus illis sub predictis arb itris, (re sp o n d it): 
« A d  S a n c tu m  M a r t in u m  de S tella e t in  Saona ». D e n  titu lo  in terroga
tu s , d ix it:  « N ic h il  sc io  nisi au d itu  ». d  M artinus de Stella, iu ratus, de
i  t i tu lo  d ix it :  « N ic h i l  scio nisi au d itu  ». D e n  titu lo  in terrogatus dixit: 
«  N ich il sc io  n is i  a u d i tu  ». d  N o d u lus , iu ratus, de i titu lo  d ix it sicut in 
t i tu lo  c o n t in e tu r ,  e t  h oc  scit ce rtitu d in e  quia v id it e t in terfu it ad omnia

a Lupocurto: curto in sopralinea b que erant ipsius Rusignoli: in sopralinea 
c segue depennato W  d segue depennato et de omnibus rebus e domo: in so
pralinea su parola depennata.
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c. 126 v. 

R. 10

q ue  in  titu lo  con tinen tu r. In te rro gatus q uo t anni sun t, respondit: « xxx 
su n t transac ti anni ». In te rro ga tus quo m ense, quo die, qua hora fuit, 
re sp o nd it: « N escio ». In te rro ga tus quo  loco posuerun t se sub illis arbi
tris , respond it: « I n a con tra ta  Sancte M arie M agdalene in  Saona ». De
i i  titu lo  d ix it sicut in  titu lo  continetur. In terrogatus quom odo scit, re
spond it: « Q u ia  v id i pa trem  ipsius O berti confitentem  se debere dare ea 
que  in  titu lo  co n tinen tu r ipsi R usignolo e t cum placitum  illud  quod habe
b an t in te r  se fiebat, p e teb at sem per ipse Rusignolus sibi illas res, scilicet 
sicut in  titu lo  co n tine tu r » e t ipsum  R usignolum  ipsi p a tri, p red icto  O ber
to , v id it e t a u d iv itb pe tere  res predictas e t adhuc filio ipsius O berti eas 
p e tit.

770

L (eg u n tu r) testes O b erti de Lupocurto  contra R usignolum  de Stella; 
ex eo q u o d  ipse R usignolus abstu lit v i p a tri ipsius O b erti, scilicet O ber
to , vaccas i i  nec eas postea h abu it nec eius p ater nec earum  valens, d  No
m ina tes tiu m : A inardus, filius quondam  G irardi N ovelli; d  Paulinus 
de Fancello ; d  A rnaldus de Casinis.

d  A inardus, iu ra tus, in  presentia  partium , d ix it: « Scio e t certus 
sum  q uod  vacche, quas p e tit  dictus O bertus Ruxignolo, fuerun t patris 
ipsius O b e rti e t in  dom o ipsius O berti nate e t scio e t certus sum quod 
E leita , filia ipsius O b erti, custodiebat ipsas vaccas apud  Varazinum , in 
dom o Peregrin i, nom ine de quo habuit filium et audivi dicere quod pa
te r  ipsius O b erti iv it V arazinum  pro  ducere dictas vaccas, e t cum eas 
ducebat e t fu it in  alpibus Stelle, scilicet in  locco ub i d icitu r in  Balnis 
de aquilis desub ter, e t R usignolus abstu lit ipsius O b erti p a tri ipsas vac
cas e t etiam  ipsum  perculsit e t ipse O bertus, scilicet p a te r  ipsius, venit 
ad  Stellam  clam ando -  Fora, fora -  et vidi hom ines S te lle 0 exeuntes 
ex tra , sed parvus eram , quare non  po tu i exire ». In te rro ga tus de tem pore 
vaccarum , scilicet cuius tem poris erant, respondit: « Nescio », cuius 
coloris, respondit: « R ubei », quo t anni sunt transacti, respondit: « Circa 
x v m  anni », quo  mense fuerun t capte, respondit: nescit, quo die, respon
d it: nescit, qua hora, nescit. In terrogatus quantum  valebant vacce, respon-

a Segue depennato  hora b corretto su auditvit c segue depennato  eos
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d it: n e sc it. I n te r r o g a tu s  si d ictus O bertus vel eius p a te r habuit unquam  
re s ti tu tio n e m  a l iq u a m  de vacchis predictis vel ipsas vaccas, respondit: 
« Q u o d  v id e re m  ». d  P au linus, iu ra tus, in  presentia partium , d ix it in  om ni
bus e t p e r  o m n ia  id e m  q u o d  A inardus, sed de annis d ix it circa x v i vel 
x v m . CE A rn a ld u s  d e  C asinis, iu ra tus, d ix it idem, nisi quia d ix it de 
annis a c irea  x v m  v e l  x v n n .

771
L (e g u n tu r)  te s te s  A rnald in i de  V erana contra W ilielm um  coclea

rium ; ex  eo  q u o d  ip s e  A rnald inus vendid it et trad id it atque consignavit 
ipsi W ilie lm o  c a ra v e la ta s  b n  lignorum  p r o c solidis m  et denariis v m  
p e r d c a ra v e la ta m , d e  qu ibus denariis ipse A rnaldus non recepit adhuc 
n isi d en a rio s  v n n  q u o s  h ab u it ab ipso W ilielm o pro  arra e t pagam ento, 
e t  ea lig n a  iu x ta  e r ip a m  m aris, p recep to  ipsius W ilielm i, posuit, d  N o
m ina te s tiu m : d  A ich eriu s; d  A rnaldus.

d  A ic h e r iu s , iu ra tu s , d ix it: « Scio e t certus sum  quod A rnaldinus 
d u x it lig n a  in  r ip a  d e  m aonariis iux ta  m are ipsi W ilielm o cocleario e t 
e tiam  q u o d  W il ie lm u s  d ix it p red ic to  A m aldino — H ec ligna non sunt 
m ei c o n v e n tu s , fa c  e x  eis tuum  velle, quoniam  non sunt m ichi necesse -  
e t  ipse A rn a ld in u s  in te re a  d im isit ligna predicta e t recesit ». Interrogatus 
q u o m o d o  sc it, r e s p o n d it :  quia v id it e t ib i aderat presens e t audivit. In te r
ro g a tu s  q u o t  a n n i  s u n t  quod  hoc fu it, respondit: « N on nisi parum  plus 
u n ius m en sis  » . In te r ro g a tu s  q uo  m ense fu it, respondit: « de octubri nuper 
p re te r ito  f » ; d e  d ie  e t  hora, nescit, d  A rnaldus, iu ratus, d ix it in  om ni
b us e t p e r  o m n ia  id e m  quod A icherius, nisi quia d ix it quod fu it una 
d ie  m ane.

772
L (e g u n tu r)  te s te s  W ilie lm i coclearii contra A rnaldinum  de Verana; 

ex  eo q u o d  q u a n d o  ipse A rnald inus d u x i t8 ligna i n h ripa de m aonariis 
iu x ta  m a re  ip s i W ilie lm o  cocleario, ipse W ilielm us dixit: « H ec ligna

a Segue depennato  quod b caravelatas: in sopralinea su carratas depennato
c segue depennato libris d per: corretto su pro e segue espunto 1 f nuper
preterito: in sopralinea s segue depennato caravelatas h segue depennato duo
bus caravellis.

c. 127 r. 
R. 466

c. 127 v. 
R. 466
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c. 128 t . 

R. 29

non su n t m ei conventus, fac tuum  velle de lignis quia non sunt michi neces- 
se » e t  in te rea  ipse Arnaldinus recesit et ea ligna dim isit. CL Nomina te
stium : G  A lcherius; G  Arnaldus; CE Albertus Sarracenus.

G  A lcherius, iuratus, dixit sicut in titulo continetur. Interrogatus 
quom odo  scit, respondit: « Quia ibi aderam presens e t vidi e t audivi ». 
In te rro g a tu s  q u o t anni sunt transacti, respondit: a « Parum  plus unius 
m ensis est ». Interrogatus quo die, hora et mense fuit, respondit: « de oc- 
tu b ri n u p e r p re te rito  », sed de die et hora nescit. G  Arnaldus, iuratus, dixit 
idem  q u o d  A lcherius in om nibus e t per omnia, nisi quia dixit quod b fuit 
una d ie  in  m ane. G  Albertus Sarracenus, iuratus, dixit: « Nichil scio 
a liud  n isi quia  vidi ligna iuxta ripam maris quia fuit de nocte e t tunc ivi 
Ianuam  ».

-7-73 D ie xx novembris.
T estes A rgue contra Petrum  de Roberto; ex eo quod ipsa Argua pe

t i i t  lib ras x x  a predicto Petro de quibus lis est, et hoc post annum com
p le tu m  ex  quo  ipsa Argua dedit ipsos denarios ipsi Petro  et ipse adulte
rav it to tu m c debitum , scilicet libras xx ipsi Argue e t partem  solvit per 
te rm in u m  constitu tum  ipsi Argue et confessus fuit Petrus quod daret li
b ras x i i  ipsi Argue que rem anebant de illis libris xx  cuiusquam posseti 
vel alii p ro  eo, preter libras v iii  quas dederat Raimundo Segagule e t d 
q u o d  h abeb at to tum  capitale salvum, et hoc fuit coram testibus ad hoc 
vocatis e t rogatis. G  Nomina testium: G  Raimundus Segagula; G  Bona
v ia  de  R ustico ; G  Salvus Agatia; G  Guidotus Saccus.

G  R aim undus Segagula, iuratus, dixit: « Scio e t certus sum quod 
cum  eram  apud  domum Petri de Roberto, ipse Petrus dedit michi pro 
A r^ua libras v i l i  de libris xx  quas debebat ipsa Argua michi dare, e t cum 
dedisset m ichi ipse Petrus libras v m  dixi ipsi Petro  -  Quando dabitis 
m ichi alias? -  e t ipse respondit -  Certe quam citius potero - ;  et scio et 
certus sum  quod dixi ipsi Argue -  Domina non me tenebo amplius su- 
p e r P e tru m  de Roberto, sed date michi mancamentum - ;  e t ipse Petrus 
respond it e t d ix it -  Domina Argua, ego prom itto vobis quod dabo vobis 
vel alii p ro  vobis alias libras x ii que defitiunt de libris xx  quas vobis debeo

a Segue depennato non est 1 b segue depennato .w c segue depennato 
debitum d 9uod daret'et: in sopralinea.
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citius q u a m  p o te r o  — ; non  vid i aliud  ». In terrogatus ubi fu it hoc, respon
d it:  « A p u d  d o m u m  ipsius P e tri ». In terrogatus quis ibi aderat pre- 
sens, re s p o n d it :  «  Ip s a  A rgua e t quedam  eius filia e t ipse Petrus ». In te r
ro g a tu s  q u o t  a n n i  s u n t  transac ti, respondit: « Circa m edium  annum  potest 
esse ». I n te r r o g a tu s  q u o  m ense fu it (fu it), respondit: « Nescio ». In te rro 
ga tu s q u o  d ie , r e sp o n d it:  « N escio ». C[ Bonavia Rustici, iuratus, dixit 
q u o d  sc it e t  c e r tu s  e s t  q u o d  cum  ipse Bonavia esset an te  dom um  Astengi 
q u ad am  v ice , P e t r u s  de  R o b erto  d ix it e t fu it (con fessus) se debere dare 
d om ine  A rg u e  l ib r a s  x x  e t q uod  d a re t sibi ex illis ad certum  term inum  li
b ras x  e t  a lia s  c i t iu s  quam  p osse t, quoniam  dicta A rgua sibi eas petebat. 
In te r ro g a tu s  q u is  ib i  adera t, re sp o nd it: « Salvus Agatia, R aim undus Se- 
gagu la e t  ip s a  A rg u a  ». In te rro g a tu s  quem  term inum  posu it ipse Petrus 
ad  illas l ib ra s  x  d a n d a s  p rio res, respond it: « Nescio ». In terrogatus quo 
te m p o re  h o c  f u i t ,  re sp o n d it: « N o n du m  est annus i transactus ». In te rro 
g a tu s  q u o  m e n se  e t  d ie , respond it: nescit. In terrogatus quare debebat ipse 
P e tru s  ip s i A rg u e  d ic ta s  lib ras x x  dare , respondit: « Nescio quom odo, nisi 
q u ia  m o n s tr a b a t  in d e  in s tru m en tu m  ». CE Salvus Agatia, iu ratus dicere 
v e ru m  p ro  u t r a q u e  p a r te , d ix it: « B ene v id i quod dom ina Argua petiit ibi 
ub i fu i P e t r o  d e  R o b e r to  libras x x  ianuinorum  quas eas sibi dictus Petrus 
a d u lte ra v it  e t  d ix i t  — Bene eas h a b u ia - ,  e t postea fui, p luribus diebus 
p o s te a  tra n s a c tis ,  in  alia p a rte  ub i d ictus P e tru s fu it confessus se tantum  
ded isse  ip s i A rg u e  q u o d  defitiebat adhuc ad solvendum  usque in libris 
x  de  p re d ic tis  l ib r is  x x  ». In te rro g a tu s  quom odo e t qualiter receperat ipse 
P e tru s  ab  ip s a  A rg u a  ipsas lib ras x x , respondit: « Nescio ». In terrogatus 
quis f u i t  q u a n d o  b d ic tu s  P e tru s  confessus ( fu it ) se habuisse illas libras 
x x  ab  illa  A rg u a  e t  u b i fu it e t q uan d o  fu it et quo m ense e t die e t hora, 
re sp o n d it: «  I b i  c a d e ra t ego e t socrus m ea dom ina A rgua predicta, et 
credo  q u o d  a d e ra t  s im ilite r  R aim undus Seccagula, non recordor de alio d, 
u b i fu is se t  e t  e q u a n d o  e t e q uo  m ensse e t e quo die e t e qua hora, nescio, 
n isi q u ia  b e n e  s u n t  i n  anni tran sac ti ». In terrogatus quis fu it quando dic
tu s P e tru s  c o n fe s su s  fu it se f tan tu m  dedisse ipsi A rgue quod defitiebat 
ad hu c  ad  s o lv e n d u m  u sq u e  in  lib ris  x  de  predictis libris xx  e t ubi fu it et 
q u a n d o  e t  q u o  m e n sse  e t d ie  e t h o ra , respondit: « N on  recordor nisi de

a Segue depennato  interrogatus b segue depennato esset c segue depen
nato er d segue depennato et e et: in sopralinea su nec depennato f se: 
in sopralinea.
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me et Argua et Ramundo Segagula », ubi fuisset et quando et quo mense 
et die et hora non recordatur, nisi quia transacti supta tres anni quod hoc 
fuit et plus.

\

c. 130 r.
R. 99

774  D ie x x v ii i  novembris.
L (eg u n tu r) testes canonicorum  contra  Bellexem; ex eo quod Elena 

e ra t conversa canonice Saone. N om ina testium  (nom ina te s tiu m ): CE Do
m inus P e tru s  can to r; CE G u ertiu s canonice e t eius u xo r A lexandria; CE 
p resb y ter B aldus; CE p resb y ter E nricus; CE M ichael custos.

I te m  ex  eo quod  B ellexem  de P on te  fu it confessa, coram  predicta 
E lena, q u o d  ip sa  debebat dare  p red ic te  E lene solidos x x v im  e t quartinos 
v i fru m en ti e t hoc fu it quando  E lena iac e b a (t)  in infirm itate de qua mor
tu a  fu it e t  E len a  rem isit p ro  anim a sua ipsi Bellexeme quartin u m  de pre
d ic tis q u a rtin is  v i  e t ib idem  b fu it confessa Bellexem quod solverat cano
nicis p red ic tu m  deb itum  e t denario rum  e t frum enti. CE N om ina t(estium ): 
p re d ic ti tes tes.

I te m  ex eo quod  p red icta  Bellexem, post m ortem  E lene, postulavit 
sepe e t  sepius te rm in um  solutionis predicti debiti a canonicis, uno vel 
p lu rib u s . CE N om ina t(estium ): pred icti testes.

CE D om inus P e tru s , can to r Sancte M arie de Castello, iu ratus, dixit 
sicut in  t i tu lo  co n tine tu r. In te rro ga tus quom odo scit, respondit: « Scio L 
qu o d  q u o tien s ipsa ven iebat canonice, ipsa vocabat om nes canonicos fra
tres d e t , cum  p e te b a t u nu m  de canonica, sem per ei daba tu r quandoque bar
rile , q u an d o q u e  barle tam  e t in  dom o ipsius canonice m orabatu r » \  In te r
rog a tu s quo  tem pore  fu it facta conversa, respondit: « A ntequam  essem 
canonicus ». In te rro g a tu s  quis eam  recepit per conversam, respondit: « Ne
scio », sed  c red it quod  sui fra tres eam  receperunt. In terrogatus quo t anni 
su n t q u o d  deven it conversa, respondit: « Nescio ». In terrogatus quis ibi 
ad era t, resp o nd it: « C redo quod  ib i aderat presbyter H enricus e t quam- 
p lu res  alii canonici ». In te rro g a tu s  si dedit omnia sua bona ipsi ecclesie, 
re sp o n d it: « U tique, se e t sua om nia bona dedit ecclesie ». In terrogatus 
q uo  m ense e t d ie  se redd id it, respondit: « Nescio ». In terrogatus quo loco

a Segue depennato ter b corretto su ibildem c segue depennato quod 
d segue depennato in c et in domo-morabatur: in sopralinea.
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facta fuit conversa, respondit: « Nescio, nisi in Saona credo fuisse ». In
terrogatus si locatus vel rogatus sive amicus vel inimicus est pro hoc testi
monio reddere, respondit: « Non ». De ii titulo dixit sicut in titulo con
tinetur. Interrogatus quomodo scit, respondit: quia fuit presens et vidit. 
Interrogatus quo loco fuit, respondit: « In domo, in qua tunc stabat ». 
Interrogatus quot anni sunt transacti, respondit: « Circa annum i ». In
terrogatus quo mense fuit, respondit: non recordatur, nec de die. Inter
rogatus quis ibi fuit, respondit: « Presbyter Baldus et presbyter Anricus 
et Guertius canonice et eius uxor et quamplures alii. De n i  titulo dixit:
« Non sum certus, sed credo quod sit verum sicut continetur in titulo  et 
sum certus quod ipsa solvit de solidis x xv im  predictis solidos x  ». In te r
rogatus cui ipsos dedit, respondit: « Dominis ». Interrogatus cui persone 
eos dedit, respondit: « Nescio ». || d  Guertius canonice, iuratus, d ix it sicut 
in titulo continetur. Interrogatus quomodo scit, respondit: quia fu it ibi 
presens in dom o canonice et in ecclesia Sancte Marie de Castello quando 
ipsa se trad id it e t dedit omnia sua bona ipsi ecclesie. Interrogatus in qui
bus manibus ipsa se dedit, respondit: « Omnes canonici qui tunc tem po
ris erant in canonica ». Interrogatus qui fuerunt illi, respondit: « Credo 
quod esset dom inus Calianus archidiaconus et quamplures m ulti alii de 
quibus non recordor ». Interrogatus quot anni sunt transacti quod devenit 
conversa, respondit: « Nescio, nec de mense nec de die ». Interrogatus 
quis ibi fu it presens, respondit: « Nescio nisi canonici ». Interrogatus si 
est locatus vel rogatus sive inimicus vel amicus pro hoc testim onio redde
re, respondit: « N o n  ». De n  titulo dixit idem quod presbyter Petrus 
cantor. De m  titu lo  dixit: « Nichil scio ». d  Alexandria, uxor G uertii 
predicti, iurata, d ix it sicut in titulo continetur, sed non scit aliter nisi 
auditu. D e n  titu lo  sicut presbyter Petrus cantor dixit in om nibus e t per 
omnia. De m  titu lo  dixit: « Nichil scio ». d  Presbyter H enricus, iura
tus, dixit sicut in  titulo  continetur, sed non quod tunc ibi esset quando 
se fecit conversam , quia erat in Lombardia, sed canonici sibi d ixerunt, 
cum reversus fu it, quod erat facta conversa illius ecclesie e t om nia sua 
bona dederat ipsi ecclesie et de aliis omnibus dixit idem quod presbyter 
Petrus cantor. D e n  titulo dixit idem quod presbyter Petrus cantor. D e m  
titulo dixit sicut in titulo continetur. Interrogatus quomodo scit, respon
dit: quia sibim et e t aliis canonicis quampluribus petiit verbum  de ipso 
debito, dicens e t rogans eos u t sibi inducerent terminum e t etiam  dixit 
quod iam solvit de ipso debito presbytero Baldo solidos x  sicut v id it e t au-

130 v.
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d iv it sibi confiteri m ulto tiens quod  solveret residuum . In terrogatus quando a 
hos denarios solvit, respondit: « N on recordor, sed nondum  est annus ». In 
te rroga tus si locatus, vel rogatus sive inim icus vel am icus est pro  hoc te 

c. 131 r. stim onio  reddere , respondit: « N o n » .  || CE M ich ae lb, custos canonico
rum , iu ra tu s , d ix it de p rim o  titu lo  sicut in  titu lo  continetur. Interrogatus 
quom odo scit, respondit: quia audivit ipsam  E lenam  confitentem  sepius 
quod  e ra t conversa ipsius ecclesie et quod inde publica fama erat. De II 
titu lo  d ix i t c idem  in  om nibus e t per om nia quod p resbyter Petrus cantor. 
De m  titu lo  d ix it idem  quod p resbyter H enricus, sed n on  p e tiit umquam 
sibi te rm in um , im m o canonicis, nec scit cui dedisset illos solidos x, nisi quia 
eos d ed it canonicis, d  P resby ter Baldus, iu ratus, d ix it de  i titu lo  sicut in 
titu lo  co n tin e tu r. In te rro ga tus quom odo scit, respondit: « Q uia fui ibi ubi 
fecit se conversam  an te  altare  Sancte M arie de Saona ». Interrogatus quis 
ibi fu it p resens, respondit: « Nescio, nisi dom ini canonice ». Interrogatus 
q uo t anni su n t transacti, respondit: « Nescio ». In terrogatus quo mense et 
d ie fu it, respond it: « Nescio, nisi quia reddid it se e t sua om nia bona tam 
m obilia  quam  im m obilia ecclesie Sancte M arie de Castello, sed eius vir, 
an tequam  ipsa E lena, se dedit cum  om nibus suis bonis ipsi ecclesie ». De
i i  titu lo  d ix it sicut in  titu lo  continetur. In terrogatus quom odo scit, re
spondit: « Q u ia  ib i ubi iacebat in  infirm itate qua obiit fui, e t audivi ipsam 
E lenam  ita  confitentem  sicut in  titu lo  continetur e t ipsam  Bellexem simi
lite r e t egom et, sicut confessa tunc fu it ipsa Elena, scripsi meis manibus ». 
In te rro g a tu s  quan tum  tem poris est, respondit: « I n  iulio p re te rito  nuper 
fu it annus i ,  sicut credo ». In terrogatus quo die fu it e t quo mense, re
spondit: nescit. In te rro gatus quis ibi aderat, respondit: « Ego e t cantor 
p resby ter A nricus et custos e t G uertius canonice e t eius uxor ». De m  
titu lo  d ix it sicut in  titu lo  continetur. In terrogatus quom odo scit, respon
d it: « Q u ia  sepe e t sepius m ichi p e tiit verbum  de debito  illo ». Interro
gatus quis ib i aderat e t in  quo loco hec sibi dicebat, respond it: « Quando
que in  canonica, quandoque alio, sed non recordor quis ibi presens ades
set ». In te rro ga tus quan tum  tem poris est, respondit: « Nescio, nisi quia 
m ulto tiens talia m ichi d ix it ».

a Segue depennato hoc b segue depennato iuratus dixit c segue parola 
depennata.
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T e ste s  P e t r i  d e  U lierna contra  Anselm um  Ravanellum.
A n d re a  d e  S a n c ta  IuHa, iu ratus, d ix it: « S c io  e t certus (su m ) quod 

P e tru s  d e  U lie rn a  d e b e b a t m ichi deb itum  unde erat carta e t inde dedit 
m ichi ta n tu m  d e  su is  rebus unde debebam  m e solvere e t a Anselmus Ra- 
vanellus e t  eg o  fu im u s  ibi ub i fu e ru n t ille res vendite e t traxim us rationem  
q u o d  su p e ra b a t  b i l lo  d eb ito  trac to  solidos x v ii, sed ego non recepi nisi so
lu m m od o  m e u m  d e b i tu m  e t ipse Anselm us recepit, loco ipsius P etri, cum 
B o n o io h an n e  d e  A n n a  G rassa ipsos solidos x v i i  e t cartam  ipsius debiti 
quam  h a b e b a m  e t  e tia m  ipse B onusiohannes confessus fu it coram consu
libus c a le g a r io ru m  q u o d  receperat solidos x v i i  predictos cum ipso A nsei
m o, q u ia  ip se  P e t r u s  co nq u ereb a tu r de me pro  ipsis solidis x v i i  coram ip
sis c o n su lib u s  e t  e tia m  am isit p ignus banni p ro p ter confessionem ipsius 
B on iio h an n is  ».

776

L (e g u n tu r)  te s te s  Iacobi Tege contra  Abbonem  scribam ; ex eo quod 
o liv e tu m  u n d e  lis  e s t  fu it O b e rti G abu ti quondam  tem pore m ortis sue et 
ipsum  te n e b a t  e t  p ossideb a t tem pore  m ortis sue. C  N om ina t(estium ): 
d  P e re g rin u s  T in a z u s ; C  U bertus Pancinus; d  Pontius Vive; d  Io- 
n a th a ; d  R ic o b o n u s  P isane; d  Pontius Bursanigra; d  G uala calega- 
rius; d  m a g is te r  A rn ald us.

d  P o n tiu s  V iv e , iu ra tus, d ix it sicut in  titu lo  continetur. In terroga
tu s q u o m o d o  sc it, re sp o n d it: quia  v id it ipsum  tenentem  e t possidentem . 
In te rro g a tu s  q u o t  an n i su n t transacti, respondit: « Nescio » nisi quia 
u sque ad  e iu s  m o r te m  v id it ipsum  tenentem  et possidentem  ipsum  olive
tu m . In te r ro g a tu s  a quo  sibi venit illud  olivetum , respondit: « Nescio ». 
d  R ic o b o n u s  P is a n e , iu ra tus , d ix it sicut in titu lo  continetur. In terroga
tu s q u o m o d o  sc i t, ( re s p o n d it) :  quia v id it ipsum  O bertum  tenere e t pos
sidere  ip su m  o liv e tu m  quo  suo « e t  m ultotiens vidi ipsum  sibi colligere 
e t secum  iv i a d  ip su m  olivetum  ». In terrogatus a quo sibi venit ipsum  
o liv e tu m  e t  q u a l i te r  ipsum  habu it, respondit: n e sc it0, nisi quia v id it ip
sum  te n e re  e t  p o s s id e re  p ro  suo e t [a lite r]  nescit, d  Pontius Colliani-

‘ n  D ie x x v n i novem bris.

a Segue d ep en n a to  ip  b segue depennato de c corretto su nescio

R. 43
c. 131 v.

c. 132 r. 
R. 5
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c. 132 v. 
R. 145

gra, iu ra tus , d ix it sicut in  titu lo  continetur. In te rro gatus quom odo scit, 
respond it: qu ia  audivit dicere ipsum  olivetum  suum  a fuisse e t hoc quam 
p lu ribus hom inibus masculis e t fem inis « e t etiam  credo bene quod ipsum 
olivetum  fu it suum  tem pore  sue m ortis et quod (quod) ipsum  tenebat et 
possidebat ». In te rro g a tu s a quo  ipsum  olivetum  habu it e t qualiter sibi 
perven it, respond it: « N escio ». In terrogatus quantum  tem poris est quod 
ipse O b ertu s n a tu re  co ncesc itb, respondit: « Nescio ». CE O bertus Pan- 
zinus, iu ra tus , d ix it sicut in  titu lo  continetur. In te rro ga tus quom odo scit, 
respond it: « Q u ia  eram  eius baiulus et adiuvabam sibi m ultotiens fruc
tum  ipsius o liveti colligere e t vidi quod ipsum tenebat, ipse O bertus, et 
possidebat p ro  suo, tem pore  sue m ortis ». In terrogatus a quo habuit et 
qua lite r ipsum  olivetum , respondit: « Nescio ». In terrogatus ubi est ip
sum  o livetum  e t in quo  loco iacet, respondit: « In  Fosalvaria, apud he
redes C apre, ab una parte , ab alia quondam  Am edei de  M onte, ab alia 
stra ta , ab alia p a rte  nescio quis habeat ». In terrogatus quo t anni sunt 
transacti quod  ipse O b ertu s ob iit, respondit: « N on recordor ». d  Iona- 
th a  quondam  G otefred i, iu ratus, d ix it sicut in titu lo  continetur. Interro
gatus quom odo  scit, respondit: « P er credentiam  sum certus et non ali
te r , quia  non  sum  certus certitud ine, nisi quia ita credo ». CE Peregrinus 
T inatiu s, iu ra tus , d ix i tc quod bene v id it G abutis tenere et possidere il
lu d  o livetum , sed  nescit cuius G abutorum  esset nisi quia de G abutis erat 
« e t est p rope vineam  m eam  ». CE G uala calegarius, iu ratus, d ix it: « Nichil 
scio nisi au d itu  ».

777 D ie x xv i m artii, m c c i i i i , indictione vu.
P recep it dom inus R ogerius Bremma, viccarius dom ini W ilielm i G u er 

tii, Saonensium  potestatis, dom ino Anseimo de Q uiliano, in  presentia Bo
niiohannis Sozipili clavigeri, R ubaldi Buccaordei, Boniiohannis Curllaspe 
e t N adalis C urllaspe, sub brandali heredum  Iolte, u t m ani(nife)festarent 
o m n e sd suos h o m in e sc, sub sacram ento fidelitatis com m unis Saone, qui 
sun t ipsius Anselmi proprii e t qui dant sibi fodrum , fictum et drictum 
bona fide. Q ui Anselm us hos infrascriptos m anifestavit: T [ib e]riu m  
M anssum , O gerium  M orralliam , O do Rasca, W ilielm us de N aia, Guisca, 
Iohannes testo r, Clalva, Buxus M arengus m olinarius, Anselm us Dens,

a Segue depennato esse b corretto su concescilt c segue depennato sicut 
in titulo continetur sed dixit d segue depennato suum c segue depennato f
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O b e rtu s  C e rru s , Io h a n n e s  arim annus e t eius filius, generi G irbald i Brolii. 
S im eom us, A n r ic u s  d e  L am berto , H enricus de L e z a a, M ichael de Savil- 
lano  e t  B o n in u s  e iu s  f ra te r  b.

778

H ii s u n t  h o m in e s  dom ini A nseim i de Q uiliano et eius fratris: Ti- R. 145 

beriu s M an s, O g e r iu s  M orra lia , O to  Rasca, W (ilielm us) Rabia, Busus Ben- 
cius a im a riu s , Io h a n n e s  T esto r, M aren tus molinarius, W ilielm us C a[lv a],
Io h an n es V isca , A n se lm u s D en tus de  Vignolio, Anselmus de Sumano, 
M a in fred u s a r im a n , A nselm us Parvus e t  Raim ondus fra te r eius, W (iliel-
m us) C e rru s , H e n r ic u s  L anbertus; om nes illi de [ ...................... G irb au d i],
H en ricu s  d e  A le c ia  e t  Sim eon. O m nes isti sunt hom ines dom ini Anselmi 
e t  R a im o n d i f r a t r i s  e iu s  de  V ignolio  e t de D ullano ad bandum  e t ad fo
d ru m : M ich ae l d e  S av illano  e t eius f ra te r  B on in u sc.

T e s te s  A lfe r ii  c o n tra  P e tru m  de Pero; ex eo quod ille m ulus baius R. 37 

q u i sax itu s e s t  a  p o te s ta te  Saonensium  e t de quo lis est, est ipsius Alferii.
( I  N o m in a  t( e s t iu m ) :  d  Ugo de R usilliono; d  Anricus de Rusilliono; 
d  A n se lm u s P e d e b o ;  d  A nselm us de Rusilliono; d  M orellus de Gua- 
ga; d d  A rn a ld u s  F a b a ; d  G ualdanus; d  O bertus concarius.

I te m  ex  eo  q u o d  p red ictus m ulus fu it ipsius Alferii. Nom ina p e 
stiu m ): p re d ic t i  t ( e s te s) .

I te m  ex  e o  q u o d  ipse A lferius em it predictum  m ulum  ab O berto  
concario  d e  G u a g a (a )  e t p re tium  sibi solvit. Nom ina t(estium ): predicti 
t( estes).

I te m  ex  eo  q u o d  p red ic tus fu it ipsius O berti. N om ina t(estium ): p re
d ic ti t( e s tes).

I te m  ex  e o  q u o d  p red ic tus O b ertu s tenuit et possedit predictum  
m u lu m  e t ip su m  tra d id i t  A lferio  predicto . N om ina t(estium ): predicti 
t( estes).

a Leza: corretto su  Ueza b Michael-frater: scritto da altra mano c la no
tula è contenuta tra le cc. 140 e 141 d segue depennato Ar
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I tem  ex eo quod  ipse A lferius ten u it et possedit ipsum  m ulum . Nomi
na t(estium ): pred icti t(estes).

CI U go de Russillono, iu ratus, d ix it de i  titu lo  sicut in  titu lo  contine
tu r. In te rro g a tu s quom odo scit, respondit: « Q uia v id i illum  qui em it et qui 
vend id it ipsum  m ulum  ita  co n fiten tem 3 e t habu it ipsum  p ro u t credo 
p ro  libris x x x  » sicut audivit confitentem  ipsum  A lferium  e t O bertum  con- 
cherium  qui ipsum  m ulum  sibi vendidit. In te rro ga tus quo loco ipsum 
em it, respond it: « A d G uagam  ». In terrogatus q uo t anni sun t transacti 
quod  em it ipsum , respondit: « N on sum  firmus ». In te rro ga tus quo mense, 
respond it: nescit. In te rro ga tus quo die, respondit: « N escio, nec de hora ». 
In te rro g a tu s quis ibi fu it presens, respondit: nescit. In te rro ga tus cuius 
pili e st ipse m ulus, respondit: « Baius est ». In te rro ga tus cuius temporis, 
respond it: « Nescio, nisi quia scio quod b pullinus est ». In te rro gatus quot 
su n t transacti quod ipsum  vendidit, respondit: « N on  sum  bene firmus ». 
D e i i  titu lo  d ix it sicut in  titu lo  continetur. In te rro ga tus quom odo scit, 
respond it: « Q uia vidi ipsum  A lferium  dictum  m ulum  tenere et possidere 
p ro  suo ». In te rro ga tus per c quo t annos v id it ipsum  sibi tenere et possidere, 
respond it: « N escio ». In te rro gatus de om nibus pred ictis in terrogationibus, 
respond it idem  p ro u t superius d ix it. D e m  titu lo  d ix it sicut in  titu lo  conti
n e tu r. In te rro g a tu s quom odo scit, respondit: « Q uia v id i O bertum  con- 
cherium  confitentem  e t vocantem  se quietum  e t solutum  (de) ab ipso Al
ferio  de m ulo  pred icto  ». In terrogatus de quanto  se vocavit quietum , re
spondit: « N escio nisi de eo quod sibi debebat pro  p red icto  m ulo ». In 
te rrog atu s quo loco v id it ipsum  confitentem  ita, respondit: « Q uadam  vice 
cum  secum  veniebam  per unam  viam  de G uaga ». In te rro ga tus quo tem
pore  e t m ense et die fu it, respondit: « Nescio ». In te rro ga tus q u is d ibi 
fu it, respond it: « Ego et ipse O b ertu s e t non  alius ». D e i i i i  t i tu lo 0 dixit 
sicut in  titu lo  c o n tin e tu rf. In terrogatus quom odo scit, respondit: « Quia 
vidi ipsum  tenere  e t possidere p ro  suo ». In terrogatus p e r q uo t [an ]n o s, 
respond it: « Nescio ». Postea dixit: « Nescio aliter quod  esset suus, nisi 
quia  v id i ipsum  tenere e t possidere pro  suo ». D e v titu lo  d ix it idem  quod 
d ix it in  p rim o  titu lo . D e v i titu lo  d ix it idem  quod in  prim o titu lo . ||

a illum  qui-confitentem: in sopralinea su quando ipsum  em it e t ibi fui depen
nato b segue depennato pullus est c per: corretto su p ro  d segue depen
nato in e titulo: posto dopo dix it con segno di richiamo 1 segue depennato 
respondit

—  300 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



CE A nricus d e  R u ss illio n o , iu ratus, d ix it de i titu lo  idem quod Ugo de om 
nibus. D e  i l  t i tu lo  id e m  sim iliter quod ipse Ugo. D e m  titulo  d ix it idem 
quod  U go p re d ic tu s ,  sed  ad id it e t d ix it quod pretium  fuit ipsius muli li
b raru m  x x x i i  s ic u t a u d iv it O b ertu m  concarium confiteri e t sicut audivit 
A lferium  c o n f ite n te m . D e  i i i i  titu lo  d ix it sicut in titu lo  continetur. In 
te rrog a tu s q u o m o d o  sc it, respondit: « Q uia vidi ipsum O bertum  du
cere p re d ic tu m  m u lu m  per stra tam  de Guaga pro suo et in om nibus 
p a rtib u s q u ib u s  ip s u m  ducebat, fa tiebat de ipso tam quam  de sua pro
p ria  re. A li te r  n e sc io  » . D e  v titu lo  d ix it: « Nescio aliud nisi u t superius 
vobis d ix i e t b e n e  a u d iv i dicere e t confiteri quam pluribus hom inibus quod 
m ulus ille ip s iu s  O b e r t i  fu it e t p ro  suo ipsum  tenebat e t quod ipsum  tra- 
d e ra t ipsi A lfe r io  p re t io  lib rarum  x x x n  papienssium. A liter nescio ». De 
v i titu lo  d ix it  s ic u t  in  titu lo  continetur. Interrogatus quom odo scit, re
spondit: « Q u ia  v id i  ip su m  A lferium  tenere e t possidere ipsum  mulum 
p ro  suo ». I n te r r o g a tu s  p e r q u o t annos e t menses et dies ipsum  tenuit et 
possed it p ro  su o , r e s p o n d i t3. In te rro ga tus quantum  tem poris est quod ip
sum  v e n d id it, r e s p o n d it :  « Nescio, sed scio quod si non est annus, parum  
e s t m inus, s i e s t  p lu s , parum  est p lus ». Interrogatus si est locatus vel 
rogatus, v e l a m icu s s iv e  inim icus b alicuius partium  pro hoc testim onio red
dere , re sp o n d it:  « N o n  ».

780
T estes  Iu s ia n e  co n tra  P on tium  G orrinum ; ex eo quod v ir ipsius 

Iu sian e  fu i t  c o n fe ssu s  se recepisse, nom ine dotis ipsius Iusiane, libras 
x x x ii  e t in d e  se  q u ie tu m  vocavit e t solutum . CE Nom ina t(estium ): 
d  Saona, filia q u o n d a m  W ilielm i de Ponte, et eius v ir Peregrinus; 
CE Iacobus B aio la .

CE P e re g r in u s  d e  P o n te , iu ratus, d ix it sicut in titu lo  continetur. In te r
rogatus q u o m o d o  sc i t, respondit: quia  ibi fu it e t v id it quando ipse ita 
fu it confessus. E t ia m  d ix it q u o d c fu it ibi ubi vir ipsius Iusiane recepit, de 
ipsis lib ris  x x x i i } lib ra s  v i, quas sibi dedit Iacobus Baiola, e t cum recepit 
illas lib ras v i ,  f u i t  i t a  confessus de illis libris xxxii. In terrogatus quo tem 
p ore  fu it, r e s p o n d it :  « Circa v  anni sunt transacti ». In terrogatus quo m en
se et die e t  h o ra  f u i t ,  respondit: de die nescit, de hora circa nonam , de

a Manca la risposta b segue cassato col dito p c dixit quod: in sopralinea.

c. 133 v.

c. 134 r. 

R. 153
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c. 134 v.

R. 65

m ense ex eu n te  aprili. In te rro gatus quo loco, respondit: « In  domo Zem- 
bi ». In te rro g a tu s  si e st locatus vel rogatus, vel inim icus sive amicus pro 
hoc tes tim o n io  reddere, respondit: « N on ». CE Saóna, uxor predicti Pe
regrin i, iu ra ta , d ix it in  om nibus e t per om nia idem  quod  Peregrinus.

781
L (eg u n tu r) testes A nnete  Lingose contra res quas habebat Villanus 

in  viagio Bugee; ex eo quod dicta A nneta dedit in  acom m andatione a d 3 

q u a rtu m  lucri ipsi b V illano in  viagio Buge( e ) solidos x l  ianuinorum  vel 
valens, d  N om ina t(estium ): d  B ertolotus Vexosus; d  Raim undus Ve
xosus; d  A nsaldus Vexosus.

d  R aim undus Vexosus, iu ratus, d ix it sicut in  titu lo  continetur. In 
te rro g a tu s quom odo scit, respondit: « Scio c e t certus sum quod eram in 
dom o ipsius A nne e t q uod  com edebam  in dom o ipsius A nne et quod dic
tu s V illanus e ra t in  dom o ipsius A nne tunc e t ipsa A nna d dedit ip s ib 
V illano  in  acom m andatione ad usum  maris et ad quartum  lucri in viagio 
B ugee e solidos x l  ianu inorum , e t eos sibi dicta A nna num eravit et eos 
denarios ip se  V illanus recepit ». In terrogatus quis ib i e ra t presens, respon
d it: « E go  e t  ipsa A nna e t ipse Villanus et duo alii, sc ilice tf Bertolotus 
V exosus e t A nsaldus Vexosus, quorum  unus tunc com m edebat e t alius vo
catus fu it p ro  teste  ». In terrogatus quis ille f u i tg qui com m edebat de illis 
duobus, respond it: « A nsaldus ». In terrogatus quando hoc fu it, respondit:
« In  p rim a  ebdom ada augusti n up er p re te r i t ih ». In te rro ga tus quo die 
e t hora , respond it: de die nescit, de hora circa tertiam . Interrogatus si 
est locatus ve l rogatus, vel inim icus sive amicus p ro  hoc testim onio red
dere , respondit: « N on ». d  B ertolotus Vexosus, iu ra tu s l, d ix it in  omnibus 
e t p e r om nia idem  quod R aim undus, p re te r quod n on  com edebat tunc 
in  illa dom o, sed ibi fu it inde vocatus testis, d  A nsaldus Vexosus, iura
tu s, d ix it: « Ego aderam  in  dom o ipsius Anne, quia veneram  ibi pro  emere 
panem  e t v inum  p ro  com edere e t sic emi denariatam  p a n is j e t assatam i 
v in i e t cum  com edebam  ibi, e t dictus Villanus venit dicens ipsi Anne
-  A nna tu  habes denarios; rogo te u t abundes m ichi de tuis denariis in

a Segue depennato quam  b segue depennato W  c scio: in sopralinea 
d A nna: in sopralinea e in viagio Bugee: in sopraiinea f duo alii scilicet: in 
sopralinea g fu it: in sopralinea h nuper preteriti: in sopralinea 1 iuratus: 
in sopralinea i panis: in sopralinea su panem depennato.
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aco m m an d a tio n e  e t  ego  dabo  tib i quartum  denarium  lucri quod Deus m i
chi d e d e rit — e t  ip sa  respondit -  Ego acomandabo vobis solidos x l
— e t s i c a d e d i t  eo s  solidos x l  sibi et num eravit e t d ix it michi e t b 
R aim undo  V e x o so  e t  B e rto lo to c Vexoso, qui eramus ibi tunc, quod esse
m us in d e  te s te s  » . In te rro g a tu s  si alii com edebant, respondit: « Nemo 
com edebat in  illa  d o m o  p re te r m e ». Interrogatus si dedit sibi hos dena
rios ad q u a r tu m  lu c r i  e t ad usum  maris et in viagio Bugee, respondit: 
« U tiq u e  ». I n te r r o g a tu s  si est locatus vel rogatus, sive amicus vel inim i
cus p ro  h o c  te s t im o n io  reddere, respondit: « N on ». Testes adverse par
tis  recep it m a g is te r  A rnaldus.

782
T estes  C a rb o n is  N ugaloxi contra  Raim undum  Stabianum ; ex eo quod 

C arb o n us fe c it  c a r ta m  R aim undo Stabiano e t uxori sue Valverde quod 
accep eru n t so lid o s  x x x  de  suis denariis quos habebat Raim undus, filius 
V alverde e t  R a im u n d i, e t V alverda fecit cartam  fieri C arbono donationis 
in te r  v ivos d e  to to  e o  quod  pe tere  po tera t in bonis quondam  m atris sue 
A ngelice a u t  p e r  successionem  au t aliquo alio m odo e t de p retio  carte 
iam  d e d e ra t V a lv e rd a  d m agistro  A rnaldo denarios v. Eodem  die Valverda 
e t C arb o n us v e n e r u n t  ad m agistrum  A rnaldum  e t d ixerunt quod erant d i
scordati d e  c o n v e n tio n e  quam  insim ul fecerunt, et preceperunt m agistro 
A rn ald o  q u o d  d e s tru e re t  cartam  ita  etiam  quod Carbonus reddid it pretium  
so ro ri sue V a lv e rd e , quod  ipsa dedera t p ro  pretio carte, d  N om ina p e 
stium ): d  B o n a v ia  R ustic i; d  m agister A rn a ld us6.

A rn a ld u s  s c r ib a , sub iuram ento , d ix it sicut in  titu lo  continetur, 
quia  ip se  a d b re v ia v it  u tram q u e cartu lam  f, e t cum venerunt ad se postea 
e t d ix e ru n t e i q u o d  d estru e re t cartam , intellexit m agister A rnaldus quod 
d iceren t d e  c a r ta  d o n a tio n is  solum m odo quam  Valverde fecerat suo fratri 
e t  illam  d e s tru x i t ,  e t  aliam  ded it R aim undo Stabiani au t uni ex filiis eius. 
B onavia  R u s tic i, iu ra tu s , d ix it sicut in titu lo  continetur, p re ter quod non 
fu it ib i u b i C a rb o n u s  faceret cartam  ipsi Raim undo nec eius uxori Val-

a sic: in sopralinea b segue depennato Bonoiohanni c corretto su Ber- 
toldto d corretto su  Valdverda e segue depennato Bonavia Rustici, iuratus, di
xit sicut in titulo continetur. Interrogatus quomodo scit, respondit: « Quia ibi fui 
presens et etiam egomet fui curator facti ». Interrogatus si non rece f cartulam: 
in sopralinea sa domum depennato.

c. 135 r. 
R. 467
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c. 135 v. 
R. 5

v e rd e a de illis solidis x xx , sed bene fu it cum illa Val verde e t Carbono 
(v e n e ru n t)  ad m agistrum  A rnaldum  dicentes ipsi m agistro A rnaldo quod 
eran t d iscordati de quadam  conventione quam  insim ul fecerant, scilicet 
unius carte  donation is in te r  vivos, in  qua continebatu r b quod  ipse Carbo- 
nus h abere t to tu m  id  quod  p o te ra t petere ipsa V aiverde in  bonis quon
dam  sue m atris Angelice, au t p e r successionem au t aliquo alio m odo, « et 
etiam  scio e t certus sum q uod  ipse C arbonus reddid it ipsi V aiverde de pre
tio  c a r te c quod  solverat ipsa V alverde m agistro A rnaldo  denarios v » d. 
In te rro g a tu s q u o t anni sun t transacti, respondit: N o n  est annus adhuc ». 
In te rro g a tu s quo m ense et die fu it, respondit: « N on recordor ». In terro
gatus si est rogatus vel locatus, sive amicus vel inim icus partium  pro hoc 
testim onio  reddere, respondit: « N on ».

7 8 3

L L (egu n tu r) testes A bbonis contra lacobum  Tegam ; ex eo quod oli
vetum  unde lis est fu it quondam  O berti Spasantis.

I tem  ex eo quod olivetum  predictum  ipse O bertu s Spasantus te n u itf 
e t possed it te m p o re 8 O b e rti G abuti.

I te m  ex eo quod O b ertu s Spasantus quondam  ten u it et possedit 
p red ic tum  olivetum  per xxv  annos, d  W ilielm us Po tara tius. d  Nomina 
testium  om nium  titu lo rum  supradictorum : d  D etesalvus Cogianigra; 
d  P o n tiu s  de V iva et eius fra te r Tom as; d  W ilielm otus Matonus; 
d  Io n a tas ; d  D etesalvus Celamus.

D ie x x n n  ianuarii. C o n tra r ia v i iudex dom inus R ogerius Bremma et 
viccarius p o testa tis  Saonensium  testes intus de cetero n on  daturos.

d  D etesalvus Celam us, iu ratus, de prim o titu lo  d ix it: « Scio et cer
tus sum  q uod  ipse O b ertu s ten u it et possedit olivetum  illud  pro  suo per 
annos x x  e t plus ». In te rro gatus quom odo scit, respondit: « Q uia vidi a 
x x  annis in fra  ipsum  tenere e t possidere olivetum  sibi ». In terrogatus qua
lite r  sibi hoc olivetum  perven it, respondit: « Nescio, nisi quia credo quod 
eius avunculus eum sibi dedit, sed non fui ibi ubi ipsum  sibi dare t et bene

a Corretto su V aldverde b segue depennato de to to  c segue depennato 
quam  d segue depennato In terrogatus quom odo scit, respondit: quia quando hoc 
e precede cassato col dito D etesalvus Celamus f segue depennato eum  e segue 
depennato predi
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credo  q u o d  te n e r e t  e u m  in  v ita  ipsius O b erti et possidebat ». In terrogatus 
u b i iacet ip su m  o liv e tu m , ( re s p o n d it) :  « A d  puteum  plani su p eriu s» . 
D e  i i  t i tu lo  d ix i t  s ic u t  in titu lo  co n tine tu r per credentiam . De i n  titu lo  
d ix it s ic u t in  t i t u lo  c o n tin e tu r , sed  d ix it: « Bene credo quod  tenu it eum 
p e r  x x i i  a n n o s  » e t  c e r tu s  est de  x x . CE Pontius Vive, iuratus a, de prim o 
titu lo  d ix it s ic u t in  t i tu lo  co n tine tu r. In terrogatus quom odo scit, respon
d it:  qu ia  v id i t  s ib i ip su m  p ro  suo tenere. In terrogatus a quo sibi hoc olive- 
ru m  p e rv e n it ,  r e s p o n d it :  « A  suo avunculo O berto  G abu to  ». In terroga
tu s  u b i iac e t i l lu d  o liv e tu m , respond it: « Subter Sanctum Lazarum , apud 
v ineam  q u e  f u i t  q u o n d a m  A m edei de  M onte ». D e n  titu lo  dixit: « Ni- 
ch il scio ». D e  m  t i tu lo  d ix it: « Bene credo quod tenu it ipsum  olivetum  
a x  an n is u s q u e  in  x i i  in te r se e t A bbonem  cui ipsum  vendidit. || d  Io- 
n a ta  b, iu ra tu s , d ix i t  d e  p rim o  titu lo : « N ichil scio pro  certo nisi auditu ». 
D e  i i  t i tu lo :  « N ic h i l  a liud  scio nisi auditu  ». De m  titu lo  dixit: « Nichil 
a liu d  scio n is i a u d i tu  ».

7 8 4
T e ste s  R a im u n d i Bavosi con tra  Peregrinum  P eltrum : ex eo quod 

d ic tu s  R a im u n d u s  f e c i t  fieri penam  i m uri in  m olendino M alberti tantum  
suis e x sp en ss is  p r e t e r  calcinam  e t quod  de suo proprio  lignamine posuit in 
m o len d in o  p re d ic to .  d  N om ina testium : d  A rnaldus molinarius; d  W i
lie lm us m o lin d e n a r iu s  e t A nsaldus Bavosus qui est Septe.

d  W ilie lm u s  m o lend in ariu s, iu ra tus, d ix it sicut in titu lo  conti
n e tu r . I n te r r o g a tu s  q uo m o d o  scit, respondit: « Q uia ibi ad eram c e t fui 
p re sen s  ad  o m n ia  ». In te rro g a tu s  quan tum  dedit dictus R aim undus d m a
g istris  q u i ip s u m  fe c e ru n t, respond it: « Nescio ». In terrogatus ubi se 
c o n c o rd av it cu m  m a g is tr is  u t p red ic tum  m urum  facerent, respondit: « N e
scio  ». I n te r r o g a tu s  q u ib u s  verbis u teb a tu r  ipse Raim undus, respondit: « N e 
scio, n isi q u ia  r e d e n d o  et lu d e (n )d o  fatiebat fieri m u ru m » . In terrogatus 
qu is ib i e r a t  p re s e n s , respond it: « Peregrinus Peltrus fu it ibi quando dictus 
m u ru s  f ieb a t e t  q u id a m  p u e r ipsius R aim undi et ego et ipse Raim undus 
q u i b e n e  la b o ra b a t  ». In te rro g a tu s quo tem pore f u i t e e t quo die e t qua 
h o ra  d ie i, r e s p o n d it :  « N escio, nisi quia fu it in  esta te  nuper p re te rita  »,

a iuratus: in sopralinea b segue depennato Ionata c corretto su adaeraro 
d segue depennato magistis e segue depennato respondit ad m
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de d ie  nescit, de die d ix it in m ane. In terrogatus si v id it a ipsum  Raimun
dum  :psos m agistros solventem , respondit: « N on ». In terrogatus quis 
calcinam  ipsius m uri ded it, respondit: « Peregrinus P e ltrus ». In terro 
gatus quis eam  ib i tira re  fecit, respondit: « Idem  Peregrinus ». Interroga
tus b quom odo  scit quod  R aim undus posuisset de suo proprio  lignamine 
in ipso  m olendino , respondit: « Scio e t certus sum e t vidi quod ipse Rai
m undus p o su it q ua tuo r c streitores qui stringunt m olam  e t quos tenebat 
p ro  suis ». In te rro g a tu s si lignam en quod posuerat Peregrinus in  ipso 
m olendino  tan tu m  valebat quan tum  illud  quod ipse R aim undus posuit in 
ipso m olend ino  p red icto , respondit: « N on ». In terrogatus quantum  va
leb a t, p lus u nu m  quam  aliud, respondit: « A d fatiendum  ligna valebat 
plus illud  R aim undi, sed ad opus m olendini non valet unum  plus quam 
aliud  ». In te rro g a tu s  si scit quod  predictus Peregrinus p recep it ipsi Rai
m u ndo  u t  exspenderet p re tium  cuiusdam  mole, quam  ipse Raim undus in 
p red ic to  m olendino  vend iderat, respondit: « N on ». d  A rnaldus molina- 
rius, iu ra tu s , d ix it sicut in  titu lo  continetur. In terrogatus quom odo scit, 
resp o nd it: « Q u ia  audivi dici e t v idetur m ichi bene quod sit verum  », sed 
n on  fu it quando  ipsum  m urum  m urabant, « sed scio bene quod fui ibi 
ub i ip se  R aim undus d confitebatu r quod exspenderat in  ipso m olendino soli
dos v m  m inus denarios i i i i  e, sed non fui um quam  ibi ub i ipse Raimundus 
d a re t aliquos denarios m agistris n e q u e f m ano alibi ». In terrogatus quis 
d e d it calcinam  p red ic ti m uri e t quis eam em erat e t quis tirare  eam fecit, 
respond it: « P e re g rin u s  P e l t r u s 8 ». In terrogatus de lignam ine q u e m h di
c it ipse R aim undus se in ipso m olendino posuisse, quom odo scit quod eum 
in  m olendino  possuisset, respondit: « Scio e t certus sum  quod  Raimundus 
e x trax e ra t lignam en ex tra  flum en e t eum  pro  suo tenebat e t d ix it michi 
quod  ap tarem  ipsum  lignam en e t ponerem  in  m olendino illo e t ipsum  aptavi 
e t in  m olendino  ipsum  posui, scilicet feci de ipso i i i i  1 strectores ». Inter- 

c. 137 r. rogatus si lignam en quod posuerat dictus Peregrinus in  ipso m olendi||no 
ta n tu m  valebat quan tum  illud  quod R aim undus posuerat, respondit: « Non 
valebat tan tu m  illud  Peregrin i, quem adm odum  valebat illud  Raimundi ». 
In te rro g a tu s  quan tu m  m inus valebat, respondit: « Circa denarios v m  ».

a Segue parola depennata b segue depennato q u is  c corretto su q u a tu o rr  
d segue depennato d a b a t  d e n a r io s  m u ra to r ib u s  q u i  ip su m  m u ru m  fe c e ru n t  e m inus 
d e n a r io s  m i :  in sopralinea su e t  d e n a r io s  i i i i  depennato f segue depennato m ura 
s  segue depennato se d  b e n e  a u d iv i  d ic e re  u n u s  h segue depennato p  1 in so
pralinea su d u o  depennato.
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In te rro g a tu s  si sc it a q u o d  d ictus Peregrinus preciperet ipsi Raim undo ut 
ipse R a im u n d u s  e x sp e n d e re t p re tium  cuiusdam  mole quam  ipse Raim undus 
in  p re d ic to  m o le n d in o  v en d id era t, respondit: « N on, nisi quod bene au
divi d ic e re  ip s i R a im u n d o  quod d ictus Peregrinus sic sibi d ixerat ».

785
T e ste s  O g e r i i  R ab in an tis  con tra  Villanum  Scaliam, curatorem  here

d u m  G a n d u lfi B u se lli  b; ex eo quod  ipse O gerius persolvit libras v i Va he
red ibu s G a n d u lf i  B u se lli de  qu ibus lis est, scilicet tacam  i coriorum  pro 
solidis l x x  C a rb o n o  G ram egne p ro  ipsis heredibus; item  dicto Carbono 
so lidos x x i i  q u o s  s ib i d ed it u xo r p red ic ti O gerii; item  solidos x ii  domine 
B enencase , u x o r i  p re d ic ti  G an d u lfi quondam , quos sibi dedit uxor p re
d ic ti O g e r ii;  i te m  p re d ic to  C arbono  solidos xx  quos sibi dedit predictus 
O g eriu s; i te m  p re d ic to  C arbono tan tos saccos qui m ontarunt solidis v i 
q uos s ib i d e d i t  d ic tu s  O gerius vel alius p ro  eo. H ec om nia soluta fuerunt 
a u c to r ita te  d o m in i  R a im u n d i, iudicis quondam  e t viccarii domini Ugonis 
de  C a rre to , S a o n e n s iu m  p o testa tis , e t voluntate  p red icte Benencase, tu 
tr ic is  p re d ic to ru m  h e re d u m , d  N om ina t(estium ): d  Carbo Gram egna; 
d  P o n tiu s  V iv e ; CE R ainaldus Sancti Rom uli; d  Richelda, uxor Pere
g rin i d e  P ru n e to .

L (e g u n tu r) :  d  P o n tiu s  V ive, iu ratus, d ix it: « Scio e t certus sum quod 
ego ib am  cu m  d o m in o  R aim undo  de  A lba, vicario dom ini Ugonis, potestatis 
S ao n en siu m , e x t r a  c iv ita tem  spatia tum  e t dom inus R aim undus in travit 
in  d o m u m  in  q u a  s ta b a t  u x o r O gerii R abinantis e t d ix it sibi -  D om ina, cur 
n o n  so lv itis  v o s  d o m in u m  C arbonem  G ram egnam ? -  et ipsa respondit -  
E g o  so lv am  l ib e n te r  eum , dom ine -  sed quantum  esset debitum  n esc io c, 
n is i q u ia  b e n e  sc io  q u o d  an te  quam  iudex predictus e t Carbo qui ibi ade
ra t  re c e d e re n t, q u o d  fu e ru n t bene concordes, sed nescio quantum  sibi 
d a re t d n ec  q u a n tu m  sib i so lveret ». In te rro ga tus si Carbo e venerat ibi vo
lu n ta te  d o m in e  B enen case , uxoris quondam  G andulfi Buselli, respondit: 
« N escio  ». I n te r r o g a tu s  q u o t anni su n t quod fu it, respondit: « Nescio, 
n isi q u ia  p a u lo  p o s t  fu it m o rtuu s dom inus R aim undus ». Postea dixit: 
« P lu s  e s t  u n iu s  a n n i  ». In te rro g a tu s  quo mense e t die fu it, respondit:

a Segue depennato-, quod R ain  quod  Peregrinus diceret ipse b curatorem- 
B uselli: in sopralinea c segue depennato s d corretto su dalret e segue de
pennato v e n it  ab

c. 137 v.
R. 52
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« E x eu n te  sep tem bri », de d ie  nescit e t nichil aliud scit. CE Rainaldus 
Sancti R om uli, iu ra tus, d ix it: « Scio e t certus sum quod  habebam  in  domo 
m ea tacam  i c o r io ru m a que e ra t ipsius O gerii e t quam  dom ina Benenca 
h ab u it, ip sa  vel eius n u n tiu s  ». In terrogatus quom odo scit quod  habuit 
tacam  ipsam , respondit: « N escio aliter, nisi quia ipsa dom ina d ix it mi
chi -  R ainalde, vos habetis tacam  i coriorum  0 ( gerii) R abinantis; tenete 
eam  quia  ip se  d eb e t m ichi dare  denarios - ,  sed nesciebam  q uo t denarios 
sib i d ebere t ». In te rro g a tu s quom odo scit quod  ille qui p o rtav it ipsa coria 
esset n u n tiu s  ipsius dom ine, respondit: « Ego scio quod  ipsa d ix it m ich ib
-  D om ine R ainalde, ego fatiam  p o rta re  tacam illorum  coriorum  ad domum 
m eam  -  e t sic m isit suum  n un tium  qui eam deportav it ». In te rro ga tus quan
tu m  tem p oris est quod  hoc fu it e t quo mense et quo die e t quo loco hec 
verba  p red ic ta  dom ina sibi d ix it, respondit: « P lus est unius anni », de 
m ense neque  de  die nescit e t verba d ix it sibi a d c dom um  ipsius domine. 
In te rro g a tu s  si scit quod  ipse O gerius daret C arbono solidos x x ii pro 
ipsis lib ris v i  V2, respondit: « N ic h il sc io » . In terrogatus si scit quod 
ip se  O (g eriu s) vel eius u xo r d d a re t inde solidos x i i  dom ine Benencase, re
sp o n d it: « N o n  ». In te rro ga tus si scit quod ipse O (gerius) dare t Carbono 
in d e  solidos x x , respond it: « N o n  ». In terrogatus si scit quod  ipse O(gerius) 
d a re t ipsi C arbono  tan to s saccos qui m ontarun t solidis v i, respondit: 
« N escio  q uan tu m  m o n taru n t, sed scio bene q u o d e u xo r ipsius 0 ( gerii) 
d eb eb a t sib i d are  sacos in  quibus era t tunc fegia ». In su per d ix it: « Scio 

c. 138 r. e t II certus sum  quod  ego e t dom inus quondam  R aim undus de Alba, tunc 
v icarius p o tes ta tis  Saonensium , e t Pontius Vive e t Carbo, eram us in  domo 
in  qua stab a t u xo r ipsius O gerii e t Carbo d ix it ipsi dom ine -  Dom ina, 
c u r non  solvitis vos denarios quos debet a d h u c f vester v ir dare  domine 
B enencase? -  respond it ipsa dom ina flendo -  D om ine, liben ter -  et 
sic tra x e ru n t rationem  e t invenerunt quod dom ina Benencasa debebat adhuc 
recipere  solidos x x x ii usque in  x l i i i i  e t 8 fuerun t ibi bene concordes et 
sic se d iv iserun t »; de tem pore, mense et die respondit u t  supra. C  Ri
chelda, u x o r O donis de P ru n e to , iu r a ta h e t in terrogata de  om nibus que 
co n tinen tu r [ in  titu lo , d ix it: « D om ine, ego dicam vobis verum  de hoc 
quod  scio, sed parum  inde scio. Ego scio e t certa sum quod  ego ivi cum

a Segue depennato qui b segue depennato ego c ad: in sopralinea su pa
rola depennata d vel eius uxor: in sopralinea e segue depennato de f segue 
depennato debet dare vester vir s segue depennato st h segue depennato dixit 
i corretto su continenltur
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d o m in a  B e a tric e , u x o re  O gerii R abinantis, ad dom um  dom ine Benencase, 
q u e  B e a trix  d ix i t  s ib i  -  D om ina Benenca, redd ite  m ichi cartam , quia ego 
solvi vos b e n e  — e t  ip sa  B enenca respond it -  N on fatiam  usque ad adven
tu m  v ir i e t  c u m  v e s te r  v ir v e n [e r i t ] ,  ego traham  secum rationem  e t si 
m ichi d a re  a l iq u id  d e b u e rit, dab it m ichi, alioquin ego reddam  sibi car
tam  — e t  sic  re c e ss im u s  e t venim us d o m u m a e t nichil aliud scio ». In te r 
ro g a ta  q u o t a n n i s u n t  e t quo  m ense fu it e t quo die, respondit: « P lus est 
un ius an n i » , d e  m e n se  nec de die nescit.

786
L (e g u n tu r)  te s te s  S telle  co n tra  Iohannem  T usum  bastasium ; ex eo 

q u o d  d ic tu s  Io h a n n e s  p ercu lsit d ic tam  Stellam p e r fatiem  de m anu, d  N o
m in a  te s tiu m : M a r ia ;  G isla , u xo r p red ic ti Tusi; A dalaxia Longa et Iacoba, 
u x o r  C am p io n is .

M a ria , iu r a ta  d ice re  verum  p ro  u traqu e  parte , d ix it: « N ichil inde 
scio b, nec  v id i q u o d  eam  p ercu te re t ». A dalaxia Longa, iu rata  dicere verum  
p rò  u tr a q u e  p a r te ,  id e m  c. G isla, iu ra ta  dicere verum  p rò  u traque  parte , 
id em . Ia c o b a , iu r a ta  d icere  verum  p rò  u traque parte , d ix it idem.

7 87
T e s te s  R o s ta g n i D onadei de  N itia  e t W ilielm i Lupim i contra Ia- 

co bu m ; ex  eo  q u o d  d ic tus R ostagnus e t W ilielm us fecerunt conventum  
cum  ip so  Ia c o b o  q u o d  ipse Iacobus debebat em ere to tum  vinum  quod 
sib i m o n s tr a ru n t  a d  ra tio n em  de  solidis i l  V2 per m ezarolam  e t inde pal- 
m iç a ru n t ip s i I a c o b o  d e  m anu in  m anum  dictum  vinum  d p er solidos 11 V2 

p e r  m eza ro la m  e t  s ic  p rom isit d ictus Iacobus d ictum  m ercatum  ipsi 
R o stag n o  e t  W ilie lm o  ad tendere  e t observare, d  N om ina t(estium ): 
d  Z o fre d u s  P e c tu s ;  d  O to lin u s Sancti Rom uli.

7 8 8  D ie u ltim o  februarii, m c c i i i i , indictione v u .

T e s te s  W ilie lm i L om berti e t B artolom ei G regorii de M arsilia contra 
Ia c o b u m  L o te r i i ;  e x  eo  quod  G am undius dux it Iacobo L o terii predicto

a Segue depenna to  interrogata b segue depennato et c segue depennato 
Detessalvus Masconus iuratus de 1 titulo dixit d vinum: in sopralinea.

c . 138 v. 
R. 468

c. 139 r. 

R. 469

c. 139 v. 
R. 129
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x i caravellatas salis ipsorum , scilicet W ilielm i e t B artolom ei, de  quibus 
ipsi su n t so lu ti d e  x  e t de i non, e t fu it caravellata illa m ine a. d  Nomina 
t(estium ): d  G am undius; d  Iacobinus de Rivaca; d  W ilielm us de Bor- 
rello ; d  Iohannes A sdentus b; d  M argaritus c; d  B ernardus Bergognus; 
d  A n rie tu s de P o rtu  M aurizii; d  Consul.

d  G am undius, iu ra tus, d ix it: « Scio e t certus sum  q u o d d ivi ad 
ipsum  salem  e t q u o d  de ipso sale in  meo ligno duxi, sed non  sum e certus 
quantas f caravelatas duxissem  e t si quis m e suspenderet, non  dicerem 
aliud  qu ia  nescio  aliud  ». In te rro ga tus qui fueru n t illi qui secum iverunt 
c u m g ducebat ipsum  h salem , respondit: « Iohannes A sdentus e t omnes 
illi qui s u n t 1 in  titu lo  scrip ti ». In terrogatus si fu it so lu tus de  x i caravellis 
salis p red ic ti, respond it: « N on  sum  certus nec credo, sed bene me sol
v e ru n t de  illis quas dux i ». d  Iohannes A sdentus, iu ra tus , d ix it: « Sem- 
p e r  i v i J cum  C am undio ad ipsum  salem  k, p re ter per unam  vicem, sed in 
v e rita te  nescio p e r quantas vices irem , sed bene ivi secum in  caravello 
ipsius G am u n d i ». In te rro ga tus de quo t caravellis fu it so lu tus, respondit: 
« N escio ». In te rro g a tu s si dictus Iacobus solvit ipsos l, scilicet W iliel
m um  e t B ernardum  de M arsilia, de to to  sale quem  ipsi Iacobo duxerunt, 
re sp o nd it: « N o n  sum  firm u s» , d  B ernardus, iu ratus, d ix it q u o d m fuit 
ad  ip su m  salem  cum  G am undio  ducendum  per v u  vices e t non  plus. 
In te rro g a tu s  si scit de quan tis caravellatis sit solutus ipse G am undius pro 
ipso  sale ducendo, respondit: « Scio de v u  e t non  de p lu re  » et nichil 
a liud  inde  scit, d  W ilielm us de Borrello, iu ratus, d ix it: « N ichil inde 
scio, n is i quia  fu i ad tres caravellatas re tro  e t non plus ». In terrogatus de 
q u o t caravellatis fu it so lu tus n G am undius de ipso 0 sale, respondit: « Ne
scio, n isi de  trib u s in  quibus fu i secum ». d  Iacobinus, filius W ilielmi 
A rrivacce, iu ra tus , d ix it: « C erte e t p per sacram entum , quod  inde feci, 
nescio  inde  aliqu id  nisi quia fu i cum  G am undio per unam  q vicem  retro  ». 
In te rro g a tu s  q ue  vicis fu it, si fu it decim a vel x i, respondit: « Nescio que 
esset, n isi quod  quando veni n on  fu i postea et nichil a liud  inde scio ». ||

a Ranca l’indicazione del quantitativo b segue depennato O bertus caca c se
gue depennato G irbaldus d segue parola depennata e sum: in sopralinea f se
gue depennato cal Esegue depennato dic h segue espunto à 1 segue depen
nato illi i corretto su iv it k segue depennato per 1 segue depennato scilicet 
W ilielm um  m segue depennato non n corretto su solutis ° segue depennato 
sase p e t: in sopralinea su nec depennato q segue depennato vine
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CE A n rie tu s  d e  P o r t a  M au ritii, iu ra tus, dixit: « Credo q u o d a ivi cum  Ga- 
m u n d io  a d  d u c e n d u m  ipsum  salem  p er quatuor vices, e t sum certus de 
trib u s  ». I n te r r o g a tu s  si scit q uod  GamuncHue duceret x i caravellatas ipsius 
salis b r e s p o n d it :  « N ic h il inde  scio ». In terrogatus si G am undius fu it so
lu tu s  d e  x i  c c a ra v e lla tis , respond it: « N ichil scio e t nescio inde aliud, nisi 
sicu t v o b is  d ix i » . CE D aniel, iu ra tu s , d ix it idem quod A nrietus in om nibus 
e t  p e r o m n ia . CE C o n su l, iu ra tus, d ix it: « N on sum firmus de aliquo ».

7 8 9
T e ste s  O t to n is  G rilli d de Stella contra lacobum  Gaiolum , de  causa 

lib ra ru m  x  q u a s  p e t i t  ipse Iacobus ipsi O toni; ex eo quod ipse Iacobus 
h a b u it e t  a c c e p it d e  reb u s p red ic ti O tton is  e t eius fra trum  e t suorum  ho 
m in u m  v a le n s  l ib ra ru m  c c c  occasione unius laudis quam  habebat ipse 
Iacob u s c o n tra  p re d ic tu m  O tto n e m  e t eius fratres e t eius hom ines. CE N o
m ina t(e s t iu m ): CE P ereg rin u s ; CE N adalinus castagnarie; d  M orandus; 
d  Salvus; d  N o d u lu s ;  d  M artinus castagnarius; d  Anselmus, nepos 
P ed eb o v e ; d  M a in fre d u s  de  Q uiliano.

d  A n se lm u s , n e p o s W ilielm i Pedebo, iuratus, d ix it sicut in  titulo  
c o n tin e tu r . I n te r r o g a tu s  quom odo scit, respondit: « Q uia f fui cum ipse 
Iacob u s m i n a b a ( t ) s illas res ad  incalzandum  eum , scilicet ipsum  laco
b u m  ». I n te r r o g a tu s  d e  quo  loco cep it illas res, respondit: « D e Stella ». 
In te r ro g a tu s  q u o m o d o  scit quod  valeren t libras ccc, respondit: « Q uia 
q u ilib e t q u i f u i t  a d  incalzandum  ipsum  lacobum  pro  redim ere illas res, 
d ic e b an t e t  c o n f i te b a n tu r  quod  valeban t u ltra  libras cccc e t egom et, si 
eas h a b e re m , n o n  d a re m  eas p ro  lib ris ccc ». In terrogatus quo tem pore 
fu i t  h e t  q u o t  a n n i  s u n t  tra n s a c tih e t quo die e t quo m ense e t qua hora, re
sp o n d it: « D e  e s ta te  fu it,  e t de  annis de  quatuor e t dim idio, de d ie 1 credo 
in  die io v is  » ; d e  m e n se  d ix it in  m a d io j , de hora d ix it in mane. In te rroga
tu s  q u e  res  f u e r u n t  ille  quas cep it ipse Iacobus, respondit: « Peccora e t 
capre  e t  a r ie te s  e t  so n a lia  ». In te rro g a tu s  quanta fuerun t peccora e t quante 
fu e ru n t c a p re  e t  q u a n t i  fu e ru n t arietes et sonalia, respondit: « N escio ».

a Segue depennato  ivit b ipsius salis: in sopralinea c segue depennato 
vicibus d segue depennato contra e corretto su castagnarius f segue depen
nato cum e segue depennato ip h segue depennato respondit 'l segue pa
rola depennata J segue depennato de d

c. 140 r.

c. 140 v. 
R. 95
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c. 141 r.

In te rro g a tu s  si est locatus vel rogatus, vel amicus sive inim icus alicuius 
p a rtis  p ro  hoc testim onio  reddere, respondit: « N on ». d  M ainfredus de 
Q u iliano , iu ra tu s  dicere verum  p ro  una p arte  et altera, d ix it: « Nichil inde 
scio nisi au d itu  a quia  eram  Ianu e  cum ipse Iacobus cep it illas res, sed 
bene v id i bestias quas ipse Iacobus cepit p ro u t audivi que bene valebant 
lib ras x x  ». d  M orandus, iu ra tus verum  dicere p ro  u traqu e  parte , dixit: 
« Scio e t certu s sum  quod non est hom o in  Stella qui laboret terram  quin 
sit hom o dom ini O ton is G rilli, quoniam  si ipse O (tto )  vu lt ire in exer
c itum , o p o rte t u t  ipsi vadan t secum e t in  exercitum  e t in  cavalcatam ». De 
aliis d ix it in  om nibus e t p e r om nia idem  quod A nselm us predictus, sed 
qua die e t q u o t anni sin t transacti nescit. De m ense vero  d ix it quod fuit 
de b iun io , de  hora d ix it ad m edium  diem , nec scit quan te  essent bestie, 
sed ille bestie  fu e ru n t capre, peccora et arietes e t sonalia. Interrogatus 
si est locatus vel ro ra tus c sive amicus vel inim icus alicuius d partium  pro 
reddere  hoc testim onio , respondit: « N on ». In terrogatus si hom ines quo
rum  e ra n t ille  bestie eran t hom ines ipsius dom ini O tton is  vel non, respon
d it: « U tiqu e , p ro u t credo ». || d  N adalinus, iu ratus pro  u traque parte 
d icere veru m , d ix it: « M agister bone, non vobis m en tiar, quoniam  nescio 
quod  Iacobus G aiolus caperet illas res nisi auditu  e, quia non vidi ipsum 
Iacob u m  eas ducentem , sed bene fe rtu r per villam  Stelle quod  Iacobus 
p red ic tu s cep it illas res e t cum  ille bestie f fuerun t rap te  e t ego ivi cum 
aliis m eis vicinis ». In te rro gatus quantum  valebant ipse bestie, (respond it):
« C redo  q u o d  bene valebant libras xx, de p lu re nescio ». In terrogatus cu
ius e r a n t8 ille bestie, respondit: « R osellorum  et Biroli e t Aadini et 
quam plu rium  aliorum  hom inum  ». In terrogatus si hom ines illi, cuius 
e ran t ille bestie, e ran t hom ines dom ini O tton is G rilli, respondit: « Maior 
q uan titas  e ra t sua h de ipsis hom inibus ». In terrogatus quo tem pore fuit 
e t q u o t anni sun t transacti et quo die e t qua hora e t quo mense, respon
d it: de tem pore  nec de die nec de  annis nec de mense nescit, de hora dixit 
circa vesperas e t tunc  reco ligeb an tu r1 messes cum ille res fueru n t capte. 
In te rro g a tu s si est locatus vel rogatus sive amicus vel inim icus alicuius 
p a rtiu m  p ro  hoc testim onio reddere, respondit: « N on ». d  Salvetus,

a Segue depennato sed b segue depennato iulio c roratus: così nel testo 
d alicuius: posto dopo partium con segno di richiamo c corretto su auditum 
f segue depennato sunt e erant: in sopralinea su fuerunt depennato h segue 
depennato sup ' segue depennato ms
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iu ra tu s d ic e re  v e ru m  p ro  u traq u e  parte , d ixit: « Scio et (c e r) tu s  sum quod 
ipse Ia c o b u s  r a p u i t  m u ltas bestias hom inum  dom ini O tton is , sed quantum  
v a le ren t n e sc io  ». In te rro g a tu s  quom odo scit quod ipse Iacobus raperet 
ipsas b estia s  e t  f u i t  cum  eas rapu it e t si v id it ipsum  lacobum  eas ducentem  
e t si v id i t  illas  b e s tia s , respond it a: « Q uia ivi ad recuperandum  illas be
stias cum  a liis  m e is  vicinis e t v id i ipsum  lacobum  eas ducentem  e t vidi 
illas b es tia s  ». In te r ro g a tu s  quan tas bestias rapu it ipse Iacobus et cuius- 
m odi b e s tie  e r a n t ,  re sp o n d it: « Nescio, nisi quia rapu it m ultas capras, 
peccoras e t  a r ie te s  e t  sonalia ». In terrogatus quom odo scit quod hom ines 
q u o ru m  e ra n t  ille  b e s tie  essen t ipsius dom ini O tton is hom ines, respondit 
(re sp o n d it) : « Q u ia  fa tiu n t ei fidelitatem  et faciunt sibi hostem  et caval- 
ca tam  e t  d e c im a m  a tq u e  fictum  sibi reddun t ». In terrogatus quo tem pore b 
fu it e t q u o t  a n n i s u n t  transacti e t quo  die e t qua hora e t quo m ense, re
sp o n d it: « I n  e s ta te  fu i t  »; de annis d ix it: c « D uo anni d erun t cito tran 
sacti, sed  n o n d u m  su n t transacti », de  die nescit, de hora dixit circa m e
rid iem . I n te r r o g a tu s  quo  m ense fu it, respondit: « A ut de madio aut de 
iun io  ». I n te r r o g a tu s  si est locatus vel rogatus sive amicus vel inimicus 
alicu ius p a r t is  p ro  h o c  testim onio  reddere, respondit: « N on ». d  Pere
g rin u s , iu r a tu s  d ic e re  verum  p ro  u traqu e  parte , d ixit: « Scio et certus 
sum  q u o d  ip se  Ia c o b u s  rapu it de  e bestiis hom inum  ipsius dom ini O ton is f 
ta n ta s  q u e  b e n e  v a lu e ru n t  libras x v , sed e g o g iv v ih auferre ipsi Iacobo 
cum  aliis m eis 1 v ic in is  quaran tenas duas quia ipsum  incalçabam ». In te r 
ro g a tu s  q u o m o d o  sc it quod  hom ines quorum  erant bestie essent hom ines 
ip sius d o m in i O t to n is ,  respond it: « Q uia reddunt sibi fictum e t d rictum  
e t  f a tiu n t sib i f id e lita te m  e t hostem  e t cavalcatam j ». De tem pore k e t ho 
ra , m en se , d ix i t  id e m  q uod  Salvetus, sed d ix it quod quatuor anni sive 
n i  su n t t r a n s a c ti .  In te rro g a tu s  si est locatus vel rogatus sive amicus vel 
in im ic u s 1 a lic u iu s  p a rtiu m  p ro  hoc testim onio reddere, respondit: 
« N on  ». || d  N o d u lu s  m, iu ra tu s d ice re"  verum  pro  unaquaque parte , d i
x it  idem  in  o m n ib u s  e t p e r  om nia quod Peregrinus predictus, p re te r quod 
ille b estie  q u a s  h a b u i t  ipse Iacobus va luerun t bene libras xx. d  M artinus

a Segue depennato  quia b segue depennato e t c segue depennato quatt 
d segue depennato s u n t  e segue depennato ip f corretto su O donis 8 segue 
depennato iv i t  h iv v i:  così nel testo ' segue depennato vicinis i cavalca
tam : v a lca tam  depennato e riscritto k segue depennato e t annis 1 segue depen
nato p ro  m segue depennato iub  n segue depennato ven
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R. 470

c. 142 r. 
R. 167

castagnarius, iu ra tus dicere verum  p ro  u traqu e  parte , d ix i t3: «Scio  et 
certus sum  e t p e r Stellam  est m anifestum  quod Iacobus G aiolus rapuit de 
bestiis hom inum  dom ini O tto n is  G rilli tan tas que bene valuerun t libras 
x l  e t p lus e t adhuc b habet de ipsis bestiis tantas que bene valent libras
xx  ». In te rro g a tu s quom odo scit quod ipse Iacobus habeat illas bestias 
que valean t libras xx , de ipsis bestiis respondit: « Scio auditu  e t non ali
te r  », de  om nibus aliis d ix it idem  quod Peregrinus.

790
T estes Iacobi, filii G isulfi pelliparii, contra E m bronum  de Finario; 

ex eo q uod  pelles agnelli cohoperte  de albaxio sun t ipsius Iacobi, quas in
ven it ipse Iacobus super ipsum  Em bronum . d  A rm annus c pelliparius, iu
ra tu s , d ix it sicut in  titu lo  continetur. In terrogatus quom odo scit, respon
d it: « Q u ia  co gn o (sco ) eas bene e t ipsius Iacobi erant e t etiam  vendidi si
bi o rrllum  e t pelles d quod est in  ipsis pellibus p retio  denario rum  v i, et pro 
orilo  e pellium  e t p re tio  so lidorum  x i p ro  pellibus trios denarios michi dedit 
e t hoc fu it circa festum  sancti M artin i proxim i p re te riti ».

d  O bizinus, iu ra tus, d ix it sicut in  titu lo  continetur. Interrogatus 
quom odo scit, respondit: « Q uia cognosco eas bene e t v id i ipsum  Iaco- 
b um  eas p o rta re  p ro  suis, a liter nescio ».

791
T estes Benencase B estine contra  Peregrinam , uxorem  H enrici Lom

b ard i; ex eo quod  m anulevatio  quam  fecit dicta Benencasa pro  quondam 
Sarda co n tra  predictam  Peregrinam  fuit tan tum  de libris i i i i  e t fu it facta 
so lum m odo usque ad annum  i  et ante quam  esset com pletus annus acorda- 
v it se d ic ta  Peregrina cum  ipsa Sarda de ipsis libris i i i i  pro libris v i usque 
ad adven tum  W ilielm ini, filii dicte Sarde, e t d icta Benencasa dixit ipsi 
P eregrine: « D om ina Peregrina, ego non tenebor de  cetero  contra vos 
p ro  ipsa Sarda de m anulevatione qua p ro  se contra vos tenebar ex quo 
estis secum  concordata » e t ipsa Peregrina respondit ipsi Benencase. « Non 
m incalus » e t sic absolvit dicta Peregrina ipsam  Benencasam  de manule

a Segue depennato idem b segue depennato hna c segue depennato pelli- 
paltus d et pelles: in sopralinea e orilo: in sopralinea su aptatura depennato.
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vatione predicta. CE Nomina testium: Guido de Viarasca; Ansaldinus 
frater M anare; a R ichelda de Meliore et eius filius Ansaldus; Richelda de 
Castello N ovo; Im ellia ; Margaria.

CE Im e lia . iu r a ta  d icere verum  pro  u traque parte, d ixit sicut in  titulo  
c o n tin e tu r , n is i q u ia  d ix i t  q uod  m anulevatio  illa fu it solidorum  c. In terroga
ta  q uo m o d o  sc it, r e sp o n d it:  quia  fu it ibi ubi dicta Peregrina fecit finem dic
te  B enencase d e  m a n u lev a tio n e  b qua sibi tenebatur ipsa Benencasa et quod 
d ic ta  P e re g r in a  d ix i t  ip si Benencase: « Bene sum concordata cum Sarda » 
e t  B enencasa r e s p o n d i t  i p s i c Peregrine: « Bono hom ine, de cetero non te
n ebo r v ob is  r e s p o n d e re  » e t ipsa Peregrina respondit: « N on mincalus », 
sed  nesc it p ro  q u a n to  se concordasset dicta Peregrina cum ipsa Sarda. In 
te rro g a ta  q u o t  a n n i su n t  transacti, respondit: « D uo anni sunt transacti ». 
In te rro g a ta  q u o  lo c o  fu i t  hoc renu n tia tu m  e t quo mense et quo die er. qua 
h o ra  e t q u ib u s  p re s e n tib u s , respondit: de loco apud dom um  Fulconis, de 
m ense n e sc it, n e c  d e  d ie , de  hora nescit d, quis esset presens nescit, nisi 
qu ia  m u lti a d e ra n t  e. In te rro g a ta  si staban t in  pedibus vel si sedebant, re
sp o n d it: « I n  p e d ib u s  staban t ». In te rro gata  si p luebat tunc, respondit: 
« N o n  ». I n te r r o g a ta  si fu it de die vel in  nocte, respondit: « De die ». 
In te r ro g a ta  s i e r a n t  in  dom o vel ex tra  dom um , respondit: « E x tra  do 
m um  »; e t in s u p e r  d ix i t  q uod  alia vice audivit postea sic dictam  Peregri
nam  co n fite ri su b  b ra n d a li quondam  Io lte . CE Richelda de Castello N ovo, 
iu ra ta  d ice re  v e ru m  p ro  u traq u e  p arte , d ix it sicut in titu lo  continetur. In 
te rro g a ta  q u o m o d o  sc it e t f qualiter, respondit: quia fu it e t audivit. In 
te rro g a ta  q u o t  a n n i  s u n t  transacti, respondit: « In  Epiphania proxim a ven
tu ra  e ru n t  m  a n n i ». In te rro g a ta  quo  loco et quo mense et qua die et qua 
h o ra  fu i t, r e s p o n d it :  d e  loco sub brandali Io lte  et ante domum in qua 
s ta b a t d ic ta  S a rd a , d e  m ense in  ianuario , de die nescit, de hora post tertiam . 
In te rro g a ta  q u is  e r a t  g presens, respondit: « Arnaldus de Berzezio h vel eius 
u x o r  e t q u id a m  1 c u iu s  nom en nescio ». Interrogata  si sedebant vel stabant 
in  p ed ibu s e t  si p lu e b a t  e t si fu it de  die vel de nocte et si e rant in domo 
v e l ex tra  d o m u m , re sp o n d it:  in  pedibus stabant et nescit si p lueret, de  die 
fu it  e t e x tra  d o m u m  eran t. || M argaria, iu rata  dicere verum  pro u traque

a Segue depennato  Peregrinus de P inis b segue depennato pre c segue 
depennato  S ard e  d segue depennato e t p  c nisi quia m ulti aderant: in sopralinea 
f segue depennato  q u ia  s corretto su erant h segue depennato e t quidam
1 segue depennato  cu id

c. 142 v.
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parte, d ix it sicut in titulo continetur. Interrogata quomodo scit et quali- 
ter, respondit: « Quod ibi fui e t audivi ». Interrogata quot anni sunt tran
sacti, respondit: « Nescio nisi quia a tempore potestatie domini Ugonisb 
de C arreto fu it. Interrogata quo loco et mense et die et hora fuit, respon
dit: de loco sub brandali quondam Iolte, de mense de ianuario, de die 
nescit, de hora circa tertiam . Interrogata qui erant ibi présentes, respon
dit: « Q uidam  qui vocatur Peregrinus et multi alii quorum  nomina igno
ro  ». In terrogata  si sedebant vel stabant in pedibus et si pluebat et si fuit 
de die vel de nocte et si erant in domo vel extra domum, respondit: « Qui
dam  sedebant e t alii non; sed nescio quis sederet, sed ego et ipsa Benen
casa et Peregrina stabant in pedibus et non pluebat, de die fuit, et sub 
predicto brandale fuit » et non est instructa neque locata neque amica vel 
inimica pro  hoc testimonio reddere. CE Ansaldus Vexosus, iuratus dicere 
verum  pro  u traque parte, dixit: « Scio et certus c sum quod fui ibi ubi 
Benencasa d ix it Peregrine -  Domina Peregrina, nunc venit terminus ma- 
nulevationis p ro  qua vobis teneor pro Sarda, ego volo d u t sitis soluta et 
volo exire de hac manulevatione -  et ipsa Peregrina respondit ipsi Be
nencase — Bene sum soluta et concordata cum Sarda; estote absoluta de 
m anulevatione illa, quia non c apellabo vos inde de cetero -  et dicta Be
nencasa d ix it ipsi Peregrinef -  Ergo estis bene soluta, de cetero non 
tenebor vobis respondere -  et sic dixit sibi bis vel ter et ipsa Peregrina 
respondit — N on mincalus, quia bene sum soluta -  et s ic 8 dixit (dixit) 
Benencasa michi et quampluribus aliis qui eramus ibi u t inde essemus te
stes ». Interrogatus quomodo scit et qualiter et quot (ann i) sunt transacti 
e t quo loco fu it et quo mense et qua die et qua hora e t 11 qui erant ibi 
présentes e t si sedebant vel stabant in pedibus et si pluebat et si fuit de 
die vel de nocte et si erant in domo vel extra domum, respondit: « Quia 
ibi aderam  e t vidi et audivi, et fuit in potestatia domini Ugonis de Car
reto , in Epiphania, et fuit apud portam domus Iohannis de Grossa, et 
fu it de ianuario ', et fuit in die Epiphanie, et fuit circa nonam, et erant 
in domo quidam et quidam extra domum, et fuerunt ibi ego et Guido et 
Peregrinus et Margaria j et alii multi, et non pluebat, et in pedibus sta-

a Segue depennato in post b segue depennato fu c segue depennato sum 
quod fui d segue depennato vel (?) c segue depennato al f dixit ipsi Pe
regrine: in sopralinea preceduto da d depennata 8 segue depennato voc h segue 
depennato quibus ‘ segue depennato de > segue depennato et alii multe per
sone
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bant, et fu it de  d ie  ». CC Anna Lingosa, iurata dicere verum pro utraque 
parte, dixit sicut in  titu lo  continetur. Interrogata quomodo et qualiter 
scit, respondit: quia  fu it ibi presens. Interrogata quot anni sunt transac
ti, respondit: « In  potestatia  domini Ugonis de Carreto fuit ». In terro 
gata quo loco fu it, respondit: « In  platea Sancti Petri, ante brandale, apud 
bancum ubi s taba t A rnaldus de Berzezio ». Interrogata quo mense fuit, 
respondit: « N escio de  mense, nisi quod fuit circa festum Epifanie ». In 
terrogata quo d ie  e t hora et quibus presentibus fuit, respondit: « D e  || 
die nescio, nisi quia  e ra t festum », de hora dixit: « In ter tertiam  et no
nam et erant ib i u x o r Boniiohannis de Castello Novo et ego et ipsa Pere
grina et ipsa B enencasa Bestina et multe alie persone de quibus nomina 
non recordor ». In te rro g a ta  si stabant in pedibus vel sedebant, et si plue
bat, et si fu it de  d ie  vel de nocte, et si erant in domo vel extra domum, 
respondit: « A lii sedebant et alii stabant in pedibus et nescio si plueret, et 
fuit de die post d isnarium , et erant extra domum ». Interrogata si est 
locata vel rogata vel amica aut inimica pro hoc testimonio reddere, re
spondit: « N on ». CC Guido de Viarasca, iuratus dicere verum pro u tra
que parte, d ix it sicut in titulo  continetur. Interrogatus quomodo scit et 
qualiter, respondit: « Audivi et vidi et interfui ». Interrogatus quot anni 
sunt transacti, respond it: « In  potestatia domini Ugonis de Carreto fuit, 
sed nescio q uo t anni [sunt] ». Interrogatus quo loco fuit, respondit: 
« Porte B uellarie e t ante domum in qua stabat ipsa Sarda ». Interroga
tus quo mense fu it e t qua die et qua h o ra 3, respondit: de mense dixit de 
februario, de die d ix it in Epifania, de hora dixit ante tertiam. Interroga
tus quis era t p resens, respondit: « Richelda de Castello Novo et b Guillia 
de Signo et m ulti alii quorum  nomina ignoro ». Interrogatus si sedebant vel 
stabant in pedibus, e t si plubeat, et si fuit de die vel de nocte, et si erant 
in  domo vel ex tra  dom um , respondit: « In  pedibus stabant, et non plue
bat, et de die fu it, e t extra domum fuit ». Interrogatus si est locatus vel 
rogatus vel am icus seu  inimicus pro hoc testimonio reddere, respondit: 
« Non ».

792
Hec causa agitur sub domino (domino) Bonifatio iudice de Alba. 

L(eguntur) testes heredum quondam Bertoloti Ravanelli contra Wiliel-

a Segue depennato respondit: in festo Epifanie fuit b segue depennato Guid

c. 143 r.

c. 143 v. 
R. 471
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m um  filium Bellissime; ex a eo quod pater dicti Bertoloti tenuit et posse
dit in  vita sua terram  de qua lis est per x  annos et plus, et dictus Berto
lotus in  sua vita post m ortem  dicti patris sui. per a n (n )o s  xx  et plus, et 
dicti heredes a m orte dicti Bertoloti infra per annos v e t plus. CE Nomina 
t(estium ): CI G uido de Varazino; d Aribertus de Ranco; d Toma de 
Lezino; d  Vivaldus Caputm allei; d Anselmus Ravanellus.

d  G uido  de Varazino, iuratus dicere verum prò utraque parte, di
xit: « Scio e t certus sum quod terra de qua lis est fu it meorum anteces- 
sorium  b e t a (u )d iv i dici m atri mee quod frater mei avi vendidit ipsam 
terram  p a tri Bertoloti Ravanelli, sed non fui venditioni quoniam venditio 
facta fu it p ro u t audivi in Cicilia, et scio et certus sum quod vidi ipsum 
B ertolo tum  tenere ipsam terram  et possidere pro sua, que tunc erat vinea 
e t c e ra t illa vinea apud illam quam vendidi O berto de Teisio et d usu- 
fructum  percipiebat ipse Bertolotus vel eius nuntius c, scilicet quandoque 
ipse B ertolo tus, quandoque f eius nuntius ». Interrogatus per quot annos te
n u it ipse B ertolotus ipsam vineam et per quot a n (n ) o s g recepit usufruc- 
tum , respondit: «  Nescio nisi quia ego habeo h circa annos l x  vel plus, et 
sem per v id i ipsum  B ertolotum  dictam vineam tenere et possidere quousque 
v ix it e t usufructum  percipere ». Interrogatus si vidit patrem  ipsius Ber
to lo ti, respondit: « N on ». Interrogatus per quot annos tenuerunt et pos
sederunt heredes dicti B erto lo ti1 vineam predictam, respondit: « Nescio ». 
In te rro ga tus si vidit ipsos heredes habere e t j percipere usufructum dicte 
vinee, respondit: « Non ». Interrogatus si est locatus vel rogatus sive 
amicus vel in im icusk alicuius partium  pro hoc testim onio reddere, re
spondit: « N on » ‘. d  A ribertus de Ranco, iuratus dicere verum pro 
u traque  p arte , dixit: « Ego audivi dici mee matri Tutadone quod m qui
dam  avunculus ipsius mee matris vendidit terram de qua lis est quondam 
B ertolo to  Ravanello, sed non f u in venditioni, et bene vidi ipsam terram 
ipsi B ertolo to  tenere et possidere pro sua et suis filiis similiter per xxx 
annos e t plus sine omni contradictione ». Interrogatus que coherentie 
sun t ipsi terre, respondit: « Ego habeo ab i parte et ab alia est costa et

a Segue depennato qui ex b antecessoriura: così nel testo c segue de
pennato e t d segue depennato fictum et c segue depennato qn f segue de
pennato ipse s segue depennato respondit h habeo: in sopralinea 1 Ber
toloti: in sopralinea su Gandulfi depennato i et: in sopralinea su de ipsa vinea 
depennato k segue depennato alius 1 segue depennato M oretus de Cavane 
m segue depennato s A n corretto su fuit
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ab alia fossatum  e t ab  alia nescio quis habeat ». Interrogatus si vidit ipsum 
Bertolotum e t eius heredes usufructum  illius terre sine aliqua molestia 
colligere, re sp o nd it: « Utique ». Interrogatus si est locatus vel rogatus 
sive amicus vel inim icus alicuius partis pro hoc testimonio reddere, re
spondit: « N on ». (E Toma de Alexandriis, iuratus dicere verum pro 
utraque parte , d ix it sicut in titulo  continetur. Interrogatus quomodo scit, 
respondit: « Q u ia  v id i Bertolotum Ravanellum et eius novercam Benzam 
Tusam, a qua sibi ipsa terra pervenit, et heredes ipsius Bertoloti ipsam 
terram tenere  e t possidere pro sua, sed nescio per quot annos sine eo 
quod illi de R ubea a sibi contrariarent eam » b. Interrogatus si vidit eos 
inde usufructum  percipere, respondit: « Si »; postea dixit quod W iliel
mus qui agit e t illi de  Rubea tenuerunt et possederunt ipsam terram  sub 
contradictione dicti Bertoloti et heredis eius, « sed nescio per quot annos ». 
Interrogatus que su n t coherentie ipsi terre, respondit: « Aribertus de 
Ranco e t G u ido  d e  Ranco et Bragalanii et Cavaza et fossatum ». || Vi
valdus C aputm allei, iuratus dicere verum pro utraque parte, dixit de 
patre ipsius B erto lo ti: « Nichil scio, sed Bertolotus ille fuit meus baiulus, 
et bene vidi cum  eram  puer ipsum Bertolotum tenere ipsam te rram c et 
possidere p ro  sua e t usufructum percipere, sed nescio per quot annos 
ipsam terram  ten u isse t d, et scio bene quod vidi baiulam e meam Rava- 
nellam post m o rtem  ipsius Bertoloti ipsam terram tenere et possidere, et 
vidi quod d ictus W ilielm us de Bellissima contrariavit ipsam 1 terram  ipsi 
Ravanelle, e t cum  eam  sibi contrariabat et ego ibam 8 ad eum minando 
eum et dicendo ne faceret talia quoniam malum fatiebat et oblicum et 
nisi essem V ivaldus Ravanellus interfecissem eum ». Interrogatus si est 
locatus vel rogatus vel amicus sive inimicus alicuius h partis pro hoc te
stimonio reddere, respondit: « Non ». Tibisga, que non erat scripta in 
titulo ', iu rata  d icere verum pro utraque parte, dixit de patre Bertoloti: 
nichil scit, sed d ix it quod scit e t j certa est quod k tempore illo 1 quo dicta 
Tibisga alebat V ivaldum , filium ipsius Bertoloti, quod vidit ipsum Berto
lotum terram  de q ua  agitur tenere et possiderem, sed nescit per quot

a Segue depennato eis b sed nescio-eam: in sopralinea su per annos xxx et 
plus sine omni molestia depennato c segue depennato ee d segue depennato s 
c corretto su baiubalam f segue depennato ter 8 corretto su iebam h ali
cuius: in sopralinea su alius depennato ‘ que non erat scripta in titulo: in sopra- 
linea i et: in sopralinea k segue espunto a 1 segue depennato infra m se
gue depennato e t post
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c. 144 v. 
R. 471

annos, e t scit quod, m ortuo ipso Bertoloto, vidit filios ipsius Bertoloti 
tenere ipsam  terram  et possidere pro sua sine ulla molestia, n is i3 usque b 
annos i i i i  vel v transactos proximos, quod ipsa terra eis contrariata est. 
In terrogata  per quot annos tenuerunt ipsi filii dictam terram , respondit: 
« Nescio, nisi quia scio bene quod Vivaldus predictus habet circa xxv an
nos c vel p lu s» . Interrogata ubi iacet illa terra, respondit: «Lezini, ad 
Sanctam Anastasiam  ». Interrogata que sunt coherentie illi terre, respon
d it: « R ichelde Cavaze ab i latere, ab alio latere rusticorum  quorum no
mina d ignoro, ab alio latere rustici qui ipsam terram  contrariant », aliam 
coherentiam  nescit. Interrogata quot anni sunt quod predictus Bertolotus 
est m ortuus, respondit: « Nescio ». Interrogata si est locata vel rogata vel 
amica vel inim ica pro  hoc testim onio reddere, respondit: « Non ».

793
L (eguntur) testes W ilielmi de Bellissima contra heredes Ravanelli; 

ex eo quod  ipse W ilielmus et eius pater et sui antecessores tenuerunt et 
possederunt terram  que iacet ad Noxetum, quam nunc ei contrariant he
redes predicti R avanelli6, per annos xxx et plus, d Nomina t(estium): 
CE M aurus de Cavanella; f d Bonusiohannes Capallinus; 8 d Rubaldus 
H om odei; d  Raimundus Caxanus; d Wilielmus Lentus; d Wilielmus 
Lovo.

d  M aurus de Cavanella h, iuratus dicere verum pro utraque parte, 
d ix it sicut in  titulo  continetur. Interrogatus quomodo scit, respondit: 
« Q uia sem per vidi eos sine contradictione eam terram tenere ». In ter
rogatus quo nomine vocabatur pater dicti Wilielmi, respondit: « Toma, et 
H enricus Brasinascus vocabatur pater ipsius1 Tome ». Interrogatus que 
sunt coherentie ipsi terre, respondit: « Ravanella habet apud ipsam 
terram  et O bertus Teisii ». Interrogatus si vidit eos colligere de ipsa 
terra usufructum  sine molestia, respondit: « Utique ». Interrogatus si est 
locatus vel rogatus vel amicus sive inimicus alicuius partis pro hoc te
stim onio reddere, respondit: « Non ». d Rubaldus Homodei, iuratus di
cere verum  pro utraque parte, dixit: « Nichil aliud scio nisi quia vidi

a nisi: in sopralinea b segue depennato ad c annos: in sopralinea d no
mina: in sopralinea c corretto su predicte Ravanelle f segue depennato Rubal
dus Pizius 8 segue depennato Obertus Teisius h de Cavanella: in sopralinea
1 segue depennato Tome
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patrem ipsius W ilie lm i in illa terra ». CE Ramundus Caxanus, iuratus di
cere verum p ro  u tra q u e  parte, dixit: « Scio et certus sum quod H enri
cus Brasinascus d im isit in possessionem ipsius terre Tomam filium suum, 
sed nescio quan tu m  tem poris ipse Toma nec eius filius Wilielmus ipsam 
terram ten u erit nec quo iure eis pervenerit nec qualiter ipsam tenerent 
nec scio quod ipse W ilielm us ipsam terram umquam teneret a et audivi 
dici quod illa b te rra  fu it Benze Tose, sed non sum certus ». CE Wilielmus 
Lentus, iu ra tus d icere  verum pro utraque parte, dixit: « Scio et certus 
sum quod vidi ipsum  Wilielmum et eius patrem Tomam et avum Hen- 
ricum Brasinascum  ipsam  terram tenere per xxx annos et plus, sed semper 
contrariabant ipsi heredes sibi ipsam terram, nec scio qualiter ipsam c te
nerent nec quo  iu re  nec a quo eis ipsa terra pervenisset ». CE Bonusio
hannes C apallinus, iu ratus dicere verum pro utraque parte, dixit: « Scio 
et certus sum q u o d  v id id Henrico Brasinasco, avo ipsius Wilielmi, et 
Tome eius p a tri, e t ipsi W ilielmo ipsam terram tenere et possidere0 pro 
sua f per annos x xx  8 e t plus et usufructum percipere h, et scio bene quod 
ipsi heredes co n tra ria ru n t eam sibi a vi annis infra ». Interrogatus quo
modo eam h ab u e ru n t et qualiter eis pervenit, respondit: « Nescio ». In
terrogatus si est locatus vel rogatus sive amicus vel inimicus alicuius1 

partis pro hoc testim onio  reddere, respondit: « Non ». Interrogatus que 
sunt coherentie ipsius terre, respondit: « Ravanella et heredesj Bona
vie Bragalanie, so ro ris  R avanellik et fossatum. CE Wilielmus Lovo, iu
ratus dicere verum  p ro  utraque parte, dixit: « Nichil aliud inde scio, 
nisi quia vidi eam  laborare Henrico Brasinasco et Tome eius filio, nec scio 
quod tenerent eam  nec possiderent pro sua nec per quot annos ». CE Ber
tolotus 1 de C avanella, qui non erat scriptus in titulo, sed fuit datus loco 
Rubaldi Pizii e t O b e rti Teisii qui cassati fuerunt in titulo, iuratus dicere 
verum pro u traq u e  parte, dixit sicuter in titulo continetur. Interrogatus 
quomodo scit, respondit: « Quia vidi meis occulis et inde certus sum quod 
eam tenuerunt e t possederunt per annos xxx et plus sine omni molestia ». 
Interrogatus quo  nom ine vocabatur pater ipsius Wilielmi et eius avus,

a Segue depennato ipsam terram b segue depennato ter c segue parola 
depennata d segue depennato avo c segue depennato s 1 segue depennato 
sed nescit s segue depennato vi h et usufructum percipere: in sopralinea su 
sed depennato ' segue depennato pro i heredes: posto dopo sororis con segno 
di richiamo k Ravanelli: in sopralinea 1 segue depennato in sopralinea Die 
v i februarii
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c. 145 r. 
R. 181

respondit: « Tom a Brasinascus fu it eius pater et H enricus vocabatur eius 
avus e t bene vidi eos e t cognovi ». Interrogatus que sunt coherentie ipsi 
terre, respondit: « Ab i parte  O berti Teisii inferius, superius Adalaxie 
Ranghe, ab alia fossatum, ab alia de Bragalaniis, et Ravanella habet apud 
ipsam terram  ». Interrogatus si est amicus vel inimicus alicuius partis pro 
hoc testim onio reddere, respondit: « Non ».

794
Testes Richelde Umane contra Sicardum Baapizii e t contra Saonum 

e t Benencam e t W ilielm um  a; ex eo quod predictus Baapitius recepit tan
tum  de rebus Richelde predicte, nomine dotis sue, que m ontarunt et com
pu ta te  fuerun t b libris v m  et solidis v m  ianuinorum et de libris v m  e t soli
dis v m  vocavit se quietum  et solutum  predictus Baapitius, nomine dotis pre
dicte Richelde. d  Nom ina t(estium ): d Mainfredus vir Armandule et eius 
uxor A rm andula; d M ennaben; d Mabilia; d Ursa: d Petrus Bonus.

d  M ainfredus de Fontanellis, iuratus dicere verum  pro utraque 
parte , d ix it sicut in titu lo  continetur. Interrogatus quomodo scit e t qua
liter, respondit: « Q uia fui ille qui feci c o n [ ..........]gium, et etiam nutrivi
dictam  Richeldam mecum in Lavagnola per tres annos, e t egomet delibe
ravi ipsi Baapizio tantam  raubam que montavit bene libris v m  et solidis 
v m , nom ine dotis ipsius Richelde, et de libris v m  et solidis v m  ianui
norum  vocavit se dictus Baapizius quietum et solutum pro dotibus ipsius 
Richelde nurus sue, uxoris Gandulfi Baapizii quondam ». Interrogatus si 
eas habuit omnes in roba vel in denariis, respondit: « In  roba tantum  ». 
In terrogatus cuiusmodi roba fuit, respondit: « Culcitre, cuxini, cohoper- 
toria, linteam ina, todalie, oralia sete et lini et pelles, sed nescio cuiusmodi 
pelles essent et bialia e t camisias ». Interrogatus quis eam sibi dedit, re
spondit: « Pater ipsius Richelde et domina Ursa, sed ego eam sibi delibe
ravi ». Interrogatus quo loco fuit et quibus presentibus e t quo tempore 
et quo mense et quo die et qua hora, respondit: « Super solarium Sacci 
fu it e t fuerunt ibi Petrus Bonus, avunculus ipsius Richelde, et Romana 
quondam Clarii et domina Ursa et multi quorum nomen ignoro c et Uma
na »; de tem pore non recordatur nec de mense nec de die; de hora dixit 
in ter tertiam  et nonam. Interrogatus si Baapitius portavit eam domum vel

a et contra- Wilielmum: iti sopralinea b et computate fuerunt: in sopralinea
su  lb v depennato c corretto su egnoro
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alius pro eo, resp o nd it: « Nescio ». Interrogatus si sunt inde instructi seu 
locati vel si d ic tum  est sibi quod iuraret super animam suam, respondit: 
« Non ». d  A rm andula, iurata dicere verum pro utraque parte, dixit sicut 
in titulo con tinetu r. Interrogata quomodo sc ita, respondit: « Quia fui et 
vidi et audivi ». In te rroga ta  si eas habuit in denariis vel in  roba, respon
dit: « In  roba tan tum  ». Interrogata cuiusmodi roba erat, respondit: 
« Culcitre, cuxini, cohopertoria, linteamina, todalie, retiselle, oralia sete 
et lini et b ialia e t camisias cl ». Interrogata quis eam sibi dedit et quo loco 
fuit et quo tem p ore  e t quibus presentibus et quo mense et die et hora, 
respondit: « P a te r  ipsius Richelde eam sibi dedit »; de loco dixit super so
larium Sacci in  q uo  stabat Petrus, pater ipsius Richelde, et eius mater 
Um anac, de tem p ore  nescit, nisi in quadragesima Natalis Domini; « P ré 
sentes ibi satis e ran t de quibus non recordor, sed scio quod ibi aderat 
Romana quondam  C larii et domina Ursa et Menaben », de mense nescit, 
nec de die, de  h o ra  d ix it post tertiam. Interrogata si Baapitius eam do
mum portav it vel alius pro eo, respondit: « Nescio ». Interrogata si est 
instructa f vel locata 8 vel ( si ) dictum est eis quod iurarent super animam 
suam, respondit: « N on ». || d  Menaben, iurata, dixit sicut in titulo 
continetur. In te rro g a ta  quomodo et qualiter scit, respondit: « Quia ibi 
aderam et vidi e t audivi ». Interrogata (interrogata) si habuit eas in dena
riis vel in roba, respondit: « In  roba tantum  ». Interrogata cuiusmodi 
erat roba, re sp o nd it h: « Culcitre et cuxini et cohopertoria et linteamina, 
bialia et todalie e t b inde et retiselle et camisie ». Interrogata quis eam 
sibi dedit, resp o nd it: « Petrus, pater ipsius Richelde ». Interrogata quo 
loco fuit e t q u ibus presentibus et quo tempore et quo mense et die et 
hora fuit, respond it: « In domo Sacci, super solarium in quo stabat ipse 
Petrus e t eran t ibi Romana quondam Clarii et domina Ursa ‘ et Main
fredus de F on tanellis e t eius uxor Armandula et multi alii de quibus non 
recordor »; de  tem p o re  dixit in quadragesima Natalis Domini, de mense 
nec de die nec de  h o ra  nescit. Interrogata si Baapizius eam domum portavit 
vel alius p ro  eo, respondit: « Nescio ». Interrogata si est instructa vel 
locata vel si d ic tu m  est ei u t iuraret supra animam suam, respondit: 
« Non ».

a Segue depennato quia b segue depennato in c segue depennato et 
pelle d corretto su camesias c corretto su Umane 1 corretto su instructus 
s corretto su locatus h segue depennato in omnia ' segue depennato et multi ali

c. 145 v.
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c. 146 r.
R. 71

c. 146 v.

* Testes G irardi * * * a
Vencum bene de Rigo, iurata dicere verum pro utraque parte, in pre

sentia Aide Porre, interrogata de primo titulo, dixit sicut in  titulo  con
tinetur, p re ter quod non vidit de anulis auri nisi unum , qui erat ultra- 
m arinus cum lapide i vermellio et bene poterat esse circa bizantius i et 
alium anulum  argenti parvum , qui valebat circa denarios v m . Interrogata 
quom odo scit quod res ille rem anserunt in balia dicte Adalaxie, uxoris 
Iohannis de Rigo, respondit: « Quia scio et certa sum quod cum meus 
frater Iohannes predictus ivit in viagio de quo postea non rediit b, ille 
res sicut sunt scripte rem anserunt in balia ipsius Adalaxie, videlicet culcitra 
e t alie res om nes, preter illas quas vobis superius dixi quod non videram c ». 
In terrogata  quom odo scit quod ille res essent Henrici quondam de F er 
rania, respondit: « Quia eas vidi in domo ipsius Henrici et pro suis ipse 
H enricus eas tenebat et possidebat et post mortem illius Henrici accepit 
eas dictus Iohannes et fecit eas portare domi ipsius Iohannis, e t eas tetigi 
e t vidi in  dom o predicti Iohannis cum ivit in illo viagio predicto, et etiam 
d ix it m ichi tunc ipse Iohannes in domo m ead -  O  soror, ego dimitto 
has res in balia uxoris mee -  et specialiter nominavit michi gemmam de 
qua dolebam  v a ld e c, verum tam en dixi sibi -  Bono homine -  ». Inter
rogata si fu it ibi ubi dictus Henricus emit dictas res, respondit: « Non ». 
In terrogata  si fu it ibi ubi dictus Iohannes diceret ipsi Adalaxie sue uxori: 
« C u sto d ite  res istas p red ic tasf », respondit: « N o n , quia ipsa Adalaxia 
non loquebatur michi ». Interrogata quo loco habuit verba dictus Io
hannes de ipsis rebus cum ipsa Vencumben, respondit: « In  domo mea ». 
In terrogata quo tempore hoc fuit, respondit: « In tran te  yeme, de octu- 
bre ». In te rro g a ta 8 quot anni sunt transacti, respondit: « I n  proximo 
octubri erunt anni v  ». Interrogata quis fuit presens, respondit: h « Cum 
dictus Iohannes dixit predicta verba michi, non erat aliquis, nisi ego et 
ipse Iohannes ». Interrogata si vidit ipsum Henricum res predictas te
nere et possidere, respondit: « Utique ». Interrogata || si fuit ibi ubi 
Henricus predictus dedit Iohanni, marito ipsius Adalaxie, res predictas,

7 9 5

a Spazio bianco per 15 righe circa b segue depennato quod c quod non 
videram: in sopralinea d in domo mea: in sopralinea c segue depennato ef e° 
f predictas: in sopralinea « segue depennato quos h segue depennato Wilie - 
mus Pugnus
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respondit: « N o n , quia  iam erat mortuus dictus Henricus cum eas habuit ». 
Interrogata si e s t locata vel rogata vel amica seu inimica pro hoc testi
monio reddere, respondit: « Non ». In  cartulario magistri Mainfredi re
ceptum fu it hoc testim onium  tempore domini Wilielmi Guertii. m c c i i i i ,  
indictione v i i , d ie  x x v m  iulii.

796
* Testes Boniiohannis V itiia 
I tem  a 
I tem  a 
Item  a
d  W ilielm us V itius, iuratus dicere verum de supradictis titulis, tam 

pro una p a rte  quam  pro alia, interrogatus de primo titulo, respondit sicut 
in titulo  c o n tin e tu r. Interrogatus quomodo scit, respondit: « Quia pre
sens fui b e t m eis occulis vidi et audivi ». Interrogatus qui fuerunt Nada- 
lengii qui feceru n t asaltum et qui fuerunt eorum amici et eorum adiu- 
tores qui e ran t secum , respondit: « De Nadalangis fuerunt Conradus Ru
stici et A rnaldus G renna et Nadalis Clarii et Balduinus, filius quondam 
Boniiohannis A s te n g ic, et Curllaspedi, scilicet Anselmus et Bonusiohannes 
et Trucus d e t quam plures alii de quibus nomen ignoro; eorum amici et 
adiutores fu e ru n t isti Brunus Amedee et Ansaldus Lombardus et multi 
alii quorum  nom en  ignoro ». Interrogatus quod cambium facere volebant 
super hom ines de  G aita et de quanto, respondit: « De libris ccx  ianui
norum sicut con tinebatu r tunc ( in )  laude inde facta». Interrogatus quo
modo scit q uod  esset voluntas domini Rogerii quod hoc cambium tunc 
fieret, respondit: « Q uia michimet precepit u t ego et Vicii et mei amici 
cambiremus e t caperem us tantum  de rebus illorum de Gaita, quod habe
remus solu tionem  nostre laudis, et etiam misit Girardum, serventem pote
statis, cum c d uo b u s aliis sotiis cum Baldo Vitio || et aliis Vitiis ad capien
dum res p red ic tas ». Interrogatus si est locatus v e lf amicus sive inimicus 
partium pro  hoc testim onio reddere, respondit: « Non ». Interrogatus 
quo tem pore hoc fu it et quo mense et qua die, respondit: « In  proxima 
yeme p re te rita  circa festum nativitatis 8 (preterita), de mense nec de die

a spazio bianco per 3-4 righe b corretto su fuit c corretto su Astelgi 
d segue depennato e t Bonus c segue depennato du 1 segue depennato locatus
8 yeme-nativitatis: in sopralinea su estate depennato.

R. 472

c. 147 r.
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recordor ». D e i i  titu lo  interrogatus, dixit sicut in titulo  co n tine tu ra, 
« quia vidi ipsum  b ibi meis occulis et secum ivi usque ad galeam et ante 
fu it ipse Rogerius ad galeam quod asaltus factus fuisset. De n i  titulo in
terrogatus, d ix it sicut in titulo  continetur. Interrogatus quomodo (scit), 
respondit: « Q uia scio quod Ansaldus est eorum amicus et eorum adiu- 
to r erat in  illo sturm o e t sturm us tunc tenebatur in ter predictos, et vidi 
quod  dictus Bonusiohannes perculsit ipsum Ansaldum se defendente( m ) 
de cultello in s tu rm o c e t ad asaltum  quod fecerunt Nadalengi super Vitios 
fu it ipse Ansaldus ». Interrogatus de tempore, respondit u t supra in se
cundo titu lo ; de loco d ix it quod fu it in platea Sancti P etri, apud arenam 
maris, deversus proam  unius ll caravelli. (Interrogatus est locatus vel ami
cus sive inim icus partium  pro  hoc testim onio reddere). De i i i i  titulo  in
terrogatus, d ix it sicut in titu lo  continetur. Interrogatus quomodo scit, re
spondit: « Q uia sum certus quod eorum amicus et adiutor erat ibi c quan
do sturm us r inceptus fu it et in illo loco ubi inceptus fu it sturmus, et 
vidi meis (occu lis) quod dictus Bonusiohannes ipsum Ansaldum percul
sit in  sturm o se defendentem  et per suum inimicum tenebat ipse Bonusio
hannes ipsum  Ansaldum  ». Interrogatus si est locatus vel amicus sive 
inim icus partium  pro  hoc testim onio reddere, respondit: « N on ». CE Bor- 
ger, iu ra tus dicere verum pro  utraque parte, interrogatus de i titulo , respon
d it: « Scio e t certus g sum quod fui ibi ubi Vitii volebant se cambire su
per hom ines de G aitta  de rebus Vitiis ablatis et Nadalengi fecerunt asal
tum  super V itios et taliter quod non valuerunt se cambire ». Interroga
tus qui fuerun t illi Vitii qui volebant se cam bireh, respondit: «W ilie l
mus V itius ». Interrogatus qui fuerunt Nadalengi qui fecerunt asaltum, 
re sp o n d it ': «A nselm us Curllaspeus, Nadalis Curllaspeus, G rena et Na
dalis Clarii e t m ulti alii de quibus non recordor, et tanti fuerunt quod 
exspellerunt Vitios a galea in qua e ra n tj Gaitani; et m ulti adiuvabant 
Nadalenses de quibus nomen non recordor; et hoc fuit in ripa Saone et 
vidi quod dom inus Rogerius iudex adiuvabat et dabat consilium Vitiis 
cambiendi e t q u ic(qu id ) inde Vicii fatiebant pro se cambire, voluntate 
e t precepto dicti Rogerii faciebant ». Interrogatus quantum  erat cambium,

a dixit-continetur: in sopralinea b segue depennato ip c in sturmo: in 
sopralinea d unius: posto dopo caravelli con segno di richiamo c segue depen
nato ubi s f corretto su strurmus 8 segue depennato s h segue depennato 
interrogatus * respondit: in sopralinea su en depennato i segue depennato 
Nadalengi
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respondit: « L ib raru m  c c  a, de plure nescio ». Interrogatus si est amicus vel 
inimicus seu locatus p ro  hoc testimonio reddere, sive rogatus alicuius par
tium, respondit: « N o n  ». Interrogatus quo tempore fuit, respondit: « In  
yeme proxim o p re te rito , ante Natale Domini », de mense nec de die nescit, 
de loco dixit q u o d  b sturm us fuit inceptus ad galeam, deversus domos Na- 
dalengorum. || c D e  n  titulo d dixit sicut in titulo continetur. Respondit:
« Quia vidi e t audivi et ibi fui presens et ad ipsum asaltum vidi ipsum 
dominum R ogerium  » * * * c De m  titulo * * * c

797
Testes B onusiohannes Vitio f circa communi Saone; ex eo quod Bo

nusiohannes V itius feriv it cum cultello Ansaldum Lombardum se defen
dendo in ripa  Saone, subter Santum Petrum , quando Nadalenses fece
runt asaltum  g su p er Vitios pro cambio quod Vicii facere volebant supei 
homines de G aita  e t illa feruta facta fuit in h sturmo. d  Nomina testium: 
Wilielmus V itius; Bolgerius; Greculus; Ansaldus pelliparius; Rubeus de 
Porta Buellaria; B onus; Henricus Lombardus; Girardus, serv iens1 pote
statis.

Rubeus de  P o rta  Buellaria, iuratus dicere verum pro utraque parte, 
dixit quod V itii e ra n t in galea j in qua erant Gaitanorum res k, « sicut eos 
vidi, et vidi quod  Nadalenges fecerunt inpetum super Vitios e t 1 exspel- 
lerunt illos V itios d e  galea, et cum Bonusiohannes Vitius revertebatur ver
sus dom um  p e r ripam  maris m cum culltello tracto se defendendo ab ini
micis n et ipse ° obviav it ipsum Ansaldum qui adiuvabat ipsos Nadalen
ges et s ic p accidit quod ipse Bonusiohannes perculsit de cui11tello ipsum 
Ansaldum, sed non  vidi q ipsum percutere et scio et certus sum quod per- 
culssit ipsum in s tu rm o  se defendendo, quoniam iam inceptus erat stur
mus, antequam  ipse Ansaldus esset perculsus ». Interrogatus qui fuerunt 
Nadalengi qui feceru n t inpetum illud, respondit: « Conradus Bonavie, An-

a Segue depennato et plus b segue parola depennata c precede depen
nato item ex eo quod d segue depennato de c spazio bianco per 3-4 righe
1 Bonusiohannes V itio: così nel testo 8 corretto su asaldtum h segue depen
nato st 1 segue depennato poestatis > segue depennato de Gaitanis k res: 
in sopralinea 1 segue depennato eiecerunt m segue depennato et ip n se de- 
lendendo - inimicis: in sopralinea ° segue depennato obvia p  segue depen
nato p corretto su vidit

c. 147 v.

R. 472

c. 148 r.
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selmiis Curllaspe, Arnaldus G renna, Balduinus, filius quondam  Boniiohan
nis Astengi, e t m ulti alii de quibus non recordor ». Interrogatus si dictus 
Ansaldus fu it ad inpetum  illud, respondit: « Nescio, nec vidi ipsum tra
here lanceas nec lapides adversus ipsam galeam nec contra aliquam per
sonam ». Interrogatus quo tem pore fuit et quo die et quo loco et qua 
hora, respondit: de tem pore nescit, de die nescit, « sed credo quod fuit 
die dom inico, de loco subter castellum Astengi, de hora in ter nonam et 
tertiam  ». Interrogatus si est locatus vel rogatus sive amicus vel inimicus 
alicuius partis pro  hoc testim onio reddere, respondit a: « N on ». CE W i
lielmus Grecus, iuratus dicere verum pro utraque parte, dixit sicut in ti
tulo continetur. Interrogatus quomodo scit, respondit: « Quia fui et 
vidi meis occulis et inde sum certus ». Interrogatus qui fuerunt Nadalen- 
ges qui fecerunt im petum  sive asaltum b ülud, respondit: «N adalis de 
Clario et eius frater et Trucus et Balduinus Astengi et filii Curllaspedi 
quondam  et m ulti alii quorum  nom en ignoro, et vidi meis occulis ipsum 
Ansaldum  esse ad illud asaltum cum predictis Nadalengibus ». Interroga
tus si v id it ipsum  Bonumiohannem percutere ipsum Ansaldum se defen
dendo vel non, respondit: « N on vidi cum ipse Bonusiohannes perculsit 
ipsum  Ansaldum , sed bene scio c quod ipse Ansaldus et alii inimici ipsius 
Boniiohannis frequentabant et currebant adversum ipsum Bonumiohan
nem pro  ipsum  Bonumiohannem ferire cum ipse Bonusiohannes perculsit 
ipsum  A nsaldum  ». Interrogatus si sturmus d tenebatur tunc cum ipse Bo
nusiohannes perculsit ipsum Ansaldum, respondit: « A nte tenebatur et 
tunc e t postea ». Interrogatus quo loco fuit hoc, respondit: « Apud ripam 
maris e t perculsit ipsum apud quoddam e lignum ». Interrogatus si est lo
catus vel rogatus sive amicus vel inimicus alicuius partis pro hoc testi
monio reddere, respondit: « Non ». Interrogatus quo tem pore et quo die 
et qua hora et quo mense hoc fuit, respondit: « Non recordor, nisi quod 
fuit ante N atale quod fu it ante istum Natale proxim um  preteritum  ». 
CE W ilielm us Vitius, iuratus dicere verum pro utraque parte, dixit de ti
tulo 1 u t in eo continetur. Interrogatus quomodo scit, respondit: quia fuit 
et v id it suis occulis et inde certus est, et de omnibus interrogationibus 
dixit idem in omnibus et per omnia quod dictus W ilielmus Grecus, sed

a Segue depennato respondit b segue depennato illud c segue depennato 
fre d corretto su strurmus c corretto su quondam f de titulo: in sopra- 
linea.
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addidit quoniam  v id it ipsum Bonumiohannem se defendendo percutere ip
sum Ansaldum . ( [  Ansaldus pelliparius, iuratus dicere verum pro u tra
que parte, d ix it: « Scio et certus sum quod cum eram in galea predicta, 
et Anselmus C urllaspedus et Balduinus Astengi venerunt ad galeam cum 
lanceisa et tra x e ru n t lanceas super galeam versus me et versus amicos 
meos qui e ran t in  ip sa  galea tunc, sed nescio si dictus Ansaldus Lombar- 
dus venisset b ib i p ro  malo vel non, sed scio bene quod cum dictus Bonus
iohannes percu lsit || ipsum Ansaldum, ego habebam m alac verba cum 
ipso Ansaldo, e t cum  dictus Bonusiohannes vidit ipsum Ansaldum, et ipse 
Bonusiohannes c u rs it ad me et sit d perculsit ex inproviso ipsum Ansal
dum et scio bene q u o d  sturmus ante factus c erat et tunc fiebat et postea 
fuit ». In te ro g a tu s u b i eum perculsit, respondit: « Ante plateam Sancti 
Petri, apud ripam  m aris ». Interrogatus si perculsit eum se defendendo, 
respondit: « N escio , nisi sicut superius dixi ». Interrogatus de tempore et 
die et hora, resp o nd it: de tem pore et hora et die dixit u t Wilielmus 
Grecus. In te rro g a tu s  si est locatus vel rogatus vel amicus sive inimicus 
alicuius p a r t is ' p ro  hoc testimonio reddere respondit: « N o n » 8. G irar
dus, iuratus d icere verum  pro utraque parte, dixit: « Verum est quod cum 
veniebam de h A lbuzola versus Saonam et vidi galeam i in portu Saone in 
qua audiebam dici quod  Gaitani erant, et erat illa galea Ianuensis prout 
audivi dici, e t sic ivi in cameram domini Rogerii iudicis, et cum eram in 
illa camera, e t R ubeus custos Ianue venit ad ipsum Rogerium dicendo
-  Domine R ogeri, V itii sunt super galeam que est in portu Saone pro 
robare Ianuensibus 1 e t mandat vobis dominus Ido de Carmaino ut eos 
fatiatis descendere quoniam  nolunt descendere precepto domini Idonis -  
et ipse dom inus R ogerius respondidit ipsi Rubeo et dixit ei -  Rube, se- 
dite et bibem us e t postea ibimus insimul e t j aptabimus bene, aptabimus 
factum -  e t sic d ix it ipse Rogerius michi -  Girarde, Vitii ascenderunt 
galeam meo p recep to , quoniam ostenderunt michi laudem i quam habent

a Corretto su langceis b segue depennato in c mala: posto dopo verba 
con segno di richiamo d sit: così nel testo c corretto su fcactus 1 alicuius 
partis: in sopralinea * segue depennato Girardus servens potestatis, iuratus dicere 
verum pro utraque parte, dixit sicut in titulo continetur, sed nescit, sed dixit quod si 
Bonusiohannes percuteret, perculsisset ipsum Ansaldum se defendendo nescit sed bene 
credit scit quod ob illud fecit ipse Bonusiohannes illam ferutam; et postea dixit quod 
credit firmiter quod perculsit ipsum Ansaldum se defendendo h segue depennato 
versus i pro robare Ianuensibus in sopraiinea i segue depennato s

c. 148 v.
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super illos de G aitta  e t dicunt quod in  hac galea est illa principalis per
sona cum  suo avere a que eos arrobavit b -  e t sic dixit dom inus Rogerius -  
G irarde, accipite unum  scribarum  et eatis super galeam et facite descen
dere V itios e t postea facite scribi omnes res Gaitanorum  et accipiemus res 
in nostra vi e t ego ibo loqui domino Idoni e t cum ego et dominus 
Rogerius eram us apud ipsam galeam c, invenimus dom inum  Idonem d ve
nientem  ad galeam equitando et dicendo — Domini Saonenses, ego pono 
omnes hom ines Saone in banno, in avere et persona -  et dominus Roge
rius d ix it ei -  Dom ine Ido , audite me -  et ipse Ido  recessit et noluit 
ipsum audire, e t dom inus Rogerius dixit michi -  G irarde, ascendite 
galeam e t fatiatis e sicut vobis dixi et ego ibo sibi loqui -  et sic ascendi 

c. 149 r. galeam e t inveni Arnaldum  Ioltam  c u ir precepi per sacramentum ut || de
scenderent de galea et cum volebam precedere pro precipere Vitiis u t de
scenderent e t prospexi retro  et vidi Conradum Bonavie et Nadalem Cur- 
llaspedum  et Anselmum Curllaspedum et quamplures alios Nadalenssium, 
quorum  nom en h ignoro, cum lanceis et spedis et sic veniebat Conradus 
predictus, irato  animo, super spatam galee et ego ivi versus eum et v e tu i1 

ei adplus quam  potui ne ascenderet, sed non potui postea ei vetare quin 
ascenderet et s ic j m ontavit super galeam et ceperunt illi qui erant in 
terra k iactare lanceas e t lapides super galeam; quare, non potui finire 
preceptum  dom ini Rogerii et sic ivi domum pro armare me cum aliis ser- 
ventibus; et cum fuimus arm ati et fuimus ad galeam et vidi Vitios descen
dentes de galea deversus proam  in una barca, et quia 1 asaltus ille fuit 
factus super illos Vitios, credo quod idcirco fuit facta illa feruta et scio 
quod antequam  illa feruta facta esse tm, fuit inceptus sturm us et tunc 
fiebat e t postea tenuit, et nichil aliud penitus scio, nisi quia divisi pro meo 
posse sturm um  illum ». ( I  Bonus, iuratus dicere pro u traque parte ve
rum , d ix it sicut in titulo continetur. Interrogatus quomodo scit, respon
d it: « Q uia fui et vidi meis occulis et etiam habui magnum metum cum 
ipse Ansaldus fuit perculsus, ne illi qui volebant percutere Bonumiohan
nem V itium  me percuterent ». Interrogatus quo loco fuit, respondit: « In 
ripa Saone, subter Sanctum Petrum  ». Interrogatus quo tem pore fuit,

a cum suo avere: in sopralinea b segue depennato et in illa gale c segue 
depennato et d segue depennato tene c segue depennato p r segue depenna
to dixi g segue depennato Bonumiohannem Curllaspedum h segue depennato 
cognoscere ' segue depennato eum 1 segue depennato mon k segue depen
nato terra ia 1 segue depennato fuit Vitii asai m segue depennato sic
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respondit. « U na d ie  dominica ante Natale quod f u i ta ante istum proxi
mum N atale  p re te ritu m  ». Interrogatus quo mense et qua hora fuit, re
spondit. « D e decem bri, in ter tertiam  et nonam ». Interrogatus si est lo
catus vel rogatus sive amicus vel inimicus alicuius partis pro hoc testimo
nio reddere, resp o n d it: « N on ». CE Henricus Lombardus, iuratus dicere 
verum p ro  u tra q u e  p arte , dixit: « Scio et certus sum quod cum eram in 
platea Sancti P e tr i , e t  vidi Baldum Vitium et W ilielmum Vitium curren
tes ad galeam  in  q ua  erant res Gaitanorum  et cum vidi eos sic euntes, in- 
te r(ro )g a v i hom ines qu i erant in platea Sancti Petri et dixi eis — Quo va
dunt isti hom ines? — responderunt ipsi -  Vadunt super illam galeam pro 
capere res G a itan o ru m  qui eos derobarunt, quia potestas b dedit eis ba- 
liam -  e t ego respondidi -  C erte bonum est u t eamus secum -  et 
sic ivi secum  e t cum  eramus super galeam, vidi Nadalenses venire cum d 
lanceis e t arm is e t e ego sic videns descendi de galea, et cum veniebam 
per ripam  m aris versus domum, vidi inimicos Vitiorum venientes contra 
Bonum iohannem  V itium  et cum ipse f Bonusiohannes fugiebat plus quam 
poterat cum cu lte llo  tracto versus domum per ripam maris, vidi quod 
perculsit ipsum  A nsaldum  de cultello se defendendo ». Interrogatus si 
dictus A nsaldus ad iuvabat ipsos Nadalenses, respondit: « Sic, quia vidi 
meis occulis ». In te rro ga tus si tunc tenebatur sturmus, respondit: « Sic 
e t ante e t tunc  e t postea ». Interrogatus quo tempore et quo loco et qua 
die et quo m ense fu it, de tem pore dixit ante Natale quod fuit ante istum 
proxim um  N ata le  p re teritum , de mense nescit, de die nescit, de loco fuit 
in ripa m aris su b te r  Sanctum Petrum , de hora dixit inter tertiam et no
nam. In te rro ga tus si est locatus vel rogatus, sive amicus vel inimicus pro 
hoc testim onio  redd ere , respondit: « N o n » . || 8 Bolgerius, iuratus dicere 
verum p ro  u tra q u e  parte, dixit sicut in titulo continetur. Interrogatus 
quom odo scit, re sp o nd it: « Quia afui et vidi meis occulis » et inde cer
tus est. In te rro g a tu s  si sturm us tenebatur tunc, respondit: « E t tunc et 
ante et postea te n e b a tu r  ». Interrogatus si vidit ipsum Ansaldum adiuvare 
Nadalenses, re sp o n d it: « Utique, meis occulis ». Interrogatus quo tem
pore e t quo m ense e t quo die et qua hora fuit, respondit: « Die dominico, 
ante N atale D om in i quod fuit ante istud proximum Natale preteritum ,

a fu i t :  in sopraiinea b segue depennato vel c q u i-b a liam : in sopralinea
d segue parola depennata c segue depennato n o n  f cum  ip se : in sopralinea
8 precede depennato d e  i i i i  t i tu lo ; la deposizione è contenuta a c. 147v. con segno 
di richiamo.

—  331 -

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



c. 149 v.
R. 13

R. 14

R. 150

R. 194

de decem bri, in ter tertiam  et nonam  ». Interrogatus si est locatus vel ro
gatus, s iv e a amicus vel inimicus alicuius partis p ro  hoc testim onio red
dere, respondit: « N on ».

798 m c c i i i , in d ic t io n e  v i ,  d ie  v u  n o v e m b r is .
Is ti sun t hospites qui iu rarun t non perm ittere ire suos hospites extra 

suum  albergum  ante diem e t quod custodient e t salvent stratam  bona 
fide per m are et per terram  e t canzerratorii idem iurarun t:

P etrus de R oberto 
Rubaldus de Volta 
Zaconus
G uido de T urre 
A lbertus Proardus 
H enricus cordarius 
O bertus Paganus 
G iselbertus de Alba 
G uertius Basclerius 
G ualterius Basclerius 
Iacobus Baiola

799
Isti sunt illi de Fuce qui habent terram communis Saone in qua 

fatiun t zeticum  et qui dant pretium , scilicet denarios x i i  per annum de 
quelibet dom us, et est illa terra loco ubi dicitur ad Fucem in Praeliis. 

R ubeus M arengi 
W ilielm us Balestinus 
Iacobus de Curtemilia.

800 D ie i i  aprilis.
Iu rav it Mainfredinus stare precepto et preceptis pro filia W ilielmi fer

rarii.

801 Die v octubris, m c c i i i i , in d ic t io n e  v n.
Iu rav it O do de Roca bona fide cavare et sine omni fraude ad men 

suram  Ianue et ad usum Saone.

a Segue depennato locatus vel ro b segue depennato unaq

Aicardus
Campionus
O bertus Niger
Trofus
Gamundius
Bertolosus
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In  nom ine D om in i, [am en]. Incipiunt positiones et confessiones c. 150r. 
tem pore dom ini a G uillielm i G uertii, Saonensium potestatis, et eius vicca
rii dom ini P e tr i de  R anfredo facte, m c c v ,  indictione v m , die v m  februarii.

802

Positiones O b e r ti  pelliparii contra Nicolam Capram. Facta est ca- 
lompnia ab u tra q u e  parte .

Pon it O b e rtu s  pelliparius quod presbyter Arnaldus de Albuzola te
nuit terram  v in ea tam  b, cuius de possessione lis est, in toto tem porec vitae 
suae d p ro  m arch ion ibus de Ponzono. Respondet Nicola: non credit. Item 
ponit quod  d ic tu s p resbyter fecit vineam predictam vel fieri fecit quousque 
vixit. R espondet N icola: credit quod eam fatiebat pro ipso Nicola et etiam 
prom iserat ipsi N ico le  dare partem  ipsius presbyteri ipsi Nicole pro so
lidis v per m ezarolam . E t ipse O bertus dicit: non est verum quod facere(t) 
eam p ro  eo. I te m  p o n it quod predicti marchiones, vel alius pro eis e, ac
ceperunt possessionem  dicte vinee m ortuo presbytero(. Respondet N i
cola: non cred it. I te m  ponit quod marchiones predicti mandarunt suis 
hom inibus de  A lbuzola u t vindemiarent dictam vineam. Respondet N i
cola: non cred it. I te m  ponit quod Vivaldus de Albuzola venit super vin
demiam dicte  v inee  contrariando vindemiam ipsius vinee, nomine dicti 
Nicole, et d ix it a tq u e  precepit vindemiatoribus u t uva poneretur in una 
tina et g ub e rn e re tu r g quousque cognosceretur si esset voluntas marchio- 
num  u t ipsa v indem ia  esset dicti Nicole vel non, et sic fuit denuntiatum 
ipsi Nicole. R esp o nd e t Nicola: credit quod dictus Vivaldus adfuit et eam 
vindem iam  c o n tra riav it u t ipsa vindemia tantum staret ne moveretur de 
tina quod h cognosceretur si ipsa vindemia deberet esse ipsius Nicole vel 
non, et in terea d ic tu s O bertus fecit ipsam vindemiam 1 defFerri, sed bene 
f u i t j sibi d e n u n tia tu m  quod dictus O bertus fatiebat ipsam vindemiari. 
Item  ponit q u o d  predicti marchiones fecerunt capi possessionem dicte 
vinee illico m o rtu o  dicto presbytero. Respondet Nicola: non credit.

a Segue depennato  de b vineatam: in sopralinea c toto tempore: in so
pralinea d corretto su vita sua; ae in nesso c eis: corretto su eius f presby
tero: in sopralinea 8 segue depennato quod i h segue depennato eep * vin
demiam: in sopralinea su  vineam depennato i bene fuit: in sopralinea su sed non 
credit quod fuisset depennato.

R. 259
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c. 150 v.
R. 115

c. 151 r. 
R. 259

c. 151 v. 
R. 473

Positiones Trucci contra Pontium  Micahelem.
P on it Bonusiohannes Scalia, procurator Trucci quondam  Trucci, 

quod Petrus de Astengo et Raimundus de Astengo et Rodulfus et Beltra- 
mus Astencus e t Raimundus de Tees et Bertramus G uertius erant parti
cipes de sale quem  Pontius Micahel vendidit Trucco unde lis est. Respon
det Pontius Micahel: credit de Raimundo Astengo, sed non de aliis. Item 
pon it quod Petrus Astengus et Rodulfus et Beltramus Astengus et Raimun
dus de Tees e t Bertram us G uertius erant in illo buzio, ubi erat a ille sal 
unde lis est, ad viandam et ad soldos dicti Pontii. Respondet Pontius: 
credit in  illo viatico, se non in alio.

803

804
Positiones Nicole Capre contra Obertum  pelliparium.
P o n it Nicola quod ipse O bertus intravit facere vineam de qua lis est 

nom ine invasionis; quam  vineam dictus Nicola tenebat. Respondet Ober
tus: non  credit quod eam in traret facere, sed dicit quod castaidi marchio- 
num  de Ponzono in trarun t ipsam facere. Item  ponit quod ipse Nicola su- 
m osit ipsi O (berto) reddere sibi id quod constaverat ipsi O (berto) pro fa
cere ipsam  vineam. Respondet O(bertus): credit, sed dicit quod ipse Ni
cola non habebat b facere aliquid in predicta vinea. Item  ponit quod dic
tus O bertus fecit vindem iari vineam predictam 0. Respondet O(bertus): 
non credit, sed dicit quod marchiones fecerunt eam vindemiari suis ho
m inibus. Item  ponit quod ipse O bertus, vel alius pro  eo, fecit duci uvam 
vel vinum  d de vinea predicta in Saonam. Respondet O (bertus): non credit 
de uva, sed credit de vino, quod vinum sibi predicti marchiones dede
runt. E t Nicola dicit: non est verum quod ipsi marchiones sibi ipsum vi
num  darent.

805
Positiones W ilielmi de Polengatia contra W ilielmum Vitium. Fac

tum  est sacramentum calompnie ab utraque parte.

a Corretto su erant b segue depennato h c segue depennato et vinum 
inde habuit et percepit, vel alius pro eo d vel vinum: in sopralinea.
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Ponit W ilie lm us Polengatia quod Wilielmus Vitius erat in Melo- 
nica e t d ix it hom in ibus navis: « Domini, quicumque vult habere partem 
in rebus que su n t evase de nave, fatiat se in una parte »; et sic fuerunt 
homines x x i qu i se fecerunt in una parte, et Wilielmus Polengatia fuit 
unus de illis x x i e t prom isit tunc dictus Wilielmus Vitius ipsi Wilielmo 
Polengatie quod  d a re t partem  talem ipsi Wilielmo Polengatie de rebus 
recuperatis quam  d are t aliis. Respondet Wilielmus Vitius: credit quod 
vocaret eos, sed  n o n  credit quod ipse Wilielmus Polengatia esset in illis
xxi nec quod  p ro m itte re t ei aliquid. Item  ponit quod dictus Wilielmus 
Polengatia m anulevav it de bizantiis qui m utuati fuerunt pro dictis rebus 
recuperandis talem  partem  qualem manulevavit aliquis predictorum ho
minum xxi. R esp o nd e t W ilielmus: non credit. Item  ponit quod Wilielmus 
Vitius, vel alius p ro  eo, solvit solidos x m  de barzolonenssibus a de parte 
que contingebat b ipsi W ilielmo pro ipso W ilielmo in avariis rerum recupe
ratarum , e t e tiam  ipsi W ilielmo solvit solidos v, occasione dictarum rerum, 
vel solvi fecit. R espondet W (ilielmus): credit quod solveret illas res, 
se d c non p erv en ieb a t tantum  per partem  ipsi Wilielmo. Item  ponit quod 
dictus W ilielm us V itiu s solvit pro  parte  illis qui iam soluti sunt de sua 
parte de rebus p red ic tis solidos xxxv barzolonenssium. Respondet W(i- 
lielmus): cred it q u o d  solvit, tali fuit ex illis solidis xxxv, sed non pro 
parte. Item  p o n it q u o d  proveniebat pro parte de rebus predictis unicui
que p red ictorum  solidi xxxv barzolonenssium. Respondet W(ilielmus): 
non credit etiam  de x v m .

806
* Positiones R aim undi Bavosi contra W ilielmum Guertium  de Monte. 

Ponit d R aim undus e

807
Positiones F ilip i Villani contra Raimundum Bavosum.
Ponit F ilipus V illani quod via de qua agitur, que est ad Sieneldam, 

ipse Filipus e t eius tenitores de Sienelda pro ipso Filipo et eius anteces-

a de barzolonenssibus: in sopralinea b segue depennato pro ipso Wilielno 
c segue depennato non perven d segue depennato Wilielmus e manca il seguii \

c. 152 r. 
R. 273

R. 474
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c. 152 v. 

R. 473

soribus eam tenuerunt et possederunt et ea usi sunt per annos xxx et 
plus sine aliqua contradictione. Respondet Raimundus: non credit quod 
Filipus, nec alius pro eo, ipsam terram, sive viama tenuerit umquam, 
sed dicit quod Odo et Andrea et Gandulfus iverunt per ipsam viam, no
mine dicti Raimundi et eius antecessorum, per x l  annos et plus usque in 
L. Et Filipus dicit: non est verum quod umquam ivissent pro ipso Rai
mundo nec pro eius antecessoribus. Item ponit quod predicti Villani 
iverunt per viam de qua lis est ob terram super quam habitant; que terra 
super quam habitant est dicti Filipi. Respondet Raimundus: non credit. 
Item ponit quod predicti Villani b steteruntc super terram in qua habi
tant per x l  annos et plus, nomine patris dicti Filipi et ipsius Filipi no
mine, atque antecessores dictorum Villanorumd. Respondet Raimundus: 
credit de xxv annis pro ipso Filipo et non plus. Renuntiatum est positio
nibus ab utraque parte.

8 0 8

Positiones Wilielmi Vitii contra Wilielmum de Polengatia.
Ponit Wilielmus Vitius quod dictus Wilielmus Polengatia, cum qui

busdam aliis suis sotiis, fecit finem et refutationem et donum Caaito de 
insula Melonice, de omnibus que recuperarentur de nave que vocabatur 
Gallus, que rupit ad insuletam extra insulam Melonice. Respondet Wi
lielmus Polengatia: non credit. Item ponit quod cum dictus Wilielmus 
Vitius erat in insula pro rebus amissis recuperandis, quod dictus Wiliel
mus Polengatia cum quibusdam aliis sotiis recedebat. Respondet Wiliel
mus Polengatia: non credit. Item ponit quod dictus Wilielmus Polengatia 
habuit suam partem de rebus f recuperatis predictis, secundum usum ma
ris. Respondet Wilielmus Polengatia: non credit. Item ponit quod ipse Wi
lielmus Vitius, cum suis sotiis, montavit in nave Bonefati de Barzalona, que 
navis collavit de portu Melonice et medietas rerum evasarum, de quibus 
petit Wilielmus Polengatia suam partem, remanserat in insula Melonice 
in barca una Sarrazinorum et ipse Wilielmus Vitius ivit ad recuperandum

a Segue depennato umquam b segue depennato stant c steterunt, posto 
dopo  habitant con segno di richiamo d corretto su Villarum L segue depennato 
V itius ibat f segue depennato reb
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illas res que remanserant, sine verbo dicti Wilielmi de Polengatia. Re
spondet W(ilielmus): non credit.

809
Positiones Raimundi Bavosi contra Wilielmum Guertium.
Ponit Raimundus quod consules Saonenses fecerunt fieri divisam 

molendini Malberti et Lauronci et Andree, quam petit fieri dictus Wi
lielmus modo. Respondet Wilielmus: non credit quod facerent fieri divi
sam a pro ipso Wilielmo. Item ponit quod cum divisa illa facta fuit, ma
ior pars participum ipsorum molendinorum erat in Saona. Respondet Wi
lielmus: non credit, quia non erat in Saona ipse Wilielmus. Item ponit 
quod predicti consules erant districti per capitulum faciendi divisam b, ex 
quo 0 maior pars alicuius rei petebat divisionem. Respondet Wilielmus: cre
dit, sed non credit quod fuisset vocatus in illa divisione. Item ponit quod 
cum dictus Wilielmus venit in Saonam, predicta divisa placuit dicto Wiliel
mo, vel alii pro eo. Respondet W(ilielmus): non credit. Item ponit quod ex- 
stimatores Saone exstimarunt medietatem molendini Andree heredi do
mini Peregrini Rubei predicti. Respondet Wilielmus: non credit. Item 
ponit quod predictus heres solvit in collecta de predicta medietate Andree, 
vel alius pro eo. Respondet Wilielmus: credit quod solvit de sua parte, 
sed non de medietate d. Item ponit quod predictus Peregrinus Rubeus, 
pater ipsius Wilielmi, debebat dare Bertramo de Ianua denarios pro qui
bus intraverat Rubaldus Detesalvus manulevator. Respondet W(iliel- 
mus): credit, et quod bene soluti fuerunt. Item ponit quod dictus Rubal
dus positus fuit pro parte heredis e dicti Peregrini in medietate molendi
ni f Andree pro predictis denariis et ipsam medietatem tenuit et godiit8 
dictus Rubaldus pro predictis denariis. Respondet Wilielmus: non credit. 
Item ponit quod dictus heres fecit fieri exspenssas medietatis molendini 
Andree, vel alius pro eo. Respondet Wilielmus: credit. Item ponit quod 
predictus heres tenuit et possedit et godiit 8 sine aliqua molestia medieta
tem dicti molendini Andree. Respondet Wilielmus: credit quod tenuit 
suam partem et non aliam partem.

a Segue depennato  sed b segue depennato  predici c quo: in sopralinea 
d segue depennato  ip  e parte heredis: in sopralinea su heredibus depennato 
f molendini: posto  dopo  Andree con segno di richiamo 8 godiit: così nel testo.
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c. 153 v.
R. 275 Positiones Salvi Masconi contra Balduinum Scorzutum. Factum est 

sacramentum calopnie ab utraque parte.
In initio litis dicit Balduinus Scorzutus quod non habet aliquod in

strumentum ipsius Salvi in quo contineatur summa librarum l  regalium 
neque alterius monete. Et dictus Salvus dicit, libello dato et post datio
nem pignoris banni, quod non bene recordatur utrum dictum instrumen
tum sit librarum l  regalium vel a x l v i i i  usque in L. Ponit Salvus Masco- 
nus quod postquam ipse Salvus venit de hoca viagio Alexandrie, Baldui
nus Scorzutus, vel alius pro eo, recepit ab ipso Salvo, vel ab alio pro 
eo, tertiam partem unius locib navis que dicitur Donzella pro libris x. 
Respondet Balduinus: credit quod habuit, sed habuit de lucro alterius 
acommandationis. Et ipse Salvus dicit: non est verum quod habuisset 
de lucro alterius acommandationis. Item ponit quod instrumentum est 
inter dictum Salvum et Balduinum de libris x l v i i i  usque in L regalium 
acommandationis. Respondet Balduinus: credit quod habet cartam unam 
acommandationis de libris x l v i i i i  et solidis x i i  V2 regalium. Item ponit 
quod filius predicti Balduini recepit apud Marsiliam a Bonoiohanne Gaico, 
pro ipso c Salvo, libras l x i i i i  regalium et solidos 11. Respondet Balduinus: 
credit quod recepit eas, sed dicit quod recepit eas sine aliquo dampno 
ipsius Bonavie et ad resegum et fortunam dicti Salvi et pro litteris pote
statis Saonensium quas detulerat ipse Bonavia dicto Bonoiohanni ex parte 
potestatis et precepto dicti Salvi et sine aliquo dampno ipsius Balduini. 
E t dictus Salvus dicit: non est verum quod eas recepisset sine dampno 
ipsius Balduini. Item ponit quod potestas Saonensium, per voluntatem 
Detesalvi predicti et Balduini prefati, misit litteras predicto Bonoiohanni 
Gallico, litteras ut res Detesalvi daret filio Balduini. Respondet Baldui
nus: credit quod potestas missit litteras predicto Bonoiohanni ut ipse 
Bonusiohannes daret res ipsius Balduini ipsi suo filio d, voluntate ipsius 
Balduini et ut ipse Bonusiohannes daret ipsi filio res ipsius Salvi, volun
tate ipsius Salvi. Item ponit quod una carta sola est inter dictum Salvum 
et ipsum Balduinum de minus d e e libris L et solidis v et de plure de 
libris x l v i i i i  V2 regalium coronatorum acommandationis ad quartum lu-

8 1 0

a hoc: in sopraiinea su ab depennato b tertiam partem unius loci: in sopra- 
linea su de loca q depennato c segue depennato Dete d segue depennato et 
e minus de: in sopralinea.
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cri. Respondet Balduinus: credit quod habet unam solam cartam de libris 
x l v i i i i  et solidis x i i  V2 regalium et non habet aliam cartam. || a Item 
ponit quod Balduinus Scorzutus venit ad domum eius et dixit ei: « Si 
vultis facere quod Bonusiohannes Gallico det filio meo Bonavie apud Mar
siliam id quod habet de vestro, tenete de rebus meis quas habetis de meo 
totidem et quando sciverimus quod filius meus habeat res illas, si plus 
habuerit, ego reddam vobis et si vos plus habueritis, reddetis michi ». 
Respondet Balduinus: non credit. Renuntiatum est positionibus.

811

Positiones Raimundi Bavosi contra Filipum Villani. Ponit Raimun
dus quodb Vidalis et Girardus et Odo et Andrea et Bonusiohannes et 
filii Girardi et Vidalis iverunt per viam de qua lis est pro ipso Raimundo 
et eius antecessoribus per x l  annos et plus solummodo et non pro alio. 
Respondet Filipus: non credit, sed credit quod pro ipso Filipo iverunt. 
Renuntiatum est positionibus ab utraque parte.

812

Positiones Balduini Scorzuti contra Salvum Masconum super causa 
instrumenti.

[Ponit] Balduinus quod ipse, vel alius pro eo, dedit in acomman
datione Salvo Mascono libras x l v i i i i  et solidos xii V2 regalium corona
torum, iam sunt v anni transacti et plus, pro portare ad laboratum ad quar
tum lucri. Respondet Salvus: credit. Item ponit quod ipse Salvus dedit 
et consignavit tertiam  partem unius loci de nave Donzella ipsi Balduino 
pro libris x de lucro predicte acommandationis. Respondet Salvus: cre
dit quod ei, scilicet Balduino, dedit libras x ipsius acommandationis, sed 
non pro lucro ipsius acommandationis. Item ponit quod ipse Salvus fecit 
Bonaviam, filium dicti Balduini, suum missum ad recipiendum suos de
narios a Bonoiohanne Gaico, quos denarios ipse Bonusiohannes habebat 
de rebus dicti Salvi. Respondet Salvus: non credit quod fecisset eum suum

a Segue depennato  Item  ponit quod de denariis quos dedit Bonusiohannes 
Gaico Bonavie filio ipsius Balduini Marsilie evasum fuit a Pisanis de inprestreo quod 
ipse Bonavia fecit M arsilie quod veniebat in illa galea in qua venit ipse Bonavia quod 
habuit dictus B alduinus Scorzutus vel alius pro eo et hoc tantum fuit libre xxii et 
plus b segue depennato  p

c. 154 r.

c. 154 v. 

R. 474

c. 155 r. 
R. 275
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missum. Item ponit quod dictus Bonavia habuit et recepit dictos dena
rios ipsius Salvi a predicto Bonoiohanne, nomine ipsius Salvi. Respondet 
Salvus: credit. Item ponit quod ipse Bonusiohannes dedit ipsi Bonavie 
dictos denarios, scilicet libras l x i i i i  et solidos i i  regalium, nomine dicti 
Salvi, ut ipse Bonavia deferret eos ad Saonam ad fortunam et resegum 
ipsius Salvi. Respondet: credit quod eos denarios ipsi Bonavie dedit, sed 
eos deferre non debebat ad fortunam ipsius Salvi. Item ponit quod ipse 
Bonavia montavit in quandam galeam que veniebat de Marsilia in Saonam 
cum rebus predicti Salvi; que galea fuit capta a Pisanis. Respondet Sal
vus: credit quod galea, in qua veniebat ipse Bonavia, foret capta a Pisanis, 
sed non credit quod duceret secum aliquid de rebus ipsius Salvi. Item 
ponit quod predicta galea fuit capta cum rebus que in ea erant. Respon
det Salvus: non credit cum omnibus. Item ponit quod eo tempore quando 
dictus Bonavia, nomine dicti Salvi, recepit dictos denarios a Bonoiohanne 
Gaico, ipse Balduinus miserat dictum Bonaviam pro recipiendis libris l x x x i  
pro ipso Balduino a predicto Bonoiohanne, quas ipse Bonusiohannes de
bebat dare ipsi Balduino. Respondet Salvus: credit quod misit pro suis 
denariis. Item ponit quod dictus Bonavia habuit et recepit, nomine Bal
duini predicti, libras l x x x i  a Bonoiohanne, eo tempore quo dictus Bona
via recepit dictos denarios nomine ipsius Salvi. Respondet Salvus: credit 
quod recepit libras l x x x i  pro ipso Balduino et plus. Item ponit quod ipse 
Salvus ivit in nave Donzella de Saona in Septa(m) et de Septa in Ale- 
xandria(m) et portavit secum solummodo de Morando libras c in acom
mandatione, et avere de acommandatione ipsius Balduini, et de lordano 
de Bellera libras l ,  et de Ansaldo Mascono libras xx, et de Astengo Tim- 
plarello libras L communiter implicatas. Respondet Salvus: credit quod 
ivit in illo viagio, sed de aliis rebus non credit solummodo portasse, et 
credit se portasse avere acommandationis ipsius Balduini et non commu- 

c. 155 v. niter inplicatas. || Item ponit quod ipse Salvus duxit secum in suo red
ditu de Alexandria libras d c c c  et plus vel valens. Respondet Salvus: 
credit, sed non de rebus Balduini, nisi libras xxvmi, computatis libris X 
quas habuit ipse Balduinus de loco uno a navis Donzelle, scilicet de ter
tia parte illius loci. Item ponit quod ipse Salvus in suo redditu, scilicet 
de predicto viagio in nave Donzella de Alexandria, dedit quibusdam ho
minibus quorum adcommandationem habebat ipse, solidos vu  V2 per

a Segue depennato unius
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libram de lucro. Respondet Salvus: credit quod dedit aliis de lucro soli
dos V U  V2, sed ipsi Balduino non dedit, quia non habuit nec debuit, nec 
capitale habet de rebus ipsius Balduini. Renuntiatum est positionibus.

813
Factum est sacramentum calompnie ab utraque parte. Positiones Bal

duini Scorzuti contra Salvum Masconum super causa debiti acommanda
tionis.

Ponit Balduinus quod ipse Balduinus, vel alius pro eo, dedit ipsi 
Salvo in acommandatione ad quartum lucri libras x l v i i i i  a et solidos
x i i  V2 regalium coronatorum. Respondet Salvus: credit. Item ponit quod 
eo tempore quo dicta acommandatio facta fuit, ipse Salvus ivit cum ipsa 
acommandatione de Marsilia in Alexandriam et iam sunt v anni transacti, 
et de Alexandria rediit in Marsiliam et in illo viagio lucratus fuit solidos 
x per libram b. Respondet Salvus: credit et quod lucratus fuit de aliis 
rebus solidos v ili c et non plus, sed de rebus ipsius Balduini non fuit 
lucratus aliquid. Item  ponit quod completo dicto viagio, ipse Salvus ivit 
cum dicta acommandatione de Marsilia in Septam et de Septa rediit in 
Marsiliam et in hoc viagio lucratus fuit solidos vi per libram et iam sunt 
tres anni transacti. Respondet Salvus: credit et quod lucratus fuit solidos
v per iibram d de aliis rebus, sed de rebus ipsius Balduini non fuit lu
cratus aliquid e. Item  ponitf quod ipse Salvus ivit in nave Donzella a 
tribus annis infra de Saona in Septam et de Septa in Alexandriam et por
tavit secum solummodo de Morando libras c in acommandatione et avere 
ipsius Balduini, et de lordano de Bellara libras L et de Ansaldo Mascono 
libras xx, et de Astengo Timplarello libras L communiter implicatas. Re
spondet Salvus: credit quod portavit res ipsas in predictis viagiis, set 
non solummodo, nec credit quodg portaret eas communiter implicatas. 
Item ponit quod ipse Salvus duxit secum in suo reditu h de Alexandria 
libras d c c c  et plus vel valens. Respondet Salvus: credit inter suum et 
alienum. Item ponit quod ipse Salvus in suo reditu11, scilicet de predicto

a Corretto su xlxviiii b segue depennato respondet Salvus c segue de
pennato sisque in  q u a tu o r solidis iiii ^  d Per libram: in sopralinea e segue 
depennato item  p o n it quod  ipse Salvus dedit et consignavit tertiam partem unius loci 
navis D onzelle p ro  libris x de lucro predicte acommandationis dicto Balduino 
f ponit: in sopralinea s segue depennato portasset h corretto su redditu

c. 156 r.
R. 275
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c. 156 v. 
R. 291

c. 157 r. 
R. 162

viagio Alexandrie de nave Donzella, dedit quibusdam hominibus, quo
rum acommandationem habebat, solidos v i i  V2 per libram de lucro et plus. 
Respondet Salvus: credit quod dedit quibusdam hominibus cum quibus 
habebat ad a facere, sed ipsi Balduino non dedit aliquid, quia non habebat 
lucrum de rebus ipsius Balduini nec etiam capitale. Renuntiatum est po
sitionibus.

814
Positiones Wilielmi oliarii contra Pontium de Viva de facto salis. 

Die xxvn aprilis.
Ponit Wilielmus oliarius quod ipse Wilielmus emit buzium b, in quo 

est sal de quo lis est, in Marsilia. Respondet Pontius: non credit. Item 
ponit quod ipse Wilielmus c

815
Positiones Papa(pa)lardi contra Salvum, filium quondam Carbonis.
Ponit Papalardus quod Bonusiohannes, filius quondam Carbonis ca- 

legarii, habuit et recepit, ipse vel alius pro eo, a Papa(pa)lardo, vel ab 
alio pro eo, nomine mutui solidos c ianuinorum. Respondet Salvus: non 
credit de aliquo. Item ponit quod quarta pars domus quam petit Papa
lardus fuit dicti Boniiohannis. Respondet Salvus: credit quod medietas 
illius domus fuit aliquo in tempore ipsius Boniiohannis. Item ponit quod 
quartad dicte domus, quam dicit ipse Salvus fuisse dicti Boniiohannis, 
pervenit in partem ipsi Bonoiohanni ex parte matris ipsius Boniiohannis 
et pro ratione ipsius sue matris. Respondet Salvus: non credit. Item ponit 
quode mater dicti Boniiohannis et Salvi habebat, eo tempore quo f ipsa 
obiit, in bonis quondam viri sui libras xxxvi. Respondet Salvus: credit. 
Item ponit quod dictus Bonusiohannes est tertius heres dicte matris sue. 
Respondet Salvus: credit. Item ponit quod dictus Bonusiohannes venit a d 8 
contentionem bonorum dicte matris sue et potestas Saonensium posuit, vel 
poni fecit, ipsum Bonumiohannem in dicta quarta parte domus nomine esti
mi. Respondet Salvus: credit quod fuit positus in illam possessionem

a ad: in sopralinea b segue depennato sa c manca il seguito d quar
ta: in sopralinea su medietas depennato c segue depennato mater de f segue 
depennato  obiit s segue depennato contemp contionem bonorum
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nomine exstimi pro libris vi, sed non nomine rerum matris sue, et hoc fuit 
intrante domino Nicoloso Aurie in potestatiam Saone. Item ponit quod 
dictum exstimum factum fuit a v annis infra. Respondet Salvus: credit.

816
Positiones Salvi Masconi contra Balduinum Scorzutum super causa 

debiti acommandationis.
Ponit Salvus quod quando ipse Salvus ivit Septam in nave que vo

catur Donzella, ipse Salvus portavit res ipsius Balduini inplicatas, de 
quibus est una sola carta, et de Septa Alexandrie et de Alexandria duxit 
eas in hac terra. Respondet Balduinus: credit. Item ponit quod postquam 
ipse Salvus venit de Alexandria in hac terra a, ipse Salvus, vel alius pro 
eo, dedit libras x  b de predictis rebus ipsi Balduino, vel alii pro eo, et fue
runt ille libre x  racionate in tertia parte unius loci navis predicte. Respon
det Balduinus: credit, sed dicit quod fuerunt de lucro dicte acommanda
tionis. E t ipse Salvus dicit: non est verum quod fuissent de lucro, immo 
fuerunt de capitali. Item ponit quod in hoc viagio quo ivit ipse Salvus 
in nave Donzella Septam c, ipse Salvus portavit bumbicem et ipsum bum- 
bicem baratavit d ipse Salvus in cera, et ipsam ceram portavit Alexandrie 
et ipsam ceram vendidit et emit piperum de rebus ipsius Balduini. Re
spondet Balduinus: non credit. Item ponit quod cum ipse Salvus ivit in 
dicta nave Septam e et de Septa Alexandriam, ipse Salvus habebat in ipsa 
nave loca duo et dimidium et plus. Respondet Balduinus: credit quod ha
bebat de toto avere comuniter loca n  M in ipsa nave et plus. Et ipse Sal
vus dicit: non est verum quod haberet communiter ipsa loca. Renuntiatum 
est positionibus ab utraque parte.

817
Positiones Salvi, filii quondam Carbonis calegarii, contra Papalardum.
Ponit Salvus quod f Bonusiohannes, filius quondam Carbonis cale

garii, posuit in suo loco Baldum Gavengum g ad petendum contra dictum

a in hac te rra : in sopralinea b segue depennato ianuinorum vel valens va
lens c Septam : in sopralinea d corretto su barautavit e segue depennato et 
de Septa A lexandriam  ipse Salvus habebat in ipsa nave libras loca tria et plus f se
gue depennato B onus f g Baldum Gavengum: in sopralinea.

c. 157 v.
R. 275

c. 158 r. 

R. 162
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c. 158 y. 

R. 275

Salvum fraescham que perveniebat ipsi Bonoiohanni ex parte a matris, sci
licet de dotibus ipsius sue matris. Respondet Papalardus: credit. Item 
ponit quod ipse Salvus solvit predicto Baldo pro ipso Bonoiohanne illam 
partem fraesche b que contingebat dicto Bonoiohanni de dotibus matris 
ipsius Boniiohannis, tempore presentis potestatie domini Wilielmi Guertii, 
scilicet in ultima potestatia. Respondet Papalardus: credit. Renuntiatum 
est positionibus ab utraque parte.

818

Positiones Balduini Scorzuti contra Salvum Masconum super la
mentatione lucri. Factum est sacramentum calompnie ab utraque parte.

Ponit Balduinus quod ipse Balduinus, vel alius pro eo, dedit ipsi Salvo 
in acommandatione ad quartum lucri libras x l v i i i i  et solidos x i i  Vh re
galium coronatorum. Respondet Salvus: credit quod frater ipsius Salvi 
fecit s ib ic ipsam acommandationem pro ipso Balduino. Item ponit quod 
eo tempore quo dicta acommandatio facta d fuit, ipse Salvus ivit cum ipsa 
acommandatione de Marsilia in Alexandriam et de Alexandria e rediit in 
Marsiliam, in illo viagio lucratus fuit solidos x per libram et iam sunt
v anni transacti. Respondet Salvus: credit quod ivit Alexandriam de Mar
silia et rediit de Alexandria in Marsiliam, sed non fuit lucratus aliquid 
de rebus ipsius Balduini nec capitale habuit de suis rebus, et bene sunt 
anni v transacti. Item ponit quod completo dicto viagio, ipse Salvus ivit 
cum dicta acommandatione de Marsilia in Septam et de Septa rediit in 
Marsiliam et in hoc viagio lucratus fuit solidos vi per libram, et iam sunt 
tres anni transacti. Respondet Salvus: credit quod ivit de Marsilia in Sep
tam et de Septa rediit in Marsiliam cum rebus ipsius Balduini, sed non 
credit quod fuisset lucratus aliquid de rebus ipsius Balduini, nec capitale 
inde habuit nec etiam postquam recepit acommandationem ipsius Balduini 
non fuit lucratus f aliquid de rebus ipsius Balduini, nec capitale habuit, et 
bene sunt m  anni. Item ponit quod, completo dicto viagio de Alexandria, 
ipse Salvus fecit rationem cum aliis sotiis de quibus ipse Salvus habebat 
acommandationem et dedit eis solidos x de lucro per g libram. Respondet

a Segue depennato m art b segue depennato que c ipsiu s-sibi: in soprali
nea su suus fecit depennato d facta: in sopraiinea e segue depennato in f lu
cratus: in sopraiinea s segue depennato quamlibet
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Salvus: credit de solidis vm  de aliis acommandationibus a et non de plure,, 
sed non credit quod lucratus fuisset aliquid de rebus ipsius Balduini nec 
quod capitale haberet. Item ponit quod, completo alio supradictob viagio 
de Marsilia in Septa(m ), ipse Salvus fecit rationem cum aliis de quibus 
habebat acommandationem et dedit eis solidos vi de lucro per libram. 
Respondet Salvus: credit quod lucratus fuisset de aliis rebus solidos v V2 
per libram, sed non credit quod lucratus fuisset de rebus ipsius Balduini 
aliquid, nec etiam capitale habuit. j| Item ponit quod ipse Salvus ivit in 
nave Donzella a tribus annis infra de Saona in Septam et de Septa in Ale
xandriam et portavit secum de Morando libras c in acommandatione, et 
acommandationem dicti Balduini, et de lordano de Bellera libras L, et 
postea rediit in Saonam. Respondet Salvus: credit, et de aliis hominibus c 
portavit. Item  ponit quod ipse Salvus duxit secum de Alexandria in suo 
redditu de nave Donzella libras d c c c  vel valens. Respondet Salvus: cre
dit. Item ponit quod ipse Salvus in suo redditu, scilicet de predicto viagio 
Alexandrie de nave Donzella, dedit aliis hominibus, quorum acommanda
tionem habebat, solidos vm  per libram de lucro. Respondet Salvus: credit 
de solidis v u  V2, sed non credit quod lucratus fuisset aliquid de rebus 
ipsius Balduini, nec quod d capitale habuisset. Item ponit quod ipse Sal
vus implicavit in Alexandria illud avere quod secum habebat in pipere et 
postea venit in Saonam cum ipso pipere in predicta nave Donzella. Re
spondet Salvus: credit quod implicavit6 res quas habebat secum in pipere 
et alumine in Alexandria, sed avere ipsius Balduini implicavit solummodo 
in pipere f, et illas res duxit in Saonam in nave Donzella. Item ponit 
quod bizanzius sarrazinalis de Alexandria g valet solidos x regalium coro
natorum. Respondet Salvus: non credit. Item ponit quod eo tempore quo 
dictus Salvus fuit in Alexandria in nave Donzella, ipse Salvus comperavit 
piperum per bizantios xxvii V2 sarrazinales la h cariga de Alexandria. Re
spondet Salvus: credit quod constavit bizantiis x l i i  minus quarta et non' 
plus, cum naulo et toto. Item ponit quod careaj piperi de Alexandria est 
in Ianua centenaria v u  minus quarta ad centenarium Ianue. Respondet Sal
vus: credit. Item  ponit quod dictus Salvus, vel alius pro eo, vendidit il
lum piperum, quod ille duxit in Saonam de Alexandria in nave Donzella,

a de aliis acom m andationibus: in sopralinea b supradicto: posto dopo Septa 
con segno d i richiam o  c hominibus: in sopralinea d quod: in sopralinea c se
gue depennato  res f segue depennato  et in nave Donzella s segue depennato 
esse h la: in  sopralinea su per depennato  ‘ segue depennato de J segue de
pennato  per
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libras vi, solidos x i i i i  per centenarium. Respondet Salvus: credit de libris 
vi et solidis x et non plus quod habebat de ipso Balduino. Item ponit quod 
in viagio quo dictus Salvus ivit de Marsilia in Alexandriam et rediit in 
Marsiliam et post in alio viagio quod ille fecit ad Septam et de Septa ad 
Marsiliam, dictus Salvus portavit et duxit acommandationem implicatam 
quam ipse Salvus habebat de ipso Balduino sicut alias res quas secum 
habebat. Respondet Salvus: non credit quod portaret ipsam acommanda
tionem implicatam sicut alias res, sed bene portavit id quod habebat de 
ipso Balduino de Marsilia Alexandriam, et rediit in Marsiliam et non 
habuit capitale et iv ( i) t Septam; de Septa rediit Marsiliam et non ha
buit capitale de rebus ipsius Balduini. || Item ponit quod eo tempore quo 
dictus Salvus fuit in Alexandria in nave Donzella, ipse Salvus comperavit 
piper quod vendidit ille Salvus in Saona in nave Donzella bizantiis x x x v i i  V2 
sarrazinalibus cariga de Alexandria de prima compera. Respondet Salvus: 
credit de xxxvm  V2 et non de plure a de prima compera. Item ponit quod 
in primo viagio quod Salvus predictus de Marsilia fecit b in Alexandriam, 
ipse Salvus adduxit in Marsiliamc inplicatum id quod secum habebat 
in Alexandria in pipere et alumine. Respondet Salvus: credit de rebus 
ipsius Balduini in pipere et non in alumine. Item ponit quod ipse Salvus 
habuit de illo pipere solidos xvm  de bizantio sarrazinali. Respondet Sal
vus: credit de x i i  et non de plure. Item ponit quod in secundo viagio 
quod dictus Salvus fecit de Marsilia in Septa(m), ipse Salvus adduxit im
plicatum id quod secum habebat in coriis et beccunis. Respondet Salvus: 
credit quod duxit coria et becunas, sed de rebus ipsius Balduini duxit 
ceram. Item ponit quod ipse Salvus habuit de inplicita d de Septa solidos
vi per bizantium miliarensium in Marsilia. Respondet Salvus: credit de 
aliis rebus se habuisse solidos vi minus denarium 1, sed de cera habuit so
lidos v minus denarios 11. Item ponit quod bizantius de miliarensibus ven
ditur solidis v minus denariis 11 in Marsilia. Respondet Salvus: credit. Re
nuntiatum est positionibus omnibus ab utraque parte.

819
Positiones Salvi Masconi contra Balduinum Scorzutum super lamen

tatione lucri.

a Segue depennato sed non b fecit: in sopralinea c in Marsiliam: in so
pralinea d corretto su inplicata
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Ponit Salvus quod in omnibus viaticis in quibus portavit de acom
mandatione dicti Balduini, fecit cartularium in quo scripsit vel fecit seri- 
bere sicut inplicabat seu vendebat res ipsius acommandationis. Respondet 
Balduinus: credit quod scribebat communiter id quod scribebat et non 
separatim ab aliis. E t Salvus dicit: « Non est verum quod scriberem “ 
communiter ». Item  ponit quod merca(a)nti, qui portant supra mare de 
alieno, sunt consueti facere cartularium in quo scribunt sicut implicant et 
vendunt. Respondet Balduinus: credit quod quidam fatiunt et quidam non. 
Item ponit quod in hoc ultimo viatico, cum ivit in Septam et de Septa in 
Alexandriam, ipse Salvus exspedivit se de Ianua per libras d  quas porta
vit, et ita in cartulario Ianue scriptum est. Respondet Balduinus: credit 
pro libris cccc  et pro libris cccc scriptum est in cartulario Ianue. Item 
ponit quod quando Salvus venit in hoc ultimo viagio de Alexandria in 
Saonam b, piper vendebatur minus de libris vi et solidis v i i  per centena
rium communiter. Respondet Balduinus: non credit, imo credit de plure. 
Item ponit quod quando Salvus ivit in hoc ultimo viagio ad Septam, ipse 
habebat in Donzella loca i i i i .  Respondet Balduinus: creditc de locis m i 
minus quarta et non de plure. Item ponit quod locus ipsius navis valebat 
libras L cum exspenssis viande. Respondet Balduinus: credit de x l i i  V2 et 
non de plure cum vianda d. Item ponit quod ipsa navis habebat loca x l .  
Respondet Balduinus: credit. Item ponit quod constitit illi qui fecit eam 
fieric libris m d c c c .  Respondet Balduinus: credit de m d c  et non de plure. 
Item ponit quod in ipsa navi fuit venditum Iohanni Bisa in hac terra ad 
rationem de libris m d c c .  Respondet Balduinus: credit. Item ponit quod 
Salvus in hoc ultimo viatico portavit libras c de Astengo Timplarello f, et 
de Ansaldo eius fratre libras xxi et plus, et de socru eius libras vm. Re
spondet Balduinus: credit de Astengo de L et non de plure; et de Ansaldo 
credit, sed de eius socru non credit aliquid. Item ponit quod ipse Salvus, 
in hoc ultimo viatico cum ivit hinc in Septam, id quod habebat de acom
mandatione Balduini implicavit in bo(m)bizio quod fuit cantaria v m  et 
quarta solummodo et in ipso discapitavi^ cum ipsum vendidit apud Sep
tam vel Balataum in alia implicita. Respondet Balduinus: credit quod 
portavit bumbizium, sed non de g ipso Balduino. || Item ponit quod id 
quod habebat de acommandatione Balduini cum fuit in Septa, implicavit

a Segue d epenna to  te b segue depennato per c credit: in sopralinea 
d vianda: in so tto linea  e segue depennato  m v i i i  f Timplarello: in sopralinea 
B segue depennato  ipo
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solummodo in cera et cum ipsa cera seu implicita ivit in Alexandriam, et 
in ipsa cera seu implicita discapita[ba]t ibi. Respondet Balduinus: non 
credit. Item ponit quod ipse Salvus portavit ceram pro vendere in Ale
xandriam. Respondet Balduinus: credit quod portavit ceram, sed de ipso 
Balduino non. Item ponit quod merca(a)nti qui portant avere3 plurium 
hominum implicant per se si volunt et lucrantur in uno, et in alio perdunt. 
Respondet Balduinus: non credit quod implicent per se nisi fatiant cum 
testibus, sed credit quod si portant separatim, quod lucrantur in uno et 
perdunt in alio. Item ponit quod dictus Salvus mutuatus fuit in Ale
xandria a Morando bizantios xxi sarrazinales et plus pro solidis x v i i i i  per 
bizantium, et de Margabono, filio Carbonis Gramegne, bizantios v im  sar
razinales pro solidis x v i i i i  per bizantium, et de Negreto bizantios vi pro 
solidis x v i i i i  per bizantium, quos b denarios ipse Salvus debebat solvere 
in Saona vel ubi navis Donzella facere(t) portum. Respondet Balduinus: 
credit. Item ponit quod postquam ipse Salvus exspeditus fuit in Ianua, ipse 
Salvus rediit in Saonam et hoc c fuit ante quam ipse Salvus collaret pro 
ire Septam in nave Donzella. Respondet Balduinus: credit. Item ponit 
quod ipse Salvus fecit exspenssas et avarias in avere quod duxit d ipse 
Salvus de ipso Balduino de Alexandria in Saonam. Respondet Balduinus: 
credit. Item ponit quod navis Donzella exhoneravit in olivo et ipse Salvus 
duxit avere dicti Balduini, vel alius pro eo, in Saonam. Respondet Bal
duinus: credit. Item ponit quod ipse Salvus portavit in nave Donzella in 
viagio Septe et de Septa in Alexandria(m) libras ccxxxvi et plus. Re
spondet Balduinus: credit.

820

Positiones Amedei Corsi, curatoris filiorum quondam Wilielmi Po- 
taracii, contra Benencam Barracam. Factum est sacramentum calompnie.

Ponit [Am]edeus quod instrumentum venditionis terre, quam petit 
Benenca Barraca filiis quondam Wilielmi Potaraci, est abbreviatum in 
cartulario magistri Arnaldi. Respondet Benenca: credit. Item ponit quod 
consules qui tunc temporis erant, preceperunt magistro Iohanni scribe

a Segue depennato plurium b segue depennato bizantios c segue depen
nato he d duxit: in sopralinea su portavit depennato.
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ut exstraeret illud instrumentum a de cartulario magistro Arnaldi. Respon
det Benenca: non credit. Item ponit quod heres Wilielmi b Potaratiic tenuit 
et possedit cum patre suo d terram de qua lis est per xvn annos et plus. 
Respondet Sismundus, vir ipsius Benencase e te procurator: credit de 
annis xv et non plus. Item ponit quod minus e s tf m  annorum quod dicta 
Benencasa fec itg de cartulario magistri Arnaldi trahere cartam vendi
tionis predicte terre quam ipsa modo hostendit. Respondet Benencasa pre
dicta: credit quod minus est iii annorum quod magister Arnaldus dedit 
sibi dictam cartam. Item ponit quod prima carta que facta fuit de pre
dicta venditione fuit canzellata et incisa voluntate h consulum Saonensium 
qui pro tempore erant et voluntate dicti Wilielmi et O berti1 Barrachi. 
Respondet Benencasa: non credit. Item (ponit) quod terra de qua agitur 
fuit episcopii Saonensis. Respondet prefatus Sismundus: credit quod fuit 
ipsius Benencase, reddendo episcopo Saonensi suum fictum, et dicit 
quod terra est episcopi ita tantum quod ipsaj Benencasa eam vendere 
potest salvo iure episcopi. Item ponit quod episcopus Saonensis, vel alius 
pro eo, eam terram tenuit per armos xx retro computatos. Respondet 
Sismundus k: credit quod ea est tenta ab episcopo Saonensi ad usum 
montis et quod sibi reddebat fictum. Item ponit quod magister Iohannes 
de Donato fuit publicus notarius Saone. Respondet Benencasa: credit.

821

Factum est sacramentum calompnie ab utraque parte. Positiones Ni
gri Zaconi contra Saonum Mazalinum.

Ponit Niger quod terra de qua lis est fuit matris ipsius Nigri et 
ipsius Nigri est, et eam dicta mater et Niger tenuit et possedit. Respondet 
Saonus: non credit. Item ponit quod ipse Niger est divisus a fratre suo 
Andreano et quod terra de qua 1 agitur venit in partem ipsi Nigro. Re
spondet Saonus: credit quod sint divisi m, nec credit quod illa terra venerit

a preceperunt-instrum entum : in sopralinea su exstraxit dictum instrumentum de
pennato  b W ilie lm i: posto dopo Potaratii con segno di richiamo c segue de
pennato  quondam  d segue depennato  domum e et: in sopralinea f est: in 
sopralinea e segue depennato  trahi h voluntate: te in sopralinea 1 Oberti: 
posto dopo  Barrachi con segno di richiamo j segue depennato terra k segue 
depennato  quod  1 segue depennato  respondit m segue depennato sed dicit quod 
illa terra venit in p artem  ipsi Andreano
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R. 309

ipsi Nigro in partem. Dicit dictus Niger quod mater sua dimisit terram 
predictam filiis ipsius Nigri.

822
Positiones Saoni Mazalini contra Nigrum Zaconum.
Ponit Saonus Mazalinus quod terra de qua agitur fuit quondam 

Tebaldi. Respondet Niger: non credit. Item ponit quod ipse Tebaldus 
tenuit dictam terram et possedit, vel alius pro eo. Respondet Niger: non 
credit. Item ponit quod pater et mater dicti Nigri habuerunt duos filios 
qui vivunt. Respondet Niger: credit.

823
Positiones Berte Mazaline contra Bonanatam. Factum est sacramentum 

calompnie ab utraque parte.
Ponit Berta quod ipsa Bonanataa currit ipsam Bertam et perculsitb 

eam c de lapide. Respondet Bonanata: non credit. Item ponit quod ipsa 
Bonanata vocavit ipsam Bertam prencessam et malam ancilla(m) et ba- 
gassam. Respondet Bonanata: non credit, sed dicit quod ipsa Berta di- 
stravavit ante ipsam Bonanatam quam ipsa Bonanata distravaret eam Ber
tam. Item ponit quod postquam dictum distravamentum factum fuit, ga- 
bavit se et confessavit ipsa Bonanata quod ipsa Bonanata perculserat ip
sam Bertam de lapide et quod d fregerat ipsi Berte e iemmam. Respondet 
Bonanata: non credit.

824
Positiones Bonanate contra Bertam Mazalinam.
Ponit B[onanata] quod ipsa Bonanata stabat in domo f Urse de Mon

ticalo cum discordia fuit in te rg ipsam Bertam et filiam ipsius Berte et 
nurum dicte Urse et filiam ipsius Urse et ipsam Ursam; que discordia 
fuit incepta proxima prima die Quadragesime preterita que fuit dies mer-

a Segue depennato fecit insultum  contra ipsam b segue depennato  contra 
c segue depennato  la d segue depennato ta e segue depennato iemmam f se
gue depennato  ipsius s segue depennato ipsam Bonanatam et
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curii scuroti. Respondet Berta: credit. Item ponit quod in a eadem pre
dicta (dieta) die mercurii exivit filia dicte Berte de domo sua et currit con
tra nurum et filiam dicte Urse cum rapagula et perculsit b eas de rapagula, 
et cum ipsa Bonanata sic vidit, cepit ipsa Bonanata adiuvare c dictam nu
rum et filiam ipsius Urse et tunc fuit inceptum distravamentum quod 
dicit dicta Berta ipsam Bonanatam sibi fecisse et d cum factum predictum 
fiebat, stabat ipsa Bonanata cum dicta Ursa et nuru et filia eius per pedi- 
secam. Respondet Berta: non credit quod filia ipsius Berte tunc ex(i)ret de 
domo sua, nec quod curreret adversus nurum et filiam dicte Urse cum 
rapagula, nec quod eas percuteret, sed credit quod ipsa Bonanata, quia 
vidit tale factum (si) fieri, (quod ipsa Bonanata) cepit ipsam nurum et fi
liam adiuvare e et quod distravamentum illud fuit tunc et posteaf, nec 
credit quod ipsa Bonanata esset earumg pediseca. Item ponit quod ipsa 
Bonanata fatiebat dicte nurui et filie ipsius Urse omnia earum servitia 
que h sibi precipiebant et dicte Urse. Respondet Berta: bene serviebat eis, 
sed non fatiebat eis omnia servitia que ei precipiebant. Item ponit quod 
dicta Berta voluit percutere ipsam Bonanatam de rapagula proxima die 
sancti sabati preterita per mediam domum ipsius Berte et eam distrava- 
vit valde turpiter. Respondet Berta: non credit \

825
Positiones Boniiohannis Cavalli contra Wilielmum Sinistrarium.
Ponit Bonusiohannes Cavallus quod Wilielmus Sinistrarius et eius 

neptis Richelda vendidit totam terram que continetur infra coherentias 
que* scripte sunt in lamentatione huius cause. Respondet Wilielmus: cre
dit quod vendidit medietatem et neptis eius aliam medietatem. Item ponit 
quod xv anni sunt transacti quod Wilielmus, nepos ipsius Wilielmi Sini
strarii, dedit suas omnes rationes ipsi Wilielmo Sinistrario et eius fratri 
Idonik ad proprium, scilicet omnes rationes quas1 ipse habebat in bonis

a Segue depennato preter b segue depennato ipsas c segue depennato ip 
d segue depennato ideo  iuvit e segue depennato nec credit quod f et postea: 
in sopralinea su inceperun t et ante erat inceptum depennato e segue depennato pd 
h segue depennato ve eis placebant 1 segue depennato Item  ponit quod filius dicte 
Berte voluit p e rcu te re  de  cultello ipsam Bonanatam proximo die Pasce Resurectionis 
preterito  ob  v erba q u e  habuerat ipsa Berta cum ipsa Bonanata et nisi esset prepositus 
Sancti A ndree ipse filius perculsisset eam de cultello J segue depennato cont 
k segue depennato q u i 1 segue depennato respondet Wilielmus non credit
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suis omnibus paternis. Respondet Wilielmus: credit. Item ponit quod de 
venditione terre unde lis est, est carta facta per manum tabellionis. Re
spondet Wilielmus: credit de medietate quam ipse Wilielmus ei vendidit. 
Item ponit quod de hac controversia huius terre posuerunt se dictus Wi
lielmus a Sinistrarius et Bonusiohannes Cavallus stare in toto eo quod 
inde diceret b Oliverius Garilius, eorum communi voluntate. Respondet 
Wilielmus: non credit. Item ponit quod dictus Oliverius dedit sententiam 
de predicta controversia0 communi voluntate dicti Wilielmi et Boniio
hannis. Respondet Wilielmus: non credit. Renuntiatum est positionibus 
ab utraque parte.

826
Positiones Henrici, filii d quondam Bentii, pro se et consortibus suis 

contra Abbonem.
Ponit Henricus, filius dicti Bentii, pro se et consortibus suis quorum 

procurator e s te, quod ipse Henricus cum consortibus suis tenuit et pos
sedit, ad certum fictum, annuatim reddendum, pratum de cuius posses
sione agitur per xx annos et plus. Respondet Abbo: non credit. Item 
ponit quod ipse Henricus cum consortibus suis habuit et secuit et reco- 
legit fenum predicti prati per xx annos. Respondet Abbo: non credit quod 
ipsum secarent nec haberent nec recoligerent pro se, sed pro aliis credit 
de xv annis quod secuerunt et recoligerunt, quorum ipsum fenum erat. 
Item ponit quod ipse Abbo, a duobus mensibus infra, intravit possessio
nem dicti prati et secuit, vel secari fecit, ipsum fenum prati predicti. Re
spondet Abbo: credit quod ante intravit et semper intrat et ipsam pos
sessionem habet et fenum recolligi fecit. Item ponit quod dictus Henricus 
cum suis consortibus contrariavit ipsi Abboni a duobus mensibus infra 
ne seccaret ipsum fenum. Respondet Abbo: non credit. Item ponit quod 
predictum pratum fuit quondam Iohannis Maiolice et eius fratrum. Re
spondet A(bbo): non credit. Item ponit quod quondam Iohannes Maiolice 
et fratres dicti Iohannis perpetuo f fecerunt8 cartam ad fictum reddendum 
antecessoribus dicti Henrici et eius consortum de prefato prato. Respon-

a Segue depennato et W b segue depennato W c segue depennato vin 
d H enrici filii: in sopraiinea su filiorum depennato e quorum procurator est: in 
sopralinea f et fratres-perpetuo: posto dopo prato con segno di richiamo 8 fece
run t: in sopralinea su fecerir depennato.
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det A(bbo): non credit. Item ponit quod domus dictia Henrici fuit com
busta, in qua domo b erant res ipsius Henrici. Respondet A(bbo): c credit. 
Renuntiatum est positionibus ab utraque parte.

827
Positiones Henrici Scotini de Cherio contra Iohannem Porratam.
Ponit Henricus quod ipse Henricus commisit et tradidit ipsi Io

hanni faxem i canape et cohopertam d canapatii ut ipse Iohannes adduceret 
ipsum faxem et cohopertam in Saonam ad e certam vecturam inter eos con
stitutam. Respondet Iohannes: credit. Item ponit quod cum ipse Henri
cus tradidit et commisit ipsi Iohanni dictam cohopertam et faxem, quod 
ipse Henricus dixit ei et precepit ut ipse Iohannes ipsum faxem et coho- 
perfiam p on ere tf in domo Oberti Pagani et ipsi Oberto consignaret. 
Respondet Iohannes: credit quod sibi dixit ut poneret et consignaret ip
sum faxem et cohopertam in domo dicti Oberti, sed non dixit ei aliud8. 
Item ponit quod predictus faxis et cohoperta valebant libras vi V2. Re
spondet Iohannes: credit d e h libris i i i i ,  solidis v et non plus. Item ponit 
quod predictus Henricus vendidit parem faxem canape dicto faxo libris
vi V2. Respondet Iohannes: non credit. Item ponit quod ipse Henricus 
commisit tres faxes canape dicto Iohanni eo tempore cum ipse Henricus 
commisit faxem de quo lis est ipsi Iohanni, et eos tres faxes ei tradidit 
cum tribus cohopertis canapatii. Interrogatus dictus Iohannes de hac po
sitione, noluit respondere.

828
Positiones Iohannis Porrate contra Henricum de Cherio.
Ponit Iohannes quod ipse Iohannes posuit vel ponere fecit ' faxem 

canape de quo lis est in domo Oberti Pagani. Respondet Henricus: non 
credit. Item ponit quod dictus Obertus precepit ipsi Iohanni ut ipse Io-

a Corretto su d ic ta  b segue depennato erant dicta carta c segue depenna
to non credit d corretto su cohoperturam e segue depennato certura f pone
ret: in sopralinea; segue depennato in sopralinea et consignaret ? segue depennato 
item ponit quod  d ic tu s Henricus solvit dicto Iohanni prefatam constitutam vecturam, 
vel alii p ro  eo h segue depennato lb. i i ii  1 segue depennato de
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hannes poneret cohopertam unde lis est super bancum ipsius Oberti. Re
spondet Henricus: non credit. Item ponit quod cum ipse Iohannes audi
vit dici Henrico predicto quod a ipse Henricus non inveniebat faxem ca
nape et cohopertam unde lis est, ipse Iohannes venit Saonam et dixit 
Oberto Pagano: « Domine Oberte ubi est faxis canape Henrici et coho- 
perta quia valde doleo quod has res non invenit? » b et ipse Obertus re
spondit: « Iohannes, recedas et vadas cum Dei benedictione et dimitte 
hec verba, quoniam numquam erit inde verbum ». Respondet Henricus: 
non credit.

829
Positiones Sibilie Lombarde contra Benencasam, uxorem Henrici Iolte. 

Factum est sacramentum calompnie ab utraque parte * * * c

830
Positiones Abbonis contra Henricum, filium quondam Bentii, et eius 

consortes.
Ponit Abbo quod pratum de cuius possessione lis est olim erat com

mune inter ipsum Abbonem et alios plures participes. Respondet Henri
cus: credit. Item ponit quod ipse Abbo venit ad divisionem de dicto 
prato cum participibus suis et venit in partem ipsi Abboni pratum de cu
ius possessione agitur. Respondet Henricus: credit quod dicta divisio 
facta fuit, sed vi et contradicente ipso Henrico et suis consortibus; et 
bene d accepit ipse Abbo partem illam v ie quam habet, sed contra volun
tatem ipsius Henrici et eius consortum et eis contradicentibus. Item ponit 
quod potestas Saonensium misit illuc exstimatores huius civitatis pro fa- 
tienda illa f divisione, et ipsi exstimatores fecerunt partes et posuerunt 
terminos et asignaverunt hanc partem Abboni, presente dicto Henrico et 
eius consortibus. Respondet Henricus: credit quod exstimatores fuerunt 
illuc et quod posuerunt terminos et asignaverunt Abboni istam partem, 
contradicentibus ipso Henrico et eius consortibus, sed non credit quod

a Segue depennato non b quia valde-invenit: in sopralinea c manca il 
seguito; spazio bianco per circa 10 righe d segue depennato devenit ipsi e vi: 
in sopralinea f segue depennato estimatione.
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potestas Saonensium ipsos exstimatores mitteret. Item a ponit quod ipse 
Abbo, a tempore divisionis facte b infrac, fecit recolligi fenum dicti prati. 
Respondet Henricus: non credit. Item ponit quod facta divisione predicta 
per exstimatores predictos, ipse A(bbo)d dedit electionem ipsi Henrico et 
eius consortibus u t acciperent partem, et ipse Henricus et eius consortes ac
ceperunt partem. Respondet Henricus: credit. Item ponit quod Arnaldus, 
cintragus communis, ivit ad filios Bentii et dixit eis: « Estote cras ad 
dividendum e pratum  de rovore », et hoc dixit eis precepto potestatis Sao
nensium. Respondet Henricus: non credit. Renuntiatum est positioni
bus ab utraque parte.

831
Positiones Iohanne, filief quondam Garsilloni, contra Baldum Ru

beum, curatorem Richelde, filie quondam B[ ald] i Pelati.
Ponit Iohanna quod domus de qua lis est et que scripta est in la

mentatione fuit g Iordani, filii quondam Conradi de lordano. Respondet 
Baldus Rubeus: credit. Item ponit quod ipse Iordanus vendidit et tradi
dit dictam domum ipsi Iohanne certo pretio; quod pretium solvit ipsa 
Iohanna ipsi lordano. Respondet Baldus: credit quod ipse Iordanus ven
didit et tradidit dictam domum ipsi Iohanne, et solvit ei pretium ipsa 
Iohanna de dotibus quas ipsa dederat Bonoiohanni Curllaspedo quondam 
viro suo. E t ipsa Iohanna dicit: non est verum quod pretium fuisset solu
tum de dictis dotibus. Item ponit quod illa Iohanna, postquam iunxit se 
cum viro suo Bonoiohanne, infra duos annos solvit ipsi Bonoiohanni pro 
dotibus suis libras c l x .  Respondet Baldus: credit. Item ponit quod xvi 
anni sunt quod ipsa maritavit se in predictum Bonumiohannem. Respon
det Baldus: credit de xv tantum. Item ponit quod Simonetus, filius dicte 
Iohanne et Boniiohannis, habebat annos xv cum ivit in viagio h quo obiit. 
Respondet Baldus: credit quod non habebat xim . Item ponit quod dona
tio, quam fecit ipsa Iohanna ipsi Simondino, facta fuit sub tali pacto et 
conventu quod, si ipse Simondinus decederet sine filio 1 herede, quod illa

a Segue depennato  quod b facte: posto dopo infra con segno di richiamo 
c segue depennato  re  d A(bbo): in sopralinea su Henricus depennato c corret
te su  d iv ildendum  f segue depennato  contra s segue depennato quondam 
Conra h segue depennato  de i filio: in sopralinea.

c. 166 r. 

R. 360
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R. 407
c. 166 v.

R. 421

c. 167 r. 

R. 360

donatio debebat reverti ad ipsam Iohannam. Respondet Baldus: non cre
dit. Item ponit quod d e a donatione predicta facta fuit carta sicut facta 
fuit illa donatio. Respondet Baldus: credit.

832
Positiones Umane contra b Anselmum de Gorzelio.
Ponit Umana quod dictus Anselmus habuit libras xxxim  V2 de qua

dam vinea quam possidebat ipsa Umana ab Amedeo de Celsa. Respon
det Anselmus: credit quod habuit libras xxxim de predicta vinea, quas 
ipsa Umana sibi debebatc. Confitetur dictus Anselmus quod dicta Umana 
dedit ei, pro dotibus uxoris dicti Anselmi, tantam raubam que montavit 
libris x.

833
Positiones Ansaldi Bavosi contra Arnaldum de Savia d.
Ponit Ansaldus quod terra de qua lis est inter ipsos est Bavosorum 

et Ansaldi Buccaordei et ex ea semper drictum et fictum habuerunt et 
adhuc habent. Respondet Arnaldus: non credit. Item ponit quodc teni- 
tores illius terre qui tunc temporis terram tenebant, semper reddiderunt 
dicto Ansaldo et Ansaldo Buccaordei et eius heredibus drictum et fictum 
totius illius terre et adhucf ipsum reddunt quousque venerunt ad divi
sionem. Respondet Arnaldus: non credit.

834
Positiones Baldi Rubei, curatoris Richelde, filie quondam Baldi Pe

lati, contra Iohannam, filiam quondam Garsiloni.
Ponit Baldus Rubeus quod Iohanna fu itg uxor Boniiohannis Curlla

spedi. Respondet Iohanna: credit. Item ponit quod quando Iohanna emit 
domum unde lis est, Iohanna erat uxor dicti Boniiohannis. Respondet Io
hanna: credit. Item ponit quod ipsa h emit ipsam domum de dotibus quas

a de: in sopralinea b segue depennato Saonum Tegam c segue depennato 
item ponit quod d corretto su Salvia e segue depennato dicta 1 adhuc: 
dopo ad segue depennato hunc 8 segue depennato filia h ipsa: in sopralinea.
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dederat Iohanna dicto Bonoiohanni viro suo seu de numis quos dederat in 
dote ipsi Bonoiohanni, seu de numis ipsius Boniiohannis. Respondet Iohan
na: non credit. Item  ponit quod dotes dicte Iohanne fuerunt tantum libre 
c l x .  Respondet Iohanna: credit. Item ponit quod de ipsis dotibus fuit con
fessa ipsa Iohanna se quietam et solutam fore a Bonavia Rustico et se voca
vit quietam et solutam in scriptis. Respondet Iohanna: non credit. Item 
ponit quod Richelda fuit uxor predicti Boniiohannis. Respondet Iohanna: 
credit. Item ponit quod predictus Bonusiohannes accepit et confessus fuit 
accepisse pro dotibus Richelde uxoris suea libras c inter denarios et nu- 
matas. Respondet Iohanna: credit. Item ponit quod dictus Bonusiohannes 
mortuus est. Respondet Iohanna: credit. Item ponit quod Iohanna divi
sa fuit a dicto Bonoiohanne per Ecclesiam. Respondet Iohanna: credit per 
archidiaconem b. Item  ponit quod Bonusiohannes habuit filium i de Io
hanna uxore sua, qui mortuus e s tc ante mortem Boniiohannis. Respondet 
Iohanna: credit quod habuit filium i ex ea, sed non credit quod sit mor
tuus ante ipsum Bonumiohannem. Item ponit quod Bonusiohannes Curlla- 
spedus habebat minus d de annis c x l  quando ivit in nave 1 que vocabatur 
Bucca Nigra, in illo viagio ubi fuit mortuus. Respondet Iohanna: credit 
quod habebat minus de x l  annis et plus de xxxvim. Item ponit quod 
cum g filius Boniiohannis Curllaspedih Simonetus ivit in nave1 predicta 
cum patre suo in illo viagio ubi fuit mortuus, habebat minus de annis xv. 
Respondet Iohanna: non credit, sed credit quod habebat annos xv. || Item 
ponit quod cum dictus Bonusiohannes ivit in illo viagio ubi mortuus fuit, 
erat melior et melius sapiebat natare quam filius suus et erat melior ma
rinarius et plus fortis erat. Respondet Iohanna: credit quod filius suus 
bene sapiebat natare, sed non erat tam fortis nec tam bonus marinarius 
quam pater suus Bonusiohannes. Item ponit quod domus unde lis est fuit 
computata pro libris xxxii V2 inter donationem illam quam fecit Iohanna 
predicta filio suo Simoneto; que donatio fuit de libris l x x .  Respondet Io
hanna: non credit. Item ponit quod j libre l x x ,  de quibus Iohanna fecit do
nationem filio suo k Simoneto, fuerunt de dotibus ipsius Iohanne, quas ipsa 
Iohanna dedit viro suo Bonoiohanni, et que dotes fuerunt libre c l x .  Re-

a sue: in sopralinea b archidiaconem: così nel testo c est: in sopralinea 
d minus: in sopralinea c segue depennato xxx 1 segue depennato Bue e cum: 
in sopralinea h nel testo Curllaspediis ' segue depennato de boca i segue 
depennato pred icte  k suo: in sopralinea.
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spondet Iohanna: credit quod fecit ipsi Simoneto donationem de illis li
bris l x x ,  taliter quod si dictus Simonetus moriretur sive decederet sine 
herede, quod ille libre l x x  deberent reverti ipsi a Iohanne, et quod illam 
donationem sibi fecit de dotibus suis. Item ponit quod Bonusiohannes 
dedit Iohanne uxori sue per pagamentum pro dotibus ipsius Iohanne li
bras x b pro redime(de)re ipsam domum unde lis est ab illa Iohanna; que 
libre x fuerunt de dotibus uxoris sue Richelde. Respondet Iohanna: non 
credit. Item ponit quod Bonusiohannes obligavit hanc predictam domum 
uxori sue Richelde pro predictis libris x que fuerunt de dotibus ipsius 
Richelde. Respondet Iohanna: non creditc. Item ponit quod anni sunt v 
transacti quod Bonusiohannes Curllaspedus divisus est per Ecclesiam a Io- 

c. 168 r. hanna pre(pre)dicta. Respondet Iohanna: credit. || Item ponit quod Bo
nusiohannes Curllaspedus tenuit et possedit, vel alius pro eo, predictam 
domum pro sua per annos v et plus in presentia predicte Iohanne. Respon
det Iohanna: non credit d. Item ponit quod per offensionem quam fecit 
vel dixit Bonusiohannes Curllaspedus, potestas Ianuensium, cum consilio 
potestatis Saonensium, vel eius vicarii domini Rufini, fecit derocare pre
dictam domum unde lis est; et hoc fuit pro facto Wilielmi Saragi, et hoc 
fuit a quatuor annis infra. Respondet Iohanna: credit. Item ponit quod 
ab annis v infra potestas Saonensium fecit derocare istam domum pro fa
cere iustitiam super rebus Boniiohannis Curllaspedi, ideo quod Bonusio
hannes predictus e fecerat offenssionem. Respondet Iohanna: credit. Item 
ponit quod quando f potestas Saonensium fecit derrocare hanc predictam 
domum 8, Benenca, socera Boniiohannis, fecit levare hanc predictam do
mum pro genero suo; et hoc fuit ab annis v infra. Respondet Iohanna: 
non credit. Item ponit quod quando potestas Ianuensium fecit derocare h 
hanc domum predictam, Bonusiohannes Curllaspedus fecit levare pro sua 
hanc predictam domum; et hoc fuit ab annis i i i i  infra. Respondet Iohan
na: non credit. Item ponit quod dictus Bonusiohannes solvit collectam

a Segue depennato Iohanne b libras x: in sopralinea c segue depennato 
item pon it quod de hac obligatione predicta quam fecit Bonusiohannes uxori sue de 
predictis libris x  est carta d segue depennato item ponit quod potestas Saonen
sium vel potestas Ianuensium vel potestas Saonensium iuravit ad sancta Dei evangelia 
quod illi debent facere iustitiam super rebus illis qui offendunt et non super rell 
rebus de aliis c segue depennato habebat f quando: in sopralinea 8 segue 
depennato Bonusiohannes fecit levare hanc predictam domum pro genero suo et hoc 
fu it ab annis v  infra h derocare: in sopralinea su levare depennato.
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pro domo de qua agitur a tempore quo ipse Bonusiohannes divisus fuit ab 
ipsa Iohanna infra. Respondet Iohanna: non credit. Renuntiatum est po
sitionibus ab utraque parte.

835
Positiones Anseimi de Gorzelio contra Umanam.
Ponit Anselmus quod dieta Umana convenit ei dare, nomine dotis 

uxoris ipsius Anseimi, filie ipsius Umane a libras xxxv. Respondetb U(ma- 
na): credit. Confitetur Umana quod ipse Anselmus dedit ipsi Umane soli
dos xx, sed non de denariis ipsius Anseimi0, immo de denariis ipsius 
Umane. E t Anselmus dicit quod de suis. Item confitetur Umana se ha
buisse a predicto Anseimo solidos x prò redimere annulos quos in com
muni habebat; set non fuerunt de denariis ipsius Anseimi. Et Anselmus 
dicit quod fuerunt de suis.

8 3 6

Positiones Anseimi Barbarie contra Iustam.
Ponit Anselmus quod ipsa Iusta vendidit certo pretio, scilicet libra- 

rum c, ipsi Anseimo quasdam domos que sunt in Saona, uni quarum co
heret a duabus partibus via, ab alia heredum Ravanelle (ab alia); alii co
heret d a il via, ab alia Filipi Villani; alii coheret via; et omnes sunt in 
una hora; et ipse Anselmus convenit ei solvere medietatem pre[tii] usque 
xv dies, et aliam medietatem usque ad annum i. Respondet Iusta: non 
credit. Item  ponit quod ipsa Iusta, vel alius pro ea, accepit siphum i 
argenti prò arro ab ipso Anseimo, prò predicta venditione. Respondet Iu
sta: non credit. Item  ponit quod ipse Anselmus patitur dampnum libra- 
rum x l  si non habuerit predictam ve( n )ditionem. Item ponit quod ipsa Iu
sta fu itc confessa se fecisse hanc venditionem predictam, presente ipso An
seimo, ipsi Anseimo. Respondet Iusta: non credit. Item ponit quod pre- 
fatus Anselmus venit ad divisionem cum fratribus de omnibus rebus suis, 
excepto de domo que est ante domum domine Ite, scilicet cum Gandulfo 
et Wilielmo. Respondet Iusta: non credit. Item ponit quod ipsi fratres

a N el testo  U m ana b segue depennato An c segue parola depennata 
d segue depennato  ab I via c corretto su fuilt

c. 168 v.
R. 407

c. 169 r. 

R. 366
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R. 387

c. 170 r. 

R. 477

predicti, sciücet Anselmus et Gandulfus et Wilielmus, fecerunt vicissim 
inter se finem et refutationem de toto eo quod quilibet eorum luerari 
posset et acquirere et hoc a factum b fuit iam sunt transacti menses m i. 
Respondet Iusta: non credit. Item ponit quod posse predicti Anseimi et 
Gandulfi et Wilielmi divisum est in cartulario Saonec separatim et per 
se solvit collectam quisque eorum d de suo posse. Respondet Iusta: non 
credit. Renuntiatum est positionibus ab utraque parte.

837
Positiones Ionate contra Umanam.
Confitetur Umana quod ipsa ste tite in domo ipsius Ionate per an

num i et menses v. Item confitetur quod de secundo anno fuit < solutus ) ip
se Ionata de pensione predicte domus ab ipsa Umana et Ogerio Rabinante 
et idem Ionata illud idem confitetur. Dicit Ionata predictus quod deficiunt 
ei de pensione predicte domus de primo an(n)o solidi xxx quos ipse Ionata 
ab ipsa Umana petit et vult habere.

838
Positiones Boniiohannis Lombardi contra Salvum Masconum.
Ponit Bonusiohannes quod Rainaldus Sancti Romuli emit tantum 

salem a Wilielmo Turturino et Iacobo Loterii, unde veniebant Bonoiohan
ni Mascono et Salvo Mascono sollummodo mine cccxxvi x/  pro dena
riis xvi per minam. Respondet Salvus: non credit quod solummodo 
tantum salem eis venisset, sed credit de tantof plure quantum monta- 
bant solidis x. Item ponit quod dictus Salvus et eius frater Bonusiohan
nes g solummodo recipere debebant a predicto sale libras xxi et solidos xv 
et denarios m i a Bonoiohanne Lombardo. Respondet Salvus: non credit 
solummodo, sed (de) plure credith. Item (ponit) quod dictus Salvus so
lummodo recepit a predicto Bonoiohanne Lombardo pro predicto sale li
bras x x i i  et solidos v et denarios i i i i .  Respondet Salvus: credit, sed dicit 
quod recepit eas libras x x i i  et solidos v et denarios i i i i  verbo Pontii Vive.

a Segue depennato inter b segue depennato est c Saone: in sopralinea 
d segue depennato per s e corretto su testetit f segue depennato pro  8 et 
eius frater Bonusiohannes: posto dopo Lombardo con segno di richiamo h segue 
depennato Item  ponit quod dictus Salvus non erat divisus a Bonoiohanne fratre suo 
eo tem pore quo dictus sal venditus fuit
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839
Positiones Umane contra Anselmum de Gorzelio super causa libra

rum v im  %•
Ponit Umana quod dictus Anselmus habuit, ipse vel alius pro eo, 

ab Amedeo de Celsa libras xxxv de quadam vinea quam possidebat Umana, 
aut ab alio pro ipso Amedeo a. Respondet Anselmus: credit quod habuit 
libras b x xx im  ab Amedeo de Celsa de quadam vinea que fuit dicte Umane, 
quam vineam habuit nomine solutionis pro libris xxxim  per exstimum, 
quos denarios dicta Umana sibi debebat. Item ponit quod dictus Anselmus 
habuit tantam raubam ab ipsa Umana que montavit libris x. Respondet An
selmus: credit quod habuit ab ea tantam raubam que montavit libris x, 
quas ipsi Anseimo debebat nomine dotis uxoris dicti Anselmi.

840
Positiones Raimundi de Altari contra Bonumiohannem de Valcaldac. 

Facta est calompnia ab utraque parte.
Ponit Raimundus quod ipse Bonusiohannes vendidit ipsi Bonoio

hanni d iumentam de qua lis est, et inde cartam venditionis sibi fecit. Re
spondet Bonusiohannes: credit quod eam sibi vendiditc certo pretio li
brarum in i  V2 et tradidit; quod totum fecit sub conditione si placeret 
sotio suo, quam conditionem dictus Raimundus inficiatur; et dicit Bo
nusiohannes quod inde sibi cartam venditionis fecit in qua carta conti
netur terminus solutionis. Item ponit quod ipse Raimundus tenuit et pos
sedit dictam iumentam per dies x f. Respondet: credit de vim . Item po
nit quod ipse Bonusiohannes abstulit dictam iumentam ipsi Raimundo 
et ipse Raimundus tunc contrariavit eam sibi ex parte potestatis. Re
spondet Bonusiohannes: credit quod ipse Bonusiohannes ivit cum quo
dam suo sotio ad accipiendam ipsam iumentam, sed sotius suus eam ab
stulit.

841
Positiones Anselmi contra Umanam super causa librarum vim  Va.
Ponit Anselmus quod ipse accepit in uxorem Benevenutam, filiam
a Segue depennato  nomine dotis ux b segue depennato m i c corretto 

su Valdcalda d Bonoiohanni: così nel testo, al posto di Raimundo c segue de
pennato per f segue depennato et plus

c. 170 v.
R. 407

c. 171 r. 

R. 478

c. 171 v. 
R. 407
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c. 173 r. 

R. 397

Umane, et dicta Umana promisit dare ipsi Anseimo, nomine dotis dicte 
Benevenute, libras xxxv vel valens. Respondet Umana: credit.

842
Positiones Boniiohannis de Valcalda contra Raimundum de Altari.
Ponit Bonusiohannes quod ipse Bonusiohannes vendidit dictam iu- 

mentam ipsi Ramundo sub conditione si placeret sotio ipsius Boniio
hannis. Respondet Ramundus: non credit.

843
Positiones Saoni Mazalini contra prepositum Sancti Andree. Ponit Sao

nus quod abbas Sancti Gaudentii, cum consilio fratrum suorum, vendidit 
Pancino terram quam habebat, in loco ubi dicitur ad Tulum, ecclesia 
Sancti Andree, infra has coherentias: a duabus terra heredum Compa
gnoni, ab aliis duabus via. Respondet presbyter Amedeus, prepositus 
Sancti Andree: non credit. Item ponit quod dictus Pancinus mortuus 
fuit sine legiptimo herede filio. Respondet presbyter: a credit. Item ponit 
quod mater predicti Saoni fuit soror germana dicti Pancini. Respondet 
presbyter: credit. Item ponit quod presbyter Ambrosius fuit prepositus 
Sancti Andree. Respondet presbyter: credit. Item ponit quod dictus Sao
nus dedit solidos c ianuinorum dicto presbytero Ambrosio nomine pi
gnoris b, pro terra quam dedit prefatus Pancinus dicte ecclesie L, quos so
lidos c dictus Ambrosius recepit pro ire Romam, ob causam quam habe
bat ipsa ecclesia cum canonicis Sancte Marie Saone. Respondet presbyter: 
credit quod eis ipsos solidos c daret pro ipsa terra nomine pignoris, sed 
de causa non credit, nec quod iret Romam6.

844
Positiones Wilielmi de Cario contra Benevenutam de Capustello.
Ponit Wilielmus quod dicta Benevenuta vendidit et tradidit Benen-

a Segue depennato non b nomine pignoris: posto dopo dicte ecclesie con se
gno di richiamo c segue depennato q d segue depennato non credit L segue 
depennato item ponit quod id quod exspendidit dictus presbyter Ambrosius in causa 
predicta fuit exspenssum in utilitate dicte ecclesie Sancti Andree
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case, sorori sue, vineam de cuius possessione agitur. Respondet Bene
venuta: credit, sed tali conventu quod ipsa Benencasa debebat reddere 
ipsi Benevenute dictam vineam quotiens ipsi Benevenute placeret a. Item 
ponit q u o d b quando ipsa Benencasac iv itd ultra mare, acommandavit 
ipsa Benencasa ipsi Benevenute [ ........... ] artas ipsius Benencase et ter
ras et alias res suas et filiam suam. Respondet Benevenuta: non credit. 
Item ponit quod Amica, filia predicte Benevenute et Amici Ainelde, di
misit in balia dicte Benevenute et Alunnie omnes res suas et terras et 
cartas cum ipsa Amica ivit in viagio supra mare e ad patrem suum et ma
trem suam. Respondet Benevenuta: non credit. Item ponit quod cum de 
vinea que iacet ad Viarium fuit data possessio ipsi Wilielmo f, ipsa Be
nevenuta tenebat ipsam vineam et usufructum colligebat quia dicta Amica 
dimiserat ei ipsam vineam. Respondet Benevenuta: credit quod eam tene
bat pro Fulcone Alfanie et eius filio. Renuntiatum e s tg positionibus h ab 
utraque parte.

845
Positiones Amedei, prepositi Sancti Andree, contra Saonum Maza- 

linum. Factum est ab utraque parte sacramentum calompnie.
Ponit Amedeus quod vinea que scripta est in lamentatione est ec

clesie Sancti Andree Saone. Respondet Saonus: non credit de toto nec de 
parte. Item ponit quod predicta vinea fuit prefate ecclesie. Respondet 
Saonus: non credit de toto, sed credit de tertia parte. Item ponit quod 
predicta ecclesia, per suos ministros, ipsam vineam tenuit et possedit. Re
spondet Saonus: non credit de toto, sed credit de tertia parte. Item ponit 
quod dictus Pancinus reddidit se in vita sua predicte ecclesie Sancti An
dree et ibi sepultus fuit. Respondet Saonus: non credit quod se ibi redde
ret, sed credit quod ibi sepultus fuit. Item ponit quod predicta vinea de 
qua lis est fuit quondam Pancini. Respondet Saonus: credit. Item ponit 
quod dictus Pancinus dedit dictam vinea(m) prefate ecclesie Sancti Andree. 
Respondet Saonus: credit de tertia parte salvo plure; postea dixit quod 
dedit ei totam illam partem quam ipse Pancinus ab ipsa ecclesia emit.

a Corretto su placueret b segue depennato dicta Benencasa c Benencasa: 
in sopralinea su  iv it cep it iter eundi ultra ultra depennato d ivit: posto dopo mare 
con segno d i richiamo c segue depennato de quo postea non rediit se f ipsi 
Wilielmo: in sopralinea 8 segue depennato positionibus h segue depennato ab
I ab u traque

c. 173 v. 
R. 406
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R. 397

c. 174 v.

R. 479

Positiones Benevenute de Capustello contra Wilielmum de Cario.
Ponit Benevenuta quoda vineab que scripta est in lamentatione fuit 

ipsius Benevenute. Respondet Wilielmus: credit quod iam fuit sua. Item 
ponit quod dicta vinea modo est ipsius Benevenute. Respondet Wiliel
mus: non credit. Item ponit quod dicta Benevenuta tenuit et possedit 
dictam c vineam a quinque d annis infra. Respondet Wilielmus: non cre
dit a quatuor infra, sed credit a e quatuor annis in sursum et a quinque 
infra. Item ponit quod ipsa Benenca, soror dicte Benevenute£, reddidit 
dictam vineam ipsi Benevenute et instrumentum emptionis dicte vinee. 
Respondet Wilielmus: non credit.

847
Positiones Rainaldi Sancti Romuli, pro ripa super causa ripe, contra 

Provintialem 8

848
Positiones Oberti pelliparii, nomine suo et sotiorum, contra Logerium 

et eius sotios.
Ponit Obertus quod ipse Logerius et eius sotii vendiderunt buzium 

salis quem duxerunt modo in portu Saone, qui venit h carigatus salis et 
qui adhuc est in portu Saone. Respondet Logerius: credit quod ipsum 
vendiderunt, sed non in iurisdictione Saone; postea dixit quod non ven
diderunt de ipso buzio nisi medietatem et octavam. Item ponit quod dic
tus butius est venditus ad rationem librarum CCL et plurium ianuine mo
nete. Respondet Logerius: credit quod hoc quod venditum est de ipso 
buzio, venditum est ad illam rationem. Confitetur utraque pars quod dic
tus butius totus est venditus preter vi loca. Item confessa fuit utraque 
pars quod 1 id quod venditum fuit de ipso buzio, venditum fuit pro libris 
CLVi et solidis v.

a Segue depennato  domus b vinea: posto dopo Benevenute con segno di 
richiamo c segue depennato bene d quinque: in sopralinea su duobus depennato 
e segue depennato  quinque in f soror diete Benevenute: in sopralinea 8 manca
il seguito; l’atto è depennato h qui venit: in sopralinea J segue depennato hoc
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849
Positiones Salvi Masconi contra Bonumiohannem Lombardum.
Ponit Salvus quod Bonusiohannes Lombardus habet partem in gabella 

salis que modo est, et habet partem in sale quem emit a Rainaldus Sancti 
Romuli a Iacobo Loterii et Wilielmo Turturinob, in quo sale habebat 
partem Salvus predictus et Bonusiohannes c Masconus. Respondet Bonus
iohannes Lombardus: credit. Item ponit quod denarios, quos dedit dic
tus Bonusiohannes Lombardus ipsi Salvo, ipse Salvus recepit (eos) pro sale 
predicto. Respondet Bonusiohannes: credit. Item ponit quod predictus 
Salvus debebat recipere de predicto sale, quem vendidit dictus Iacobus 
et Wilielmus Turturinus dicto Rainaldo libris x x n  et solidis v, denarios 
i i i i  cum solidis x  quos ipse Salvus exspendiderat d in dicta gabella, plus 
quamc veniebat ipsi Salvo. Respondet Bonusiohannes: credit quod ipse 
Salvus debebat recipere dictos f solidos x  g et quod ipse Salvus exspendi
derat eos in dicta gabella; hoc ideo credit quia ipse Bonusiohannes audit 
sic dici. Item  ponit quod dictus Salvus et Bonusiohannes eius frater ha
bebant sextam partem in predicta gabella unde fuit dictus Salvus. Respon
det Bonusiohannes: credit. Item ponit quod dictus Salvus debebat recipere 
libras x x i  et solidos xv et denarios m i  h in sale predicto, exceptis dictis 
solidis x  quos plus expendiderat. Respondet Bonusiohannes: (credit) quia 
Salvus dicit.

850
Positiones Bonafuse contra Ansaldum de Berzezio.
Ponit Bonafusa quod ipse Ansaldus fuit filius quondam Arnaldi de 

Berzezio et est eius heres pro tertia. Respondet Ansaldus: credit. Item 
ponit quod ipse Arnaldus fuit vir dicte Bonafuse et legavit in sua 
ultima voluntate libras x ianuinorum. Respondet Ansaldus: credit. Item 
ponit quod dictus Arnaldus est mortuus, transactus annus est unus. Re
spondet Ansaldus: credit '.

a Segue depennato  Iacobus Lo b segue depennato qui salis fuit Boniiohannis 
c segue depennato  Lombardus d segue depennato in ipso sale c segue depen
nato v n f corretto  su  dictus 8 segue depennato q h segue depennato in
* segue depennato  item ponit quod

c. 175 r.

R. 477

c. 175 v. 

R. 444
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851 Die v augusti.
R. 357

c. 176 r.
R. 444

R. 357

Positiones Vivaldi Capitismalei et eius sociorum de facto gabelle 
Quiliani contra Balbum Rubeum, communis Saone sindicum.

Ponit a Vivaldus Caputmallei quod Henricus Detesalvi, tunc temporis 
potestas Saonensium, voluntate consilii Saone, vendidit Vivaldo Capitimal- 
lei et sotiis cabellam Quiliani. Respondet Baldus: credit quod incantavit et 
quod venderet sibi et suis sociis, voluntate consilii. Item ponit quod ex pre
dicta conventione et vendicione fuit factumb instrumentum. Respondet 
Baldus: credit quod fuit indec factum instrumentum, sed non ad terminum 
aliarum gabellarum. Item ponit quod commune Saone debet defendere pre
dictam gabellam Vivaldo et sotiis usque ad terminum venditionis, et posses
sionem et dominium eis tradidit. Respondet Baldus: credit quod debebat 
sibi defendere usque ad terminum vendicionis, sed non fuit vendita ad ter
minum aliarum. Item ponit quod b instrumentum vendicionis predicte ca
belle est verax et scriptum per manum notarii. Respondet Baldus: non d 
credit quia ponitum c est in eo plus quam debet. Item ponit quod magister 
Guido fuit scriba communis Saone publicus et legalis homo et honestus 
toto tempore vite sue. Respondet Baldus: credit quod fuit bonus et legalis, 
sed in hac carta iunxit ipse plus quam debuit. Item ponit quod in cartula
rio magistri Guidonis est abreviatum secundum quod Henricus Detesalvi 
fecit predictam vendicionem. Respondet Baldus: non credit.
852

Positiones Ansaldi de Berzezio contra Bonafusam.
Ponit Ansaldus quod dicta Bonafusa recepit libras x quas iudicavitf 

Arnaldus quondam de Berzezio. Respondet Bonafussa: credit quod habuit 
eas, exceptis libris i i i i .  Item ponit quod carta est inde facta quod ipsa 
Bonafusa vocavit se quietam et solutam de predictis libris x. Respondet 
Bonafusa: non credit de libris m  ipsarum librarum x.

853
Positiones Baldi Rubei, sindici communis Saone, de facto cabelle 

Quiliani, contra Vivaldum Caputmallei et eius sotios.
a Segue depennato  Vivaldus Caput b segue depennato instu c inde: in so

pralinea d non: in sopralinea c ponitum: così nel testo f segue depennato 
dictus
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Ponit Baldus Rubeus, nomine communis Saone, quod cabella grani 
fuit incantata ante quam cabella Quiliani per annum. Respondet Vivaldus 
Capudmallei: credit. Item ponit quod cabella grani fuit incantata ad x 
annos. Respondet Vivaldus: credit. Item ponit quod cabella Quiliani de
bebat esse finita quando cabella grani. Respondet Vivaldus: non credit. 
Item ponit quod cabella grani finita est iam est transactus annus i, et 
hoc in martio n u p e ra preteritus fuit annus unus. Respondet Vivaldus: 
credit. Item  ponit quod cabella salis fuit incantata eo tempore quod ca
bella grani et ad tantum tempus. Respondet Vivaldus: credit. Item ponit 
quod cabella Quiliani fuit incantata solummodo ad v im  annos. Respondet 
Vivaldus: non credit. Item ponit quod cabella Quiliani fuit incantata 
eo tempore quando fuit b. Item ponit quod cabella Quiliani fuit incantata 
a marcio nuper preterito usque ad annum unum a potestate Saonensium 
et voluntate totius consilii, publico in parlamento. Respondet Vivaldus: 
credit, sed non erat in Saona quando fuit incantata, et cum eius sotii audi
verunt, scilicet Obertus Carracapa, contrariavit illi venditioni. Et Baldus 
Rubeus dicit: « Non est verum ». Item ponit quod pars sotiorum Vivaldi 
predicti erat in Saona quando predicta cabella fuit incantata, scilicet c Ober
tus Caracapa, Montegaudium et heredes Ansaldi Caracape et tutrix ipsorum 
heredum et Alda d, tutrix suorum filiorum, et alii tutores sive maior pars. 
Respondet Vivaldus: credit quod Obertus Caracapa aderat, sed contra
riavit eam venditionem et quod Montegaudium et Saona, tutrix filiorum 
Ansaldi Caracape, e t predicta Alda ade(a)rant in Saona, sed non ad par- 
lamentum, et dixit quod Obertus Matia et tutores heredum Setalie erant 
in Saona, sed non ad parlamentum nec sciverunt inde e aliquid. Item ponit 
quod illi sotii Vivaldi, qui erant in Saona quando cabella Quiliani fuit 
incantata, habebant maiorem partem in ipsa cabella quando ipse Vivaldus 
eam tenebat et eius sotii quam alii absentes. Respondet Vivaldus: credit. 
Item ponit quod quando Vivaldus predictus incantavit cum suis sotiis 
predictam cabellam Quiliani, eo tempore fuit incantata f cabella olei. Re
spondet Vivaldus: credit infra mensem i. Item ponit quod cabella olei fuit 
incantata usque ad v im  annos solummodo. Respondet Vivaldus: credit. 
Item ponit quod cabella 8 Quiliani debebat esse finita ad unum terminum 
cum cabella olei. Respondet Vivaldus: non credit. Item ponit quod plu-

a Segue depennato  p b manca la risposta c segue depennato  O tt d se
gue depennato  tux  e segue depennato  aliquod f segue depennato cabellum 
p segue depennato  qu ili
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c. 176 v.
R. 434

ribus diebus ante quam esset incantata predicta cabella Quiliani, fuit ban- 
ditum per civitatem quod quis vellet ipsam cabellam incantare ad certum 
terminum, quod veniret ad parlamentum a cum ipsum audiret. Respondet 
Vivaldus: credit, sed dixit quod non erat in Saona b.

854
Positiones Boniiohannis Rainaldi contra Wilielmotum Matonum. Fac

tum est sacramentum calumpnie.
Ponit Bonusiohannes quod ipse Bonusiohannes et ipse Wilielmotus et 

Salvus Agatia habebant locum i communem in nave que vocatur Leo, que 
modo est in portu Vadi. Respondet Wilielmotus: credit. Item ponit quod 
ipse Salvus et Bonusiohannes et W(ilielmotus) venerunt ad incantum de 
predicto loco, voluntate ipsorum trium c. Respondet W(ilielmotus): non 
credit quod ipse Bonusiohannes veniret cum W(ilielmoto) ad incantum 
de ipso loco, sed bene venit ad incantum de ipso loco cum Salvo Agatia. 
Item ponit quod ipse W(ilielmotus) retinuit in se et comperavit dictum 
locum ad rationem de m m m  bizantiis supra totam navem. Respondet W(i- 
lielmotus): non credit quod emeret de portione dicti Boniiohannis aliquid d. 
Item ponit quod ipse Bonusiohannes habebat medietatem parum minus 
in prefato loco. Respondet W(ilielmotus): credit. Item ponit quod dieta 
navis solummodo erat loca xxvm. Respondet W(ilielmotus): credit. Item 
ponit quod cum e ipse W(ilielmotus) venit ad incantum dicti loci et ipse 
W (ilielmotus)f incantavit dictum locum, ipse W(ilielmotus) dixit quod 
non acciperet portionem Salvi Agatie, absque portione dicti Boniiohannis. 
Respondet W(ilielmotus): (credit) quod hoc dixit, sed non credit quod 
ipse Salvus daret nec deliberaret e ig portionem dicti Boniiohannis. Item 
ponit quod dictus Bonusiohannes deliberavit suam portionem dicti loci 
ipsi W(ilielmoto) et insuper adulteravit dictus W(ilielmotus) ipsi Bono
iohanni solvere pretium portionis dicti loci ipsius Boniiohannis. Respondet 
W(ilielmotus): non credit. Item ponit quod ipse W(ilielmotus) tenuit et 
possedit portionem dicti Boniiohannis de loco predicto ab ilio incantu 
infra. Respondet W(ilielmotus): non credit.

a Segue depennato cum b l ’ultima deposizione è posta a c. 175 v. dopo il 
n. 851 c voluntate ipsorum trium: in sopralinea su et ipse W depennato  d se
gue depennato  sed bene credit quod emit c cum: in sopralinea r segue depen
nato dixit quod non incanteret dictum locum absque portione dicti Boniiohannis ei
8 ei: in sopralinea.
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855
; f ' • •

Positiones Wilielmi de Flandola contra Bona viam Bragalaniam.
Ponit Wilielmus quod ipse Bonavia recepit in acommandatione ad 

quartum lucri ab ipso W(ilielmo), in nave et aliis rebus, valens librarum L. 
Respondet Bonavia: credit. Item ponit quod post predictam acommanda
tionem ipse Bonavia ivit Marsiliam et fecit ibi portum et vendidit ibi pre
dictam navem vel partem ipsius navis. Respondet Bonavia: credit quod 
eam vendidit cum aliis suis sociis et quod ivit Marsiliam et ibi fecit portum 
Item ponit quod eo tempore quo ipse Bonavia movit de Saona et ivit 
Marsiliam, publice factum erat devetum in Saona et in Ianua ne aliquis 
iret Marsiliam. Respondet Bonavia: credit. Item ponit quod ipse Wiliel
mus persolvit communi Ianue vel eius nuntio libras vm  propter factum 
quod fecit ipse Bonavia. Respondet Bonavia: credit.

856
Positiones Bonavie Bragalanie contra Wilielmum Flandole.
Ponit Bonavia quod ipse Bonavia ivit Marsiliam consenssu et volun

tate Wilielmi Flandole et consenssu potestatis Ianuensium vel eius certi 
missi. Respondet Wilielmus: non credit. Item ponit quod sotii dicti Bo
navie de nave in qua ivit ipse Bonavia Marsiliam incantarunt contra vo
luntatem dicti Bonavie ipsam navem. Respondet Wilielmus: non credit. 
Renuntiatum est positionibus ab utraque parte.

857
Positiones Wilielmoti Matoni contra Bonumiohannem de Rainaldo.
Ponit Wilielmotus quod eo tempore quo locus navis, de cuius por

tione Boniiohannis dicti agitur, fuit incantatus, ipse Wilielmotus non lo
quebatur ipsi Bonoiohanni. Respondet Bonusiohannes: non credit. Item 
ponit quod ipse Wilielmotus solummodo incantavit de dicto loco por
tionem a Salvi Agatie et solummodo deliberavit ipse Salvus suam partem 
dicti loci ipsi Wilielmoto, sine eo quod ipse Bonusiohannes deliberaret 
sive venderet vel possessionem traderet portionem dicti Boniiohannis de 
loco predicto ipsi Wilielmoto. Respondet Bonusiohannes: non credit. Item

0 Segue depennato  dicti
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c. 178 v. 
R. 329

c. 179 r. 
R. 147

ponit quod dictus Bonusiohannes fecit servire vel servivita portionem 
suam dicti loci de qua lis est usque in portum Vadi. Respondet Bonusio
hannes: non credit. Item ponit quod ipse Bonusiohannes habet loca tria in 
dicta nave sine sua portione dicti loci de qua lis est. Respondet Bonusio
hannes: credit. Item ponit quod ipse Bonusiohannes15 habuitc in pre
dicta nave d tres marinarios preter personam dicti Boniiohannis. Respondet 
Bonusiohannes: non credit. Item ponit quod vi marinarii, qui erant supra 
totam navem communes, comedebant omnes in una soctietate. Respondet 
Bonusiohannes: credit. Renuntiatum est positionibus ab utraque parte.

858
Positiones Benenche Barrache contra Amedeum e Corsum, curatorem 

filiorum quondam Wilielmi Potaracii.
Ponit Benenca quod Bonusiohannes Potaracius vendidit terram de 

qua agitur Oberto Baraco patri suo. Respondet Amedeus Corsus, curator 
predictorum minorum: credit. Item ponit quod pater suus Obertus mor
tuus est iam sunt anni xxx et plus. Respondet A(medeus): credit de 
xxviii et non de plure. Item ponit quod ipsa Benenca minor erat annis 
duobus quando pater suus' obiit. Respondet A(medeus): credit quod ha
bebat annos v et plus. Item ponit quod Wilielmus Potaracius filius fuit 
et g heres prefati h Boniiohannis Potaracii. Respondet A(medeus): credit. 
Item ponit quod Obertus, pater dicte Benenche, mortuus fuit in nave 
quam Saraceni occiderunt, in qua nave erat Ansaldus de Flandola et Bal- 
doinus 1 Taritorese et alii plures. Respondet A(medeus): credit. Item ponit 
quod xxx anni sunt transacti quod ipsa navis capta fuit et homines qui in 
ea erant mortui fueruntj. Respondet A(medeus): credit de annis x x v i i i i .  
Item ponit quod a xx annis infra stetit magister Iohannes de Donato no
tarius Saone. Respondet A(medeus): credit.

859
Positiones Baldi Gavengi, procuratoris Boniiohannis Carbonisk, con

tra Salvum Carbonis.

a Segue depennato lo b segue depennato stetit c habuit: posto dopo nave 
con segno d i richiamo d segue depennato et c segue depennato  co! 1 segue 
depennato  obit « segue depennato hered h prefati: in sopralinea 1 corretto 
su Baldoviinus i segue depennato respondit k segue depennato  contra contra
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Ponit Baldus Gavengus, nomine dicti Boniiohannis, quod terra de 
Albuzola est marchionum et taliter est sua, quod illi qui eam tenent 
non habent baliam eam a vendendi nec alienandi, de qua terra agitur. Re
spondet Salvus: credit quod est marchionum, sed dicitb quod tenitores 
terre possunt eam alienare salva ratione dominorum. Item ponit quod 
dictus Bonusiohannes seminavitc parum lini in dieta terra communi et 
ipse Salvus perculsit taliter dictum Bonumiohannem de baculo uno per 
caput, quod tenebatur per mortuum. Respondet Salvus: credit quod per
culsit ipsum Bonumiohannem se defendendo, sed non fecit ei sanguinem. 
Item ponit quod ligna que incidit dictus Bonusiohannes in dicta terra com
muni non valebant ultra solidos v. Respondet Salvus: non credit, sed credit 
quod valebant solidos l x .  Item ponit quod in conventu quem fecit (fecit) 
prefatusd Bonusiohannes cum Salvo predicto apud Mesiname contine
tur 1 quod, si dictus Bonusiohannes redderet libras x ianuinorum ipsi Sal
vo in capite i i i i  annorum (quod) 2 contractus ille debebat esse vacuus 11. 
Respondet Salvus: non credit. Item ponit quod cum dictus contractus 
factus fuit ‘, dicte terre de Albuzola fuerunt exceptate, quia erants de 
marchionibus. Respondet Salvus: non credit.

860

Positionesk Gisulfi Amici Nolasci contra Wilielmum Loarengum.
Ponit Gisulfus quod ipse Wilielmus conquestus fuit de rebus illis, 

quas modo ipse Wilielmus ipsi Gisulfo petit, coram domino Nicoloso Au- 
rie, quondam Saonensium potestate, in Ianua, et ipse Wilielmus noluit in 
ipsa causa procedere; quare dicta potestas ipsum 1 Gisulfum absolvit. Re
spondet Wilielmus: non credit. Confitetur Wilielmus quod ipse Wilielmus 
conquestus fuit d e m manulevatoren predictarum rerum coram predicta 
potestate, sed ° non fuit inde datum pignus banni. Item ponit quod, quia

a Segue depennato  vendendi eam b segue depennato quod quod c semi
navit: in sopralinea su  semnavit depennato  d corretto su prefactus c segue de
pennato  coni f segue depennato  quod e segue depennato con con h segue 
depennato  respondet ' segue depennato de i in sopralinea su erat depen
nato k segue depennato  Gus 1 segue depennato Gisulfum absolut m se
gue depennato  manulevatione n corretto su manulevavatore ° segue depennato 
non fuit

c. 179 v. 
R. 480
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dictus Wilielmus noluit de rebus predictis pignus banni dare, absolvit 
dicta potestas ipsum Gisulfum et eius manulevatorem de rebus predictis 
a predicto Wilielmo. Respondet Gisulfus: non credit.

R. 153

c. 180 r. 
R. 147

861
Positiones Pontii Gorrini contra lusianam. Factum est ab utraque 

parte sacramentum calompnie.
Ponit Pontius Gorrinus quod ipse, vel alius pro eo, persolvit libras

xxv lh  vel valens pro dotibus ipsius Iusiane ipsi Iusiane. Respondet Iu- 
siana: credit de libris xxv et solidis m . Item ponit quod carta quam ha
bet predicta Iusiana pro suis dotibus est solummodo librarum xxv V2 . 
Respondet Iusiana: credit et bene continentur in illa carta libre xxv Va. 
Item ponit quod Iacobus Gorrinus, maritus Iusiane, solummodo habuit 
ab ipsa Iusiana pro suis dotibus libras xxv V2 vel valens. Respondet Iu
siana: non credit de libris xxv V2 solummodo, sed credit de libris x x x i i .

862
Positiones Salvi Carbonis contra Baldum Gavenguma, defensorem 

Boniiohannis, fratris ipsius Salvi. Ponit Salvus quod ipse Bonusiohannes 
introivit in quasdam terras ipsius Salvi, quas ipse Salvus habet in Albuzola, 
et ipse Bonusiohannes incidit quasdam arbores que erant in ipsis terris. 
Respondet Baldus: credit quod intravit in ipsis terris communibus b inter 
ipsum Bonumiohannem et eius fratrem Salvum et eorum consortes, et in
cidit arbores c quasdam pro lignis que erant ei necesaria. Item ponit quod 
predicte terre venerunt in partem dicto Salvo et Bonoiohanni d ex suces- 
sione patris. Respondet' Baldus: credit quod ipse terre sint marchionum, 
sed pater ipsius Salvi et Boniiohannis tenebat eas 1 pro marchionibus et 
bene pervenerunt ipsi Salvo et Bonoiohanni per eorum partem ex g suces- 
sione. Item ponit quod minus est duorum annorum quod ipse Bonusio
hannes intravit in terras predictas et incidit predictas arbores. Respondet 
Baldus: credit. Item ponit quod Bonusiohannes vendidit et tradidit to
tum id quod pervenit ei ex successione patris '' ipsius Salvi, excepto co

a Segue depennato defensorem b segue depennato inter c segue depen
nato quasdam d segue depennato tenebat e segue depennato Salvus * segue 
depennato et 8 segue depennato sue h segue depennato suo
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Albuzole quod est marchionum. Respondet Baldus: credit. Item ponit 
quod quadam vice, cum ipse Salvus esset in predictis terris, ipse Bonusio
hannes fecit insultum in dictum Salvum et euma perculsit. Respondet 
Baldus: non credit. Item ponit quod predicte terre de Albuzola fuerunt 
patris ipsius Salvi et Boniiohannis, salva ratione marchionum. Respondet 
Baldus: non credit. Renunciatum est positionibus ab utraque parte, eo 
salvo quod si dicti b litigatores voluerint instrumenta falsa que incc inde 
fuerint producta, possint super hoc positiones facere.

863
Positiones Wilielmi Loarengi contra Gisulfum Amicid Nolaschi de 

solidis xx, quos c sibi petit. Factum est sacramentum calomie 1 ab utraque 
parte. Ponit Wilielmus quod ipse Gisulfus misit per literas ipsi Wilielmo 
ut miteret ipse W(ilielmus) ipsi Gisulfo mutuo solidos x l .  Respondet Gi
sulfus: non credit. Item ponit quod ipse Wilielmus misit solidos xx ipsi 
Gisulfo per Idonem, filium Blance. Respondet Gisulfus: non credit. Item 
ponit quod ipse Gisulfus dedit ipsi Wilielmo manulevatorem de predictis 
rebus. Respondet Gisulfus: non credit.

864
Positiones Iohannis8 Cerdonis contra Wilielmum Terratiam. Fac

tum est sacramentum h calompnie ab utraque parte. Ponit Iohannes quod 
Wilielminus Terratia est nepos dicti Wilielmi qui agit, scilicet filii fra
tris ipsius Wilielmi. Respondet Wilielmus: credit. Item ponit quod dic
tus Wilielmus acommandavit in balia 1 dicti Wilielmini ' vineam illam pro 
qua agitur. Respondet Wilielmus: non credit. Item ponit quod dictus 
Wilielminus minavit dictum Iohannem ad vineam pro qua agitur. Respon
d e tk W(ilielmus): credit. Item ponit quod dictus Wilielminus posuit ip
sum Iohannem in dicta vinea per portam ipsius vinee. Respondet W(iliel- 
mus): credit. Item  ponit quod' dictus Wilielminus m fecit tendere retes 
in dicta vinea ipsi Iohanni. Respondet W(ilielmus): credit. Item ponit

a Segue depennato  percusit b corretto su dictus c ine: così nel testo 
d segue depennato Nolasci c segue depennato sibi petit f calomie: così nel te
sto b segue depennato  cerdoni h segue depennato calomie 1 segue depen
nato dicit W ilielm inus i segue depennato veniam k segue depennato Wc
1 segue depennato d ic tus m segue depennato fecit

c. 180 v. 
R. 480

c. 181 r. 

R. 481
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c. 181 v.
R. 482

c. 182 r. 
R. 483

quod a dictus Wilielminus posuit per terram et b splanavit vites ipsius vi
nee seu proanas. Respondet W(ilielmus): credit quod splanavit eas cum 
ipso Iohanne. Et Iohannes dicit: non est verum quod eas secum splanaret.

865
Positiones Salvi Zembi contra Arnaldum fratrem suum.
Ponit Salvus quod Bonusc Iohanninus, filius Fumiani ferarii, ivit 

serviens dicti Arnaldi de Marsilia ultra mare et de ultra mare Marsi
liam. Respondet Arnaldus: non credit. Item ponit quod dictus Bonusio- 
hanninus concordatus erat cum quodam divite pro eundo secum Buzeam, 
et ipse Arnaldus fecit ipsum Bonumiohanninum d descendere de ligno, in 
quo debebat ipse Bonusiohanninus ire cum ipso divite, e t c concordatus 
fuit ipse Arnaldus cum ipso producere ipsum secum. Respondet Arnaldus: 
non credit. Item ponit quod cum ipse Salvus dedit solidos 1 lx  ipsi Ar
naldo, quos ipse Arnaldus debebat dare ipsi Bonoiohannino, ipse Salvus 
dixit ipsi Arnaldo: 8 « Accipite hos solidos l x  Boniiohannini et implicate 
eos quemadmodum h implicaveritis * res vestras et trahite eos ipsi Bono
iohannino antea». Et ipse Arnaldus respondiditj: «L ibenter». Respon
det Arnaldus: credit quod eos sibi daret, sed non debebat eos implicare, 
et bene dedit eos ipsi Bonoiohannino.

866

Positiones Vulturis de Friguto contra Anselmum et eius sotios quo
rum procurator est.

Ponit Vultur quod dictus Anselmus, pro se k et suis sociis, promisit1 
ducere vinum ipsius Vulturis in Saonam pro denariis xv per m mezaroliam 
et ex illo pretio debebat ipse Anselmus et eius n sotii reducere butes ipsius 
Vulturis0 in Freguriop vel Sanctum Rafaellum. Respondet Anselmus, pro 
se et sotiis suis: credit quod debebat vinum q deducere pro denariis xv per 
mezaroliam, sed non credit quod r deberet reducere butes.

a Segue depennato d b segue depennato spia c segue depennato  Iohannes 
ihi d segue depennato dese c segue depennato con r segue depennato x l  
g segue depennato  accipipe h segue depennato implicaverunt 1 implicaveritis: 
dopo  in segue depennato pii plica > corretto su responsdidit k pro se: in so
pralinea 1 segue depennato ducere m segue depennato mez n segue depen
nato sotiis ° segue depennato in p Fregurio: in sopralinea su Frcguvio depen
nato ^ vinum: in sopralinea r segue depennato deb
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867 c. 182 v.
Positiones Wilielmi Sinistrarii contra Bonumiohannem Cavallum.
Ponit Wilielmus quod vinea que est in lamentatione cum tolis est ip

sius Wilielmi, et ipse Wilielmus eam tenuit et possedit per annos x et plus. 
Respondet Bonusiohannes: non credit quod sit ipsius Wilielmi, sed credit 
quod fuit ipsius Wilielmi et tenuit. Item ponit quod dictus Bonusiohannes 
intravit in vineam predictam et ex ea occupavit tolas vim . Respondet Bo
nusiohannes: non credit. Item ponit quod ipse Bonusiohannes tenet tolas 
v i i i i  predicte vinee. Respondet3 Bonusiohannes: non credit. Item ponit 
quod a v u  annis infra, dictus Wilielmus placitavit, nomine nepotis sui Wi
lielmi, petens tertiam partem vinee predicte et inde obtinuit per sententiam 
contra dictum Bonumiohannem. Monitus dictus Bonusiohannes bis et ter ut 
huic positioni responderet, noluit respondere b. Item ponit quod potestas que 
tunc temporis erat misit exstimatores Saone ad vineam predictam et fecit ip
si Wilielmo exstimari tolas xxv de vinea predicta c et tradill nomine dictic 
nepotis. Respondet Bonusiohannes: credit de xvi et non de plure.

868

Positiones Wilielmi de Meanis contra f Arnaldum de Cagnam.
Ponit Wilielmus quod ipse emit asinam8 de qua lis est a Wilielmo 

Zocah. Item ponit quod dicta asina fuit ipsius Wilielmi Zocheh. Item 
ponit quod ipse Wilielmus Çoca tenuit et possedit dictam asinam per 
annum et plus h. Item ponit quod ipse Wilielmus de Meanis tenuit et 
possedit dictam asinam per plures dies h.

869
Positiones Wilielmi Guercii1 contra Ramandum Bavosum. Factum est 

sacramentum calompnie ab utraque parte.
Ponit Wilielmus quod ipse Wilielmus habet octena(m) in molendino 

Malberti, Andree et Laurontii. Respondet Ramundus: credit de Andrea 
et Laurontio, sed non credit quod habeat partem in Malberto, sed habuit

a Segue depennato  Bonus b nel testo responderet c segue depennato et 
tiadi d corretto  su  tradit c segue depennato nepotis f segue depennato Arr, 
c segue depennato  de h manca la risposta ' segue depennato de

R. 284

c. 183 r. 

R. 424

c. 183 v. 

R. 273
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c. 184 r. 
R. 279

c. 184 v. 

R. 484

iam in Malberto xm  partem a. Item ponit Wilielmus quod quondam Pere
grinus Rubeus, pater ipsius Wilielmi b, habuit, tenuit et possedit quarte- 
rium in molendino Malbertic. Respondet Raimundus: credit sed non modo. 
Item ponit quod dictus Wilielmus habuit d, tenuit et possedit octenam in 
predicto molendino, et frater suus Peregrinus aliam octenam a tempore 
mortis patris dicti Wilielmi infra. Respondet Raimundus: credit quod ipse 
Wilielmus tenuit ipsam octenam cum suis sororibus et dictus Peregrinus 
aliam octenam cum suis sororibus.

870
Positiones Wilielmi Bedcsii contra heredes Raimundi Satalie aut 

contra Henricum, curatorem ipsorum c minorum.
Ponit W(ilielmus) quod ipse fuit captus in Sicilia apud Masarum a 

Matheo de Salerno, qui ' sibig abstulit omnia que secum habebat. Re
spondet Henricus, curator11 filiorum quondam' Raimundi Satalie: credit 
quod fuit impeditus et non credit inde aliud.

871
Positiones Wilielmi de G aboj contra Gullizonum fornarium pro 

filio suo Iacobino. Confitetur Guillizonus quod dictus filius suus con
ventavit se cum dicto Wilielmo k de Gabo stare a festo sancti Micaelis 
usque 1 Pasca Resurectionis, et ipse m Wilielmus debebat dare ad n labo
randum ipsi Iacobino tantum quantum posset ipse Iacobinus laborare, ita 
tantum quod debebat ipsi Iacobino dare de ° eolibet pari subtellarium as
sem i. Item confitetur quod dictus Iacobinus ivit in Provinciam laboratum 
tribusp ebdomadis preteritis postquam cepit ipse Iacobinus stare cum 
ipso Wilielmo et q

a Ponit-partem: in calce all'atto con segno di richiamo b segue depennato 
habuit c corretto su Mlmal berti d habuit: posto dopo tenuit con segno di in
versione e segue depennato minoro f segue depennato sibi g segue depennato 
abstulit h corretto su curatorem ‘ quondam: in sopralinea su quod depennato
i segue depennato  et k segue depennato de 1 segue depennato  p m segue 
depennato  Wilielmo n segue depennato laborandum 0 segue depennato  colibet 
p segue depennato  ebdomanis (i manca il seguito.
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872
Positiones ïusiane contra Poncium Gorrinum.
Ponit Iusiana quod vir ipsius Iusiane fu ita confessus se recepisse, 

nomine dotis ipsius Iusiane, libras x x x i i  et inde se vocavit quietum et 
solutum. Respondet Poncius: credit de libris xxv V2 et non de plure.

873
Positiones Bonavie, curatoris heredum Aimelii ferarii, contra Bal

dum Rubeum, curatorem Vivaldi Urse.
Ponit Bonavia quod minus est xi annis quod navis in qua ivit Hen

ricus Guercius, qui obiit Alexandrieb, ivit Alexandriam. Respondet Bal
dus R ubeusc, curator dicti Vivaldi: non credit. Item ponit quod ipse 
Henricus portavit in illo viagio Alexandrie d in quo obiit libras l x x x  in 
acommandatione a predicto Aimelio. Respondet Baldus: credit de libris 
l x  et non de plure. Item ponit quod acommandatio, quam debuit facere 
dictus Formentus ipsi Henrico, fuit facta in Saona. Respondet Baldus: 
credit. Item ponit quod navis in qua ivit ipse Henricus Alexandriam, mo
vit de Marsilia. Respondet Baldus: c credit.

874
Positiones Salvi Zembi contra A(r)naldum fratrem suum. Factum 

est sacramentum calunnie ab utraque parte.
Confitetur Salvus Zembus quod dictus Arnaldus dedit Bonoiohannino, 

filio Fumiani ferrarii, debitori ipsius Salvi, solidos xxxvn V2 vel valens 
de conducto ipsius (ipsius) Boniiohannini. Et ipse Arnaldus dicit: non est 
verum quod deberet ipsi Bonoiohannino dare aliquid de conducto. Con
fitetur dictus quod dictus Arnaldus exspendidit in caligis et cusitura pa
norum dicti Boniiohannini solidos m . Ponit dictus Arnaldus quod dedit 
dicto Bonoiohannino in Aprio f bizantios vi pro emere viandam. Respon
det Salvus: credit de I I I I .  Item ponit quod cum dictus Arnaldus stabat in 
nave Leonis, ipse Arnaldus dedit ipsi Bonoiohannino pro emere viandam

a Segue d epenna to  confer b segue depennato ivit c segue depennato 
curato d segue depennato  in q c segue depennato credit f Aprio: così 
nel testo.

R. 153

c. 185 r. 

R. 282

c. 185 v. 

R. 482
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c. 186 r. 

R. 421

c. 186 y. 

R. 485

bizantios vm  sarazinales. Respondet Salvus: non credit inde aliquid. Item 
ponit quod cum ipse Arnaldus erat in Acri, ipse Arnaldus dedit ipsi Bo
noiohannino pro emere zois solidos vm  de regalibus de Agri. Respondet 
Salvus: credit de solidis i i i i  et de illis habuit ipse Arnaldus denarios x i i .  
Et Arnaldus dicit se bene a recuperasse de illis solidis v m  denarios xn. 
Item ponit quod ipse Arnaldus b dedit in uno ligno, quod duxit ipsum Bo- 
numiohanninum in Saonam, solidos m . Respondet Salvus: non credit.

875
Positiones Arnaldi Savie c contra Ansaldum Bavosum d.
Ponit Arnaldus quod de campo, quem consignavit ipse Arnaldus ipsi 

Ansaldo, est quarta pars ipsius Arnaldi, quia ipse Arnaldus emit ipsam 
quartam partem ab Arnaldo Rofa. Respondet Ansaldus: non c credit. Item 
ponit quod predictus campus fuit dicti Arnaldi Rufe et pro suo eum te
nebat. Respondet Ansaldus: non credit. Item ponit quod dictus Arnaldus 
Rufa tenuit et possedit campum per xxxv annos et plus pro suo vel alia 
pro eo persona. Respondet Ansaldus: non credit.

876
Positiones Berte, uxoris Saoni Mazalini, contra Richeldam, filiam 

Rolandi filatoris.
Ponit Berta quod Anselmus de Pruneto emit gemam de qua lis est 

a Conrado Peculio Respondet Richelda: credit. Item ponit quod ipse 
Anselmus, una cum uxore sua f, tenuit et possedit ipsam gemmam et ea(m) 
usufructavit uxor ipsius Anseimi per annos g vm  et plus. Respondet Ri
chelda: credit quod ipse Anselmus et eius uxor tenuerit ipsam gemmam 
per vm  annos, sed non vidit ipsam gemmam ex quo h ipsam amisit, nisi 
in pectore ipsius Berte. Item ponit (quod) ipsa Berta quod dicta Richelda 
vidit portare ipsi uxori Anseimi in pectore. Respondet Richelda: credit, 
sed non cognovit eam.

a Segue depennato recuperasset b segue depennato dedit c segue depen
nato contra d corretto su Bavoscsum c segue depennato d 1 segue depen
nato tu s annos: in sopralinea h segue depennato ipsam
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877
Positiones Pontii Vive contra Wilielmum oliarium.
Ponit Pontius a quod buzus de quo lis est fuit hominum Vintimilie 

a xv diebus infra. Respondet Wilielmus: non credit. Item ponit quod dic
tus buzus fuit hominum de Vintimilia a xvm diebus infra. Respondet Wi
lielmus: credit quod fuit a xv b diebus usque in c xvm dies hominum de d 
Vintimilia. Item ponit quod dictus buzius venit medo in Saonam ad pe
riculum et resegum hominum Vintimilie. Respondet Wilielmus: non cre
dit. Item ponit quod homines Vintimilie duxerunt dictum buzium modo e 
in Saonam vel duci fecerunt1. Respondet Wilielmus: credit quod ipse Wi
lielmus fecit duci ipsum buzium hominibus Vintimilie aliis hominibus. Item 
ponit quod 8 homines Vintimilie, de quibus fuit dictus buzius a xvm  die
bus infra, prout superius dictum est, venerunt modo in dicto buçio. Re
spondet Wilielmus: credit quod x i i  homines Vintimilie venerunt de Marsi
lia usque Vintimiliam in illo buzio, et cum fuerunt Vintimilie, descende
runt de ipsis x i i  h homines, i i i i  de ipso buzio et alii i i i i  ascenderunt in ip
sum buzium 1 pro venire recipere solutionem ipsius buzii in Saonam. Item 
ponit quod sal qui est in dicto buzio fuit positus in illo buzio nomine 
predictorum hominum Vintimilie. Respondet Wilielmus: non credit.

878
Positiones Resegi contra Brunam filiam suam.
Ponit Resegum quod quondam Brunus tenebat ipsam Resegum per 

suam uxorem. Respondet Bruna: credit. Item ponit quod dictas Brunus’ 
fuit confessus se recepisse, nomine k dotis dicte Resegi, libras x. Respondet 
Bruna: non credit. Item ponit quod dictus Brunus dimisit1 in sua ultima 
voluntate dictam Resegum donnam et dominam omnium bonorum suo
rum in vita dicte Resegi, et post decessum ipsius Resegi deberet ipsa Re
segum dicta bona distribuere pro anima ipsius Bruni et Resegi, preter id 
quod ipsa Resegum vellet dare dicte Brune. Respondet Bruna: non credit. 
Item ponit quod cum dicta Bruna fuit nupta, ipse Brunus habebat de pre-

n Segue depennato  quod b segue depennalo die c segue depennato dies 
d segue depennato  u t c modo: in sopralinea su inde depennato f fecerunt: in 
sopralinea su  fue run t depennato s segue depennato he h segue depennato h 
' segue depennato  p ro  J segue depennato tenebat k segue depennato ne 1 di
misit: in sopralinea su dim it depennato.

R. 291

c. 187 r. 

R. 293
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R. 343

c. 188 r. 

R. 310

dicta Resego filios tres, scilicet unam feminam ed duos masculos. Re
spondet Bruna: credit. Item ponit quod Gandulfus, vir dicte Brune, fuit 
confessus se recepisse libras x l  de bonis dicti Bruni. Respondet Bruna: cre
dit quod eius vir Gandulfus recepit illas libras x l  nomine dotis dicte Brune.

879
Positiones Sozopili, procuratoris Saone, uxoris Martini Girardi, contra 

Gisulfum Amicia Nolaschi.
Ponit Sozopilus, nomine dicte Saone, quod pater dicte Saone pro

misit dare Martino Girardi pro dotibus ipsius Saone tertiam partem om
nium bonorum suorum. Respondet Gisulfus: non credit quod ei promit
teret dotes. Item ponit quod dictus Martinus vendidit vineam i ipsius 
Saone, que iacet ad Pozum, pro libris v i t i i  Va et eos denarios habuit ipse 
Martinus. Respondet Gisulfus: non credit quod venderet vineam ipsius 
Saone nec patris ipsius Saone, sed credit quod ipse Martinus vendidit vi
neam i ipsius Martini ad Ponzum pro solidis c, nomine ipsius Martini, et 
de ipsa vinea habuit ipse Martinus illos solidos c. Item ponit quod b dic
tus Martinus vendidit vineam i, que iacet in loco ubi dicitur Fons ad Ve- 
lezumc pro solidis c que fuit dicte Saone et que remansit ipsi Saone a 
patre ipsius Saone et eos solidos c habuit dictus Martinus. Respondet 
Gisulfus: non credit. Item ponit (quod) dictus Martinus vendidit tan
tam terram que iacet d ad Veleçum, unde habuit ipse Martinus solidos 
xxx, que terra pervenit ipsi Saone nomine patris ipsius Saone. Respondet 
Gisulfus: non credit. Confitetur Bonusiohannes Sozopilus quod Mar
tinus Girardi condempnatus est per sententiam Gisulfo Amici Nolaschi in 
libris L pro fideiussione quam fecit ipse Martinus pro Bellobruno de Piga 
adversus dictum Gisulfum. Item ponit quod predicte terre vendite fuerunt 
voluntate et precepto dictic Martini, et ipse Martinus vel alius pro eo re
cepit denarios de ipsis terris. Respondet Gisulfus: non credit inde aliquid.

880
Positiones Maraboti contra Bertam quondam uxorem suam.
Confitetur Berta quod ipse Marabotus emit ei tunicam i, post quam

a Segue depennato Nolascu b segue depennato di M artinus c segue de
pennato pro sol d segue depennato a c segue depennato mc
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ipse M arabotus v e n it de supra mare, que constav ita solidis x l i i i i . Item  
confitetur dicta B erta  quod dictus Marabotus venit proxima XLb Na- 
( t i)v ita tis  D om in i preterita.

881
Positiones B rune contra Resegum matrem suam.
P on it B runa quod  ipsa filia fuit quondam Bruni. Respondet Rese

gum: credit. I te m  pon it quod domus et vinea et alie res que scripte c sunt 
in lam entatione fu e ru n t dicti Bruni. Respondet Resegum: credit, eo salvo 
quod erant obligate pignori pro dotibus ipsius Resegi. Item  ponit quod 
ipse B ru n u sd m ortuus est a b c intestato. R espondet' Resegum: credit 
quod m ortuus est cum testam ento. Item  ponit quod quando dictus Bru
nus venit de v ita  ad mortem, solummodo dimisit Brunam, dictam filiam 
ipsius B runi, e t alii filii erant prem ortui. Respondet Resegum: credit. Item  
p o n itg quod  d ic tu s Brunus m aritavit dictam Brunam Gandulfo et con
venit sibi e t d ed it, nomine dotis ipsius Brune, libras x l  vel valens. Re
spondet R esegum : credit. Confitetur utraque pars per h credenciam quod 
minus est x  m ensium  quod quondam Brunus predictus est mortuus. Re
nuntiatum  est ab u traque parte positionibus, titulis e t 1 allegationibus.

882
Positiones B aldi R u b e ij contra filios et heredes Aimelii ferrarii, quo

rum cu rator k est Bonavia Rustici.
P o n it B aldus Rubeus quod pater Vivaldi Formenti scilicet dedit in 

acom m andatione ad  quartum  lucri quondam Henrico Belloto bizantios 
xx m uxim utinos au ri in viagio Alexandria ‘. Respondet Bonavia, curator 
heredum Aim elii ferrarii: credit quod eos sibi dedit, sed non in viagio 
Alexandrie. I tem  pon it quod eo tem pore quo dictus Formentus acomman- 
davit dictos b izan tios ipsi Henrico, ipse Henricus ivit Alexandriam. Re
spondet Bonavia: non credit. Item  ponit quod dictus Henricus fecit sua

a constavit: corretto  su constatuit b segue depennato navitavit c segue de
pennato  sun t d segue depennato  nort e segue depennato it f segue depenna
to respondit cred it quod  8 segue depennato du h segue depennato credentia 
‘ segue depennato  all J Rubei: in sopralinea su Ruei depennato k corretto su 
curatore 1 A lexandria: così nel testo.

R. 293

c. 188 v. 

R. 282
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R. 265
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R. 485
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iudicata cum venit de vita ad mortem. R espondeta Bonavia: non credit. 
Item  ponit quod cum dictus Henricus fecit sua iudicata, ipse ordinavit 
quod O tto  de Rustico et M ontenarius cum quibusdam aliis Ianuensibus 
deberent implicare b res quas secum habebat ipse H enricus in mercibus, et 
precepit ipse H enricus d ic to 0 O (ttoni) et M ontenario et aliis Ianuensibus 
ut ipsi deberent dare res illa d Aimelio ferrario u t ipse Aimelius redd ere te 
res illas illis quorum  erant. Respondet Bonavia: non credit quod haberet 
aliquid de rebus dicti Form enti in illo viagio Alexandrie, sed illas res 
credit. Item  ponit quod predicte res dicti Henrici venerunt in balia dicti 
Aimelii, quas ipse Henricus secum habebat in A lexandriaf. Respondet 
Bonavia: non credit de om nibus, sed credit de libris xxv. Renunciatum 
est positionibus ab u traque parte.

883
Positiones Boniiohannis Leonis contra Gandulfum de Froam.
P on it Bonusiohannes quod ipse Bonusiohannes v e n d id itg to t coria 

Baldizono h que m ontaverunt in pretium  libris x l i i i . Respondet Gandul
fus: non credit inde aliquid. Item  ponit quod '

884
Positiones Richelde, filie Rolandi filatoris, contra uxorem Saoni * Ma- 

zalini Bertam. Factum est sacramentum calompnie ab u traque parte.
Ponit k Richelda quod gemma quam invenit ipsa Richelda in dicta 

Berta 1 est ipsius Richelde, quam gemmam commune habet in balia. Re
spondet Richelda: non credit m. Confitetur dicta Richelda quod dicta Berta 
em it ipsam gemmam ab Anseimo de Pruneto.

885
Positiones et confessiones Rolandi de Papia contra Nadalem quon

dam Clarii.

a Segue depennato Bonavia b implicare: dopo in segue depennato due volte 
plicare c dicto: in sopralinea su dato depennato d illa: così nel testo  L‘ segue 
depennato  p 1 nel lesto Alexandrie * segue depennato tot h segue depenna
to que mon que montarunt * manca il seguito » segue depennato  Mazalini 
k segue depennato  ro 1 nel testo  Bertam m segue depennato confitetur
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C onfitetur R olandus quod v a n n ia sunt transacti quod Henricus de 
Cingio m aritav it filiam suam Nicoloso quondam Clarii et quod ei promisit 
pro sua do te  lib ras l  b. Cautionem c fecit Nadalis quondam Clarii dicto 
Rolando, nom ine fra tris  sui Nicolosii et promisit ipsi Rolando d quod fatiet 
habere firm um  e t stabilem  ipsi N icolosoc quicquid dictus Nadalis fecerit 
librarum r x x n n  quas ipse Rolandus petit in e bonis h Henrici de Cingio, 
quas libras x x n n  defendit ipse Nadalis ‘, nomine dicti Nicolosi, pro dote 
dicte uxoris sue.

886 j D ie xv februarii.
A pe titio n e  quam  fatiebat Vivaldus Bavosus Gisulfo Amici Nolaschi 

qua sibi p e teb a t solidos xx nomine mutui, dominus Petrus, Saonensium 
potestatis viccarius, absolvit ipsum Gisulfum visis utriusque partis ratio
nibus et d ilig en ter inspectis k.

887
Laus V encunbene, uxoris Peregrini Urse. Testes Amedeus Corsus, 

magister A rnaldus, Peregrinus Pelter et Gandulfus Astabella. Alibi est 
abbreviata l.

888
Carta sen ten tie  inter episcopum Saonensem, ex una parte, et Bona

viam Rustici, com m unis Saone curatorem , ex alia. Alibi est m.

a N el testo  annis b segue depennato  cautione c segue depennato  fe
cit d segue depennato  quod c segue depennato quia f segue depennato 
x x n n  e segue depennato  bonis h segue depennato heur ' segue depennato 
mei nomine i precede depennato e scritto a pagina inversa In  nomine Domini amen. 
Incipiunt laudes e t sententie tempore domini Petri de Ranfredo, iudicis et viccarii 
domini W ilielm i G u ertii, Saonensium potestatis facte k l'atto è scritto a pagina in
versa e depennato  1 Alibi-abbreviata: in inchiostro più scuro; l ’atto è depennato; 
v. n. 953. m v. n. 969.

c. 189 v. 

R. 260

R. 413

R. 460
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c. 190 r. In  nom ine Dom ini, amen. Incipiunt lau d esa et sententie tempore
domini P e tri de Ranfredo, iudicis et vicarii domini W ilielm i Guertii, Sao
nensium potestatis, m c c v , indictione v ili b, mense februarii.

R. 260

R. 261

889 c D ie xv februarii.
A  petitione quam fatiebat Vivaldus Bavosus adversus Gisulfum  Ami

ci Nolaschi, qua sibi petebat solidos xx nomine m utui, dominus Petrus de 
Ranfredo, Saonensium potestatis viccarius, absolvit, visis utriusque partis 
rationibus et diligenter inspectis, Gisulfum predictum.

890 Die x v ii februarii.
Prom iserunt Amedeus Albertengus et Lafrancus Grassus et Bonus

iohannes Sozipilusu domino W ilielmo Guertio, Saonensium (potestati), 
nom ine communis Saone, quod navis que dicitur Comitissa, que est in 
portu  Vadi, non fatiet portum  in Provintia et quod non portabit casta
neas pro  vendere in Provintia. Hec omnia prom iserunt ei adtendere et 
observare sub pena librarum  m  ianuinorum stipulata in bonis suis omni
bus habitis et habendis etc., Amedeus predictus pro locis x v m  et Lafran
cus G rassus pro x  locis et Bonusiohannes Sozipilus pro locis ii. Insuper 
G andulfus Formica fideiussit et promisit dicte potestati quod si dictus 
Am edeus et Lafrancus his omnibus predictis contravenirent, quod resti
tueret in bonis suis omnibus sub pena predicta, obligando ipsi potestati 
omnia bona sua pignori, et renuntiavit legi que dicit principalem debi
torem  prius debere conveniri etc. Et Amedeus Albertengus intravit pro 
predicto Bonoiohanne Sozipilo, pro predictis duobus locis, et promisit 
ipsi p o te s ta tie quod s i f navis illa contraveniret de hoc quod superius 
dictum  est, quod restitueret in bonis suis omnibus sub pena predicta, 
obligando omnia bona sua dicte potestati pignori et renuntiavit legi que

a Corretto su lauldes b segue depennato die c precede depennato de 
d Lafrancus - Sozipilus: in sopralinea su Iohannes Grassus depennato c ipsi pote
stati: in sopralinea f si: in sopralinea.
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dicit principalem  debitorem  prius debere conveniri etc. Actum ante ban- 
cum Falabande. T estes  Gandulfus de Froa, Vivaldus Manduca Calinis, Pe
trus R anfredus iudex  et magister Mainfredus.

891 Die v m  martii.
Precepit v iccarius supradictus Amedeo Albertengo et Lafranco G ras

so, sub pena lib ra ru m  d  ianuinorum, et Gandulfo Formice, sub pena l i 
brarum  c c  ianu ino rum , u t navis quam habent in portu Vadi, in qua dicit 
dictus A m edeus se habere loca xv et Lafrancus predicuts v m  et Gandul
fus Form ica * * * * non moveatur de portu Vadi absque licentia potesta
tis Saonensium nec per aliquem modum moveri perm ittant.

892 Die xvi martii.
In  ecclesia Sancti Petri, presentibus testibus Gandulfo Astabella, 

G irardo de M onte Silice et Baldo Rubeo a. A petitione quam fatiebat Sal
vus G avengus contra  Vivaldum Urse de quadam sua portione unius os- 
bergi quod ceciderat in mari, et quam portionem posuerat ipse Salvus in 
solidis xx, abso lv it dom inus Petrus de Ranfredo, iudex et viccarius do
mini W ilielm i G u ertii, Saonensium potestatis, dictum Vivaldum, visis d i
ligenter u triu sque  partis rationibus, presente Bonavia Rustici, procurato
re dicti Salvi. vi.

893 Eodem die.
Ad petitionem  quam fatiebat Iacobus Tega, pro se et fratre suo Sao

no, contra A bbonem  scribam de petia unius oliveti quod iacet in plano 
Saone, p ro u t in  lam entatione inde facta continetur, condempnavit predic
tus viccarius ipsum  Abbonem b Bonavie Rustici, procuratori dicti Iacobi 
et Saoni in hac causa nomine dicti Iacobi et Saoni, ad restitutionem dicti 
oliveti, u triu sq ue  partis rationibus diligenter visis et cognitisc. Testes 
O bertus C aracapa, G an d u lfu sd Astabella, Salvus Masconus, Balduinus 
Scorzutus. Loco u t supra e. v u .

a Segue depennato  et Bonavia Rustici b segue depennato dicto Iaco c ad 
restitutionem -cognitis: in  sopralinea d corretto su Ganduldulfo c segue depen
nato ad rest
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894
R. 283

c. 191 r. 

R. 128

R. 78

* Laus Roberti et W ilielmi Balestini. In 3 ecclesia Sancti Petri, pre
sentibus testibus O berto Caracapa, Bonavia Rustici, O berto  Beliamine, 
G andulfo Astabella et W ilielmo Loterii, die x v n  m artii. Dominus Petrus 
de Ranfredo, iudex et viccarius domini Wilielmi G uertii, Saonensium po
testatis, laudavit quod dictus Robertus et W (ilielmus) et eorum b heredes 
ac omnis pro  eis persona, sint absoluti de omni pena et dam pno ab omni 
persona de omnibus rebus quondam Mainfredi Busche, filii Rodulfi Ca
valli, que venerunt in balia predicti Roberti et W ilielm i, et specialiter a 
predicto Rodulfo et eius heredibus et heredibus d ic tic M ainfredi ac om
nibus pro eis personis sint absoluti de omni pena et dam pno. Hoc ideo 
cum dictus Rodulfus veniret d ante dicti viccarii presentiam , dicens et con- 
fitens quod receperat et habuerat omnes res dicti M ainfredi filii sui quas 
habuerant in  balia dictus Robertus et W ilielmus, et insuper renuntiaret 
exceptioni non numerate peccunie vel non habite rei, laudavit u t supra.

W ilielm us habet laudem. vi.

895
* A petitione quam faciebat (quam fatiebat) episcopus Saonensis con

tra Benevenutam, filiam quondam Villani, qua sibi petebat, nomine episco
patus Saonensis c, ortum  i quod iacet in Fontanici, p rout in lamentatione f 
inde facta continetur, absolvit predictus viccarius ipsam Benevenutam, vi
sis et cognitis diligenter utriusque partis rationibus. Actum in ecclesia 
Sancti Petri. Testes Gandulfus Astabella, Wilielmus Loterii et Bonusio
hannes Sozipilus. Die xvii martii. Coheret prefato orto  Iordanus de Bel- 
lara, Delovolsus Catullus et via. vi.

896
A peti( ti )one quam fatiebat Rodulfus Garbavius contra Girardum 

Pennavariam, qua sibi petebat bizantios l x i  Va visufini et capam i  vel 
valens, prout in lamentatione inde facta continetur, absolvit predictus vic-

a Segne depennato presentia b corretto su eius c dicti: in sopralinea 
d veniret: dopo veni segue depennato sset an e nomine-Saonensis: in sopralinea
1 segue depennato inde
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carius, visis u triu sq u e  partis rationibus diligenter, ipsum Girardum. Ac
tum in ecclesia Sancti Petri. Testes Bonusiohannes Sozipilus, Bonusiohan
nes a iudex de A lba, M ontenarius de Guasco. Die x v m  martii. vi.

897
Ad petitionem  quam fatiebat Girardus Coclanigra contra Rodulfum 

Garbavem, qua sibi petebat mezarolas vini boni xxvi aut exstimationem, 
prout in lam enta tione inde facta continetur, condempnavit predictus vic
carius ipsum  R odulfum  ipsi G irardo in bizantios x i milliarensium, visis 
u triusque partis  rationibus et diligenter inspectis. Actum loco, tempore 
et testibus u t  supra. vi.

898
A peticione quam  fatiebat dictus Girardus b contra dictum Rodulfum, 

qua sibi p e teb at bizantios xc  milliarensium vel valensc, prout in lamen
tatione inde facta  continetur, absolvit dictus viccarius ipsum Rodulfum, 
visis u triusque p artis  diligenter rationibus et inspectis d. Actum loco et 
tem pore et testib us u t supra.

899 Die xxv martii.
* Ad petitionem  quam fatiebat Bonusiohannes Lombardus contra Hen- 

ricum Ioltam  qua sibi p e teb a te

900
* Laus G irard i Pennavarie f. Testes Girardus de Monte Silice, Pe

trus Tebaldi, W ilielm us Gatatius e. Dominus Petrus de Ranfredo, iudex 
et viccarius dom ini Wilielmi Guertii, Saonensium potestatis, laudav it11 
quod G irardus Pennavaria habeat et capiat in bonis omnibus Rodulfi Car- 
bavii, ubicum que invenerit, sine omni contradictione ipsius Rodulfi et he
redum eius ' ac om nium  pro eis personarum, bizantios xi miliarensium vel

a Bonusiohannes: più probabile che si tratti di Bonifatius b corretto su  Gir- 
raidus c vel valens: iti sopralinea d segue depennato loc c manca il seguito
1 segue depennato  testest « segue depennato dn P h corretto su laudaudit
' eius: in sopralinea.

R. 78

R. 78

R. 277

R. 78
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c. 191 v.

R. 277

R. 289

valens. H oc ideo quia cum controversiaa fuisset in ter ipsum Girardum , 
ex i parte, et dictum  Rodulfum , ex alia, || qua petebat ipse G irardus dicto 
R odulfo mezarolias boni vini xxv i vel valens, p rout in  lam entatione inde 
facta continetur, et dictus viccarius, visis utriusque partis rationibus et 
diligenter inspectis, dictum Rodulfum  ipsi G irardo condem pnasset in b bi
zantios x i milliarensium, laudavit u t supra. Actum apud c ripam  maris, per 
medium domus Conradi D urantis, die xx martii. P.

901
* Ad petitionem  quam fatiebat Bonusiohannes Lom bardus contra 

H enricum  Io lte , qua sibi petebat ballam i fustaniorum  vel libras x x m  ia
nuinorum  et tres partes lucri quod ex ea balla habuit, p ro u t in lamenta
tione inde facta continetur, visis utriusque partis rationibus et diligenter 
inspectis, condem pnavit supradictus viccarius dictum H enricum  ipsi Bo
noiohanni in libras xx ianuinorum et laudavit u t ipse H enricus det ipsi 
Bonoiohanni libras xx ianuinorum . Actum in ecclesia Sancti Petri, die 
x xv ii m artii. Testes Bonavia Rustici, W ilielmus Loterii, Bonifatius iudex 
de Alba, O bertus Beliame, G irardus de Monte Silice et M ainfredus de 
Paloldo.

902
Carta communis Saone. In  publico parlamento Saone, presentibus te

stibus G andulfo Formica, Bonavia Rustici, Filipo Villani, Gandulfo Asta
bella, G andulfo de Froa et magistro Mainfredo. Iu rarun t ad sancta Dei 
evangelia, tactis corporaliter sacrosanctis evangeliis, Arnaldus et O tto  
Rapa et Catalanus, omnes de Melazio, se esse fideles perpetuo communi 
Saone et ipsius communis veraces vassallos et prom iserunt domino W i
lielmo G uertio , Saonensium potestati, recipienti nomine ipsius communis, 
quod non e r u n td in aliquo loco per se nec aliam pro eis personam u b ip 
potestas Saonensium f, sive consul vel consules Saonenses, nec eorum 
iudex sive viccarius qui p ro 8 tempore fuerint, nec aliqua alia persona 
Saone vel de districtu Saone perdat vitam nec membrum nec aliquem ho-

a Segue depennato ver b segue depennato Ib c segue depennato  mare 
d corretto su earunt e segue depennato aliqua pos 1 segue depennato  nec 
£ segue espunto  o
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norem in perso na  vel here, et quod m anutenebunt honorem et statum 
communis Saone suo posse a contra omnes personas et si scirent aliquam 
personam qu i vel contra  predicta venire vellet sive venire tem ptaret, bona 
fide d is tu rb abu n t; quod si disturbare nequiverint, ad notitiam  communis 
Saone, vel illius qu i loco communis Saone fuerit b fatient pervenire bona 
fide et om ni m alo  ingenio re [. . .]ato . Actum in platea Sancti P e tr ic, 
m c c v , ind ictione v m ,  die i i i i  aprilis intrantis.

903
C arta com m unis Saone. Testes dominus O tto , marchio de Bosco 

* * * * * * * * * * * *  Bonavia Rustici, Filipus Villani, Vivaldus Caput
mallei, P eregrinus Pelter, Gandulfus de Froa, Gandulfus Astabella. In 
presentia p red ic to ru m  testium, prom iserunt Arnaldus * * * * * *  et O tto 
Rapa et C atalanus predicti domino W ilielmo Guertio, recipienti nomine 
communis Saone, quod habebunt firmum et stabile atque inviolabile to
tum id quod fa tie t d.

904
In  ecclesia Sancti Petri, presentibus testibus Iacobo Caracapa, Ober

to Caracapa, m ag istro  M ainfredo0. Coram predicto viccario finem et re
futationem  e t om nim odam  remisionem fecerunt Petrus de Bruxea et eius 
filius V ivaldus A nseim o, nepoti W ilielmi Pedebo de Stella, de solidis xxv 
ianuinorum  f p ro  quibus dederat possessionem omnium bonorum dicti An
seimi g d icto  V ivaldo , prout in laude in (d e) facta continetur. E t ipse 
Anselmus ibi p resen tialiter promisit h ipsi Petro et Vivaldo dare eis, vel 
eorum certo  m isso, usque per totum  proximum augustum solidos xv ia
nuinorum ; quod  si non fecerit, penam solidorum v eis promisit ita quod 
teneatur ipse A nselm us eis dare dictos solidos xv et solidos v nomine pene; 
et dicta laus d eb e t esse cassa et vacua facta ipsa solutione. D ie xxvn 
aprilis.

a Segue depennato  et si scirent aliquam personam qui b fuerit: in sopralinea 
c segue depennato  de d segue depennato unus ex predictus c segue depennato s 
f segue depennato  de b segue depennato ipsi h corretto su promissit

R. 289

c. 192 r. 

R. 177
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R. 279

R. 48

c .  192 v. 

R. 298

905
* A petitione quam fatiebat Iacobus B aiolaa contra Ogerium Rabi- 

nantem  qua sibi petebat solidos x l  ianuinorum nomine penssionis cuius
dam orti b

N oluit dictus Ogerius u t scriberetur.

906
Laus W ilielmi Bedosii. Testes Bonavia Rustici, Balduinus Scorzutus 

et W ilielm us de Cario. Ad petitionem  quam fatiebat W ilielmus Bedosius 
contra H enricum  de Susilia, curatorem heredum Raimundi Setalie, qua 
sibi petebat cartam i sotietatis quam ei dictus Ram undus ipsi Wilielmo 
fecit c, in  qua posuerat ipse Raimundus libras x l i i  aut parum  plus, prout 
in lam entatione inde facta continetur, dominus Petrus, iudex et vicarius 
domini W ilielm i Guertii, Saonensium potestatis, visis utriusque partis ra
tionibus e t diligenter inspectis, condempnavit ipsum H enricum , nomine 
dictorum  heredum , ipsi W ilielmo et laudavit ut carta predicta ipsi W i
lielm o reddatur et in sua balia ponatur. Actum in ecclesia Sancti Petri, 
m c c v  d, indictione v m , die x x v m  aprilis.

907  Die v i i  madii.
A petitione quam fatiebat Iacobus Iule contra Iacobum Baiolam, qua 

sibi petebat faxem i d e c beccunis, quem dicebat ipse Iacobus Iule ipsi Ia
cobo Baiole in guardia comisisse, et quem posuerat in solidis C, visis utri
usque partis rationibus et diligenter inspectis, absolvit prefatus f vicarius 
ipsum Iacobum  Baiolam. Actum loco, tempore et testibus u t supra.

908
* Carta filiorum [dom ini] Guillielmini de Bosco. lestes Gandulfus 

Formica, Ionata, Gandulfus Citainus, Wilielmus P e[d eb o] et Arnaldus 
de Melaçio. Confessus fuit dominus Petrus de Ranfredo, iudex et vicca-

a Corretto su Baiobaia b manca il seguito c segue depennato  de libris 
x x  x l i i  d segue depennato d c segue depennato boldronis 1 segue depen
nato Iacobus Iule
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r[ius d o m in ]i GuilJielm i Guertii, Saonensium potestatis et communis 
Saone, se recepisse, nomine communis Saone, a Bonifatio et Henrico, fi
liis dom ini G uillielm in i, marchionis de Bosco, libras c l x x x  ianuinorum, 
quas habuit G andulfus Astabella, claviger dicti communis, que sunt de 
pretio Stelle, q uod  pretium  debet esse librarum d ;  quam Stellam debet eis 
vendere com m une Saone a pro predictis libris d ,  sicut in instrum ento inde 
facto per m anum  magistri Arnaldi notarii continetur; de quibus libris 
c l x x x  d ictus viccarius vocavit se, nomine dicti communis, quietum et 
solutum , renu n tian s exceptioni etc. Quod factum est in ecclesia Sancti 
Petri, in p resen tia  supradictorum  testium et Wilielmi de Cario, Salvi Ma- 
sconi, Balduini Scorzuti, Iacobi Loterii, Peregrini Greci, Rubaldi Bucca
ordei, Filipi V illani, Oberti Beliaminis et O berti Caracape et Iacobi de 
M elaziob e t G ira rd i de M onte Silice, m c c v , indictione v m , die x  madii.

909 Die xx madii.
Cum controversia  c verteretur inter Bonifatium iudicem de Alba, ex

i parte, e t p riorem  Ugonem hospitalis Terini, ex alia, qua petebat ipse 
Bonifatius ipsi p riori solidos x l  quos dicebat ipse Bonifatius ipsum prio
rem sibi prom isisse quia iuvit ipsum priorem in causa quam habuit prior 
ille d, nom ine d ic ti hospitalis c, cum O berto Beliamine, posuerunt se stare 
per acordium , com muni eorum voluntate, sub domino Petro, iudice et 
viccario dom ini W ilielm i G uertii, Saonensium potestatis, et totum  id 
quod inde d iceret, sub pena solidorum c in bonis suis omnibus uterque 
alteri stipu lan ti, firmum et ratum habere et nullo tempore contravenire. 
Unde dictus viccarius iussit et dixit quod dictus prior teneatur ipsi Boni
fatio dare a proxim o festo sancti Iohannis Baptiste usque v m  dies solidos 
xx ianuinorum , e t h is ita peractis, fecit dictus Bonifatius ipsi priori finem 
et om nim odam  remissionem et refutationem de superfluo, scilicet de so
lidis xx, e t sic o b lig a ru n t1 ambe partes omnia eorum bona pignori habita 
et habenda observare  8.

a com m une Saone: in sopraiinea b et Oberti - de Melazio: posto sotto la 
data con seguo d i richiamo  c segue depennato vertetur d segue depennato cum 
c corretto su  hospitalis f segue depennato utra uterque e segue depennato ac
tum in ecclesia Sancti Petri. Testes Rubaldus Buccaordei, Bonavia Rustici et Berto
lotus calafatus

c. 193 r. 

R. 312
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910
R. 293

R. 303

* Cum  controversia verteretur inter Brunam, filiam quondam Bruni, 
ex una parte, et Resegum m atrem eius, ex alia, qua petebat ipsa Bruna ipsi 
Resego vineam  i que iacet in R etorto et domos duas cum omni massaritio 
et om ni roba et vasis et vestibus et contiis que sunt in ipsis domibus, 
p ro u t in lam entatione inde facta continetur, posuerunt se ambe partes 
stare in to to  eo quod inde per sententiam vel acordium diceret dominus 
P etrus R anfredus a, viccarius et iudex domini W ilielmi G uertii, Saonen
sium potestatis; et totum  id quod inde diceret prom isit u traque pars alteri 
firmum e t ratum  habere et non contravenire sub pena librarum  x ianuino
rum  etc. U nde, dictus viccarius fecit fieri finem et refutationem  et om
nim odam  remissionem dicte Resego a predicta Bruna, presente et volente c 
G andulfo , viro ipsius Brune d, de omnibus rebus que continentur in dicta 
lam entatione m obilibus, nomine transactionis c, et de imobilibus dedit ipsi 
Resego, consentiente et presente atque volente Gandulfo, viro dicte Brune, 
baliam  usufructandi 1 et de omnibus demum rebus mobilibus, que ipsa 
Resegum habet vel habuit, fecit similiter ipsa Bruna ipsi Resego finem et 
refu tationem  e t omnimodam remissionem nomine transactionis c; et ipsa 
Resegum constitu it se tenere e t possidere vineam et domos que continen
tu r  in  predicta lam entatione tamquam usufructuaria, nomine dicte Brune g; 
et post eius decessum debent dicta vinea et domus reverti dicte Brune, 
heredi prefati Bruni h, et heredibus ipsius Brune *, et iussit quod utraque 
pars suam habere possit inde cartam. Actum in ecclesia Sancti Petri. Testes 
Bonavia Rustici, R ub ald ij Buccaordei, Bonifatius iudex de Alba et Abbo 
scriba. Tem pore u t supra.

U traque pars habuit cartam. Quelibet pars dedit denarios vi.

911  Die i i i i  iunii.
D e petitione quam fatiebat Iohannes Longus contra 1 omam de Viva 

de quadam  terra que iacet Bersezini, qua dicebat ipse Iohannes dictum 
Tomam sibi possessionem invasisse, pronuntiavit viccarius possessionem

a Ranfredus: in sopralinea b sub pena etc.: in sopralinea c corretto su 
voluntate d presente-Brune: in sopralinea c nomine transactionis: in sopralinea 
f segue parola depennata s nomine dicte Brune: in sopralinea h segue depen
nato vel e '  segue depennato actum j Rubaldi: così nel testo.
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ipsi Iohanni et condem pnavit ipsum Tomam ne inquietet possessionem ip
sius terre  ipsi Iohann i. Coheret illi terre ab uno latere Matelde, filie quon
dam Saone pelliparie , ab alio latere Iacobi Caracapa et Wilielmi Tega, ab 
uno capite P ereg rine , quondam uxoris Bonifatii Turmallii, ab alio capite 
terra Sancti G eorgii.

912 Eodem die.
P recepit viccarius Sismundo de Quiliano solvendi O ttoni Grillo usque 

proximas kalendas iulii libras xv ianuinorum ob laudem i quam ipse O tto  
contra ipsum  Sism undum  hostendebat et quas libras xv ipse Sismundus 
ipsi O (tto n i)  adulterabat.

913
Laus d iv ise filiorum quondam Mainfredi filatoris. Dominus Petrus 

Ranfredus, iudex e t vicarius domini Wilielmi Guertii, Saonensium pote
statis, laudavit hanc divisionem bonorum  quondam Mainfredi filatoris in- 
frascriptorum  a, in te r Bonanatum et Sarmmanum et Richeldam fratres fac
tam, firmam esse e t stabilem b, in qua divisione venit in partem dicti Sarm- 
mano e t R ichelde domus i que iacet ad Scariam Inferiorem , cui coheret 
ab i parte  Boccanigra, ab alia canonice de Castello, ab alia via, ab alia 
Saoni Corsi; e t v inea i que iacet ad planum, cui coheret ab i parte Guidoti 
Sacci, ab alia heredum  Rebusi, ab (a lia ) Amedei de Celsa, ab alia via; et 
vinea i que iacet in Valloria, cui coheret ab omnibus partibus W ilielmi Pu
gni; et castagnetum  i quod iacet ad Rancum; et terra i c vacua que iacet in 
castello Saone. I tem  Bonanato, filio dicti Mainfredi, pervenit in partem tota 
vinea i que iacet ad Tulum subter Sanctum Ermum, cui coheret ab i parte 
m atri d W ilielm i L u p i0 et Bertorosi et eius consortum, ab alia via, ab alia 
quondam  uxoris Beliaminis; et vinea de Lupo cum omnibus castaneis quas 
ibi habebat quondam  dictus M ainfredus. cui vinee et castaneis coheret ab 
una parte  P o n tii Cogle Nigre, ab alia exitus et alie coherentie; et domus 
que iacet apud  m urum  ( castelli Saone extra, cui coheret ab i parte W iliel
mi Lovo, ab alia quondam  Odonis Nolaschi, viri Sibilie Troie, ab alia via 
que vadit in te r  ipsam  domum et murum civitatis Saone; et libras m i  debet

a infrascrip to rum : in sopraiinea b segue depennato de rebus infrascriptis 
c segue depennato q u e  iacet d matri: così nel testo c segue depennato et Bcr- 
toroti f segue depennato civitatis Saone

R. 319

c. 193 v. 
R. 278
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R. 275

c. 194 r. 

R. 324

ipse Bonanatus dare dicto Sarmmano et Richelde pro melioramento huius 
partis. H oc ideo fecit quoniam predictus Sarmmanus et Bonanatus et Ri
chelda venerunt ante presentiam dicti (vieti) viccarii dicentes quod vo
lebant dictam  divisam fieri de bonis predictis. Quare dictus vicarius iussit 
O liverio Garilio et W ilielmo Sinistrario, publicis exstimatoribus Saone, 
u t hanc facerent divisam, quod eis iussit voluntate predictorum , scilicet 
Sarmmani et Bonanati et Richelde. Quare laudavit u t supra. Actum in ec
clesia Sancti Petri. Testes O bertus Beliame et Salvus Masconus et Gan
dulfus A stabella3 e t Ido  Sinistrarius. Die x  iunii.

Ambrosius notarius hanc cartam fecit pro Sarmmano.

914
Sententia Balduini Scorzuti b, Salvi M asconic. Testes Gandulfus For

mica, O bertus Caracapa, Raimundus Segacula, O bertus Scorzatus, Bo
nifatius iudex de Alba et Iacobus Loterii. De petitione quam fatiebat Bal
duinus Scorzutus contra Salvum Masconum, qua sibi petebat, nomine acom
mandationis de capitali d librarum  x l v i i i i  et solidorum x i i  lh  regalium co
ronatorum , de quibus dictus Salvus noluit contrariare ipsi Balduino libras 
x v i i i i  regalium coronatorum, ante litem contestatam, dominus Petrus de 
Ranfredo, iudex et viccarius domini Wilielmi Guertii, Saonensium pote
statis, visis u triusque (p a rtis )  positionibus, titulis, testibus et confes
sionibus atque allegationibus et omnibus demum rationibus, condempnavit 
ipsum Salvum ipsi Balduino in  libris xx et solidis x i i  et denariis vi re
galium coronatorum et de superfluo absolvit ipsum Salvum c, scilicet dc 
libris x  regalium f coronatorum quas ipse Salvus ipsi Balduino de dicto 
capitali dedit et de aliis predictis libris x v i i i i  regalium coronatorum quas 
sim iliter ipse Balduinus ab ipso Salvo habuit de dicto capitali. Actum in 
ecclesia Sancti Petri, m c c v , indictione v m , die x m  iunii.

915
* In  platea Sancti Petri, presentibus testibus Gandulfo Astabella, Gi

rardo de Montesilice, Arnaldo campario. Promiserunt Balduinus Scorzutus,

a Astabella: in sopralinea b segue depennato t contra c corretto su Sal
vum Masconum d de capitali: in sopralinea c segue depennato ip  ̂ segue 
depennato qua
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Ansaldus R oldinus e t Robaldus Gobellus non movere neque moveri dim it
tere navem  que vocatur navis Balduini Scorti a de porta Saone domino Pe
tro Ranfredo, iudici b et viccario domini Wilielmi Guertii, Saonensium 
potestatis, sub pena librarum  m c c  ianuinorum stipulata, scilicet Balduinus, 
prò locis x x i ,  lib rarum  d c , et Ansaldus, prò locis x v i ,  librarum d , et Ru
baldus, prò  locis i n ,  librarum cc, obligantes omnia eorum bona mobilia 
et im m obilia ipsi viccario, nisi voluntate potestatis Saonensium vel eius 
viccarii et eorum  licentia. Die x i m  iunii.

916
d  H ec sun t terre quas manifestavit Henricus de Benzo de Sancto 

Salvatore de V ado c sub sacramento esse hospitalis Terini. Dixit: « Scio 
et certus sum  quod  ego et Iohannes Vadus et Obertus cl Deanus et Obertus 
de Term ino e t O b erti Moxilloni quondam filii et Wilielmus Borrellus et 
filie quondam  Sibone et Alba, filia quondam Baldi, terram unam hospitalis 
Terrini tenem us, que iacet Vadi, ubi d ic itu r6 in prato de rovore, et red
dimus om ni anno  O berto  Beliamini et eius uxori, pro conditione ipsius 
te r re f, denarios v i ianuinorum et dixit q u o d 8 predicti ten e (n t) et te
nuerunt sem per ipsam  terram  ex consuetudine nostrorum maiorum et non 
aliter.

917 Die xv ii iunii.
C onfitetur dom ina Alda, uxor quondam Raimundi Setalie, quod ipsa 

habet tu telam  filiorum  suorum et fecit secundum quod ius disponit.

918
A p etitione  quam  fatiebant filii et heredes Raimundi de Setaliah 

contra O b ertu m  pelliparium  Sagonenssem de libris l u  V2, quas ipsi dice
bant dictum  R aim undum  pro O berto predicto apud Paganum Luccenssem

a Segue depennato  dn b corretto su iudice c segue depennato esse d se
gue depennato  dem us e t c ubi dicitur: posto dopo rovore con segno di richiamo 
f segue depennato  ne e segue depennato tene h segue depennato agunt

R. 325

R. 280

R. 280
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c. 194 v. 

R. 275

fìdeiussisse e t inde se principalem debitorem constituisse, prout in la
m entatione inde facta tem pore domini Ugonis de (C a )rre to , Saonensium 
quondam  potestatis, continetur, Petrus Ranfredus, iudex et vicarius do
mini W ilielm i G uertii, Saonensium potestatis, visis utriusque partis ra
tionibus et diligenter inspectis, presente etiam Alda, predictorum  mino
rum  m atre et tutrice, et Baldo V itio atque Henrico M arçella, ipsorum he
redum  consiliariis, absolvit dictum  Obertum  pelliparium. Actum  sub domo 
heredum  Iolte, die x v n  iunii.

919 D ie m  exeunte iunio.
Cum controversia verteretur inter Balduinum Scorzutum, ex i parte, 

et Salvum Masconum. ex alia, qua petebat dictus Balduinus ipsi Salvo 
libras L vel valens ex lucro unius acommandationis librarum  x l v i i i i  et so
lidorum  x i i  V2 regalium coronatorum , quam ipse Balduinus, vel alius pro 
eo a, ipsi Salvo fecerat ad quartum  lucri, prout in lam entatione inde facta 
continetur b, posuerunt se dictus Balduinus, suo nomine, et Bonusiohannes 
Masconus, nom ine dicti Salvi e t c pro ipso Salvod, communi voluntate 
ipsius Balduini et dicti Boniiohannis, stare in toto eo quod inde diceret 
per acordium  Petrus Ranfredus, iudex et viccarius dom ini W ilielmi Guer 
tii, Saonensium  potestatis. Unde dictus Balduinus fecit finem et refuta
tionem , nom ine transactionis, dicto Bonoiohanni, nomine dicti Salvi reci
pienti, de to to  lucro sive proficuo, quod pro ipsa acommandatione libra
rum  x l v i i i i  et solidorum x i i  V2 regalium coronatorum pervenire posset 
ipsi Balduino, vel alii pro eo persone, et dictus Bonusiohannes promisit 
ipsi Balduino, nomine dicti Salvi, dare ipsi Balduino totum  id quod inde 
preceperit et dicet dictus vicarius; unde viccarius prefatus precepit et dixit 
atque per acordium pronuntiavit u t dictus Bonusiohannes debeat dare 
dicto Balduino libras v m  ianuinorum usque proximum medium augustum 
et de superfluo absolvit ipsum Salvum sive ipsum Bonumiohannem, no
mine ipsius Salvi. Actum in ecclesia Sancti Petri. Testes Iacobus Loterii, 
Bonavia Rustici, O bertus Caracapa, Bonifatius iudex de Alba et magister 
Mainfredus.

a vel alius pro eo: in sopralinea b prout-con tine tur: in sopralinea c segue 
depennato eius d segue depennato st
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9 2 0 D ie  u lt im o  iu n ii.
Precepit supradictus vicarius, in platea Sancti Petri, presentibus tes

tibus G andulfo  A stabella et Ansaldo magistro, nepoti Rainaldi Crozolini, 
collectori lezide, u t ne de cetero ullo modo capiat lezidam de recentibus 
fructibus nisi m ensurabuntur ad quartinum  vel ad quartaram.

921
Eodem  die e t eodem modo, in ecclesia Sancti Petri, presentibus te

stibus W ilielm o L oterii et Gisulfo Amici Nolaschi. Precepit dictus vica
rius a G ise lberto  A lbe b

922 Die v u  iulii.
Sub dom o heredum  Iolte, presentibus testibus O berto Scorzuto, W i

lielmo Form ica, m agistro M ainfredo et Bonanato campario. Promisit 
O bertus Caracapa G irardo de M onte Silice, viccario domini Wilielmi 
Guertii, Saonensium  potestatis, recipienti nomine communis Saone, quod 
fatiet stare m ulierem  illam, que dicitur fecisse malfitias sive facturas Car- 
bavio et eius fam ilie, ad rationem coram potestate Saonensium vel eius 
viccario de ipso malefitio; quod si ipsa se absentaret, vel non staret inde 
ad rationem , penam  m  solidorum ipsi Girardo, nomine communis Saone, 
prom isit, obligando ei omnia bona sua pignori habita et habenda.

923
* C arta filiorum  domini W ilielmini de Bosco. Confessus fuit dominus 

Petrus de R anfredo , iudex et viccarius domini Wilielmi Guertii, Saonen
sium potesta tis, e t communis Saone, se recepisse, nomine communis Saone, 
ab H enrico c, filio dom ini W ilielmini d, marchionis de Bosco, nomine ipsius 
H en ric ie e t eius f r a t r i s f Bonifatii, filii domini Wilielmini prefati, libras 
Lxxxviii ianu inorum , quas habuit Gandulfus Astabella, claviger dicti com-

a Segue depennato  d b manca il seguito c ab Henrico: in sopralinea su 
ab Bonifatio depennato  d Wilielmini: in sopralinea e Henrici: in sopralinea 
su Bonifatii depennato  f segue depennato Henrici

R. 333

R. 339

c. 195 r. 

R. 298
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munis, computatis libris vm  quas preceptor ecclesie de Ferrania dicto 
Gandulfo dedit pro predicto Henrico et Bonifatio; que libre l x x x v i i i  
sunt de pretio Stelle, quod pretium debet esse librarum d ;  quam Stellam 
debet eis vendere commune Saone a pro predictis libris d ,  sicut in instru
mento inde facto per manum magistri Arnaldi notarii b continetur; de 
quibus libris l x x x v i i i  c dictus viccarius se quietum et solutum, nomine 
communis Saone, vocavit, renuntians exceptioni etc. Quod factum est in pla
tea Sancti Petri, presentibus testibus Bonavia Rustici, Filipo Villani, Ober
to Beliamine et Wilielmo de Cario, m c c v ,  indictione vm , die vm  iulii.

924
R- 342 Carta communis Saone. Testes Lafrancus Gloria, Nadalis Curllaspe-

dus, Truccus quondam Trucci. Confessus fuit Leo de Maltatia se recepis
se a domino Wilielmo Guertio d, potestate Saonensium, nomine commu
nis Saone, libras v, solidos m , denarium Vz et minas i i i i  grani, occasione 
robarie quam dicit dictus Leo Henricum de Cingio sibi fecisse; que roba
ria fuit granum et gangamella i et arma et alie res.

c. 195 v. 925
R. 345 In platea Sancti Petri, presentibus testibus magistro Mainfredo,

Trucco quondam Trucci et Nadali Curllaspedo, die i augusti. Confessus 
fuit Gisulfus Amici Nolaschi se habuisse ab Ansaldo Lomenino e libras L 
ianuinorum 1 de laude quam ipse Gisulfus habet contra ipsum Anselmum 8 
et Anricum de Tiba et Marinum de Rodunco et Ansaldum Malfiliastrum 
et Wilielmum de Murta et Raimun(dum) cancellarium et Wilielmum 
Vergionum et Iohannem balistarium; que laus est de libris ccc ianuine 
monete. Quare dominus Petrus Ranfredus, iudex et viccarius domini Wi
lielmi Guertii, Saonensium potesatis, laudavit quod predicta laus h sit cas
sa in tantum quantum 1 sunt predicte libre L.

a commune Saone: in sopralinea b segue depennato continetur c vili: in sopralinea d segue depennato nomine cor e segue depennato de laud ia‘ nuinorum: in sopralinea ë Anselmum: probabilmente il notaio doveva scrivere An
saldum h corretto su predictus laud 1 segue depennato est
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926
In  p la tea  Sancti Petri, presentibus testibus Truco quondam Trucci, 

O liverio G arilio  e t Iohanne Picenino, die i augusti. Cassavit predictus 
vicarius laudem  filiorum quondam Curllaspedi quam ipsi habent con
tra homines de  D iano  a in tantum  quantum  est pro libris xi b quos ipsi filii 
habuerunt; que laus est de libris xxx im .

927
Eodem  die, loco, tempore et testibus. Cassavit predictus vicarius 

quantitatem  c cam bii d quam habuerunt Oliverius Garilius et Petrus Adur- 
ne et Iohannes Piceninus de laudibus quas ipsi habent super homines c 
domini M artin i de Revello et dominorum de Revello et quosdam alios 
hom ines1; q u a n tita te m 2 dominus Rogerius Bremma, eiusdem 11 domini 
W ilielmi G u ertii, quondam  potestatis Saonensium, vicarius, similiter in 
registro com m unis Saone scribi fecit cassatam.

928
Eodem  die, loco, tem pore ‘, presentibus testibus Bonavia Rustici, 

O liverio G arilio , A lberto  de Sancto Donnino et Lantelmino, serviente 
potestatis p red icte. Supradictus viccarius in c id itj laudem quam habet Io- 
nata contra G andu lfum  Amedei de libris x i denariorum ianuinorum k, eo 
salvo quod si filius dicti Gandulfi, qui intendit ponere ipsum Ionatam  in 
placito, evicerit ' ipsum  Ionatam  de terris quas habuit ipse Ionata in solu
tum  pro  ipsis lib ris x i, quod predicta laus reddatur dicto Ionate et va
leat tan tum  ipsa laus quantum  antequam esset incisa valebat.

929
Eodem  die locoque, presentibus Ansaldo Banca et magistro M ainfre

do et O nrico Papalardo. Cassavit prefatus viccarius laudem quam habet

a Segue depennato de b libris x i: in sopraiinea su solidis c  depennato 
0 segue de perniato lau d corretto su campii e homines: in sopralinea f segue depennato p ro u t s segue depennato idem h segue depennato quon
dam p » segue depennato et testibus i corretto su incisit k segue depennato 
hoc ideo tali 1 corretto su et vicerit

R. 346

R. 347

R. 348

c. 196 r. 

R. 349
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R. 350

R. 351

R. 352

R. 353

Bonusiohannes Rancus quondam super homines de Acris usque in solidis 
v in ,  que laus est solidorum x x x a, quia solidos v in  ipse Bonusiohannes 
habuit vel alius pro eo.

930
Eodem  die, loco, tem pore et testibus. Cassavit prefatus viccarius lau

dem quam  habet Henricus Torclius super homines de G aita e t alios quam- 
plures usque in solidis X LI, que laus est librarum xxx ianuinorum  b, quia 
ipse H enricus illos solidos x l i  habuit.

931
Eodem  die, loco, tem pore et testibus. Cassavit prefatus vicarius lau

dem  quam habet Gafinus c in rebus filiorum domine Pontie de Massilia 
et suorum  hom inum  usque in libris x x x i i i  et solidis v i et denariis vm  
de margoliensibus, que laus est librarum cccxxx, quia ipse Gafinus habuit 
ipsas libras x x x i i i  et solidos VI et denarios v m  prout confessus fuit.

932
Eodem  die, loco, tem pore et testibus. Cassavit prefatus vicarius lau

dem quam W ilielmus Vitius habet super homines G aite et alios quam- 
plures usque in libris xv ianuinorum, que laus est librarum  ccx  ianuino
rum , quia ipse W ilielmus fuit confessus se habuisse de ipsa laude 
libras xv.

933
Eodem die, loco, tempore et testibus. Cassavit prefatus viccarius lau

dem O berti Beliaminis quam habet super Wilielmum Pedebo usque in 
solidis i i i i , que laus est solidorum x l , quia ipse O bertus habuit e x  ea 
solidos i i i i .

a Segue depennato q u a s  b segue depennato e t  q u o s  s o l i d o s  x l i  c segue depennato s u p e r  d segue depennato r e g a l i u m  e segue depennato l i b r a s  x v
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934 Die i augusti.
In  platea San ti P etri, presentibus testibus Ionata et magistro Main

fredo. Cassavit p re fa tu s viccarius laudem O berti Proardi contra homines 
de Duliano usque in  solidis x x x im , que laus est librarum xi V2, et quos 
solidos x x x ii i i  ipse O bertus habet.

935
* Laus G isulfi Amici Nolaschi. Testes Iacobus Rizus, Baldus Rubeus, 

Arnaldus Scalia e t W ilielm us de Cario et Wilielmus Turturinus. In  capi
tulo Saone, p resen tibus prefatis testibus, dominus P e tru sa de Ranfredo, 
iudex et vicarius dom ini W ilielmi G uertii, Saonensium potestatis, lauda
vit quod G isu lfus Amici Nolaschi habeat, teneat et quiete possideat, sine 
omni contrad ictione, vineam unam quam habebat in pignore M artinus G i
rardi b de Iacobo T ega, eodem modo sicut ipse M artinus eam habebat ab 
ipso Iacobo p ro  libris x v m , || quas libras x v m  ipse M artinus ipsi Iacobo 
super dictam  vineam  m u tu av era tc, p rou t in instrum ento inde facto con
tinetur, e t eandem  rationem  d habeat * * * * * * * * * * *  ipse Gisulfus in 
vinea predicta, qualem  habebat dictus M artinus c nec * * * teneatur reddere 
dictum in stru m en tu m  ipse Gisulfus prefato Iacobo, donec fuerit Gisulfus 
ab eo Iacobo so lu tus de libris x v m  prout eas dare debebat dicto Martino. 
Hoc ideo cum  p refa tu s Gisulfus stetisset in causa cum dicto M artino, pe
tens ab eo, nom ine pene, libras l , quarum fuerat capitale librarum xxv, 
in qua causa ipse G isulfus e v ic it1 ipsi M artino dictas libras l  nomine 
pene; et cum non  inveniretur de rebus mobilibus ipsius M artini unde 
ipse G isulfus solvi posset de predictis libris L, nisi libras x v m  supradic- 
tas, quas g ipsi M artin o  prefatus Iacobus prout superius dictum est dare 
debebat, et po testas predictus, dominus W ilielmus, teneretur exspresso 
capitulo facere h G isu lfum  predictum  de rebus 1 ipsius M artini solvi, lau
davit u t supra. m c c v , indictione v m , die vi augusti. vi.

a Segue depennato  de Ranfredo iudex et vicarius domini Wilielmi Guertii, 
Saonensium p otesta tis b corretto su Girardus c segue depennato et eandem 
rationem d segue depennato  qua e segue depennato et f segue depennato 
e t non 8 segue depennato  ei pre h corretto su faceret ‘ segue depennato 
mobilibus su precedente scrittura.
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936
R. 127

R. 127

R. 46

De hac laude vocavit se quietum  et solutum a Iacobo Tega, pro Mar
tino  G irardi a, coram Bonoiohanne Sozipilo consule e t eius iudicis et vi
carii, P etri Astensis iudicis b, predictus Gisulfus Amici Nolaschi et voluit 
ipse G isulfus u t esset irrita penitus et vacua et nullius utilitatis, m c c v i ,  
die x i i i i  m artii, indictione v im  c.

937
* Laus eiusdem. Testes, loco et tempore u t su p ra d. Predictus lau

davit quod Gisulfus Amici Nolaschi habeat et capiat quiete, sine omni 
contradictione potestatis vel consulatus qui pro tem pore fuerit in Saona c 
et sine omni contradictione M artini G irardi et eius heredum  ac omnium 
pro  eis personarum , in bonis omnibus ipsius M artini, ubicumque invene
rit, tan tum  quod bene valeat libras xxi et solidos v ianuinorum . Hoc ideo 
quia cum prefatus Gisulfus stetisset in causa cum dicto M artino, petens 
ab eo, nom ine pene, libras L, quarum fuerat capitale librarum  xxv, in qua 
causa ipse 1 Gisulfus evicit ipsi M artino dictas libras L nom ine pene, et 
quas libras l  g petiit ipse Gisulfus ipsi M artino, occasione unius manuleva- 
tionis qua tenebatur ipse M artinus adversus dictum Gisulfum  pro Bellu
bruno de Piga; et cum non inven ire tu r11 de bonis mobilibus dicti Martini 
unde prefatus Gisulfus solvi posset de predictis libris xx i et solidis v, que 
ipsi G isulfo restabant ad solvendum de predictis libris L e t potestas su- 
pradicta teneretur exspresso capitulo facere ipsum Gisulfum  de rebus dicti 
M artini solvi, laudavit u t supra. VI-

938
* Carta sententie O berti Beliaminis. Testes Bonifatius iudex de 

Alba, Vivaldus Caputmallei et magister Mainfredus. Cum controversia 
verteretur inter commune Saone, ex i parte, et O bertum  Beliaminem, ex

a a Iacobo-Girardi: in sopralinea b iudicis-iudicis: così nel testo c la tto  
è scritto in caratteri più m inuti d le indicazioni dei testi, della data topica e cro
nica si richiamano al n. 935 e qui pro-Saona: in sopralinea [ segue depennato 
evicit e segue depennato peteba h inveniretur: ni in sopralinea 1 de predictis 
libris x x i  - l :  posto in calce all'atto con segno di richiamo.
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alia, de via que est in te r domum O b e rtia predicti et Papalardi et heredum 
Africe et heredum  Strem iti, quam dicebat ipse O bertus esse b de territo 
rio heredum  A frice e t heredum Stremiti et quod ipse Obertus emerat do
mum quam  h abet ip se  O bertus ab heredibus predictis Africe et quod pu
blica fama est p e r Saonam quod ipsa via fuit et est predictorum j| here
dum, p rou t in  titu lo  super quem produxit ipse Obertus inde testes conti
netur, cognovit dom inus Petrus de Ranfredo, iudex et vicarius domini 
W ilielmi G u ertii, Saonensium potestatis, sufficienter per idoneos testes 
quod via illa e ra t e t fuit predictorum  heredum prout superius dixit ipse 
O bertus. Q uare, cum  sic probatum  fuisset, fecit ipsi O berto reddere dic
tus vicarius p ignus solidorum  xx quod abstulerat ei ob aquarolium i de c 
domo ipsius O b e rti, pro q u o d exiebat aquam 6 in ipsa via. Actum loco u t 
supra, die xv  augusti. vi.

939
Sententia H en ric i Papalardi. Testes Baldus Rubeus, Rubaldus Bucca

ordei, O b ertu s M atia  et O bertus Beliame. Ad petitionem quam fatiebat 
H enricus Papalardus contra Salvum de Carbone, qua sibi petebat solidos c 
in quarta p arte  i dom us que iacet in ora Sancti Petri, infra predictas co- 
herentias, quos solidos c ipse Henricus mutuaverat Bonoiohanni, fratri 
dicti Salvi, super predictam  quartam  partem domus ipsius Boniiohannis 
et quos solidos c  ipse Salvus contrariabat ipsi Henrico, dicens quod ipse 
Bonusiohannes r non  habebat facere in domo predicta; unde prefatus vic
carius, visis u triu sq u e  partis rationibus et diligenter inspectis, sententia- 
v it e t d ix it quod  ipse Henricus habeat in quarta parte dicte domus soli
dos c  aut ipsam  quartam  partem  domus pro illis solidis c , sicut in instru
m ento ipsius H en ric i, quod habebat adversus dictum Bonumiohannem 
pro ipsis solidis c , continetur. Coheret illi domui ab i parte 8

940 Die v septembris.
Pro  firmo h abe t viccarius quod ipse condempnavit Iohannem Dal- 

mine G isulfo A m ici Nolaschi de petitione quam ipse Gisulfus fatiebat

a Corretto su  A lberti b segue depennato solummodo c de: in sopralinea 
d segue depennato  iact e aquam: così nel testo f segue depennato nichil h 
g manca il seguito.

c. 197 r.

R. 162

R. 375
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contra ipsum Iohannem , qua sibi petebat et dicebat quod Iohannesa con
cordaverat secum ire in viagio Septe per marinarium et secum ire de
bebat.

941
R. 114 * C arta sententie in ter Maiorem Matiam, ex i  parte, et Saonam et

Rom anam  M oschetam, ex alia. Testes Baldus Rubeus, Bonavia Rustici, 
O bertus Caracapa et Bonifatius iudex de Alba. Cum controversia vertere
tu r  in te r M aiorem M atiam, ex una parte, et Saonam Moschetam et Ro
m anam  M oschetam sorores, ex alia, qua petebat ipsa M aior ipsi Saone et 
Rom ane libras xx ianuinorum , nomine hereditatis Gandulfi Rubei, pro 
dotibus ipsius Maioris, que dotes fuerunt librarum  x l , quas dictus Gandul
fus b, pater quondam Boniiohannis, viri ipsius Maioris, receperat ab ipsa 
M aiore, p ro u t in lam entatione inde facta continetur, que talis est: c « Maior 
agit contra Saonam et Romanam, heredes heredis Gandulfi Rubei, et petit 
ab eis libras xx  ianuinorum. Hoc ideo quia ipsa M aior fuit uxor Boniio
hannis, filii predicti Gandulfi, et dedit ipsi Gandulfo pro  suis dotibus li
bras x l ; et cum predicta Saona et Romana sint heredes predicti Gandulfi, 
vel heredes heredis ipsius Gandulfi, ideo agit Maior et petit u t supra », 
posuerunt d se dicta M aior, p ro  sua parte, et W ilielmus Loterii e, procu
ra to r dicte Saone et Romane, pro ipsa Saona et Romana, communi volun
ta te  stare in toto eo quod inde diceret per acordium dominus Petrus ‘ 
Ranfredus, iudex et vicarius domini (W ilielm i) G uertii, Saonensium po
testatis. Q uare dominus Petrus, iudex et viccarius dicte potestatis g, dixit 
et pronuntiavit per acordium quod dicta Maior faceret finem et h refutatio
nem et omnimodam remissionem et pactum de non petendo, nomine tran-

c. 197 v. sactionis, dicto W ilielmo, recipienti nomine dicte Saone et Romane || spe
cialiter de predictis libris xx, quas ip s i1 Saone et Romane p e te b a t1 pro 
suis dotibus predictis, et generaliter k de aliis libris xx que continebantur in 
lam entatione pro suis dotibus et omnibus demum rebus que pro pred ictis1

a Segue depennato iret debebat iret b segue depennato  receperat c que 
talis est: in sopralinea; la lamentatio è posta in calce alla carta con segno di richiamo 
d segue depennato  se alie partes c e segue depennato prò alia communi vo 
! segue depennato  iudex s iudex-potestatis: in sopralinea h segue depennato 
refu tt > corretto su ipsa J segue depennato et ge k segue depennato de ali- 
ter 1 segue depennato dictis
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dotibus ipsi M aiori, vel alii pro ea persone, contingere possent, ita quod 
ipsa M aior nec eius heres sive aliqua pro eis persona de cetero dicte 
Saone nec R om ane nec earum heredibus, sive aliis pro eis personis, de 
predictis do tibus, scilicet de libris quadraginta, movere possit minime 
controversiam  sub  pena librarum x ianuinorum. Quam finem et refutatio
nem et rem issionem  et pactum, nomine transactionis, dicta Maior ipsi 
W ilielmo, recip ienti pro predicta Saona et Romana, prout superius decla
ratum  est fecit. E t dictus W ilie lm usa, procurator dicte Saone et Roma
ne b, prom isit ipsi M aiori dare pro predicta Saona et Romana totum  id 
quod dictus dom inus Petrus inde diceret. Unde ipse dominus Petrus ius
sit et p ro n u n tiav it quod  ipse W ilielmus teneatur dare ipsi Maiori, vel alii 
pro ea persone, lib ras v i  ianuinorum per hos terminos infrascriptos, sci
licet libras m  usque proximam octavam sancti Micahelis, et alias libras 
m  usque prox im am  octavam sancti Martini pro predicta Saona et Roma
na. E t dictus finis e t remissio et pactum atque transactio firmiter maneant 
perpetua. A ctum  in  capitulo Saone, m c c v , indictione v m , die v i  sep- 
tembris.

942
* C arta G andulfi Astabelle de cabella Stelle. Testes Gandulfus For

mica, R ainaldus Sancti Romuli et G irardus de Monte Silice. Dominus Pe
trus, iudex e t vicarius domini W ilielmi Guertii, Saonensium potestatis, 
vendidit e t tra d id it Gandulfo A stabellec omnes intratas d quas habebat 
dominus W ilie lm inus, marchio de Bosco, in Stella cum eas obluit communi 
Saone, ita quod  habeat eas et quiete teneat sine omni contradictione usque 
proximas kalendas augusti, sicut commune Saone eas habet et tenet, pre- 
ter exercitus e t cavalcatas; ob quas intratas fuit confessus dictus vicarius 
se ab ipso G an d u lfo , nomine communis Saone, recepisse libras L ianui
norum , de qu ibus se quietum  et solutum vocavit et renuntiavit exceptioni 
etc. Q uas in tra tas  sibi vendidit, auctoritate et consenssu maioris partis con
siliariorum com m uni(s) Saone, pro debitis communis Saone solvendis, et 
prom isit d ictus vicarius, nomine communis Saone, ipsi Gandulfo dictas

a Segue depennato  fecit b segue depennato fecit finem et refutationem et 
omnimodam rem issionem  et pactum de non pe c segue parola depennata d intra
tas: in sopralinea.

R. 385
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intratas ab omni persona firmiter defendere usque ad dictum  terminum sub 
pena dupli in  bonis omnibus dicti communis. Possessionem sibi tradidit 
e t dedit. Actum  in platea Sancti Petri a, die xv septembris.

R. 386

c. 198 r. 

R. 407

R. 398

943
* C arta O ttonis Grilli. Testes O bertus de B erzeziob, magister La

francus et W ilielmus de Napula. Ego Gandulfus Astabella vendo et trado 
vobis O tton i Grillo omnia iura et rationes, tam reales quam personales, 
que et quas habeo pro communi Saone in Stella, scilicet que et quas a do
mino Petro  Ranfredo, iudice et vicario domini W ilielm i G uertii, Saonen
sium potestatis, vice communis posito, emi, u t ex illis possitis u t i c directo 
et u tiliter, realiter et personaliter, tamquam ego possem usque proximas 
kalendas augusti, sine omni mea omniumque pro me personarum contra
dictione. Possessionem vobis tradidisse confiteor. Actum  in domo Agnetis, 
filie quondam  M atoni, tem pore u t supra.

944
Ad petitionem  quam fatiebat Anselmus de Gorzelio contra Umanam, 

socrum suam, qua sibi petebat linteamina il et todaliam i et solidos xxxvii 
quos dicebat ipse Anselmus d se solvisse pro ipsa Um ana, condempnavit 
prefatus viccarius ipsam Umanam de predictis linteaminibus et todalia, 
quia ipsa Umana confessa fu it sibi ipsa linteamina contrariare n o lu ite nec 
todaliam  f; que linteamina et todalia g debet ei dare a proxim o festo Om
nium  Sanctorum  usque v m  dies, sed predictos solidos xxx  contrariat.

945  Die x x v i i  o c tu b r i s .

* Prom isit Niger fornarius domino Petro de Ranfredo, iudici et vica
rio domini W ilielmi Guertii, Saonensium potestatis, pro communi Saone, 
quod non h fatiet nec fieri committet dampnum aliquod alicui de districtu 
Ianue nec de tota Riberia nostra nec alicui qui sit de amicitia Ianue de 
sagitea sua, et quod non vendet eam Henrico de Cingio nec alicui per-

a Segue depennato de b segue depennato Iacobus et c segue depennato 
directo d segue depennato sol c noluit: così nel testo f segue depennato s 
quos e todalia: così nel testo h non: in sopralinea su saitea que f
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sone quam  credat ipsam  vendere dicto Henrico. Hec omnia sibi promisit 
adtendere firm a sub  pena librarum c ianuinorum et inde ei obligavit om
nia bona sua p ignori. Insuper promisit dominus Rubaldus Detesalvi dicto 
vicario quod si d ictus Niger non adtenderet prout superius dictum est, 
quod restituere t communi Saone sub pena librarum c  ianuinorum, obli
gando ei om nia bona sua pignori et renuntiavit legi que dicit principalem 
debitorem  p rius debere conveniri etc.

946
H oc scrip tum  iusserunt cassari Bonusiohannes Sozipilus, Obertus 

Foldratus, V ivaldus Caputmallei, Bonusiohannes Saccus et Lafrancus G lo
ria, quia cognoverunt dictum Nigrum ipsam vendidisse sagitteam Ugoni de 
Marssilia. m c c v i i , indictione x ,  die x x v im  ianuarii3.

947
* Sententia b Benenche, uxoris Henrici Iolte. Testes Bonifatius iudex 

de Alba, Bonavia Rustici, Lafrancus Gloria, magister Mainfredus et W i
lielmus Form ica. A  petitione quam fatiebat Sibilia, uxor Boniiohannis 
L om bard ic, co n tra  Benencasam, uxorem Henrici, qua sibi petebat par
tem ipsi Sibilie contingentem  de cendatis quos ipsa Benancasa debuit 
em ered, p ro u t in  lam entatione inde facta continetur, que lam entatio in
ferius scripta est, dom inus Petrus de Ranfredo, iudex et viccarius domini 
W ilielmi G u ertii, Saonensium potestatis, visis e rationibus utriusque par
tis et d iligen ter inspectis, absolvit ipsam Benencasam. Lamentatio talis 
est: « Sibilia, u xo r f B oniiohannisg, agit contra Benencasam, uxorem H en
rici, et p e tit ab ea partem  sibi contingentem de cendatis, quos cendatos 
ipsa Benencasa em it pro se et pro predicta Sibilia et in quibus vel qui
bus Sibilia solvit libras v i pro parte sua vel pretium quod inde habuit 
ipsa vel alius p ro  ea si predictos cendatos vendidit, et fuerunt cendati 
predicti posta  una, e t ponit in libris v i pro pignore banni h, salvo plu
re ». A ctum  in  capitulo Saone, die xxvn  octubris. P.

a L ’atto è scritto con caratteri più minuti b Sententia: in sopralinea su laus 
depennato  c Lom bardi: in sopralinea d debuit emere: in sopralinea su emit 
prout in  depennato  e segue depennato diligenter positioni f segue depennato 
Henrici s segue depennato  ag h pro pignore banni: posto dopo plure con 
segno d i richiamo.

R. 398

R. 379
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948

c. 198 v.
R. 399

R. 399

Sententia Raimundi Bavosi. Testes Bonifatius iudex de Alba, Bo
navia Rustici et m agister M ainfredus a

949
In  capitulo Saoneb, presentibus testibus W ilielmo Formica, Arnal

do Stella, et G irardo de M onte Silice. Prom iserunt Anselmus Barbaria et 
Gandulfus Barbaria domino Petro  de Ranfredo, iudici et viccario domini 
W ilielm i G uertii, Saonensium potestatis, nomine communis Saone reci
pienti, quod non ducent nec duci committent navem c que dicitur navis 
de Barbariis aliqua in parte nisi in Provintiam per salem, scilicet ad Mar
siliam vel Aerem, sub pena librarum  cc  ianuinorum in bonis suis omnibus 
stipulata habitis et habendis, obligando ipsi vicario, nom ine communis Sao
ne, predicta eorum  bona pignori. Insuper iurarunt p rou t superius dictum 
est in om nibus et per omnia ad sancta Dei evangelia, tactis corporaliter 
sacrosanctis evangeliis, adtendere et observare et non contravenire. Pre
terea Peregrinus Pel ter d pro libris l , Raimundus Bavosus pro libris l , Ar
naldus G renna pro  libris e xxv constituerunt se proprios et principales de
bitores adversus dictum vicarium, nomine f communis Saone, pro predic
to Anseimo et Gandulfo ita quod si ipse Anselmus et Gandulfus contra
venirent, p rou t superius dictum est, quod restituerent in  bonis suis om
nibus habitis et habendis sub illa pena q u a g quisque eorum tenetur 
superius, scilicet P eregrinush pro libris l  et Raimundus pro libris L et 
Arnaldus pro xxv e t renuntiarunt legi que dicit principalem debitorem 
prius debere conveniri e tc . 1 et inde obligarunt omnia eorum  bona pi
gnori dicto viccario, nomine communis Saone, habita et habenda. Die 
x xv ii octubris.

950
Eodem die, in domo heredum Io lte j . Constituerunt se proprios et 

principales k fideiussores et debitores adversus prefatum vicarium, nomine

a Manca il seguito b segue depennato in domo c segue depennato sua 
d segue depennato  Raimundus e segue depennato l  { segue depennato com
munis s corretto su quam; segue depennato superius e 11 segue depennato pro 
solidis c  i segue depennato die xxvii octubris i segue depennato  presentibus 
testibus Girardo de Monte Silice k segne depennato de
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communis Saone a, pro predicto Anseimo Barbaria et Gandulfo fratribus, 
M ontenarius e t W ilielm us Turturinus quod si dictus Anselmus et G an
dulfus non ducen t nec duci b com ittent, per se nec aliam pro eis personam, 
n avem c que d ic itu r navis de Barbariis in pellagod ullo modo nisi us
que M arsiliam  vel in  Provintiam  per salem, et si contrafecerint, penam 
prom isit d ictus M ontenarius prefato vicario, nomine communis Saone re
cipienti et s tip u lan ti, de solidis m  in bonis suis omnibus, obligando ei uni
versa bona sua p ignori, et renuntiavit legi que dicit principalem debitorem 
prius debere conveniri etc.; e t dictus Wilielmus Turturinus prom isit dicto 
vicario, nom ine communis Saone, penam librarum xxv stipulatam  in bonis 
suis om nibus si d ictus Anselmus et Gandulfus contravenirent predictis 
obligando ei om nia bona sua pignori, et renuntiavit legi que dicit principa
lem debitorem  p rius debere conveniri etc. Tempore u t supra.

951 Die i i i i .

P ro m iseru n t W ilielm us Saragus et Wilielmus Bucca Nigra prefato 
vicario, nom ine com munis Saone, pro medietate navis que nom inatur Sanc
tus P e trus, quod  non ducent eam nec duci p erm itten tf, per se nec aliam 
pro eis personam , in  pellagus nec alibi nisi usque in Provintiam  p e r g sa
lem, per R iveriam , et quod habebunt eam in portu  Saone in kalendis m ar
tii proxim is sub  pena librarum  c c l  ianuinorum ab eis promissa h; et pro 
hoc obligaverunt om nia bona sua pignori. Item  precepit eis dictus vica
rius sub sacram ento  u t ita adtenderent n is i1 remanserit parabola potesta
tis vel iudicis vel consulum qui pro tempore fuerint; et secundum quod 
eis p receperin t e t iniunxerint, fatient et observabunt sub predicta pena 
et sacram ento. P ro  alia vero medietate eiusdem n av isf Gandulfus Astabella 
eandem fecit prom issionem  e t j sub simili pena; et idem viccarius simile 
sacram entum  eidem  Gandulfo precepit et iniunxit sub eadem pena adten- 
dere. A ctum  in capitulo Saone. Testes Wilielmus de Cario, W ilielmus Si- 
nistrarius.

a nom ine com m unis Saone: tn sopralinea b segue depennato commu c se
gue depennato  qu i d segue depennato nisi c segue depennato et renuntiavit 
leg f segue depennato  pro s per: corretto su pro h segue depennato in 
bonis suis om nibus habitis ' segue depennato secundum i segue depennato 
sub e

R. 403
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c. 199 r. 9 5 2
R. 359

R. 413

* Laus M artini G irardi. Testes Ionata, Bonusiohannes Scalia, W i
lielmus Formica et Lafrancus Gloria. Supradictus viccarius laudavit Mar
tino  G irardi a u t ipse M artinus habeat et capiat, sine om ni contradictione 
potestatis vel consulatus qui pro tempore fuerit in Saona, in  bonis omni
bus H enrici de Albuzola, ubicumque invenerit, tantum  quod valeat li
bras xx  ianuinorum , quarum decem sunt de capitali e t alie decem de pena. 
H oc ideo quia cum dictus M artinus conquestus fuisset de predicto Hen
rico, petens ab eo libras xx ianuinorum quas ei confessus fu it dictus Hen
ricus b debere, et term inus perentorie datus fuisset ipsi H enrico de pre
dictis rebus et non v e n itc nec (d e )  predictis rebus aliquid habuerat nec 
alia p ro  eo persona d; et quia dictus M artinus iuravit ad sancta Dei evan- 
gelia, tactis corporaliter sacrosanctis evangeliis, se non dedisse aliquem 
term inum  dicto Henrico de rebus prefatis ultra illum qui continebatur 
in instrum ento  dicti debiti, laudavit u t supra. Actum  in capitulo Saone, 
die x v i i i i  novem bris, m c c v , indictione v im .

953
Laus Vencumbene, uxoris Peregrini Urse. Testes Gandulfus Astabella, 

Amedeus Corsus, Baldus Rubeus et Peregrinus Pelter. A petitione 
quam  fatiebat Petrus Aviarolius contra c Peregrinum Urse, nomine uxoris 
sue Vencumbene, qua petebat ipse Petrus ipsi Peregrino, nomine diete 
uxoris sue, totam  terram  vacuam que est circa domum ipsius Petri apud 
m urum  castri Saone f, quia dicebat suam esse et ad dictam domum per
tinere; et ipse Peregrinus, nomine uxoris sue predicte, dicebat tertiam 
partem  dicte terre pro ind iv isog prefate Vencumbene esse et ad ipsam 
Vencum ben pertinere, et quod non pertinebat ad domum predictam nec 
ad ipsum Petrum ; et cum data esset d ila tio 1' probandi et hostendendi 
ipsi Petro  u trum  dicta terra ipsius Petri esset et ad dictam terram perti
n e r e t ) ,  et non probasset nec aliquo modo hostendisset, absolvit prefatus

a Corretto su  G irardo b dictus Henricus: in sopralinea c et non venit: 
in sopralinea d nec predictis - persona: posto in calce all’atto senza segno di ri
chiamo c segue depennato Vencumben uxorem Peregrini Urse 1 segue depen
nato et ipse s segue depennato diete h segue depennato probandi
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vicarius d ic tum  Peregrinum , nomine uxoris sue predicte, visis utriusque 
partis ra tion ibus e t diligenter inspectis. Actum in capitulo Saone, die
xxvi novem bris. P . a

954
* Laus M artin i de Dom o Ianuensisb. Die x x v im  novembris, in ca

pitulo Saone, p resen tibus testibus O berto Caracapa, O berto Foldrato et 
Bonavia R ustici. Supradictus viccarius laudavitc quod M artinus de Do
mo d sit abso lu tus e t eius heredes ac omnis pro eis persona e ab heredibus 
Raim undi calderarii et eius uxoris Iohanne f et omnibus pro eis personis 
de libris x  ianu inorum  quas ipse M artinus habuit de incantu rerum here
dum 6 p red ic ti R aim undi et Iohanne. Hoc ideo quia dictus M artinus venit 
coram p red ic to  v icario, dicens quod volebat h dare et consignare predictas 1 

libras x  h ered ib u s predictis j taliter quod inde esset dictus M artinus abso
lutus k et heredes eius ac omnis pro  eis persona. Unde, cum dictus M ar
tinus dare t de pred ictis libris x , precepto dicti vicarii, Nicolose, filie dicti 
quondam  R aim und i et Iohanne, solidos l x  ianuinorum, de quibus ipsa ibi 
statim  se vocav it quietam  et solutam, renuntiando exceptioni non habite 
rei m, et alias lib ras v u  dicto viccario, nomine et vice Saoneti, filii dicti 
Raim undi e t Ioh an n e , recipienti daret, et hoc precepto dicti vicarii, de 
quibus libris v u  ipse vicarius, nomine ipsius Saoneti, se quietum  vocavit 
et solutum , renun tiando  exceptioni non habite rei, laudavit u t supra.

955
C arta sen ten tie  per acordium inter Bonellum, ex i parte, et Petrum  n 

Bolgarellum e t W ilielm um  Bertram um  et eorum sotios Petrum , Arnaldum 
et T uringum , om nes de Arlleis. Testes Obertus Caracapa, Bonusiohannes 
Sozipilus, W ilie lm us oliarius, Iacobus Corsus et Rainaldus Sancti Romuli. 
Cum controversia  verteretur inter dictum Bonellum, ex i parte, et pre-

a Segue depennato  vi b Laus-Ianuensis: aggiunto sopra la riga di separazione 
tra i nn. 953 e 954  c corretto su laudavist d segue depennato et heredes eius 
e ac om nis p rò  eis persona: in sopralinea su de libris depennato f uxoris Iohanne: 
in sopralinea s heredum : in sopralinea h segue depennato deliberare 1 segue 
depennato  libras x  fili i segue depennato et inde k absolutus: posto dopo per
sona con segno d i richiamo  ’ segue depennato presentialiter m segue depennato 
et n segue depennato  bold

R. 416

R. 417
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c. 199 v. 
R. 421

R. 376

dictos, ex alia, qua petebat dictus Petrus Bolgarellus, pro  se et suis sotiis 
predictis, W ilielmo Bertramo et Petro, Arnaldo et Turingo, ipsi Bonello, 
nomine nauli unius buzii ipsius Petri et eius sotiorum  predictorum a, 
libras v et solidos m  ianuinorum  quas dicebat ipse P etrus pro  se et dictis 
suis sotiis deficere de b naulo c

956
Ad petitionem  quam fatiebat d Arnaldus de Savia contra Ansaldum 

Bavosum, qua sibi petebat ipse Arnaldus ipsi Ansaldo quartam  partem pro 
indiviso unius campi qui iacet in Lavagnolac, loco ubi dicitur Cerretum, 
visis u triusque partis rationibus et diligenter inspectis, condempnavit pre
fatus vicarius ipsum Ansaldum ipsi Arnaldo. Coheret illi campo 1 ab i flu
men, a duabus fossata, superius o rta lia8 illorum de Lingaris et aliorum 
hom inum . Die v m  decembris. Actum in capitulo Saone. Testes Bonavia 
Rustici, Baldus Rubeus et Gandulfus Astabella. vi.

957
C arta Boniiohannini, filii quondam Villani Scalie. Arnaldus et Bonus

iohannes Scalia fratres venerunt ante presentiam Petri Ranfredi, viccarii 
ct iudicis dom ini W ilielmi Guertii, Saonensium potestatis, et provocave
run t nepotem  suum Bonumiohanninum, filium quondam Villani Scalie fra
tris eorum , ad divisionem omnium rerum mobilium et immobilium, cui 
Bonoiohannino idem vicarius dedit curatorem Rubaldum Detesalvum ad 
iam dictam divisionem fatiendam. In cuius vicarii presentia et ordinamento 
et eius auctoritate predicti fratres, videlicet Arnaldus et Bonusiohannes, 
nomine divisionis et partis, fecerunt datum, finem et refutationem  predicto 
Rubaldo, nomine predicti minoris, nominative de rebus infrascriptis cum 
accessionibus et ingressibus h que per 1 sortem ip s ij Rubaldo, nomine ipsius 
minoris, obvenerunt, que tales k sunt: turris de macello ‘, cui coheret ab i 
heredum Guaschi et Boterici, ab alia Vivaldi Bavosi, filii quondam Wi-

a Segue depennalo sol b segue depennato quo c manca il seguito d se
gue depennato  Andrea c corretto su Lavagnolea f segue depennato ab i ab 
alia flumen ab alia s segue depennato c k cum accessionibus et ingressibus: in 
sopralinea ' segue depennalo so ' segue depennato mi k segue depennato 
fuerunt 1 segue depennato vigna
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lielmoti de J B ernuisa, a n  via publica; et vinea cum domo ibi posita et 
tecto et ginzario e t grais et butis v ili et torculari et tinis n  una magna et 
una parva b que iacet ad Sanctum Paulum, cui coheret a in  via, ab alia he
redum O tto n is  de Castagnolreo; et inferius ipsius vinee terra in qua esi 
canetum et ficus, cui terre coheret ab i 0 aqua Sancti Pauli, ab alia via pu 
blica et petia  una vinee; inferius dicte vinee, cui coheret ab i via et totum 
id quod d ictus A rnaldus et Bonusiohannes habebant commune cum dicto 
minore in  G o rrin o  e t in Pezolo, tam feudum quam alodium, et d omnia 
oliveta que su n t in  tribus partibus: ad Monticellum apud Sozipilum, que 
ipse A rnaldus e t Bonusiohannes habebant commune (cum ) ipso minore, 
et tole q ua tuo r ad fatiendum  bancas que sunt de fo et totum  aliud hgnamen 
quod est ibi. I tem  predicti fratres Arnaldus et Bonusiohannes prom iserunt 
prescrito R ubaldo , nom ine dicti minoris, quod si ipsi minori predicte res 
in to to  vel in  p a rte  iure fuerint evicte ab aliqua persona e, restituent ipsi 
minori e t eius heredibus dampnum de rebus evictis pro duabus partibus 
tantum , scilicet d ictus Arnaldus pro tertia parte et dictus Bonusiohannes 
pro alia tan tu m  f, obligantes ipsi minori omnia bona sua pignori. E t versa 
vice dictus R ubaldus, nomine dicti minoris, et Bonusiohannes Scalia pre
dictus fecerunt datum , finem et refutationem predicto Arnaldo g nomine 
partis et divisionis h, nominative de rebus infrascriptis cum accessionibus 
et ingressibus que per sortem ipsi Arnaldo obvenerunt, que tales sunt: 
astregum cum  m edietate  turris quod est apud domum ' Boniiohannis Nasi, 
cui astrego e t t u r r i 3 coheret ab i Gandulfi Astabelle et eius jj fratris k, ab 
alia quintana d icti astregi et Boniiohannis Nasi, ab alia exitus, ab alia via 
publica; et to tu m  id  quod ipse Arnaldus et Bonusiohannes et m inor pre
dictus h abeban t commune in Monticello usque in Fossalvaria, tam de do
mibus quam  te rra  vacua, quibus domibus et terre vacue sunt coherentie: 
ab i G andu lfi Form ice et Rubaldi Gobelli et eius fratris, ab (a lia ) W i
lielmi Sinistrarii e t heredum  Raimundi Aicellini, a n  via publica; et me
dietas tu rris  Io n a te  cum tota 1 terra quam predicti, scilicet Arnaldus et 
Bonusiohannes e t m (in )o r, ibi habebant hedificatam m cum toto ligna-

a Segue depennato  Bernisa b cum domo- parva: in sopralinea su Sancti 
Pau depennato  c segue depennato flumen Sancti Pau d segue depennato  tres 
olive omnes oliveti e ab aliqua persona: in sopraiinea f tantum-tantum: in 
sopralinea e segue depennato  nominative h segue depennato s ' segue de
pennato  Nasi J e t turri: in sopralinea k segue depennato et b 1 tota: in 
sopralinea m segue depennato  minus quarta pars

c. 200 r.
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mine ipsius hedificii minus quarta pars ipsius terre et m inus quarta pars 
m edietatis ipsius turris que est Agnetis, amice ipsius Arnaldi et Boniio
hannis a, cui tu rri et terre hedificate coheret ab i Ionate , ab aliis via; et 
to tum  id quod dictus Arnaldus et Bonusiohannes et m inor habebant com
mune in Vado de ultra et infra; et totum  id quod ipsi sim iliter habebant 
commune ad Timones et ad Cavanellam et ad flumen versus Pillas et 
in plano de G olta et ad Rancura et ad Xuaream. Item  predictus Bonusio
hannes et Rubaldus, nomine dicti minoris, prom iserunt predicto Arnaldo 
quod si ipsi A rnaldo predicte res, in toto vel in parte, iure evicte fuerint 
ab aliqua persona, restituent ipsi Arnaldo et eius heredibus dampnum de 
rebus evictis p ro  duabus partibus tantum , scilicet dictus m inor pro tertia 
parte et dictus Bonusiohannes pro alia tertia parte b, obligando ipse Bo
nusiohannes ipsi Arnaldo omnia bona sua pignori, et ipse Rubaldus, no
mine dicti m inoris, obligando omnia bona ipsius m inoris ipsi Arnaldo pi
gnori. E t versa vice dictus Arnaldus et Rubaldus, nomine dicti minoris, 
fecerunt datum  et finem et refutationem  predicto Bonoiohanni, nomine 
partis e t divisionis, nominative de rebus infrascriptis cum accessionibus et 
ingressibus, que per sortem ipsi Bonoiohanni obvenerunt, que tales sunt: 
astregum  vetus in quo dictus Arnaldus et Bonusiohannes et m inor habita
bant, cui astrego coheret ab i Nigri Zaconi, ab alia heredum  Balduini Ba
vosi, ab alia exitus, ab alia via publica; et domus quinque de lignamine 
cum terra ubi existunt que sunt ante Sanctam Mariam Magdalenam, qui
bus dom ibus co h e re tc ab i Filipi Villani, ab alia m urus civitatis, ab alia 
H enrici Bogie, ab alia via; et vinea de Albuzola cum to to  eo quod ipse 
Arnaldus et Bonusiohannes et minor habebant commune in m onte de Vico, 
cui vinee coheret ab i Arnaldi Grenne, ab alia ecclesie Sancti Benedicti, ab 
alia mons de Vico, ab alia zenesteum; et ortus de M onticellod qui est 
apud Formicam, cui coheret a li  dicti Formice, ab alia hospitalis Sancti 
Iohannis de Fosalvaria, ab alia via e publica; et vinea i 1 cum caneto que 
iacet ad Baiolam, cui vinee cum caneto coheret ab r  exitus aqua que 
exit de fonte Baiole et vinea i que fuit quondam Laurentii ferrarii, ab alia 
vinea que fuit heredum ] Nicole fabri. Item predictus Arnaldus et Rubaldus,

a minus quarta-Boniiohannis: in sopralinea b dictus minor-parte: in sopra
linea c segue depennato i d corretto su iMontecello e segue depennato pi 
{ segue depennato e 8 segue depennato fons Baiole ab alia h aqua: così nel 
lesto i segue depennato h * segue depennato quondam
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nomine d ic ti m in o ris , prom iserunt predicto Bonoiohanni quod si ipsi Bo
noiohanni p red ic te  res, in to to  vel in parte, iure fuerint evicte ab aliqua 
persona, re s ti tu e n t ipsi Bonoiohanni et eius heredibus dampnum de rebus 
evictis pro  d u ab u s partibus tantum , scilicet dictus minor pro tertia parte 
et dictus A rn a ld us p ro  alia tertia parte a, obligando ipse Arnaldus ipsi Bo
noiohanni om nia  b o n a  sua pignori, et ipse Rubaldus b, nomine ipsius mi
noris, ob ligando  ip si Bonoiohanni om nia bona ipsius minoris pignori. Item 
suprascrip ti f ra tre s  dederunt licentiam prefato Rubaldo ut, nomine pre
dicti m inoris, in tre t  in possessionem de predictis rebus que in partem 
ipsi m inori o b v e n e ru n t; et prefatus Rubaldus, nomine minoris predicti, 
e t B onusiohannes d e d e ru n tc licentiam ipsi Arnaldo u t intret in posses
sionem  de p red ic tis  cl rebus que ipsi Arnaldo in partem obvenerunt; et pre
dictus A rna ldus e t Rubaldus, nomine dicti minoris, dederunt licentiam 
ipsi B onoiohanni u t  in tre t in  possessionem de rebus prescriptis que ipsi 
Bonoiohanni in  p a rte m  obvenerunt; et voluerunt quod inde tria instru
m enta e sub  eodem  fierent te n o re 1. Actum in capitulo Saone. Testes W i
lielmus g T u rtu r in u s , Bonusiohannes Sacus, Niger Zaconi h, Anselmus Bo- 
tericus e t R a im u n d u s de M onticello. m c c v , indictione v m , die v m  de
cembris.

958
In  cap itu lo  Saone coram presentia domini W ilielmi Guertii, Sao

nensium  p o te s ta tis , venientes A rnaldus Scalia et Bonusiohannesj Scalia 
fratres iu ra ru n t p ro u t ius postulat tutelam  nepotis sui Boniiohannini, filii 
quondam  V illan i Scalie. E t dictus dom inus W ilielmus potestas dedit eos 
ipsi m inori leg ip tim o s tutores et iussit eis u t sua auctoritate ipsius mi
noris essen t tu to re s , m c c v , indictione v im , die v im  decembris.

959 Die x i i i i  decembris.
A d p e titio n e m  quam  fatiebat W ilielmus de Meanis contra Wilielmum 

de Cagna, qua p e te b a t sibi somam i quam  dicebat ipse Wilielmus de Meanis

a tan tum -parte : in  sopralinea b segue depennato obligando no ipsi Bono
iohanni nom ine c segue depennato  li d segue depennato  reb e segue depen
nato q  f e t vo luerun t-tenore : posto in calce all’atto con segno d i richiamo s se
gue parola depennata  h segue depennato  Rai ‘ segue depennato in do i se
gue depennato  Scalia

R. 376

c. 200 v. 
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R. 277

R. 430

suam esse, et quia ipse W ilielmus de Meanis invenit dictam  somam apud 
predictum  W ilielmum de Cagna, et probavit suficienter per idoneos te
stes suam esse et ipsam per m ultos dies per suam tenuisse et possedisse, 
condem pnavit prefatus vicarius ipsum W ilielmum de Cagna tamquam con
tum acem  ad restitutionem  dicte somme ipsi W ilielmo de Meanis. Actum 
in capitulo Saone. Testes O bertus Caracapa, Peregrinus G ara et Peregrinus 
P elter et presbyter Iacobus Lupus.

960
* Laus Boniiohannis Lombardi. Testes preposi tus Micahel Samcti 

Georgii, presbyter Henricus de Terhesio, Baldus Rubeus, Peregrinus Pel
ter, Iacobus Ceva e t Peregrinus Cebulla. Petrus Ranfredus, iudex et vi
carius dom ini Guillielmi, Saonensium potestatis, laudavit quod Bonusio
hannes Lom bardus 3 habeat et capere p ossitb in bonis om nibus Henrici 
Io lte  quiete, sine omni contradictione ipsius H enric ic et eius heredum ac 
om nium  pro  eis personarum, et sine decreto potestatis vel consulatus, ubi
cum que invenerit, libras xx  ianuinorum vel valens. Hoc ideo quia cum 
dictus viccarius condempnasset per sententiam ipsum H enricum  ipsi Bo
noiohanni in  libras xx  ianuinorum de quadam p e ti( ti)o n e  quam fatiebat 
ipse Bonusiohannes ipsi Henrico de balla i fustaniorum vel libris xxm  
et tribus partibus lucri, de quibus libris xx, quas evicerat ipse Bonusio
hannes ipsi H enrico per sententiam d, dictus Bonusiohannes non fuerat so
lutus in to to  nec in  parte e, laudavit u t supra. Actum in capitulo Saone, 
m c c v , indictione v in i ,  die x v n  decembris. P-

961

In  eterni Dei nomine, amen. Dominice vero incarnationis anno mil
lesimo ducentesimo quinto, regnante domino nostro Fredericus, rex Si
cilie, ducatus Apulie et principatus Capue septimo anno, et eius domina
tionis civitates Neapolitane eodem anno septimo, die quinta intrantis 
mensis madii, indictione septima. Ex hac publicam litterarum  serie om-

a Segne depennato pos b segue depennato sine omni contradictione c quie- 
te-Henrici: posto in calce all’atto con segno di richiamo d quas-sententiam: in sopra
linea e de quibus-in parte: posto in calce all'atto con segno di richiamo.
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nibus c lareat, ad  q u o ru m  presentia pervenerit, sit notum  et manifestum 
quod ego v id e lice t Accardus Ienuensi, quondam filius Calvo, adcepit in 
com m anditia a a te  videlicet Bibaldus Sagonesis, quid vocatur Babuso, 
idest unicias v ig in ti qu inque aureii m onete Sicilie a pondus Neapolis i(n )  
tali ord ine, u t  in  lo co  tuo  ip s e b recoligere de Neapolitanorum ad quod 
tum  ad eis m u tu as tis  ad  ventura maris e t gentes in Mensina vel in quales 
partes ipsa navis q u id  d icitur Caracoda ubit noclerius est qui de Stefano 
de  G innaro  in  qualesquunque partes portum  fecisse, salva andandi ipsa 
navi e t m aiore  p a rte s  de  eius carico, quia taliter continet illam carthola quas 
ipsi N eap o litan o ru m  tib i illis fecerunt, per manus u (n )iu s  notarii quas ip
sa carthola tu m  m ih i dedistis et adpus me illam abeo pro recoliendo. 
E go ipse p red ic tas  u n tias  vigintiquinque aureii a pondus Neapolis unde 
p e r hac ca rth o lam  e t p e r testium  istium , que in carthola videtur testari, 
convenio e t p ro m itto , ego suprascripto Accardus, tibi suprascripto Bibal
dus u t  ego ipse su p rasc rip te  untias, si Deus nos salvi portaveris sicut supe
rius leg itu r, ego recoligere debeas ipsa peccunia de suprascripti Neapolita
norum  e t m ie te re  illas debeas insim ul cum ipsa peccunia mea et ille impli
care e t facere e t sa lvare  sicuti Deus salvaveris ipsa peccunia et enthica 
m ea e t cum  m ecu m  illas portare  debeas ubitquunque ego perrefero et 
cum  eas lu g ra re  an dan d i inddo et revertendi donec ut in Ienua perve- 
n ie ro  ad  risigo  e t v en tu ra  tua  suprascripto Bibaldus de maris et gentes; 
e t  de om nis p ro ficu um  quod Deus ibidem  datum  abueris, ego inde abere 
debeas salvo ipso  cap ita le  quatra  partes et postea Deus michi portare sal
v um  et rev e rte ri in  Ien u a  cum suprascripta peccunia, ego illa tibi, vel ad 
tuas h e red u m  iu s ta  e t legali ratione, tib i vel ad tua heredum vel tuo certo 
m isso  facere d ebeas e t  de capitali e t proficuu sine ipso quartum meo de 
ipso  lugro  to tu m  ipsu  aliu capitale et lugro vobis dare et adsignare debeas, 
ei ia c e t sit tib i v e l tua  heredum  vel tuo  certo misso in Ienua non inve
rnerò , ego ipsa o m n ia  tua peccunia d, capitale et lugro, ipsa salva in terra 
in  Ienua ad  ligales personas || lasare debeas tale personas ut ipsa peccunia 
p ro  te  e t tu as h e re d u m  salva fiant quandoque pro vos requesieritis u t tibi 
d a ta  fiant, sine o m n i m ictentes hoccasione. E t hec omnia et in omnibus, 
ego tib i fecere  e t ad im plere debeas e t p ro  exinde obligo me super omnium 
b on o rum  m eo ru m  sin e  omni briga e t molestia; et sit ego vel meorum he-

a C orretto  su  com m andatia b corretto su ipsa c ei ia: di lettura incerta 
d segue depennato  tu a  heredum  vel tuo certo  misso
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R. 340

redibus m olestia vel briga fecerimus, obligamus nos in curia ubit vos exin
de reclam averitis exere nos in pena de tota peccunia ad ipsa curia in du- 
pium  et vos omnia suprascripta facere et per conplere super omnium bo
norum  m eorum . Actum in Neapoli, in domi Stefano Manco, rogatus ego 
in  tali ordine scribere, ego Benencasa notarius, impirialis notarius, presen
tibus testibus: +  ego Stefano Manco, NeapoLitano testibi sum; -f- ego Gui- 
lielmo Ienuensi de Loampo, filius Bonavia; +  ego Nicolaus Ienuensi qui 
advocatur de Rodolfo testibi sum.

Ego Benencasa, notarius statutus at curia domini inperatore Henri
cus et de filio suo, prefatis interfui et hec rogatus scripsit adque firmavi 
e t dedi.

Ego M artinus, Saone scriba, hoc a exemplum ex autentico, precepto 
dom ini P e tri (Ranfre) Ranfredi, vicarii et assessoris domini W ilielmi Guer
tii, Saonensium potestatis, extraxi et in hoc cartulario transcrisi, ideo quia 
predictus Vivaldus Bavosus cartam  secum portare volebat u t debitum  lue
ret et ne casu aliquo perderet, ipsius suplicatione hoc loco transcribi ius
sit. m c c v , die xx decembris.

962
* Laus Peregrini Uccelli. Dominus Petrus Ranfredus, iudex et vi

carius dom ini W ilielmi G uertii, Saonensium potestatis, laudavit Peregrino 
Uccello u t ipse Peregrinus habeat quiete et teneat iure proprio, sine omni 
contradictione Tutadone Bavose et eius heredum ac omnium pro eis perso
narum  b, totum  id plenum (plenum ) et vacuum quod habet ipsa lu tadon- 
na in manso de Petra, ultra Sanctum Anestasium cum Balduino Scorzuto 
et aliis consortibus, et est pars ipsius Tutadone de ipso manso sexta pars L. 
Item  laudavit ipsi Peregrino u t quiete habeat et teneat iure proprio, sine 
omni contradictione ipsius Tutadone et heredum eius ac omnium pro eis 
personarum , vineam i que iacet ad Ivarium, cui coheret ab i heredum d 
Botoni, a duabus Rubaldi Detesalvi, ab alia v ia '-. Hec omnia laudavit ei 
in solutum  librarum  x v i i i i  ianuinorum pro duobus tria. Hoc ideo cum 
dictus Peregrinus conquestus esset de ipsa Tutadona, petens ab ea, nomine

a Segue depennato exemplare b segue depennato vinea totam suam par
tem c segue depennato et vineam d segue depennato Bon e segue de
pennato in so
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dotis a sue u x o ris  Benencase, filie ipsius Tutadone b, libras x l i i i  ianuino
rum quas ipsa T u ta d o n a  ipsi Peregrino, nomine dotis Benencase, uxoris ip
sius P ereg rin i, filie ipsius Tutadone, promiserat, p ro u tc ipsa Tutadona con
fitebatur d; e t cum  d ictus viccarius dedisset terminum ipsi Tutadone dandi 
predictas lib ras x l i i i  pro dote prefata ipsi Peregrino et non solvit, iussit 
prefatus v icarius O liverio  Garilio et W ilielmo Sinistrario, exstimatoribus 
Saone, u t  e x s tim a re n t res predictas ipsi Peregrino prout superius dictum 
est, quia p o testas predicta c, expresso capitulo, ipsi Peregrino prout supe
rius d ictum  est facere  exstimare tenebatur, laudavit quare u t supra. Actum 
in cap itu lo  Saone. T estes Baldus Rubeus, O bertus Beliame, Bonusiohan
nes M asconus, A m edeus Corsus et Oliverius Garilius. Die m  f ianuarii.

VI.

963
* Laus D o n e lle  Tim plarelle. Testes Bonavia Rustici, Bonusiohannes 

M asconus e t O b e r tu s  Beliame. Dom inus Petrus Ranfredus, iudex et vi
carius dom ini W ilie lm i G uertii, Saonensium potestatis, laudavit Donelle 
T im plarelle u t ipsa h a b e a t8 et capiat in bonis omnibus Gosmaris de Sili- 
ceto, u b icum que  invenerit, sine omni contradictione ipsius Gosmaris et 
eius heredum  ac om nium  pro eis personarum et sine decreto potestatis vel 
consulatus h, ta n tu m  quod bene valeat libras m  et solidos n  e t denarios 
m  ianu inorum . H o c  ideo quia cum dictus Gosmas confessus fu isset' se 
recepisse j a q u o n d am  Richelda, uxore dicti Gosmaris, nomine dotis sue, 
libras x i i  e t so lidos v m  ianuinorum  prout in instrumento inde facto con
tin e tu r, de q u ib u s k ipsa Donella, heres dicte Richelde filie sue, habuerat 
libras v i e t so lidos m  er denarios v im , et tracto iure dicti Gosmaris ip
sius do tis, scilicet quartum  quod erat libre m  et solidi ii, et ipsa 1 Donel
la m fuisset co n q u esta  de dicto Gosm are, petens ab eo prefatas libras m  et 
solidos i i  e t d en a rio s  m  que tunc restabant ad solvendum de dote predic
ta, nec eas h ab e re  valebat, laudavit u t supra n. Actum in capitulo Saone, 
m c c v i , in d ic tio n e  v im ,  die i i i i  ianuarii.

a dotis: posto dopo  sue con seguo di richiamo b filie ipsius Tutadone: in 
sopraiinea c prom iserat prout: in sopralinea su quas depennato d segue depen
nato et ipsa T uiadona ipsi Peregrino debere prout dictum est fuit confessa c segue 
depennalo sie 1 segue parola depennata « segue parola depennata h sine 
omni-consulatus: in sopralinea ' segue depennalo co uff i segue depennato no 
mine don k segue depennato ipse Cosmas 1 corretto su ipse m segue depen
nato conquesta esse n segue depennato loco

c. 201 v. 
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964
R. 452 Carta comunis Saone. Testes Gandulfus Astabella, W ilielmus de Cario, 

Rainaldus Sancti Romuli et M ainfredus scriba. Nos Anselmus Barbaria et 
G andulfus Barbaria fratres, prom ittim us vobis Bonoiohanni Sozipiloa, 
O berto  Foldrato, Lafranco Glorie, Vivaldo Capudmallei et Bonoiohanni 
Sacco, consulibus electis Saone, non ducere nec duci perm ittere, per nos 
nec aliam p ro  nobis personam, navem nostram quam habemus in portu 
Nauli in peilago, nec ipsam aliquo modo de portu Nauli movere nec mo
veri perm ittere  per nos nec aliam pro nobis personam, nisi pro venire in 
portu  Saone, ab hac die in antea b nisi vestra parabola et licentia vestra, 
vel maioris partis vestrum seu vestri certi missi. Hec omnia vobis promit
timus ad te (n )d e re  et observare et non contravenire aliquo modo sub pena 
librarum  c c c c  ianuinorum, vobis, nom inec communis Saone recipienti
bus, in bonis nostris omnibus stipulata, obligando vobis, nomine ipsius 
com munis, dicta bona pignori ita quod quisque nostrum  in solidum tenea
tu r, renuntiantes iuri solidi et omni alii iuri legum quo nos inde tueri 
possemus. E t nos Arnaldus Grenna, Nadalis quondam Clarii, Guascus 
G loria et Iacobus Tega constituimus nos proprios et principales debitores 
adversus vos consules predictos, nomine communis Saone, recipientibus 
pro  predicto  Anseimo et Gandulfo, et promittimus d vobis quod si dictus 
Anselmus et Gandulfus ducerent vel duci p erm itte ren tc per se vel aliam 
pro eis personam  in peilago 1 navem suam predictam de portu Nauli, vel 
m overent seu moveri perm itterent per se vel aliam pro eis personam dic
tam  navem  de portu Nauli pro  ire ullo modo in aliqua parte nisi in portu 
Saone, quod dabimus e t g restituemus vobis, nomine communis Saone, li
bras c c c c  ianuinorum de bonis omnibus quibus malueritis ", obligando vo
bis stipulantibus ‘, nomine pene^ pro ipsis libris c d , omnia bona nostra pi
gnori, nom ine communis Saone recipientibus, videlicet ego Arnaldus pro 
libris c, et ego Nadalis pro libris c, et ego Guascus pro libris c, et ego 
iacobus pro libris c, et renuntiamus leg ik que dicit quod principalis debi
to r prius debet conveniri quarn lideiussor et omni alii legum auxilio quo 
nos inde tueri possemus. Actum in capitulo Saone ', die xxvi ianuarii.

a Corretto su Solzipilo b ab hac die in antea: m sopraltnea ' segue de
pennato dicti d segue depennato quod c segue depennato aut moverent ve
1 segue depennato vel in dabimus et: posto dopo restituemus con segno di richiamo 
*' segue depennato obli 1 stipulantibus: in sopralinea ' segue depennato sup 
k segue depennato qua cavetur m 1 segue depennato in
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C arta sen ten tie  W ilielmini, filii quondam Henrici de Ferraniaa, et 
Rainaldi Sancti R om uli. Testes Guillielmus de Cario, Girardus de Monte 
Silice, G andulfus Astabella et Gandulfus macellator et Obertus Beliame. 
Ad petitionem  quam  fatiebat G irardus Pennavaria, curator Wilielmini, 
filii quondam  H en ric i de Ferrania, nomine dicti W ilielmini, cognati sui, 
contra R ainaldum  Sancti Romuli, qua sibi petebat u t sibi dim itteret et re
stitueret m ed ietatem  unius petie terre cum topiale uno, que iacet in F o 
salvaria b, sicut in lam entatione inde fac tac continetur, dominus Petrus 
Ranfredus, iudex  e t vicarius domini Wilielmi G u er(tii) , |! Saonensium po
testatis, visis u tr iu sq u e  partis rationibus et diligenter inspectis, condemp
navit ipsum  R ainaldum  ipsi W ilielmino ad restitutionem medietatis dicte 
terre et topialis, p resen te  O berto Caracapa, procuratore dicti Girardi, cu
ratoris dicti W ilie lm i, et de alia medietate absolvit ipsum Rainaldum quia 
dictus H enricus d im isit duos filios, scilicet unum masculum et unam fe
minam, post m ortem  suam d et femina non erat in causa. Ab alia vero 
petitione quam  fa tieb a t dictus G irardus, curator dicti W ilielm in i', contra 
dictum  R ainaldum . nom ine ipsius W filielmini) cognati sui, qua sibi pe
tebat u t ipse R ainaldus destrueret et aufferret medietatem totius muri et 
hedifitii quod  ipse Rainaldus fecerat supra murum dicti Wilielmini vel 
fieri fecerat, p ro u t in  lam entatione inde facta continetur, absolvit ipsum 
Rainaldum  quia non com petenter actum est. Actum in capitulo Saone, 
die x xv i ianuarii. vi.

9 6 5

R. 71

c. 202 r.

9 6 6

* f S en ten tia  G andulfi macellatoris. Testes Bonavia Rustici, Obertus 
Caracapa, G an d u lfu s  Astabclla. A petitione quam fatiebat Arnaldus lo l
la contra G an d u lfu m  macellatorem, qua sibi petebat solidos l x  pro intere- 
resse de sepo q u o d  ipse Gandulfus debuit vendere ipsi Arnaldo, quod 
sepum d ebeb at esse 8 centenaria xxv, visis utriusque partis rationibus et 
d iligenter inspectis , prefatus vicarius ipsum Gandulfum , presente Ober-

R. 223

-1 Segue depennato testes b segue depennato que c inde factu: in sopra
linea d post ( nel testo  pro) mortem suam: in sopraiinea c segtie depennato qua 
sibi petebat f precede depennato Laus Bertoloti cale s segne depennato libre xx
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to Beliamine, ipsius Arnaldi procuratorea, absolvit. Actum  in capitulo 
Saone, tem pore u t supra. vi.

R. 453

R. 329

9 6 7

* Laus Bertoloti calegarii. Testes Obertus Caracapa, Wilielmus de 
Cario et Bonifatio b iudex de Alba. Ego Petrus Ranfredus, iudex et vica
rius dom ini W ilielmi G uertii, Saonensium potestatis, laudo quod Bertolo
tus calegarius habeat in terra vacua Gisulfi Cagnatii, que iacet in Fossal- 
varia et que ipsi Gisulfo fuit devastata, solidos xi ianuinorum  ubicumque 
voluerit, sine omni contradictione dicti Gisulfi et eius heredum  ac omnium 
pro eo personarum et sine omni contradictione potestatis vel consulatus 
qui pro tem pore fuerit in Saona. Hoc ideo quia dictus Gisulfus coram 
me confessus fuit se debere dicto Bertoloto solidos x i ianuinorum, videli
cet solidos x, nomine convenientie unius terre quam petebat ipse Gisul
fus ipsi Bertoloto, et solidum i quem solverat pro bano dictus Bertolotus 
pro ipso Gisulfo; et cum dedissem terminum ipsi Gisulfo solvendi pre- 
dictos solidos x i ipsi Bertoloto et terminus transactus esset e t non solvit, 
laudo u t supra. Actum loco et tempore u t supra. vi.

9 6 8

* Sententia per acordium c heredum Wilielmi Pugni et Benenche 
Barrache. Testes Bonavia Rustici, Wilielmus de Cario, Gandulfus Astabella 
et O bertus Caracapa. In  capitulo Saone d, die xxvii ianuarii. Cum contro
versia verteretur inter Benencam Barracani, filiam quondam Oberti Bar- 
rachi, ex i parte, et filios et heredes Wilielmi Potaratii quondam , ex alia®, 
qua cis petebat dicta Benenca 1 petiam i terre supra quam est domus Inedi
ficata et que est in Saona, in monte Sancti Georgii, cui coheret ab i teria 
Roldini que fuit quondam Boniiohannis Zambrine, ab alia terra ( e t )  do
mus Ciçavoche, ab alia terra que fuit quondam Arnaldi Grassi et quam g 
posuerat in libris x ianuinorum salvo plure h, quibus etiam minoribus in 
hac causa datus erat Amedeus Corssus curator, posuerunt se dicta Be-

a presente-procuratore: in sopralinai b Bonifatio: così nel lesto 1 segue
depennato bene d segue depennato xxvn ianuarii c ex alia: in sopralinea 
f dieta Benenca: in sopralinea 8 segue depennato post 11 segue depennalo po
suerunt se communi eorum
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n e n caa, p ro  se, e t d ictus A(medeus), pro ipsis minoribus, communi eo
rum  vo lun ta te , p e r acordium  stare in toto eo quod inde diceret Petrus 
R anfredus, iudex  e t vicarius domini Wilielmi Guertii, Saonensium pote
statis. U nde d ic ta  Benenca, iussu b et precepto dicti v icariic, fecit fìnem 
e t re fu ta tionem , nom ine transactionis, et omnimodam remissionem per 
se suosque hered es de dieta terra si ve domo prefato A(medeo), recipienti 
vice et nom ine d ic to ru m  || m inorum quorum erat curator, auctoritate dic
ti vicarii d a tu s, e t prom isit ipsa Benenca dicto A(medeo), nomine ipso
rum  m inorum  rec ip ien ti, quod non contraveniet huic fini et refutationi et 
rem issioni e t transaction i per se nec per suos heredes nec aliam prò se 
personam  sub  p ena  librarum  x ianuinorum ipsi A(medeo), pro ipsis mi
noribus s tip u lan ti, in bonis suis omnibus habitis et habendis, obligando 
ei dicta bona sua pignori prò pena predicta d; preterea iussit dictus vica
rius e t per aco rd ium  pronuntiavit quod ipse A(medeus) pro ipsis mino
ribus ten ea tu r d ic te  Benenche usque proximum Carniprivium v e tu sc so
lidos x l  ian u ino ru m  quos ibidem dictus A(medeus) pro ipsis minoribus 
ipsi Benenche ad ipsum  term inum  dare promisit. Actum in capitulo Saone, 
tem pore u t supra.

9 6 9

Sen ten tia  episcopi Saonensis, nomine episcopatus Saonensis, contra 
com m une Saone. I n  capitulo Saone, m c c  sexto, indictione v im , die ultimo 
ianuarii, p re sen tib u s  testibus G andulfo Formica, O berto Foldrato, Gi- 
sulfo Amici N olaschi et presente domino W ilielmo, archipresbvtero Sao
nensis ecclesie, dom ini Petri Saonensis episcopi, nomine episcopatus Sao
nensis, p ro cu ra to ris . A peticione quam fatiebat Bonavia Rustici, curator 
communis Saone p ro  communi Saone contra episcopum Saonensem, qua 
sibi petebat e t d iceb at pro communi quod fodrum Quiliani incidebatur et 
capiebatur su p er hom ines Quiliani et super omnes homines qui tenent ali
quid de com m uni Q uilian i, tam super homines episcopi quam super alios, 
secundum  hoc q u o d  videbatur illis qui fodrum incidebant et hoc fiebat 
antequam  com m une Saone Quilianum  haberet; item dicebat (dicebat) dic-

a Segue depennato  et Aiti b iussu: nel testo iussuo c iussuo-vicarii: in so
pralinea d pena predicta: na predicta in sopralinea e Carniprivium vetus 
vium vetus: in sopralinea.

c. 202 v.

R. 460
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R. 459

v

tus Bonavia pro ipso communi adversus dictum episcopum quod eo tem
pore quo em ptum  fuit Quilianum, Saonenses consules fecerunt iurare quos
dam homines de valle Quiliani dicere et manifestare iura e t rationes et 
usantias que vel quas (mar) marchio usus fuerat super homines tam epi
scopi quam alios capere et habere, et ea que dixerunt fuit scriptum in 
cartulario communis Saone; dominus Wilielmus G uertius, Saonensium 
potestas, diligenter visis et cognitis utriusque partis rationibus et inspec
tis a et insuper a quam pluribus iuris legis viris sapientibus b habito consi
lio, prefatum  episcopum absolvit.

970
* Laus Peregrini Urse. Testes Gandulfus Astabella, Bonusiohannes 

Sozipilus et O bertus F o ld ra tu sc. Dominus Petrus Ranfredus, iudex et 
vicarius domini W ilielmi G uertii, Saonensium potestatis, laudavit quod 
Peregrinus Pelter habeat, teneat et quiete possideat, sine omni contradic
tione Gisulfî Cagnatii et eius heredum c et omnium pro  eo personarum 
e t sine omni contradictione potestatis vel consulatus Saone qui pro tem
pore fuerit, tolas quatuor et pedes v u  V2 unius terre f vacue que ipsi G i
sulfo fuit devastata ob omicidium q u am 8 ipse G isulfus fecit in mulie
rem quam tenebat Raimundus Trancherie, in solutum librarum  111 ianui
norum  pro duobus tria iure proprio. Hoc ideo quia dictus Peregrinus 
solverat pro  ipso Gisulfo solidos l x  ianuinorum communi Saone ob male- 
faitam  quam fecerat ipse Gisulfus in cimiterium Sancte Marie Saone de 
Castello, scilicet quia violaverat monumenta m ortuorum  et ruperat et iac- 
taverat ossa et lapides in mari '; quare, (quia) cum ipse Peregrinus dedis
set pro predicto Gisulfo solidos l x  pignori et eos com muni Saone pro 
ipso G isulfo solvisset ob dictam malefaitam laudavit u t supra K Coheret 
dictis i i i i  tolis et vi pedibus V2 ab una Peregrini Greci, ab alia dicta teri a 
vacua, in testa Wilielmi Flandole, ab alia strata. Loco et tem pore u t supra 
ct testes.

a Segue depennato absolvit prefatum episcopum b segue depennato a it* 
c i nomi dei testimoni sono in sopralinea d corretto su laudaudit e et cius 
heredum: posto dopo personarum con segno di richiamo 1 segue depennato 
dicti Cagnatii e quam: così nel lesto h segue depennato solvcr dede 1 se
gue depennato quare ut supra laudavit * quare quia-ut supra: posto in calce 
alla carta con segno di richiamo.
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9 7 1
* C arta  H e n ric i, filii quondam  Ugonis Cagoni. Testes Bonavia Ru

stici, W ilie lm o tu s M atonus et G andulfus Astabella. Confessus fuit Fala- 
banda se recep isse  a dom ino P etro  Ranfredo, iudice et vicario domini 
W ilielm i G u e r tii ,  Saonensium  potestatis, nomine Henrici, filii quondam 
Ugonis C agoni, lib ras  v ili  ianuinorum  a in acommandatione ad duas partes 
lucri, re n u n tian s  exception i etc. quod, cum capitali et lucro salvis in terra 
quotiens vobis p lacu erit vel ipsi H enrico necesse b fuerit, in vestra balia 
vel a lte riu s p e rso n e , que loco vestro  fuerit, pro ipso Henrico reducere et 
consignare p ro m itto  c, obligando inde vobis omnia bona mea pignori pro 
sorte e t pena sub  pena dupli etc. E t ego O bertus Caracapa prom itto vo
bis dom ino  P e tro  pred icto , nom ine ipsius Henrici recipienti hanc promis
sionem , q u o d  si d ic tu s Falabanda non observaret prout superius dictum 
est, quod  re s titu e re m  vobis sub pena dupli etc., renuntians legi que dicit 
principalem  d e b ito re m  prius debere conveniri etc. Actum in platea Sancti 
P e tri, tem p o re  u t  supra. V I.

972
C arta  Salvi Zem bi de cabellad copete. Testes Gandulfus Formica, 

Abbo scriba, P e tru s  Ranfredus iudex et Iacobus Caracapa et Gandulfus 
Astabella clav iger. Ego W ilielm us G uertius, Saonensium potestas, aucto
rita te  m aioris c p a rtis  consiliariorum  Saonensium, nomine communis Saone, 
vendo e t tra d o  vob is Salvo cabellam copete, ad illum conventum qui con
tin e tu r in in s tru m en to  ipsius cabelle facto, u t habeatis et teneatis intratam 
ipsius cabelle sicu t in ipso instrum ento continetur a proximis kalendis 
m artii u sque  ad  annum  i  pretio librarum  CLI ianuinorum, de quo me, 
nom ine ipsius com m unis, quietum  voco et solutum, renuntians exceptioni 
etc.; quod  p re tiu m  datum  fuit in u tilitate dicti communis, scilicet in de
bitis ipsius com m unis solvendis. Quam  venditionem etc., possessionem 1 
etc. A ctum  in p la tea  Sancti Petri, die ultim o ianuarii.

a Segne depennato ianuinorum b segue depennato fuerint c segue de
pennato ct c d segue depennato g c segue depennato paris. 1 seguono al
cune parole depennate.

R. 461

R. 462
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(c. 204 r.)
R. 295 a Testes Nigri Zaconi contra Saonum Mazalinum; ex eo quod terra 

de qua lis est, est dicti Nigri et matris ipsius Nigri fu it et eam tenuit et 
possedit dicta m ater et Niger per suam.

d  Iohannes Perea, iuratus dicere verum pro utraque parte, [dixit]: 
« Nescio si ipsa terra fuisset matri ipsius Nigri vel non, sed ego tenui 
et laboravi eam pro b ipsa m atre dicti Nigri et m ortua ipsa matre, tenui 
ipsam pro  ipso Nigro nec alium cognovi de ipsa terra ». Interrogatus qua
lis terra est illa quam dicit Niger suam esse et que fuit sue matris et 
quanta est per longitudinem c et quanta per latitudinem  et quis habet in 
circuitu ipsius terre, respondit: « Ipsa terra iacet ad Rancum  et est apud 
illam d Saoni, sed nescio quanta sit per latitudinem neque per longitudi
nem et habet in c ircu itu e et Saonus qui agit et Zebella et heres Babo- 
çnie ». Interrogatus per quantum  temporis tenuit ipse Saonus dictam 
terram , respondit: « Nescio ». Interrogatus quomodo scit quod illa fuis
set m atris Nigri et quod illa possedit illam terram, respondit: « Nescio 
nisi quia eam pro ea tenui » f. Interrogatus per quantum  tem poris credit 
quod ipsa m ater illam possedit et quanti anni sunt quod illa m ater non 
possedit eam et cuius fuit illa terra et quis comperavit eam et quo pretio 
e t si Panzinus tenuit eam terram umquam, respondit: « Bene credo quod 
illa m ater tenuit eam et possedit in vita sua per annos x, sed aliud nisi 
(a u d itu )  inde scio ». d  Petrus Rozarius, iuratus dicere verum  pro utra- 
que parte, d ix it in omnibus et per omnia idem quod Iohannes Peiea, 
sed 8 dixit quod illa terra fuit, prout audivit, Pelati et d ix it quod non 
tenuit um quam  ipsam terram nisi pro matre dicti Nigri, d  A ribertus de 
Gervasio, iuratus dicere verum pro utraque parte, dixit sicut in titulo 
continetur. Interrogatus que terra est illa que luit matris e t quanta est per 
longitudinem et per latitudinem ‘, respondit: « Nescio sed iacct ad Ran
cum ». Interrogatus quis habet in circuitu, respondit: « Saonus Mazali- 
nus et Niger Zaconus k et Zebella et alii quorum nomina non recordor ». 
Interrogatus per quantum tempus tenuit ipse Saonus dictam terram , re-

9 7 3

a Precede depennato Iohannes Perea iuratus dicere verum pro u traque parte 
lecti sunt b segue depennato ipso Nigro c longitudinem: nem in sopralinea 
d segue depennato Nigri et c segue depennato Niger Zaconus ' corretto su 
tenuit s segue depennato quod n h segue depennato tet 1 segue depennato 
et quis habet in circuitu j segue depennato interrogatus k corretto su Za- 
colnus
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spondit: « N cscio  ». In terrogatus quom odo scit quod illa fuisset matris 
N igri e t q u o d  illam  possideret et per quantum  tempus credit quod illam 
possideret, re sp o n d it:  « Nescio, nisi postquam  me recordor semper vidi 
m atrem  ipsius N ig ri ipsam terram  a tenere et possidere et bene recor(dor) 
de annis x x x  c t m o rtu a  ipsa m atre vidi ipsam terram tenere et possidere 
dicto N ig ro  ». In te rro g a tu s  quot anni sunt quod ipsa non possed[it eam] 
e t [cu iu s] fu it illa terra  e t quis com peravit eam et quanto pretio et si 
scit quod  q uo n d am  Pancinus tenuerit umquam ipsam terram, respondit:
« N e s c io » , p [ ...........] ,  iuratus dixit: «N ichil inde scio, nisi quia credo (c. 204y.)
Pancinus q uo n d am  b [e t]  Copa em erunt eam et credo quod ipsa mater 
N igri te n u it e t p ossed it eam in vita Pancini et Cope, sed certus sum quod 
ipsam te n u it in v ita  Pancini, et pro ipso Pancino et Copa eam tenui et 
laboravi e t p ro  ipsa m atre sim iliter ». Interrogatus que terra est hec, re
spondit: « T e rra  est que iacet ad Rancum , que fu it dicti Pancini et Cope ». 
In te rro ga tus q u a n ta  est per longitudinem  ct quanta per latitudinem, re
spondit: « N escio  ». Interrogatus quis habet in circuitu, respondit: « Ma- 
zalinus e t Z ebella  e t heres Babogne ». Interrogatus per quantum tempus 
tenuit ipse Saonus ipsam terram , respondit: « Nescio, sed bene feci eam 
pro eo a tem p o re  d ic te  m atris infra ». Interrogatus qualiter illa terra per 
venit ipsi m a tr i, respondit: « Nescio, nisi auditu, quia audivi dici quod 
habuerat eam  a Pancino  nomine cambii ». Interrogatus per quantum tem
pus credit q u o d  illa possedisset eam quod non possedit eam, respondit:
« Nescio ». In te rro g a tu s  cuius fuit illa terra, respondit: « Pancini et Co
pe ». In te rro g a tu s  quis com peravit eam, respondit: « C red o c quod ille 
Pancinus e t C opa em erunt eam ». Interrogatus quanto pretio eam eme
run t. respond it: « Nescio ». Interrogatus si scit quod Pancinus tenuisset 
u m q u e d illam  te rram , respondit: « U tiq u e , prout vidi meis occulis», 
d  O b ertu s  M oxillonus, iuratus dicere verum pro utraque parte, dixit:
« Nescio p ro  ce rto  cuius fuisset nec cuius sit ipsa terra, nisi quia laboravi 
in ea pro  m atre  ipsius Nigri ad balzandum eam et splanandum; nichil 
aliud e inde scio p e r  fidem meam ». d  Toma Rozarius, iuratus dicere verum 
pro u traq u e  p a rte , d ixit: « Nescio utrum  illa terra fuisset matris dicti 
Nigri nec ipsius N igri, sed bene scio quod illa m ater tenuit ibi terram 
pro sua, sed nescio  quanta; de Nigro nichil scio et scio bene quod Saonus

a Segue depennato  terra h segue depennato emit ea ct pro Copa c crcdo: 
in sopralinea d um que: così nel testo '  corretto su ailiud
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c. 205 r. 

R. 486

habebat ipsam terram et fossatum erat ad latus ipsius terre ». Interroga 
tus per quantum  tempus tenuit Saonus istam terram, respondit: « Nescio ».
• iterrogatus a per quantum tempus credit quod b possedisset illa mater 
dictam terram  et quot anni sunt quod illa ipsam non possedit et cuius 
fuit illa terra et quis comperavit eam et quanto pretio  et si scit quod 
Pancinus tenuisset umquam illam terram, respondit: « Nichil inde scio ».

974
Testes de facto quod fecerunt Bertolotus G uertius et Ogerius et 

Spicardus de Albuzola Gandulfo de Albuzola qui stat sub domo W i
lielmi de Cario.

d  W ilielm inus Trepinus, iuratus, dixit: « Scio et certus sum quod 
cum iacebam in domo domini Ionate cum quo et eram in lecto, et Spi
cardus et Bertolotus G uertius et Ogerius vocarunt ad portam  et ego ape
rui eis portam  et dixi eis -  Que nova sunt hec? — responderunt -  
M alac, quoniam messes nostre omnes combuste sunt; vocate dominum 
Ionatam  — et sic vocavi dominum Ionatam et d ix it eis dominus -  
Q uid  est hoc? -  Responderunt -  Malum; -  Quare? -  Quia omnes 
nostre messes combuste sunt; -  Quis hoc fecit? -  Responderunt -  
Venite nobiscum et indicabimus vobis -  et sic iverunt sub domo W i
lielmi de Cario in qua stat dictus Gandulfus et vocarunt eum et non 
potuerunt ipsum habere quoniam n o n d aderat et dom inus Ionata dixit 
eis -  Recedite quoniam ipse veniet et fatiet bene vobis rationem -  et 
hoc fuit iam erat dies clara facta ». Iurarunt Bertolotus et Spicardus pre
dicti stare de predicto facto omnibus preceptise et m andatis vicarii. In
travit Baldus Rubeus pro predicto Bertoloto et p ro m is itf dicto vicario 
quod fatiet stare dictum Bertolotum ad rationem de to to  eo quod vicarius 
prefatus voluerit coram ipso vicario sub pena librarum  xxv, obligando
omnia bona sua pignori ipsi vicario g.

Facta fuit hec cassatio solummodo pro fideiussione dicti Baldi.
Eodem modo iu rav ith supradictus Ogerius u t Bertolotus.

a Segue depennato quomodo b segue depennato illam c segue depennato 
voca d non: in sopraiinea c corretto su precepitis f segue depennato dicto 
s alcuni tratti di penna su Iurarunt-vic&rio h segue depennato super
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T estes W ilie lm i de Meanis c o n tra a A rnaldum b de Cagna; ex eo 
quod som m a de q ua  lis est fuit Wilielmi Zoca de Barrolio et ipse W i
lielmus Zoca te n u it et possedit dictam sommam per multos dies, d  No
mina testium : Ct Lam fredus de Berroi; Guilizonus de Meanis et Odonus 
de M eanis.

Item  ex eo quod  dictus W ilielmus Zoca vendidit et tradidit dictam 
sommam ipsi W ilie lm o  de [M ean jis. d  Nomina testium: predicti testes.

d  L a m f r e d u s  de  Berroi, iu ra tus  dicere verum pro  u traque parte, 
dixit d e  p r i m o  t i t u lo  sicut in  ( t i ) t u l o  continetur.  In terrogatus quom odo 
et q u a l i te r  sc i t ,  re sp o n d i t :  « Q u ia  vidi ipsum W ilie lm um  Zocum dictam 
Z ocam  c p r o  sua  t e n e re  et possidere  pe r  m  annos e t  p lus ». [ In te r roga tus]  
a q u o  e m i t  ip se  W i l ie lm u s  Zocus ipsam somam, respondit:  « Ab O done 
A reb e r to  d e  M o n t e  F o r te  p re tio  solidorum  x l  ianuinorum  ». Interrogatus 
qu o  [ t e m p o r e ]  e a m  em it e t  q u o  loco e t  quo t  anni sunt transacti et quis 
fu i t  v e n d i t io n i ,  e t  q u o  m ense e t  q u o  die d, respondit:  de tempore circa 
sanc tum  M ic a e le m ,  de  loco ad D ulianum , de annis quatuor anni sunt 
transacti ,  d e  m e n s e  nescit,  de d ie  d ix it  in die veneris, « venditioni fuerunt 
ego qu i  fu i  in d e  f ide iussor e t  em p to r  et venditor et alii quorum  nomina 
non  re c o rd o r  ». In te r r o g a tu s  si est inde  locatus vel rogatus aut inimicus 
sive am icus  p r o  h o c  testim onio  reddere ,  respondit:  « N o n  ». Interrogatus 
cuius p i l i  e s t  s o m m a ,  respondit:  « Albi ». In terroga tus  cuius stature est 
som m a, r e s p o n d i t :  « N on  m ulte  m agne ». In te rroga tus  si est pregnans, 
re spond it :  « U t i q u e  ». In te r ro g a tu s  quis eam  ei tradid it ,  respondit: « Dic
tu s  O d o  ». D e  i i  t i tu lo  d ix it  sicut in  t itu lo  contine tur.  In terrogatus q u o 
m odo  e t  q u a l i t e r  scit,  respondit:  « Q u ia  fui venditioni et alii multi  q u o 
ru m  n o m in a  ig n o ro  ». In te r ro g a tu s  quo  pre tio  vendidit  eam sibi, respon
d it:  « so lid is  x l v i  e t  p lus » .  In te rroga tus  ubi fuit facta venditio, respon
d it:  « A d  B a r ro i  ». In te r ro g a tu s  quis tradid it  eam sibi sommam, respon
dit:  « W i l i e lm u s  Z o ca  qui eam  sibi vendidit  ». In terrogatus  quo tempore 
fu i t  fac ta  v e n d i t i o  e t  qu o t  anni su n t  transacti e t  quo mense e t  quo die, 
r e sp o n d i t :  c i rca  yem em , non d u m  sun t  duo anni transacti, de mense ne
scit nec  d e  d ie .  In te r ro g a tu s  pe r  q u o t  a n n o s e tenuit  e t  possedit dictam

975

a Segne depennato  Wilielmum b Arnaldum: posto dopo Cagna con segno 
di richiamo c Zocam : così nel testo per sommam d segue depennato et quis 
eam ei trad id it e t cu ius e segue depennato  si

e. 205 v. 

R. 424
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som m am  W ilie lm us de M eanis, respondit: pe r  parum  m in u s  anni e t  dixit 
qu o d  cum  ipse W ilie lm us de M eanis emit ipsam som m am , quo d  em it tunc 
très som m as ab eodem  W ilie lm o Zoco pre tio  supra to tu m  librarum  v i i  
ianu ino rum  e t  hoc est de  illis tribus somis. In te r ro g a tu s  a quo  tempo
re  in fra  am isit  W ilie lm us de  M eanis ipsam som m am , respond it:  « A 
prim o  die veneris , transacto nuper Natali infra ». G  G uil lozus  de Meanis, 
iu ra tus  d icere  ve rum  p ro  u t raq u e  parte ,  dixit ( d e )  p r im o  t i tu lo  in omni
bus e t  pe r  om nia  idem  quo d  Lam fredus, nisi quia non  fu i t  venditioni nec 
rec o rd a tu r  a de  nom ine venditoris nec recordatur de p re t io ,  sed bene fuit 
fideiussor inde  L am bertu s  p rò  W ilie lm o Zoco. D e il  t i tu lo  d ix it  idem quod 
dic tus  L am b er tu s ,  excepto quod  non fuit  venditioni nec de  p re t io  n e sc i tb 
aliter, nisi q u i a c fue run t  tres somme quas W ilie lm us de  M eanis emit 
[ a  W i l ie lm o ]  Zoco nec scit ubi fuisset facta venditio ,  e t  d ix it  quod  ipse 
W ilie lm us de  M eanis ten u i t  e t  possedit dictas sommas circa duos annos. 
In te r ro g a tu s  [ a  quo  te m p o re ]  infra amisit W ilielm us de M eanis  d ic tam  som
m am , respond it :  « A die veneris , transacto nuper N ata l i  in fra  ». [O d o n u s]  
de M eanis ,  iu ra tu s  dicere verum  p ro  u traque  parte ,  d ix it  de p r im o  titulo: 
« N ichil  a l iud  inde  scio, nisi quia vidi tenere et possidere  d ic tam  sommam 
[ W il ie lm o ]  Zoche per annos m  et plus ». In te r ro g a tu s  cuius pili est 
d ic ta  som m a e t  cuius s ta tu re  et si est d pregnans, re spond it :  « A lb i  pili 
est, non  m u l tu m  magne s ta tu re  est nescio u t ru m  sit  p regnans  vel non, 
sed  p regnans  v id e tu r  esse ». In te rroga tus  si est locatus vel rogatus pro 
hoc  tes t im on io  reddere  [s iv e ]  amicus sive inimicus respond it:  « N on  ». De 
i i  t i tu lo  d ix it :  «  E go  fui in eo loco ad Barroi ubi W ilie lm us  de Meanis 
em it  a W il ie lm o  Zoco sommas m  pre tio  l ibrarum  v u  ian u in o ru m  ». In te r 
rogatus quis alius fuit  vendition i  respondit: « M u lt i  q u o ru m  nomina 
ignoro  ». In te rro g a tu s  quo tem pore  fuit  facta venditio  e t  quo  mense et 
die e t  p e r  q u o t  annos ipse W ilie lm us tenuit  et possedit  d ic tam  sommam, 
respond i t :  de  tem pore  in tran te  yeme, de mense non re c o rd a tu r  nec de die 
e t g p e r  pa rum  minus unius anni tenuit eas et possedit.  In te r ro g a tu s  si 
h o c  est  de  illis tribus sommis, respondit: « U tique ». In te r ro g a tu s  a quo 
tem p o re  in fra  amisit dictus W ilielm us de  Meanis d ic tam  som m am , re
spond it :  « P o s t  Natale n uper  p re te r i tum  parum  post e t  c redo  quo d  ami
sit eam  in die veneris ».

a Segue depennato quam b nescit: in sopralinea c segue depennalo te 
d segue depennato  pregnas e segue depennato pregnans sed 1 segue depennato 
m ulti 8 segue depennato circa
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T e s t e s  H e n r i c i  d e  C a rp a n o  c o n t ra  P e t ru m  de Cravareza; ex eo quod 
d ic tu s  H e n r i c u s  f i d e iu s s i t  se p ro  ipso  P e t ro  adversus G ira rdum  de Crava
reza ,  f r a t r e m  d i c t i  P e t r i  a, de  q u a d a m  discordia que  in te r  eos fuit.

Ct O b e r t i n u s  d e  Burl lo ,  iu ra tu s  dicere p ro  u traque  [p a r te ]  verum, 
d ix i t  s ic u t  i n  t i t u l o  c o n t in e tu r .  In te r ro g a tu s  quom odo scit et ubi fuit et 
q u ib u s  p r e s e n t i b u s  e t  q u a n d o  fu i t ,  respond it:  « Q u ia  aderam presens et 
B e o g n u s  d e  C u r t e  e t  R a in a ldus  de  P e t ra  et m ult i  alii quorum  nomen
ig n o ro  e t  f u i t  h o c  a d  Stellam , ad fo rn e tu m  de C a s te l l [ ..................] est
c irca  a n n u s  i  t r a n s a c t u s  ». In te r r o g a tu s  de quo  intravit ,  respondit: « De 
t o to  e o  q u o d  G i r a r d u s  posse t  v incere  d ic to  P e tro  per rationem  et fui unus b 
a r b i t r o r u m  e l e c tu s ,  c o m m u n i  v o lu n ta te  d i c t i c G ira rd i  e t  Petri  super d i
sco rd ia  p r e d ic t a  e t  sc io  qu o d  d ic tus  P e t ru s  fu it  presens cum sententia d data 
fu i t  i n d e  ». Ct R a in a ld u s  de  P e t ra ,  iuratus dicere verum  pro utraque 
p a r te ,  d ix i t  i d e m  in  o m n ib u s  e t  p e r  om nia  quod  O b e r tu s  predictus, sed 
d ix i t  q u o d  c r e d i t  q u o d  sit an n u s  i V2 t ransactus quod hoc fuit, nec f u i t 11 
a r b i t e r  d i c te  d i s c o r d i e  « nec fui cum  sen ten tia  inde data  fu it  ». Ct Feracanis, 
iu r a tu s  d ic e re  v e r u m  p r o  u t ra q u e  p a r te ,  dixit: « Scio e t e certus sum quod 
fu i  a r b i t e r  e l e c tu s  a b  u t r a q u e  p a r te  cum  O b e r [ t i n o ]  de Burllo, communi 
e o r u m  v o l u n t a t e  f , d e  con trovers ia  p red ic ta  et scio et certus sum quod 
d ic tu s  H e n r i c u s  s e  f ide iu ss i t  co n tra  P e t ru m  de C ra v a re (z )a  » et de om ni
b u s  aliis d i x i t  i d e m  q u o d  d ic tus  O bert inus .

9 7 7

[ T e s t e s  R a i n ] a l d i  Sancti R om uli  con tra  Iacobum  de  Ast; ex eo quod 
ipse  I a c o b u s  m is i t  p e r  V id ian u m  de  A st,  per W ilie lm um  Ca[siliam, P e 
t r u m  d e  B a i l a ]  ip s i  R a ina ldo  u t  ipse Rainaldus dare t  lanam quam  ipse 
R a in a ld u s  v e n d i d e r a t  ipsi Iacobo  nu n t i i s  predictis ipsius Ia [co b i]  et Petri 
e t  V id ia n i  e t  ip s e  R a in a ld u s  pensav it  vel pensari f e c i t g eis tantam  lanam
q u e  m o n ta v i t  c u m  [ ..............] e t  cum  voliis cantaria xx  [ ..................... ] x m  et
eam  eis c o n s ig n a v i t .  N o m in a  te s t iu m :  Vidianus de Aste; Wilielmus Ca-
silia; P e t r u s  d e  B a i l a ;  G u e r t i [ .............................]d i t  salem; consul bastasio-
ru m ;  G u a n d a l in u s  T o n s u s  e t  R ubaldus  de Volta.

976

a Segue d e p e n n a to  pro b segue depennato ab c segue depennato Henr 
d segue d epenn a to  ille c segue espunto  d f segue depennato et scio et c 
s segue depennato  ip

(c. 206 r.)
R. 487

(c. 206 v .) 

R. 341
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Sui c ri te ri  di compilazione del reperto rio  v. in troduzione, p.
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1. - G uglie lm o  G u e rc io , podestà di Savona, dichiara che tu tti gli atti notarili,
anche se p riv i d i alcune clausule rinunciatone, abbiano pieno valore legale:
450 - s. d .: fine o ttobre 1203

2. - A tti d i u n  p roced im en to  tra B erruto di Carcare e Guglielmo di Cairo pei
una m ula:
546 - 27  o tto b re  1203
582 - 15 d icem bre 1203

3. - A tti d i u n  proced im en to  tra Trucco, procuratore di O ttone de Cafara, e
O b e rto  p e llicc ia io  p er un  debito:

1 - s. d .: novem bre 1203
366 - 19 novem bre 1203
760 - 25  gennaio  1205

4. - A tti d i u n  p ro ced im en to  tra  Ponzio Belloto e Pietro Bicoca per un debito:
2 - s. d .:  novem bre 1203

560 - s. d .: 18-20 novem bre 1203 
576 - 15 d icem bre 1203

5. - A tti d i u n  p ro ced im en to  tra  Giacomo Tega e Abbone scriba per il possesso
d i u n  u liv e to :

3 - s. d .: novem bre 1203 
363 - 18 novem bre 1203
367 - 28  n ovem bre  1203
591 - 16 gennaio  1204
783 - 2 4  gennaio  1204
893 - 16 m arzo  1205
776 - s. d .

6. - P ro ce d im e n to  tra  R aim ondo di R ustico e O berto per un debito:
4 - s. d .: novem bre 1203

7. - A tti d i u n  p roced im en to  tra P ietro  di Cairo e Corrado Durante per una nave:
547 - 4  n ovem bre  1203 
362 - s. d .: novem bre 1203 
365 - 28  novem bre 1203 
611 - 3 0  gennaio  1204

8. - A tti d i u n  p roced im en to  tra G iacom o Tega e Pietro di Pollenzo, preposito
della ch iesa d i S. M aria di Castello di Savona, per i beni di Oberto Gabuto e 
O b e rto  S pasan te :
548, 549 - 4  novem bre 1203
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9. - A tti di un  procedimento tra Giacomo Tega e Benvenuta Spasante per una terra:
550 - 5 novembre 1203 
559 - 18 novembre 1203
289 - 26 ottobre 1205

10. - A tti di u n  procedimento tra Rusignolo di Stella e O berto  di Lupocurto pei
una vacca:
451 - 6 novembre 1203 
769, 770 - s. d.

11. - Ruggero Bremma, vicario del podestà di Savona, appalta a Giacomo di Lotero
la gabella dei forni:
452 - 6 novembre 1203

12. - A tti di un  procedimento tra Guglielmo di Cairo e Guglielmo Frustabosco
di A lba per una mula:
551 - 6 novembre 1203
460 - 15 novembre 1203

13. - Elenco di albergatori che si impegnano a non consentire l’uscita notturna dei
lori ospiti e a garantire la sicurezza dei viaggi:
798 - 7 novembre 1203

14. - Elenco d i abitanti della Foce assegnatari di terreni comunali:
799 - 7 novembre 1203

15. - Guglielmo Guercio, podestà di Savona, assegna al Comune una vigna situata
presso il R itorto:
483 - 8 novembre 1203

16. - A tti di un  procedimento tra Vivaldo Capodimaglio e il comune di Savona per
alcune terre di Vado:
454 - 8 novembre 1203
195 - 25 maggio 1205
198 - 27 maggio 1205

17. - Amedeo Albertengo e Lanfranco Grasso promettono al vicario del podestà di
Savona di non condurre la loro nave a Marsiglia o in Provenza:
455 - 10 novembre 1203

18. - A tti di un  procedimento tra Ogerio Rabinante e O ttone M ollio per una partita
di canapa:
552, 553 - 10 novembre 1203

19. - Pellegrino Gara promette al vicario del podestà di Savona di non molestare
nè per terra nè per mare i mercanti che si recheranno a Genova:
456 - 11 novembre 1203
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20. - P ellegrino  P e ltro  e Pellegrino d i Ursa promettono al vicario del podestà di
Savona d i n o n  m olestare nè per terra nè per mare i mercanti che si recheranno 
a G enova:
457 - 11 novem bre 1203

21. - V ivaldo C apodim aglio  prom ette al vicario del podestà di Savona di non mole
s tare  n è  p e r  te r ra  nè per mare i m ercanti che si recheranno a Genova:
458 - 12 novem bre 1203

22. - B aldo R osso  p ro m e tte  al vicario del podestà di Savona di non molestare nè per
te rra  n è  p e r  m a re  i mercanti che si recheranno a Genova:
459 - 12 novem bre 1203

23. - A tti  d i u n  proced im en to  tra  Gisolfo di Amico Nolasco e gli eredi di Ponzio
B uello  p e r  u n a  fideiussione prestata a Gisolfo da Ponzio Buello a nome di 
B ellobruno  d i P ia :
554 - 12 novem bre 1203
604 - 26  gennaio  1204
390 - 4  febbra io  1204
488 - 15 ap rile  1204 
392 - s . d .

24. - A tti  d i u n  proced im en to  tra Trucco e Ugone fornaio per un pegno:
555 - 12 novem bre 1203
567 - 21 novem bre 1203

25. - A tti d i u n  procedim ento  tra Donella, moglie di Enrico di Cengio, e Bruna,
m oglie d i B onav ia  bottaio, per interessi:
556, 557 - 14 novem bre 1203

26. - R aim ondo  B avoso  prom ette al vicario del podestà di Savona di non molestare
nè p e r  te r ra  n è  p er mare i mercanti che si recheranno a Genova:
463 - 15 novem bre 1203

27. - A tti d i u n  procedim ento  tra gli eredi di Gandolfo di Umana e Arnaldo Au
gusto  p e r  u n  deb ito :

5 , 558  - 18 novem bre 1203
377, 579  - 15 d icem bre 1203

28. - G io n a ta  d i G o te fredo  dichiara di aver ricevuto il pagamento parziale di una
som m a d ov u tag li da O ddone del C arretto a seguito della morte di Ferralasino:
561 - s. d .: 18-20 novembre 1203
471 - 1 d icem bre 1203

29. - A tti d i u n  p rocedim ento  tra Argua e Pietro di Roberto per un debito:
562, 773 - 20  novem bre 1203 
369 - 21 novem bre 1203
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30. - Benvenuta nomina suo padre, Oberto pellicciaio, procuratore nella causa rela-
lativa ai beni del defunto marito, Guglielmo Alessio:
563 - 21 novembre 1203

31. - Procedim ento tra Carenzona fornaia e Giovanni Grasso per interessi:
564 - 21 novembre 1203

32. - A tti di un  procedimento tra il Comune e il vescovo di Savona per una terra
situata sul colle Figallo:
565 - 21 novembre 1203
6, 7 - s. d.: novembre 1203

33. - G ionata d i Gotefredo dichiara che il defunto Trucco gli ha pagato la somma
di 6 lire  d i genovini e rinuncia pertanto a procedere in giudizio:
566 - 21 novembre 1203

34. - Ruggero Bremma, vicario del podestà di Savona, appalta a Giacomo di Lotero
la gabella del legname:
464 - 22 novembre 1203

35. - Ruggero Bremma, vicario del podestà di Savona, appalta a Giacomo di Lotero
la gabella del vino:
465 - 22 novembre 1203

36. - Ruggero Bremma, vicario del podestà di Savona, assegna al Comune una terra
situata in Praeliis:
461 - 24 novembre 1203

37. - A tti di un  procedimento tra Alfero e Pietro di Pero per un  mulo:
568 - 24 novembre 1203
370, 371 - 6 dicembre 1203 
779 - s. d.

38. - Tommaso Buonabocca dichiara di aver ricevuto la somma di 10 soldi di geno
vini da un  cittadino genovese, quale pagamento parziale di un debito che 
egli vanta nei suoi confronti:
466 - 28 novembre 1203

39. - A tti di un  procedimento tra Tommaso di Viva e gli eredi di Guido Rizzo per
un debito:
467 - 28 novembre 1203
472 - 10 dicembre 1203

40. - G iovanni mereiaio dichiara di aver ricevuto il pagamento parziale di quanto
dovutogli dai signori di Revello e da altri signori per d iritto  di rappresaglia:
468 - 28 novembre 1203

41. - Rubaldo Novello e Pietro pellicciaio dichiarano di aver ricevuto il pagamento
parziale di quanto dovuto a loro dai signori di Revello e da altri signori per 
diritto  di rappresaglia: ^
469 - 28 novembre 1203
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42. - O liv iero  d ic h ia ra  d i aver ricevuto il pagamento parziale di quanto dovutogli
dai signo ri d i R evello  e da altri signori per diritto di rappresaglia:
470 - 28  novem bre 1203

43. - P ro ce d im e n to  tra  P ie tro  de Ulierna e Anseimo Ravanello per interessi:
775 - 28  novem bre 1203

44. - P ro ce d im e n to  t r a  Anseimo Sarago e Ponzio Belloto per un debito:
569 - 2  d icem bre  1203

45. - A tti d i u n  p roced im en to  tra  Sacheto e gli eredi di Richelda Flamenga per una
casa situata in  Sant’Andrea:
570 - 2 d icem bre 1203
489 - 7 m aggio  1204 
490, 491 - 3 o tto b re  1204

46. - A tt i  d i u n  p roced im en to  tra Trucco e Alberto Beliame per usurpazione di
suolo pubblico:

8 - 4  d icem bre  1203
372, 374  - 12 d icem bre 1203
938 - 15 agosto  1205

47. - A tti d i u n  proced im en to  tra Raim ondo Bavoso e Pellegrino Peltro per un
m ulino :
571 - 4  d icem bre 1203
784 - s. d .

48. - A tti  d i u n  proced im en to  tra Giacomo Iula e Giacomo Baiola per una partita
di pelli:

9 - 8 d icem bre 1203
577 , - 15 d icem bre 1203
379, 380, 585  - 19 dicem bre 1203
609 - 28  gennaio  1204
155 - 30  ap rile  1204
907 - 7 m aggio 1205

49. - I l  v icario  d e l podestà  di Savona ordina agli eredi di prete Oberto di pagare
4 so ldi ad A n sa ld o  Belmalvasio entro  il prossimo Natale:
572 - 10 d icem bre 1203

50. - A m edeo C orso  v iene nom inato curatore degli eredi di Ferralasino:
573 - 10 d icem bre 1203

51. - P roced im en to  tra  Giacomo Iu la  e P ietro  di Roberto per ingiurie:
10 - 12 d icem bre 1203

52. - A tti d i u n  proced im en to  tra Ogerio Rabinante e gli eredi di Gandolfo Busello
per in te re ssi:
574 - 12 d icem bre 1203
595 - 20  gennaio  1204
785 - s. d .
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53. - A tti di un procedimento tra Ansaldo Borrello e A rnaldo per un  debito:
575 - 13 dicembre 1203 
594 - 19 gennaio 1204

54. - Procedim ento tra l ’erede di Gandolfo di Umana e Aicardo de Nuce per un
debito:

11 - 15 dicembre 1203
55. - A tti di un  procedimento tra Tommaso Buonabocca e Bruna, moglie di Bonavia

bottaio, per un debito:
12 - s. d.: 15 dicembre 1203 - 6 gennaio 1204

578 - 15 dicembre 1203
368 - 21 gennaio 1204
603 - 26 gennaio 1204
612 - 31 gennaio 1204
388 - s. d.

56. - I l vicario del podestà di Savona concede al marito di A nna, nipote di Raimondo
di Trinciere, il d iritto  di rappresaglia, fino alla somma di 3 lire di genovini, 
sugli uomini di Porto Maurizio, per un  credito che egli vanta nei confronti di 
un cittadino di quel comune:
580 - 15 dicembre 1203

57. - Term ine assegnato a O ttone Ingari per pagare 55 soldi di genovini al suo socio
Guglielmo:
581 - 15 dicembre 1203

58. - A tti di un  procedimento relativo ai maltrattamenti subiti ad Arles da Nicola
Curlaspedo:
583 16 dicembre 1203
600 20 gennaio 1204

59. - A tti di un  procedimento tra Gandolfo Capodagnello e Pellegrino Gara per un
debito:
584 - 19 dicembre 1203
382, 383 - s. d.

60. - Procedimento tra Rubaldo Malcavalca e Montenario per una partita di datteri:
13 - 6 gennaio 1204

61. - A tti di un procedimento tra gli eredi di Ansaldo Stremito, da una parte, Al
berto ed Oberto Beliame, dall’altra, per una fognatura:

14 - s. d.: 6-16 gennaio 1204
391 - 19 maggio 1204
687 - 16 giugno 1204
691 - 17 giugno 1204
504 - 3 agosto 1204
505 - 17 agosto 1204
384 - s. d.
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62. - A tti d i u n  p rocedim ento  tra Guglielmo fabbro e Ogerio Rabinante per un
debito :

15 - s .d . :  6-16 gennaio 1204 
593 - 19 gennaio  1204
599 - 20  gennaio  1204

63. - P roced im en to  t r a  Balduino Urxonis e la chiesa di S. Pietro di Ferrania per
una  te rra  p o s ta  in  Legino:

16 - s .d . :  6-16 gennaio 1204
64. - P roced im en to  tra  Raimondo Emengarde, da una parte, Bonavia di Rustico,

R u bald o  B occadorzo  e Raim ondo di Rustico, dall’altra, per interessi:
586 - 7 gennaio  1204

65. - A tti d i u n  procedim ento  tra Anna Lingosa e Richeta, moglie di Villano, per
u n  d eb ito :
381 - 9 gennaio  1204
596 - 20 gennaio  1204
601 - 23 gennaio  1204 
781 - s .d .

66. - A tti d i u n  proced im en to  tra Ursa, madre di Trucco, ed il marchese Enrico del
Ponzone p e r  u n a  sentenza em anata da Rufino de Porta, vicario del podestà 
di Savona:
587 - 12 gennaio  1204
485 - 29  m arzo 1204

67. - P roced im en to  t r a  Bongiovanni Sozipilo e Alda Porrà:
588 - 13 gennaio 1204

68. - M on tena rio  p ro m e tte  al vicario del podestà di Savona di consegnargli una certa
som m a se R avanella  riuscirà ad ottenerla:
589 - 14 gennaio 1204

69. - O b e rto  M atia  p ro m ette  al vicario del podestà di Savona di rifondere i danni che
p o tran n o  su b ire  gli eredi di Ponzio Buello:
590 - 14 gennaio 1204

70. - A tti d i u n  p rocedim ento  tra Boninsegna, erede di suo figlio Bongiovanni Bevino,
ed i figli d i R eb uso  per il possesso di una casa:

17 - 16 gennaio  1204
21 - 24  gennaio  1204

71. - A tti d i p ro ced im en ti tra i figli di Enrico di Ferrania e gli eredi di Bongiovanni
de R igo  p e r  la d o te  di Adalasia, figlia di Bongiovanni e moglie di Enrico:
592 - 17 gennaio  1204

23 - 24  gennaio 1204 
610 - 28  gennaio 1204
633 - 22  febbraio  1204
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59 - 23 giugno 1204
701 - 1 luglio 1204
436 - 7 luglio 1204
703 - 29 luglio 1204
507 - 5 agosto 1204
512 - 12 ottobre 1204
513 - 23 dicembre 1204
533 - s. d.: 25-26 gennaio 1205
965 - 26 gennaio 1205
397, 398, 437, 795 - s. d.
V. anche nn. 93, 112, 116 del repertorio

72. - Procedim ento tra Giacomo di Dego e Giovanni Pelato per gli alimenti della
figlia di Giacomo, nuora di Giovanni:

18 - 19 gennaio 1204
73. - A tti di un  procedimento tra Ricobono Pisane e Salvo Picenino per un debito:

473 - 19 gennaio 1204
736 - 11 novembre 1204

74. - A tti d i un  procedimento tra Nicoloso di Clario e i canonici di San Pietro di
Ferrania:
597 - 20 gennaio 1204
292 - 31 ottobre 1205

75. - Term ine assegnato ad Ansaldo Pisane per pagare 20 soldi di genovini a Ponzio
Collianigra:
598 - 20 gennaio 1204

76. - Procedim ento tra Bertoloto, da una parte, Balduino Scorzuto e Guglielmo Lupo,
dall’altra, per competenze dovute a Bertoloto per un viaggio a Ceuta:

19 - 21 gennaio 1204
77. - A tti di un  procedimento tra Rubaldo Scalioso e Bongiovanni Naso per un

mutuo:
20 - 21 gennaio 1204 

420 - s. d.
78. - A tti di un  procedimento tra Gerardo Pennavaria o Collianigra, e Rodolfo Gar-

bave per debiti:
424 - 21 gennaio 1204

55 - 16 giugno 1204
57 - 18 giugno 1204
58 - s. d.: 18-23 giugno

700 - 28 giugno 1204
735 - 11 novembre 1204
113 - 1 marzo 1205
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896-898 - 18 marzo 1205
900 - 20 marzo 1205 
425-428 - s .d .

79. - R uggero  B rem m a, vicario  del podestà d i Savona, assegna a Ita  una vigna, ere
d ita ta  d a lla  figlia A dalasia, il cui possesso era contestato da Astengo, figlio di 
B aldu ino  B avoso :
474 - 2 2  g e n n a io  1204

80. - A tti d i u n  p ro ced im en to  tra  U rsa e Angelerio per l’eredità di Tommaso Mo-
xeiono, m a r ito  d i  U rsa:

22 - 2 4  g en n a io  1204
385 - 27  g en n a io  1204 
639  - 23  fe b b ra io  1204
520 - 2 2  nov em b re  1204
386 - s. d .

81. - T erm in e  a sseg n a to  a Giacomo Tega per pagare 70 soldi ad Enrico de Boso:
602 - 2 4  g en n a io  1204

82. - T erm in e  a sseg n a to  a Benincasa d i Bellexemme per pagare una certa somma a
G iov an n i G ra s so  d e  M asconis:
605 - 2 6  g en n a io  1204

83. - A tti d i u n  p ro ced im en to  tra R ubaldo Casete ed i fratelli Bavoso per interessi:
606 - 27 g enn aio  1204
683 - 6  m agg io  1204

84. - A tti  d i u n  p ro ced im en to  tra  G andolfo macellaio e Detesalvo Folomo per un
deb ito :
607 - 2 7  g enn aio  1204
616 - 3 fe b b ra io  1204 
527, 744  - 28  n ovem bre  1204 
112 - 1 m arzo  1205

85. - V ivaldo  C ap od im ag lio  confessa di aver ricevuto la somma di 17 lire e 12 soldi
d i g enov in i d a  a lcuni abitanti di P orto  Maurizio:
608 - 28 g enn aio  1204

86. - P ro ce d im e n to  tra  G uglielm o Sinistrario e gli eredi di Ansaldo Caracapa per una
terra :
24  - 30  gennaio  1204

87. - V erbale  d i co nsegn a  di alcuni cartulari consegnati al notaio Manfredo dal notaio
A rnaldo :
449 - 31 gennaio  1204

88. - P ro ce d im e n to  tra  Pasquale e Rufino macellaio:
613 - 31 gennaio  1204
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89. - A tti di un  procedimento tra Guglielmo Pedebo di Stella e gli eredi di Ansaldo
Caracapa per interessi:
614 - 31 gennaio 1204 
678, 679 - 4 maggio 1204

90. - Procedim ento tra Richelenda e gli eredi di suo marito Bongiovanni Cavaza per
la restituzione della sua dote:

26 - 3 febbraio 1204
91. - A tti di u n  procedimento tra Pellegrino Balbo, in nome della moglie Benvenuta,

e Delovolso Catullo per un  orto:
27 - 3 febbraio 1204 

389, 620 - 4 febbraio 1204 
479 - 25 febbraio 1204
395 - s. d.

92. - Ruggero Bremma, vicario del podestà di Savona, assegna una vigna di Raimondo
di Rustico ad Agnese, figlia di Pietro Ariverge, in esecuzione di una precedente 
sentenza emanata da Rufino de Porta:
476 - 3 febbraio 1204

93. - A tti di u n  procedimento tra Ponzio Belloto, curatore dei beni di Giovanni de
Rigo, e Benincasa Bestina:
615 - 3 febbraio 1204
654 - 13 o 22 marzo 1204 
V . anche nn. 71, 112, 116 del repertorio

94. - A tti di un  procedimento tra Ponzio Collianigra e O ttone Grillo di Stella per
un  debito:
617 - 3 febbraio 1204
164 - 10 maggio 1205

95. - A tti di un  procedimento tra Giacomo Gaiolo e O ttone G rillo di Stella per un
debito:
618 - 3 febbraio 1204

35 - 22 febbraio 1204
161, 162 - 10 maggio 1205
387, 399, 789 - s. d.

96. - Procedimento tra Montenario de Guasco e Oberto pellicciaio per un debito:
28 - 4 febbraio 1204

97. - Procedimento tra Agnese Grachina e sua cognata Ostarda:
619 - 4 febbraio 1204

98. - A tti di un procedimento tra Berta, figlia di Adalasia di O berto  Clerico, e Sarda,
figlia di Doneta, per una vigna:

29, 621 - 5 febbraio 1204
402 - s. d.
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99. - A tti d i u n  p roced im en to  tra  Bellexemme ed i canonici di S. Maria di Castello
d i Savona p e r  u n  debito:
622 - 6 feb b ra io  1204 
774 - 28 novem bre 1204

100. - A tti d i u n  p rocedim ento  tra  O berto  Garoza e sua madre Rosa per un debito:
623 - 6  febbra io  1204
659 - 22  m arzo 1204

52 - 11 m aggio 1204
101. - P roced im en to  tra  G aldino, priore del monastero di S. Quintino di Spigno, e

F ilippo  V illan i.
624 - 6  febbra io  1204

102. - R uggero  B rem m a, vicario del podestà di Savona, concede a Carlo de Porta il
d ir itto  d i rappresaglia , fino alla somma di 9 lire e 2 soldi di genovini, sui beni 
d i B onefao d e  Sanso, in esecuzione di una precedente sentenza emanata da Ru
fino de  P o rta :
475 - 7 febbraio  1204

103. - A tti d i u n  procedim ento  riguardante Alberto maonario:
477 - 7  febbraio  1204
626 - 9 febbraio  1204

104. - T erm in e  assegnato  al figlio di A nna Grassa per pagare 33 soldi di genovini a
G uglielm o  d i Cam erana:
625 7 feb b ra io  1204

105. - P roced im en to  tra  O berto  Sardo de Cruce Ferrea e Anseimo calzolaio di Gcr-
zegno p er u n a  fideiussione:
478 - 10 febbraio  1204

106. - A tti d i u n  procedim ento  tra Rufino de Porta e Bongiovanni Sacco per un
d eb ito :
627 - 10 febbraio  1204
635 - 22  febbraio  1204

107. - A tti d i u n  procedim ento  tra il comune di Savona ed alcuni uomini per lavori
abusiv i esegu iti n e l bosco delle Scalette:
768 - 12 febbraio  1204 
767 - s. d.

108. - P roced im en to  tra  Adalasia, figlia del fu Bongiovanni de Anna, e gli eredi di
A rnaldo  Io lta , tu to re  della stessa, per gli atti di tutela:

30 - 13 febbraio 1204 
V . anche n . 117 del repertorio

109. - A tti d i u n  procedim ento  tra Giacomo di Bruda e Ponzio Belloto per una casa:
31, 32 - 16 febbraio  1204

642 - 26  febbraio  1204
400, 401 - s. d .

— 445 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



110. - Term ine assegnato a Gionata per pagare 5 lire e 14 soldi a Trucco:
628 - 16 febbraio 1204

111. - Term ine assegnato a Sismondo di Quiliano per pagare 9 soldi a Pietro de
Fontanellis e a Perrino di Colletta:
629 - 16 febbraio 1204

112. - A tti di un  procedimento tra Tutadonna Bestina e Ponzio Belloto, curatore dei
beni di Giovanni de Rigo, per l ’eredità di Giovanni:
630 - 16 febbraio 1204
396 - s .d .
V. anche nn. 71, 93, 116 del repertorio

113. - Bongiovanni di Bergeggi rinunzia all’eredità di suo fratello O berto:
631 - 16 febbraio 1204

114. - A tti di un  procedimento tra Maggiore Matia, da una parte, Benincasa, Ro
mana e Agnese Moscheta, dall’altra, per l’eredità di Gandolfo e Bongiovanni 
Rosso:

33 - 12 febbraio 1204
39 - 26 febbraio 1204
40 - s .d .: 26-29 febbraio 1204 

647 - 3 marzo 1204
663 - 29 marzo 1204
423, 670 - 9 aprile 1204
675 - 15 aprile 1204 
699 - 23 giugno 1204
941 - 6 settem bre 1204
404, 407 - s .d .

115. - A tti di un  procedimento tra Ponzio Michele di Nizza e Trucco Natale per
un  carico di sale:
102 - 18 febbraio 1204
408, 681, 682 - 6 maggio 1204 

54 - 20 maggio 1204
693, 697 - 21 giugno 1204
763 - s. d.: 25-28 gennaio 1205
232, 233 - 2 agosto 1205
413, 803 - s. d.

116. - A tti di un procedimento tra Adalasia, vedova di G iovanni de Rigo, e Pon
zio Belloto, curatore dei beni del marito, per la dote:
632 - 18 febbraio 1204 
524 - 26 novembre 1204 
525, 526 - 29 novembre 1204
528 - 7 dicembre 1204
V. anche nn. 71, 93, 112 del repertorio
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117. - A tti di u n  procedim ento  tra  Adalasia, figlia del fu Bongiovanni de Anna,
vedova d i N ico loso  Foldrato, ed i figli di Bongiovanni Foldrato per la dote:

34 - 19 febbraio  1204 
364, 378 - s. d.
V . anche n . 108 del repertorio

118. - P roced im en to  tra  Bellafiore Bavosa e Vivaldo Bavoso per il mancato paga
m en to  d i a lcu ne  merci:

36 - 22 febbraio  1204
119- - A tti d i u n  p rocedim ento  tra  Raim ondo Bavoso, da una parte, Enrico e An

seim o d e  B u lgaro , Raimondo e Ansaldo Carnevale, dall’altra, per un furto di 
castagne:

37 - 22  febbraio  1204
645 - 1 m arzo  1204
403 - s .d .

120. - B ongiovanni N aso  confessa di avere in acommandatione l’equivalente di 140
lire  da B ong iovann i Sacco:
634 - 22  febbraio  1204

121. - V encum bene, m oglie di Vivaldo de Boso, dichiara di voler essere erede del
p roprio  p ad re :
636 - 23 febbraio  1204

122. - R uggero  B rem m a, vicario del podestà di Savona, assegna una vigna di Sibilla,
figlia d i A nseim o  Penzatore, a Bonifacio di Alba, per un credito che egli vanta 
nei suoi co n fro n ti:
637 - 23 febbraio  1204

123. - T erm ine assegnato  a Corrado Cune  per pagare 30 soldi al figlio di Castagnino:
638 - 23 febbraio  1204

124. - A tti d i u n  p rocedim ento  tra P ietro, preposito della Chiesa savonese, e Lan
franco G lo ria  p e r  alcune terre situate ad Pomarium :

38, 640 - 25 febbraio  1204 
42 - 29  febbraio  1204 

417 - s .d .

125- ■ A rnaldo  g iu ra  d i d ire la verità in tu tti i procedimenti nei quali sarà chiamato 
a testim o n ia re  d u ran te  la podesteria di Guglielmo Guercio:
641 - 25  febbraio  1204

126. - N om i d e i m allevadori di Enrico di Castiglione che aveva commesso un furto:
481 - s .d . :  25 febbraio - 6 marzo 1204

127. - A tti d i u n  procedim ento  tra Gisolfo di Amico Nolasco e M artino di Gerardo
per una  fideiussione:
643 - 27  febbraio  1204
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658 - 17 marzo 1204
757 - 21 gennaio 1205
758 - 25 gennaio 1205
100 - 15 febbraio 1205
179 - 13 maggio 1205 
935, 937 - 6 agosto 1205 
936 - 14 marzo 1206
405, 406 - s. d.

128. - A tti d i un  procedimento tra Pietro, preposito della Chiesa savonese, e Benve
nuta, figlia di Villano filatore, per un  orto:

41 - 29 febbraio 1204
655 - 15 marzo 1204
664 - 30 marzo 1204
895 - 17 marzo 1205

129. - Procedim ento tra Guglielmo Lomberti e Bartolomeo Gregorii da Marsiglia,
da una parte, e Giacomo di Lotero, dall’altra, per una partita di sale:
788 - 29 febbraio 1204

130. - A tti di un  procedimento tra Benvenuta, vedova di Balduino di Domenico,
ed il cognato Ansaldo per l’eredità di Balduino:

43, 44 - 1 marzo 1204 
657 - 15 marzo 1204
492 - 14 maggio 1204 

56 - 17 giugno 1204 
63 - 28 giugno 1204 

412, 414 - s .d .
131. - Term ine assegnato ad Enrico Castagnino per pagare 7 soldi a Benincasa de

Boso:
644 - 1 marzo 1204

132. - Procedim ento tra Enrico Cassizio, da una parte, Lanfranco Desiderate e
M ontenario, dall’altra, per un debito:

45 - 3 marzo 1204
133. - Term ine assegnato a Bellexemme per pagare 17 soldi ad Alberto Behame,

procuratore di Saona Cavalla:
646 - 3 marzo 1204

134. - Guglielmo Vizio dichiara di aver avuto con sè una somma di Bongiovanni
Croso quando fu preso dagli uomini di Gaeta:
649 - 5 marzo 1204

135. - Procedimento tra Ansaldo Ligaminis e gli eredi di Pietro Marre per interessi:
482 - 6 marzo 1204
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136. - R uggero  B rem m a, vicario del podestà di Savona, appalta a Giselberto di Alba
la gabella d i Q u iliano:
483 - 6 m arzo  1204

137. - Ruggero B rem m a, vicario del podestà di Savona, appalta a Rubaldo Bocca-
dorzo la gabella  della riva, del porto, degli alberghi di Legino e di Lavagnola 
e della  sesta p a r te  del bosco:
462 - 7  m arzo  1204

138. - N atale  C u rla sp ed o  si rende garante di Novello di Marsiglia nei confronti di
G uglielm o  P rovenzale:
651 - 12 m arzo 1204

139. - P roced im en to  tra  M ontenario e Pietro, preposito della chiesa di S. Maria di
C astello  d i Savona:
652 - 13 m arzo 1204

140. - P roced im en to  tra  Otello di Carcare e Ambrogio:
656 - 15 m arzo 1204

141. - A tti di u n  procedim ento  tra Gisolfo di Amico Nolasco e Giacomo Caensal di
N oli p e r u n a  fideiussione prestata da Giacomo in nome di Bellobruno di Pia: 
487 - 22 m arzo 1204
653 - 14 ap rile  1204

142. - Beliam e d ich iara  di non voler vendere a Giacomo di Lotero una partita di
sale se non  p e r  il prezzo di 21 denari:
660 - 23 m arzo 1204

143. - R uggero  B rem m a, vicario del podestà di Savona, assegna a Saona, moglie di
Salvo d i B ensevega, una casa contesale dai creditori del marito:
484 - 26 m arzo 1204

144. - G iso lfo  d i A m ico  Nolasco e Guglielmo Sarago si sottomettono all’arbitrato
di B ong iovann i G rasso per una lite  relativa al possesso di una vigna:
661 - 26 m arzo 1204

145. - R uggero  B rem m a, vicario del podestà di Savona, ordina ad Anseimo di Qui
liano d i p re se n ta re  i nomi dei suoi vassalli:
777 - 26 m arzo 1204
778 - s. d.

146. - T erm ine assegnato  a Benenca Botona per pagare 4 lire a Richelda, sorella di
A lbe rto  B eliam e:
662 - 27 m arzo 1204

147. - A tti di u n  procedim ento  tra Salvo di Carbone e suo fratello Bongiovanni per
u surpazione di u n  terreno, per ingiurie, per il possesso di una casa e per debiti:

46, 422 - 2  ap rile  1204 
667, 668 - 5 ap rile  1204
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149 - 29 aprile 1205
166 - 12 maggio 1205
188, 189 - 20 maggio 1205
192 - 21 maggio 1205
234 - 2 agosto 1205
243 - 6 agosto 1205
859, 862 - s. d.

148. - A tti relativi ad un  credito di 20 soldi che Oberto pellicciaio rivendica nei
confronti di Sismondo di Quiliano:
665 - 2 aprile 1204 
766 - 3 febbraio 1205

149. - Procedim ento tra Rainaldo di San Remo e Trucco:
666 - 2 aprile 1204

150. - M anfredo giura di sottomettersi alle disposizioni in nom e della figlia di Gu
glielmo Guercio:
800 - 2 aprile 1204

151. - Ruggero Bremma, vicario del podestà di Savona, assegna a Richelda di Castel-
nuovo parte di una vigna del marito:
486 - 8 aprile 1204

152. - Procedim ento tra l’erede di Pietro Marre e Guglielmo Sarago:
669 - 9 aprile 1204

153. - A tti di un  procedimento tra Iusiana e suo marito Ponzio G orrino per la dote:
671 - 9 aprile 1204 
780, 861, 872 - s. d.

154. - Term ine assegnato ad Ogerio Rabinante per pagare 55 soldi di genovini a
Rufino di Alba:
672 - 12 aprile 1204

155. - A tti relativi alla divisione dei beni del defunto Pellegrino Grasso tra le
figlie Benincasa, Pellegrina e Vencumbene:
673 - 13 aprile 1204
674 - 6 maggio 1204

156. - Procedim ento tra Rolando filatore e Gisolfo di Amico Nolasco per un furto.
47 - 15 aprile 1204

157. - O berto M atia si rende garante di una fornaia nei confronti del vicario del
podestà di Savona:
676 - 15 aprile 1204

158. - Procedimento tra Richelda, figlia di Bernardo pellicciaio, e Bongiovanni Mor-
fino per una vigna:

48 - 16 aprile 1204
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159. - P ro ce d im e n to  tra  Gisolfo di Cervere e Bonanato di Calice, da una parte, e
gli u om in i d i Q u iliano, dall’altra, per il fodro di Quiliano:

49 - 17 ap rile  1204
160. - P ro ce d im e n to  t r a  Amedeo Corso, procuratore dei figli di Ferralasino, e Corto

p e r  i l  p rezzo  d i alcuni capi d i bestiame:
50  - 17 ap rile  1204

161. - T erm in e  assegnato  a Valcalda per pagare 20 soldi di genovini a Martino di G i
rardo :
677 - 17 ap rile  1204

162. - A tti  d i u n  p rocedim ento  tra  Enrico Papalardo e Salvo Picenino, figlio di Car
b on e , p e r  u n  m utuo :
680 - 4  m aggio 1204
240 - 6  agosto  1205
939 - s. d .: 15 agosto - 6 settem bre 1205
815, 817 - s. d.

163. - P ro ce d im e n to  t r a  Guglielmo di Flandola e Arnaldo Iolta per ingiurie:
51 - 10 maggio 1204

164. - G ug lie lm o  S ardo  rinuncia all’eredità dei suoi genitori:
684  - 10 m aggio 1204

165. - T e rm in e  assegnato  a P ietro  Saladino per pagare 4 soldi e 5 denari a Brozardo:
685 - 10 m aggio 1204

166. - R uggero  B rem m a, vicario del podestà di Savona, appalta a Guglielmo oliario
la gabe lla  d e l form aggio:
493 - 17 maggio 1204

167. - A tt i  d i u n  procedim ento  tra  Pellegrina, moglie di Enrico Lombardo, e Benin-
casa B estin a  p e r  un  m utuo:

53 - 20  maggio 1204
688 - 16 giugno 1204
517 - 10 novem bre 1204 
791 - s .d .

168. - G uglie lm o  G uerc io , podestà di Savona, dichiara che Bongiovanni Scalia deve
ricevere  60 so ld i sulla pigione della casa dei figli di Embrone:
686 - 21 maggio 1204

169. - R uggero  B rem m a, vicario del podestà di Savona, appalta a Giacomo di Lotero
la gabella d e ll’olio:
494 - 17 giugno 1204

170. - L anfranco  G lo ria  prom ette a Bongiovanni Sozipilo clavigero che restituirà
u n  pegno  a v u to  da A rnaldo G renna per una galea:
689 - 17 giugno 1204
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171. - Ruggero Bremma, vicario del podestà di Savona, attesta che Giacomo Tega ha
nom inato Bonavia Sottile suo procuratore:
692 - 19 giugno 1204

172. - A tti di un procedimento tra Enrico macellaio e il suocero Bongiovanni Mor-
glono per la dote della moglie di Enrico:
495 - 21 giugno 1204 
415 - 17 ottobre 1204
726 - 29 ottobre 1204
410, 537 - s .d .

173. - A tti di u n  procedimento relativo ai debiti del defunto Sardo:
694, 696 - 21 giugno 1204

174. - Trucco, a nome della sorella Agnese, dichiara che essa vuole recuperare sui
beni dei suoi figli quanto ha speso per il loro mantenimento dopo la morte 
del loro padre:
695 - 21 giugno 1204

175. - A tti di un  procedimento tra Enrico Torclio e la cognata Retizona per l’eredità
di Guglielm o Retizono, marito della stessa:

60, 698 - 23 giugno 1204
61, 430 - 28 giugno 1204

723 - 22 ottobre 1204
156 - 30 aprile 1205 
177, 178 - 13 maggio 1205

176. - A tti di un  procedimento tra i fratelli Guglielmo e Bongiovanni Massimino
per l ’eredità del loro padre Enrico:

62 - 28 giugno 1204 
444 - s. d.

177. - A tti di un  procedimento tra Vivaldo de Bruxea e Anseimo Pedebo di Stella
per un  debito:
496 - 28 giugno 1204 
904 - 27 aprile 1205

178. - Accordo tra Sismondo di Quiliano e i mercanti di Alba per il pagamento della
dote della figlia di Sismondo, Anna:
497 - s. d.: 28-30 giugno 1204, con annotazione del 6 novembre 1205

179. - A tti di un procedimento tra gli eredi di Ansaldo Caracapa e Bellafiore Bra-
zaella per interessi:
498 - 30 giugno 1204
499 - 5 luglio 1204

180. - A tti di un procedimento tra Girardo Pennavaria, curatore degli eredi di Enrico
di Ferrania, e Rinaldo Crozolino per un terreno:

64, 702 - 12 luglio 1204
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181. - A tti d i u n  p rocedim ento  tra Richelda di Umana, vedova di Gandolfo di Baa-
pizio, e  gli e red i di Baapizio per la restituzione della dote:

65 - 15 lug lio  1204
704 - 29 luglio  1204 
707, 708  - 27 agosto 1204
514 - s .d . :  20 ottobre - 2 novembre 1204
721 - 29  o tto b re  1204
731 - 8 novem bre 1204
743 - 25  novem bre 1204
235 - 2  agosto 1205
393, 394 , 7 94  - s .d .

182. - R uggero  B rem m a, vicario del podestà di Savona, conferma la divisione dei
beni tra  C arb on e  Gram egna e sua sorella Torrexana:
500 - 20  luglio  1204

183. - P erizia re la tiv a  al calo che si verifica nella lavorazione della canapa.
501 - s .d . :  20 luglio - 3 agosto 1204
502 - 28  m arzo 1212

184. - R uggero  B rem m a, vicario del podestà di Savona, proibisce di cedere diritti
del C o m un e o  d e i gabellieri senza il consenso del podestà:
503 - s. d .: 20 luglio - 3 agosto 1204

185. - R uggero  B rem m a, vicario del podestà di Savona, appalta a Salvo Zembo la
gabella d i S te lla :
506 - 5  agosto 1204

186. - R uggero  B rem m a, vicario del podestà di Savona, appalta a Guglielmo Torto-
rino  la gabe lla  d e l bosco:
508 - 18 agosto 1204

187. - A tti d i u n  procedim ento  tra  Richelda di Castelnuovo e Richelda Carina per
ing iurie:

66 - 19 agosto 1204 
438 , 441 - s. d.

188. - A tti d i u n  procedim ento  tra Rolando di Pavia e Natale di Clario per una cau
zione:
705 - 19 agosto 1204 
885 - s .d .

189. - R uggero  B rem m a, vicario del podestà di Savona, assegna a Richelda Mangema
il possesso  d i alcune proprietà di Enrico di Albissola, fino alla concorrenza 
d i 60 so ld i:
706 - 19 agosto 1204
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190. - A tti di un  procedimento tra gli eredi di Salvo de Boso ed Oberto Beliame,
curatore dei beni del fu Giovanni Bergognono, per un m utuo:

67, 68 - 27 agosto 1204 
376 - 14 settem bre 1204
714 - 9 ottobre 1204
373, 375 - s. d.
V . anche n. 195 del repertorio

191. - Term ine assegnato a Benincasa, moglie di Giovanni di Diano, per pagare 20
soldi a Detesalvo Mascono:
709 - 2 settem bre 1204

192. - Ruggero Bremma, vicario del podestà di Savona, assegna a Doniana, figlia
di Vivaldo Capa de Vexa, un  reddito su un canneto di O ddone di Prunetto 
per u n  prestito  concesso alla moglie di Oddone, Richelda:
509 - 5 ottobre 1204

193. - Procedim ento relativo ad una rappresaglia nei confronti di Astigiani:
510 - 5 ottobre 1204

194. - O ttone de Roca si impegna a rispettare nel suo lavoro le unità di misura di
G enova, secondo gli usi savonesi:
801 - 5 ottobre 1204

195. - A tti di u n  procedimento tra Oberto Beliame e Bongiovanni Sozipilo per un
debito:
710 - 7 ottobre 1204

69 - 8 ottobre 1204
74 - 4  novembre 1204

V. anche n. 190 del repertorio
196. - T erm ine assegnato a Bongiovanni Lombardo per restituire un  pegno alla moglie

di Baldone, invitata a pagare il suo debito:
711 - 7 ottobre 1204

197. - Term ine assegnato a Tommaso, figlio di Danio, per pagare 1 soldo e 8 denari
a Cassizio:
712 - 8 ottobre 1204

198. - Raimondo, vescovo di Frejus, invita i mercanti genovesi a partecipare alla
fiera di Frejus:
511 - 9 ottobre 1204

199. - Termine assegnato ai consoli di Legino e di Lavagnola per pagare le collette.
713 - 9 ottobre 1204

200. - Pietro Rozario nega di aver ricevuto in acommandatione una bestia dalla
moglie di Amedeo Corso:
715 - 9 ottobre 1204
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201. - B ongiovanni Sozipilo  dichiara che restano ancora da pagare 16 lire sul prezzo
della casa d i G iovann i di Vienne:
716 - 9  o tto b re  1204

202. - I l  v icario  d e l podestà  di Savona ordina a Bonifacio di consegnare un pegno del
valore d i 100 so ld i al clavigero del Comune:
717 - 11 o tto b re  1204

203. - G iovanni d i A renzano  dichiara di voler essere erede di sua sorella Guillia:
718 - 11 o tto b re  1204

204. - A tti d i u n  procedim ento  tra Benvenuta, figlia di Alghisio, e Bernardo de
Costa p e r  u n a  te rra  situata in Quiliano:
719, 720 - 14 o tto b re  1204

70 - 11 novem bre 1204
205. - R ubaldo  calzolaio  dichiara di dovere 4 lire di genovini ad Abbone scriba:

722 - 20  o tto b re  1204
206. - A tti d i u n  p rocedim ento  tra Enrico Torclio e Guglielmo Bataiola per un debito:

71 - 22 o tto b re  1204
72 - 23 o tto b re  1204

207. - P roced im en to  t r a  P ietro  di Roberto e Pietro di Pollenzo, preposito di S. Maria
d i C aste llo  d i Savona, per una terra:

73 - 2 5  o tto b re  1204
208. - A tti d i u n  procedim ento  tra  O berto  Scorzuto e Raimondo Emengarde per

in teressi:
724 - 27  o tto b re  1204
213 - 16 giugno 1205
214 - 26 giugno 1206

209. - R uggero  B rem m a, vicario del podestà di Savona, dichiara che Urseto di Legino
sarà b a n d ito  p e r  sempre se non si presenterà entro la giornata a rispondere 
del fe rim e n to  d i Giacomo Postag:
725 - 29  o tto b re  1204

210. - B ongiovanni e  Detesalvo Mascono giurano di attenersi alle disposizioni del
podestà  d i Savona per un diverbio intercorso tra loro e Guglielmo Sarago:
727 - 29  o ttobre  1204

211. - T erm in e  assegnato  a Gam undio per pagare 3 soldi e 6 denari di genovini a
G uglielm o Savonese:
728 - 30 o tto b re  1204

212. - T erm in e  assegnato  a Rebufato per pagare 5 soldi di genovini a Benincasa No
lasca:
729 - 30 o tto b re  1204
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213. - M ontenario de Guasco e Guglielmo Sinistrario dichiarano di cedere ad Arnaldo
di Stella un  credito che essi devono incassare:
730 - 30 ottobre 1204

214. - Adalasia Vezzosa e suo figlio Bongiovanni dichiarano di aver ricevuto da
Guglielmo Abrelolio l’equivalente di 19 besanti d ’oro sui beni di Delovolso 
Vezzoso, figlio di Adalasia:
515 - 2 novembre 1204

215. - Procedim ento tra Raimondo, figlio di Baapizio, e O ttone di Lotero per un 'acom-
mandacio:
732 - 8 novembre 1204

216. - Adalasia Vezzosa e suo figlio Bongiovanni dichiarano di aver ricevuto 10 lire
da O berto  pellicciaio:
733 - 8 novembre 1204

217. - Ruggero Bremma, vicario del podestà di Savona, assegna a Richelda de Gre
gorio una casa di proprietà dell’erede di Grimaldo:
516 - 9 novembre 1204

218. - Procedim ento tra Oberto Caracapa e Bruno per un asino:
75 - 10 novembre 1204

219. - Ruggero Bremma, vicario del podestà di Savona, assegna a Benincasa boscberia
una vigna di proprietà di Boscazio per un debito che lo stesso Boscazio aveva 
contratto  con Guglielmo, marito di Benincasa:
518 - 10 novembre 1204

220. - Term ine assegnato a Benincasa, moglie di Giovanni di Diano, per pagare 24
soldi a M erlo di Diano:
734 - 10 novembre 1204

221. - Term ine assegnato a Pancino per pagare 5 soldi a Pietro Corto:
737 - 12 novembre 1204

222. - Term ine assegnato a Segnorando di Pegli per pagare 5 soldi a Gamundio per
il funerale del padre di Segnorando:
738 - 13 novembre 1204

223. - A tti di un  procedimento tra Gandolfo macellaio e Arnaldo Iolta per una partita
di sego:

76 - 16 novembre 1204
78 - 3 dicembre 1204
92 - 19 gennaio 1205

966 - 26 gennaio 1205
126 - 8 marzo 1205 
433, 435 - s .d .
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224. - A tti re la tiv i a ll’eredità di Bertoloto Lodola:
543, 545 - 17 novem bre 1204 
542, 544 - s. d.

225. - R uggero  B rem m a, vicario del podestà di Savona, condanna Bonavia, curatore
degli e red i di Bonfiglio de Puteo, a pagare una certa somma a Montenaria, 
moglie d i Bonfiglio:
739 - 17 novem bre 1204

226. - A tti d i u n  procedim ento  tra  Baldo Rosso e Pellegrino Peltro per alcune terre
d i V ado:
740 - 19 novem bre 1204
321 - 3 gennaio 1206 
335 - 14 gennaio 1206
431, 432 - s .d .

227. - Ruggero B rem m a, vicario del podestà di Savona, ordina che Adalasia Scorzuta
paghi la co lle tta  entro  la giornata:
741 - 20 novem bre 1204

228. - A tti re la tiv i alla lite, avvenuta in Piazza S. Pietro a Savona, tra Ansaldo pellic
ciaio, G u id e to  Foldrato, Gisolfo di Amico Nolasco e Amedeo Albertengo:
519 - 21 novem bre 1204
521 - 523 - 22 novem bre 1204

229. - A tti d i u n  procedim ento  tra Raimondino, figlio di Pietro di Roberto, e Gugliel
m o de  F e rra r i p e r  un  debito:
742 - 22 novem bre 1204
210 - 8 lug lio  1205

230. - A tti di u n  procedim ento  tra V ivaldino, figlio di Rainaldo di Ferrania, e Gua
sco p er u n a  fideiussione:

77 - 1 d icem bre 1204
529 - 16 dicem bre 1204
429 - s .d .

231. - T erm ine assegnato  a Giacomo Iula per pagare 1 besante di migliaresi a Pietro
Corso:
745 - 5  d icem bre 1204

232. - A tti d i u n  procedim ento  tra G iovanni, figlio di Filippo Garoso, e Guglielmo
T errazza p e r  u n a  terra:
746 - 8 d icem bre 1204 
194 - 25 maggio 1205

233. - A tti d i u n  p rocedim ento  tra Gisolfo di Amico Nolasco, da una parte, Amedeo
A lbertengo  e G uglielm o T ortorino, esecutori testamentari di Detesalvo Cassemo, 
d a ll’a ltra , p e r  l ’ered ità  dello stesso Detesalvo:
749 - 8 d icem bre 1204
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79 - 10 dicembre 1204
538 - 23 dicembre 1204
539 - 8 novembre 1207 
541 - marzo 1211
540 - s. d.

234. - Procedim ento tra Gisolfo di Amico Nolasco e Rubaldo Gobello per un debito:
80 - 10 dicembre 1204

235. - Procedim ento tra Guglielmo de Pellegrino e Baldo Gavengo per un debito:
81 - 13 dicembre 1204

236. - A tti di un procedimento tra Ita , figlia di Fiordirosa, ed i fratelli Bartolomeo,
Bongiovanni e Guglielmo Foldrato per una casa, un orto e una vigna:

82 - 13 dicembre 1204
90 - 18 gennaio 1205

237. - Procedim ento tra Guglielmo Foldrato e i suoi fratelli, da una parte, e Guglielmo
de Pellegrino, dall’altra:
750 - 13 dicembre 1204

238. - A tti di un  procedimento tra Dondidio Pugno e Ansaldo fornaio per un debito:
751, 752 - 3 gennaio 1205

239. - A tti di un  procedimento tra Balduino Scorzuto, sua moglie Richelda e Oberto
Scorzuto per un debito:

83, 8 4 - 4  gennaio 1205 
85 - 18 gennaio 1205 

756 - 21 gennaio 1205
761 - 25 gennaio 1205
230 - 8 luglio 1205 
445, 446 - s. d.

240. - A tti di un  procedimento tra Abbone scriba e Arnaldo Zembo per ingiurie, per
una vigna e per debiti:

86, 87 - 4  gennaio 1205
88 - 8 gennaio 1205

241. - Ruggero Bremma, vicario del podestà di Savona, assegna a Guglielmo Sarago
una parte di un uliveto posto a Sant’Elmo, di proprietà dei figli di Manfredo 
filatore:
530 - 4 gennaio 1205

242. - Term ini assegnati a Ponzio Gorrino per pagare una certa somma a Giacomo
Iula:
753 - 7 gennaio 1205
110 - 1 marzo 1205

243. - I l  vicario del podestà di Savona attesta che Maraboto ha pagato 60 soldi a
Benincasa:
754 - 11 gennaio 1205
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244. - A tti d i u n  p ro ced im en to  tra  Ansaldo calafato e Arnaldo Zembo per un debito:
89 - 18 g enn aio  1205

101 - 18 feb b ra io  1205
111 - 1 m a rzo  1205

245. - P roced im en to  t r a  G ionata e Vivaldo di Albissola:
755 - 18 g enn aio  1205

246. - P ro ce d im e n to  t r a  G iordano Volpe e O berto Foldrato per una vigna:
91 - 19 gennaio  1205

247. - P ro ce d im e n to  t r a  A lberto  e Guglielm o per una partita di grano:
93 - 20  gennaio  1205

248. - P roced im en to  tra  Bongiovanni Leone e Maimona, erede di Baldizzone, per
una p a r t ita  d i  cuoio :

94 - 21 gennaio  1205
249. - A m edeo A lb e r te n g o  e Lanfranco Grasso promettono al vicario del podestà di

Savona d i n o n  p o rta re  la loro nave ad Alessandria o in altri porti vietati:
531 - 2 2  gennaio  1205

250. - P ro ce d im e n to  t r a  Bongiovanni Leone e Giacomo Baiola per una partita di pelli:
95 - 2 4  gennaio  1205

251. - A tti d i u n  p ro ced im en to  tra Caroza e Oberto pellicciaio per una panciera:
96, 762 - 25  gennaio  1205

252. - D ivisione d e i b e n i del fu  Bongiovanni Rosso tra Baldo Rosso, Pellegrino Peltro
e B en venu ta , figlia di Bongiovanni:
532 - 25  gennaio  1205

253. - P ro ce d im e n to  t r a  Enrico e Bongiovanni Lombardo:
759 - 25  genn a io  1205

254. - P roced im en to  t r a  Guglielm o di Spigno e Alberto di Finale per alcune merci:
97 - 26  gennaio  1205

255. - Ruggero B rem m a, vicario del podestà di Savona, assegna a Rufino macellaio
una v igna d i  p ro p rie tà  di Vivaldo di Martino, in esecuzione di una precedente 
sen tenza em a n a ta  da Rufino de Porta:
534 - 26  gennaio  1205

256. - Ruggero B rem m a, vicario del podestà di Savona, concede a Bongiovanni Sozi
p ilo  il d ir i t to  d i rappresaglia, fino alla somma di 21 lire e 13 soldi di genovini, 
sugli u o m in i d i T o irano  per un credito che egli vanta nei confronti di Feniculo, 
G irba ldo  e  G u g lie lm o  di Toirano:
536 - 26  gennaio  1205

257. - P roced im en to  t r a  gli eredi di Gandolfo Fiorito e Ansaldo Fiorito:
764 - 28  gennaio  1205
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258. - Ruggero Bremma, vicario del podestà di Savona, concede ad Arnaldo Iolta il
diritto  di rappresaglia, fino alla somma di 27 soldi, sui beni di Rustico:
765 - 29 gennaio 1205

259. - A tti di un  procedimento tra Nicola Capra e Oberto pellicciaio per una terra
di Albissola:

99 - 7 febbraio 1205
119 - 4 marzo 1205
222 - 26 giugno 1205 
802, 804 - s. d.

260. - Procedim ento tra Gisolfo di Amico Nolasco e Vivaldo Bavoso per un mutuo:
886, 889 - 15 febbraio 1205

261. - Amedeo Albertengo, Lanfranco Gloria e Bongiovanni Sozipilo promettono di
non condurre la loro nave in Provenza:
890 - 17 febbraio 1205
891 - 8 marzo 1205

262. - Procedim ento tra Guglielmo, figlio di Pellegrino Rosso, e Pellegrino Peltro
per la divisione di tre mulini:
103 - 25 febbraio 1205 
V. anche n. 273 del repertorio

263. - Procedim ento tra Adalasia, figlia di Alogna, e Gandolfo de Froa per una
vigna:
104 - 25 febbraio 1205

264. - A tti di un  procedimento tra Bongiovanni Gaico e Detesalvo Mascono per un
debito:
105 - 25 febbraio 1205 
109 - 1 marzo 1205
106 - 9 marzo 1205
V. anche n. 275 del repertorio

265. - A tti di un  procedimento tra Bongiovanni Leone e Gandolfo de Froa per una
partita  di cuoio:
108 - 1 marzo 1205 
883 - s. d.

266. - Procedimento tra Campiono e Greto per una nave:
114 - 1 marzo 1205

267. - Procedimento tra Guglielmo Sinistrario e gli eredi di Cassemo per una terra:
115 - 2 marzo 1205

268. - A tti di un procedimento tra Salvo Gavengo e Vivaldo di Ursa per un osbergo.
116 - 2 marzo 1205
128 - 9 marzo 1205
892 - 16 marzo 1205 
440, 442 - s. d.
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269. - P ie tro  d i R an fred o , vicario del podestà di Savona, fa sequestrare tu tti i beni
di A m ico, figlio d i Guglielmo di Ainelda, in nome di Guglielmo di Cairo:
117 - 3 m arzo  1205
244 - 6  agosto  1205

270. - A tti d i u n  procedim ento  tra Guglielmo Gaaldo e Sicardo, figlio di Giacomo de
Z opeto, p e r ing iurie:
118 - 4  m arzo  1205
296 - 5 novem bre 1205

271. - T erm in i assegnati a O bertino macellaio per pagare 18 soldi a Giovanni di Val
calda:
120 - 4  m arzo  1205

272. - A tti d i u n  procedim ento  tra i fratelli Guglielmo e Bartolomeo Foldrato, da
una p arte , e G uglielm o coclearius, dall’altra, per una terra situata in SoUo:
121 - 8 m arzo  1205
122 - 18 m arzo 1205
123 - 26 m arzo 1205

273. - A tti d i u n  procedim ento  tra Guglielmo Guercio, figlio di Pellegrino Negro, e
R aim ondo B avoso per la divisione di tre mulini:
107 - 9 m arzo  1205 
806, 809, 869  - s .d .
V. anche n . 262  del repertorio

274. - P rocedim ento  tra  Bonavia di Rustico, procuratore dei figli di Bonavia bottaio,
e D onato , figlio d i Guercio:
124 - 9 m arzo 1205

275. - A tti d i u n  procedim ento  tra Balduino Scorzuto e Salvo Mascono per un debito:
125 - 9 m arzo  1205
141 - 26 m arzo 1205
139, 140, 147 - 27  marzo 1205
152 - 30 ap rile  1205
160 - 9  m aggio 1205
167, 169 - 12 m aggio 1205
175 - 13 maggio 1205
914 - 13 giugno 1205 
919 - 28 giugno 1205 
212 - 9 lug lio  1205 
810, 812, 813 , 816 , 818, 819 - s .d .
V. anche n . 264  del repertorio

276. - P rocedim ento  tra  G iovanni Brutinello ed Enrico Cavallo per ingiurie:
127 - 9 m arzo  1205
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277. - A tti di un procedimento tra Bongiovanni Lombardo ed Enrico Iolta per una
balla di fustagno:
129 - 9 marzo 1205 
899 - 25 marzo 1205
901 - 27 marzo 1205 
443 - 13 dicembre 1205
960 - 17 dicembre 1205

278. - A tti d i un  procedimento tra i fratelli Bonanato, Gandolfo e Richelda per l’ere
d ità  del loro padre, M anfredo filatore:
130 - 11 marzo 1205 
913 - 10 giugno 1205 
208 - 13 giugno 1205

279. - A tti di u n  procedimento tra Guglielmo Bedosio e gli eredi di Raimondo di
Satalia p er la restituzione di un  atto di società privo di valore:
131, 132 - 14 marzo 1205 
906 - 28 aprile 1205 
870 - s. d.

280. - A tti di u n  procedimento tra gli eredi di Raimondo di Satalia e Oberto pel
licciaio per un debito:
133 - 14 marzo 1205 
917, 918 - 17 giugno 1205

281. - Corrado di Giordano rinuncia ai propri diritti su quanto  donato alla sorella
Benincasa dal loro padre:
134 - 15 marzo 1205

282. - A tti di u n  procedimento tra Vivaldo di Frumento ed i figli di Aimelio per un
debito:
135 - 17 marzo 1205
136 - 18 marzo 1205
137 - 27 marzo 1205 
151 - 29 aprile 1205 
873, 882 - s .d .

283. - P ietro  di Ranfredo, vicario del podestà di Savona, assolve Roberto e Guglielmo
Balestino per aver essi consegnato a Rodolfo Cavallo quanto  detenevano di 
suo padre, Manfredo di Busca:
894 - 17 marzo 1205

284. - A tti di un  procedimento tra Guglielmo Sinistrario e Bongiovanni Cavallo per
ingiurie e per una vigna:
143 - 26 marzo 1205
170 - 12 maggio 1205 
825, 867 - s. d.
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285. - T erm ine assegn a to  a Enrico di Albissola per pagare 50 soldi a Ponzio Col
lianigra:
144 - 26  m arzo 1205

286. - P roced im en to  t r a  N icola Capra ed Enrico di Albissola per un mutuo:
145 - 26  m arzo  1205

287. - R u ba ld ino  d i S. Lorenzo si rende garante di un ladro nei confronti del prete
Baldo:
138 - 27  m arzo 1205

288. - I l  v icario  d e l podestà  di Savona attesta di aver notificato a Sismondo di Qui
liano il te rm in e  p er pagare 20 soldi a Ponzio Collianigra:
142 - 27  m arzo  1205

289. - A rnaldo , O tto n e  R apa e Catalano di Melazzo giurano fedeltà al comune di
Savona:
902 - 4  ap rile  1205
903 - s. d .: 4-27 aprile 1205

290. - P roced im en to  tra  Giacomo Caracapa e Navarro Sifredi di Noli:
146 - 27 ap rile  1205

291. - A tti d i u n  p roced im en to  tra  Guglielmo d iario  e Ponzio di Viva per una par
tita  d i sale:
814 - 27  ap rile  1205 
877 - s. d .

292. - P roced im en to  tra  Bonanato e R ubaldo Gobello per un debito:
98 - 28 ap rile  1205

293. - A tti d i u n  proced im en to  tra Bruna, figlia di Bruno, e sua madre Resego per
u na v igna s itu a ta  presso il R itorto:
148 - 29  ap rile  1205
168 - 12 m aggio 1205
182 - 19 m aggio 1205
910 - 20  m aggio 1205
878, 881 - s. d .

294. - A tti di u n  procedim ento  tra  Ansaldo Patofia e sua madre per interessi:
153 - 2 0  ap rile  1205 
191 - 20  m aggio 1205

295. - A tti d i u n  procedim ento  tra  Negro Zacono e Saono Mazalino per una terra
situata a R anco :
154 - 30 ap rile  1205
158, 159 - 7 m aggio 1205 
821, 822, 973 - s .d .
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296. - Procedimento tra Oberto Savorito di Sessame e Giacomo:
157 - 7 maggio 1205

297. - Guglielmo Pedebo di Stella cede a Oberto Beliame, Ponzio Collianigra e
Salvo Zembo una certa somma sulle sue rendite:
163 - 10 maggio 1205

298. - P ietro  di Ranfredo, vicario del podestà di Savona, dichiara di aver ricevuto
dai figli d i Guglielmino del Bosco una certa somma per il prezzo di Stella:
908 - 10 maggio 1205
923 - 8 luglio 1205

299. - Procedim ento tra i fratelli Bongiovanni e Salvo Mascono, da una parte, Mag
giore, figlia di Gionata Pedegario, e Benincasa, figlia di Bongiovanni Rosso, 
dall’altra, per una terra:
165 - 12 maggio 1205

300. - Bertoloto, genero di Marengo calzolaio, promette al vicario del podestà di
Savona che porrà in sua custodia una gonnella rivendicata da Guglielmo 
M uscula di Genova:
171 - 12 maggio 1205

301. - Procedim ento tra Pietro, vescovo di Savona, e Vivaldo Capodimaglio per al
cune terre situate sulla Costa di S. Ambrogio:
172 - 13 maggio 1205

302. - T erm ine assegnato a Vivaldo Rebuso per pagare 50 soldi di genovini a Gu
glielmo Loarengo:
173 - 13 maggio 1205

303 - A tti di un  procedimento tra Giovanni Longo e Tommaso di Viva per una 
vigna:
174 - 13 maggio 1205
911 - 4 giugno 1205

304. - Procedim ento tra Gandolfo Capodagnello ed Enrico Io lta  per la dote di Benin
casa, figlia di Gandolfo:
176 - 13 maggio 1205

305. - Salvo Zembo dichiara sotto giuramento che nessun forestiero è partecipe della
sua nave:
180 - 16 maggio 1205

306. - Balduino Scorzuto e Ansaldo Roldino dichiarano sotto giuramento che nessun
forestiero è partecipe della loro nave:
181 - 16 maggio 1205

307. - Procedimento tra Guglielmo Loarengo e gli eredi di Anseimo Cassemo per un
debito:
183, 184 - 19 maggio 1205
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308. - Gisolfo d i A m ico  Nolasco dichiara sotto giuramento che nessun forestiero è
partecipe d e lla  su a  nave:
185 - 19 m aggio 1205

309. - A tti di u n  p rocedim ento  tra Berta, moglie di Saono Mazalino, e Bonanata per
ingiurie:
186 - 20 m aggio 1205
204 - 6  g iugno  1205 
823, 824 - s. d .

310. - A tti di u n  p rocedim ento  tra Berta e Maraboto per ingiurie:
187 - 20 m aggio 1205 
880 - s. d .

311. - D eben d ich iara  d i dovere 32 soldi e 10 denari al prete Enrico di Quiliano;
il vicario  d e l podestà  le assegna i term ini per il pagamento:
190 - 20  m aggio 1205

312. - P ietro  d i R an fred o , vicario del podestà di Savona, condanna Ugo, priore del
l’ospedale d i T e rin o , a pagare 20 soldi di genovini a Bonifacio di Alba:
909 - 20 m aggio 1205

313. - P rocedim ento  tra  Arnaldo Iolta e gli uomini di Gionata:
193 - 25 maggio 1205

314. - V ivaldo B avoso dichiara di non voler procedere in giudizio contro Guglielmo
Terrazza p e r  u n a  vigna:
196 - 25  maggio 1205

315. - P rocedim ento  tra  Morando e O berto Scorzuto per un debito:
197 - 25 maggio 1205

316. - T erm ini assegnati ad Ansaldo Fiorito per pagare 5 soldi a Bonifacio di Alba:
199 - 4  g iugno 1205
280 - 17 o tto b re  1205

317. - E nrico  di N o li dichiara di aver ricevuto un certa somma da Rubaldo de Volta:
200 - 4  g iugno 1205

318. - T erm ine assegnato  a Gandolfo formaggiaio per pagare 15 soldi ad Ansaldo:
201 - 4 giugno 1205

319. - A tti d i u n  procedim ento tra Sismondo di Quiliano e Ottone Grillo di Stella
per una fideiussione:
912 - 4  giugno 1205 
239 - 2 agosto 1205

320. - A tti di u n  procedim ento tra Enrico di Valcalda e Pellegrino Greco:
202, 203 - 6  giugno 1205
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321. - Term ini assegnati ad Aicardo de Castagnolreo per pagare 34 soldi a Salvo Dono-
rello:
205 - 6 giugno 1205

322. - Procedim ento tra i fratelli Oberto e Ugo Boccazio, da una parte, e Oberto
Caracapa, dall’altra, per un edifizio posto su una via di loro proprietà:
206 - 7 giugno 1205

323. - Term ine assegnato a Pellegrino Uccello per pagare 51 soldi di genovini a Vi
valdo di Form ento:
207 - 8 giugno 1205

324. - Balduino Scorzuto, Ansaldo Roldino e Rubaldo Gobello prom ettono a Pietro
di Ranfredo, vicario del podestà di Savona, di non fare uscire la loro nave 
dal porto  di Savona senza il suo consenso:
915 - 14 giugno 1205

325. - Enrico de Benzo di S. Salvatore di Vado dichiara le terre di proprietà del
l ’ospedale d i Terino:
916 - s. d.: 14-17 giugno 1205

326. - Folcheto Brazaello viene esiliato per aver usato violenza a una fanciulla:
215 - 16 giugno 1205

327. - T erm ine assegnato a Bertoloso per pagare 20 soldi a Ponzio Collianigra:
216 - 17 giugno 1205

328. - Procedim ento tra Pietro Adurne  e Giacomo Boscazio per una partita di zuc
chero:
217 - 20 giugno 1205

329. - A tti d i u n  procedimento tra  Benenca Barraca ed i figli di Guglielmo Pota-
razio per una terra situata sul monte S. Giorgio:
218 - 20 giugno 1205 
968 - 27 gennaio 1206 
820, 858 - s. d.

330. - Term ine assegnato a Donella, moglie di Enrico di Cengio, per pagare 20
soldi e 6 denari a Guglielmo di Gavi:
219 - 22 giugno 1205

331. - Procedimento tra Pellegrino di Ursa e Oberto pellicciaio per la vendita di
una casa situata al Monte:
220 - 26 giugno 1205

332. - Termine assegnato a Oberto per pagare 40 soldi a Guglielmo di Gaaldo:
221 - 26 giugno 1205
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333. - P ie tro  d i R an fred o , vicario del podestà di Savona, ordina al nipote di Rainaldo
Crozolino d i n o n  prelevare le tasse sui frutti di stagione se non sono misurati 
con le m isu re  consentite:
920 - 30  g iugno 1205

334. - P rocedim ento  tra  Guglielmo Burriolo e l’erede di Guglielmo de Monte per una
casa situa ta  al V iario:
223 - 4  lug lio  1205

335. - T erm ine assegnato  a Bufalamar per pagare 43 soldi a Ugo mereiaio:
224 - 4  lug lio  1205

336. - A tti d i u n  procedim ento  tra Rolando, anche a nome del fratello Oliviero, e
G uglielm o G u erc io  per u n  furto  di fichi:
225 - 5  lug lio  1205
260 - 30  agosto  1205

337. - A bbone d i San Rem o dichiara di aver ricevuto dal defunto Ansaldo Stremito
una p anciera  in  m utuo:
226 - 6  lug lio  1205

338. - T erm ine assegnato  ad Ansaldo pellicciaio per pagare 13 soldi a Danesio:
227 - 6  lug lio  1205

339. - O b erto  C aracapa prom ette a Gerardo de M onte Silice, vicario del podestà di
Savona, che n o n  farà venire in giudizio la donna che ha compiuto un  maleficio 
su G arbave e  la  sua famiglia:
922 - 7 lug lio  1205

340. - A tti d i u n  procedim ento  tra Pellegrino Uccello e Tutadonna Bavosa, sua suo
cera, p e r la  d o te  della moglie Benincasa:
228 - 8 lug lio  1205
241 - 6  agosto 1205
258 - 28 agosto 1205 
962 - 3 gennaio  1206

341. - A tti d i u n  procedim ento  tra Giacomo di Asti e Rainaldo di San Romolo per
una balla  d i fustagno  e di lana:
229 - 8 lug lio  1205 
977 - s .d .

342. - Leo de M alta tia  dichiara di aver ricevuto da Guglielmo Guercio, podestà di
Savona, p e r co n to  del Comune, la somma di 5 lire, 3 soldi e denaro, oltre 
a 4 m ine  d i g rano  per d iritto  di rappresaglia:
924 - s .d . :  8 luglio - 1 agosto 1205

343. - A tti d i u n  procedim ento  tra Saona, moglie di Martino di Girardo, e Gisolfo
di Am ico N olasco:
211 - 9  luglio  1205 
879 - s .d .
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344. - I fratelli Anseimo e Gandolfo Barbaria dichiarano sotto giuramento che nessun
forestiero è partecipe della loro nave:
231 - 1 agosto 1205

345. - P ietro  di Ranfredo, vicario del podestà di Savona, attesta, dietro confessione
dell’interessato, che Gisolfo di Amico Nolasco ha ricevuto il pagamento par
ziale di quanto dovutogli da Ansaldo Lomenino e da altri per diritto  di rap
presaglia:
925 - 1 agosto 1205

346. - P ietro  di Ranfredo, vicario del podestà di Savona, attesta che i figli del fu
Curlaspedo hanno ricevuto il pagamento parziale di quanto  dovuto a loro 
dagli uom ini di Diano per diritto  di rappresaglia:
926 - 1 agosto 1205

347. - P ietro  di Ranfredo, vicario del podestà di Savona, attesta, disponendone la
trascrizione nel registro del Comune, che Oliviero G arilio, Pietro Adurne e 
G iovanni Picenino hanno ricevuto il pagamento parziale di quanto dovuto a 
loro dagli uomini di Revello per diritto di rappresaglia:
927 - 1 agosto 1205

348. - P ietro  di Ranfredo, vicario del podestà di Savona, attesta che Gionata ha
ricevuto il pagamento di quanto dovutogli da Gandolfo di Amedeo per diritto 
di rappresaglia:
928 - 1 agosto 1205

349. - P ie tro  di Ranfredo, vicario del podestà di Savona, attesta che Bongiovanni
Ranco ha ricevuto il pagamento parziale di quanto dovutogli dagli uomini di 
Acri per d iritto  di rappresaglia:
929 - 1 agosto 1205

350. - P ietro  di Ranfredo, vicario del podestà di Savona, attesta che Enrico Torclio
ha ricevuto il pagamento parziale di quanto dovutogli dagli uomini di Gaeta per 
d iritto  d i rappresaglia:
930 - 1 agosto 1205

351. - P ietro  di Ranfredo, vicario del podestà di Savona, attesta che Gafino ha rice
vuto  il pagamento parziale di quanto dovutogli dai figli d i Ponzia di Marsiglia 
per d iritto  di rappresaglia:
931 - 1 agosto 1205

352. - P ietro  di Ranfredo, vicario del podestà di Savona, attesta che Guglielmo Vizio
ha ricevuto il pagamento parziale di quanto dovutogli dagli uomini di Gaeta per 
d iritto  di rappresaglia:
932 - 1 agosto 1205

353. - P ietro  di Ranfredo, vicario del podestà di Savona, attesta che O berto  Beliame
ha ricevuto il pagamento parziale di quanto - dovutogli da Guglielmo Pedebo 
per diritto  di rappresaglia:
933 - 1 agosto 1205
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354. - P ietro  d i R an fredo , vicario del podestà di Savona, attesta che Oberto Proardo
ha ricevuto  il pagam ento parziale di quanto dovutogli dagli uomini di Do- 
gliani p e r d ir i t to  d i rappresaglia:
934 - 1 agosto 1205

355. - A tti di u n  procedim ento tra Richelda, vedova di Bongiovanni Curlaspedo, ed
i fratelli dello  stesso, Natale ed Anseimo, per l’eredità di Bongiovanni:
236, 237 - 2 agosto 1205 
247 - 11 agosto 1205
276 - 6 settem bre 1205

356. - P rocedim ento  tra  Gisolfo di Amico Nolasco e Guglielmo Loarengo per inte
ressi:
238 - 2 agosto 1205

357. - A tti d i u n  procedim ento tra Vivaldo Capodimaglio e Baldo Rosso, sindaco
del C om une, p e r  la gabella di Quiliano:
851 - 5  agosto  1205 
853 - s. d .

358. - T erm ine assegnato  a Salvo di Bruda per pagare 15 soldi a Giacomo Rizzo:
242 - 6 agosto 1205

359. - A tti d i u n  procedim ento tra Enrico di Albissola e Martino di Girardo per un
debito:
245 - 9  agosto 1205
952 - 18 novem bre 1205

360. - A tti di u n  procedim ento tra  Richelda, figlia di Garsilone, e Richelda, figlia
di Baldo P e la to , per una casa:
246 - 11 agosto 1205
248, 249 - 17 agosto 1205 
257 - 28  agosto 1205
831, 834 - s .d .

361. - A tti relativ i a ll’eredità di Rubaldo Malcavalca:
250, 251 - 18 agosto 1205

362. - T erm ine assegnato  ad Anseimo Plato per pagare 18 soldi a Guglielmo Gaaldo:
252 - 18 agosto 1205

363. - T erm ine assegnato  a Gandulfo Rebuso per pagare 34 soldi ad Alberto di
A lessandria:
253 - 19 agosto 1205

364. - Enrico P apalardo  chiede la nomina di un tutore per il figlio della nipote
Benincasa e d i Villano Scalia:
254 - 19 agosto 1205
V. anche n . 376 del repertorio
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365. - Procedim ento tra Aicardo e Villano di Celle per una rete:
255 - 27 agosto 1205

366. - A tti di un  procedimento tra Anseimo Barbaria e G iusta per alcune case:
256 - 27 agosto 1205
836 - s. d.

367. - Term ine assegnato a Vivaldo di Albissola per pagare 26 soldi a Ponzio Collia
nigra:
259 - 30 agosto 1205

368. - O berto  Beliame dichiara di aver concesso a Benincasa, figlia di Guido di
Raina, in  nome di Enrico Papalardo, 27 lire in mutuo:
261 - 30 agosto 1205

369. - T erm ine assegnato ad O berto Campiono per pagare 12 soldi a Oberto Beliame
in  nom e di Arnaldo Iolta:
262 - 30 agosto 1205

370. - T erm ine assegnato a Sismondo di Quiliano per pagare 100 soldi a Vivaldo
d i Albissola:
263 - 31 agosto 1205

371. - T erm ine assegnato a Filippo Galiano per pagare 40 soldi di genovini al prepo-
sito di S. Giorgio:
264 - 31 agosto 1205

372. - T erm ine assegnato a Benincasa, figlia di Bellexemme, per pagare 11 soldi a
Ugo mereiaio:
265 - 2 settem bre 1205

373. - T erm ine assegnato a Gisolfo di Amico Nolasco per pagare 16 lire di genovini
a Sismondo di Asti:
266 - 5 settem bre 1205

374. - T armine assegnato a Sismondo di Quiliano per pagare 53 soldi e 4 staia
di avena ad Alberto Beliame:
267 - 5 settem bre 1205

375. - I l vicario del podestà di Savona attesta che Giovanni Dalmine è stato con
dannato nel procedimento intentatogli da Gisolfo di Amico Nolasco:
940 - 5 settembre 1205

376. - A tti relativi alla divisione dei beni di Villano Scalia tra il figlio Bongiovannino
ed i fratelli del defunto, Arnaldo e Bongiovanni:
268 - 6 settembre 1205
957 - 8 dicembre 1205
958 - 9 dicembre 1205
V. anche n. 364 del repertorio
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377. - Baldo R osso è nom inato curatore delle figlie di Salvo Panzardo:
269 - 6 settem bre 1205

378. - P ietro  d i Sale dichiara di aver concesso a Matteo di Sale 12 lire in mutuo:
270 - 6  settem bre 1205

379. - A tti di u n  procedim ento tra Sibilla Lombarda e Benincasa, moglie di Enrico
Io lta , p e r  u n a  p artita  di merci:
271 - 6 settem bre 1205 
947 - 27 o tto b re  1205 
829 - s .d .

380. - B onanato cam paro  è nominato curatore dei beni di Ugo Cagone:
272 - 6 settem bre 1205

381. - A tti re la tiv i alla divisione dei beni del fu Sozobono Panzardo:
273 - 6  settem bre 1205 
320 - 3 gennaio 1206

382. - P rocedim ento  tra  Richelda Curlaspeda e Richelda Barcaria per una casa:
274 - 6 settem bre 1205

383. - T erm ine assegnato  a Sibilla, moglie di Tebaldo, per pagare 11 soldi alla moglie
di Baldo:
275 - 6  settem bre 1205

384. - G uglielm o d i L o tero  e Ponzio Collianigra dichiarano di aver ricevuto 10 lire,
17 soldi e 4  denari di genovini da Baldo Vizio per la vendita delle merci di 
D etesaivo Collianigra:
277 - 6 se ttem bre  1205

385. - P ie tro  d i R anfredo , vicario del podestà di Savona, appalta a Gandolfo Asta
bella la gabella d i Stella:
942 - 15 settem bre 1205

386. - G andolfo  A stabella  cede ad O ttone Grillo i d iritti ricevuti dal comune di
Savona:
943 - 15 settem bre 1205

387. - A tti di u n  procedim ento tra Gionata ed Umana per interessi:
278 - 13 o ttobre  1205
837 - s. d.

388. - A icardo de Castagnolreo prom ette di dare a Vivaldo Cavazulo 5 lire e 2 soldi
di genovini p e r  conto di suo fratello Gandolfo:
279 - 13 o ttobre  1205

389. - A tti d i u n  procedim ento tra Pietro, preposito della Chiesa di Savona, e Giacomo
di Ceva p er u n a  terra:
281 - 18 o ttobre  1205
282 - 28 novembre 1205
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390. - A tti di un procedimento tra i nizzardi Riccardo e Guglielmo Rosso ed i
savonesi Giacomo Caracapa, Ogerio Rabinante e Bongiovanni Panaria per 
una nave:
283 - 26 ottobre 1205
299 - 8 novembre 1205 
348 - 20 gennaio 1206

391. - Procedim ento tra Raimondo I te  e gli eredi di Ansaldo Caracapa:
284 - 26 ottobre 1205

392. - Procedim ento tra Papalardo e gli eredi di Ansaldo Caracapa:
285 - 26 ottobre 1205

393. - Procedim ento tra Bonavia Bragalania e Guglielmo di Cairo:
286 - 26 ottobre 1205

394. - Term ine assegnato a Omodeo di Castiglione per pagare 10 soldi a Guglielmo
Gaaldo:
287 - 26 ottobre 1205

395. - Anseimo Pedebo di Stella dispone che Gandolfo Astabella abbia 10 soldi sui
redditi che gli vengono dal comune di Savona:
288 - 26 ottobre 1205

396. - Bonifacio, figlio di Guglielmino del Bosco, dispone che gli eredi di Ansaldo
Caracapa abbiano una certa somma sui redditi che gli vengono dal comune 
di Savona:
290 - 26 ottobre 1205

397. - A tti di un  procedimento tra Benvenuta Capustella e la sorella Benincasa, da
una parte, e Guglielmo di Cairo, dall’altra, per una vigna situata ad Tulutn:
291 - 27 ottobre 1205
303 - 9  novembre 1205 
327 - 12 gennaio 1206 
352 - 27 gennaio 1206 
844, 846 - s. d.

398. - Negro fornaio promette al podestà di Savona di non vendere una nave ad Enrico
di Cengio o a chi possa rivenderla allo stesso:
945 - 27 ottobre 1205
946 - 29 gennaio 1206

399. - I fratelli Anseimo e Gandolfo Barbaria promettono a Pietro di Ranfredo,
vicario del podestà di Savona, di non condurre la loro nave se non in Provenza 
per acquisto di sale:
949, 950 - 27 ottobre 1205
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400. - I l vicario del podestà autorizza Bonavia di Rustico, procuratore di Bonavia
Bragalania, a vendere un prezioso, pegno della moglie:
293 - 31 o tto b re  1205

401. - G uglielm o P ed ebo  di Stella ed il nipote Anseimo dispongono che Oberto
pellicciaio ab b ia  una certa somma sui redditi che gli vengono dal comune 
di Savona:
294 - 3 novem bre 1205

402. - T erm ine assegnato  a Massimino per riscattare un pegno presso Bonifacio
di Alba:
295 - 3 novem bre 1205

403. - G uglielm o Sarago e Guglielmo Boccanegra promettono al vicario del podestà
di Savona d i non  condurre la loro nave se non in Provenza per acquisto di sale: 
951 - 4  novem bre 1205

404. - Term ine assegnato  a Berta di Giusvalla per pagare 2 soldi ad Ammirata:
297 - 5 novem bre 1205

405. - Bonifacio di A lba dichiara di avere in pegno un anello di Oberto Scorzuto:
298 - 5 novem bre 1205

406. - A tti di un  procedim ento tra Amedeo, preposito di S. Andrea, e Saono Maza-
lino per u n a  vigna situata in S. Donato:
300 - 8 novem bre 1205 
843, 845 - s. d .

407. - A tti di un  procedim ento tra Umana e Anseimo di Gorzegno per la vendita
di una v igna e p er i beni dotali della stessa Umana:
301 - 8 novem bre 1205
832, 835, 839, 841, 944 - s .d .

408. - A rnaldo nom ina Bonavia di Rustico suo procuratore:
302 - 8 novem bre 1205

409. - T erm ine assegnato  a Benincasa Bianca per pagare 9 soldi a Pietro Romolo:
304 - 15 novembre 1205

410. - Procedim ento  tra  Giacomo Iula e Bongiovanni:
305 - 15 novembre 1205

411. - Benincasa, m oglie di O ttone Bevenderio, dichiara di avere un pegno della
moglie di G iovanni calafato:
306 - 15 novembre 1205 
357 - 31 gennaio 1206

412. - Procedim ento  tra  Arnaldo e Rolando filatore per una terra di Richelda Fla-
menga:
307 - 19 novembre 1205
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413. - A tti di u n  procedimento tra Pellegrino d i Ursa, in nome di sua moglie Ven
cumbene, e Pietro Aviarolio per una terra:
887, 953 - 26 novembre 1205 
3 4 1 1 - 18 gennaio 1206

414. - Procedim ento tra Guglielmo d i Lotero e Argua, figlia di Gionata, da una
parte, e Pellegrino Gara, dall’altra, per il taglio di alcuni alberi ad Cerixolas:
308 - 28 novembre 1205

415. - Gandolfo macellaio si rende garante per Bertoloto Piando nei confronti del po
destà di Savona:
309 - 28 novembre 1205

416. - Procedim ento tra M artino de Domo  e gli eredi di Raimondo calderaio e di
sua moglie Giovanna per la vendita all’asta dei beni dei predetti coniugi:
954 - 29 novembre 1205

417. - A tti d i u n  procedimento tra Pietro Bolgarello e Bonello d ia rio  per il noleggio
di una nave:
310 - 2 dicembre 1205
955 - s. d.: 29 novembre - 8 dicembre 1205

418. - Procedim ento  tra Michele, preposito di S. Giorgio, e Sismondo di Quiliano
p er un  castagneto:
311 - 7 dicembre 1205

419. - T erm ine assegnato a Guglielmo Sinistrario per pagare 27 soldi a Rufino ma
cellaio:
747 - 8 dicembre 1205

420. - G am undio confessa di dovere 3 lire e 10 soldi di genovini ad Enrico Embrono:
748 - 8 dicembre 1205

421. - A tti d i un  procedimento tra Arnaldo di Savia e Ansaldo Bavoso per una terra
situata in Lavagnola:
956 - 8 dicembre 1205
833, 875 - s. d.

422. - Procedim ento tra Richelda, figlia di Nicola Balbi, e Richelda, vedova di Gugliel
mo Pugno, per un debito:
312 - 14 dicembre 1205
338 - 16 gennaio 1206
339 - 29 maggio 1206

1 In  questo atto è nominato Pellegrino Peltro anziché Pellegrino di Ursa. Che 
si tratti di due persone diverse è accertabile sia attraverso il n. 457 dove compaiono 
entrambi, sia attraverso i nn. 887 e 953 dove il primo figura come teste in atti che 
riguardano il secondo. A meno di non pensare che il Peltro sia diventato il secondo 
marito di Vencumbene nello spazio di due mesi, si tratta sicuramente di confusione 
operata dal notaio, rilevabile, del resto, anche altrove: v. n. 970.
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423. - Benincasa di Bellexemme confessa di dovere 7 soldi e 9 denari ad Ansaldo
Panzardo:
313 - 14 dicembre 1205

424. - Atti di un procedimento tra Guglielmo di Meana e Arnaldo di Cagna per
un’asina:
959 - 14 dicembre 1205
868, 975 - s. d.

425. - Procedimento tra Nicoloso di Clario e Salvo di Buonpietro per un debito:
314 - 15 dicembre 1205

426. - Procedimento tra Enrico de Teresio e Giacomo Lupo, canonici di S. Maria di
Castello di Savona, da una parte, e Bongiovanni Grasso, dall’altra, per una 
terra:
315 - 16 dicembre 1205

427. - Termine assegnato a Guglielmo Draco per pagare 4 soldi a Guglielmo Mona-
xilo:
316 - 16 dicembre 1205

428. - Atti di un procedimento tra Pellegrina, moglie di Enrico Lombardo, e Bon
giovanni Morfino per un debito:
317 - 16 dicembre 1205
344, 345 - 20 gennaio 1206

429. - Termine assegnato a Ido Sinistrario per pagare 10 soldi a Benincasa Bianca:
318 - 16 dicembre 1205

430. - Copia autentica di un contratto in commandita, stipulato tra Accardo genovese
e Vivaldo Bavoso, per la somma di 25 monete d’oro di Sicilia, rogato a Na
poli il 5 maggio 1204' dal notaio Benincasa:
961 - 20 dicembre 1205

431. - Termine assegnato a Pietro barilaro per pagare 7 soldi a Matteo di Sale:
322 - 3 gennaio 1206

432. - Il vicario del podestà di Savona attesta che Sismondo di Quiliano si è impe
gnato a consegnare a Oberto Beliame una partita di avena:
323 - 4 gennaio 1206

433. - Procedimento tra Gandolfo formaggiaio e Ansaldo Boterico per l’eredità di
Berta, moglie di Ansaldo e nipote di Gandolfo:
324 - 4 gennaio 1206

1 II documento è datato secondo lo stile pisano dell’incarnazione.
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434. - A tti di un  procedimento tra Bongiovanni di Rainaldo e Guglielmo Matono
per una nave:
325 - 4 gennaio 1206
355 - 31 gennaio 1206
854, 857 - s. d.

435. - Pietro di Ranfredo, vicario del podestà di Savona, concede a Donella Timpla-
rella il d iritto  di rappresaglia, fino alla somma di 3 lire, 2 soldi e 3 denari di 
genovini, sui beni di Cosma de Siliceto per l’eredità della moglie di Cosma:
963 - 4 gennaio 1206

436. - Procedimento tra Richelda, figlia di Baldo Pelato, e Bonavia di Rustico per
una garanzia prestata a suo marito, Bongiovanni Curlaspedo:
326 - 10 gennaio 1206

437. - Procedimento tra Bongiovanni Mascono e Bonavia Bragalania per un debito:
328, 336 - 13 gennaio 1206

438. - A tti di un  procedimento tra Guglielmo di Flandola e Bonavia Bragalania per
la vendita di una nave:
329 - 13 gennaio 1206 
354 - 31 gennaio 1206
855, 856 - s. d.

439. - Procedimento tra Giacomo di Lotero e Saono Mazalino per la dote della
nipote di Giacomo, nuora di Saono:
330 - 13 gennaio 1206

440. - Gandolfo di Veirasca prete dichiara di dovere 6 lire e 10 soldi di genovini
a Bongiovanni di Vaicalda e a Galaroto:
331 - 13 gennaio 1206

441. - Viene assegnato ad Ansaldo Pugno, in nome di sua moglie Verdelasia, il pos
sesso di una vigna ad Fontanicum-.
332 - 13 gennaio 1206

442. - Il vicario del podestà di Savona proibisce ad Oberto Boccazio e ad Arnaldo di
Stella di vendere una nave a persone che possano cederla ad Enrico di Cengio:
333 - 14 gennaio 1206

443. - Procedimento tra Rainaldo di San Romolo e Corrado di Bonavia Sottile per un
debito:
334 - 14 gennaio 1206

444. - A tti di un procedimento tra Bonafussa e Ansaldo di Bergeggi per l’eredità
di Arnaldo di Bergeggi:
337 - 16 gennaio 1206 
850, 852 - s. d.
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445. - Pietro de Beurere si impegna, in nome di Guglielmo da Pavia, a pagare 4 soldi
e 6 denari di genovini a Guglielmo di Gavi:
340 - 16 gennaio 1206

446. - Atti di un procedimento tra Pellegrino Tinazo e Pellegrino Gara per una
terra situata in Lavagnola:
342 - 19 gennaio 1206
343 - 15 febbraio 1206

447. - Termine assegnato ad Ansaldo Ravanello per pagare 10 soldi ad O ttone Aviano:
346 - 20 gennaio 1206

448. - Il vicario del podestà di Savona attesta di aver notificato a Sismondo di Q ui
liano un termine per pagare 20 soldi a Ponzio Collianigra e 26 soldi a Vivaldo 
di Albissola:
347 - 20 gennaio 1206

449. - Termine assegnato al prete Gandolfo di Veirasca per pagare 30 soldi a Lan
franco:
319 - 25 gennaio 1206

450. - Termine assegnato a Salvo di Martino per pagare 40 soldi di genovini a Saona
de Medio gario:
349 - 26 gennaio 1206

451. - Procedimento tra Vigla e Matteo per il riscatto di un prezioso:
350 - 26 gennaio 1206

452. - I  fratelli Anseimo e Gandolfo Barbaria si impegnano a non fare uscire in
mare la loro nave dal porto di Noli senza licenza, se non per venire a Savona:
964 - 26 gennaio 1206

453. - Pietro di Ranfredo, vicario del podestà di Savona, concede a Bertoloto calzo
laio il diritto di rappresaglia, fino alla somma di 11 soldi di genovini, sui 
beni di Gisolfo Cagnazio per un debito:
967 - 26 gennaio 1206

454. - Termine assegnato a Salvo di Carbone per pagare 5 soldi a Bonifacio di Alba:
351 - 27 gennaio 1206

455. - Procedimento tra Matteo di Sale e Guillia Pistorta per un prezioso:
353 - 31 gennaio 1206

456. - Termine assegnato ad Ansaldo Burselle per pagare 22 denari a Pietro de Ingaris:
356 - 31 gennaio 1206

457. - Procedimento tra Ponzio Collianigra e Rainaldo di Borgonovo di Albissola per
una somma di denaro:
358 - 31 gennaio 1206
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458. - I l  vicario del podestà di Savona dispone che Montegodio non possa spendere
per le collette, sui beni del fratello, se non quanto possiede:
359 - 31 gennaio 1206 
361 - 1 febbraio 1206

459. - Guglielmo Guercio, podestà di Savona, condanna Gisolfo Cagnazio a conse
gnare una terra situata in Fossalvaria agli eredi della moglie di Raimondo di 
Trinciere:
360, 970 - 31 gennaio 1206

460. - A tti di un  procedimento tra il Comune ed il vescovo di Savona per il fodro
di Quiliano:
888, 969 - 31 gennaio 1206 
416 - s. d.

461. - Falabanda dichiara di aver ricevuto da Pietro di Ranfredo, vicario del podestà
di Savona, a nome di Enrico, figlio di Ugo Cagone, 8 lire di genovini in 
acommandatione-.
971 - 31 gennaio 1206

462. - Guglielmo Guercio, podestà di Savona, appalta a Salvo Zembo la gabella
della copeta:
972 - 31 gennaio 1206

463. - A tti di un  procedimento tra Rainaldo di San Romolo e Lorenzo Sivernato di
Genova, Guglielmo oliario, Giselberto di Alba e Girardo de Monte Silice per 
una nave:
409, 411, 418, 419, 421 - s.d .

464. - Procedimento tra Tutadonna Bestina e Arnaldo Iolta per un debito:
439 - s. d.

465. - A tti di un  procedimento tra Pellegrino Cipolla e Ansaldo Borrello per un
osbergo:
447, 448 - s. d.

466. - A tti di un procedimento tra Arnaldino de Verana e Guglielmo per una
partita di legname:
771, 772 - s. d.

467. - Procedimento tra Carbone Nugaloxi e Raimondo Stabiano per interessi:
782 - s. d.

468. - Procedimento tra Stella e Giovanni Tuso per percosse:
786 - s. d.

469. - Procedimento tra Rostagno di Nizza e Guglielmo Lupino, da una parte, e
Giacomo, dall’altra, per una partita di vino:
787 - s. d.
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470. - Procedimento tra Giacomo, figlio di Gisolfo pellicciaio, ed Embrono di Finale
per una partita di pelli d ’agnello:
790 - s . d .

471. - Atti di un procedimento tra gli eredi di Bertoloto Ravanello e Guglielmo di
Bellissima per un terra:
792, 793 - s. d.

472. - Atti di un procedimento relativo al ferimento di Ansaldo Lombardo ad opera
di Bongiovanni Vizio:
796, 797 - s. d.

473. - Atti di un procedimento tra Guglielmo de Polengazia e Guglielmo Vizio per
una partita di merci:
805, 808 - s. d.

474. - Atti di un procedimento tra Filippo Villani e Raimondo Bavoso per una
strada situata in Sigenelda:
807, 811 - s.d.

475. - Atti di un procedimento tra Enrico, figlio di Benzo, e Abbone scriba per un
prato:
826, 830 - s. d.

476. - Atti di un procedimento tra Enrico Scotino di Cairo e Giovanni Porrata per
una partita di canapa:
827, 828 -- s. d.

'■ '  di un procedimento tra Bongiovanni Lombardo e Salvo Mascono per una 
partita di sale:
838, 849 - s. d.

478. - Atti di un procedimento tra Raimondo di Altare e Bongiovanni di Valcalda
per una giumenta:
840, 842 - s. d.

479. - Procedimento tra Oberto pellicciaio e Logerio per una nave carica di sale:
848 - s. d.

480. - Atti di un procedimento tra Gisolfo di Amico Nolasco e Guglielmo Loarengo
per un debito:
860, 863 - s. d.

481. - Procedimento tra Giovanni Cerdonis e Guglielmo Terrazza per una vigna:
864 - s. d.

482. - Atti di un procedimento tra i fratelli Arnaldo e Salvo Zembo per un  debito:
865, 874 - s. d.
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483. - Procedimento tra Vulture di Frejus e Anseimo per una partita di vino:
866 - s. d.

484. - Procedimento tra Guglielmo di Gavi e Gullizone fornaio:
871 - s. d.

485. - A tti di un  procedimento tra Richelda, figlia di Rolando filatore, e Berta Ma-
zalina per un prezioso:
876, 884 - s. d.

486. - Procedimento tra Bertoloto Guercio, da una parte, Gandolfo, Ogerio e Spicardo
di Albissola, dall’altra, per l’incendio di un campo di grano:
974 - s. d.

487. - Procedimento tra Enrico de Carpano e Pietro di Clavarezza:
976 - s. d.
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aquarolium, 938 - canale per l ’acqua, tubo di scarico, come il pluerium. 
arrobaria, 510 - furto, rappresaglia (R o ssi, X III, p. 193). 
artimonus, 446 - vela di gabbia (Dizionario d i Marina, p. 46). Secondo altri 

si tratterebbe dell’albero che reggeva la vela maggiore (R o ss i, IV , 
p. 20).

assata, 781 - misura di capacità per liquidi (R o ssi, IV , p . 21). 
astregum, 538, 957 - pavimento (Du C a n g e ,  astracum; S e l l a ,  Glossario 

Latino Italiano, p. 40, astracum-, S o u t e r ,  p. 24, astracus). E ’ p ro 
babile che nel nostro caso debba intendersi torre o, genericamente, 
abitazione (R ossi, IV, p. 21, astricum). 

balla, 229 - balla, involto, contenente una certa quantità di lana o un nu
mero di panni diverso secondo il tipo del tessuto ( P a n d i a n i ,  p. 45; 
R o c c a ,  p .  105; E d l e r ,  p .  39). 

balzare terram, 973 - rivoltare, arare?
batare, patare, 768 - trebbiare o potare (R o ssi, IV, p. 25, batere; S e l l a , 

Glossario Latino Emiliano, p. 33, batere). 
binda, 59, 178, 794 - benda: striscia di tela, seta o lino per stringere i 

capelli o fasciare guance o tempie ( P a n d ia n i , p. 350; S e l l a , Glossa
rio Latino Italiano, p. 69; Se l l a , Glossario Latino Emiliano, p . 39). 

bizantii auri visufini, bizantii gisufini o visufini, 5 5 , 424, 896 - 
boldronus, 95 - pelo, vello, pelle lanosa (R o ssi, X III, p . 147; E d l e r , 

P- 49).
boscheria, 518 - guardia boschi (R ossi, X III, p. 148). 
brandale, 111, 791 - torre appartenente alla famiglia Iolta, chiamata torre 

del Brandale.
bruneta, 171, 542, 545 - drappo fine che prendeva il nome dalla tin ta 

scura ( P a n d ia n i, pp. 50-51; Se l l a , Glossario Latino Emiliano, p. 52). 
butius, buzius, 54, 114, 233, 234, 283, 310, 348, 413, 421, 681, 748, 

803, 814, 848, 877 - buccio, gozzo; sorta di piccola imbarcazione 
(R ossi, IV, p. 30; Dizionario di Marina, p. 107). 

cambire, 796, 797 - rifarsi (Rossi, IV, p. 31).
canavum scossum, 501 - canapa mazzolata (S e l l a , Glossano Latino Ita 

liano, p. 519).
canna, 36, 60, 179 - misura di lunghezza, variabile a seconda dei tessuti
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( R o c c a , pp. 14-20, 58, 106; M a r t in i , p. 223). A Savona sarebbe 
stata pari a m. 2,973 (F. N o b e r a s c o , Savona allo spirare del secolo 
X I I ,  in « A tti della Società Savonese di Storia Patria », XIV, 1932, 
P- 237).

caravelata, caravellus, caravum, 365, 771, 788, 796 - caravella: piccola 
imbarcazione usata nel Mediterraneo (Dizionario di Marina, pp. 
142-143).

corea, cariga, 818 - carica: misura di peso comunemente usata per grano 
e spezie ( E d l e r ,  p. 64; B a l d u c c i  P e g o l o t t i ,  p. 214). 

catia rami, 59 - mestolo o ramaiolo di rame ( S e l l a ,  Glossario Latino 
Emiliano, p. 87; S e l l a ,  Glossario Latino Italiano, p; 142; N ie r -  
m a y e r , cazia).

cognoscentia, 545 - si tratta probabilmente di un capo di vestiario. 
colla, 405, 406 - fune che serviva per collare (Dizionario di Marina, p. 176). 
collare, 406, 446, 808, 819 - distendere le vele, salpare (Dizionario di 

Marina, p. 177); stare ad collant, 40'5 - stare in atto di caricare o 
scaricare la nave ( G u g l i e l m o t t i ,  p. 226). 

consortia, 489 - confraternita (R ossi, IV, p. 113). 
copeta, A l l  - misura di capacità per granaglie. A Savona corrispondeva a 

1 /5 6  del quartino ed era la quantità che si pagava come dazio (Du 
C a n g e ,  copetum-, B a l l e t t o ,  I, p. 258). 

cordoanerius, 380 - calzolaio (Du C a n g e , cordoanarius; S e l l a ,  Glossario 
Latino Emiliano, p. 109; N i e r m a y e r ,  cordoanerius). Secondo altri 
significherebbe fabbricante di corde (Rossi, X III, p. 158). 

cuniculus, 742 - pelle di coniglio ( S e l l a ,  Glossario Latino Italiano, p. 196). 
dare latum ad navem, 446 - mandare una nave alla banda per rassettarla;

inclinarla su un lato per le riparazioni (Rossi, XIII, p. 152). 
distillatium , 223 - stillicidio (R ossi, IV, p. 45).
ensegna, 306 - stendardo, insegna (S e l l a , Glossario Latino Italiano, p. 221, 

ensegnia).
factura, 922 - fattura, stregoneria, maleficio.
falzonus, falzo, 178, 785 - specie di largo coltello (S e l l a , Glossario Latino 

Emiliano, p . 139, falzone). 
falzus, 545 - falso, non lavorato a regola d’arte (S e l l a , Glossario Latino 

Italiano, p. 230).
fega, fegia, 497, 785 - tartaro del vino (S e l l a , Glossario Latino Italiano, 

p. 237, feza). 
jigaretum, 22 - piantagione di fichi (Rossi, IV, p. 49).
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fo, 957 - pianta di faggio (R ossi, IV, p. 50).
fresetum, 422 - treccia, nastro: ornamento per l ’acconciatura femminile 

(R ossi, IV, p. 151, fressetus, frexetum ; P a n d ia n i , p. 363). 
fulzo, v. falzonus.
gangamella, 510 - barchetta (R ossi, X III, p. 167; Dizionario di Marina, 

p. 290, ganganelld). 
ginzario, 957 -
grais, 9 5 7  - grae: grate, graticci sui quali si mettono a seccare le castagne 

( C a s a c c i a , p .  4 1 6 ) .  
bere, 3 6 5  - avere.
iupa, 179 - giubba ( P a n d ia n i, p. 366).
lavezum, lebes, 60, 178 - laveggio: vaso che si usa dai contadini con il ma

nico come il paiolo ( P a n d ia n i, p. 367; S e l l a , Glossario Latino Ita 
liano, p. 309, lavetius, lebes). 

lezida, 477 - dazio (R ossi, X III, p. 175). 
malefaita, malfitia, 922, 970 - delitto, offesa.
massimutus, 428 - si chiamava cosi tu tto  ciò che era orientale o saraceno 

in genere (Du C a n g e , masmodina). 
mazius, 69, 178 - mazzo (S e l l a , Glossario Latino Emiliano, p. 217, maz- 

zus; Se l l a , Glossario Latino Italiano, p. 358, mazia). 
mena, 545 - misura per spezierie.
mezena, 36 - mezzetta: vaso di terra che serviva per misurare il vino; con

teneva la metà di un boccale, circa mezzo litro  ( P a n d ia n i , p. 371; 
Se l l a , Glossario Latino Italiano, p. 365; G i s m o n d i , p. 239, meza). 

mincalus, 791 - incalàse, peritarsi ( G i s m o n d i , p. 199). 
molenellus, 170 - mulinello (S e l l a , Glossario Latino Em iliano , p. 231;

Se l l a , Glossario Latino Italiano, p. 370, molinellum). 
mondinum, 362 - misura per il sale di Ibiza, pari in Genova a 12  mine 

(B a l d u c c i  P e g o l o t t i , pp. 224, 231). I l mondino di Bougie valeva 
50 mine di Savona. 

napum o napus, 497 - navone: specie di rapa (S e l l a , Glossario Latino  
Emiliano, p. 381).

naulizare, 365, 445 - noleggiare (Dizionario d i Marina, p . 495; S e l l a , 
Glossario Latino Italiano, p. 381). 

paleta, 59 - paletta per il fuoco ( P a n d ia n i, p. 373; Se l l a , Glossario La
tino Emiliano, p. 423, palecta; Se l l a , Glossario Latino Italiano, 
p. 398).

pallarea, 768 - si tratta di un tipo di pianta (R o ssi, IV , p . 73, palerà).
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palmiçare, 787 - dare schiaffi (D u C a n g e , palmisare); battere le mani (B a t- 
t i s t i -A l e s s i o , IV, p. 2734). In questo caso si tratterebbe della co
siddetta « palmata »: battersi le mani per stringere un contratto. 

patare, v. batare.
pecia, passim - un  pezzo o appezzamento.
pediseca, 824 - serva (R ossi, X III, p. 186; Se l l a , Glossario Latino Emi

liano, p. 258).
pena, 542, 545 - fodera, pelliccia per fodere ( P a n d ia n i, p. 374). 
pena, 784 - lo stesso che pecia ( D u  C a nge , pena), 
pluerium, 384 - dovrebbe avere il significato di scarico di lavandino o di 

gabinetto, tanto più se combinato con sedile, 
posta, 271 - lo stesso che pecia ( D o e h a e r d , I II , p. 1297). 
prencessa, 823 - principessa; in questo caso ha il significato di cortigiana 

all’uso francese. 
proana, 864 - propaggine (R ossi, IV, p. 79).
quartara, 920 - misura di capacità pari a 1/4 di barile ( P a n d ia n i, p. 377). 
regia porcorum  o de porco, 60, 178 - rete o omento (C a s a c c ia , p. 632, 

raegio).
reixella, retisella, 178, 794 - reticella.
restum , 446 - grosso cavo di canapa lungo 800-1.000 metri (R ossi, IV, p.

83; Dizionario di Marina, p. 750, restis, restum). 
saitea, 333 - saettia: piccola nave a vela o remi usata nel Mediterraneo 

(R o ss i, X III , p. 195; P a n d ia n i, p. 378). 
salma, 446 - carico di una bestia da soma ( D u  C a n g e , sagma). In Sicilia 

era una misura per grano variabile da luogo a luogo (E d l e r , p. 256; 
B o r l a n d i , p. 200). 

scança, 542 - amante (M a y e r -L ü b k e , p. 314; ganza; B a t t i s t i-A l e s s io , 
I I I ,  p. 1761).

scarium, 406 - scalo di costruzione della nave (R ossi, IV, p. 89; Diziona
rio di Marina, p. 855). 

sepum, 76, 77, 92, 126, 433, 435 - sego (S e lla , Glossario Latino Emiliano, 
p. 322).

siphum, 836 - recipiente per il vino (S e l l a , Glossario Latino Emiliano, 
p. 326).

sonalium, 789 - propriamente sonaglio: in questo caso potrebbe inten
dersi ogni animale che lo porta; animale da pascolo? 

sospeale, 60 - cassa o armadio per documenti (R ossi, IV, p. 93).
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sparzina, 445 - corda di sparto per ormeggi (R o ssi, IV , p. 93; Dizio
nario di Marina, p. 962). 

spensarium navis, 446 - spesa per la nave ( D u  C a n g e , spenza). 
sporta, 13, 47, 413, 445 - sporta: paniere rustico per fru tta  ( P a n d ia n i , 

p. 382; E d l e r , p. 277). Trattasi anche di misura per il pepe, pari a 
circa 600-700 libbre (E d l e r , p. 277). 

stalla, 406 - sosta?
sumosit, 804 - probabilmente significa rifiutò o si rifiutò ( A r c h iv io  d i  

St a t o  d i  Sa v o n a , notaio Saono, c. 69 v.). 
tabula de pane, 59 - tavola per fare il pane ( P a n d ia n i , p. 112). 
toagia, toalia, todalia, 59, 178, 545, 794 - tovaglia ( P a n d ia n i , p. 76). 
topiale, 64 - topaia, piccola casa semidiroccata ( D u  C a n g e , topia). Potrebbe 

trattarsi anche di giardino o pergolato. 
tornatus, 59 - tornito (S e l l a , Glossario Latino Italiano, p. 586). 
trexenda, 246, 674 - immondezzaio (R o ssi, IV , p. 101). 
tutus, 47 - si tratta di misura frumentaria corrispondente, probabilm ente, 

all’utto, misura fiamminga che corrispondeva, nel secolo XIV, a circa 
1 libbra e mezza di Genova (A r c h iv io  D a t in i  d i  P r a t o , codice 1174, 
p. 16; B a l d u c c i P e g o l o t t i , p. 222). 

urar, 178 - si tratta, probabilmente, di un  capo di vestiario femminile; lo 
stesso che orale? 

veira, 542 - vecchia.
vogia o volta, 545, 977 - fodera o stoffa particolare usata per fodere di 

materassi, cuscini etc.; anche di tessuto per imballaggio ( D o e h a e r d , 
I I I ,  p. 1297).

xv  acatus, 178 - potrebbe trattarsi di una stuoia disegnata a scacchi ( P a n 
d ia n i , p. 379, schacato), 

gora, 544, 545 - grossa misura di peso corrispondente a 500 libbre. A  
Genova, nel X III secolo, doveva avere lo stesso valore di sporta 
(A r c h iv io  d i  St a t o  d i G e n o v a , notaio Guglielmo Vegio, cartulare 
28, c. 176 r.).

zeticum, 445, 799 - scarico o spazzatura; ciò che si getta ( A r c h iv io  d i  
S t a t o  d i  Sa v o n a , notaio Uberto, c. 148 v.; notaio Saono, cc. 25 r., 
53 v.\ B a l l e t t o , I, p. 75).

— 487 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



.

• • : ‘ . .W.

i-. , ' ■

■ q  --f  - ' '  > . fo' !■:■

< ■ ; d

■ r r tb oq f  au !> .• w /i uitu • * 8 C ! /u

• '.■‘i ' j ■ L •;« .. - J ,7 ■

'
W  U & : J  VC. * ■ ■ : , O *  V fl -■ - H i 1 » . )

I '

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



INDICE DEI NOMI DI LUOGO E DI PERSONA

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



O ltre ai nomi di persona, di luogo e di navi si elencano anche i titoli, le ca
riche e le professioni.

I  toponimi appartenenti alla città di Savona e circondario sono stati identifi
cati con l ’ausilio di A. B r u n o , Della giurisdizione possessoria dell’antico comune 
savonese, in « A tti e memorie della società storica savonese », II , Savona 1889-90, 
pp. 111-185; F. N o b e r a s c o , Toponimi del Comune di Savona, in « A tti della Società 
Savonese di Storia Patria», XIV, Savona 1932, pp. 3-51; F. N o b e r a s c o , Savona allo 
spirare del secolo X II , in «A tti della Società Savonese di Storia Patria», XIV, 
Savona 1932, pp. 231-269.

I  toponimi riconosciuti sono riprodotti in corsivo quando il nome attuale cor
risponde all’antico. In caso contrario si indicano, tra parentesi quadre, la corrispon
dente località moderna o, ricorrendo all’indicazione fornita dal documento, la zona 
d ’ubicazione.

Le abbreviazioni usate sono le seguenti: /. =  filius, filia; ux. =  uxor; q. =  quon
dam; l. =  locus; sor. = sor or; nep. =  nepos; mat. =  mater.

I  numeri rinviano ai documenti.
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Aadinus: 789.
Abbo: 767, 826, 830.
Abbo Sancti Romuli: 226.
Abbo scriba: 3, 86-88, 158, 363, 367,

373, 453, 454, 461, 559, 591, 722,
776, 783, 893, 910, 972.

Abbonus Avarenus: 406.
Abrelolius: v. Wilielmus.
Accardus Ienuensis, f. Clalvo: 961. 
Acri, Acris: 874, 929.
Ada o Alda de Stella: 312, 338. 
Adalaxia f. Aide, ux. Iohannis de Rigo: 

59, 397, 434, 512, 513, 524-526, 528, 
632, 701, 795.

Adalaxia f. Alonie: 104.
Adalaxia f. Boniiohannis de Anna: 30, 

34, 364, 378.
Adalaxia f. Boniiohannis de Rigo, ux.

Henrici de Ferrania: 23, 397, 398, 436. 
Adalaxia f. Ite: 474.
Adalaxia Longa: 786.
Adalaxia Oberti Clerici: 29, 621. 
Adalaxia Ranga: 793.
Adalaxia Scorzuta: 741.
Adalaxia f. Tome Muxilloni: 385, 386. 
Adalaxia Vexosa: 515.
Adurne: v. Petrus.
Aeris [H yèresì: 949.
Africa: 938.
Africe: v. Baldi.
Agatia: v. Salvus.
Agdegardis (de): v. Raimundus. 
Agdegum 1.: 561.
Agnesa Mosceta o Moscheta o Muscheta, 

f. Gandulfi Rubei: 39, 40, 404, 663. 
Agnex: 957.
Agnex ux. Anseimi iudicis: 49.
Agnex f. Boniiohannis Matoni: 505, 943. 
Agnex Grachina: 619.
Agnex f. Petri Ariverge: 476.

Agnex sor. Truci: 695.
Aicardus: 798.
Aicardus de Castagnolreo: 205, 279. 
Aicardus de Girardo: 255.
Aicardus de Nuce: 11.
Aicellinus: v. Raimundus.
Aimelius ferrarius: 135, 151, 873, 882. 
Ainardus f. Girardi Novelli: 770.
Ainelda (de) o Ainelde: v. Amicus; W i

lielmus.
Alba : 497, 593; (de) o Albe: y. Bellam; 

Bonifatius; Giselbertus; Raimundus; 
Rufinus; Wilielmus Frustaboscus.

Alba f. Baldi: 916.
Albengana [A lbengaì: 4; v. Luxignanum. 
Albertengus: v. Amedeus.
Albertus: 93.
Albertus de Alexandria: 253.
Albertus Beliame: 8, 267, 369, 372-376,

384, 391, 453, 454, 492, 646, 662, 673, 
674, 680, 684, 691.

Albertus de Finario, scriba: 97.
Albertus maonarius: 626.
Albertus Proardus: 798.
Albertus de Sancto Donnino: 928. 
Albertus Sarracenus: 772.
Albuzola {AlbissolaV. 46, 99, 166, 243, 

797, 802, 859, 862, 957; v. Burgono- 
vo; ecclesia Sancti Benedicti; Carara; 
Fellegius; Zenesteum; (de): v. A m al
dus; Gandulfus; Henricus; Spicardus; 
Vivaldus ; Zerbinus.

Aicherius: 771, 772.
Alda: 397, 434, 853.
Alda Porrà: 533, 588, 795.
Alda ux. Raimundi Setalie: 917, 918. 
Alda de Stella: v. Ada.
Alecia o Leza (de): v. Henricus. 
Alexandria [ Alessandria)  (de): v. Al

bertus.
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Alexandria [ Alessandria-Egitto ] : 88, 445, 
446, 531, 664, 763, 810, 812, 813, 816,
818, 819, 873, 882.

Alexandria ux. Guertii canonice: 774.
Alexandriis (de): v. Toma.
Alexius: 242, 401; v. Wilielmus.
Alfania (de) o Alfanie: v. Fulco.
Alferius, Alferius de Ogaga: 370, 371, 

568, 779.
Alghisius: 70, 719, 720.
Aionia: 104.
Altare o A ltari: 436, 437; (de): v. Rai

mundus.
Altilia: 49.
Altuisia f. H enrici de Ferrania, ux. Gi

rardi Pennavarie: 23, 59, 397, 398, 434, 
436, 437, 507, 512, 633, 701, 965.

Alunnia: 844.
Ambreta [Savona]: 538.
Ambrogius notarius: 913.
Ambrosia: 556.
Ambrosius presbyter, prepositus Sancti 

Andree: 843.
Ambrosius scutarius: 47.
Amedee: v. Brunus.
Amedeus: 928.
Amedeus Albertengus: 79, 450, 455, 519, 

523, 531, 538-541, 749, 890, 891.
Amedeus de Celsa: 832, 839, 913.
Amedeus Corsus: 50, 486, 487, 504, 532, 

543, 545, 573, 715, 820, 858, 887, 953, 
962, 968.

Amedeus de M onte o Montis: 28, 223, 
400, 401, 776, 783.

Amedeus prepositus Sancti Andree: 300, 
843, 845.

Amica f. Amici Ainelde: 844.
Amici Nolaschi, Amico Nolasco (de): v. 

Gandulfus; Gisulfus.
Amicus Ainelde: 844.
Amicus Busellus: 446, 538.
Amicus Grillus: 446.
Amicus f. Wilielmi de Ainelda: 117, 244.
Amirata: 297.
Andantis: v. Petri.

Andrea: 103, 107, 807, 809, 811, 869. 
Andrea de Morozo: 49.
Andrea de Sancta Iulia: 775.
Andrea Scotus: 49.
Andreanus fr. Nigri Zaconi: 821. 
Angelerius gener Tome Moxeioni: 22,

385, 386, 520, 639.
Angelica: 38, 782.
Angelice: v. Carbo; Ugo.
Anna mat. Floris Rose: 90.
Anna Grassa: 625; (de): v. Bonusiohan

nes.
Anna o Anneta Lingosa: 381, 596, 601, 

781, 791.
Anna nep. Raimundi de Trancheria: 580. 
Anna mat. Sibilie: 637.
Anna f. Sismundi de Quiliano: 497. 
Anna (de): v. Bonusiohannes.
Anneta Lingosa: v. Anna.
Anrici: v. Petri.
Anricus o Henricus Batagius: 49, 767,

768.
Anricus o Henricus de Bulgaro: 37, 403, 

645.
Anricus o Henricus Cassitius: 45. 
Anricus Castagninus: 644.
Anricus de Castelliono: 481.
Anricus o Henricus de Cingio: 219, 314,

333, 388, 556, 557, 705, 885, 924, 945 
Anricus de Lacu Rubeo: 49.
Anricus de Lamberto, Henricus Lan- 

bertus: 777, 778.
Anricus marchio de Teazano: 49.
Anricus Mazucus: 49.
Anricus o Henricus Merizius: 767, 768. 
Anricus de Rusilliono: 779.
Anricus de Tiba: 925.
Anricus Torclius o Torcular o Torculus o 

Torglius: 60, 71, 72, 156, 177, 178,
430, 698, 723, 930.

Anricus Valcalda o de Vaicalda o Valcal- 
dus: 60, 177, 202, 203.

Anrietus de Portu Mauritii: 788.
Ansaldi o Ansaldo Burselle: 356, 690. 
Ansaldi Tebaldi: 245.
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Ansaldinus fr. Manare: 791.
Ansaldo Burselle: v. Ansaldi.
Ansaldus Banca: 929.
Ansaldus Bavosus: 538, 784, 833, 875,

956.
Ansaldus Belmalvasius: 572, 694, 696. 
Ansaldus de Berzezio: 337, 372, 455, 850,

852.
Ansaldus Borrellus: 447, 448, 575, 594- 
Ansaldus Botericus: 324, 348.
Ansaldus Bregninus: 53.
Ansaldus de Bruda o Brude: 400, 401. 
Ansaldus Buccaordei: 538, 833.
Ansaldus Buzius: 49.
Ansaldus calafatus: 89, 101, 111. 
Ansaldus Caracapa: 24, 34, 284, 285,

290, 364, 498, 499, 614, 678, 679,
853.

Ansaldus Carlevamen o Carnelevarius: 
403, 645.

Ansaldus Dominici o de Dominico: 43, 
44, 56, 63, 412, 414, 492, 657. 

Ansaldus de Flandola: 858.
Ansaldus Floritus: 199, 280, 764. 
Ansaldus fornarius: 751.
Ansaldus Ligaminis: 482.
Ansaldus Lombardus: 60, 458, 796, 797. 
Ansaldus Lomeninus: 925.
Ansaldus magister: 201, 291, 303, 372,

391, 920.
Ansaldus Magistrellus: 244.
Ansaldus Magnetus: 454.
Ansaldus Malfiliaster: 925.
Ansaldus Masconus: 90, 541, 812, 813,

819.
Ansaldus Pançardus o Panzardus: 273, 

313, 320.
Ansaldus Patofia: 153, 191.
Ansaldus pelliparius: 227, 519, 521, 522, 

797.
Ansaldus Pisane: 598.
Ansaldus Pugnus: 213, 320, 332, 528. 
Ansaldus f. Richelde de Meliore: 791. 
Ansaldus Roldinus: 64, 181, 915. 
Ansaldus Rubeus: 431, 432, 532.

Ansaldus Sigiza: 530.
Ansaldus Stremitus: 14, 226, 384, 391, 

504, 505, 591.
Ansaldus Timplarellus: 819.
Ansaldus Vexosus: 781, 791.
Ansaldus Vitius: 650.
Anseimi Rondelli: 387.
Anseimi Sclavine: 387.
Anselminus nep. Batagii: 768.
Anselmus: 97, 866, 925.
Anselmus Barbaria: 231, 256, 544, 836, 

949, 950, 964.
Anselmus Bonusfilius: 767, 768. 
Anselmus Botericus: 957.
Anselmus Buccafugatia: 719, 720. 
Anselmus de Bulgaro: 403, 645. 
Anselmus Cassemus, Cassemus: 115, 183, 

184.
Anselmus de Cervario: 768.
Anselmus de Ceva: 589.
Anselmus Curllaspedus: 236, 796, 797. 
Anselmus Dens o Dentus, de Vignolio:

777, 778.
Anselmus de Gorzelio, calegarius: 301,

478, 832, 835, 839, 841, 944.
Anselmus Guertius: 49.
Anselmus iudex: 49.
Anselmus Marengus de Ceva: 530. 
Anselmus Navarrus, potestas: 398, 423, 

436.
Anselmus Parvus: 778.
Anselmus Pedebo, Anselmus de Stella, 

Anselmus Pedebo de Stella, Anselmus 
nep. Pedebove o Pedebovis, Anselmus 
nep. Wilielmi Pedebo: 288, 294, 494,
496, 779, 789, 904.

Anselmus Penzator: 637.
Anselmus Platus: 252.
Anselmus de Pruneto: 876, 884. 
Anselmus de Quiliano: 459, 777, 778. 
Anselmus Ravanellus: 346, 775, 792. 
Anselmus de Rusilliono: 779.
Anselmus Saragus: 569.
Anselmus de Stella: v. Anselmus Pedebo. 
Anselmus de Sumano: 778.
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Apulia [Puglie]-. 961.
Araldus de Teazano: 49.
Arcantus o Archatus: 2, 576. 
archidiaconus: v. Calianus. 
archipresbyter: v. Nicholaus; Wilielmus. 
Ardizo: 446.
Arebertus de Monteforte: v. Odo. 
Arenzano (de): v. Iohannes.
Argua: 369, 562, 773.
Argua f. Ionate: 308.
A ribertus de Gervasio: 973.
A ribertus de Ranco: 792. 
ariman o arimannus: v. Iohannes; Main

fredus.
Ariverge: v. Pétri.
Arles, Arlleis: 583, 600; (de): v. Arnal

dus; Petrus; Turingus.
Armandula ux. Mainfredi de Fontanellis: 

794.
Armannus pelliparius: 790.
Armati: v. Bellexemmi.
Armella ux. Tom e Moxilloni: 385. 
Arnaldinus de Petra: 387.
Arnaldinus de Verana: 771, 772.
Arnaldo Pallarino: 49.
Arnaldus: 62, 771, 772.
Arnaldus de Albuzola, presbyter: 145, 

802.
Arnaldus de Arlleis: 955.
Arnaldus Augustus: 5, 49, 377, 558, 

579.
Arnaldus de Berzezio: 337, 791, 850,

852.
Arnaldus de Cagna: 868, 975.
Arnaldus camparius: 244, 254, 375, 461. 

514, 518, 521, 533, 536, 559, 687, 714,
915.

Arnaldus de Casinis: 770.
Arnaldus cintragus: 343, 360, 746, 830. 
Arnaldus Faba: 779.
Arnaldus Grassus: 218, 968.
Arnaldus Grenna: 689, 796, 797, 949, 

957, 964.
Arnaldus Iolta: 8, 30, 51, 76, 78, 92, 126, 

193, 262, 378, 433, 435, 439, 455, 456,

459, 464, 465, 471, 494, 516, 765, 797, 
966.

Arnaldus magister, notarius: 302, 307,
334, 375, 449, 450, 452, 472, 548, 549,
575, 594, 641, 739, 776, 781, 782, 820,
887, 908, 923.

Arnaldus de Melazio: 902, 903, 908. 
Arnaldus molinarius: 784.
Arnaldus Nasus, f. Anrici de Cingio: 314. 
Arnaldus Pernigar: 49.
Arnaldus de Ponto o Pungto: 46, 166. 
Arnaldus Rofa o Rufa: 875.
Arnaldus de Savia o Savie: 833, 875,

956.
Arnaldus Scalia: 254, 268, 539, 540, 935,

957, 958.
Arnaldus de Stella o Stelle, Arnaldus ca- 

staldus Stelle: 333, 730, 949. 
Arnaldus Torellus: 49.
Arnaldus Zembus o Zimbus: 86-89, 101, 

111, 180, 865, 874.
Arrivacce: v. Wilielmi.
Asdentus: v. Iohannes.
Aspera [Punta dell’Aspera]-. 493. 
assessor: v. Petrus de Ranfredo; Roge

rius Brema.
Ast o Aste [Asti] (de): v. Iacobus; 

Sismundus; Vidianus; Astenses: 510; 
Astenssis: v. Petrus.

Astabella: v. Gandulfus.
Astencus: v. Beltramus.
Astengi castellum: 797.
Astengo (de) o Astengus: v. Petrus; Rai

mundus.
Astengus: 773, 797; v. Balduinus; Bo

nusiohannes.
Astengus f. Balduini Astengi: 597. 
Astengus f. Balduini Bavosi: 474. 
Astengus Timplarellus: 812, 813, 819. 
Augustus: v. Arnaldus.
Aurie: v. Nicolosus.
Avarenus: v. Abbonus.
Avianus: v. Otto.
Aviarolius: v. Petrus.
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Baapitius o Baapizius o Baldapitius: 65, 
235, 393, 394, 514, 704, 731, 732, 794; 
v. Sicardus.

Babilonia: 414.
Babogna: 38, 973.
Babuso: v. Bavosus.
Baiamontus de Burris: 767.
Baiamontus Stricherius: 768.
Baila (de): v. Petrus.
Baio [in bosco Scaletarum]: 768.
Baiola [Savona]: 39, 56, 165, 281, 315, 

538, 541, 957; v. Iacobus.
Balataum [apud Septam]: 819.
Balba: v. Tutadona.
Balbus: v. Nicola; Peregrinus. 
Baldapitius: v. Baapitius.
Baldi Africe: 332, 372, 391.
Baldi Lingue de Bo: 275.
Baldizonus: 94, 108, 883.
Baldo: 711.
Baldo Guale: 45.
Baldoinus Taritorese: 858.
Balduino (de) o Balduinus: v. Wilielmus. 
Balduinus Astengus: 597.
Balduinus Bavosus: 246, 474, 957. 
Balduinus de Bellubruno: 664.
Balduinus f. Boniiohannis Astengi: 796,

797.
Balduinus Dominici o de Dominico: 43, 

44, 56, 63, 412, 414, 492.
Balduinus Malfiliaster: 91.
Balduinus Scorzutus: 19, 39, 83-85, 109,

125, 139-141, 147, 152, 160, 167, 169, 
175, 181, 212, 230, 374, 445, 446,
482, 492, 530, 756, 761, 810, 812, 813,
816, 818, 819, 893, 906, 908, 914, 915, 
919, 942, 962.

Balduinus Urxonis: 16.
Baldus: 121, 916.
Baldus Buccasuta: 387.
Baldus de Cafara: 90.
Baldus Gavengus: 81, 188, 189, 234, 243,

817, 859, 862.
Baldus Pelatus: 246-249, 257, 276, 326, 

831, 834.

Baldus presbyter: 138, 774.
Baldus Rubeus: 4, 128, 137, 151, 204, 

248, 249, 263, 269, 276, 320, 321, 335, 
390, 392, 423, 431, 432, 459, 472, 473, 
479, 482, 484, 489, 493, 495, 496, 498,
508, 513, 519, 531-533, 604, 655, 674,
683, 726, 736, 740, 764, 831, 834, 851,
853, 873, 882, 892, 935, 939, 941, 953,
956, 960, 962, 974.

Baldus de Torzallo: 538.
Baldus Vitius: 157, 277, 455, 476, 480, 

650, 796, 797, 918.
Balestinus: v. Robertus; Wilielmus.
balistarius: v. Iohannes.
Balnis (in) de aquilis desubter [in  alpibus 

Stelle]: 770.
Banca: v. Ansaldus.
Barbaria: 90; v. Anselmus; Gandulfus; 

Wilielmus.
Barcaria: v. Richelda.
Barraca: v. Benenca.
Barracus: v. Obertus.
barrilarius: v. Petrus.
Barriolus: 154.
Barroi o Berroi [Barolo]: 975; (de): v. 

Lamfredus; Barrolio (de): v. Wilielmus 
Zoca.

Bartolomei Gregorii de Marsilia: 788.
Bartolomeus Foldratus, f. Nicole: 82, 90, 

121-123.
Barzalona [Barcellona] (de): v. Bonefa- 

tius. v.
Bascherius: 178.
Basclerius: v. Gualterius; Guertius.
bastasius: v. Iohannes Tusus.
Batagius: 768; v. Anricus.
Bataiola: v. Wilielmus.
Bava Borellus: 538.
Bavosa: v. Tutadona.
Bavosi: v. Guilezonis.
Bavosus: v. Ansaldus; Balduinus; Rai

mundus; Rusticus; Vivaldus.
Beaqua: v. Iohannes.
Beatrix ux. Ogerii Rabinantis: 785.
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Bedosius: v. Wilielmus.
Begnus de Curia: 387.
Beliame o Belliame: 133, 332, 660, 913; 

v. A lbertus; Obertus; Ogerius.
Bellaflor sor. Tutadone Bavose: 36, 606.
Bellaflox Brazaella: 498.
Bellam de Alba: 546.
Bellenda: 289, 363.
Bellenda Mussa: 49.
Bellara o Bellera (de): v. Iordanus.
Bellexem, Bellexeme, Bellexemme: 265, 

313, 605, 646.
Bellexem de Ponte: 622, 774.
Bellexemmi Armati: 532.
Bellissima (de) o Bellissime: v. Wiliel

mus.
Bellomo o Bellomus: 405, 406.
Bellobrunus o Bellubrunus de Pia o Piga: 

179, 390, 406, 488, 653, 879, 937.
Bellotus: v. Henricus; Pontius.
Bellubruno (de): v. Balduinus.
Bellubrunus de Castelliono: 405.
Bellubrunus de Naulo: 538.
Bellubrunus de Pia: v. Bellobrunus.
Bellubrunus de Piga: v. Bellobronus.
Belmalvasius: v. Ansaldus.
Beltramus Astencus: 803.
Bencius: v. Busus.
Benenca o Benencasa f. Baapitii: 65, 394, 

514, 704, 707, 708, 721, 731, 743, 794.
Benenca o Benencasa f. Bellexem: 265, 

313, 605.
Benenca Barraca, f. Oberti Barrachi: 218,

820, 858, 968.
Benenca o Benencasa sor. Benevenute Ca- 

pustelle: 291, 844, 846.
Benenca o Benencasa Bestina: 53, 517, 

615, 654, 688, 791.
Benenca Boniiohannis Leonis: 60, 177.
Benenca o Benencasa f. Boniiohannis Ru

bei: 33, 39, 40, 165.
Benenca boscheria: 518.
Benenca o Benencasa o Benincasa de 

Boso: 373, 644, 714.
Benenca Botona: 662.

Benenca Compagnona: 350.
Benenca ux. Garsiloni: 834.
Benenca o Benencasa f. Guidonis de Rai

na: 14, 261, 687.
Benenca o Benencasa o Benincasa ux. 

Henrici Iolte: 271, 540, 541, 829, 947.
Benenca de Porpor: 544.
Benencasa: 754.
Benencasa f. Baapitii: v. Benenca.
Benencasa f. Bellexem: v. Benenca.
Benencasa sor. Benevenute Capustelle: 

v. Benenca.
Benencasa Bestina: v. Benenca.
Benencasa Bianca: 304, 318.
Benencasa ux. Bonanati, filii Mainfredi fi

latoris: 208.
Benencasa f. Boniiohannis Rubei: v. Be

nenca.
Benencasa de Boso: v. Benenca.
Benencasa sor. Conradi Iordani: 134.
Benencasa cognata Fulconis de Alfania: 

291.
Benencasa ux. Gandulfi Buselli: 785.
Benencasa f. Gandulfi Capudagnelli: 176.
Benencasa f. Guidonis de Raina: v. Be

nenca.
Benencasa ux. Henrici Iolte: v. Benenca.
Benencasa ux. Iohannis de Diano: 709, 

734.
Benencasa Nolasca: 729.
Benencasa notarius: 961.
Benencasa sor. Odonis Bevenderii: 306.
Benencasa nep. Onrici Papalardi, ux. Vil

lani Scalie: 254.
Benencasa f. Peregrini Grassi: 673, 674.
Benencasa f. Tutadone Bavose, ux. Pere

grini Uccelli: 228, 241, 962.
Benencasa socrus Wilielmi Sardi: 684.
Benencasa ux. Wilielmi Sinistrarii: 24, 

423.
Benencase Taxe: 148.
Benesevega o Bensevega (de), Benesevege 

o Benseveghe: v. Bonusiohannes; Sal
vus.

Benevenuta f. Alghisii: 70, 719, 720.
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Benevenuta f. Boniiohannis Rubei: 532. 
Benevenuta Capustella o de Capustello: 

303, 327, 352, 844, 846.
Benevenuta f. Gisulfi Amici Nolaschi:

79.
Benevenuta ux. Gisulfi Amici Nolaschi:

80.
Benevenuta f. Oberti pelliparii, ux. Wi

lielmi Alexii: 563.
Benevenuta Spasantis: 289, 550, 559. 
Benevenuta Umane, ux. Anseimi de Gor- 

zelio: 832, 835, 839, 841.
Benevenuta f. Villani filatoris, ux. Pere

grini Balbi, ux. Balduini de Dominico: 
27, 41, 44, 56, 63, 389, 395, 412, 414,
479, 492, 620, 655, 657, 664, 895. 

Benincasa de Boso: v. Benenca.
Benincasa ux. Henrici Iolte: v. Benenca. 
Bensevega (de) o Benseveghe: v. Bene- 

sevega.
Bentius: 826, 830.
Benza Tosa o Tusa: 792, 793.
Benzo (de): v. Henricus.
Beognus de Curte: 976.
Berengarius f. Mainfredi de Busca: 468. 
Bergognia f. Guilezonis Bavosi: 16. 
Bergognia ux. Malcavalche: 250, 251. 
Bergognonus: v. Iohannes.
Bergognus: v. Bernardus.
Berllenda de Stella: 590.
Bernardus Bergognus: 788.
Bernardus de Costa: 70, 719, 720. 
Bernardus de Marsilia: 788.
Bernardus pelliparius: 48, 650.
Bernuisa (de): v. Wilielmotus.
Berroi: v. Barroi.
Berrutus de Carcaris: 546, 582.
Berta nep. Gandulfi formagarii, ux. An

saldi Boterici: 324.
Berta Iusvalle: 297.
Berta de Mallis, f. Adalaxie Oberti Cle

rici: 29, 402, 621.
Berta ux. Maraboti: 187, 880.
Berta Matia: 423.

Berta Mazalina, ux. Saoni Mazalini: 186, 
204, 823, 824, 876, 884.

Bertolosus: 216, 798.
Bertolotus: 19, 446.
Bertolotus calegarius: 967.
Bertolotus de Cavanella: 793.
Bertolotus ferrarius: 49, 767, 768. 
Bertolotus Guertius: 974.
Bertolotus Laudola o Lodola: 542-545. 
Bertolotus gener Marengi calegarii: 171. 
Bertolotus Prandus: 309.
Bertolotus Ravanellus, Ravanellus: 792,

793.
Bertolotus Sabainus: 385.
Bertolotus Vexosus: 381, 781. 
Bertorosus: 913.
Ber tram de Lacu Rubeo: 49.
Bertramus: 446; v. Wilielmus.
Bertramus Guertius: 803.
Bertramus de Ianua: 809.
Berzezinum [ Bergeggi]: 911; v. terra 

Sancti Georgii; Berzezio (de): v. An
saldus; Arnaldus; Bonusiohannes; Ober
tus.

Bestina: v. Benenca; Tutadona.
Beurere (de): v. Petrus.
Bevenderius: v. Odo.
Bevinum: v. Iordanus.
Bevinus: v. Bonusiohannes.
Bibaldus o Vivaldus Babuso o Bavosus:

36, 196, 403, 606, 683, 886, 889, 957.
961.

Bichoca o Bicoca: v. Petrus.
Birolus: 789; v. Wilielmus.
Bisa: v. Iohannes.
Bizarra: 468.
Bianca: 863; v. Benencasa.
Bo: v. Wilielmus.
Bo (de) o de Bove o Bovis: v. Lingua 
Boca: v. Petrus.
Boccanigra: 913.
Boccatius: v. Obertus. 
bocherius: v. Rufinus; Wilielmus. 
Bogia: v. Henricus.
Boionus: v. Rainaldus.
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Bolgarellus: v. Petrus.
Bolgerius o Borger: 796, 797.
Bonabucca: v. Toma.
Bonafilia f. Tom e Moxilloni: 385, 386.
Bonafusa ux. Arnaldi de Berzezio: 337, 

850, 852.
Bonafussa f. Tom e Moxilloni: 385, 386.
Bonanata: 186, 204, 823, 824.
Bonanatus: 98.
Bonanatus camparius: 272, 373, 375, 376,

459, 514, 516, 528, 637, 684, 922.
Bonanatus cintragus: 214, 237, 405, 487,

503.
Bonanatus de Galex: 49.
Bonanatus f. Mainfredi filatoris: 130, 208, 

530, 913.
Bonavia: 413, 739.
Bonavia f. Balduini Scorzuti: 109, 810, 

812.
Bonavia botarius: 12, 124, 368, 388, 556, 

557, 603.
Bonavia Bragalania: 286, 293, 328, 329, 

336, 354, 793, 855, 856.
Bonavia pater Guillielmi Ienuensis de 

Loampo: 961.
Bonavia Rustici o de Rustico, Bonavida 

Rustici: 111, 113, 116, 124, 136, 151, 
195, 198, 246, 251, 254, 258, 273, 293, 
302, 312, 321, 326, 335, 338, 339, 353, 
397, 398, 412, 414, 416, 451, 452, 460,
462, 463, 467, 472, 474-476, 479, 480,
483, 484, 486, 492, 495, 496, 498, 500,
508, 509, 512, 518, 523, 524, 529, 532,
534, 538, 543, 544, 548, 549, 586, 633,
668, 674, 735, 773, 782, 834, 873, 882,
888, 892-894, 901-903, 906, 910, 919, 
923, 928, 941, 947, 948, 954, 956, 963,
966, 968, 969, 971.

Bonavia Sicardi o de Sicardo: 767.
Bcnavia Subtilis: 334, 692.
Bonavida de Nuce: 49.
Bonavida Rustici: v. Bonavia.
Bonavie: v. Conradus.
Bonefatius: 717.
Bcnefatius de Barzalona: 808.

Bonafaus de Sanso: 475.
Bonellus, Bonellus oliarius: 310, 955.
Bonensegna o Boninsegna mater Boniio

hannis Bevini: 17, 21.
Bonifatius de Alba o Albe, iudex: 199, 

280, 295, 298, 351, 390, 392, 451,
460, 467, 474, 489, 524, 527, 529, 
532, 534, 543, 545, 548, 549, 637,
674, 726, 792, 896, 901, 909, 910, 
914, 919, 938, 941, 947, 948, 967.

Bonifatius de Lacu Rubeo: 49, 767, 768.
Bonifatius Turmagus: 58, 427.
Bonifatius Turmalius: 911.
Bonifatius f. Wilielmini de Bosco: 290, 

908, 923.
Bonifilii o Bonofilio (de) o Bonusfilius: 

v. Ogerinus.
Boniiohannis Cambrine o Zambrine: 218, 

968.
Boninsegna: v. Bonensegna.
Boninus de Savillano: 777, 778.
Bonofilio (de): v. Bonifilii.
Bonopetro (de): v. Salvus.
Bonus: 797; v. Petrus.
Bonusfilius de Puteo: 739.
Bonusfilius: v. Bonifilii; Anselmus; Gan

dulfus.
Bonusiohannes: 305, 732, 811.
Bonusiohannes de Anna: 30, 34, 364, 378.
Bonusiohannes de Anna Grassa: 775.
Bonusiohannes Astengus: 796, 797.
Bonusiohannes f. Baapitii: 65.
Bonusiohannes de Bensevega o Benseve- 

ghe, Bonusiohanens Carbo o de Car
bono, f. Carbonis calegarii: 46, 149,
166, 188, 189, 192, 243, 422, 667, 668, 
680, 815, 817, 859, 862, 939.

Bonusiohannes de Berzezio: 631.
Bonusiohannes Bevinus: 17, 21.
Bonusiohannes Brecamula: 436.
Bonusiohannes Capallinus: 793.
Bonusiohannes Carbo o de Carbono: v. 

Bonusiohannes de Bensevega.
Bonusiohannes Castelli Novi o de Ca

stello Novo: 438, 486, 791.
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Bonusiohannes Cavallus: 143, 170, 825, 
867.

Bonusiohannes Cavatia: 26.
Bonusiohannes claviger: 754.
Bonusiohannes Crosus: 649.
Bonusiohannes Curllaspedus: 236, 237, 

247, 274, 326, 777, 796, 831, 834.
Bonusiohannes Foldratus q.: 34, 82, 364, 

378.
Bonusiohannes Foldratus, f. Nicole Fol- 

drati: 82, 90.
Bonusiohannes Gaico o Gallico: 105, 106, 

109, 810, 812.
Bonusiohannes Grasus: 315, 661.
Bonusiohannes f. Henrici: 62, 444.
Bonusiohannes Iolta: 51, 494, 684.
Bonusiohannes Leo o Leonus: 60, 94, 

95, 108, 177, 513, 542, 883.
Bonusiohannes Lombardus: 129, 271,

443, 711, 759, 838, 849, 899, 901, 
947, 960.

Bonusiohannes Margaritus: 442.
Bonusiohannes Masconus: 165, 328, 336,

509, 542, 649, 727, 838, 849, 919,
962, 963.

Bonusiohannes Matonus, Matonus: 505, 
943.

Bonusiohannes de Montecirço: 371.
Bonusiohannes Morfinus: 48, 317, 344, 

345.
Bonusiohannes Morglonus: 410, 415, 495,

537, 726.
Bonusiohannes Nasus: 20, 348, 420, 538, 

634, 957.
Bonusiohannes Panaria: 283, 299.
Bonusiohannes Pensabene: 456.
Bonusiohannes Potaratius: 218, 858.
Bonusiohannes presbyter: 292.
Bonusiohannes Rainaldi o de Rainaldo o 

Rainaldus: 325, 355, 854, 857.
Bonusiohannes Rancus o Rangus: 121, 

929.
Bonusiohannes de Rico o de Rigo: 23, 

397, 398.

Bonusiohannes Rubeus, f. Gandulfi Rubei:
33, 39, 165, 404, 407, 423, 961.

Bonusiohannes Saccus: 538, 540, 627, 
634, 635, 946, 957, 964.

Bonusiohannes Scalia: 102, 254, 268,
477, 480, 492, 528, 538, 686, 697^ 
763, 803, 952, 957, 958.

Bonusiohannes f. Sismundi de Quilia
no: 497.

Bonusiohannes Sozipilus, claviger, consul: 
7, 69, 74, 179, 211, 343, 373, 450- 
452, 455, 456, 458, 460, 461, 463,
467, 473480, 482-484, 487, 489, 490, 
493-495, 500, 501, 506, 508-510, 513^ 
516, 518, 522-524, 528, 529, 533, 536, 
540, 543, 545, 548, 549, 565, 588, 
689, 710, 716, 777, 879, 890, 895, 
896, 936, 946, 955, 964, 970.

Bonusiohannes spezapetra: 538.
Bonusiohannes de Vaicalda o Valcaldus: 

202, 331, 840, 842.
Bonusiohannes Vexosus: 5 1 5 .
Bonusiohannes de Villana: 531.
Bonusiohannes Vitius: 796, 797.
Bonusiòhannirtus f. Fumiani ferrarii: 

865, 874.
Bonusiohanninus Scalia, f. Villani: 957,

958.
Bonusvasallus Guertius: 406.
Bardella mater Ansaldi calafati: 89.
Borellus o Borrello (de) o Borrellus: v. 

Ansaldus; Bava; Wilielmus.
Borger: v. Bolgerius.
Boscatius: 518; v. Iacobus.
boscheria: v. Benenca.
Bosco (de): v. Obizo; O tto; Guillielmi- 

nus.
Boso (de): v. Benenca; Detesalvus; D ru

da; Henricus; Salvus; Vivaldus.
Bosonus Vexosus: 381.
botarius: v. Bonavia.
Botericus: 957; v. Ansaldus; Anselmus.
Botona: v. Benenca.
Botonus: 962.
Bove (de) o Bovis: v. Lingua.
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Bragalania: v. Bonavia.
Bragalanii: 792, 793.
Brasinascus: v. Henricus; Toma; Vidalis. 
Brazaella: v. Bellaflox.
Brazaellus: v. Folchetus; Toma. 
Brecamula: v. Bonusiohannes.
Bregninus: v. Ansaldus.
Brema o Bremma: v. Rogerius.
Brolius: v. Girbaldus.
Broçardus: 685.
Bruda (de) o Brude: v. Ansaldus; Iaco

bus; Salvus.
Bruna ux. Bonavie botarii: 12, 368, 388, 

557, 578, 603, 612.
Bruna f. Bruni Viciani et Resegi: 148, 

168, 182, 878, 881, 910.
Brunetus de Morozeto: 239.
Brunus: 75, 768.
Brunus Amedee: 796.
Brunus de Morozo: 49.
Brunus Vicianus: 148, 168, 182, 878, 

881, 910.
Brutinellus: v. Iohannes.
Bruxea [ Savona] (de): v. Petrus; Vi

valdus.
Buccafugatia: v. Anselmus.
Buccanigra: v. Wilielmus.
Buccaordei: v. Ansaldus; Rubaldus. 
Buccasuta: v. Baldus.
Bucesus: v. Rolandus. 
bucius Paonetus: 283, 348.
Budus de Roveasca: v. Gisulfus.
Buellus: v. Pontius.
Bufalamar: 224.
Bulgaro (de): v. Anricus; Anselmus;

O bertus.
Bulgarus: 454.
Burgonovo [Albissola] (de): v. Rainal

dus.
Burllo (de): v. Obertinus.
Burri de Cervario: 768.
Burriolus: 154; v. Wilielmus.
Burris (de) o Burrus: v. Baiamontus; Si

cardus; Sismundus, Wilielmus. 
Bursagelata: v. Petrus.

Bursanigra: v. Pontius.
Burselle: v. Ansaldi.
Busca (de) o Busche: v. Mainfredus. 
Busegerius: v. Petrus.
Busellus: v. Amicus; Gandulfus; Saonus. 
Busus Bencius: 778.
Buxus Marengus molinarius, Marentus 

molinarius: 777, 778.
Buzea [Bougie]: 362, 368, 436, 445, 

446, 732, 781, 865.
Buzius: v. Ansaldus.

Caaitus de insula Melonice: 808. 
Cabaldus: v. Petrus.
Cabutus o Gabutus: v. Obertus.
Caensal de Naulo: v. Iacobus.
Cafara (de): v. Baldus; Otto.
Cagna [Piana Crixia] (de): v. Arnaldus;

Wilielmus.
Cagnatius: v. Gisulfus.
Cagonus: v. Ugo. 
calafatus: v. Ansaldus; Iohannes. 
calderarius: v. Raimundus. 
calegarius: v. Anselmus de Gorzelio; Ber

tolotus; Carbo; Guala; Marengus. 
Calianus archidiaconus: 774.
Calva: v. Wilielmus.
Calvignanus consul: 47, 61; v. Phylipus. 
Calvo: 961.
Camarana [Camerana] (de): v. Girardus;

Wilielminus.
Cambrine o Zambrine: v. Boniiohannis. 
camparius: v. Arnaldus; Bonanatus. 
Campionis: 786.
Campionus: 114, 798: v. Obertus. 
Camundius o Gamundius o Gamundus: 

728, 738, 748, 788, 798. 
cancellarius: v. Raimundus. 
cantor: v. Petrus.
Capa de Vexa: v. Vivianus.
Capallinus: v. Bonusiohannes.
Caparrinus: v. Iacobus.
Capellus, Capellus Merizius: v. Iordanus. 
Capra: 29, 776; v. Iacobus; Nicola.
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Capua: 961.
Capudagnelli o Caputagnelli o Codagnel- 

v. Gandulfus.
Capud Albe: 465.
Capudmallei o Caputmallei: v. Vivaldus.
capud Medi o capud Vadi ICapo di Va

do]: 453, 454, 461, 493.
Capustella o de Capustello: v. Beneve

nuta.
Capuzinus: v. Raimundus.
Caracapa: v. Ansaldus; Iacobus; Iohan

nes; Obertus.
Carara [Albissola]: 99.
Carbavius o Carbavol o Garbavius: 922; 

v. Rodulfus.
Carbo o Garbo: 286, 591, 616, 652, 656,

658, 664, 667, 693, 699, 700, 703, 
740, 763, 764.

Carbo Angelice: 664.
Carbo calegarius: 815, 817, 862.
Carbo Gramegna: 498, 500, 595, 785, 

819.
Carbo o Carbonis o de Carbone: v. Bo

nusiohannes; Salvus.
Carbonis Nugaloxi: 782.
Carcaris [Carcare] (de): v. Berrutus; 

Otellus; Wilielmus Lombardus.
Carenzona paniscocula: 564.
Carina: v. Richelda.
Cario o Cherio [Cairo M ontenotte] (de): 

v. Henricus Scotinus; Iacobus; Guilliel- 
mus; Petrus.

Caritas: v. Rubaldus.
Carlevamen o Carnelevarius: v. Ansaldus; 

Raimundus.
Carllus: 467, 472.
Carllus de Porta: 475.
Carmaino (de): v. Ido.
carnarium [Vado L .]: 454.
Carnelevarius: v. Carlevamen.
Caroza: 96, 762.
Carpano (de): v. Henricus.
Carreto [Carretto - Cairo Montenotte] 

(de): v. Odo; Ugo.
Casana de Meriçiis: 767, 768.

Casana o Cassa de Stricheriis: 767, 768. 
Casana Vasalli de Roveasca, Casana Vas- 

salengorum: 768.
Caseni: v. Detesalvus.
Casete: v. Rubaldo.
Casilia: v. Wilielmus.
Casinis (de): v. Arnaldus.
Cassa de Stricheriis: v. Casana.
Cassemi: v. Detesalvi.
Cassemus: v. Anselmus.
Cassitius: 712; v. Anricus.
Castagna: v. Ogerius. 
castagnarii: v. Nadalinus. 
castagnarius: v. Iohannes; Martinus. 
Castagninus: 638; v. Anricus.
Castagnolreo [Savona] (de): v. Aicar- 

dus; Otto, 
castaldus: v. Arnaldus de Stella; Main

fredus Rubeus.
Castelleto [ Castelletto] (de): v. Rufinus. 
Castelli Novi o de Castello Novo: v.

Bonusiohannes; Richelda.
Castellano o Castiliono [ Castiglione] 

(de): v. Anricus; Bellubrunus; Homo- 
deus.

Catalanus de Melazio: 902, 903.
Catullus: v. Delovolsus.
Cavalla: v. Saona.
Cavallus: v. Bonusiohannes; Henricus; 

Rodulfus.
Cavanella [Savona]: 957; (de): v. Ber

tolotus; Maurus.
Cavatia: v. Bonusiohannes.
Cavaza: 792; v. Richelda; Rodulfus. 
Cavazulus: v. Vivaldus.
Cavum de colognis: 406.
Caxanus: v. Raimundus.
Cebella [Cabella Ligure] (de): v. Guil- 

lielmus.
Cebula: v. Peregrinus.
Celamus: v. Detesalvus.
Celle: 485; Cellis (de): v. Villanus. 
Celsa [Savona] (de): v. Amedeus. 
censarius: v. Rufinus.
Cercellio: 406.
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Cerdonis: v. Iohannis.
Cerixole [Savona]: 308.
Cerretum  [Savona]: 956.
Cerrus: v. O bertus; Wilielmus.
Cervario o Cervarium [Cervere]: 767; 

(de): v. Anselmus; Gisulfus; Nicola; 
Ogerinus Bonifilii.

Ceva: 593; (de) o Ceve; v. Anselmus;
Anselmus Marengus; Iacobus.

Cevolla de Torano: 406.
Cherio: v. Cario.
Cicavoca o Ciçavoca: 218, 968.
Cicilia o Sicilia: 586, 667, 705, 724, 792,

870, 961.
Cingio [Cengioì (de): v. Anricus. 
cintragus: v. Arnaldus; Bonanatus. 
Ciriatus: v. Iohannes. 
citainus: v. Gandulfus.
Ciçavoca: v. Cicavoca.
Clalva: 777.
Clalvo: 961.
Clarius: 292, 314, 597, 794, 796, 797,

885, 964.
claviger: v. Bonusiohannes; Bonusiohan

nes Sozipilus; Gandulfus Astabella, 
claviger: Bonusiohannes; Bonusiohannes 

Sozipilus; Gandulfus Astabella.
Clerici: v. O berti.
Clia: 209.
coclear o coclearius: v. Wilielmus. 
Codagnel: v. Capudagnelli.
Codefar (de): v. Lofo.
Cogianigra o Coglanigra o Collianigra: v.

Detesalvus; Girardus; Pontius.
Colieta [ Colletta] (de): v. Iordanus; Ter- 

rinus.
Collianigra: v. Cogianigra.
Compagnona: v. Benenca.
Compagnonus: 843. 
concarius: v. Obertus.
Conrado Cune: 638.
Conradus Bonavie: 797.
Conradus Bonavie Subtilis: 334. 
Conradus D urantis: 362, 365, 547, 611, 

900.

Conradus Inflamula, consul: 61, 541. 
Conradus Iordani: 134.
Conradus de lordano q.: 831.
Conradus Pecullus: 876.
Conradus Rustici: 796.
Consortia sive hospitalis [Savona\\ 489. 
consul: v. Bonusiohannes Sozipilus; Calvi- 

gnanus; Conradus Inflamula; Ionata; 
Pontius, 

consul bastasiorum: 977.
Consul: 788.
Contissa (de): v. Obertus.
Copa: 973.
cordarius: v. Henricus; Iohannes Bergo- 

gnonus.
Corgiallo (de): v. Sismundus.
Corsus: v. Amedeus; Iacobus; Saonus. 
Costa (de): v. Bernardus; Rubaldus. 
Costa Danielis [in territorio Quiliani]: 

311.
Costa Sancti Ambrosii: 172.
Cravareza [Clavarezza] (de): v. Girardus;

Petrus.
Crespinus: v. Wilielmus.
Crivellus: v. Michael.
Crosus: v. Bonusiohannes.
Crozolinus o Cruzulinus: v. Rainaldus. 
Cruce Ferrea \Savona\ (de): v. Obertus 

Sardus.
Cruzulinus: v. Crozolinus.
Cune: v. Conrado.
Curradinus f. Detesalvi Cassemi: 79, 538. 
Curardus: v. Petrus.
Curia (de): v. Begnus.
Curllaspe o Curllaspedus o Curllaspeus:

796, 797, 926; v. Anselmus; Bonusio
hannes; Nadalis; Trucus.

Curllaspeda: v. Richelda.
Curte (de): v. Beognus.
Curtemilia [Cortemiglia] (de): v. Iacobus. 
Curti: 38.
Curtus: 50; v. Petrus, 
custos: v. Michael; Rubeus.
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Dalmine: v. Iohannes.
Danesius: 227.
Daniel: 788.
Danius: 712.
Danius de Morozo: 49.
Davanea [Davagna] (de): v. Iordanus;

Oliverius.
Deanus: v. Obertus.
Deben: 190.
Degi [Dego]: v. Iacobus.
Delovolsus Catullus: 27, 41, 389, 395.

479, 620, 895.
Delovolsus ferrarius: 768.
Delovolsus Salvaticus: 768.
Delovolsus Vexosus: 515.
Dens o Dentus: v. Anselmus.
Desiderate: v. Lafrancus.
Detesalvi o Detesalvus: v. Henricus; Ru

baldus.
Detesalvi Cassemi Fyllipi, f. Guillielmi 

Sacci: 79, 538.
Detesalvus de Boso: 373, 714.
Detesalvus Caseni: 47.
Detesalvus Celamus: 783.
Detesalvus Cogianigra o Coglanigra o 

Collianigra: 277, 591, 783.
Detesalvus Folomus: 112, 527, 616, 744. 
Detesalvus o Salvus Masconus: 105, 106,

109, 125, 139-141, 147, 152, 160, 165,
167, 169, 175, 212, 244, 709, 727, 
810, 812, 813, 816, 818, 819, 838, 
849, 893, 908, 913, 914, 919. 

Detesalvus Saccus: 540.
Detesalvus Zembus: 446.
Diano: 926; (de): v. Iohannes; Merllus. 
Dodus de Stabulo: 49.
Dolare [in territorio Quiliani]: 311. 
Dominici o de Dominico: v. Ansaldus;

Balduinus.
Domo (de): v. Martinus.
Donadei de Nitia: v. Rostagni.
Donato (de): v. Iohannes.
Donatus: 767.
Donatus f. Guertii: 124.
Donatus Stricherius: 768.

Dondedeus o Dondeus Pugnus: 751, 752. 
Donella ux. Anrici de Cingio: 219, 388, 

556, 557.
Donella Timplarella: 963.
Doneta: 402.
Doniana f. Viviani Capa de Vexa: 509. 
Donixia: 31, 32, 400-402, 642.
Donixia Vulpis: 528.
Donorellus: v. Salvus.
Dracus: v. Wilielmus.
Druda de Boso: 68, 373.
Dulianum o Dullano [ D ogliani]: 778, 934, 

975.
Durantis: v. Conradus.

ecclesia Beati Antonii [ Savona]: 542. 
ecclesia Sancte Marie, ecclesia Sancte Ma

rie de Castello [Savona]: 73, 281, 282, 
315, 381, 417, 548-550, 622, 652, 746, 
774, 843, 913, 970; prepositus: v. Pe
trus episcopus, 

ecclesia Sancti Andree {.Savona]: 300,
418, 570, 843, 845. 

ecclesia Sancti Benedicti [Albissola]: 957. 
ecclesia Sancti Georgii [Savona]: 311, 

960; prepositus: 264. 
ecclesia Sancti Petri [Savona]: 892, 894- 

896, 901, 904, 906, 908, 910, 913, 914,
919, 921.

ecclesia Sancti Petri, ecclesia de Ferrania, 
ecclesia Ferranice [Ferrania]: 16, 292, 
923.

Eleita f. Oberti: 770.
Elena: 774.
Elena de Rizo: 472.
Embronis filii: 451, 452, 458, 460, 462,

463, 467, 472-479, 482487, 489, 490, 
492, 493, 495, 496, 498, 500, 504, 507,
509, 512, 516, 524, 527, 529, 530, 
532, 543, 545, 548, 549, 674, 684,
685, 726, 755.

Embronis: v. Henrici; Wilielmi. 
Embronus de Finario: 790.
Embronus: v. Onricus.

— 503 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



Emengarde: v. Raimundus.
Enghizus: 723.
Enricus o Henricus de Ferrania: 23, 59, 

64, 397, 398, 434, 436, 437, 507, 
512, 633, 701, 702, 795, 965. '

episcopus Foroiuliensis: v. Raimundus.
episcopus Saonensis: v. Petrus episcopus; 

Saona, episcopus.
Ermelina ux. Baldi Gavengi: 234.
Evenza [Ib iza ]: 277, 365.
extimator: v. Guillielmus Sinistrarius; 

Oliverius Garilius; Wilielmus Tega.

Faba: v. Arnaldus.
faber: v. Nicola; Wilielmus de Niza.
Falabanda: 462, 536, 538, 890, 971.
Fancello (de): v. Paulinus.
Fatius Pernicar: 49.
Fellegius [ in  territorio Albuzole]: 46, 

166.
Feniculus de Torano: 536.
Feracanis: 976.
Ferralasinus: 50, 471, 561, 573.
Ferrania o Ferranica: 16, 292, 597; v. 

ecclesia Sancti Petri; (de): v. Enricus; 
Rainaldus.

ferrarius: v. Aimelius; Bertolotus; Delo
volsus; Fum ianus; Guascus; Lauren
tius; W ilielmus; Wilielmus Provintia- 
lis.

Figallum 1.: 6, 768.
filator: v. Iohannes; Mainfredus; Rolan

dus; Villanus.
Filipus: 453.
Filipus Galianus: 264.
Filipus Garosus: 194.
Filipus Villani: 471, 474, 489, 530, 538, 

582, 624, 807, 811, 836, 902, 903, 
908, 923, 957.

Fillypi: v. Detesalvi Cassemi.
Finarium  [Finale Ligure]: 93, 405, 406; 

Finario (de): v. Albertus scriba; Em
bronus.

Flamenga: v. Richelda.
Flandola (de) o Flandole: v. Ansaldus;

Wilielmus.
Flore (de): v. Oto.
Fioritus: v. Ansaldus; Gandulfus.
Flos Rose: 82, 90.
Folchetus Brazaellus: 215.
Foldratus: v. Bartolomeus; Bonusiohan

nes; Bonusiohannes f. Nicole; Gisul
fus; Guidetus; Nicola; Nicolosus; Ober- 
tinus; Obertus; Rainaldus; Wilielmus.

Follomo: 178.
Folomus: v. Detesalvus.
Folonus: 607.
Fons ad Velezum: 879.
Fontana (de): v. Iohaninus.
Fontanellis (de): v. Mainfredus; Petrus.
Fontani o Fontanicum o Funtanigum [Sa

vona]: 24, 27, 41, 332, 509, 895.
formagarius: v. Gandulfus.
Formentus o Fromentus: 135, 137, 151, 

207, 873, 882.
Formica: 48, 90, 115, 538, 957; v. Gan

dulfus; Wilielmus.
fornarius: v. Ansaldus; Gullizonus; Ni

ger; Odo; Ugo.
fornetum de Castel....  [ad Stellam]: 976.
Fornetinus: 406.
Foroiuliensis: v. Raimundus episcopus.
Fosalvaria o Fossalvaria [Savona]: 64, 90,

360, 461, 538, 776, 957, 965, 967; (de): 
v. hospitalis Sancti Iohannis; Sanctus 
Iohannes.

Fredericus rex Sicilie: 961.
Fregurium o Sanctus Rafaellus [Frejus]:

511, 866; Freiurio o Friguto (de); v. 
Raimundus episcopus; Vultur.

Froa (de): v. Gandulfus; Martinus.
Fromentus: v. Formentus.
Frustaboscus o Frustabus de Alba: v. Wi

lielmus.
Fuce [Foce-Savona]: 799.
Fulco: 791.
Fulco de Alfania o Alfanie: 291, 487,

510, 844.
Fulcuinum [Folconi - Savona]: 213.
Fumianus ferrarius: 865, 874.
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Funtanigum: v. Fontani.
Furionus: 406.

Gaaldo (de) o Gaaldus: v. Wilielmus. 
Gab o Gabo o Gavo [Gavi] (de): v.

Obertus; Wilielmus.
Gabuti: 776.
Gabutus: v. Cabutus.
Gafinus: 931; v. Gandulfus.
Gaico o Gallico: v. Bonusiohannes. 
Gaiolus: v. Iacobus.
Gaita [ Gaeta3: 649, 796, 797, 930, 932;

Gaitani: 796, 797.
Galarotus: 454; v. Wilielmus.
Galdinus prior Sancti Quintini: 624. 
galea Stella: 443.
Galex [Calice Ligure] (de): v. Bonanatus;

Raimundus.
Galianus: v. Filipus.
Gallico: v. Gaico.
Gamundius: v. Camundius.
Gamundus: v. Camundius.
Gandulfus: 767, 768, 807.
Gandulfus de Albuzola: 974.
Gandulfus Amedei: 928.
Gandulfus Amici Nolaschi: 473. 
Gandulfus soc. Anseimi Bonifilii: 767. 
Gandulfus Astabella, claviger: 288, 360, 

887, 892-895, 902, 903, 908, 913, 915,
920, 923, 942, 943, 951, 953, 956,
957, 964-966, 968, 970-972.

Gandulfus f. Baapitii: 65, 235, 394, 743, 
794.

Gandulfus Barbaria: 231, 836, 949, 950,
964.

Gandulfus Bonusfilius: 768.
Gandulfus vir Brune, filie Bruni: 878,

881, 910.
Gandulfus Busellus: 574, 595, 785. 
Gandulfus Capudagnelli o Caputagnelli o 

Codagnel: 176, 382, 383, 395, 475, 
584.

Gandulfus citainus: 627, 635, 908. 
Gandulfus Floritus: 764.
Gandulfus formagarius: 200, 201, 324.

Gandulfus Formica: 87, 150, 360, 450,
463, 489, 504, 506, 519, 531, 674, 890, 
891, 902, 908, 914, 942, 957, 969, 
972.

Gandulfus de Froa: 104, 108, 528, 883,
890, 902, 903.

Gandulfus Gafinus: 538.
Gandulfus macellator: 76, 78, 92, 112,

126, 309, 433, 435, 527, 607, 616, 743, 
965, 966.

Gandulfus f. Mainfredi filatoris, Gandul
fus Sarmanus: 130, 208, 530, 913.

Gandulfus Malcavalca: 13.
Gandulfus Mantellus: 768.
Gandulfus Pixavinum: 768.
Gandulfus presbyter, fr. Aicardi de Ca- 

stagnolreo: 279.
Gandulfus Rampullus: 49.
Gandulfus Rebusus: 253.
Gandulfus Rubeus: 33, 40, 404, 407, 

423, 941.
Gandulfus Sarmanus: v. Gandulfus f. 

Mainfredi.
Gandulfus de Umana: 5, 11, 377, 558, 

579.
Gandulfus de Viarasca, presbyter: 319, 

331.
Gara: v. Peregrinus.
Garbavius: v. Carbavius.
Garbavol: v. Carbavius.
Garbo: v. Carbo.
Garilius: v. Oliverius.
Garosus: v. Filipus; Iohannes.
Garoza, Obertus Garotia: 52, 485, 623,

659.
Garsilonus o Garsillonus: 248, 249, 257, 

831, 834.
Gatatius: v. Wilielmus.
Gavarrus: 468.
Gavengus: v. Baldus; Salvus.
Gavo (de): v. Gab.
Gaxama: v. Matelda.
Gervasio (de): v. Aribertus.
Giardus: v. Martinus; Vitalis.
Gincus: v. Rostagnus.
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G innaro (de): v. Stefano.
G irardi o de Girardo: v. Aicardus; Mar

tinus.
Girardi Novelli: 770.
Girardo (de): v. Girardi.
G irardus: 795, 811.
Girardus de Camarana: 478.
G irardus Cogianigra o Cogianigra o Col

lianigra, G irardus Penavaria o Penna
varia: 55, 57-59, 64, 113, 424-428, 434, 
436, 437, 507, 512, 700-703, 735, 896- 
898, 900, 965.

G irardus Collianigra: v. Girardus Cogia
nigra.

Girardus de Cravareza: 976.
G irardus de M onte Celex o Selex o Silice, 

viccarius: 418, 419, 421, 455-457, 462,
464, 485, 563, 892, 900, 901, 908, 915,
922, 942, 949, 965.

G irardus Penavaria o Pennavaria: v. Gi
rardus Cogianigra.

Girardus serviens potestatis: 796, 797.
Girbaldus: 49.
G irbaldus Brolius: 111.
G irbaldus de Torano: 536.
G irbaudi: 778.
G iselbertus de Alba o Albe: 418, 419,

421, 483, 798, 921.
Gisla ux. Iohannis Tusi: 786.
Gisulfus Amici Nolas, Gisulfus Amici No

laschi, G isulfus de Amico Nolasco: 47, 
79, 80, 100, 179, 185, 238, 266, 390,
392, 405, 406, 474, 485-488, 519, 522, 
523, 540, 554, 604, 643, 653, 658, 661,
684, 749, 757, 758, 860, 863, 879, 
886, 889, 921, 925, 936, 937, 940, 969.

Gisulfus Budus de Roveasca: 767, 768.
Gisulfus Cagnatius: 360, 967, 970.
Gisulfus de Cervario: 49.
Gisulfus Foldratus: 506.
Gisulfus Guastarellus o Guastarus: 49,

768.
Gisulfus pelliparius: 790.
Gisulfus Serrengus: 767, 768.
Gloria: v. Guascus; Lafrancus.

Gobellus: 650; v. Rubaldus.
Gorgetus: 69, 74.
Gorrinum [ Gorrino-Pezzolo Valle Uzzo- 

nei: 957.
Gorrinus: v. Iacobus; Pontius.
Gorzelio [ Gorzegno] (de): v. Anselmus 

calegarius.
Gosmas de Siliceto: 963.
Gotefredi: v. Ionata.
Grachina: v. Agnex.
Gradum [in pertinentiis de Tunexi]: 427. 
Gramegna: v. Carbo.
Grassa [ Grasse]: 408, 413.
Grassa: v. Anna.
Grassus: v. Arnaldus; Iohannes; Lafran

cus; Peregrinus; Wilielmus.
Grassus de Masconis: v. Iohannes.
Grasus: v. Bonusiohannes.
Greculus, Wilielmus Grecus: 797.
Grecus: 374, 472; v. Greculus; Peregri

nus.
Greetus: 114.
Gregorii de Marsilia: v. Bartolomei. 
Gregorius: 291, 528.
Grena: 796.
Grenna: v. Arnaldus.
Grigorio (de): v. Richelda.
Grillus: v. Amicus.
Grillus de Stella: v. Otto.
Grimaldus: 516.
Grossa (de): v. Iohannes.
Guaga o Ogaga [ Ovada?]: 779; (de): 

v. Alferius; Morellus; Obertus conca- 
rius.

Guala calegarius: 121, 538, 776. 
Gualdanus: 779.
Guale: v. Baldo.
Gualterius Basclerius: 798.
Guandalinus Tonsus: 977.
Guaranum o Varanum [Orano]'. 390,

445, 446.
Guasco (de): v. Montenarius; Pontius;

Wilielmotus.
Guascus: 77, 429, 529, 957.
Guascus ferrarius: 363.
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Guascus Gloria: 964.
Guascus de Lavagnola: 454.
Guastarellus o Guastarus: v. Gisulfus.
Guercius o Guertius: 124; v. Anselmus; 

Bertolotus; Bertramus; Bonusvasallus; 
Guillielmus, Henricus Bellotus.

Guertii: 977.
Guertius Basclerius: 798.
Guertius de Monte: v. Wilielmus.
Guidetus Foldratus, f. Boniiohannis q.: 

364, 378, 521, 522.
Guido magister o scriba: 507, 851.
Guido de Morozio: 49.
Guido de Pia: 406.
Guido de Raina o Raine: 261, 687.
Guido de Ranco: 792.
Guido de Rizo o Rizus: 467, 472.
Guido de Turre: 798.
Guido de Varazino: 792.
Guido de Viarasca: 791.
Guidotus: 406.
Guidotus Saccus: 475, 773, 913.
Guilezonis Bavosi: 16.
Guilia sor. Iohannis de Arenzano: 718.
Guilia Pistorta: 353.
Guilia de Signo: 791.
Guilizonus de Meanis: 975.
Guillia Rubea: 437.
Guillielminus o Wilielminus de Bosco, 

marchio: 290, 506, 908, 923, 942.
Guillielmo Ienuensis de Loampo: 961.
Guillielmus o Wilielmus de Cario o de 

Cherio: 117, 244, 286, 291, 303, 327, 
352, 450, 460, 462, 498, 519, 531, 
546, 551, 582, 735, 844, 846, 906, 
908, 923, 935, 951, 964, 965, 967, 
968, 974.

Guillielmus de Cebella: 542.
Guillielmus de Cherio: v. Guillielmus de 

Cario.
Guillielmus o Wilielmus Guertius, pote

stas, Wilielmus potestas: 13, 109, 117, 
153, 191, 225, 247, 260, 315, 332, 335, 
348, 360, 389, 390, 436, 450, 452455, 
458, 460-462, 464, 467, 471, 473, 474,

477-479, 482489, 492494, 496, 498, 
500, 501, 504-506, 508-510, 512, 516,
519, 520, 522, 524, 527, 529-532, 534, 
540, 543, 546, 548, 571, 641, 674, 684,
686, 687, 696, 706, 725, 727, 732,
739, 765, 777, 795, 817, 890, 892, 894, 
900, 902, 903, 906, 908-910, 913-915, 
918, 919, 922-925, 927, 935, 938, 941- 
943, 945, 947, 949, 957, 958, 960-963,
965, 967-972.

Guillielmus o Wilielmus Loarengus: 173, 
183, 184, 238, 860, 863.

Guillielmus o Wilielmus Saccus: 79, 
538, 540.

Guillielmus o Wilielmus Sinistrarius, 
extimator: 24, 115, 143, 157, 170, 226,
300, 384, 391, 423, 453, 454, 461, 478.
484, 487, 496, 504, 505, 516, 527,
530, 532, 534, 538, 691, 730, 747, 825,
867, 913, 951, 957, 962.

Guillielmus o Wilielmus Turturinus: 79,
450, 463, 477, 508, 522, 538-541, 749, 
838, 849, 935, 950, 957.

Guiotus: 542.
Guisca: 777.
Guilizonus fornarius: 871.

Henguizio o Inghizio o Ingizio o Ingizo: 
71, 72.

Henrici Embronis: 686.
Henricus: 62, 444.
Henricus o Onricus de Albuzola o Al- 

buzole, Henricus castellanus Albuzole: 
144, 145, 245, 492, 706, 952.

Henricus de Alecia o Leza: 777, 778.
Henricus Batagius: v. Anricus.
Henricus Bellotus o Guercius: 135, 873,

882.
Henricus f. Bentii: 826, 830.
Henricus de Benzo de Sancto Salvatore 

de Vado: 916.
Henricus o Onricus Bogia: 282, 957.
Henricus de Boso: 464, 531, 542, 544, 

545, 602.
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Henricus Brasinascus: 793.
Henricus de Bulgaro: v. Anricus.
Henricus de Carpano: 976.
H enricus Cassitius: v. Anricus.
H enricus Cavallus: 127.
H enricus de Cingio: v. Anricus.
Henricus cordarius: 798.
Henricus Detesalvi, potestas: 851.
Henricus de Ferrania: v. Enricus.
Henricus Guercius: v. Henricus Bello- 

tus.
Henricus imperator: 961.
Henricus Iolta o Iolte: 129, 176, 271,

435, 443, 540, 541, 829, 899, 901, 
947, 960.

Henricus Lanbertus: v. Anricus de Lam
berto.

Henricus de Leza: v. Henricus de Alecia.
Henricus Lombardus: 53, 317, 344, 345, 

500, 517, 688, 759, 791, 797.
Henricus macellator: 410, 415, 495, 537,

726.
H enricus Marçella: 918.
H enricus Merizius: v. Anricus.
H enricus de Naulo: 200.
H enricus o O nricus Papalardus, Papalar- 

dus: 240, 254, 261, 285, 372, 680, 815,
817, 929, 938, 939.

Henricus de Ponzo o Ponzono, marchio:
485, 587.

Henricus presbyter: 774.
Henricus de Quiliano, presbyter: 190.
Henricus de Rogerio: 696.
Henricus Scotinus de Cherio: 827, 828.
Henricus o Onricus de Sulia o de Su- 

silia: 131-133, 751, 752, 870, 906.
Henricus de Terhesio, presbyter: 282, 

315, 960.
Henricus Torclius: v. Anricus.
Henricus f. Ugonis Cagoni: 971.
Henricus de Valcalda: v. Anricus.
Henricus f. Wilielmini de Bosco: 908,

923.
Homodei: v. Rubaldus.
Homodeus de Castiliono: 287.

Homodeus de Lacu Rubeo: 49.
Homodeus Porrus: 49.
hospitalis Consortie [Savona]: 489.
hospitalis Ianue: 538.
hospitalis Sancti Iohannis de Fosalvaria:

957.
hospitalis Terini [Savona]: 909, 916.
Humana o Umana: 65, 235, 278, 293,

301, 514, 704, 707, 708, 721, 743,
794, 832, 835, 837, 839, 841, 944. 
Umana (de): v. Gandulfus.

Iacoba ux. Campionis: 786.
Iacoba f. Iacobi Degi, ux. Wilielmi Ni- 

giloni: 18.
Iacobinus o Iacobus: 289, 363.
Iacobinus f. Gisulfi Amici Nolaschi: 79.
Iacobinus f. Gullizoni fornarii: 871.
Iacobinus de Rivaca, Iacobinus f. Wi

lielmi Arrivacce: 788.
Iacobus: 157, 787; v. anche Iacobinus.
Iacobus de Ast o de Aste: 229, 977.
Iacobus Baiola: 9, 95, 150, 155, 379, 

380, 577, 585, 609, 780, 798, 905, 907.
Iacobus fr. Bonavie Sicardi o de Sicardo:

767.
Iacobus Boscatius: 217.
Iacobus de Bruda o Brude, f. Ansaldi: 

31, 32, 400, 401, 642.
Iacobus Caensal de Naulo: 405, 406, 

487, 653.
Iacobus Caparrinus: 409, 411.
Iacobus Capra: 532.
Iacobus Caracapa: 146, 283, 904, 911, 

972.
Iacobus de Cario: 733.
Iacobus de Ceva o Ceve: 148, 281, 282, 

348, 960.
Iacobus Corsus: 510, 955.
Iacobus de Curtemilia: 799.
Iacobus Degi: 18.
Iacobus Gaiolus: 35, 161, 162, 387, 399, 

618, 789.
Iacobus f. Gisulfi pelliparii: 790.
Iacobus Gorrinus: 671, 861, 872.
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Iacobus Iula o de Iula o Iule: 9, 10,
110, 122, 123, 155, 305, 379, *38o!
408, 413, 474, 476, 524, 577, 585, 609 
693, 745, 753, 907.

Iacobus Loterii o de Loterio: 146, 230, 
330, 452, 464, 465, 477, 494, 543* 
545, 660, 708, 731, 732, 788, 838* 
849, 908, 914, 919.

Iacobus Lupus, presbyter: 282, 315, 959.
Iacobus de Melazio: 908.
Iacobus de Pino: 406.
Iacobus de Pommo: 505.
Iacobus Postag: 725.
Iacobus presbyter Sancti Petri: 512.
Iacobus Rizus: 242, 486, 674, f-35.
Iacobus senescalcus archiepiscopi Ia- 

nuensis: 542.
Iacobus Tega, f. Wilielmi: 3, 289, 363, 

367, 549, 550, 559, 591, 602, 692^
776, 783, 893, 935, 936, 964.

Iacobus de Zopeto: 118, 296.
Ialnus: 406.
Ianua [Genova]: 47, 101, 329, 380, 406,

409, 411, 418, 419, 445, 446, 456-459,
462, 494, 511, 658, 772, 789, 801,
818, 819, 855, 860, 945, 961; pote
stas Ianue: 856; Ianuenses: 882; Ia- 
nuensis: v. Guillielmo; Marinus; Mar
tinus de Domo; Rufinus de Castelieto; 
v. Murta; Pellio; Sulia; (de) v. Ber
tramus; Laurentius; Rubeus custos; Ru
finus censarius; Wilielmus Muscula.

Ianuensse: 466.
Ido f. Blance: 863.
Ido de Carmaino: 797.
Ido Sinistrarius: 318, 338, 825, 913.
lenuensi: v. Nicola.
Ienuensis: v. Ianuensis.
Imellia: 791.
Inflamula: v. Conradus.
Ingari: v. Ottoni.
Ingaris (de): v. Petrus.
Inghizio o Ingizio o Ingizo: v. Henguizio.
Iohaneta f. Detesalvi Casemi: 79, 538.
lohaninus de Fontana: 387.

Iohanna f. Garsiloni: 246, 248, 249, 257, 
831, 834.

Iohanna ux. Raimundi calderarii: 954. 
Iohanna ux. Vivaldi Mazalini: 330. 
Iohannes de Arenzano: 718.
Iohannes arimannus: 777.
Iohannes Asdentus: 788.
Iohannes balistarius: 925.
Iohannes Beaqua: 49.
Iohannes Bergognonus, Iohannes corda- 

rius: 67-69, 74, 373, 375, 714. 
Iohannes Bisa: 819.
Iohannes Brutinellus: 127.
Iohannes calafatus: 306, 357.
Iohannes Caracapa: 442.
Iohannes castagnarius: 769.
Iohannes Ciriatus: 454.
Iohannes cordarius: v. Iohannes Bergo

gnonus.
Iohannes Dalmine: 940.
Iohannes de Diano: 709, 734.
Iohannes de Donato, notarius: 820, 858. 
Iohannes filator: 47.
Iohannes Garosus, f. Filipi: 1 9 4 , 746. 
Iohannes Grassus: 564.
Iohanes Grassus de Masconis: 605. 
Iohannes de Grossa: 461, 791.
Iohannes Longus: 174, 911.
Iohannes Maiolice: 826.
Iohannes merçarius: 468.
Iohannes Niger, f. Wilielmi Tizoni: 49. 
Iohannes Pelatus: 18, 332.
Iohanes Perea: 973.
Iohannes Piceninus: 926, 927.
Iohannes Porrata: 827, 828.
Iohannes presbyter: 70.
Iohannes de Rico o Rigo: 59, 396-398, 

434, 436, 437, 512, 524, 528, 533, 592* 
610, 615, 630, 632, 633, 654, 701. 

Iohannes testor: 777, 778.
Iohannes Tusus, bastasius: 786.
Iohannes Vadus: 916.
Iohannes de Valcalda: 120.
Iohannes de Vienna: 716.
Iohannes Visca: 778.
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Iohannis Cerdonis: 864.
Iolta, brandale heredum Iolte: 777, 791; 

domus heredum: 372, 374, 918, 922, 
950; Iolta o Iolte: v. Arnaldus; Bo
nusiohannes; Henricus.

Ionata o Ionatas: 193, 278, 308, 487, 
555, 561, 628, 755, 783, 837, 908,
928, 934, 952, 957, 974.

Ionata consul: 4.
Ionata o Ionatas q. Gotefredi: 453, 458,

471, 566, 776.
Ionate Pedegarii: 165.
Iordani o de lordano: v. Conradus. 
Iordanus de Bellara o Bellera: 27, 41, 

812, 813, 818, 895.
Iordanus Bevinum: 454.
Iordanus Capellus, Iordanus Capellus 

Merizius: 768.
Iordanus de Colleta: 454.
Iordanus f. Conradi de lordano: 831. 
Iordanus de Davanea: 387.
Iordanus Raxar: 49.
Iordanus de Rialto: 97.
Iordanus Vulpis: 91, 308.
Iordanus: v. Wilielmus.
Isoardus: 17.
Ita : 374, 474, 674, 836.
I ta  f. Floris Rose: 82, 90.
Ita  ux. Petri Anrici: 423.
Ite: v. Raimundus.
iudex: v. Anselmus; Bonifatius de Alba; 

Petrus Astenssis; Petrus de Ranfredo; 
Raimundus de Alba; Rogerius Brema; 
Rubaldus Passius; Rufinus de Porta. 

Iudex: 157.
Iula o Iule o de Iula: v. Iacobus. 
Iulianus: 553.
Iusiana o Iuxiana, ux. Iacobi Gorrini q.:

671, 780, 861, 872.
Iusta: 256, 836.
Iusvalle [ Giusvalla\ : v. Berta.
Iuxiana: v. Iusiana.
Ivarium  o Viarium [Savona]: 87, 196, 

223, 244, 423, 674, 844, 962.

Lacu Rubeo (de): v. Anricus; Bertram;
Bonifatius; Homodeus; O tto; Sicardus. 

Lafrancus Desiderate: 45.
Lafrancus Gloria: 38, 42, 343, 417, 484, 

640, 673, 674, 679, 689, 696, 924, 
946, 947, 952, 964.

Lafrancus Grassus: 455, 531, 538, 890,
891.

Lafrancus f. Iacobi senescalci archiepi
scopi Ianuensis: 542.

Lafrancus magister: 319, 943.
Lafrancus Rubeus, potestas: 502. 
Lafrancus de Turea: 85, 445, 446, 545. 
Lamberto (de): v. Anricus.
Lambertus: 975.
Lamfredus de Berroi: 975.
Lanbertus: v. Lamberto.
Lantelminus serviens potestatis: 928. 
Laudola o Lodola: v. Bertolotus. 
Laurentius o Laurontius: 103, 107, 809, 

869.
Laurentius ferrarius: 957.
Laurentius de Ianua, Laurentius Siver- 

natus de Ianua: 409, 411, 418, 419. 
Laurontius: v. Laurentius.
Lavagnola [Savona] : 453, 454, 461, 462, 

713, 794, 956; v. Sanctus Dalmatius; 
Sienelda; (de): v. Guascus.

Leginum o Lezinum [Legino-Savona]: 
16, 56, 143, 170, 453, 454, 461, 462, 
538, 713, 765, 792; v. Sancta Ana
stasia; Lezino (de): v. Toma; Ursetus. 

Lentus: v. Wilielmus.
Leo de Maltatia: 824.
Leo o Leonus: v. Bonusiohannes.
Leza (de): v. Henricus de Alecia. 
Ligaminis: v. Ansaldus.
Lingaris: 956.
Lingosa: v. Anna.
Lingua de Bo o Bove o Bovis: 91, 373, 

714; Lingue de Bo: v. Baldi.
Liscata o Lischea [Vado L .]: 195, 454. 
Lizia [Savona]: 37.
Loampo (de): v. Guillielmo.
Loarengus: v. Guillielmus.
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Lodola: v. Laudola.
Lofo de Codefar: 446.
L ogerius: 848.
Lombarda: v. Sibilia.
L o m b ard ia : 5 0 8 , 774.
Lombardus: v. Ansaldus; Bonusiohan

nes; Henricus.
Lombardus de Carcaris: v. Wilielmus. 
Lomberti: v. Wilielmi.
Lomeninus: v. Ansaldus.
Longa: v. Adalaxia.
Longus: v. Iohannes; Wilielmus.
Loterii o de Loterio: v. Iacobus; Otto;

Wilielmus.
Lovo: v. Wilielmus.
Luccenssis: v. Paganus.
Lucium o Lutium [Vado L.]: 454. 
Lupinus: v. Wilielmus.
Lupocurto (de): v. Obertus.
Lupus: 544, 913; v. Iacobus; Wilielmus. 
Lutium: v. Lucium.
Luxignanum [ Lusìgnano-Albenga]: 534.

Mabilia: 794.
Mabilia ux. Villani Scalie: 268. 
macellator: v. Gandulfus; Henricus;

Obertinus; Stephanus. 
magister: v. Ansaldus; Arnaldus; Guido; 

Lafrancus; Mainfredus; Martinus; Ot
to; Saonus.

Magistrellus: v. Ansaldus.
Magnetus: v. Ansaldus.
Mainfredus: 446, 800.
Mainfredus ariman: 778.
Mainfredus de Busca o Busche, f. Ro

dulfi Cavalli: 468, 894.
Mainfredus fìlator: 130, 208, 913. 
Mainfredus de Fontanellis: 794. 
Mainfredus magister o notarius o scriba: 

155, 335, 348, 449, 478, 500, 510,
512, 522, 523, 530, 541, 543, 545,
795, 890, 902, 904, 919, 922, 925,
929, 934, 938, 947, 948, 964. 

Mainfredus de Mairana: 476.

Mainfredus notarius: v. Mainfredus ma
gister.

Mainfredus de Paloldo: 455, 457, 464, 
490, 901.

Mainfredus Pixavinum: 768.
Mainfredus de Quiliano: 789.
Mainfredus Raxarius: 49.
Mainfredus Rubeus, castaldus Agdegi: 

561.
Mainfredus scriba: v. Mainfredus ma

gister.
Mainfredus Troia: 767, 768.
Maiolice [ Maiorca]: v. Iohannes. 
Maiolichinus: 424, 425, 428.
Maior f. Ionate Pedegarii: 165.
Maior Matia, ux. Boniiohannis Rubei: 33, 

39, 40, 404, 407, 423, 647, 663, 670,
675, 699, 941.

Mairana [ Merana] (de): v. Mainfredus. 
Malbadatus: 283.
Malbertus: 103, 107, 784, 809, 869. 
Malcavalca: 250, 251; v. Gandulfus; Ru

baldus.
Malfiliaster: v. Ansaldus; Balduinus. 
Mallis (de): v. Berta.
Maloxellus: v. Wilielmus.
Maltatia (de): v. Leo.
Mamolaxium \_M.armorassi-Savona\. 538. 
Manara: 791.
Manco: v. Stephano Neapolitano. 
Manduca calinis: v. Vivaldus.
Manentus: v. Wilielmus.
Manganus: v. Micael.
Mangema: v. Richelda.
Mans o Manssus: v. Tiberius.
Mantellus: v. Gandulfus. 
maonarius: v. Albertus.
Marabotus: 187, 754, 880. 
marchio: v. Anricus de Teazano; Guil- 

lielminus de Bosco; Henricus de Pon
zo; Odo; Otto de Bosco; Wilielminus 
de Stella.

Marengi: v. Rubeus.
Marengus calegarius: 171.
Marengus: v. Buxus.
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Marengus de Ceva: v. Anselmus.
M arentus molinarius: v. Buxus Maren

gus.
Margabonus f. Carbonis Gramegne: 819.
M argaria: 791.
M argaritus: 778; v. Bonusiohannes; Sal

vus.
M arinus Ianuensis: 593.
M arinus de Rodunco: 925.
Maria: 786.
Maria f. q. Iudicis: 157.
M aritim a [La costa Tosco-Laziale: G. 

P i s t a r i n o , La Maritima delle carte no
tarili liguri, in « Annali di ricerche e 
studi di geografia », X I, 1955, pp. 9 5 - 
98 ]: 511.

Marmona heres Baldizonis: 94.
M arognus: v. Planus.
M arre: v. Petri.
M arsilia [Marsiglia!: 305, 329, 405, 406,

426, 435, 443, 445, 446, 455, 728, 759, 
810, 812, 813, 818, 855, 856, 865, 
873, 877, 949, 950; (de): v. Bartolo
mei Gregorii; Bernardus; Novellus pre
positus; Pontia; Rozolinus; Ugo.

M artini: v. Salvi; Vivaldi.
M artinus castagnarius: 789.
M artinus de Domo Ianuensis: 954.
M artinus de Froa: 104.
M artinus Giardus: 49.
M artinus G irardi o de Girardo: 100, 

179, 211, 245, 346, 405, 406, 643,’ 
658, 677, 757, 758, 879, 935-937, 952.

M artinus magister o scriba: 405, 507,
543, 587, 627, 961.

M artinus de Papasal: 49.
M artinus de Revello: 468, 927.
M artinus scriba: v. M artinus magister.
M artinus de Stella: 769.
M artinus: v. Petrus.
Marçella: v. Henricus.
M asarum  [Mazara del Vallo]: 870.
Masconis (de): v. Iohannes Grassus.
M asconus: v. Ansaldus; Bonusiohannes; 

Detesalvus.

Matelda Gaxama: 49.
Matelda f. Henrici: 62, 444.
Matelda f. Saone pelliparie: 911. 
Mateus: 350.
Mateus de Rufa: 300.
Mateus o Matheus de Sale: 270, 322, 

353.
Matheus de Salerno: 870.
Matia: 148; v. Berta; Maior; Obertus. 
Matonus: v. Bonusiohannes; Wilielmo

tus.
Maurus de Cavanella: 793.
Maximinus: 295.
Maximinus f. Henrici, Wilielmus Maxi

minus: 62, 444.
Maximinus de Stella: 494.
Mazalina: v. Berta.
Mazalinus: v. Saonus; Vivaldus. 
Mazucus: v. Anricus.
Meanis [Meanoì (de): v. Guilizonus;

Odonus; Wilielmus.
Mediolanensis: v. Rogerius Brema; Wi

lielmus.
Melaçio [MelazzoV. 902; (de): v. Arnal

dus; Catalanus; Iacobus; O tto Rapa. 
Meliore (de): v. Richelda.
Melonica [Mìnorca?]: 440, 805, 808;

(de): v. Caaitus.
Mennaben: 794.
Mensina, o Messana, o Mexina, o Misi- 

na [Messina]: 422, 445, 446, 724, 859,
961.

Mercaerius: 244, 303.
Meriçiis (de): v. Casana.
Merizius: v. Anricus; Iordanus Capel

lus.
Merllogario (de): v. Saona.
Merllus de Diano: 734. 
merçarius: v. Iohannes; Ugo.
Messana: v. Mensina.
Mexina: v. Mensina.
Micael Crivellus: 49.
Micael Manganus: 49.
Micahel o Michael de Nitia: v. Pontius.
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Micahel o Michael prepositus Sancti 
Georgii: 311, 960.

Michael: 767.
Michael custos: 774.
Michael de Savillano: 777, 778.
Misina: v. Mensina. 
molinarius: v. Arnaldus; Buxus Maren

gus.
Molinarius fr. Iohanne f. Garsiloni: 257. 
molindenarius: v. Wilielmus.
Molinellus [ Molinero-Savona]: 289. 
Mollius: v. Odo.
Monache: v. Nadalis. 
monacus: v. Rainaldus. 
monasterium Sancti Gaudentii [5. Stefa

no Belbo], abbas: 843. 
monasterium Sancti Quintini [Spigno 

Al.]: 144, 624.
Monexilus: v. Wilielmus. 
mons Evullis: 172.
mons Sancti Georgii [Savona]: 218, 968. 
mons de Vico: 957.
Monte o Montis [Savona]: 220, 242,

432, 532, 538; (de): v. Amedeus; Wi
lielmus Guertius.

Monte Celex, Monte Selex, Monte Silice 
(de): v. Girardus.

Montecirço (de): v. Bonusiohannes. 
Monte Forte [Monforte] (de): v. Odo 

Arebertus.
Montegaudium o Montegodium: 1, 359,

361, 853.
Monte Selex: v. Monte Celex.
Monte Silice: v. Monte Celex. 
Montenaria, ux. Bonifilii de Puteo: 739. 
Montenarius o Muntenarius: 13, 28, 45, 

489, 589, 652, 882, 950.
Montenarius de Guasco: 28, 478, 696, 

730, 896.
Monticello o Monticellum [Savona]: 

957; (de): v. Raimundus; Ursa. 
Montis: v. Monte.
Morandus: 86, 197, 490, 789, 812, 813,

818, 819.
Morellus de Guaga: 779.

Morfinus: 39; v. Bonusiohannes. 
Morglonus: v. Bonusiohannes.
Morozeto (de): v. Brunetus; Vidalis. 
Morozio o Morozo [Morozzo] (de): v. 

Andrea; Brunus; Danius; Guido; Pe
regrinus; Sicardus.

Morralia: v. Ogerius.
Mosceta o Moscheta o Muscheta: v.

Agnesa; Romana; Saona.
Moxeionus o Moxiionus o Moxillonus o 

Muxiionus o Muxilonus o Muxillonus: 
v. Obertus; Toma.

Muntenarius: v. Montenarius. 
murator: v. Otto magister.
Murta t Genova] (de): v. Wilielmus. 
Muscheta: v. Moscheta.
Muscula de Ianua: v. Wilielmus.
Mussa: v. Bellenda.
Muxa: v. Rubaldus.
Muxiionus o Muxilonus o Muxillonus: 

v. Moxeionus.

Nadalengi o Nadalenses: 796, 797. 
Nadalinus: 49.
Nadalinus castagnarii: 789.
Nadalis: 541, 767; v. Trucus.
Nadalis q. Clarii o de Clario: 597, 796,

797, 885, 964.
Nadalis Curllaspedus o Curllaspeus: 236, 

254, 276, 459, 473, 475, 583, 600, 651,
777, 796, 797, 924, 925.

Nadalis Monache: 484.
Naia (de): v. Wilielmus.
Nasetus: 538.
Nasus: v. Amaldus; Bonusiohannes. 
Naulum [Noli]: 114, 406, 554, 964; 

Naulo (de): v. Bellubrunus; Henricus; 
Iacobus Caensal; Navarrus Sifredi. 

Navarrus Sifredi de Naulo: 146.
Navarrus: v. Anselmus. 
navis de Barbariis: 949, 950. 
navis de Boia: 554. 
navis Buccanigra: 834. 
navis Caracoda: 961.
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navis Cocheta: 88. 
navis Comitissa: 890. 
navis Donzella: 810, 812, 813, 816, 818,

819.
navis Gallus: 440, 808.
navis Leo, Leonis, Leonus: 325, 854, 874.
navis Paradisus: 409, 411, 419.
navis Regina: 80.
navis Sanctus Petrus: 951.
Neapolis [N apoli]: 961.
Neapolitano: v. Stefano Manco.
Negretus: 819.
Nicensis: v. Raimundus; Ricardus; W i

lielmus.
Nicholaus archipresbyter: 73.
Nicola Balbus: 338.
Nicola Capra: 99, 119, 145, 222, 802,

804.
Nicola o Nicolaus de Cervario: 767, 768. 
Nicola faber: 957.
Nicola Foldratus, f. q. Boniiohannis: 82, 

121, 674.
Nicola f. Nadalis: 767.
Nicola Stremitus: 332.
Nicolaus de Cervario: v. Nicola.
Nicolaus lenuensi de Rodulfo: 961. 
Nicoleta f. G isulfi Amici Nolaschi: 79. 
Nicolosa f. Raimundi calderarii: 954. 
Nicolosus f. Ansaldi Caracape: 499. 
Nicolosus Aurie, potestas: 362, 365, 369, 

388, 392, 431, 475, 476, 534, 815, 860. 
Nicolosus q. Clarii: 292, 314, 597, 885. 
Nicolosus Foldratus, f. q. Boniiohannis:

34, 364.
Niger fornarius: 945, 946.
Niger fr. Ugonis fornarii: 538.
Niger Zaconi o Zaconus: 154, 158, 159,

821, 822, 957, 973.
Niger: v. Iohannes; Obertus; Peregrinus. 
Nigeronus: v. Wilielmus.
Nigilonus: v. Wilielmus.
Niça o N itia [Nizza]: 408, 413, 658, 

666; (de): v. Pontius Micahel; Rosta- 
gni Donadei; Wilielmus; v. anche Ni
censis.

Nodulus: 769, 789.
Nolas o Nolaschi o Nolasco: v. Amici.
Nolasca: v. Benencasa.
Nolascus: v. Odo.
notarius: v. Ambrogius; Arnaldus magi

ster; Benencasa; Iohannes de Donato; 
Mainfredus; v. anche scriba.

Novelli: v. Girardi.
Novellus prepositus de Marsilia: 651.
Novellus: v. Rubaldus.
Noxetum [Savona]: 793.
Nuce (de): v. Aicardus; Bonavida.
Nugaloxi: v. Carbonis.

Oberti Clerici: v. Adalaxia.
Obertinus: 10.
Obertinus de Burllo: 976.
Obertinus macellator: 120.
Obertinus Foldratus, f. Nicolosi: 364, 

378.
Obertus: 4, 770.
Obertus Barracus: 218, 820, 858, 968.
Obertus Beliame o Belliame: 14, 67-69, 

74, 123, 133, 163, 193, 258, 261, 262, 
323, 384, 450, 461, 472, 504, 505, 687, 
710, 894, 901, 908, 909, 913, 916, 923, 
933, 938, 939, 962, 963, 965, 966.

Obertus de Berzezio: 631, 943.
Obertus Boccatius: 206, 333.
Obertus de Bulgaro: 767.
Obertus Cabutus o Gabutus: 3, 289, 363, 

367, 548, 549, 776, 783.
Obertus Campionus: 262.
Obertus Caracapa: 75, 206, 273, 489, 

492, 500, 509, 518, 679, 853, 893,
894, 904, 908, 914, 919, 922, 941, 
954, 955, 959, 965-968, 971.

Obertus Cerrus: 777.
Obertus concarius de Guaga: 370, 779.
Obertus de Contissa: 49.
Obertus Deanus, 916.
Obertus Foldratus, f. q. Boniiohannis, 

consul: 91, 343, 364, 378, 461, 540, 
563, 720, 733, 946, 954, 964, 969, 
970.
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Obertus Gabutus: v. Obertus Cabutus. 
Obertus Garotia o Garoza: v. Garoza. 
Obertus de Gavo: 49.
Obertus de Lupocurto, f. Oberti: 451,

769, 770.
Obertus Matia: 423, 453, 454, 461, 590,

676, 853, 939.
Obertus Moxiionus o Moxillonus: 22.

520, 916, 973.
Obertus Niger: 798.
Obertus Paganus: 798, 827, 828. 
Obertus o Ubertus Pancinus o Panzinus: 

776.
Obertus Pauper: 769.
Obertus pelliparius: 1, 28, 96, 99, 119, 

133, 220, 222, 294, 366, 452, 563, 660, 
665, 733, 760, 762, 766, 802, 804, 848, 
918.

Obertus presbyter: 572.
Obertus Proardus: 934.
Obertus de Sala: 544.
Obertus Sanctus: 767.
Obertus Sardus de Cruce Ferrea: 478. 
Obertus Savoritus de Sexammo: 157. 
Obertus Scorzutus: 83-85, 197, 213, 214, 

230, 254, 298, 445, 446, 536, 724, 756, 
761, 914, 922.

Obertus Scurçius: 542.
Obertus Spasantus: 289, 363, 367, 548, 

549, 783.
Obertus Teisii o de Teisio: 792, 793. 
Obertus de Termino: 916.
Obertus de Viarso: 221.
Obizinus: 790.
Obizo de Bosco: 371.
Odo: 471, 807, 811.
Odo Arebertus de Monte Forte: 975. 
Odo Bevenderius: 306.
Odo de Carreto, marchio: 561.
Odo fornarius: 505.
Odo marchio: 437, 462.
Odo o O tto Mollius: 552, 553.
Odo Nolascus: 913.
Odo de Pruneto: 509.
Odo o Otto Rasca: 777, 778.

Odo de Roca: 801.
Odonus de Meanis: 975.
Ogaga: v. Guaga.
Ogerinus de Bonofilio, Ogerius de Bono- 

filio, Ogerinus Bonusfilius o Bonifilii, 
Ogerinus Bonusfilius de Cervario: 767,
768.

Ogerius: 974.
Ogerius Beliame: 457, 538, 583.
Ogerius Castagna: 409, 411.
Ogerius Morralia: 777, 778.
Ogerius Rabinantus: 15, 150, 283, 299, 

497, 552, 553, 568, 574, 593, 595, 599,
672, 785, 837, 905. 

oliarius: v. Bonellus; Wilielmus.
Oliverius: 49.
Oli verius de Davanea: 387.
Oliverius Garilius, extimator: 373, 436,

470, 476, 484, 509, 516, 530, 532, 534, 
825, 913, 926-928, 962.

Oliverius fr. Rolandi Bucesi: 225. 
Omodeus: 446.
Onricus Albuzole: v. Henricus.
Onricus Bogia: v. Henricus.
Onricus Embronus: 748.
Onricus Papalardus: v. Henricus.
Onricus de Susilia: v. Henricus de Sulia. 
Ostarda: 619.
Otellus de Carcaris: 656.
Oto de Flore: 542, 544.
Oto Taxus: 534.
Otolinus Sancti Romuli: 787.
Otto Avianus, f. Martini Girardi: 346. 
Otto de Bosco, marchio: 903.
Otto de Cafara: 1, 366, 760.
Otto de Castagnolreo: 957.
Otto Grillus de Stella: 35, 161, 162, 164, 

239, 387, 399, 464, 617, 618, 789, 912, 
943.

Otto de Lacu Rubeo: 49.
Otto Loterii: 732.
Otto magister: 449.
Otto magister, murator: 372.
Otto Mollius: v. Odo Mollius.
Otto Rapa de Melaçio: 902, 903.
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O tto  Rasca: v. O do Rasca.
O tto  Rubeus: 453.
O tto  de Rustico: 882.
O tton i Ingari: 581.

Paganus Luccenssis: 918.
Paganus: v. O bertus.
Paliolus: v. W ilielmus.
Pallarino: v. Arnaldo; Sicardus.
Paloldo [ Paroldo] (de): v. Mainfredus. 
Panaria: 148; v. Bonusiohannes.
Pancinus o Panzinus: 737, 843, 845, 

973; v. O bertus. 
paniscocula: v. Carenzona.
Pançardus o Panzardus: v. Ansaldus;

Salvus; Sozobonus.
Panzinus: v. Pancinus.
Papalardus: v. Henricus; Salvus.
Papasal (de): v. Martinus.
Papia (de) o Papié [Pavia]: v. Rolan- 

dus; W ilielmus.
Farci: 542.
Parrucinis 1.: 73.
Parvus: v. Anselmus.
Paschalis: 613.
Passarellus: 17, 133.
Passius: v. Rubaldus.
Patofia: v. Ansaldus.
Paulinus de Fancello: 770.
Pauper: v. O bertus.
Paxelli: 431.
Pectus: v. Zofredus.- 
Pecullus: v. Conradus.
Pedebo, W ilielmus Pedebo de Stella: 

163, 288, 294, 614, 678, 789, 904, 
908, 933; v. Anselmus.

Pedegallus: 49.
Pedegarii: v. Ionate.
Pelatus: 973; v. Baldus; Iohannes.
Pellio [ Pegli-Genova] (de): v. Segnora- 

dus.
pelliparia: v. Saona.
pelliparius: v. Ansaldus; Armannus; Ber

nardus; Gisulfus; Obertus; Petrus.
Pel ter o Peltrus: v. Peregrinus.

Penavaria o Pennavaria: v. Girardus.
Pensabene: v. Bonusiohannes.
Penzator: v. Anselmus.
Perea: v. Iohannes.
Peregrina ux. Bonifatii Turmalli: 911.
Peregrina ux. Henrici Lombardi: 53, 317,

345, 517, 688, 791.
Peregrina f. Peregrini Grassi: 673, 674.
Peregrino (de): v. Wilielmus.
Peregrinus: 770, 789, 791.
Peregrinus Balbus: 25, 27, 389, 395, 412,

414, 479, 492, 620, 655, 657, 664.
Peregrinus Cebula: 447, 448, 532, 960.
Peregrinus Gara: 220, 308, 321, 335, 342, 

343, 382, 383, 456, 457, 459, 463, 570, 
584, 959.

Peregrinus Grassus: 423, 673, 674.
Peregrinus Grecus: 202, 203, 467, 476, 

908, 970.
Peregrinus de Morozo: 49.
Peregrinus Niger: 107.
Peregrinus Pelter o Peltrus: 103, 321, 

335, 341, 360, 431, 432, 450, 457, 532,
535, 571, 584, 740, 784, 887, 903, 949, 
953, 959, 960, 970.

Peregrinus f. Peregrini Rubei: 869.
Peregrinus de Ponte: 780.
Peregrinus de Pruneto: 785.
Peregrinus Rubeus: 103, 809, 869.
Peregrinus Tinatius o Tinazius: 342, 343,

776.
Peregrinus de Uccellis o Uccellus: 207, 

228, 241, 258, 962.
Peregrinus Urse: 220, 457, 887, 953, 

970.
Pereto [Pareto]: 593.
Pernicar: v. Fatius.
Pernigar: v. Arnaldus.
Pero [Savona] (de): v. Petrus.
Pesceria o Pescheria [Savona]: 90.
Petra [Pietra L.]: 962; (de): v. Arnal

dinus; Rainaldus.
Petri Andantis: 178.
Petri Anrici: 423.
Petri Ariverge: 476, 486.
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Petri Marre: 482, 669.
Petrus: 794.
Petrus Adurne: 217, 495, 726, 927.
Petrus de Arlleis: 955.
Petrus de Astengo o Astengus: 803.
Petrus Astenssis, iudex et viccarius: 214, 

339, 539, 540, 936.
Petrus Aviarolius: 341, 953.
Petrus de Baila: 977.
Petrus barrilarius: 322.
Petrus de Beurere: 340.
Petrus Bichocha o Bicoca: 2, 536, 560,

576.
Petrus Boca: 768.
Petrus Bolgarellus: 310, 955.
Petrus Bonus: 794.
Petrus de Bruxea: 904.
Petrus Bursagelata: 391.
Petrus Busegerius: 768.
Petrus Cabaldus: 283.
Petrus cantor: 774.
Petrus de Cario: 362, 365, 547, 611.
Petrus de Cravareza: 976.
Petrus Curardus: 49, 768.
Petrus Curtus: 737, 745.
Petrus episcopus, Petrus de Polenza, pre

positus Sancte Marie de Castello, Pe
trus prepositus Saonensis ecclesie: 38, 
42, 73, 172, 281, 417, 548-550, 652, 
655, 969.

Petrus de Fontanellis: 629.
Petrus de Ingaris: 356.
Petrus Martinus: 49.
Petrus pelliparius: 469.
Petrus de Pero: 370, 371, 568, 779.
Petrus de Polenza: v. Petrus episcopus.
Petrus prepositus: v. Petrus episcopus.
Petrus presbyter: 549.
Petrus de Ranfredo o Ranfredus assessor, 

iudex et viccarius: 117, 247, 255, 261, 
279, 301, 315, 332, 335, 348, 540,
886, 889, 890, 892, 894, 900, 908-910, 
913-915, 918, 919, 923, 925, 935, 938, 
941-945, 947, 949, 957, 960-963, 965,
967, 968, 970-972.

Petrus Roberti o de Roberto: 10, 73» 
210, 369, 562, 742, 773, 798.

Petrus Romulus: 304.
Petrus Rozarius: 715, 973.
Petrus Saladinus: 685.
Petrus de Sale: 270.
Petrus Tebaldi: 900.
Petrus de Ulierna: 775.
Petrus Vetulus: 49.
Petrus de Viarsso: 481.
Pezolo IPezzolo Valle Uzzone]: 957. 
Phylipus Calvignanus: 69, 74, 373, 710. 
Pia o Piga (de): v. Bellobrunus; Guido. 
Piceninus: v. Iohannes; Salvus.
Pille [Savona]: 957.
Pino (de): v. Iacobus.
Pisane: v. Ansaldus; Ricobonus.
Pisani: 406, 813.
Pissavinus: 227.
Pistorta: v. Guilia.
Pizius: v. Rubaldus.
Pixavinum: v. Gandulfus; Mainfredus;

Rubaldus; Toma; Wilielmus.
Planum [Savona]: 474.
Planum de Golta [Savona]: 957.
Planus Marognus: 49.
Platus: v. Anselmus.
Pogetus o Pozetus [Savona]: 17, 21. 
Polengatia o de Polengatia: v. Wiliel

mus.
Polenza [Pollenzo] (de): v. Petrus epi

scopus.
Pomarium [Savona]: 42.
Pomeum o Pomum [Savona]: 70, 405, 

406; Pommo (de): v. Iacobus.
Ponte (de): v. Bellexem; Peregrinus; Si

cardus; Wilielmus.
Pontia de Marsilia: 931.
Pontia: v. Sismonde.
Ponticellum de Planca 1.: 476.
Pontius Bellotus: 2, 32, 396-398, 467,

483, 524, 528, 560, 569, 576, 610, 615, 
630, 632, 633, 654.

Pontius Buellus: 390, 392, 406, 488, 554, 
590, 604.
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Pontius Bursanigra: 776.
Pontius Cogianigra o  Collianigra: 142, 

144, 163, 164, 216, 259, 277, 347, 358, 
598, 617, 735, 776, 913.

Pontius consul: 4.
Pontius Gorrinus: 110, 671, 753, 780,

861, 872.
Pontius de Guasco: 61.
Pontius Micahel o Michael de Nitia: 54, 

102, 232, 233, 408, 413, 681, 682, 
693, 697, 763, 803.

Pontius de Viva o Vive: 542-545, 776, 
783, 785, 814, 838, 877.

Pontius Zavate: 104.
Ponto o Pungto (de): v. Arnaldus.
Ponzo o Ponzono [Ponzone], marchio

nes: 802, 804; (de): v. Henricus.
Porpor (de): v. Benenca.
Porra: v. Alda.
Porrata: v. Iohannes.
Porrus: v. Homodeus; Vivianus.
Porta (de): v. Carllus; Rufinus.
Porta Buellaria [Savona] : 572, 791; 

(de): v. Rubeus.
Portus M auritii [Porto Maurizio]: 580, 

608; Portu M auritii (de): v. Anrietus.
Postag: v. Iacobus.
Potaratius: v. Bonusiohannes; Wilielmus.
potestas: v. Anselmus Navarrus; Guilliel- 

mus G uertius; Henricus Detesalvi; La
francus Rubeus; Nicolosus Aurie; Ugo 
de Carreto; Wilielmus Tornellus.

Pozetus: v. Pogetus.
Pozum 1.: 879.
Praeliis (in) [Savona]: 461, 789.
Prandus: v. Bertolotus.
pratum  de rovore [Vado L.]: 916.
Preionus: v. Wilielmus.
prepositus: v. Ambrosius presbyter; Ame

deus; Micahel; Novellus; Petrus epi
scopus; Wilielmus.

presbyter: v. Ambrosius; Arnaldus de Al
buzola; Baldus; Bonusiohannes; Gan
dulfus; Gandulfus de Viarasca; Henri
cus; Henricus de Quiliano; Henricus

de Terhesio; Iacobus; Iacobus Lupus; 
Iohannes; Obertus; Petrus.

Prezoplano (de): v. Rufinus.
prior: v. Galdinus; Ugo.
Proardus: v. Albertus; Obertus.
Proentia o Provintia [Provenza]: 284, 

285, 333, 365, 455, 569, 591, 616, 
652, 654, 658, 693, 699, 700, 703,
740, 764, 871, 890, 949, 950, 951.

Provintialis: 847; v. Wilielmus.
Pruneto [Prunetto] (de): v. Anselmus; 

Odo; Peregrinus.
Pugnus: v. Ansaldus; Dondedeus; Wi

lielmus.
Pungto (de): v. Ponto.
Puteo (de): v. Bonusfilius.
puteum plani superius 1.: 783.

Quilianum [Quiliano]: 49, 70, 267, 311, 
323, 416, 483, 851, 853, 969; v. Co
sta Danielis; Dolare; Roviasca; Viarso; 
Zopeto; Quiliani o de Quiliano: v. An
selmus; Henricus; Mainfredus; Ser- 
vusdeus; Sismundus.

Quintane [Savona]: 48.

Rabia: v. Wilielmus.
Rabinantus: v. Ogerius.
Racanasi o Racanaxi o Racanisi [Savo

na]: 51, 104, 637.
Raimundinus o Raimundus f. Petri Ro

berti: 210, 742.
Raimundus de Agdegardis: 49.
Raimundus Aicellinus: 957.
Raimundus de Alba o Albe, iudex et vic

carius: 27, 161, 375, 388, 439, 785.
Raimundus de Altari: 840, 842.
Raimundus fr. Anselmi Parvi: 778.
Raimundus o Ramundus de Astengo o 

Astengus: 232, 413, 803.
Raimundus f. Baapitii: 732.
Raimundus Bavosus: 37, 107, 246, 403,

463, 510, 538, 571, 606, 645, 683, 784,
806, 807, 809, 811, 869, 948, 949.

Raimundus calderarius: 954.
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Raimundus cancellarius: 925.
Raimundus Capuzinus: 49.
Raimundus Carlevamen o Carnelevarius:

37, 403, 645.
Raimundus o Ramundus Caxanus: 454, 

793.
Raimundus Emengarde: 213, 586, 724.
Raimundus episcopus Foroiuliensis: 511.
Raimundus de Galex: 767.
Raimundus Ite: 284.
Raimundus de Monticello: 957.
Raimundus Nicensis: 283.
Raimundus f. Petri Roberti: v. Raimun- 

dinus.
Raimundus procurator Ottonis Mollii: 

553.
Raimundus f. Raimundi Stabiani: 782.
Raimundus Rustici o de Rustico: 4, 456,

476, 586, 693.
Raimundus de Satalia o de Setalia o Se- 

talie: 131, 133, 870, 906, 917, 918.
Raimundus Secagula: 69, 74, 369, 489, 

538, 773, 914.
Raimundus o Ramundus Stabianus: 244, 

342, 781, 782.
Raimundus de Tees: 803.
Raimundus o Ramundus de Trancheria 

o Trancherie: 360, 464, 505, 580, 970.
Raimundus Vexosus: 781.
Raina (de) o Raine: v. Guido.
Rainaldi o de Rainaldo o Rainaldus: v. 

Bonusiohannes.
Rainaldus Boionus: 223.
Rainaldus de Burgonovo de Albuzola: 

358.
Rainaldus Crozolinus o Cruzolinus: 64,

544, 702, 920.
Rainaldus de Ferrania: 77, 429, 529.
Rainaldus Foldratus: 342.
Rainaldus monacus Sancti Quintini: 144.
Rainaldus de Petra: 976.
Rainaldus Sancti Romuli: 229, 334, 409, 

411, 418, 436, 437, 530, 666, 703, 
785, 838, 847, 849, 942, 955, 964, 965, 
977.

Rainaldus: v. Wilielmus.
Raine: v. Raina.
Rampullus: v. Gandulfus.
Ramundus: v. Raimundus.
Rancum VRanco-Savona]: 22, 154, 385, 

520, 913, 957, 973; Ranco (de): v. 
Aribertus; Guido.

Rancus o Rangus: v. Bonusiohannes.
Ranfredo (de) o Ranfredus: v. Petrus.
Ranga: v. Adalaxia.
Rangus: v. Rancus.
Rapa de Melaçio: v. Otto.
Rasca: v. Odo.
Ravanella: 589, 792, 793, 836.
Ravanellus: v. Anselmus; Bertolotus; Vi

valdus.
Raxar: v. Iordanus.
Raxarius: v. Mainfredus.
Rebufatus: 729.
Rebusus: 17, 21, 913; v. Gandulfus; Vi

valdus.
Resegum: 148, 168, 182, 878, 881, 910.
Retizona ux. q. Wilielmi Retizoni: 60, 

61, 156, 177, 178, 430, 698.
Retizonus: v. Wilielmus.
Revello (de): v. Martinus.
Rialto (de): v. Iordanus.
Riberia o Riveria [ Riviera Ligure]: 329, 

945, 951.
Ricardus Nicensis: 283.
Richelda sor. Alberti Beliaminis: 662.
Richelda o Richeldina, f. Aide de Stella 

et Nicole Balbi: 312, 338, 339.
Richelda f. Baldi Pelati et Taxe, ux. Bo

niiohannis Curllaspedi: 237, 246-249, 
257, 274, 276, 326, 831, 834.

Richelda ux. Balduini Scorzuti: 84, 445,
446.

Richelda Barcaria: 274.
Richelda f. Bernardi pelliparii: 48, 650.
Richelda Carina: 66, 438, 441.
Richelda Castelli Novi o de Castello No

vo: 66, 438, 441, 486, 791.
Richelda Cavaza: 792.
Richelda Curllaspeda: 276.
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Richelda Flamenga: 307, 489, 491, 570.
Richelda ux. Gosmaris de Siliceto: 963.
Richelda de Grigorio: 516.
Richelda f. Hum ane o Umane, Richelda 

de Umana, Richelda f. Petri, ux. Gan
dulfi Baapitii: 65, 235, 393, 394, 514, 
704, 707, 708, 721, 731, 743, 794.

Richelda f. Mainfredi filatoris, ux. Wi
lielmi Pugni: 130, 312, 338, 339, 913.

Richelda Mangema: 706.
Richelda de Meliore: 791.
Richelda ux. Odonis de Pruneto: 509, 

785.
Richelda ux. Peregrini de Pruneto: 785.
Richelda f. Petri, ux. Gandulfi Baapitii: 

v. Richelda f. Humane.
Richelda f. Rolandi filatoris: 876, 885.
Richelda Taxe: v. Richelda f. Baldi Pe

lati.
Richelda de Umana: v. Richelda f. H u

mane.
Richelda nep. Wilielmi Sinistrarii: 825.
Richeldina f. Nicole Balbi: v. Richelda 

f. A lde de Stella.
Richelenda ux. Boniiohannis Cavatie: 26.
Richeta ux. Villani: 381, 596, 601.
Rico o Rigo (de): v. Bonusiohannes; Io

hannes f. Boniiohannis; Vencumbene.
Ricobonus Pisane: 473, 736, 776.
Ricotorto o Ritorto [Savona]: 148, 453, 

910.
Rigo: v. Rico.
Ritorto: v. Ricotorto.
Riva Rubea 1.: 6.
Rivaca (de): v. Iacobinus.
Riveria: v. Riberia.
Rizo (de): v. Elena.
Rizo (de) o Rizus: v. Guido; Iacobus.
Roberti o de Roberto: v. Petrus.
Robertus: 894.
Robertus Balestinus: 894.
Roca (de): v. Odo.
Rodinus: 218.
Rodulfo (de): v. Nicolaus Ienuensis.
Rodulfus: 693, 803.

Rodulfus Carbavius o Carbavol o Garba- 
vol: 55, 57, 58, 113, 424-428, 700, 735, 
896-898, 900.

Rodulfus Cavallus: 894.
Rodulfus Cavaza: 437.
Rodunco (de): v. Marinus.
Rofa o Rufa; v. Arnaldus; Matheus.
Rogerio (de): v. Henricus.
Rogerius: 49.
Rogerius Brema o Bremma assessor, iu

dex et viccarius, Rogerius Bremma, iu
dex Mediolanensis: 153, 191, 389, 390,
452, 455-465, 467, 471-479, 482-490, 
492-494, 496, 498-500, 504-510, 512, 
516, 518-520, 522, 524, 526-534, 540, 
543, 546, 548, 571, 637, 674, 684, 687, 
696, 706, 725, 727, 732, 739, 765, 766,
777, 783, 796, 797, 927.

Rolandus, Rolandus Bucesus: 225, 260.
Rolandus filator: 47, 307, 876.
Rolandus de Papia: 705, 885.
Roldinus: 509, 968; v. Ansaldus.
Roma: 843.
Romana q. Clarii: 794.
Romana Moscheta o Muscheta, f. Agne

se Moschete: 33, 39, 40, 404, 407,
423, 647, 670, 675, 699, 941.

Romulus: v. Petrus.
Rondelli: v. Anseimi.
Rosa ux. Amedei Albertengbi: 540, 541.
Rosa mater Oberti Garoze: 52, 623, 659.
Rosellorum: 789.
Rostagni Donadei de Nitia: 787.
Rostagnus Gincus: 283.
Roveasca [Roviasca-Qutliano] (de): v. 

Casana Vasalli; Gisulfus Budus; Ru- 
baldinus f. Vasalli; Wilielmus f. Va
salli.

Rozarius: v. Petrus; Toma.
Rozolinus o Ruzulinus de Marsilia: 405, 

406.
Rubaldinus de Sancto Laurentio: 138.
Rubaldinus f. Vasalli de Roveasca: 767,

768.
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Rubaldo Casete: 606, 683.
Rubaldus Buccaordei: 4, 254, 421, 462,

504, 506, 586, 673, 674, 111, 908, 910, 
939.

Rubaldus Caritas: 173.
Rubaldus de Costa: 172.
Rubaldus Detesalvi o Detesalvus: 534, 

809, 945, 957, 962.
Rubaldus Gobellus: 80, 98, 915, 957. 
Rubaldus Homodei: 793.
Rubaldus Malcavalca, f. Bergognie: 13, 

250, 251.
Rubaldus Muxa: 49.
Rubaldus Novellus: 469.
Rubaldus Passius, iudex et viccarius: 423. 
Rubaldus Pixavinum: 768.
Rubaldus Pizius: 793.
Rubaldus Scaliosus: 20, 420, 674. 
Rubaldus de Stabulo: 49.
Rubaldus sutor: 722.
Rubaldus Vassalengus: 768.
Rubaldus Verzeminus: 637.
Rubaldus de Volta: 200, 798, 977. 
Rubea: 792; v. Guillia.
Rubeus custos Ianue: 797.
Rubeus Marengi: 799.
Rubeus de Porta Buellaria: 797.
Rubeus: v. Ansaldus; Baldus; Bonusio

hannes; Gandulfus; Lafrancus; Main
fredus; Otto; Peregrinus.

Rubeus de Nitia: v. Wilielmus.
Rufa: v. Rofa.
Rufinus Albe: 672.
Rufinus bocherius: 436, 534, 613, 619, 

747.
Rufinus de Castelieto Ianuensis: 380. 
Rufinus censarius de Ianua: 380.
Rufinus de Porta, iudex et viccarius: 372,

374, 388, 390, 392, 475, 476, 485, 
534, 554, 627, 834.

Rufinus de Prezoplano: 455.
Rusignolus o Ruxignolus de Stella: 451,

769, 770.
Rusilliono [Rossiglione] (de): v. Anri

cus; Anselmus; Ugo.

Rustici o de Rustico: v. Bonavia; Co 
radus; Otto; Raimundus.

Rusticus: 765.
Rusticus Bavosus: 16.
Ruxignolus de Stella: v. Rusignolus. 
Ruzulinus de Marsilia: v. Rozolinus.

Sabainus: 86; v. Bertolotus.
Sacus: 104, 541.
Saccus: 39, 115, 794; v. Bonusiohannes;

Detesalvus; Guidotus; Guillielmus. 
Sachetus: 489-491.
Sadona (de): v. Vivaldus.
Sala (de): v. Obertus.
Saladinus: v. Petrus.
Sale (de): v. Mateus; Petrus.
Salerno (de): v. Matheus.
Salvaticus: 767; v. Delovolsus.
Salvetus o Salvus: 789.
Salvi Martini: 349.
Salvus Agatia: 597, 773, 854, 857.
Salvus de Benesevega o Benesevege, Sal

vus Carbo o de Carbone o de Carbono, 
f. Carbonis calegarii, Salvus Piceninus 
o Pizeninus: 46, 149, 166, 188, 189, 
192, 234, 240, 243, 351, 422, 473, 484, 
667, 668, 736, 815, 817, 859, 862,
939.

Salvus de Bonopetro: 314.
Salvus de Boso o Bosso: 67, 373, 375,

376.
Salvus de Bruda o Brude: 242, 401. 
Salvus Donorellus: 205.
Salvus Gavengus: 116, 128, 440, 442,

892.
Salvus Margaritus: 49.
Salvus Masconus: v. Detesalvus.
Salvus Pançardus o Panzardus: 269. 
Salvus Papallardus, consul: 539.
Salvus Piceninus o Pizeninus: v. Salvus 

de Benesevega.
Salvus de Teazano: 49.
Salvus Zembus o Zimbus: 163, 180, 445, 

506, 865, 874, 972.
Sancta Anastasia [Legino-Savonai: 792.
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Sancta Iulia [Santa-Giulia-Dego] (de): 
v. Andrea.

Sancta Maria Magdalena [Savona]: 769.
Sancti Romuli [San Rem o]: v. Abbo; 

O tolinus; Rainaldus.
Sancto Donnino (de): v. Albertus.
Sancto Salvatore de Vado (de): v. H en

ricus de Benzo.
Sanctus: v. O bertus.
Sanctus Anestasius: 962.
Sanctus Dalmatius [Lavagnola-Savona]: 

342.
Sanctus Donatus, ora o vallis Sancti Do

nati: [Savona]: 29, 300.
Sanctus Erm us [Savona]: 530, 913.
Sanctus Iohannes [Fossalvaria]: 538.
Sanctus Iohannes de Vado: 465.
Sanctus Laurentius: 49; Sancto Lauren

tio (de): v. Rubaldinus.
Sanctus Lazarus [Savona]: 783.
Sanctus M artinus [San Martino - Stella]:

769.
Sanctus Michael [Savona]: 49.
Sanctus Nazarius [Savona]: 538.
Sanctus Paulus [Savona]: 957.
Sanctus Rafaellus: v. Freiurium.
Sanctus Salvator: 49.
Sanso (de): v. Bonefaus.
Saona [Savona]: episcopus: 11, 41, 49,

377, 385, 389, 416, 565, 664, 820, 888, 
895, 969; v. Petrus; ora Sancti Petri: 
939; platea Sancti Petri: 195, 450,
481, 506, 508, 519, 522, 531, 534, 791,
796, 797, 902, 915, 920, 923, 925, 
926, 934, 942, 971, 972; vicina Sancti 
Petri: 484, 797; turris Sancti Iohannis: 
406; v. Am breta; Baiola; Bruxea; Ca- 
stagnolreo; Cavanella; Celsa; Cerixole; 
Cerretum ; Consortia; Cruce Ferrea; ec
clesia Beati Antonii; ecclesia Sancte 
Marie; ecclesia Sancti Andree; eccle
sia Sancti Georgii; ecclesia Sancti Pe
tri; Fontani; Fosalvaria; Fuce; Fulcui- 
num ; hospitalis Terini; Iolta, branda- 
le heredum, domus heredum; Ivarium;

Lavagnola; Leginum; Lizia; Mamola- 
xium; Molinellus; mons Sancti Geor
gii; Monte; Monticello; Noxetum; Pe
ro; Pesceria; Pille; Pino; Planum; Pla
num de Golta; Pogetus; Pomarium; Po- 
meum; Porta Buellaria; Praeliis (in); 
Quintane; Racanasi; Ranco; Ricotorto; 
Sancta Maria Magdalena; Sanctus Do
natus; Sanctus Ermus; Sanctus Laza
rus; Sanctus Michael; Sanctus Naza
rius; Sanctus Paulus; Scalete; Scaria; 
Taliata; Tees; Vaicalda; Valloria; Xua- 
rea; Saonensis: v. Wilielmus.

Saona ux. Bertoloti Laudole: 542.
Saona Cavalla: 646.
Saona ux. Gandulfi Rubei: 423.
Saona ux. Martini Girardi: 211, 879.
Saona de Merllogario: 349.
Saona Moscheta o Muscheta, f. Agnese 

Moschete: 33, 39, 40, 404, 407, 423, 
647, 663, 670, 675, 699, 941.

Saona pelliparia: 911.
Saona ux. Petri Marre: 482.
Saona ux. Salvi de Benesevega: 484.
Saona tutrix liliorum Ansaldi Caracape:

853.
Saona f. Wilielmi de Ponte: 780.
Saonetus f. Raimundi calderarii: 954.
Saonus f. Baapitii: 65, 235, 394, 514, 

704, 721, 731, 743, 794.
Saonus Busellus: 426, 538.
Saonus Corsus: 913.
Saonus fr. Iacobi Tege: 3, 367, 893.
Saonus magister: 746.
Saonus Mazalinus: 154, 158, 159, 186, 

300, 330, 821, 822, 843, 845, 876, 
884, 973.

Saragosa [Siracusa]: 315, 445.
Saragus: 489; v. Anselmus; Wilielmus.
Sarda: 121, 790.
Sarda ux. Ansaldi Bregnini: 53, 688,

791.
Sarda f. Donete: 29, 402, 621.
Sardus: 693; v. Wilielmus.
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Sardus patruus Ansaldi Belmalvasii: 694, 
696.

Sardus Trezolus: 564.
Sardus de Cruce Ferrea: v. Obertus.
Sarmanus: v. Gandulfus.
Sarracenus: v. Albertus.
Sarrazini: 388, 406, 415, 427, 428, 445,

446, 808, 858.
Satalia o Satalie o Setalie, heredes: 853; 

(de) v. Raimundus.
Savia (de) o Savie: v. Arnaldus.
Savillano [Savigliano] (de): v. Boninus; 

Michael.
Savori tus de Sexammo: v. Obertus.
Scalete o Scaletarum boscus [Savona]:

767, 768.
Scalia: 61; v. Arnaldus; Bonusiohannes: 

Bonusiohanninus; Villanus.
Scaliosus: 461; v. Rubaldus.
S caria [Savona]: 115; Scaria Inferior: 

538, 913; Scaria Superior: 245, 274.
Scarillonus: 538, 540.
Sclavine: v. Anselmi.
Scorzuta: v. Adalaxia.
Scorzutus: v. Balduinus; Obertus.
Scotinus de Cherio: v. Henricus.
Scotus: v. Andrea.
scriba: v. Abbo; Albertus de Finario; 

Arnaldus; Guido magister; Mainfre
dus; Martinus; v. anche notarius.

Scurçius: v. Obertus.
scutarius: v. Ambrosius.
Secagula: v. Raimundus.
Segnoradus de Pellio: 738.
senescalcus: v. Iacobus.
Septa [Ceuta]: 19, 405, 406, 409, 411,

445, 446, 495, 593, 595, 597, 664, 
693, 784, 812, 813, 816, 818, 819,
940.

Serena: v. Ugo.
Serrengus: v. Gisulfus.
serviens potestatis: v. Girardus; Lantel- 

minus.
serviens viccarii: v. Wilielmus Mediola

nensis.

Servusdeus de Quiliano: 481.
Setalia (de) o Setalie: v. Satalia.
Sexammo [Sessamei (de): v. O bertus 

Savori tus.
Sibilia f. Anselmi Penzatoris: 637. 
Sibilia Lombarda, ux. Boniiohannis Lom

bardi: 271, 829, 947.
Sibilia ux. Tebaldi: 275.
Sibilia Troia, ux. Odonis Nolaschi: 213, 

913.
Sibona: 916.
Sicardi o de Sicardo: v. Bonavia.
Sicardus f. Baapitii o Baapitius: 65, 235,

393, 514, 704, 707, 708, 721, 731, 
743, 794.

Sicardus de Burris: 767.
Sicardus f. Iacobi de Zopeto: 118. 
Sicardus de Lacu Rubeo: 49.
Sicardus de Morozo: 49.
Sicardus Pallarino: 49.
Sicardus de Ponte: 454.
Sicilia: v. Cicilia.
Sienelda o Sigene o Sigenelda [Lavagno- 

la]: 22, 520, 807.
Sifredi de Naulo: v. Navarrus.
Sigiza: v. Ansaldus.
Signo [Segno -Vado Ligure] (de): v.

Guillia.
Siliceto (de): v. Gosmas.
Simeo o Simeomus: 768, 777, 778. 
Simondinus o Simonetus f. Boniiohannis 

Curllaspedi: 831, 834.
Sinistrarius: v. Guillielmus; Ido. 
Sismonde Pontia: 693.
Sismundus de Ast: 266.
Sismundus vir Benenche Barrache: 820. 
Sismundus Burrus: 767.
Sismundus de Corgiallo: 49.
Sismundus Quiliani o de Quiliano: 70, 

142, 239, 263, 267, 311, 323, 347,
497, 629, 665, 766, 912.

Sismundus Stricherius: 768.
Sivematus Ianuensis: v. Laurentius. 
Soldo 1.: 121.
Soria [Siria]: 422.
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Sozipilus: 190, 957; v. Bonusiohannes. 
Sozobonus Pançardus o Panzardus: 17, 

273, 320, 509.
Spasantis: v. Benevenuta.
Spasantus: 3; v. Obertus. 
spezapetra: 540; v. Bonusiohannes. 
Spicardus de Albuzola: 974.
Spigrto: v. monasterium Sancti Quintini;

(de): v. Wilielmus.
Stabianus: v. Raimundus.
Stabulo (de): v. Dodus; Rubaldus. 
Stantie: v. Suzus.
Stefano de Ginnaro: 961.
Stefano Manco Neapolitano: 961.
Stella: 786.
Stella: 399, 506, 538, 730, 769, 770, 789, 

908, 923, 942, 943, 976; v. Sanctus 
M artinus; Zovum; (de): v. Ada; An
selmus Pedebo; Arnaldus; Berllenda; 
M artinus; Maximinus; O tto  Grillus; 
Rusignolus; Wilielminus marchio; W i
lielmus Pedebo.

Stephanus macellator: 178. 
strata Sancti Laurentii vetuli [ Vado L .]: 

454.
Stremitus: 938; v. Ansaldus; Nicola. 
Stricheriis (de): v. Casana.
Stricherius: v. Baiamontus; Donatus;

Sismundus.
Subtilis: v. Bonavia.
Sulia o Susilia [Soziglia-Genova] (de): 

v. Henricus.
Sumano (de): v. Anselmus. 
sutor: v. Rubaldus.
Suzus Stantie: 538.

Taliata [Savonal: 532.
Tana: 511.
Tarinus: 383.
Taritorese: v. Baldoinus.
Taxa: 237.
Taxe: v. Benencase.
Taxus: 461; v. Oto.
Teazano [T  iassano-V ado Ligure] (de): v. 

Anricus marchio; Araldus; Salvus.

Tebaldi: v. Ansaldi; Petrus.
Tebaldus: 275, 822.
Tees (de), Teisii o de Teisio [Savona]: 

v. Obertus; Raimundus.
Tega: v. Iacobus; Wilielmus.
Terhesio (de): v. Henricus.
Termino [T  ermine-Vado Ligure] (de): 

v. Obertus.
terra Sancti Georgii [Bcrgeggi]: 911.
Terratia: v. Wilielminus; Wilielmus.
Terrinus de Colleta: 629.
testor: v. Iohannes.
Tiba (de): v. Anricus.
Tiberius Mans o Manssus: 777, 778.
Tibisga: 792.
Timones (ad) 1.: 957.
Timplarella: v. Donella.
Timplarellus: 490; v. Ansaldus; Asten

gus.
Tinatius o Tinazus: v. Peregrinus.
Tizonus: v. Wilielmus.
Tolum o Tulum [presso Savona]: 244,

291, 303, 528, 530, 533, 843, 913.
Toma: 767, 768.
Toma de Alexandriis, Toma de Lezino: 

454, 792.
Toma Bonabucca: 12, 368, 388, 466, 578, 

603, 612.
Toma Brasinascus, f. Henrici: 793.
Toma Brazaellus: 498.
Toma f. Danii: 712.
Toma de Lezino: v. Toma de Alexandriis.
Toma o Tomas Moxeionus o Muxilonus 

o Muxillonus: 22, 385, 386, 454, 520.
Toma Pixavinum: 768.
Toma Rozarius: 973.
Toma de Viva o Vive: 174, 467, 542, 

543, 545, 783, 911.
Tonsus: v. Guandalinus.
Toranum [Toirano]: 518, 536; Torano 

(de): v. Cevolla; Feniculus; Girbaldus; 
Wilielmotus.

Torclius o Torcular o Torculus o Tor- 
glius: v. Anricus.

Torellus: v. Arnaldus.
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Tomellus: v. Wilielmus.
Torrexana sor. Carbonis Gramegne: 500. 
Torzallo (de): v. Baldus.
Tosa o Tusa: v. Benza.
Trancheria (de) o Trancherie [Trinctere 

- Vado Ligure]: v. Raimundus. 
Trepinus: v. Wilielminus.
Trezolus: v. Sardus.
Trofus: 798.
Troia: v. Mainfredus; Sibilia.
Trucus, Trucus f. Truci: 1, 8, 102, 232, 

233, 366, 372, 374, 377, 408, 413, 452,
458, 460, 473, 478, 485, 528, 555, 558,
566, 567, 579, 587, 628, 666, 681, 682, 
693, 695, 697, 760, 763, 803, 924-926.

Trucus Curllaspedus: 796, 797.
Trucus Nadalis, Trucus f. Nadalis: 54,

769.
Tulum: v. Tolum.
Tunexis o Tunisis [Tunisi]: 424-428, 445,

446.
Turca (de): v. Lafrancus.
Turingus de Arlleis: 955.
Turmagus: v. Bonifatius.
Turmalius: 428; v. Bonifatius 
Turre (de): v. Guido.
Turturinus: v. Guillielmus.
Tusa: v. Benza.
Tusus: v. Iohannes.
Tutadona mat. Ariberti de Ranco: 792. 
Tutadona Balba: 24.
Tutadona Bavosa: 228, 241, 258, 606,

962.
Tutadona Bestina: 396, 439, 632. 
Tutadona f. Tome Moxilloni: 385, 386. 
Ubertus Pancinus: v. Obertus.
Uccellis (de) o Uccellus: v. Peregrinus. 
Ugo Angelice: 664.
Ugo Cagonus: 272.
Ugo de Carreto, potestas: 27, 161, 375.

388, 392, 395, 439, 785, 791, 918.
Ugo fornarius: 3, 333, 508, 538, 541, 555.

567, 676.
Ugo de Marsilia: 946.
Ugo merçarius: 224, 265.

Ugo fr. Oberti Boccatii: 206.
Ugo prior hospitalis Terini: 909.
Ugo de Rusilliono: 779. ,
Ugo Serena: 408, 413.
Ulierna (de): v. Petrus.
Umana: v. Humana.
Ursa f. Gisulfi Amici Nolaschi: 79.
Ursa de Monacello: 824.
Ursa ux. Tome Moxeioni: 22, 385, 386,

520, 522, 639, 794.
Ursa mat. Trucci: 485, 587.
Urse: v. Peregrinus; Vivaldus.
Ursetus de Lezino: 725.
Urxonis: v. Balduinus.
Vadum [Vado Ligure]: 86, 198, 321,

335, 416, 431, 453, 454, 461, 465,
531, 854, 857, 890, 891, 916, 957; 
v. Caput Medi; carnarium; Liscata; 
Lucium; pratum de rovore; Sancto 
Salvatore; Sanctus Iohannes; Signo; 
strata Sancti Laurentii vetuli; Teaza
no; Termino; Trancheria; Vallis Don- 
neta; Viarasca; Vinzea; Zunchea; Vado 
(de): v. Henricus.

Vadus: v. Iohannes.
Valcalda [Valcada-Savona]: 677; (de) o 

Valcaldus: v. Anricus; Bonusiohannes; 
Iohannes.

Vallis Donneta [Vado Ligure]: 86.
Valloria [Savona]: 913.
Valverda f. Angelice, ux. Raimundi Sta

biani: 782.
Varanum: v. Guaranum.
Varazinum [Varazze]: 770; Varazino 

(de): v. Guido.
Vasallus de Roveasca: 767, 768.
Vassalengorum: v. Casana.
Vassalengus: v. Rubaldus.
Veleçum: 879.
Vencumben ux. Vivaldi de Boso: 636.
Vencumbene f. Peregrini Grassi: 673, 

674.
Vencumbene ux. Peregrini Peltri: 341.
Vencumbene o Vencunbene ux. Peregri

ni Urse: 887, 953.
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Vencumbene o Vencunbene de Rigo: 
592, 795.

Vencumbene f. Rustici Bavosi: 16.
Verana (de): v. Arnaldinus.
Verdelaxia ux. Ansaldi Pugni: 332.
Vergionus: v. Wilielmus.
Verzeminus: v. Rubaldus.
Vetulus: v. Petrus.
Vexosa: v. Adalaxia.
Vexosus: v. Ansaldus; Bertolotus; Bonus

iohannes; Bosonus; Delovolsus; Rai
mundus.

Viarasca [Veirasca - Vado Ligure]: 311, 
416; (de): v. Gandulfus; Guido.

Viarium: v. Ivarium.
Viarso o Viarsso [Viarzo - Quiliano] (de): 

v. O bertus; Petrus.
viccarius: v. G irardus de Monte Silice; 

Petrus Astenssis; Petrus de Ranfredo; 
Raimundus de Alba; Rogerius Bre
ma; Rubaldus Passius; Rufinus de 
Porta.

Vicianus: v. Brunus.
Vicii: 796, 797.
Vidalis: 767, 811, 812.
Vidalis Brasinascus: 534.
Vidalis de Morozeto: 454.
Vidianus de Ast: 977.
Vienna [ V ienne] (de): v. Iohannes.
Vigla: 350.
Vignolio [ Vignolo]: 778; (de): v. Dens.
Villana (de): v. Bonusiohannes.
Villani: 381, 781, 807; v. Filipus.
Villanus de Cellis: 255.
Villanus filator: 41, 44, 895.
Villanus Scalia: 254, 268, 574, 613, 732, 

785, 957, 958.
Vintimilia [V entimiglia]-. 877.
Vinzea o Vinzeata [Vado L. 3: 454.
Visca: v. Iohannes.
Vitalis Giardus: 49.
V itii: v. Vicii.
Vitius: v. Ansaldus; Baldus; Bonusiohan

nes; Wilielmus.
Viva (de) o Vive: v. Pontius; Toma.

Vivaldi Martini: 534.
Vivaldina nurus Iohannis cordarii: 74.
Vivaldinus f. Bertoloti ferrarii: 768.
Vivaldinus f. Gisulfi Amici Nolaschi: 79.
Vivaldinus f. Oberti Cabuti: 289, 363.
Vivaldinus f. Rainaldi de Ferrania: 77,

429, 529.
Vivaldus de Albuzola o Albuzole: 259, 

263, 347, 755, 769, 802.
Vivaldus Bavosus: v. Bibaldus Babuso.
Vivaldus de Boso: 636.
Vivaldus de Bruxea, f. Petri: 496, 904.
Vivaldus Capudmallei o Caputmallei, f. 

Bertoloti Ravanelli, Vivaldus Ravanel
l i :  172, 195, 198, 343, 383, 454, 458, 
487, 491, 534, 570, 608, 792, 851, 853, 
903, 938, 946, 964.

Vivaldus Cavazulus: 279.
Vivaldus f. Formenti o Frumenti et Ur

se: 116, 128, 135, 137, 151, 207, 440,
442, 873, 882, 892.

Vivaldus Manduca calinis: 890.
Vivaldus Mazalinus, f. Saoni: 330.
Vivaldus Ravanellus: v. Vivaldus Capud

mallei.
Vivaldus Rebusus: 173.
Vivaldus de Sadona: 542.
Vivaldus Urse: v. Vivaldus Formenti.
Vive: v. Viva.
Vivianus: 217.
Vivianus Capa de Vexa: 509.
Vivianus Porrus: 49.
Volta (de): v. Rubaldus.
Vulpis: v. Donixia; Iordanus.
Vultur de Friguto: 866.
Wilielmi Arrivacce: 788.
Wilielmi Embronis: 686.
Wilielmi Lomberti: 788.
Wilielminus de Bosco: v. Guillielminus.
Wilielminus de Camarana: 625.
Wilielminus f. Detesalvi Cassemi: 79,

538.
Wilielminus o Wilielmus f. Henrici de 

Ferrania: 23, 59, 64, 397, 398, 434,
436, 437, 507, 512, 633, 701, 965.
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Wilielminus o Wilielmus marchio de 
Stella: 506.

Wilielminus f. Sarde: 790.
Wilielminus Terratia: 864.
Wilielminus Trepinus: 974.
Wilielmotus de Bernuisa: 957. 
Wilielmotus de Guasco: 423.
Wilielmotus o Wilielmus Matonus: 325, 

355, 591, 783, 854, 857, 971. 
Wilielmotus de Torano: 534.
Wilielmus: 93, 581.
Wilielmus Abrelolius: 515.
Wilielmus de Ainelda: 117, 244. 
Wilielmus Alexius: 1, 359, 361, 366, 563. 
Wilielmus archipresbyter Saonensis: 969. 
Wilielmus f. Baapitii: 65, 235, 394, 514, 

704, 707, 708, 721, 731, 743, 794. 
Wilielmus de Balduino o Balduinus: 60,

669.
Wilielmus Balestinus: 799, 894. 
Wilielmus Barbaria: 836.
Wilielmus Bataiola: 71, 72.
Wilielmus Bedosius: 131, 870, 906. 
Wilielmus de Bellissima o Bellissime:

792, 793.
Wilielmus vir Benenche boscherie: 518. 
Wilielmus Bertramus: 955.
Wilielmus Birolus: 387.
Wilielmus Bo: 768.
Wilielmus bocherius: 574, 593. 
Wilielmus de Borrello o Borrellus: 788,

916.
Wilielmus Buccanigra: 951.
Wilielmus Burriolus: 223.
Wilielmus de Burris o Burrus: 767. 
Wilielmus de Cagna: 959.
Wilielmus Calva: 778.
Wilielmus de Cario: v. Guillielmus. 
Wilielmus Casilia: 977.
Wilielmus Cerrus: 778.
Wilielmus coclear o coclearius: 121, 538, 

548, 549, 768, 771, 772.
Wilielmus Crespinus: 752.
Wilielmus Dracus: 316.
Wilielmus f. Enghizi: 723.

Wilielmus ferrarius: 210, 742, 800.
Wilielmus ferrarius, f. Delovolsi: 768.
Wilielmus de Flandola o Flandole: 51,

329, 354, 855, 856, 970.
Wilielmus Foldratus, f. Nicole: 82, 90, 

121, 122, 123, 674, 750.
Wilielmus Formica: 450, 540, 922, 947, 

949, 952.
Wilielmus Frustaboscus o Frustabus de 

Alba: 460, 551.
Wilielmus de Gaaldo o Gaaldus: 118, 

221, 252, 287, 296.
Wilielmus de Gab o de Gabo: 219, 340,

871.
Wilielmus Galarotus: 331.
Wilielmus f. Gandulfi macellatoris: 527.
Wilielmus Gatatius: 900.
Wilielmus f. Gisulfi Amici Nolaschi: 79.
Wilielmus Grassus: 47, 220, 538.
Wilielmus Greculus o Grecus: v. G re

culus.
Wilielmus Guertius potestas: v. Guilliel

mus Guertius.
Wilielmus Guertius de Monte: 806, 809,

869.
Wilielmus f. Henrici de Ferrania: v. W i

lielminus.
Wilielmus Iordanus: 283.
Wilielmus Lentus: 793.
Wilielmus Loarengus: v. Guillielmus.
Wilielmus Lombardus de Carcaris: 315.
Wilielmus Longus: 406.
Wilielmus Loterii: 277, 308, 404, 482,

487, 493, 498, 519, 543, 545, 646, 894,
895, 901, 921, 941.

Wilielmus Lovo: 793, 913.
Wilielmus Lupinus: 787.
Wilielmus Lupus: 19, 913.
Wilielmus Maloxellus: 387.
Wilielmus Manentus: 752.
Wilielmus marchio: v. Wilielminus.
Wilielmus Matonus: v. Wilielmotus.
Wilielmus Maximinus, f. Henrici: v. M a

ximinus.
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Wilielmus de Meanis: 868, 959, 975.
Wilielmus Mediolanensis, serviens vicca

rii: 513, 521.
Wilielmus molindenarius: 784.
Wilielmus Monexilus: 316.
Wilielmus de M urta: 925.
Wilielmus Muscula de Ianua: 171.
Wilielmus de Naia: 777.
W ilielmus de Napula: 943.
W ilielmus Nicensis, Wilielmus Rubeus 

de Nitia: 283, 299, 348.
Wilielmus Nigeronus, f. Iohannis Pelati:

420.
Wilielmus Nigilonus: 18.
Wilielmus de Niza, faber: 15, 593, 599.
Wilielmus oliarius: 418, 419, 421, 493, 

814, 877, 955.
Wilielmus Paliolus: 693.
Wilielmus Papié: 340.
W ilielmus Pedebo de Stella: v. Pedebo.
Wilielmus f. Peregrini Nigri: 107.
Wilielmus f. Peregrini Rubei: 103.
Wilielmus de Peregrino: 81, 750.
Wilielmus Pixavinum: 767, 768.
Wilielmus Polengatia o de Polengatia:

805, 808.
W ilielmus de Ponte: 780.
Wilielmus Potaratius: 218, 783, 820, 

858, 968.
Wilielmus Preionus: 49.
Wilielmus prepositus: 73.
Wilielmus Provintialis, ferrarius: 651.
Wilielmus Pugnus: 130, 312, 338, 913,

968.
Wilielmus Rabia: 778.
Wilielmus Rainaldus: 283.
Wilielmus Retizonus, f. Petri Andantis, 

fr. Anrici Torclii: 60, 61, 177, 178, 
698, 723.

W ilielmus Rubeus de Nitia: v. Wiliel
mus Nicensis.

Wilielmus Saccus: v. Guillielmus.

Wilielmus Saonensis: 728.
Wilielmus Saragus: 483, 530, 661, 669,

727, 834, 951.
Wilielmus Sardus: 684.
Wilielmus Sinistrarius: v. Guillielmus. 
Wilielmus de Spigno: 97.
Wilielmus Tega, extimator: 3, 289, 363,

436, 476, 549, 911.
Wilielmus Terratia: 194, 196, 527, 651, 

746, 864.
Wilielmus Tizonus: 49.
Wilielmus Tornellus, potestas: 399. 
Wilielmus Turturinus: v. Guillielmus. 
Willielmus f. Vasalli de Roveasca: 767,

768.
Wilielmus Vergionus: 925.
Wilielmus Vitius: 455, 459, 649, 796,

797, 803, 805, 808, 932.
Wilielmus nep. Wilielmi Sinistrarii: 825. 
Wilielmus Zoca o Zocus de Barrolio:

868, 975.

Xandalis: 223.
Xuarea [Savona]: 957.

Zaconi o Zaconus: v. Niger.
Zaconus: 798.
Zambrine: v. Cambrine.
Zavate: v. Pontius.
Zebella: 973.
Zembus: 780.
Zembus o Zimbus: v. Arnaldus; Detesal

vus; Salvus.
Zenesteum [Albissola]: 957.
Zerbinus de Albuzola: 316.
Zoca o Zocus de Barrolio: v. Wilielmus. 
Zofredus Pectus: 787.
Zopeto [Quiliano] (de): v. Iacobus. 
Zorzia: 42.
Zovum [Giovo Ligure - Stella]: 6, 453,

454, 461.
Zunchea [Vado L.]: 195.
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